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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Montanelli ai giudici : « Ho sbagliato 


Sono misoramonfo crollato la prasunta rivala* 
ilonl dal glornallita Indro Montanalll tulla fina 
dall'anarchica PInalll. Convocato a Catanaaro 
dal giudici dalla Corta «l'appailo al proeaasa 
par la atraga di piana Fontana, Il dirattora dal 
c Giornata V, è stato aspramanta criticato In 
aula a ha dovuto rltrattarai c MI sono sbaglia* 


to, chiodo scusa s. Aveva scritte cha PInalll al 
ara suicidato dopo aver confessato al commls* 
serio Calabresi cha I suol compagni stavano par 
. organlnara un attentata. Il PO ha commenta* 
tos e Montanalll per ma ara un mito. Oggi « 
crollato». Taglienti dichiarazioni anche del pra*. 
sidenta a dalla parta civile. A PAG. t 
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Con la relazione di Chiaromonte si è aperto il CC del PCI 
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impegnando lotte lU massa tenaci 
elaborando nuove preposte e idee 
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Chieste le dimissioni del democristiano Segnano 

/ . , ... 

Senato quasi unaninie! 
«Via l'insobbiatore!» 


Comunicazione 


per 


Colpo di mano del presidente della commissione finanze che scioglie di autori¬ 
tà la seduta - Dura dichiarazione di Perna - Oggi Reviglio riferisce alla Camera 




La posizione vèrso il governo - Proposte per una riflessione comune e^nuovi positivi rapporti tra 
le sinistre sulle questioni di fondo deUa società - La lotta alla FIAT - Ruolo del sindacato -1 rap¬ 
porti internazionali - L’aborto - La politica istituzionale - Occhetto commemora il compagno Longo 


ROMA *•** Le idee e le Iniziative del PCI sul 
problemi più urgenti del paese e per aprire, 
una nuova fase di sviluppo democratico sono ' 
da ieri pomeriggio al centro del dibattito del 
Comitato centrale, che è stato introdotto da 
un’ampia relazione di Gerardo Chiaromonte... 
. Chiaromunte è partito dalla costituzione del 
governo Forlanl per ribadire che con esso 
non può cemsiderarsi risolta la crisi |mlitica 
che travaglia da tempo ii paese, liiudichere* 
mo governo e maggioranza dai fatti concrèti 
— ha detto — e lavoreremo per cercare punti ' 
di convergenza tra le forze democratiche e ' 
nuovi positivi rapporti tra le forze della si¬ 
nistra. ‘ 

- Cosa significa questo? ChiarooHmte ha sot¬ 
tolineato la necessità e Turgenza di una ri- ' 
flessione comune tra le forze democratiche e 
di sinistra, tra gli intellettuali e i tecnici, : 
suirawenire dell’Italia. H nostro paese e la ' 
nostra società — ha rilevato —sono giunti 
ad una svolta. Nei prossimi armi può decider¬ 
si il destino ildil’Italia per un lungo periodo. . 
Non pensiamo ad una riflessione astratta o 
solo teorica; crediamo anzi che sia necessario 
.partire dai problemi aperti « dalle pronte 
che si devono, avanzare. 

il PCI ricerdierà quindt, con particolare 
attenziona.-éoÉvè^g^ae'"éon il PSt • eèn là 


forze, 1 partiti, d grappi, gli uomini della si* . 
. nistra, dell’area socialista, di quella cattolica,, 

; di quella radicale, di altri orientamenti idea¬ 
li. Non pensiamo — ha aggiunto Chiaromonte i 
.ad un programma .comune della sinistra: ’ 
non ne esistono oggi le condizioni, politiche. ì 
Pensiamo a convergenze ed intese tra tutte le : 
forze rinnovatrici su questioni di fondo deli* . 
economia, della società, del funzionamento del- 
vìa democrazia, oltre che sui probleihi urgenti 
. delle masse lavoratrici e popolari. In questa 
; «lirezione Chiaromonte ha avanzato ima serie 
di proposte di lavoro. ; ' v 

Uno dei temi centrali della relarione è sta* « 
ta la riflessione sulla grande lotta alla FIAX 
segnata dalla sconfitta del disegnò padronale 
di procedere a massicci licenziamentL Bisogna ^ 
r^ingefe — ha detto Chiaromonte ì— la cani* r; 
pagna antioperaia e antisindacale, ma ciò non 
significa ignorare i problemi che si sono aper¬ 
ti. In particolare è necessario considerare che l 
nella classe operaia e in una parte dèi mo* 

" vimento sindacale non'c’à ancora una com- ■ 
prensione diffusa dei termini reali della crisi '■ 
« della portata delle scelte «die essa ^ge. 

Riferendosi al dibattito sul ruolo del sin- . 
^dacato, Chiaromonte ha respinto l’ipotesi'di • 
dii lo vorrebbe irasforinàce: ia «nà lBtìtuzi»> V 


ne dello Stato, o farne una sorta di azionista 
industriale o finanziario. Si pone invece la 
• questione della democrazia sindacale, da un. 
Iato per superare la pratica della mediazione 
sistematica, e dall’altro per non cadere in 
forme di assetnblearismo confuso e inconclu¬ 
dente. . _ 

Dopo ampi riferimenti alla crisi dei rap¬ 
porti internazionali, il compagno. Chiaromonte 
ha affrontato ii nodo dei referèndum (confer¬ 
mando che ir PCI ilifenderà in pieno l’attuale 
legge sull’aborto), quello della politica isti¬ 
tuzionale (no alla abolizicme della proporzio¬ 
nale, si a riforme incisive e coràggitMe anche 
di carattere costituzionale). Il grande tema 
dello sviluppò e del consoùdamento della de¬ 
mocrazia. 

.1 primi interventi sulla reazione si sono 
sifolti-nella stessa serata di ieri Hanno par¬ 
lato i compagni Stefanini, Chiavante, Spriano, 
De Pasquale, Galluzzi e Lucio Lombardo Radi¬ 
ce. Dei loro intervènti daremo conto domani. 

' In apertura dèlia'seduta del CC Achille 
Occhetto aveva commemorato la scomparsa 
del compagno Luigi Longo e ricordato la fi¬ 
gura del compagno Luigi AmadesL Stamane 
il CC toraa a riunirsi alle 9. • 

PAG^tKM ^ 


ROMA — Un altro colpo di 
mano dell’lnsabbiatore Remo 
Segnane: ieri, «topo aver te¬ 
nuto nascosti per sette mesi 
tre rapporti sullo scandalo pe¬ 
trolio, ha sciolto di autorità la 
seduta della commissione fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato rin¬ 
vimelo la decisione sulla sor¬ 
te del dossier ad un parere 
della giunta del regolamento 
dì palazzo Madama, (che è sta¬ 
ta'-v^nrvuCnttt ' questa mattina 
da Fainfani). La giunta dovrà 
■ decidere in quale forma — riu¬ 
nione segreta o pubblica — 1 
senatori potranno conoscere i 
rappòrti. ^ > 

Nel còrso della seduta — du¬ 
rata tre ore e mezzo e sospe¬ 
sa per quaranta minuti per da¬ 
re modo a Segnana di andare 
‘à consulte da Fanfoni , la 
grande ^ maggioranza - della 
commissione aveva chiesto le 
dimissioni del presidente. Tut¬ 
ti { grappi, escluso quello de, 
hanno censòrato duramente il 
comportamento dì Segnane sol¬ 
lecitando nello stesso tempo di 
conoscere i documoiti bÀtOTà 
insabbiati iv- - 

A tarda ora, al termine del¬ 
la seduta; il presidente del 
gruppo comunista Pérna ha 
. letto ai giornallsti'la seguente 
dìchiarariène. «mn la quale tra 
Taltro. si rinnova la richiesta 
di dimissioni già avanzata m 
commissione; c La sellata del- 
Ia qnòmijiaione fiDqiup 4^ It- 


Una comunicazione giudiziaria per Sereno Freato, • poi ancora 
altra ~ In tutto una decina — per coloro che hanno ricevuto 
assegni dal petrolieri accusati di avere frodato al fisco 2.000 
miliardi. I provvedimenti sono stati firmati dal magistrati di 
Milano Impegnati nello scandalo del petrolio. Il conto cor¬ 
rente bancario di Fraato e quelli degli altri nuovi indiziati 
sono sottoposti ad àccartamantl. Nella giornata si è sparsa la 
voce che Freato si era reso Irrèperibile. La supposizione è 
alimentata dal silenzio dell'esponente de, di fronte alle accuse 
che gli vengono pubblicamente mosse. Intanto l'intervento 
della Procura romana nella vicenda ha fatto nascere l'Ipo¬ 
tesi di un invio di tutti gli atti alla Commissione parlamen¬ 
tare inquirente. Oggi pomeriggio II magistrato romano- In¬ 
fensi andrà al Sanate per interrogare II missino Pisanò, che 
he accusato il ministro deirindustrla Bisagita di essere uno 
del c padrini politici s delio scandalo. A Torino l'annunciata 
conferenza stampa degli Inquirenti impegnati nell'c affare pe¬ 
trolio» non ha fornito novità di rilievo. A PAGINA 4 


nato si èra svolta in modo da 
rendere inevitabile la corau-, 
nicazione integrale ai commis¬ 
sari del tèsto dei rapporti del¬ 
la guardia di Finanza, tenuti 
nascosti dal presidente Segna¬ 
na P^ sette mesi Infatti nt»»> 
-sunò dei presenti aveva potu¬ 
to sostenere che'tale comuni¬ 
cazione non poteva avere luo¬ 
go. Soltanto i democristiani 
avevano tentato di sostenere 
che, dopo aver preso conoscen¬ 
za dei testi, la commissione 
avrebbe dovuto decidere se e 
in quale misura poteva forse 
ricorme un segreto Istrutto- 
rio»v_ . 

Si deve anche dire — si leg¬ 
ge ancora nella dichiarazione 
-> (he la stragrande maggio- 
ÌÈ, Spia ecce^Bt 


UAmerica oggi al voto mentre d avvh il ^Ufficile meccanismo per la rìconsegm dei 52 prigionieri 


Gli ostaggi sona ora hellé 


L sonclag^ «litconp: Reagàn 

La decisione presa dagli cstudenti islamici» dopo un incontro con Khomeini - L’Algeria incaricata da Teheran di gestire gli sviluppi dell’intera questione 
Muskie: € E’ un passo parziale »; per la conclusione occorrono c tempo, patiènza e diplomazia» - Un messaggio di Carter consegnato al primo ministro Rejai 


Dal corrispondente 

NEW YORK — C’è ttn 
uomo poùtico americano 
a quale» nello sforzò dispe¬ 
rato di non perdere le ele¬ 
doni, farà comizi, in una 
sola giornata e proprio alla 
vigilia del voto, in Stati 'e 
città distanti tra loro come 
ta Spagna dista dalla Fin¬ 
landia, la Danimarca dalla 
Romania, Palermo' da Le¬ 
ningrado. Questo uomo è 
Jimmy Carter, trentottesi- 
mo presidente degli Stati 
Uniti, il quale fornisce di 
sè questa immagine da su¬ 
perman elettorale nel mo-. 
mento in cui sta per con¬ 
cludersi non tanto la sua 
vicenda personale, quanto 
Ù destino dei 52 ostaggi 
catturati a Teheran pro¬ 
prio il 4 novembre delTan- 
no passalo, destino attor¬ 
no al quale ha ruotato r 
equilibrio polìtico deUa pii 
grande potenza. E ciò dopo 
che egli stesso, straccian¬ 
do il calendario delle ulti¬ 
me sue esibizioni elettora¬ 
li, era tornato alla Casa 
Bianca per le decisioni su¬ 
preme riguardanti appun¬ 
to la sorte degli ostaggi. 
Sul panie di comando è 
rimasto si e no una giorna¬ 
ta, quella di domenica, in 
febbrili consultazioni con i 
suol più elevati coUabora- 
tOTi, M tramonto si è col- 
legato con le maggiori ca¬ 
tene televisive per dichia¬ 
rare che le condizioni po¬ 
ste dal Parlamento irania¬ 
no per il rilascio degU 
ostaggi americani sembra¬ 
vano offrire c una base po¬ 
sitiva» per risolvere una 
crisi durata un anno e per 
-salvaguardare Tonare del- 
TAmerica. c Vorrei prean¬ 
nunziare — ha detto —Ja 
data del ritorno ' degli 
ostaggi. Ma non posso. 
Tuttavia, sta che ritornino 
prima delle elezioni sia 
che tornino dopo, e a pre¬ 
scindere dal risultato «Iel¬ 
le elezioni il governo ira¬ 
niano e la comunità inter¬ 
nazionale troveranno 11 


nostro Paese. 11 nostro po¬ 
polo e i leaders due 
partiti polirci uniti nel de¬ 
siderare il pronto rientro 
degli ostaggi elle loro ca- 
.se, ma soltanto su una ba¬ 
se che salvaguar<ii U no¬ 
stro, onore e la. nostra^ in¬ 
tegrità nazionale ». Rea- 
gan, subito interrogato, ha 
detto di non potersi pro- 
nunciare sulla questione 
degù ostaggi perchè trop 
po delicata. 

Né Carter né i portavo-, 
ce àèUa Casa Bianca e del¬ 
la diplomazia hanno forni¬ 
to una qualche indicazione 
del modo col quale verran¬ 
no rubiti i problemi e su- 
perate le diff icoltà connes¬ 
se con Tadempimento delle 
quattro condizioni poste da 
Khomeini e poi fatte pro¬ 
prie dal Parlamento irania¬ 
no. tl segretario di Stato 
Muskie, in una conferen¬ 
za stampa, ha détto sottan- 
to che la definizione da 
parte iraniana delle coiidir 
zumi per U rilascio è etm 
.passo iniMale» e che per 
la conclusione occorrono 
«tempo^ pazienza e «liplo- 
mazia ». Warren Chisto- 
pher, U vice di Muskie, si 
è incontrato con Tamba- 
sdatore a Washington dél- 
TAlgeria, U paese cui Vlran 
ha affidato funzioni di me¬ 
diatore. 

Sulle quattro richieste 
degli iranU^ni si possono 
formulare spltanto ipotesi, 
ed è quello che fanno gU 
osservatori. 1) La dichia¬ 
razione di non interferen¬ 
za è già stata fatta dal go- 
. verno americano e ti trat¬ 
ta di vedere se ci sono ul¬ 
teriori e ptà precise richie¬ 
ste da parte iraniana. 2) 
Carter ha già promesso di 
scongelare i beni iraniani 
bloccati negli USA, ma 
possono nascere vertènze 
gìsMziarie ad iniziativa di 

^ iyiiollo Coppola 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 



TEHERAN — L'hiCMiIri Ira FsyalelMi 


TEHEStAN — n meccanismo 
ps la liberazhne «lei S2 ostag- 
^'amerìcani. si è ^ messo 
in moto con un vm^Mso suc¬ 
cedersi «li aweoimentL Tre 
in perticòlaie. 

Primo: la deciskme deQ’aya- 
toilab K h ome ini di cautoriz- 
zaie» (questa la formula hn- 
megata) la'consegna al go¬ 
verno iraniano de^ «>stag^- 
araericani «die si trovano in 
mano agli « studenti islamxd » 
(sodo 49, mentre idbì tre sì 
trovano già da tenpo pnmso 
fl ministero «i^li Esteri ira¬ 
niano). 

Seeozdo: rincontro di mèz- 
z’ora avvenuto krì mattina tra 
Ù primo ministro iraniano 
Rej^ e rambasciatore alge¬ 
rino a Teheran Ab«idkrim 
Gbereid) al termine «lei qua¬ 
le è stato annunciato che sarà 
l’Algeria e a ocmqMrri ddla 
qoestkiie de^ ostaggia e 
«loìndi a cond u rre le tratta- 
thre eoa iT tarmo americano. 

Terza: la consegna al pri¬ 
mo «Édslre Rejai da parte 
ddraotesctatora sv iz mre a 


Tdieran. <){ un messaggio «Id 
presidente «legli Stati Uniti 
Carter e l’annuntdo che Q te¬ 
sto «Ielle condizióni approva¬ 
te «lomenica «lai Parlamento 
iraniano per la liberazkne de¬ 
gli ostaggi è già pronto. Le 
due versiani nfBrfàiì, òi Rq. 
gua parsi e in lingua ingle^ 
se. sono state consegnate dìjla 
diploniazia algerina al gover¬ 
no degli Stati Uniti ndìa ae¬ 
rata dS ieri alla vigilia ddle 
votaziooi presidenziali in USA. 

Lo scenario è quindi pron¬ 
to. Ma è iiifB«-na pensane ai 
temid e ai modi della Hberà- 
zkme. anche se ad Algeri ai 
vivono ore «fi attesa, perché 
si pensa ad un possibile ar¬ 
rivo deO’aereo con gli ostag- 
nella rapitale algaina. Se¬ 
condo fonti gjornalistkhe ad 
Algeri, si tratterdibe però sol¬ 
tanto «fi UDO «sedo tecnico» 
dì breve di^da. prima dd 
prosegnìmenlo per altra «ie- 
stmaziane, con ogni prabibi- 


ma da chi siamo governati? 


MA DA ehi siamo §o- 
vernati? Domeniem «sb- 
btamo letto sul e Corriere 
detta Sera » un briUemte a 
tmieme assai serio reso- 
cento di im incontro del 
ixilega Ulderico Munsi 
col democnsitano senato 
re Remo Segnano, presi¬ 
dente della Commlesiom 
, Finanze e Tesoré «fi Pa¬ 
lazzo Madama. Abbiamo 
appreso, con stupore, cha 
. egli (nonostante U peren¬ 
torio invito rteMogtt in 
tal eenso dal prendente 
dèi Senato Fan foni a la 
insistenze di motti pm%o 
menten deOm eoa stessa 
comsitarioae, primi frk 
tutti i eonamistif non ha 
ancora dieMbutto la do 
cumentazione che Uenz 
chiusa — dice lui — nel 
tuoi cassetti, non avendo 
ne egli stesso aeppars M* 


io uno riga. Intanto, men¬ 
tre eertuiamo, egli ha so¬ 
lato che et rad unasse la 
c o mmUe iom eper wn db 
tettato s a ara t aosfrf is»- 
tori eup rm nn o ss gassa 
documenti saramm corno 
tehM o reeterumno — co- 
me ha sempre «ehtto R 


gna. Senese, che gU serio 
se apposta aaa mera per 
denunciergli I atoechi 
trmffieis p e tr o Hf ert che 


be almeno 
Custllsiàms, 


rati, predetti «M segreto 


gas, aa aoaio « probo » — 
eoias lo ha definito Ma» 
et — gasato democrtstmno 
che è s ena to re dal iMi, 
dodici aasd, a da due lo 


ne? Il ftoraaHsfa del 
«Corriere» ara fif ri¬ 
corda ia cosa; si seastor*. 
Tuomo «probo», ammet¬ 
te di avere rieeaato la toc- 
Cere. Oli si d o man d a per¬ 
ché non ne ha fatto paro 
la com la mag ts tntmru , 
risponde tertuafmrnte co 
si: «g perché non lo ha 
fatto Senaee? E poi et so 
no temU parìamenton m 


deteSmiUm ^ 
solo a Catti 


ao stati dktat 
g a « Ir a si siawp » mi¬ 
nistro Pnndal fi anrtta ha 
informato dsl utosrtU 
trmffieis da grea tesipD, 
eoiae àa rUp os t o f Ma ri¬ 
sposto eosL* sFoTsa si po 
tosa aadsrv pCà ia pra- 
foisdttès. Avete eagdtsf 
■ Forse. Off atoaa E to ibb i» 


che dm atm^reh sra^S 
to messa in sUarmè — «M- 


a torà». 


.che aforsas zi pi 
dogare di gdh a 
Btgettzase la d» 


del eempartimanto 


Commlsstom (a di gaate 
Coa i s i fisto a s ) eàa Stoorsb 


lo df 


(Segue in ultima) 


Sigarette più care 
MS a 700 lire 

Da «ini aamontaàe la afgarette. La Gaamtta utnclsle 
pa bb ttdi wà U decreto del mintstzo delie Flnsnae con 1 
nB«rvl premi n rinrero sarà di 90 lire per to marche 
ttaUsàie n od premo attaato è eomproso firn te JOb e to 
Mb Ure a di Un Mb per tutta to altre qualità. Psr to 
afgaratte adere Bauninto varia tré to MO a le 900 Utsl 
M on ■amaniarsniiu to mdtmall a to aaper senm 
mirn. A FAO. 4 

Il dollaro è salito 
ieri a ^7 lire 

La premtaM dd donare^ fretto di m» pdtttoa di zmtzi- 
toonl slw lalngs i poaat Industrtall vv nu la reoemtacw 
aeosiamlea.~ V aénttnaata tori. 11 eoato dd dsOaro è stato 
di MT Ura. n depnammssMo ddla Usa al vertnm aeoo- 
stante che to base meoetaria, deb i prlaelpaU mmd 
di imgsiusnif In dr cds il e n s. sta dlaUnuita in settembre 
m a ag nil e si sastreDmaento dd Tmero. A FAO. v 


A che 


dei senatori de, si era aperta¬ 
mente pronunciata per le di¬ 
missioni di Segnana dalla ca¬ 
rica di " prèsidénie. CionODO- 
stante. fl senàtmre Segnana ha 
preteso di Consultare per le 
IM'ocedure da seguire il presi¬ 
dente del Senato, e dopo aver 
fatto attendere i senatori per 
40 minuti, ha letto una sua 
decisione con la quale ha chiu¬ 
so i lavori della ccHhmissione 
in attesa di un parere della 
giunta del regolamento del Se¬ 
nato. 

' «Si è aggiunto cori — ha 
conclùso Perna — un altro 
giallo ai due Che già abbiamo * 
«li fronte; «piello relativo allo 

Giuseppe F. Mennella 

. (Segue in oltim») 


L’aspetto più grave detto 
scandalo dei petroli non sta 
solo nel fatto, pur. pesar.tissi- 
mo, che si siano iroooti dei 
generali infedeli è corrotti di¬ 
sposti a proteggere o tollera¬ 
re una truffa senza preceden¬ 
ti ai danni detto Stato. Non 
sta neppure tanto nella possi¬ 
bile esistenza di un « padri* 
no » alVombra del quale sia 
dilagato U vasto illecito. Ci 
si avvicina all’aspetto più gra¬ 
ve quando si considerano le 
connessioni non tra un singo¬ 
lo personaggio politico s un 
industriale maneggione, . mà 
tra il sistemo di-porerno e 
il sistemo dette fortune e de- 
gli « imperi è economici setto¬ 
riali 0 repionóli. 

Abbiamo scritto, nel giond 
scorsi, «ii un rapporto orga¬ 
nico di scambio tra classi di¬ 
rigenti e potentaH economici 
Ma ne (Àbiamo considerato 
scio il lato jnà appariscente: 
quello detta - subordinazione 
dell’interesse generale (stata¬ 
le) alle fortune private in 
ca m bio di appoggi fbUmrteri 
éd defioriili o pàrHH, c orna - 
'Ur versonàggL<*Ma ora -r- A 
frssM a'Certe rivtìaziont 
anche questa visione rizatta 
al À sotto dàla realtà. . 

' Non si era finora sentita <R 
un beneficiato dal potere po¬ 
litico,, sconosciuto À pià, thè 
intervenissè, si facesse atto¬ 
re «fi dtiicatistime questioni 
«fi Stato, e non per corrom¬ 
pere e ottenere personàli pr^ 


vttegi mà per provocare seef- 
fè «fi carattere generale, ^ 
« firi f ta r o discrtminanti per la 
cita dèi sistema àemocr atì e o i 
(ha, : via via che si «a ceto- 
pletando U complesso «pioto 
le s dH petroliere Brune Mus¬ 
sali, manùeo A tuttis (ekfè 
dota DC e dèi PSl). si oisne 
a sapere èhe egli sarebbe star 
to mt praiagómsta dèi epar- 
tito dàla trattatìvas con le 
Br «torunte fi rapimento Me¬ 
ro; riie avrebbe inessq a «fi- 
sposizione 20 mfiiarifi per nn 
mentiti^ riscatto dà prigio- 
niero; che aorrtAm ricercato 
canali A carAàtto coi terro¬ 
risti; thè si sarebbe a tei fi¬ 
ne' rjprtutamsmte censnitoto 
con «tee periOMcntari. attuati 
sottosegretari, oltre thè con 
fi Afensore «fi Curào; ohe 
avrebbe odSnttura influenzà- 
to la segreteria dà PSl nàta 
sua ebollizione wrso_la tod 
della trattativa. 

La scia rne stare, qà, ee si 
fratti o no di nn grande tnd- 
fatore; ci teistt stabfiv-e che 
si fratta «fi nn pefràiere, AI- 
ìoràr a che tìtolo. questa si¬ 
gnore avr eb be rUenuto suo «fi- 
ritto e suo potere ingerirà in 
.una questione che solo i su- 
p ron ti poteri jstitmik màU a le 
forse politiche garanti defo 

gittimaie ad ef tortore? Ma 
poi, i fad che si è offerto, off- 
pare i stato soOeetiatoT Ab¬ 
biamo capito, pià a meno bo¬ 
ne, 3 per ché si sktno consnl- 
tati nomini come Fiperno a 
1*000. Giùso. Ma perché U pe¬ 
troliere Mussdli? Che Centra¬ 
va? GII si attrib ui r o no forte 
conoscenze. cntr«rtHre, ccnms- 
sioni utili a risolvere niente 
meno che i maggior dramma 
ddla RepnbNico? O si ride in 
hd solo nn « umico ». nn idea¬ 
lista? Ma e’i chi àsce e scri¬ 
ve ch’egli fosse (ancorché un 
truffatore éàje Stato) Tanà- 
to. anno degli anelli tre r«a- 

laica detta maiiom.’iw, e in 
qnesta reste le g it ti mato ad 
una presenza occnlfa negU af¬ 
fari «fi Stato. E m vista A 
che? Di nn’ipoCesi nm a ni la- 
ria. e di altro? 


La commisàam ffineMesf a 
snìTaffare Moro non ha am- 
corm concinso i snei Incori 
Cé da c hi edere i se non j iorab 
ta bone od eàargare lo sguar¬ 
do anche su questo sUerìore 
e «totortom ocr sante « primi 

- .tfllm) 
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Crollate miseramente le invenzioni del giornalista sulla vicenda Pinelli 


Montanelli in nula a Càtnnzàro: 


C^5;:v 




«Non so nulla, ho sbagliato, chièdo scusa» 

Aveva scritto che gli anarchici preiiaTavano la strage di piazza Fontana e che il morto era il delatore > Il PG: 
«Lei per me è sempre stato un mito. Oggi è finito» - Rimproveri del presidente - Aveva «capito male » 




Dal nostro Inviato ^ 

CATANZARO — Una figurac¬ 
cia. Partito con baldanza il 
24 ottobre scorso con un ar¬ 
ticolo dì fondo per rivelare 
« clamorose » novità sulla fi¬ 
ne tragica deU’anarchico Pi¬ 
nelli, Indro Montanelli, com¬ 
parso ieri di fronte ai giudici 
della corte d’appello di Ca- 

— tanzaro, ha dovuto più volte 
chiedere scusa, ammettere di 
essersi sbagliato, di avere 
capito male, di non .essersi 
espresso bene, di essere, in¬ 
somma. un pessimo informa¬ 
tore. Per uno che passa per 
essere un « principe del aiop- 
nalismo», deve essere stata 
una gran brutta giornata. 

Che cosa aveva scritto il 
direttore del « Giornale »? Di 
avere appreso,, in via confi¬ 
denziale, da una «fonte mol¬ 
to . qualificata >, che ‘ Pinelli, 
pochi giorni . prima della 
strage di. piazza Fontana, si 
era ' recato dal commissario 
Luigi Calabresi per avvertirlo 
« che si preparava qualcosa 
di grosso Che cosa? Pinelli 
< si schermi, don • era una 
spia., disse. Pur disapprovan¬ 
do ì suoi compagni e dis.so- 
ciandosi dalle loro iniziative, 
non poteva tradirli*. Dopo le 
bombe del 12 dicembre. < Ca- 
. labresi — ha scritto Monta¬ 
nelli — chiamò in questura 
Pinelli. e gli ingiunse di vuo¬ 
tare il sacco. E siccome l’al¬ 
tro ancora una volta rifiutò, 
gli fece sentire, registrate su 
nastro, le confidenze che lui 
gli aveva fatto pochi ^ giorni 
prima, ma tagliate in modo 
da sembrare una vera e 
pròpria delazione. Pinelli ne 
rimase annientato. Capi che 
se i compa.gni avessero senti¬ 
to quelle parole, lo avrebbero 
considerato una spia. E a 
questa prospettiva preferì il 
suicidio >. 

• Dunque.. secondo la « fonte 
rnolto qualificata » ci sarebbe 
stato addirittura : un nastro. 
Come mai • Calabresi non vi 
avrebbe • mai fatto . cenno?: 
«Secondo il mio informatore 

— spiegò Montanelli nell’arti¬ 
colo di fondo nemmeno, 
quando fu accusato di aver 
ucciso - Pinelli.A-'-Calabresì i si- 
decise a rivelare questo, re-’ 
stroscena, ’ un po’ ■ per non 
contraddire la versione scon¬ 
sideratamente fornita (dove¬ 
vano avere perso la testa) 
dai suoi superiori, secondo la 
quale PineÙi era caduta per 
un malore che lo aveva colto 
alla finestra, un po’ perchè si 
vergognava del ricatto cui a- 
veva sottoposto la vittima, 
della cui morte si sentiva — 
e in un certo senso era — 
responsabile».. . 

• -Ma chi era quella « fonte 
molto qualificata »? Farò il 
sùó nome, se il giudice ine lo 
chiede, ma con la garanzia — 
scrisse Montanelli — ■ che 
venga tenuto searetó. 11 ■ di¬ 
rettore del «Giornale» pensava 

— lo ha ammes.so ieri —. di- 
essa'e interrogato dal giudice 
istruttore di Milano, titolare 
dell’inchiesta suH'assassinio 
di Calabresi. E' stato, invéce, 
convocato per sua sfortuna 
dai giudici di un pubblico 
processo. Avuta la notizia 
della citazione. Montanelli fe¬ 
ce uti primo passo indietro, 
scrivendo che la storia del 
nastro era semplicemente un 
bluff. Nell’udienza di ieri, 
posto di fronte a domande 
che non ammettevano, pena 
Tarresto in aula, alcuna reti¬ 
cenza. Montanelli ha fatto il 
nome della suà fonte, che. 
manco a dirlo, come aveva¬ 
mo facilmente previsto, è 

. quello di un morto, do^-endo 
aggiungere, per di più, che si 


trattava soltanto di voci • 

Le cose, secondo la versio¬ 
ne fòrnìta ieri da Montanelli, 
sarebbero andate cosi. Nella 
imminenza * della sentenza i- 
struttoria del giudice D’Am¬ 
brosio sulla morte di Pinelli 
(siamo nell’ottobre del '75), 
alcuni cronisti gli riferirono 
voci « raccattate » negli am¬ 
bienti della questura. Ma sic-' 
come si trattava .soltanto di 
voci, Montanelli, allora, deci¬ 
se di non pubblicarle. Mesi 
dopo, a Roma, si • incontrò 
col giudice Vittorio Occorsio 
(ecco la «fonte»: ma il magi¬ 
strato essendo stato assassina¬ 
to dai fascisti dei Nar non può 
dire, purtfoppo, se siano vere 
o no le cose che gli vengono 
attribuite), il quale, sentendo 
il racconto di Montanelli sul¬ 
le famose voci, avrebbe detto . 
di averle udite anche lui. 
Nonostante il presunto auto¬ 
revole avallo, nemmeno quel¬ 
la volta Montanelli decise dì 
renderle pubbliche, proprio 
perchè si trattava soltanto dì 
voci • . 

-•Soltanto il 24 ottobre scor¬ 
so. - siccome Si è tornati a 
parlare della morte di Cala¬ 
bresi. Montanelli si sarebbe 
deciso, e con le forme, vistose 
di un articolo di fondo, a ren¬ 
derle di pubblica conoscenza. 
^ però. Montanelli Io ha fat¬ 
to inventandosi di sana pian¬ 
ta i particolari più pregnanti, 
quali quelli, ad esempio, del¬ 
la registrazione su nastro 
delle dichiarazioni .di Pinelli. 
Delle cose da lui scritte non 
è rimasto. niente. Montanelli, 
di fronte ai giudici, ha doyu-; 
to rimangiarsi tutto. Ha do¬ 
vuto beccarsi, per di. più, 
alcune pungenti osservazioni 
da parte del presidente della 
corte («forse lei. nello.scri¬ 
vere. si è fatto prendere, un 
po’ la mano»), del procura¬ 
tore generale (« e io che fin 
dà ragazzo l’ho sempre con¬ 
siderato. una specie di mito. 
Oggi, questo mito è; crolla¬ 
to >), dell’avvocato Marcelli 
Gentili, della parte civile 
(«ma' come faceva a dire che 
i superiori ' iji Calabresi so- 
stenévMo là tesi dèi malore,; 
quàndò;' fin' '^dai “piiini^- ir^; 
menti hanno seibprè àfferrnà-, 
to ché'Hfnélli SI era siiicWa-; 
to? Ma dove viveva lei?»). 

■ Ctonfuso e imbarazzato 
Montanelli - si è giustificato 
malamente; «Si, è vero, an¬ 
che i miei cronisti ..dopo quel- 
l’articolò sono venuti a dirmi 
che non mi avevano mai par¬ 
lato di ùn nastro. Si vede 
che avevo capito male, sarà 
che io non ho mai • seguito 
quel processo. Mi era parso 
che i superiori avessero 
sèmpre parlato di malore. Si 
ve^rche non avevo capito 
bene. Chiedo scusa ». '-'v _ • 

E cosi Montanelli è stato 
congedato. C'è da chiedersi, 
però, perchè il direttore del 
«Giornale» sì sia deciso a scri¬ 
vere tante panzane senza far¬ 
le rile.ggere neppure ai suoi 
cronisti che avevano « raccat¬ 
tato ’ le voci ». Quando le ha’ 
scritte non prevedeva, su sua 
ammissione, di essere inter¬ 
rogato • come ■ teste ' in un 
pubblico processo. Non pen¬ 
sava. quindi, di poter essère 
sottoposto a una verifica di¬ 
battimentale con la inevitabi¬ 
le conse.guenza di‘e.«v«!ere sbu¬ 
giardato. In compenso, ' la 
versione fornita (attribirta 
ad una «fonte molto qualifi¬ 
cata»). rimetteva-in circola¬ 
zione la tesi cara a questo 
giomali.sta « non pentito *. di 
Una com^rficità degli anarchi¬ 
ci. a livello esecutivo, nella 
strage di piazza Fontana. 

Ibio Paoliicc? 
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CATANZARO — Montanelli depone dinanzi ai giudici 


Uno giunta 
laica ».': .■ 
allo provincia 
Novòra V 


NOVARA — Repentino e di¬ 
sinvolto ' cambiamento, di 
rotta del PSI e del PSDI al 
Consiglio ’ provinciale di No¬ 
vara. I due partiti — dimen¬ 
tichi sia di dichiarazioni ri¬ 
lasciate in un recentissimo 
passato, sia del fatto che nel 
capoluogo e in altri Conàuni 
condividono, assieme al PCI, 
responsabilità di governo — 
hanno dato ieri vita, compii-, 
cl PR e autonomisti ossola- 
ni, ad una giunta cosiddetta 
laica che'gode deH’appogglo 
esterno della ■ Democrazia 
cristiana - e' della : benedizio¬ 
ne del II^I. S • : -, r • 

Le elezioni ’ del giugno 
scordo, garantendo a PCI, 
PSI e PSDI 16 seggi sii : 30, 
avevano lasciata aperta la 
possibilità .di- tlconfermàre 
la passata giunta. Ma PSI 
e PSDI haimo preferito c^ 
•derè aìiè prèàsaìiti rìchiésie' 
provenienti da Roma e dopo 
im’lncredibiie altalena di vo-. 
ci e di ipotésl, hanno optato 
per là ^unta « laica » che, 
avendo solo 9 consiglieri su 
30, dovrà d’ora In poi adope¬ 
rare la stampella costituita 
dal 10 voti de. . 


Oggi a Rooio 
hacoatro; 

; , . .^di Piccoli.; 
eoa i de saridi 


CAGLIARI — Giornata de¬ 
cisiva òggi per la .soluzione - 
della crisi regionale sarda, 
bloccata dal a veto» di Pie- ^ ' 
1 coll contrario alla i’formazio- • 
ne di una giunta autonomi- 
btica comprendente anche il, 

‘ nostro partito. Dopo il « dik- ' 

• tat » della segreteria roma- i 
,na. come è noto, si è di-• 
messo/U presidente Soddu, 

11 segretario regionale della ' 
DO Puddu e ben sedici 
membri dirigenti del comi¬ 
tato regionale de dell’isola. 

■ Oggi a ' Roma Boddu e 
-Puddu si Incontreranno con : 
la segreteria del loro par¬ 
tito. 

Intanto una delegazione 
del /PCI r guidata - daL se; , 
grétario regionale ‘ Gavino 
-• Aneius,. si è Jncòntrata ieri - 
mattina con una delegazione ' 
del PSI, - guidata dal segre- 
tarlo * re^iuìiàic Rrnldlo * Ca* - 
sula. Al termine dell’incontro 
il nostro, partito ha emessa 
'^ uh comùnicàtó hel quale'vie- , 
ne Bottolineato che si è « re- - 
glstrata una convergenza su¬ 
gli aspetti fondamentali del¬ 
la crisi». Giovedì è stato 
fissato un altro incontro 


Al vertice del partito un giovane gradito al leader 

Ponnella vince il suo congresso 
Il enpo dello minqronzn se ne vó 


Franco Rutelli è il nuovo segretario 
Rippa, che finisce in Parlamento ; - 


- Sconfitta la candidatura dì Geppi 
Giulio Ercolessi si dimette dal PR 


ROMA — Il più bravo è Pan- 
; q,allv dicono tutti.... Se -l’è. 
:visui .brutta à queato .coi^res- 
. 80 , ^ejr quàlc|ie ,allitno,è. eiaio , | 
anche alle -còrde, -ma ^i — 

. com’era logico — ha vinto 
beccandosi l’applauso. Il suo 
àwérsario ’ più ; tenace^ quel 
Giuseppe Rippa che l’altr’an- 
. no gli aveva strappaiò la se¬ 
greteria del partito dalle ma¬ 
ni, Pannella Io ha battuto dal 
’ microfono e : poi ^ còstretlo a 
firmare una resa senza condi¬ 
zioni; gli altri nemici interni 
(il gruppo di Giulio Ercolessi 
,e Peppiiio' Ramadori) non lì 
ha mai presi in considerazione 
e'alla fine lì ha sconfiUt ai 
voti con largo margine. Con¬ 
clusione,' il; nuovo* segretario 
si chiama Franco Rutelli, un 
giovane disposto a seguire per 
bene gli ordini del grande ca¬ 
po, .senza fare storie e senza 
• ambizioni né politiche-né per¬ 
sonali; Rippa se ne va in Par¬ 
lamento, appena un po’ -ira- 
broncìalo (a prendere il. sez- 
gio che Pannella ha promes¬ 
so di lasciare libero); Giulio 
Ercolessi, ex segrelano del 
fiariilo (airìnizio degli anni 
( ’70) e figura storica tra i ra¬ 
dicali, ha deciso per un gesto 
clamoroso di protesta: si'è 
dimesso.'ha rcslìluilo la tes¬ 
sera. « Resto radiraie — ha 
detto dalla tribuna — ma con 
questo partito non voglio ave¬ 
re più niente a che fare: è 
il partito più anioriiario che 
io conosca, e finché resta Pan¬ 
nella è condannalo-ad essere 
un gruppo funzionale soltanto 
alle - idee e ai voleri del suo 
capo. Arrivederri ■ . 

E adesso che succede? Pan¬ 


nella ha annunciato che qel- 
l’a^sto _deir82 farà' ^lin^yepn;, 
gi^so straordinario ^r rifon¬ 
dare il pariììp. Per oira Punico 
obiettivo resta' qùéllo -dèi 10- 
referendum, che avrebbe dovu¬ 
to essere il tema politico di 
fondo di questo XXIV eph- 
gresso, ina invece poi per via 
del braccio di ferro tra Rippa 
e Pannella. è stato un pp* ac¬ 
cantonato. .f; ‘ 

. >Di qni all’ottanudne poooo-. 
no avrehire molte cose, fi 
blema vero del partito — cIm ' 
questo congresso ha sfiorato, 
in. mille occasioni, ma mai ha 
preso di petto — tornerà cer¬ 
tamente a galla: è qnelloidel. 
rapporto che deve o non deve.' 
esistere tra il pàriilò verò c 
proprio (che ha sue strutture, 
sue idee, suoi militanti, e an¬ 
che una sua lineé-'é nóà sua 
sensibilità politica) .e rimnia- 
gine esterna del radicallsmo.- 
che invece è condizionata e 
garantita soltanto da Pannella 
e dal sno enlonraae. Non é 
nna questione da poco: non 
solo si gioca qui una partita 
di vita o di mprte per nn par¬ 
tilo che oramai ha capito che 
non potrà comnnque e pei 
sempre limitarsi a cavalcar» 
ogni tigre possibile di disagio 
sociale. Ma si decidono altre 
cose di grande impegno e di 
grande prospettiva: quali le¬ 
gami. ijoali rapporti airinlerno 
della sinistra, o più in gene¬ 
rale sn! grande scenario della 
politica nazionale? Pannella 
pensa — non è no mistero 
— alPosse con Craxì. Ma non 
lo dice mai troppo esplictla- 
niente, perché sa bene che sa 
questo il sno partilo non lo 


MILANO — Il sen, Giuseppe 
.Alberganti, presidente ' del 
Movimento lavoratori per il 
socialismo, si è spento im¬ 
provvisamente ieri notte a 
Milano. La camera ardente 
è stata allestita da ieri po¬ 
meriggio nei locali della fe¬ 
derazione provinciale mila¬ 
nese del MLS in piazza S. 
Stefano 10. I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle 14.30. 


Capire u 'personaggio Al¬ 
berganti. uomo che ha acuto 
tanto rilievo nella storia del 
movimento operaio milanese 
. (e di riflesso non solo mi- 
' lanese) non si potrebbe sen¬ 
za ricondursi alle sue origi¬ 
ni popolari e proletarie. 

Nasce a Stradella. in pro¬ 
vincia di Pavia, nel 1898 e 
sua madre è uria RavazioU: 
tre suoi zìi materni. Paolo ,, 
Vittorio e Carlo sono milì- ; 
tonti comunisti di primo pwt- 
no. Paolo sarà membro del- ' 
la Direzione clandestina del 
PCI e segretario della Con -. 
federazione Generale del la¬ 
voro ricostituita clandestina¬ 
mente dopo lo scioglimento -, 
del 1927; poi verrà espulso \ 
dal PCI in situazione dram¬ 
matica nel 1979, Vanno dèl¬ 


ia <svolta*. e morird po¬ 
co dopo. Un fratello di Al¬ 
berganti porta U nome di : 
Umano, un altro Comunardo, : 
una sorella Avvenire; un\ • 
altra zia si chiama Oppres¬ 
sa. 

L caseggiato dove, abitano 
gli Alberganti in via Ceni- 
su). a Milano fuori Porta -- 
Volta, è un fortilizio e negli 
anni dell'accento del fasci- 
: smo spesso m si danno e si 
prendono legnate. Giuseppe 
Alberganti è ferroviere, mac¬ 
chinista. rrganizzaiore deila 
sua categorìa. E sòprattuUo 
comunista, bordighiano. 

Affermatosi il potere fa¬ 
scista, Alberganti è costret¬ 
to ad emigrare, è chiamato 
m URSS, alla scuola dei qua¬ 
dri del Comintem, dove la 
sua tempra di ribelle estro¬ 
verso subisce una dura 
: « squadratura », Poi la Fran- 
I eia. per il lavoro tra gli emi¬ 
grati; e la Spagna durante 
' »a guerra civile, con campi- '' 
ti politici e non militari. 

Con la figura dinamica e 
autorevole e una sicurezza 
: di xé senza pari, ha sempre 
' successo m queste operazio- 
Ini delicate. Infine l’ennesi¬ 
mo arresto e U confino. 

Quando giunge l’ora della 


Morto a ^Milano 



Alberganti 


Resistenza atvujla, ad Al 
; berganti è affidata la dire- 
rìone della Federazione co¬ 
munista di Bologna. Cól no¬ 
me di baUaglia di « Cristrà- 
lo9. fa parie del Triumvira- 
. to insurrezionale e affronta 
nell’qttóbre del 1944 la pro¬ 
va più difficile: gli ameri¬ 
cani hanno ormai aperta la 
strada per occupare la cit¬ 
tà, ma si arrestano a una 
trentina di chilometri, sulle 
pendici ddVAppennino. Fan¬ 
no tuttavia giungere alle for¬ 
ze drìlà Resistenza il segna- 
I le deÙ’inturretione. Una prò-, 
' Vocazione? Il Triumvirato 
mantiene la cólma e decide 
di attendere. J.: fatti gli da¬ 
ranno ragione. 

Pochi giorni-prima de^ 
Liberazione, Alberganti vie¬ 
ne fatto ritomore dal Par¬ 
tito nella sua Milano dove 
dirige Vinsurrez’ume. Quindi 


viene designato a segretario 
della Camera ' dd • Lavoro 
làiitarìa per la correnie co¬ 
munista, Sono i stiót anni mi- 
gliorù La figura di tnbuno 
rapidamente si impo^ V 
oratoria, di un’efficacia sen¬ 
za confronti, trascina la clas¬ 
se operaia e avvìnce i ceti 
medi 

La Camera del Lavoro dì 
Milano diviene Vorgarìzza- 
zkme sindacale guida in ìta- 
lia.^ 

Attorno alla Camera del 
Lavoro si muove mi olone di 
tecnici dirigenti adendoli, 
che realizza un’esperienza 
nuova, stabilendo un contat¬ 
to con la classe operaia. Ma¬ 
rio Mdloni (oggi Fortèbruc- 
ciò) in un corsilo sul «Popo¬ 
lo » definisce Alberganti 
€ pror om pente e simpatico». 
Una popolare trasmissione 
radiofonica (allora la Tele- 


segue: se dobbiamo andare, a 
r^prchio di quakuno ^ que¬ 
sto è - jirrait-^namento dl.-mpl- 
tt.dirisenU radic?di,. e lo. si .è 
sentilo ripetere in moltè .ócca- 
sion! nel dibattito congressua¬ 
le — perché proprio alla coda 
di Ci^if Sàfehnno condanna¬ 
ti ad nna eterna subaltemilà. 

" ' Ecco Io scontro'pòlitico. II 
gruppo dì Rippa ha fallo uno 
-aforzo non solo formale per. 
’presenlani cotte"compqaepie 
.che gua^a con eguale rispèt- 
'to:a inùe le forze della sini¬ 
stra; socialisti, comunisti e 
tutti gli altri che vogliono. E 
questo — almeno cosi è sem-. 

’ braio per rimpovèié un vec¬ 
chio'oatacoIoJ La forza dei ra- 
' dicali, ^ anche éìettòràle, ' ha 
sempre camminato su un dop¬ 
pio. binario: lotta per i dlrìt- 
'ii civili, lotta liberurìa da nn 
: lato, .e capacità — straordina¬ 
ria' ih Pannella — di annu¬ 
sare due mesi prima quelle 
spinte qualonquisticbe che di 
volta in volta affioranò nella 
società civile e chiedono nno 
sfogo. Ora ipiakuno avverte 
che se fin qni il matrimonio 
tra questi due elementi ha fon-' 
zìonalo, adesso è in crisi: o 
l’uno o raltro. Per scegliere 
ci vnole nn partilo, con rego¬ 
le sue, capace di decidere e 
di fare polìtica senza la conti- 
nna minaccia del colpo di ma¬ 
no dì nn grappo di capi, po¬ 
tentissimo. capace di rivolta¬ 
re tolto dalla mattina alla se¬ 
ra. Ci si gioca la possibilità 
di imo spazio serio per i ra¬ 
dicali nella sinistra italiana. 

- Possiamo dire che mito que¬ 
sto iraraglio ria stato can¬ 
cellato dalla nuova vittoria di 


tTùtone non c’era) mfrodace 
il personaggio efi nna aior- 
chesa che ripete al servito -. 
re: « Bidtista. il tuo Dìo fé ^ 
rAJbi^an^.. *. ' ** -, . : 

- Qneida fase prestigiosa sa- 
; bisce una svolta dopo le eie¬ 
zióni diri 18 aprile I9ff: Al¬ 
berganti viene nominato se- - 
grétario della Federazione.. 
comunista. Alla direzione 
brillante e tutta politica di 
Giancarlo Pajetta, subentra : 
tm ' impegno marfritonfe a 
consolidare Vorganizzazione 
in vista di temuti tempi difr 

, fieni Nel bene e nel male. \ 
molte ' delle caratteristiche ■ 
che 9 PCI mostrerà a MBano 
ancora per matto tempo, si . 
définiscono in quegli anni 
impronta popolare e tal¬ 
vòlta populista, con quél che 
di idaalogicameute arretrato 
ciò comporta, forte operai- 
. smo. dìacipi^, talvòlta chiù- 
, suro settaria, tendenza odo 
scontro panico frontale. <La 
classe operaia — Atbergan- *. 
. ti ama ripeter — è come 9 ' 
cuoìoz più si batte e più di- . 
renio dura ». Applica lo stes- 
'Só criterio atta formazione 

- dei quadri: qmaleuno si spez- 
' zà. gli attri escono temprati. 

, ' Col trascorreré degli anni, ’. 
caduto 9 mito di Sudin. sor- 


pennella e dei-,suoi? Non . è 
affatto -detto. Basta riguarda]^ . 
si-, nn attimo • la cronaca della 
giortttia. dì ieri per-capire, che- 
- anche Pannella si è accòrto 
che certi conti alla fine deve 
farli pare lui. E’ vero che al¬ 
la nòe haystrappato i. Rippa ; 
nnir anlenlica dichiarazionejji 
resa " (« grdxìè alFintelligenza ” 
e al coraggi di Marco . .. ») 
che 'sooàa' persino ^ beffarda. 
Perù^qnesto gli ‘è eòalatd un 
disèéraó di ìui'órit, in assem-^ 
ble'a, da aniV'poflisione 'Dolio ^ 
-debole. E’ stato un appello - 
accoralo e mollo difensivo alla . 
unjlà. del partito; nna pro- 
m'(^É'/' (da marihaio?) a non : 
ihièrferire troppo, Ini^ Pannel- 
la, negli affari radicali; una ' 
richiesta a dare l’anima per i 
raferendam, e nna preghiera 
a ntgllaré Rippa W a seVróT» 
le, file. Solo so questa base 
ha* ottennio i vóli del grappo ' 
Rippa su Rutelli. La batta¬ 
glio. aeppure con ■ nn ponto 
già a favore del vecchio lea¬ 
der. in fondo è ancora anerta. ' 
Anche se lo stesso Rateili, e- 
letto a tarda sera in nna vota¬ 
zione per alzata di mano, a 
larga maggioranza, ha volato 
sottolineare che il congresso 
« è stato nno • dei più unitari 
nella 'storia del partito ». 

- Piero Sansonetti 


« sé 
CEZIONE atta 
S 



(q ,9 problema <fi nn radicale 
I iiri to tio inenl^ di capacità po¬ 
lisca, di MÌÉfMfi orgaaixzati- 
vi e di Éinsài^ la dìrezioiie 
A Albergaatt si Inva ad es¬ 
sere sempre pii spesso iiii- ’ 
pari ai compiti Si none 9 ; 
problema della suà sostitu¬ 
zione e per essa Luigi Lon- 
go in persona si impegna in. 
burrascose riunioni 

Ma a questo punto, con 
sorpresa dei compagni che 
lo avevano ammirato, 9 per¬ 
sonaggio Alberganti reagisce 
male. Rapidamente . 9 suo 
mito tra i compagni declina 
e si giunge tdla sna uscita 
dal PCI alla fine del *70. 

Qntndt la ceecùioia: 9 
terdativo di cottegarsi agli 
studenti lui roperaista, è 
ancora una vótta per essi V 
insegnamento allo scontro 
póUtkp frontale, aOe squa¬ 
dre di autodifesa. Poi la pre¬ 
sidenza naztonale del Movi¬ 
mento Lavoratori per 9 So¬ 
cialismo. 

; Su Albergauti da qualche 
attuo era celato. 9 sUemio, 
ma 9 segno nei bene e nei 
mole d^a sua forte perso- 
mattà non ti'canctìleiù fa¬ 
cilmente. 

' q* h. 





Per i giovani, accusati 
■di aver.-perso^ 

1 valori di un tempo 

' Cara Unità, 

; /c poltrone sòttosegreiàriali sono ben 57! 
Non perchè II Paese né abbia bisogno, ma 
per garantire gli equilibri tra i quattro par¬ 
titi che concorrono .alta formazione del 
nuovo governo; noti perchè siano nel nunte- 
; ro rigorosamente giusto per la realizzazio¬ 
ne del programma che il signor Forlani ha 
; elaborato — come dovrebbe essère in un 
.' ordine costituzionalmente corretto delle 
- cose —, ma perchè gli appetiti delle varie 
correnti siano soddisfatti. " ì; 

Poiché insegno a ragazzi ormai adulti, 
alcune riflessioni sull'impatto che tutto ciò 
esercita su di loro nascono immediate. 

■> Da più parti t giovani vengono accusati di 
aver perso t •sani» valori di un tempo: faci¬ 
le rimediare. Si chiede professionalità agli 
studenti? Basta svelare loro la profondità 
culturale, l’alto contenuto tecnologico e so¬ 
prattutto la prontezza di elaborazione rac¬ 
chiusi nei brillanti piani energetici che certi 
nostri ministri hanno saputo produrre dal¬ 
la crisi del Ktppur a oggi e che consentono 
al Paese di guardare con tutta tranquillità 
al futuro. 

■ Dobbiamo parlare ed educare alla giu¬ 
stiziò? Non clè che il triste imbarazzo delta 
scélta: scandali, verità nascoste, omissis, 
protezióni. E t ministri sótto i quali tutto 
ciò è avvenuto, puntualmente vengono ri¬ 
proposti net loro incarichi. 

Dobbiamo inségiiare concretezza.' coe- 
‘ rehza, rigore morale e intellettuale ai gÌo-^ 
vani? Basta seguire l’esemplare condotta 
.dei governi nella lotta alla mófla. 

Per fortuna come sempre, lion tutto il 
male viene per nuocere. Quale, tnesiimabtle 
ausilio didattico, per una lezione di storia 
mèdtoevale sull’ereditarietà dei feudi, l’e¬ 
sempio di quell’ex ministro che, nominato 
vicesegretario del suo partito, pretèse di de¬ 
signare il successore scegliendolo tra i suoi 
dignitari non solo di palazzo, ma di fazione 
(leggasi: corrente). 

E se uh ministro, viceversa, fosse reaìme- 
tie corretto e competente? Povero disgrazia¬ 
to: rischia di andare a genio ai comunisti e, 
quindi, di essere silurato... 

GIANLUIGI DELLA VALENTINA 
. .(Bergamo) ' 

Una proposta: raccogliere 
gli scritti delP«Unità» 
sul terrorismo . : 

: direttore. 


sta» apparso sulla prima pagina del 23 oi- 
• tobre. seiuo la necessità che attraverso una 
iniziativa editoriale appropriata ed econor 
mica il partito ripubblichi tutta quella te- 
rmartea che dalle colonne de! nostro giorna¬ 
le è stata trattata in polémica con quelle 
forze politiche e. in particolare, pseudo còl- 
tarati e Ubertarte. che dal voto dM giugno 
'1976ad oggi hanno téso ad aeirèditare net- : 
Topinione pubblica tinuna^ne di ùnPCi 
prima rinunciatario ed itilo stesso tempo' 
antidemocratico e ptA chiuso ed arroccato 
•alla Marchais». . 

y. PurtroppogtornalteriristèeomeRegah- 
.blìca e nSspnsso fanno opbtìpne e b^uèn- 
zaho spesso anche nostri simpatizzanti ed. 
addirittura iscritti, di fronte ai nostri mezzi 
di informazione che stentano a trovare fra i ■ 
■lettori to spaziò e Pefflcaela ttecessarL 
(Troppi nostri compagni dirigerM di sesto- 
ne è di Federazione non amoscóno tabitu¬ 
dine. almeno periodica, di diffondere /fini¬ 
tà còsa per cosa e nei ftiogAj di iavoro). 

Una irdziativa editoriale quale quella 
proposta non potrà ce r ta m e n te colmare le 
nostre esigerne di chiarezza e di coavinei- 
mertto, ma potrà senza dubbio essere loi 
valido strumento di riflessione in un’area sì 
limitata ma sensibilissima a certe temati¬ 
che socio-politiche: e fare breccia nelle co- 
srienzedeipiùedeiHonpiàgiovardcircata 
natura e la portata della veraposta in gioco 
oggi nel nostro Paese ed in Europa. 

ALDÒBARTOLI 
(Mantecati^ Tene - Pirioia) 


Lotte operale: due defìcieuze 
da coi poi può derivare 


Gtro diretmre, 

la arima questione di eat voglio parlare è 
quella della fun z ione e orientamento del 


r^érato di basa La sua funzione 
sue quella di guida nei cortfronti 
degli altri lavormari. E evi d ent e dke si sup- 
' lavoemosu (più) •avanzato». 


Ma proprio andrepo'questo è necessario 
■ che il •quadro» sia in grado di compiere 
sempre una previa opera di anaUst •ogget¬ 
tiva» della situazione reale deluso anèSen- 
te. Inquesta fase deve sfoezarzi di prescin¬ 
dere. per quanto umanamen t e poesibile. 
dalle sue idèe personali e di valutare eor- 
rettameme le posizioni degjHaltrUéi tuta i 
lavoratori, e la risuliame eomalessivm nel 
reparto, nella squadra, nella jabèriem. Sm 
ciò deve informare rorganìzzaziane e rego¬ 
lare la sua posizione di •avanguardia»; e 
non sulle sue idee pe r so m tlL 
Mi domando: il sindacato ha insistito fi¬ 
no alla noia per orienta t e in que s to modo i 
quadri di base? Oppure ha favorito, trascu¬ 
rando questo aspetto, ildisiaccodiuma»m- 
vanguardia» dalla base e quindila sua tra¬ 
sformazione in ana p s eudo-av an *>t» dim, 
con co ns e g m n te di distaeco datut realtà 
per rimerà crganizzaskmri 
Seconda questuine è necessario che ra¬ 
zione sindacale sia in prima luogo aderente 
ai problemipesti dalla vita di fabbrica. E. 
aeìlo stesso tempo, sujficiem^ Owiasneme 
elog ic am em eoocpeiasoperehitllavermio- 
. re non vive sottana» im fabbrica (e, dentro o 
fuori, è se mpre hd): aaooaéa perebè quasèo 
avviene •fuori», nella società, ha necessarie • 
pesanti i n c i den z e sulla vita di fabbrica ^ 
viceversa). La Iona di èlasse. 


non si esaurisce nei rapporti tra una mae- i, 
stronzo e il singolo padrone; anzi st esplica . 

, ' net rapporti complessivi tra le classi su tut- 
ti i terreni: economico, sindacale, politico. ■ 
culturale, nazionale, internazionale ecc. 

Domandiamoci allora: quanta parie del- . 
l’impegno del sindacato sui temi generati di 
4 classe è realmente presente nell’azione quo- 
; tidiana ira i lavoratori? Ed esiste veramen- • 
■yy /e un impegno serio in questa direzione? O - 
'non ci troviamo di fronte invece, nella pra- 
[ tica, ad orientamenti talvolta addirittura ' 
opposti, che non cessano di essere •riformi- • 
sii», •subalternizzanti», per il fatto di am- , 
marnarsi di fraseologie •classiste» (pretese ; 
tali: ma allafine non si distaccano, nell’esi¬ 
to, dal più tradizionale e socialdemocratica '■ 
•pensa ai tuoi interessi immediati e non 
occuparti degli altri e del resto»)? ; 

Anche di qui può derivare l’imprepara- ] 
zione che poi si scopre improvvisamente l 
'f- quando grandi fatti economici e politici si < 
: ' riversano a minacciare di sconvolgere la 
•normale» dialettica di fabbrica. - 
• Voglio infine far notare che le due que¬ 
stioni (o deficienze) nella pratica si intrec¬ 
ciano e si sommano. 

SILVIOORTONA 
■ ‘ ' (Torino) 


La Chiesa tace . ; 

perchè gli animali 

non avrebbero : «amma» • s- 

Caro direttore. 

molti compagni sono contro la vivisezio¬ 
ne e la sperimentazione su animali vivi. 
Non voglio raccontare in questa sede le d- 
troci, agghiaccianti, inutili torture che ven¬ 
gono effettuate sulle bestie in nóme delta 
•scienza». La Chiesa Cattolica in merito ta¬ 
ce, facendo sapere che la Bibbia stabilisce 
; che Tuòmo è •sovrano» e l’animale non ha 
anima... ‘‘4 4; 

In Russia, dove non ci sono sussìdi per te 
ricerche vivisezionistiche ó sussidi per in- 
eremèniare i farmaci, la vivisezione è quasi 
inesiriente. L’America è la portabahdiera 
di questa tremenda pratica che sìnàraè riu¬ 
scita ad incrementare la corruzione, la spe¬ 
culazione, la mistificazione, le più agghiac¬ 
cianti crùdeltà sugli anìrnali. 

Io mi chiedo se la lotta contro la vivise¬ 
zione non debba rientrare anch’essa nelle 
lotte che la sinistra deve faré proprie per 
combattere contro il mondo clericale, con- 
, irò il capitalismo (i centri di potere: case 
farmaceutiche, di cosmesi, laboratori di 
sperimentazione di armi battereológiche, 
cliniche universitarie, ecc.) contro quei épo- 
Ittict» che si lasciano corromper per Mmt 
■'■.manciqttt di denari (si fò pir dire una ntaii- 
'ìetMat): .r y\. 

^ Riflettiamo su questo argomento: da qtd ^ 
potrebbe nascere un maggiore rispetto per 
tutti gli esseri viventi. 

.. ^ ’ ANNAMARIA DE PAOLIS 

(Roma) 


Ringraziamo 

^questi lettori %' ;yf 

Ci-è impossibile òspatare tutte le Ietterà 
ebe ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
4 ' nm vengono pubblìcsti per ragioni dì spa- 
zÌo,^ ^ie la loro collabtMazione è di grande 
utilttà per il DQStzó g^prèale, il quale terrà , 
conto sia dei loro suggériinenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi ringraziamo: 
y ; , Luigi FIÉRRO, Catone di Asoea; Loren¬ 
zo POZZATI, Milani^ rag! Francò GOI, 

■ Milano; Nicolìno MANCAR SanrenK^ Al¬ 
fredo CONTI, Napoli; Gino GIBALDI, 
Milane^ Bruno DELIBERI, Ceparana; 
Francesco DI PASQUALE e Mario PAVE¬ 
SE di Asti (critìcaiio severamente la dire- 

' zkme dri 102 per i fmzati mutamenti avve¬ 
nuti dopo la sostiturìone di Barbato); Giu- 
’seppe PAZZONA, Ravenna (•Perché la 
tcdlenuaa verso l’omosessualità viene usa¬ 
ta solo per chi ha "cultura” — pittori, ro¬ 
manzieri, artisti. éwetera — e non per le 
classiprol^arieT.Su questo cisareb^ tan¬ 
to da dire»): Ai»xc}ìoBEKTXyiJ(yrn,PxrìM. 

^ {*51 dice che un feto è una vita potenziale. 

■ Anche tesportazUjne deWappendice è sop- 
prestone di una vita, sùrdle airaborto vo¬ 
lontario; dato che si ùifìerisce su cellule 
viventi, allo stesso stadio, dunque, di quelle 
del feto. Anche lo sperma che va disperso 
durante II coito è taut vita potenzùde»); 
Luigi SACCAVINL MUanp (•Perché non 
dar vita ad una iniziativa di massa che M- 
mostri Piscdamaito. dei gruppi che Inumo- 
attuato — con una imputùntza pari alla 
decisione dimostrata — Pennesima lottiz¬ 
zazione in RAI? toproporrri la sospensione 
dei pagamenti de! camme od ini loro paga¬ 
mento parziale»): Marcello CIPRIANL Fi¬ 
renze (scrìve una lettera sulla vertenza : 
FIAT appasrìonau e pofcmìca col sindaca¬ 
to e ooncliide: «/o craieo cAe przifio di cerca¬ 
ne nuòve alleanze sarà bene rìcorrq»orra il 
nostro movimento — e qui bisogna essere 
sinceri—perché esso ne è usato spezzato e 
dtviso in due»): Miriam DINI, Romana 
LWLI e Laura LORETTI di Bologna 
(criticano il gioniale perché non è stata data 
eoo rilievo la notizia del festival della Gk>- 
vwttù comuniria greca — KNE — che si è 
•volto con on grandissiino successo ad Ate¬ 
ne: •Perché mm date ai lettini lapossiWità 
di capire qual i la realtà esistente oggi im 
•Greria?»). 

Fabio FABIANO. La Spezia (•Nellaso- 
cMidi^ immagina dal "signor FIAT" 

. i “rossC' non do vr e b be r o neppure esistere, i 
; sindacati dovrebbero essere una pura for¬ 
malità e i lavoratori dovre b be ro dire eem- 
e ringraziare il padrone che ha 
dato toro un posto di lavoro La rtaltà, pe- 

^ijmtamiaodiffereaie»):\aÈerìmFìhV- 

PI, Roma (•Ma io sanno quelli che hanno 
ferii© oggi Paurnemo di 5.375 lire per la 
TV, che molti pensionati al mitùmo come 
aee, se avesse saputo questo sei mesi fa, 
proprio per h loro ristrettezze econondehe. 
avrebbero disdetto Pabboaamemo?»); Do- 
miG^AONASCO, Albìsola SupCTÌora 
UpAfiatelll crtsrtaal. compagni socialisti, 
luterà^ non capite, non vedete la mal cul- 

^ trarnmemo degli 

fdem^DovèlmeaeciemaePonestà.Porgo- 
gHo d’essere, il nobile fine d’esistere?»). 
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Gli ostaggi e i contèndenti: chi guadagna e chi perde ^ dopo un anno 


Quel braccio di ferro Irun-USA 


► f.'r 


L’antagonismo 
tra rivoluzione islamica 
e il gruppo di potere americano 
degli amici del. deposto scià 
Un dossier che è un Vietnam 
e un Watergate insieme 
n prezzo pagato da Teheran 


•'V'^ ^ y ' < is' ' ■' ' ‘ f ' ''y ''' ' ^ i 'f-V <■ ' 


La sfida più lunga, più 
drammatica e più inusita¬ 
ta che una rivoluzione del 
Terzo Mondo abbia mai 
lanciato all’ex-potenza do¬ 
minante sembra volgere ' 
alla fine. Chi guadagna e 
chi perde nel « braccio di 
ferro » avviato un anno fa 
attorno alla questione de¬ 
gli ostaggi? Quali saranno 
m avvenire i rapporti tra 
i due contendenti, quali le > 
ripercussioni sul conflitto 
che coinvolge uno di loro 
e ne minaccia l’integrità 
territoriale, mentre l’altro ■ 
si atteggia a « neutrale »? 
Sono domande alle quali 
si possono dare, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, 
solo risjjoste parziali. Ma 
un primo bilancio è già al¬ 
la nostra portata. ‘ ' ' 

Partita pari, si potreb- ! 
be dire, constatando che i 
ognuna delle parti finisce • 
per concedere all’altra : 
qualcosa che le era stret- : 
tamente dovuto, secondo • 
le norme fondamentali del¬ 
la convivenza intemazio¬ 
nale. Al loro « dovere », gli 
Stati Uniti avevano tenta- ; 
to, è vero, di sottrarsi, per . 
mantenere aperta nei con- ^ 
fronti del regime uscito 
dal grande moto popolare ' 
contro la tirannia dello ^ 
scià e contro il loro do¬ 
minio ■ una possibilità ' di • 
ricatto e di restaurazione. . 
Ora, incalzato da ima pe¬ 
ricolosa scadenza elettora¬ 
le, Carter deve cedere. Ma , 
il fatto che l'autocritica e ì 
gli impegni vanamente sol- : 
lecitati per un armo intero i 
siano giunti in extremis, 
per effetto di una pressio¬ 
ne « fisica » e dì uno stato 
di necessità ne riduce ob- ; 
biettivamente il valore. Un , 
Reagan vittorioso potreb- . 
be non riconòscervìsi. Cài*- ' 
ter stesso potrebbe, ed è 
anzi cèrto chéTo'fàiii, dar- ' 
ne un’interpretazione tale : 
da non comportare solu- ; 
zione di continuità rispet- : 
to al vecchio disegno, per¬ 
seguito con tenacia, pur 
se con varietà di mezzi. 

' n dato più concreto da ’ 
cui partire per valutare 
le prospettive è ancora 


l’aspro antagonismo che si 
è delineato tra la « rivolu¬ 
zione islamica » e il grup¬ 
po di potere formato, al 
vertice degli Stati Uniti, 
dagli amici e clienti • del 
deposto imperatore, rag¬ 
gnippati attorno alla Cha¬ 
se Manhattan Bank e for¬ 
ti di posizioni di primo 
piano in tutti e due i gran¬ 
di partiti. Un antagonismo 
che ha le sue radici in un 
quarto di secolo di asso¬ 
ciazione totale, fino alla 
compenetrazione, tra la 
« superpotenza ». d’oltre 
Atlantico e l’impero-gen- 
darme suo vassallo. Il dos¬ 
sier è troppo noto perché 
occorra • qui risfogliarlo: 
un Vietnam e un Water¬ 
gate insieme, fu scritto, e 
con ogni ragione. E’ an¬ 
che noto con quale cecità 
e protervia (lo dociunentai 
proprio in questi giorni, 
un’inchiesta della Washing¬ 
ton Po5t) l’attuale gruppo 
dirigente americano abbia 
sostenuto prima il tenta¬ 
tivo dello scià di soffocare 
nel sangue rinsurrèzione; 
cercato pòi di promuove¬ 
re, attraverso l’ingerenza e 
l’intrigo, alternative « pro¬ 
occidentali » al nuovo re¬ 
gime, forte di consensi 
senza precedenti nella sto¬ 
ria del paese. ’ ; ^ ti 

V II sequestro degli ostag¬ 
gi, messo in atto dopo che 
u rientro di Reza Pahlevì 
negli Stati Uniti aveva le¬ 
gittimato i peggiori so¬ 
spetti (anche perché i Kis- 
singer e ì Brzezinski, orga¬ 
nizzatóri di quell'operazio¬ 
ne, sonò esponenti di pri¬ 
mo piano del blocco di .in- 
teressi di cui si è detto) 
fu dunque, in linea di fat¬ 
to, la risposta ad atti di 
aperta ostilità deU'awer- 
sario. Ma fu anche — è 
noi non esitammo a criti¬ 
carlo ^còrne tale" “ ùn gi&-‘ 
sto dèviante, ih opntnaìsto ' 
con la legge intemarion» 
le, im momento ^ rìlan-' 
ciò e 'di « scalata ». Con 
una tipica « fuga in avan¬ 
ti ». l’ala più radicale della 
rivoluzione -iraniana spo¬ 
stava la difesa del .suo 
buon diritto sul terreno 




Un cartellone in una piazza di Boston. Accanto all'Immagine della statua della Libertà in lacrime, la scritta aggiorna 
la durata della detenzione degli ostaggi americani a Teheran: 365 giorni . ' ^ . V ' 


t:\ ;v, ; 


dell’illegalità e dell’azzar¬ 
do e regalava ‘ quello di 
un’apparente « moderazio¬ 
ne» ai suoi nemici. (ìue- 
sti erano pronti a impa¬ 
dronirsene per sfruttarlo 
ai loro finL ■ ■ ' ' ' 


Quel gesto non poteva, 
d’altra parte, mòdifìcare, e 
non ha in effetti modifì- ' 
cato, i rapporti di forza. 
Per esso, anzi, è . proprio ' 
la rivoluzione iraniana a 


dover pagare lin prezzò. 
Innanzitutto in termini dì 


consenso. Prima dèi se¬ 
questro, l’editorialista del¬ 
la Stampa - non avrebbe 
considerato redditizia la 
operazione consistente nel 
tirare un tratto di pei^^ 
sull’intero, macroscopico ' 
« avere » dell'Iran nella ^ 
vertènza con gliJStàti Uni- ‘ 
ti per accusarlo' di « guer-. 
ra santa contro il mondo» . 
e per compiacersi che 
Washington abbia evitato, - 
rifiutando un’autocritica 
reale,^ una « abbietta umi¬ 
liazione », suscettibile . di ^ 

; comprometteie il suo ruo* 

: lo di V supergrande. Ma 


quello stesso giornalista 
ha colto un dato obbietti¬ 
vo quando ha constatato 
l’incertezza c l’indifferen¬ 
za della comunità intema¬ 
zionale dinanzi all’aggres¬ 
sione che l’Iran subisce. 
Ed è anche vero che, co¬ 
me ha scritto il Corriere, 
«senza quel fatto molto 
probabilmente l’Iran non 
si sarebbe trovato isolato 
e senza l'isolamerito vero- 
shnìlmente non ci sareb¬ 
be ' stata la guerra con 
rirak »; cosi come è vera 
(e le rivelazioni del Figa¬ 
ro sulla missione dì Brze¬ 
zinski in Giordania, nello 
scorso giugno, \ risultano 
sotto (mesto aspetto illu- 
minann) che proprio pim- 
tando sUll’isòiamènto del¬ 


l’Iran -Hrak^^ è finito in 


una trappola ». 

' - Gli sviluppi di " ^ella 
guerra, anch’essa sbaglia¬ 
ta, potrebbero far-salire, 
ancora il prezzo e, insie¬ 
me (x>n l’Iran, altri paesi 
potrebbero essere chi^a- 
fi a pàtrio in termini di 
reale aut(Hiomia sulla scor 


na intemazionalé. Il « non 
allineamento » nel suo a$- ! 

sième e il sistema di vaio- ^ 
ri, decisivi per la coesi¬ 
stenza, che esso afferma, 
stanno già pagando. Non 
è paradossale che proprio 
la superpotenza più esjjo- ■ ' 
sta al sospètto dì aver da- 
to via linera alla guerra . ; 
in Mesopotamìa 0® stéssa X 
superpotènza che a fine 
“aprile aveva tentato in pri- • 
ma persona una spedizio¬ 
ne militare Contro ITran) 
sìa oggi la sola a consta- ’ 
tare, anche se con un ri- ' ' 
tardo di .quattro sèttimar ; 
ne, resistenza dì una « ag¬ 
gressione», e a richiama¬ 
re, anche se strumetal- 
mente, il- diritto di’ ógni • 
Stato’ alla sua integrità fei^ 
i1toriale?-*E -certo" anche i 
q[ui, come nella vicenda 
arabo-israelùma, ; la lìcer-.,. 
cà dì lina pace giusta e du- 
revole sarà lunga e diffi- 
Cile e vedrà le istanze del 
«non allineamento» con¬ 
frontarsi (»n ^i interessi.-- 
. strate^ci di entrambe le , 
superpotenzé. :, : . : 


' Questi i rischi ai quali 
si contrappongono, e non 
è davvero poco, l’autenti¬ 
cità della « rivoluzione 
islamica », la possibilità ; 
che le si apre dì correg¬ 
gere la rotta e le nuove 
risorse che essa .potrebbe 
spiegare una volta che la , 
liberazione de^ - ostàggi - 
abbia consolidato la sua ; 
capacità di resistenza è ri¬ 
pristinato la sua libertà di. 
manovra sulla scena inter¬ 
nazionale. Di questo nuo 
vo spazio l’Iran ha biso¬ 
gno. Ma ne ha bisógno an- 
(die l'Europa che, mentre 
gli Stati Uniti giocavano 
spregiudicatamente le lo¬ 
ro carte per ricostruire un 
rapporto, sociàlè con ■Te¬ 
heran, lasciato prevale¬ 
re là lo^ca della solida:- 
rietà con l’alleato e delle 
« scelte (li campo » tra ^t 
e òvest sul suo fondamen¬ 
tale interesse ài dialói^ è" 
alla c(x>perazione con im, 
grande vicino, v -1 

> I Ennio'Polito v. 




Dopo il premio Mondello, ihterristà a imo dèi maggiori scrittori làtino-americaiii 


'1^-. ; ti'» t 



ilcodpemlè è ma noto 




Se ne sta n. a ijuc! premio 
Mondello di (mi si domande^ 
rà perché all’estero è tanto 
poco conosciuto, e sembra u- 
na antica tartaruga. Ha gli 
occhi immobili, rotondi: la 
voce, bassa, che a tratti guiz¬ 
za dì una gelida festosità:. 
«Oggi f brindiamo alla morte ; 
di ^moza. Doveva resistere 
in ■ eterno; così mi avevano 
assicurato. Invece è scom¬ 
parso, (mme lo scià ». 

In genere lo scrittore Juan 
Carlos Onetti, uruguayano, 
vincitore, appunto, del premio 
Mondello per fl ' romanzo 
« Gli addii ». pubblicato dagli 
Editori Riuniti, faticm a ri¬ 
trovare fiato. Le parole gli 
esemno a forza, ripescate dal 
fondo di un’esistenza che' 
immaginiamo ricoperta ’ da 
spessi strati di ■ ricordi, di 
fatti, di eventi. Pare afflitto 
da una speciale malattìa; « I 
inalati soffrono e per cpiesto 
motivo sviluppano una parti¬ 
colare morbosità rispetto alle 
cose del mondo. Le studiano: 
le attraversano: ci scavano 
d^tro». Una febbre, la sua. 
che lo fa illaminare davanti 
a modesti parti(»lari: em^ 
zionare di piccoli dettagli: 
risvegliare per merito di ser¬ 
pentine malvagità. 


Un paese 
meraviglioso 


E’ nato a Montevideo, lo 
scrittore Onetti. E la capitale 
d^'Uruguay si trova a un ti¬ 
ro di schioppo dall’Argentina: 
parrebbe ({uasi una sm pro¬ 
vincia. « Un paese. Il mio, con¬ 
siderato universalmente assai 
democratico. Lo chiamavano, 
e l’hanno ripetuto un numero 
infinito di volte, come un’ov- 
vietà. la Svizzera dell’Ameri¬ 
ca Latina, tanto era merari- 
glioso». dove «meraviglioso» 
ha il timbro degli elogi ironi¬ 
ci. Certo, in quanto ad assi¬ 
stenza. pensioni, risposte con¬ 
crete. poteva anche appari¬ 
re. l’Uruguay, un caso sin¬ 
golare di benessere e tran¬ 
quillità aoclale, nel panora¬ 


ma squassato di quei paeri. 

« Anni fa il presidènte. della 
Repubblica, Louis ^ Battle 
Berres, mi invitava a cola¬ 
zione nel ristorante ptó lus¬ 
suoso della capitale. Ci anda¬ 
vamo a piedi, sóitobracclo. io 
e lui. da soli-,Tanto, rideva, 
non facciu mèle a oessuni}. ' 
perché dovrebbero . ammaz¬ 
zarmi?». j - > . . . 

Epp’ire. qualche prenwni- 
ZKHie di ciò che sarebbe av¬ 
viato. de! colpo di stato del 
.1973 ad opera dei militari..D- 
netti l’aveva avuta. Avveni¬ 
menti appena accennati;, epi¬ 
sodi impalpabili ;X incrinatu¬ 
re. Onetti se li era a(xhiap- 
pati trafiggendoli oon i suoi 
occhi fissi: «Ho descritto 
tutto nel "Cantiere”. Lo sen¬ 
tivo cosa sarebbe diventato 
l’Uruguay: pure da noi stava 
per arrivare uno di (luei go¬ 
verni militari che si erano 
imposti ovraMpie, che ci ave¬ 
vano stretti d’assedio. Anche 
se la gente che (nmanda fosse 
buona gente, e io non ci cre¬ 
do a quel. galere di bontà, 
sarebbe costretta, in ogni 
modo, a giustificarsi con le 
multinazionali. In ' Uruguay. 
Teixinomia si'basava sull’a¬ 
gricoltura, sulle pecore, sulla 
lana: con (jueste riccfièzze fi 
progiesso ’DM avanza e i 
guadagni finiscono per torna¬ 
re nelle mani degli Stati Uni¬ 
ti ». 

La continuità fra storia e 
opera è dunque rintracciabile 
nel « Cantiere », con quella 
vicenda di I^rsen. impìégato 
in una impresa ^Ue insi¬ 
stente. L’ambiente coperto di 
polvere: gH impiegati affan¬ 
nati dissennatamente a spo¬ 
stare carte, è tutto un lavo¬ 
rare sul nulla. Dietro al ro¬ 
manzo Kafka. Beckett. ma. di 
più ancora, la profezia di un' 
mondo segnato dalla sconfit¬ 
ta. , ^ 

Siamo nel 1961. Onetti ha 
52 anni e una grande notorie¬ 
tà fra gl! .scrittori di lingua 
spagnola. E* nato nel 1909: 
«Mio padre era amministra¬ 
tore delle dogane. Skcixne si 
comportò ■ Sempra da * brava 


I suoi libri ci appaiono come prem onizioni deUa storia dell’Umgnay 
dell’ultimo decennio - E’ un romanriere autodidatta Protagonisti : 
- introvénd,, egoisti, bevitori - La maledizione dell’antoesilio 


persona, sènza nibare.. senza 
aiutare il contrabbando, ri¬ 
mase un pover’uomò. Io po^ 
so considerarmi un autodi¬ 
datta. Avevo frequentato le. 
Primarie; poi mi bocciarono 
per ctfipà drila geografia. U- 
na catastrofe, mandare duei 
nomi a mesmna. Cominciai a . 
vendere taglietti .negli sta£ 
di foot-baB: lavorai da ùu- 
to-muratore;. da 'mozzo’ nei 
bar». ; : ^ ■ 


Molti amici 
niente sòldi 


Dopo la sconfitta dei Frini¬ 
te Popplarè ;• (1939). jn^ la 
coHalxnazione aOa jivista 
«Harcha». «Una rivista dì 
sinistra, antimilitarista. An- 
die ai perìodkù argeotim 
"Impeto” e ”Vea y Lea” 
partecipavo, però la vita a 
Buenos Aires era difficile. 
Sempre, è stata ecomaiìt»- 
meflte (fifflcBe. Amici e amo¬ 
ri in quantità, sol^ nkàte ». 
Intanto, e s plode la r iv oi u zio- 
ne cubana: «Fide! arrivò a 
Ifootevìdeo a torso nudo, <m 
ama bandiera rossa a nera 
sulle spaDe. Pensai che la 
sua fosse ima rivohtzkne a- 
narcàica. IG piacque. Ma fi 
vero lìvolaziooario «rm il 
CheSb 


Intanto Onetti scriveva:. 
« ...di disperali corretti, dai. 
nxNfi signorilL Di peiàonag^ 
che non pro(fiainano mai. la 
loro disperarione. Ho seguito 
il tipo d’uomo della provìn¬ 
cia: ntroverso. egoista, be¬ 
vitore ». Forse, a isolarli, sa- 
rdibe possìbile rìntracdaie 
le vicende (iella società uni- , 
guayana, la sua iiMrale. 1 
sun costumi. Quei personag¬ 
gi vivono un unive rso vcupo. 
rarefatto; fl colore plumbeo 
si allarga a toc(»ie lain solo 
la struttura dell’opera dì O- 
netti, ina i ino£ lìaguistid 
che lo scrittore si è scelto. 
Una lìngua oontratta. spezza¬ 
ta, ambigua. «La 

sua metafora ossessiva, se¬ 
condo Dario Puccini che ba 
tradotto Gli addii, più die 
rùKxxncmkobilìtà tra le per- 
aone è la contioaa alienazio¬ 
ne die le avvolge, sicché la 
parola è per Onetti un’entità 
artritrarìa, una approssima- 
zioDe. o aae^lìo. ima ri cer ca ». 

Una ricerca è anche quella 
o ascssiva mentc dSpanata dai 
p ro to g mi ati dei suoi libri, 
che spesso si aooostano ndla 
te<3iìca narrativa al giaDo; 
«Per me on giallo vero è 
DéUUa € CarUgo; non ■ mi 
convincono quei romanzi pò- 
pagine semi¬ 


nate di morti». In fondo, la 
scopala della verità (pn na¬ 
sce dalla te(niìca del raccon¬ 
tare. Fin daH'inizio si cono¬ 
sce fl nome del colpevole, in 
(]iianto noria comunque (on 
sé il battesimo ddla sconfit¬ 
ta. « Magari ho esagerato liel 
sottolineare T in trovarione ^ 
(luesti indivìdui: tuttavìa essa 
bilancia la maledizìooe dd- 
l’autoesflio cui. solitariamente 
e disperatamente, si . sono 
condannati». 


Durezza della 
repressione 


Poi. anche per lo scrittore, ; 
è i^unto il tempo dell’esUio. 
« Ogni giornoi militari muo- 
vevanò un passo. La marda 
era inarrestabile». I fa^Muna- 
ros. in quella situazìooe. < 
damo la spallata finale ad 
un eqiailìbrio già traballaMe. 
«All’inizio erano simpatìd. Se- 
(piestri sensazìoDalL..'. porta¬ 
rono vìa la cassaforte con 
S.OOO i honete d’oro ad - mi 
grosso industriale. Gli am¬ 
mazzamenti certo, gli tolsero 
ddle sifl^tìe. aaa questo av¬ 
venne più tariE». La repres¬ 
sone agisce in Uruguay con 
perticolfre durézza. Per aver 
ai^wg^ato la piAblicazkme su 


c Marcba » di un rac(*oato di: 
« un giovane inIlUénzato da 
Cortazar è con una brutalità 
sua specifica». Onetti viene 
arrestato.Tre mesi di carce¬ 
re. «Dentro ho viSo SereGd 
e'molti altri. Si. li torturava¬ 
no. buttavano fl man¬ 
giare ner terra, come fossero 
ammali ». - - . 

In difesa di Onetti ri leva 
una forte - protesta interna- 
zionale: «Intervenne persino 
Carter, in mio favore. Ma far- 
ae gli avevamo dato informa¬ 
zioni confuse. IG definì: qud 
"ragazzo comunista”. Io ero 
fl ragazzo-e fl otanonista. Mi 
ricordo pure G mi soper-rie- 
oo urufuayaiio che cfaiedeTa 
in gòo chi fosse queSa merda 
G Onetti. capace G suscitare 
un trie carino >b ' 

. Attualmente lo. scrit t ore vi¬ 
ve a MaGkL A pp ro dalo oon 
due valigie, contimui ad avvi- 
dnarsi rila realtà scrutandola 
atti w er so rii occhi fermi, 
smorti. Dice G non credeinÉ 
aSa sua opera. probàbOmente 
perc h è la letteratura gfi i 
servita a d i mostr a re che là 
vita mnaiia può andare ài 
cerca dèlia terra promessa già 
sapendo che non la tooontro- 
rà mai. 


Ldtizia Piolozzi 


r Unità PAG. 3 


I dialoghi : catastrofici di Testori 



Premio per due tesi dì laurea su Pasolini 


ROMA - n premio fier due tari G 
taurea sa Pier Pàolo PàsolmL istitidlo 
dal Fonda. PaseUri. è .aOa tua second a 
cciiaione. LTèUtUte Cremici G Rana • 
9 Gonntato prouiotarc dri vekne: «Pa- 
soUnL cronaca fioGziaria. pecaeeorioiic. 
mete... » sGto da Gaizmiti, han no roso 
noto che la premiazione avrà luogo nel¬ 
la prima decade G febbraio dd proe- 


ahno anno in Campidoglio, alla presen- 
m dd sindaco Luigi P etréae l lì. 

1 premi andra nno a doe tesi G lao- 


W9M. ■ I lavori dovraime eaieti : in¬ 
viati aDlsUtoto Gramsd G Roma (via 
dd Coneervatoriò. 95) entro c don dtro 
fl ao (Hoembre proasiroo., 

E* alata rosa nota anche la oom p o ei -' 


zksie ddla Co mmissio ne gìudicalrioe dd¬ 
le tori fai concorso: ns fàimo porte Fer- 
Bande Bandfaii, . Giovanni Berlfaiguer, At¬ 
tilio Bertoliiod. Lama BetU. Tdlfai Da 
Marnò. Ludo Fdid, Ekneteo G<^ Lama, 

. Sandro Maxla. Renzo nris, SteTano Re- 
dstà. Gian Cario Roarioni, Gfinni Sca¬ 
lia e AoGaa Zanzotto. > 

I premi oonsiatena in un railiflna G 
'fini daacmio. - - 


r Un intellettuale '' cattolico, 
cultore di una singolare *mi- 
' stica pessimistica», e un sa¬ 
cerdote, fondatore riconosciu¬ 
to di Comunione e Liberazio¬ 
ne. Sono Giovanni gestori e 
don Luigi. Giussani. Inaugu¬ 
rano con un dialogo' (eli sen¬ 
so della nascita », Rizzoli) 

_ una collana di testi, détti <li- 
' bri della speranza ». E' una 
occasione in più per misurare 
cultura, e carattere,, di un 
personaggio discusso cóme 
Testori, anche, e in questo 
caso soprattutto, a [partire 
dal linguaggio adottato. E’ 
un dialogo, quéllo tra lo scrit¬ 
tore lombardo, e il sacerdote, 
di cui è bene osservare, in¬ 
tanto, la pressoché completa 
omogeneità di linguaggio- e 
contenuti. ‘ 

E‘. tiri linguaggio che, para¬ 
dossalmente, non può rxintàre 
alcuna legittimazione € catto¬ 
lica», nonostante ad esempio 
la storia cristiana vanti una 
lunga tradizione € mistica ». 


Ma ta spécuiaztoite mistìcii Ha 


sempre mantenuto, anche nei 
momenti più difficiii, una sua 
funzione ctdturàle e religiosa, 
fondata sull'oggetto della pro¬ 
pria . ricerca, : < sulla anàlisi 
cioè dei più reconditi recessi 
della € sc^gettività » sino'ai no¬ 
miti di una. psicoanalisi ante 
litteram, e sull'obiettivo di u-. 
niversalizzare (quindi . tror 
smettere e'scomunicare») la 
dinamica intimistica della sin- 
góla persona. I testi di mi¬ 
stica sottostati, pur nelìd lo¬ 
ro singolarità, tèsti capaci di 
trasmettere ’ uno memoria 
storica e culturale da genera- 
zìónè a getieraziortè .. - 
.Nel té^ di Testori - Gius- 
sani è cancellato ogni legame 
con un intento G «pef/ezia- 
nàmento» del sìngolo (U da¬ 
to della < meditazione »>, è 
addirittura ogni rapporto tra 
l'essere s umano » e fi Dio 
« personale » deUa , tradizione 
eattóliea. Il linguaggio adot¬ 
tato riesce perfino a rendere 
seccezionali» ì termini stessi 
fondamentatf della J»de cri¬ 
stiana: Dia. la Croce, Cristo, 
la. Madre dì Cristo, compaio¬ 
no ^ lingtiistieàmeuie sempre 
€ defilati» e ormai sommèrsi 
e onntdlaH da'èónàetti e for¬ 
me semantiche desjmU dalle 
corr en ti ' eirrazìonàlt»' del 



Una caricatura di Giovanni Testori (da « Panorama ») 


pènsiero .atòderiio. Tutta ap¬ 
piattita, sulla ièpaupà» dèi 
presente; su un'parossistico 
desiderio di tornare di mo- 
mento < oflcdisfico > ao- 

scita, anzi (come insiste Tè- 
stcri) àei-concepimento, come 
ad una fonte catartica eJte an¬ 
nulli tutto quanto è venuto 
è dopo», fatto solo G dolore, 
G sangue, di fratture psiein- 
che e cuiturdU, la analisi si 
si^ppd facendo seo m parire 
la ' « sp^anza » ' cristkina ''in 
un vero e proprìo grido tdeld- 
lista che spèzza ogM 'pós^ 
bflifd di comunicazione vera 
ecst U Iettare. . 


Ancor meno, fl volumetto 
pud ctHegarsi alTaltro grande 
fUone ddla adtura o ddla 
tra^tkme ^ cristiana, qneQa 
sràzionàlistìca», che ha sem¬ 
pre cercato G « jn torprda rit » 
la storio, fl ano evo lv er si , e t 
siati drammi, ella luce G *>* 
impianto dattrimde o -Seore- 
tìeo. ■ 

La peggiore eondmma la ri¬ 
cevono, quale poche vdUe 
ràe sono nominate, proprio le 
forme storiche déOa argamz- 
zaàone mnona.- Disfatóotta- 
mente, e superficialmente,gios¬ 
triti dèOa parte meno apprèz- 
zabOe della cultura mereuria- 
na, Gnusami e Testasi vedo¬ 
no neìh Stato la sede nótn- 
Toìe ddla dtsfarazfawe e iW- 
rodkt, Sà manco a-dòdo, dd- 
.rAnticristo. Fole la peno G 


la «Ustruzione» e della < mor¬ 
to». E non già della distru¬ 
zione e detta morte quale con¬ 
cretamente si presentana nel¬ 
la storia e netta realtà, ma qua¬ 
le ittcomberebberò sul desti¬ 
no individuale e collettivo qua¬ 
si € anonimamente ». La € spe¬ 
ranza», che da tanta parte 
delta cultura cristiana, parla 
G rifa e di azioni vere e sto¬ 
riche di riscatto, qui diviene 
un esito oscuro, tanto più 
sicuro quanto più assurdo, e 
anzi tonfo più. certo quanto più 
forte è U poténzUàé di di- 
struziane che U mondo è riu¬ 
scito ad accumulare nel frat¬ 
tempo, cioè òggi. 

n Unguaggio. àUorg, che ra¬ 
senta le cime pià cupe del 
moderilo irrazionalismo, serve 
agli, autori fai modo ecceziona¬ 
le per far passoae dèi conte¬ 
nuti nemici, dei pià profón¬ 
do pessimo asdropdogico 
e aiàipersònaiistìeo .. Adcflrit- 
turaU concetta G charìtas (o 
se si-rmóle, di amore interper¬ 
sonale) die sottoiogni latìtu- 
éBne è-stato U perdo A ìden- 
Utà dei credenti e dei eri- 
stìani in. partieplare, scompa¬ 
re in una àttica desolante 
critica di tutta qumto è uma¬ 
no. La persona, gli altri, noi, 
pii nommi G oppi, non sono 
.mai riguardati con pathos G 


partecipazione, con spirito di 
solidarietà, con tnfenft di tra¬ 
sformazione dette loro condi¬ 
zioni. C'è sdo l'analisi quasi 
compiaciuta del baratro, e del¬ 
lo ’ spirito di « tanatos », nel 
quale si sarebbe ormai immer¬ 
si tutti. Quasi in attesa die 
questo baratro spìnga (ma si 
osservi, ^ costrizione, , mai 
per convinzione) ad una al¬ 
trettanto oscura, e comunque 
non più credibile, conversio¬ 
ne. Ma è una conversione, 
ancora una volta che nuBa 
ha a che vedere con lina svol¬ 
ta della coscienza, perché è 
divenuta nel frattempo aitmil- 
lamento e appìattìmenta détta 
ragione h un mondo scono¬ 
sciuto, da cui sono stati ban¬ 
diti tutti i fattori umeati • 
storici, anche ta Chiesa. 

~ Tutto ciò è preoccupante e 
seria, perché ci segnala - da 
quale retroteria eidturàle, e 
con quale < animus ». oìènni 
settori che si richiamanó ad 
alcune forme dt religiosità,‘Si 
muovono ed agiscono fai un 
periòdo di crisi ddla società, 
dalla quale però si deve usci¬ 
re in modo positivo, e non già 
uccidendo le poteiudcdìtà e le 
speranze - vere e sicridie G 
ciascuno. ^ 


Carlo Cardia 


.1 



(òlana (fretta dàUilKò De Mauro 


144 pagine, fonnatò tascabile, 31)00 lire 
i Otto sezioni per tutti i campi d'interesse. . 

Ogni vohnhe illustra un argomento, un problema, 
una realtàdel mondo imxierno. 

I testi ri completano con illustrarionl. fotografia, 
grafiri • .tabelle statistiche. 


tatto . rispondente «1 
complessfam dei libro: «Gios- 
sant: lo Stato c ome ~ p o ter e 
astratto dàUa vita è lo stn- 
mento di questo processo; Te- 
stori; seconda me A già stato 
mangiato 'dallo stmsssuto; 
Giussanì: non ha più persona 
Utà neanche questa fqm G 
Séte; lèstori: d la strmnento 
che plierita trita.^ r nn pro¬ 
cesse c ewfinn o fu ssussinì o 
die Ascende da quél pròne as¬ 
sassinio; Gìusaani: resta, en- 
snmqne, fl taavo 
dove agisce tAnticristoy. 

- Io però non crit i eo 
pio e eontenuU percM 
sono separati dd tatto dà 
ogni tarma G fradtrione e di 
critaru eattoUca; i questo, se 
mài, un problema degli oota- 
ri Ne rid ti smo fl senso, per¬ 
ché questo volumetto dàce 
molto sei r uj^lu che de¬ 
terminati « s pe s soni» G poa- 
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l’Unità 


Prima sefflman a di tesseramento 

Si lavora 
ovunque 

per 

il PCI più 

saldo e forte 

Una eccezionale campagna politica 
Gli ambiziosi obiettivi di regioni e cit¬ 
tà - Incontri con i giovani e le donne 


c. 


H PCI ha lanciato la sua 
, campagna , di ■ tesseramento 
^ , per il 1981. Non un fatto sta¬ 
tistico o burocratico ma un 
; grande fatto politico, che im¬ 
pegna le dodicimila sezioni, 
centinaia di migliaia di mili- 
tanti, di attivisti, di giovani. 

; Guardiamo più da vicino que- 
, sta grande « macchina > po- 
htica e organizzativa. 

La giornata 
delle donne 
napoletane 

A Napoli, si può dire che 
il punto di partenza sia stato 
la giornata dedicata àllé don¬ 
ne. anticipata rispetto aU’ìn- 
- dicazione . nazionale; ■ E’ im¬ 
portante segnalarlo ■ per la 
sensibilità e per le iniziative 
prese fconferenze sull’aborto) 
a S. M. La Nova, (sul lavo- 
- ro^e roccup.azione femminile) 

: a ■ Castellammare' da * parte 
delle compagne della CMI; 

' le squadre di compagne e 
compagni per le visite . nei 
quartieri per rinnovare la 
tessera agli iscritti 6 : conqui- 
stve nuove adesioni. E’ im. 
portante inoltre pensando che, 
negli ultimi dieci anni a Na¬ 
poli. il nostro partito ha vi¬ 
sto quasi raddoppiare il. nu¬ 
mero delle compagne iscrit¬ 
te (da 4.620 a 7.500), Per il 
1981. . l’obiettivo, che sulla 
carta appare ambizioso, è 
quello di raggiungere le 9.000 
tesserate,. 

A;Tòrìnp: _ 
nelle cellule 
di fabbrica 


Nella città di Torino il ri¬ 
sultato raggiunto nell’BO è po¬ 
sitivo. - anche se . non sono 
mancate difficoltà. Nelle fab- 
laiche. ■' salvò rare eccezioni. 
la nostra forza esce confer¬ 
mata e anche irrobustita da 
. un aumento delle cellule e 
. sezioni. aziendali. In alcune 
■ zone della provincia si è re¬ 
gistrata una perdita pur se 
_ in' pròporzioni. molto' inferio¬ 
ri-agli altri anni. .. 

- Giuliano Ferrara, segretario 
cittadino del Partito, piir. non 

- nascondendo le difficoltà e 
.M-problemi,, ha affennatò che 

da maturità e la serietà del- 
=-: la discussione aperta sulla 
EIAT, smentirà ancora una 
volta, i profeti di sventura. 

- I comunisti alla FIAT non 
■; si' mettono - in cassa ' integra- 
, rione e sapranno fare anche 
. gli, straordinari per ritesse- 
. rare' tutti i lavoratori fuori 

e d^tro l'arienda. Tra ì moP 
ti motivi ps* i quali si deve 
entrare nel PCI. c’è anche 
' il fatto che il padrone conterà 
le nostre tessere e si rego- 
. lefà di conseguenza >, . 

n (Comitato Federale e la 
;CFC hanno lanciato un ap- 
• pellp a tutti i direttivi di 
r cellula e di sezione perché , in 
- quésti gioml: si realizzi il 
-massimo impégno: «La si¬ 
tuazione * generale del Paese 
e la grande - lotta condotta 
alla Fr.'\T richiedono la cura 
più attenta dei problemi dd 
Partito, uno sfor.» straordi¬ 
nario per i! suo rafforza- 
niéntc». -, 

n rìsnlfato 

rilevante 

della Lombardia 

n Partito in Lombardia par¬ 
te da un risultato rilevante. 
Nel 1980. in tutta la regione 
si è raggiunto □ numero de- 
gU iacritti del 1979 (206.887). 
Non tutte le federazioni sono 
allo stesso livello, ma questo 
è U dato regionale che rap¬ 
presenta una - inversione di 
tendenza rispetto alla fles¬ 
sione verificatasi dopo il 1976. 
Ora l’obiettivo è di superare 
il numero degli iscritti del 
1960 entro II 21 gennaio. 

Anche per il finanziamento 
al Partito dalla Lombardia 
viene una indicazione: in ogni 
comune si discute aperta¬ 
mente tra i partiti, di fronte 
ai cittadini, come vivono, co¬ 
me si finanziano, che cosa 
fanno le sezioni dei partiti, 
I comimistl. quest’anno sa¬ 
ranno diiamatf ad aumentare 

il loro-contributo finanziario. 

A tutti sarà chiesto IJ corri-, 
spettiyo di una giornata di 
lavorò. 


Umbria: 
la tessera 
e rUnità 

In Umbria la campagna del 
tesseramento e reclutamento 
si è aperta domenica 26. uni¬ 
tamente alla diffusione straor¬ 
dinaria deiri/nitò. ' Per que¬ 
sto è stato impegnato tutto 
il quadro dirigente del Par¬ 
tito, con iniziative che ^ ten¬ 
dano a « imprimere- un più 
ampio slancio alla iniziativa 
politica ' e ideale dei comu¬ 
nisti, per fare crescere sem¬ 
pre più la capacità delle se¬ 
zioni di aderire ai problemi, 
-ai'bisogni, allè esigenze di 
rinnovamento delle grandi 
. masse popolari - 

Riflessione critica 
e obiettivi 
deirEmilia rossa 

’ Dall’Emilia giungono le no¬ 
tizie. oltre che' di importanti 
obiettivi politici, anche di una 
riflessione critica sui - risul¬ 
tati meno positivi degli ulti¬ 
mi anni. ' • : 

A Modena il Comitato Di¬ 
rettivo della Federazione si 
'è riunito per discutere le 
scelte pólitiché ■ e organizza¬ 
tive della campagna. Nel 1^: 
80.875 Iscritti e 2.430 ; reclu¬ 
tati; la conferma di una gran¬ 
de forza (ci sono partiti na¬ 
zionali die-si augurerebbero 
di essere alla pari con- là 
nostra Federazknè di' Moden 
' nà>,i -Mà ' l’àccènlo ' 'dèi ' òóra- 
pagni si è soffermato sùllo 
« spazio » che ancora esiste 
per estendere la nostra for¬ 
za organizzata. L’obiettivo che 
ì compagni si sono - dati - è 
di raggiungere gli 82.000 iscrit¬ 
ti con 3.500 reclutati. e una 
quota tessera di 19.000 lire. 
Gréndé impegno è posto per 
il rafforzamento del Partito 
nei luoghi di lavoro dove nel 
1980 abbiamo avuto 9.525 
iscritti con soli 395 reclutati. 
L'obiettivo della Federazione 
di Modena è quello di recu- 
péràre TI ■ ritardo estendendo 
l’influenza della nostra for¬ 
za orgàn^ata per raggiun¬ 
gere almóio gli 11;000 iS^ttL 

: - A Eegpo Èhnilia si discuto 
per trovare nuoid modi di 
collegamento con la gente. 

. Quest’anno non c*è stata per^. 
dita negli.iscrìtti e ci-sì pro¬ 
pone di^ giungere nel 1961 a 
65.600 iscritti con 2.500 re¬ 
clutati. La ^*ima verifica di 
questo impégno sarà tr:> no- 
chi " giorni, al termine delle 
dieci giornate, una ^denza 
per la quale i compagni sì 
sono proposti l’ambizioso tra¬ 
guardo del rìtesseraroentO del 
50‘per cento degli' iscritti. 
Ad ogni comi^gno verrà diìe- 
sto un contributo finanzìeirio 
proporzionato alle sue possi- 
'.bilità. la media tess^a . pro¬ 
vinciale è - stata ' fissata a 
18.500 lire. 

A Bologna gli iscritti alla 
Federazione sòdo 112.846 (al 
24 ottobre), appena a] di sot¬ 
to degli iscritti del 1979 (99,77 
per cento). I reclutati sono 
stati ' 2.9S • (1.542' ■ tiomini. 

1J83 donne). Assemblee e 
incontri si sono svelti in tut¬ 
te le sezicmi. 11 centro della, 
discussione ha ritardato 0 
modo come avvicinare quei- 
giovani e quelle donne ebe- 
neU'occasione della Festa na¬ 
zionale denUnità hanno dato, 
un sostanziale contrìboto por ' 
non essendo iscritti ài Par¬ 
tito e alla F(!CL • 

■ 3òno state decise giornate 
specifidie di incontro con i 
giovani e le donne: le giorna¬ 
te dell’l e 2 novembre sono 
state dedicate ' all'tniziativa 
verso i giovani; 1*8 sarà la 
giornata dedicata alle com¬ 
pagne. al tesseramento e re¬ 
clutamento femminile. Molte 
sezioni hanno programmato e 
stanno organizzando dibattiti 
sulla vita del Partito, fl 
la storia del PCI. le Tesi ap¬ 
provate al XV Congresso e 
il nuovo Statuto. 

Ci sono sezioni e comitati 
comunali che hanno decise di 
anticipare alla fine di - no¬ 
vembre le feste del tessera¬ 
mento in occasione delle qua¬ 
li i compagni si sono pro¬ 
posti di raggiungere il cen¬ 
to per cento degli iscritti. 

g.g. 
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Indagini a' tappeto nelle 

Do Milano partono 
comunicazioni 

una è per Frento 

L’inchiesta sul suo conto corrente è aperta - Dal 
manager de nessuna smentita sulle somme rice- 
vute - La scia di assegni firmati dai petrolieri 




MILANO — Dopo Treviso e 
Torinu, anche la parte mila¬ 
nese dell'inchiesta sulla co¬ 
lossale frode dei petroli sem¬ 
bra giunta a sbocchi formali; 
la comunicazione giudiziaria a 
Sereno Freato è stata invia¬ 
ta, l'inchie.sta sul suo conto 
corrente è formalmente aper¬ 
ta. -da la notizia —^ occorre 
precisarlo subito — continua 
a non avere conferme da par¬ 
te ' dei magistrati milanesi 
(« Non confermo né smenti¬ 
sco ' ha risposto ieri uno 
dei ' giudici) che conducono 
l'inchiesta sui contrabbando 
organizzato sulla raffineria 
BitumoiI di Vignate, ima del¬ 
le ' aziende che ' fanno • capo 
alla finanziaria Sfimi di Bru¬ 
no Musselli. Tuttavia le voci 
ufficiose si sono fatte cori 
numerose è insistenti dà non 
lasciare che l'esiguo margine 
di incertezza che è d’ohblieo 
riservarsi in attesa di notizie 
ufficiali. ; . - / . 

Con le stesse riserve di ri¬ 
gore. aggiungiamo che le co¬ 
municazioni giudiziarie invia¬ 


te dai giudici istruttori Slloc- 
chi e Cof£ino sarebbero una 
decina. 1 nomi dei destina¬ 
tari - non si conoscano. Né 
sono noti ! titolari dei conti 
correnti in diverse banche, 
milanesi e no. posti sotto 
sequestro per • oleine . degli 
stessi magistrati. Ma anche 
qui si riparla, inevitabilmen¬ 
te. di ' Freato. Come si sa. 
l’inchiesta sull'ex braccio de¬ 
stro di Moro riguarda apoun- 
to gli assegni emes.si a suo 
beneficio da Musselli. 

• Con il nome di Freato. ^ si 
erano fatti — lo .si ricorde¬ 
rà — anche quelli dei socia¬ 
listi Giuseppe Di Vagno e 
Maria Magnani Noya benefi¬ 
ciari di versamenti da parte 
del petroliere. Mentre eli ul¬ 
timi due. però, hanno rila¬ 
sciato immediatamente di¬ 
chiarazioni. nelle anali affer¬ 
mavano di non aver mai per¬ 
cepito altro che compensi per 
le loro prestazioni in qualità 
di avvocati, da Freato non 
è finora venuta nessuna 
smentita, nessun tentativo di 


Bisaglia smentisce «favori» 
a una società petrolìfera \ 


ROMA n ministero dell’In¬ 
dustria ha smentito ieri : la 
notizia, riimrfata da uh set¬ 
timanale. secondò cui a una 
delle società coinvolte hello 
scandalo del pètroliò, la «Co-- 
stierl Aitò Adriatico > sareb¬ 
be stato concesso nel recente 
passato un permesso di am-' 
pliaihéhtq del déposltt k\ 


* L'articolo in questione (usci¬ 
to su « Panorama ») afferma¬ 
va che la società, benché di¬ 
sponesse già di uno dei più 
grandi depositi deU'Italia set¬ 
tentrionale «era riuscita ad 
ottenere dal ministro dell’In¬ 
dustria Bisaglia un permes¬ 
so di ampliamento per dieci¬ 
mila tonnellate'9..' 


giustificazione. E d’altra par¬ 
te, rispetto agli isolati e ab¬ 
bastanza modesti assegni ver¬ 
sati ai due esponenti sociali¬ 
sti. appiono assai meno fa¬ 
cilmente giustificabili quelli 
che sembrano essere affluiti 
sul conto - dell’esponente de. 
E questo sia per la loro re¬ 
golarità e continuità nel tem¬ 
po. che configurano un vero 
e proprio legame con il petro¬ 
liere frodatore, sia per il loro 
valore complessivo, che sia 
pure - in assenza > di < accerta¬ 
menti definitivi, pare ammon- 

.vante. Inoltre, Freato control- 
' la un certo numero di socie¬ 
tà, .e altro denaro potrebbe 
essergli ' • arrivato • indiretta¬ 
mente per questo tramite. 

C^me sì vede. ’ rinchiesta i 
appare macchinosa. Se a ciò 
si aggiunge la delicatezza, che 
comporta - la personalità poli¬ 
tica del personaggio inqul.sito. 
non è sorprendente che i giu¬ 
dici non vogliano, con. inop¬ 
portune anticipazioni, espor¬ 
re il loro lavoro al rischio 
di riuscire bruciato» In tutto 
o in parte. Tanto più che le 
vicende di Treviso e di To¬ 
rino. dove. i giudici titolari 
delle rispettive inchieste sono 
stati ricusati da alcuni im¬ 
putati. suonano come un av¬ 
vertimento che le manovre 
per tentare.di Insabbiare o 
quantomeno di ritardare pe¬ 
ricolosamente una Inda^ne 
scottante sono tutt’altro che 
una remota minaccia.. 

: Paola BoccardA: ^ 
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Un'ipotesi accompagna il discusso intervento dello Procura di Roma 




Tutti gli atti finiranno 

D magistrato Infelisi Oggi interrogherà al Senato il missino Risanò : accasò il ministro Bisaglia di 
essere un « padrino politico» dei petrolieri - Due società laziali in un altro « rivolo » dello scandalo 



ROMA — Comincia rinchie¬ 
sta romana, e c’è già una 
voce, quasi :una la'evisione: 
lo scandalo del petrolio fi¬ 
nirà alla Commissione parla-, 
mèntare inquirente; oppure, 
la Procura di ; Riana , dovrà 
tirarsi indietro. ', / 

Al centro deirindagìne. de¬ 
cisa dal procuratore Galiuc¬ 
ci e affidata al sostituto In¬ 
celisi. infatti, ci sono le ac¬ 
cuse mosse dal senatore mis¬ 
sino Giorgio Risanò ad Anto¬ 
nio Bisaglia. ministro dell'In¬ 
dustria. Bisaglia -- che ha 
-fatto piovere smentite e que¬ 
rele — è stato indicato come 
; uno dei. « padrini-, peritici > 
del contrabbando da duemi¬ 
la miliardi: 0 senatore missi¬ 
no ha scritto e riscrìtto 0 suo 
nome sulla rivista di destra 
CancUdo e poi ha ripetuto ogni 
cosa nell’aula del Senato, la 
settimana scor^. Oggi po- 
merìg^o fl sostituto procura¬ 
tore Infelisi ahdra a Palaz¬ 
zo Madama. per mettere a 
verbale le didiìàràzkini <B 
Risanò. - - 

Quale sarà la testimonian¬ 
za del senatore misrino? Qua¬ 
li sbocchi potrà' avere questa 
indagine del dottor Infelisi? 
Le 4)Otesi sono diverse. In* 


nanritutto non è scontato che 
Risanò ripeterà al magistra¬ 
to pari pari tutto ciò che ha 
detto al Senato. Il suo riiolò 
dì « fonte testimoniale » ' in 
questa inchiesta romàna, in¬ 
fatti. è abbastanza discutibile. 
• In un'intervista comparsa gio- 
ve£ scorso su uh quotidiano. 
' Risanò cominciava già a met¬ 
tere le mani avanti: « Io arri¬ 
vo sullo scandalo ' quando 
. tutto è già stato scritto *, ha 
detto, riferendosi ad una serie 
■ di servizi comparsi in passato 
sulla Tribuna di Treviso. E il 
nome di Bisaglia? «Se-scor¬ 
ri la Tribuna di Treviso tro¬ 
vi anche quello», aveva ri¬ 
sposto il senatore missino, ag¬ 
giungendo: «Ho chiesto al 
mio informatore chi era fl 
''noto uomo polìtico del Ve¬ 
neto" e mi è stato ripetuto 
' che è Bisaglia ». Dùnque è 
probabfle che anche ili que¬ 
sta storia salterà fuori fl so¬ 
lito misterioso « informatore». 
Risanò ne farà fl nome? Lo 
sapremo, forse, dopo il suo 
interrogatorio. 

' A quanto si diceva Ieri fn 
Procura, fl dottor Infelisi og¬ 
gi pomeriggio avrebbe inten- 
ztone di raccogliere anche le 
t qtim o nl anae «fi altri parla¬ 


mentari. Sui nomi non ci so- | 
no indiscrezioni attendibili. ' 
- Le voci e le jveyisioni. inve¬ 
ce. : riguardaòo — come ac¬ 
cennavamo •— il ' futuro «li- 
questa 'singolare inchiesta, 
aperta dalla Procura romana 
su una materia che è da tem¬ 
po saldamente in mano. ai 
magistrati che stanno, lavo¬ 
rando nelle altre sedi giudi- 
zìarìe del Nord. 

' Stando a ciò che appare 
«in superficie», i possibili 
sbocchi sardjbero (juesti: 1) 
Invio degli atti alla Commis¬ 
sione parlamentare inquiren-' 
te. L’ipotesi sì riferisce, ov¬ 
viamente. ad un’eventuale 
messa sotto inchiesta di Bi- 
sagUa. che potrebbe avvenire 
qualora Tnfelisi trovasse ri¬ 
scontri alle accuse mosse al 
ministro deDTndustria. 

Se Io’ scandalo del petrolio 
finisse davvero airinquiren- 
te, tuttavia, si porrelAero su¬ 
bito svariati problemi: il pre¬ 
sidente della commissione, 
come s« sa. è Tavvocato Ales¬ 
sandro R^^ani, senatore so- 
cialdemocratìro. fl cui studio 
legale «li Treviso ebbe come 
cliente «piel Bruno Musselli. 
petroli»^ straricco latitante 
in Svìzzera, imputato numero 


-uno nello scandalo.* Eppoi in 
Commissione c’è pure il se¬ 
natore de Claudio Vitalone, 
fratello deU’àwocato Wilfre- 
do'yitalone.'legale'di fiducia' 
di'un altro imputato dì (xi- 
mo piano, il generale della 
Guardia di Finanza Loprete. 
(falche questione di compa¬ 
tibilità si pone. . 

' 2) L'indagine romana po¬ 
trebbe approdare ad nulla 
■ di fatto, dòè : non riuscire 
a dare luce . sui « padri¬ 
ni politici » del contrab¬ 
bando del petrolio. Ih «jue- 
sto caso la Rròcurà di Ro¬ 
ma dovrebbe tirarsi indie¬ 
tro. Ma «dietro le quinte» 
si fanno anche altre ipote- 
^si: sono ancora piò che fon¬ 
dati i timori che possa esser¬ 
ci un tentativo di ««mlamita- 
re» presso' la : sede romana 
tutte le altre inchieste fn cor¬ 
so nelle Procure del nord, ap¬ 
prodando ad tn mega-proces¬ 
so che non brillerebbe certo 
in speditezza. Non sarebbe la 
prima volta. 

Lo -stesso intervento deciso 
«Sai procuratore Gaflued do¬ 
po«fiscorso «Sì Risanò al 
Senato, de] resto, ha lasciato 
.aperti molti interrogativi: nm 
si riesce anctra a capire in 


base a quali criteri è stata 
ravvisata una competenza ro¬ 
mana, atti, (come gh hi- 

^ terrófatóri In prograinnìà. per 
. ó^) • che. avrd>b(éro pototo 
essere compiuti benissinto dai 
magistrati del Nord, già al 
'-lavoro siill’«'affare pétro- 

iio » (b ^ uh paio d'anni. 

Un aspetto particolare del¬ 
lo scandalo, intanto, viene se¬ 
guito a Roma da un altro 
magistrato. ^ fl ’ sostituto (xo- 
curatore Savia. Due società 
che gestiscono depositi di car¬ 
burante nel Lazio — la SO- 
GEIM e la Sony Petrol — 
avrebbero sfornato moduli di 
acxompagnaroento (gli « H-ter 
16 ») falsi per 207.000 chfli di 
olio lubrificante, trasportati 
«ufficialmente» nel Veneto 
presso un deposito «iella Unkn 
(MI. La Guartiia di finanza 
ha accertato die il trasp orto 
non c'è‘ mai-stato: 1 nioduli 
- servivano da copertura per la 
Union Oli. die aveva bisogno 
di giustificare il possesso «fi 
207.000' chili:^ «fi oìk» «fi con¬ 
trabbando. À «mricò dèi tito¬ 
lari delle «Àie società bziali 
sarebbero pronti dd mandati 
di comparmooe.. ... 

Sergio Criscuoli 


L'auménto varia da 50 o 200 lire 


Da oggi le sigarette costanti dLp^ 


ROMA — Da stamane te 
: sigarette costano «fi più. 
L’aumento oscilla dalle 50 
alte 200 lire a seconda del 
prezzo «xìginario die akune 
roarebe avevano, sino. ad ie¬ 
ri e (kUs provenienza este¬ 
ra. Si parranno 50 lire 
In piò. infatti, te sigarette 
italiane che costavano dal- 
te 350 alte 450 lire (neOa 
confezione da. venti) e 100 
Kre in piò tutte te altre 
tnardie. Esduse «lalla stan¬ 
gata solo te «nazionali» e 
te « super » senza filtro. 11 
rincaro «la 160 a 200 lire ri¬ 
guarda. invece, te sigarette 
di pròÀidone estera. Esem- 
ido; te* e fumatisshne a MS 


costano «ia oggi 780 lire e 

• IMO più 600; te naaoiudi 
oq^ fittro 500 e non più 450 
Hre. Le « Muratti » si ven¬ 
dono ora a 1100 lire, mentre 

' te MaHboro a 1200 lire. 

La decisione deO'aumen- 
: tò sì è appresa ieri a tarda 

• 'sera'da un comunloito del 
; mìni.rtero «ielle Finanze che 

annuncia l’emissione «fi un 

• diKTcto die oggi è pubbli'- 
; cato dalla Gazzetta Uffidate' 

; e che conttene fl n«xÌTO U- 

: stìi» dèi prezzi di tutte te 
: maidie, 

: . la Federazione Italiana 
: tabaccai in dn conouniarto 
; scHtIeoe che. inotivi prezzi 
; è atei àppaioho per sè In-, 
' glusUfhbU, aè esafenti» se . 


si considera fl Hevitaze «tei 
costì ed anche fl livdlo dd 
prezzi «ieHe sigarette negli 
altri paesi etroj^ Pimocu- 
pa. phittosto, i tabaccai te 
« concorrenza » della m erc e 
di* ccntrab(»ndo e per «loe- 
.sta ragione viene auspicata 
una più forte azione «fi re¬ 
pressione. 

.Ve<)ìa(no . adesso, in detta¬ 
glio. i mxjvi pmzirdl éH 
cune marche, italiane ed 
estere. 

SIGARETTE ITALIANE 

■I» IMernolteiial L. MMi ' yur 


ds^ MS, MS Blu, Pack Miro 
• Sisp flitru 799; Bte M9; C- 

(csn Miro) fW; Cìpsrlàils 
fit, Cipsrtszlsws filtri^ Mik 
ztensii Mire • N ' 99 Mire 
599; Atto Mire, N 99 • Sax 
«9; Alfa • CalipM 419. 

SIGARETTE ESTERE 

Maribsre (Mior) L. I9H; 
Gattelli, LaHc Fintar, LAM 
. M sr c sd ss, Mivattl 


- 1919; Duuliin, OWaiMs Istsr- 
mtts^iséss, ^is^iu sp^^— 

ctel • Ksnl Da Lum^ M or i i M- 


^ MaN Wl«nlMiMtsr1M9Aster 


a Rup Mtar 


i; ' 


BsfMasiAlladftì, 
stsrfteMr Ernia 23, C s U S n 
Msr eu ry, John Playar, Kim, 
Laric Mlor, LAM fltlar^ Lsrd 
sxtra, Lacky Slrika, Mar co - 
des IM, Morii Mtar, Maltf- 
filfpr, MaialN AiNbassadsr, 
‘ Miir s ltt Arlsl s n , Wsri k Pala, 
Expéri, Piter Stupra* 
saiiL PMIIp M alte , Etelk- 


9M; .. Undu • SNp 

ICS. mt CsisaMi^ GuK U> 


f 


u R sBuuiu s Ila 
■ uifRsuul (Mtar).#ll.j M éil te 


11M; 

CèMqua Caparsi a 




A Torin(> parlano 



poche conferme 

e 



Sereno Presto ' 

; Segnàna era informato 
dei « ladri della dogana »| 

- ^ ; Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — n dottor Francesco Senese, ex capo del com¬ 
partimento doganale delVÉmilia-Romagna fino al luglio del 
1976 — anno in cui si dimise — risponde gentilmente, ma 
in modo categòrico, alle nostre domande. Perché è emerso 
il suo nome nell’ambito della vicenda dei petroli, ■ tanto da 
essere indicato ‘ come possibile testimone? Il dottar Senese 
nega collegaménti con lo scandalo: ' < Qualcuno — dice — 
avrà inteso male.. Io. mi sono sempre e solo rammaricato 
per una situazióne all’ini'efno dèi sisiema doganale regionale. 

Il min rapporto' con Remò- Segnana, presidente della Com¬ 
missione Finanza e Tesoro del ,Senato, riguardava appunto 
le dogane*, w - ' : v y ' • - . , ... 

A Remo Segnana. l’uomo politico de che ha tenuto nel 
cassetto là nota informativa sul contrabbandò dei petroli, il 
dottor Senese aveva scritto una lèttera dal cóntehutó piut¬ 
tosto duro, in cui si denunciavano episodi di corruzione 
airinterno del sisiema doganale. « Lei mi ha detto — scriveva^ 
Senese a Segnana — che si sarebbe recato a-Ravenria quale' 
presidente di una Commissione per un’indagine conoscitiva. 
Chiacchiere, solo chiacchiere... -In quanto lei non desidera 
scoprire ì ladri, che fanno comodo, e nemmeno .colpirli ». 

Una lettera di analogo tenore ^ in cui fra l’altro ri 
definiva il compartimento delle dogane dell’Emilia-Romagna 
una « associazione a delinquere » — fu inviata dallo stesso 
Senese ad Andreotti. Accuse, come si vede, molto pesanti, 
che Senese invitava a verificare. Ma nessuno dei due desti-, 
notori delle lettere si diede pena di prenderle in considera¬ 
zione e di agire di conseguenza. Segnana, infattÌ,Zvénne a 
sapere delle t disfunzioni » all’interno del sistema doganale 
dell’Emilia Romagna e preferì. lasciar correre, senza effet¬ 
tua, ! i sopralluoghi a Ravenna che gli erano stati richiesti. 
Ma anche per questo c’è già una giustificazióne pronta: < Se 
fossimo andati a Ravenna con la Commissione ^ ha dichia-. 
rato Segnana ad un quotidiano — avrei parlato con Senese. 
Ma purtroppo non potemmo per (hcàdènza dèlia legislatura 

e per altri impegni*. - j - ^ 

. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Al termine della 
conferenza stampa - tenutasi 
ieri mattina - neH’ufficio del 
consigliere istruttore Palaia, 
molti si ' chiedevano perchè 
mai fosse : stata convocato. 
Erano presenti cinque espo¬ 
nenti della Guardia di Finan¬ 
za ed altrettanti giudici, ma 
stringi stringi di informazioni 
ne sono state fornite ben po¬ 
che. ' Si attendevano novità 
sulle indagini in corso sul con¬ 
trabbando Operato dal 1971 in 
poi da numerose ditte petro¬ 
lifere del nord-Italia. Lo stes¬ 
so Palaia invece ha esordito 
con una frase che non dà spe¬ 
ranza: s Potrete restare delu-' 
sì*. 

Un’informazione interessan¬ 
te è venuta piuttosto da un 
cronista di un giornale mila¬ 
nese: « Mi risulta — ha det¬ 
to -r che i locali che fino al 
1975 ospitavano il comando 
generale della Guardia di Fi¬ 
nanza, in corso Sicilia, a Ro¬ 
ma. nertinnttn affittati do. ùr:c 
società di Vaduz, che sarebbe 
coinvolta . nelle inchieste sul 
contrabbando. Potete confer¬ 
marlo*. La domanda era ri¬ 
volto al colonnello Adone, che 
rappresentava il cómando ge¬ 
nerale del (^rpo, ma non ha 
trovato risposta. Per U resto 
sono giunte alcune «tonferme 
di cose .che già. si erpno . dette 
nei giorni s(x>rsi. In primo 
luogo è veri) che il giudice 
istruttore Vaudano, è' stato 
ricusato da uno degli inquisiti. 

Ed è anche vero che l’inqui- 
slto è Vincenzo Gissi, ex- 
ufficiale della Guanlia di Fi¬ 
nanza. Poiché è latitante. Gis¬ 
si ha. fatto pervenire la sua 
richiesta di ricusazione per 
lettera raccomandata. 

Quanto ci vorrà prima che 
te ricusazione sia eventual¬ 
mente respinta? Venti giorni, 
ha detto Palaia. 

Ci sono dunque, fondati ri- 
. scili che il lavóro di Vaudano. 
uno dei giudici che si è impe- 
.^ato più a.fondo neUè inda- 
vénÀà^bteéóatq-’per un 
tràpo jpij) o/menó Jungp. Nel 
' frattempo TaVVocato Chiusa- 
no. die assiste fl gèherale del¬ 
la Guardia di Fin anza in pen¬ 
sione Raffaele Giudice, àttual- 
mente «ietenuto nel cantere di 
Casale'Monferrato ha impu¬ 
gnato il mandato ' «fi cattura 
spiccato da Vàudàno nei ccm- 
fronti del stx> diente. - 
' Alla cònfraenza stampa era- 
nò presenti altri tre magistra¬ 
ti che si occupano o si sono 
occupati delle inchieste: i so- 
stitoti procuratori Corsi e Vi- 
teri, che n(xi hanno parlato, 
e il giutilce istruttore Griffey. 
che inìriò la prima delle tre 
tetru^rìe torinesi, quella sul 
traffico . dì gasdio. facente 
capo alte ditta Isomar dì S. - 
Ambrogìo. Griffey, ebé ven-- 
ne successivamente sostituita 
proprio da Vaudano, si .è ^- 
fuso in infórmazionì di carat¬ 
tere tecnico. « Le leggi italia¬ 
ne contemplano due tipi di 
reato realizzabile attraverso U 


contrabbando di derivati dal 
; petrolio: quello punito da una 
norma del 1939, che riguarda 
la sottrazione del prodotto al 
pagamento delle imposte, e 
quello contemplato da un prov¬ 
vedimento del 1957, che ri¬ 
guarda il trasporto irregolare 
(senza regolari documenti'di 
accompagnaménto). Nelle no¬ 
stre indagini in generale sia¬ 
mo risaliti dall'accertamento 
del secondo tipo di reato, ap¬ 
parentemente di tipo formale, 
al primo, che è invece chia¬ 
ramente una illegalità sostan- 
ziàlé ». . ■ 

Poiché Griffey a suo tempo 
si occupò della Isomar.. sono 
piovute altre domande circa 
le attività fraudolente di que- - 
sta ditta piemontese, che ave¬ 
va.. rapporti d'affari irregola¬ 
ri con. aziende piemontesi, 
lombarde, venete. Tra queste 
ultime la Costieri Altò.Adr.ia- 
tico dei famigerato Mario Mi¬ 
lani. ora . pure luì «letènuto. 
Nessuno ha voluto risponde- • 
re per quanto riguarda fatti 
e lìiisratti successivi af 1976. 
Qualche particolare si è ap¬ 
preso in vece,..sul contrabban¬ 
do effettuato .prec^èntémen- 
te, à partire dal 1971. «Ab- 
biame accertato — ha detto 
il col. Logiudice che dirìge 
la polizia tributaria di' Tori¬ 
no — imposte evase per set¬ 
te miliardi. Per quanto riguar¬ 
da gli anni posteriori ài 1976, 
posso solo dirvi che abbiamo 
compiuto 13 véri fiche, in quel¬ 
l’anno; sèi nel 1977; cinque 
nel 1978; sèi nel 1979.; Gli atti 
li abbiamo trasmessi òlla ma-. 
gistratura*.. ■ Z 
Degù, altri ufficiàU . deUa 
Guardià d Fmanza presenti, 
il col. Bianchi (che comanda 
la polizia tributaria dì. Mila¬ 
no) ba ricordato le sanzioni 
previste dal codice per i con-* 
trabbandieri: da uno a cinque . 
anni di. reclusione, .e multe da 
2 a 8 volte più grandi dei- 
impòsta evasa.- 
Telegraficamente le . altre 
risposte del colonnelìò..Adone: 
ipuemùd Mìlìàrài ^Mgii’iàl 
-Ji^ot .Nop lo so, ipa\.crédo 
: tèa. una, cifra ésagèrt^ ».; I 
rapporti fl. parlàmèntàre 
democristiano Segnana avreb¬ 
be tenuto sette mesi nel cas¬ 
setto? € Aspettiamo che.sia il 
ministro Reviglio, che. , glieli 
consegnò, a pronunciarsi*. 

Gabriel ; Bèrtinetfo 


Dlratfora 

AUKEOO KEICHUN 
' Ce»«tr«ttan ' '- ' 

. CLAUDIO PETKUCCIOLt 

. nwMnkil* 

ANTONIO ZOUÀ 

iMTltto •! ». Z4Z M .Ktsfrtr» 
SUMM «al Tribooala Ài Kema 
|*UNiTA* m »ior»» l « 

». 4955. Dtratiooa, X*. 
•4 - Al—ialitfai «mai 
■étes;. Xaaia. ««a M Taarìal. 
m. 19 • Talafaal caalratiiie: 
4950351 • 4950352 • 4950353 
4950359.-4951351-4551252 
4951353 - 4551254 • 4951259 

StafeiH—Ma T la i f r an c» . 
6JI.T.E. - 00195 Koaw • 
Via 4ai Taarìal, IO . ' 


: Regione Emilia - Romagna - 

AxìbinIo Regiomilg delle Forèste 

49122 BOLOGNA - Vte délte Lamé n. 2 - TaL fl61/2f779K^a 

n, PRESnWNTE .r ; 

Vl^ te deliberazione della Commissione Ammlnteti^ 
trloe n. I4l «tei 9 settembre 1900 

■ ' ' Rende NOTO ; ' 

che to date 21 Novembre UBO alte ore io to Boìofna. 

‘Hi 1’“*» PubtóS 

ad un ico e definitivo incanto, col -«i * te m« delle offerte 

*d in aumento per te vendita di n. 1 j 830 
: piute «li piOK>o caoadeee mature, clone L214, ra<lleate 
, oel iwaco regionale « PANPIUA» in Comune di Sant’ 
Agostt^ erovtncte di Fènarm (teante aneliate con 
. nice giam nel primo riquadro a destra deUo stiadooa 
DTiocimlcK 

importo a faaae «Tasta h. UBJl&OOa 

tegale, espresse In lire, !n 
cifre e<I in tettare, dovranno essere recapitate dirette- 
nirate degù interessatt. o dai loro Incaricati delegati. 
o fatte pervenire a meao lettera raooocnandate. con 
neevnte rttopo. entro te date a l’ora saddette. 

condlsonl di ammissione alla gara ed fl eapiUflato 
djonerl sono oonsaltabUl presso queste sede dalle ore 9 
alle ■ ore IS dri glanil tateli escliao il .sabato.. -: 

. n. FREEIDBNTBI; 


» '.a 

PREAVVISO n GARA ; 

L'Ufficio di Priiidenzn intende indim gara, me¬ 
diante lidtazione' privata, per la pubblicazione 
degli Atti consiliari relativi al 1961. .. 
le Aziende interessate , ad essere invitate, sono 
P»F9At« di far pervenire, entro 10 giorni dalla 
data del presente annuncio, la propria disponibi¬ 
lità alla Segreteria dell'Ufficio di Pr^idenza — 
Consiglio ragionale — via Malvasie n. 4 , Bologna, 
unitamente^alla ragione sociale é ad altra infor- 
(riàziorte fèlatìva airAzienda, che sì ritma op¬ 
portuno fornire. 

; A PRESIDENTE 
\ Onorino iartelini 
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CALABRIA - A Cetraro cresce ogni giorno la criminalità 


Un paese In balìa delia mafia 


Quattro miesi fa l’assassinio del compagno Giannino I^sardo, poi altri delitti, rapine, violenze I 
cittadini hanno paura - La drammatica situazione e le responsabilità delle istituzioni denunciate 
in un dibattito cui hanno partecipato rappresentanti del Pei, del Psi, Cgil e sinistra indipendente 


Dal nostro inviato 


CETRARO (Cosenza) ~ * Io 
ho paura, molta paura di par¬ 
lare, di girare per le strade, 
di uscire *. Chi parla ' così 
è il consigliere comunale in¬ 
dipendente di Cetraro. Fore¬ 
stiero. Siede al tavolo della 
presidenza insieme con i de¬ 
putati comunisti Martorelli e 
Pierino, Stefano Rodotà, il 
segretario provinciale del 
PCI, Speranza, il compagno 
Sensales della FOCI nmionn- 
le, l'ex deputato del PSI, Fra¬ 
sca e il segretario regionale 
della CGIL, Torsello. Tema 
del dibattito, che ha visto 
una saia piena fino all'inve¬ 
rosimile con gente in piedi e 
nei corridoi, è la situazione 
déll’ordine pubblico nella zo¬ 
na del tirreno-cosentino un 
avamposto ormai di frontie¬ 
ra in questa regioùe sottopo¬ 
sta a un attacco senza pre¬ 
cedenti dalla mafia. , 

€ Signori onorevoli — ha . 
detto ancora Forestiero — 
io vi chiedo, non come con¬ 


vano la faccia nascosta. 

Una beffa, dicono in paese. 
La solita storia — ha ricor¬ 
dato Rodotà — dello stato 
debole con i forti e forte con 
i deboli. La paura, invece, di 
fronte airescalation della cri¬ 
minalità. è diffusa . dovun- 
quOi in ogni strada. Dice il 
sindaco di Cetraro. Ridi An- 
gilica: ' « La > popolazione : è 
scossa, è stanca di soccorrere 
feriti e di partecipare a fu¬ 
nerali. Chiediamo che la no¬ 
stra richiesta di ordine de¬ 
mocratico venga ascoltata 
: perché senza il rispetto del¬ 
l'ordine non ci può essere né 


. partecipazione né progres¬ 
so >. L'assenza completa' di ' 
' risposte da parte del govèr- 
; no sulle questioni riguardan- 
i ti il potenziamento delle for- 
. ze dell'ordine, l'incertezza e 
il ritardo nel punire i man¬ 
danti dell'omicìdio Losardo 
hanno agevolato la crescita 
' e la diffusione di una crimi¬ 
nalità ■ violenta, spaccona, 
spesso messa in atto da gio¬ 
vani e da giovanissimi. 

li Proprio : a Cetraro : — 
dice Martorelli — il gover¬ 
no non ha fatto il minimo 
intervento che le popolazioni 
' gli richiedevano e di questo 


dovrà rendere conto». L'im- 
' punità ' goduta in questi 4 
mesi — aggiunge Rodotà — 
‘ha causato un degradarsi' 
continuo delle istituzioni de¬ 
mocratiche. La giustizia ha • 
, un'immagine ormai p^giudi- 
cala, dei ^ magistrati ' della 
procura paolana • si discute 
apertamente: che cosa si a- 
.spetta — si è chiesto il par¬ 
lamentare della sinistra indi¬ 
pendente — a mandare un 
ispettore, a prendere provve¬ 
dimenti nei confronti del so- > 
stituto procuratore di Paola? 

La preoccupazione è quel¬ 
la di un diffondersi del fe¬ 


nomeno, di una cancrena che 
estenda progressivamente i 
suoi tentacoli, re se il prò- 
'■ cesso ' 00 ^ avanti - — hanno 
detto in molti — non c’è 
\ più spazio non solo per il ; 
PCI. j ma per t tutte te forze 
democratiche. . 

■ Cetraro l'impunità'è, per 
così dire, nell'aria: i guar- 
diaspalle del boss mafioso 
Franco Muto (tre della sua 
banda sono accusati dell'as¬ 
sassinio Losardo) circolano 
per le strade di Cetraro 
■ tranquillamente: il ricerca¬ 
to per omicidio Scornaien- 
ghi è stato fermato solo al- 


Spiccati dal magistrato in Calabria altri nove ordini di comparizione 


In un diario Valarioti accusò 


sigliere comunale, ma come 
semplice cittadino, di poter 
vivere liberamente a Cetra¬ 
ro, nel^ mio paese » ' \ 

Cetraro. Qui, solo quattro' 
mesi fa, ' fu assassinato il 
compagno Giannino Losardo. 
Ci fu una grande mobilita¬ 
zione. Ai funerali intervenne 
U compagno Berlinguer. Per 
Un momento sembrò che ve¬ 
ramente si volesse fare qual- 
cosa per ristabilire l’órdine : 
democratico., Ma poi.la si- . 
inazione è di nuovo precipi- 
tata. Da agosto ad oggi ti ' 
ritmo delle rapine, in ban¬ 
che, uffici postali, e di col- . 
locamento è di una ogni tre '' 
giorni: le intimidazioni, le 
minacce, gli attentati pd-im- 
prendiiori. commercianti, di¬ 
rigenti ‘ comunisti non si con¬ 
tano più. E. quel che è più 
grave, non si dehùncianó nep¬ 
pure più. L'ultimo episodio . 
i di Thercóledl scorso: una . 
giovane guardia giurata (23. 
anni, ire figli d ' carneo) è ; 
stata uccisa 'in. mezzo alla ■['. 
strada perché tentavd' di im¬ 
pedire a ■ tre rapinatóri di'< 
svaligiare la banca. P^ tut¬ 
ta risposta — e quanto mai- 
sbalorditiva — la magistra¬ 
tura di Paólà ha fatto arre- . 
stare due vecchietti accusati 
di favoreggiamento e falsa 
testimonianza: hanno detto - 
di non sapere .chi erano. \i 
tre rapinatori in quanto ave- 




là cooperàtìyà 


= ;v V . Dalla nostra redazione ... 

CATANZARO — Si allarga a macchia d’olio e assume 

- proporzioni clamorose l’inchiesta della magistratura di 

- Palmi e dei carabinieri di Gioia Tauro per- scoprire ese- ; 

. cutori e mandanti dell’omicidio del compaio Peppe Va- • 
larioti, segretario della sezione comunista di Rosamo, 

■ ucciso dalla mafia la notte dell’ll giugno. ; 

Mentre infatti s<kio proseguiti fino a tarda sera n^e 
carceri SaiT Pietro di Reggio Calabria gli interrogatori 
• J dei tre accusati di essere i mandanti dell’assassinio del 
. nostro compagno (U bops Giuseppe Pesce, suo figlio An- 
•' tonino e U commerciante di. agrumi Michele La Rosa. ■ 
una quarta persona. - nipote di don Poppino. Antonino 
Pesce, è latitante) il procuratore capo della Repubblica 
; di Palmi. Giuseppe Tuccio. ha spiccato altri nove ordini ; 

, di comparizione nei confrónti di altrettante persone. -ij 
Queste persone, secondo magistratura e carabinieri.: 
rientrerebbero nel giro della colossale truffa messa in : 
' atto dal boss Pésce ai dante della cooperativa « Rinasci- 

■ ta » dell’ÀIMA. contro cui si sono battuti il ccunpagno 
Valarioti e là sezione comunista di; Rosamo. ; > . 

I nove ordini di comparizione,‘.che i carabiteeri di 

- Giòia-Tauro hanno provveduto a notificare otela serata ■ 
di ìot. riguardano dipendenti della stéssa cooperativa 

• « Rinascita addirittura l'attuale presidente ed ex pre¬ 

sidènte,, c pòi dirigenti dell’APOC ■ (associazione dei pro- 
.duttori 'calabr^) ' dell’ispe t ta r ato.w,del • coaunatào... ..l._ 

• : ; Tre delle nove-persone alle quali è stato recapitato- 
. l’ordine di comparizione sono iscritte al PCI. I nove sono: 

-iEnrico Irrera,- 37.anni, di Palmi, funzionario dell’isprt- 

■ turato agràrio di Palmi; Rocco Rosamo, 24 anni, impie- ■ 
;gato alla, cooperativa < Rinascita », di Rosamo. addetto ^ 

. alla pesa; Pasquale Colauti, 31 ante, anch’egli impiegato 
, alla: cooperativa « Rinascita »; Giusei^ Messineo, 59 an- . 
ni. funzionario dell’ispettorato deH’alimentàzione "dj Reg- 
. gio Calabria; Andrea L’Aflitto. 43 anni, nato a NapoB • 
ma r^idente à Reggio Calabria, funzionario dell’ispetto- , 


rato del commercio con l’estero (ICE): • Antonio Miceli, 

■ di Rosamo, 33 ante, funzionario dell’ICE, ' 

■. Queste prime. sei persone sono ■ imputate di associa¬ 
zione per delinqu^e, truffa.aggravata ai dante dell’AIMA 
è della stessa cooperativa cRinasteta». di falsità ideo¬ 
logica per avere alterato i registri contabili della cotqje-i 
. rativa. ' , ' -’ 

Inoltre. Domenico Glovlnazzo e Domenico Spataro, di 
42 e ‘52 ante, prèsidente ed ex-presidente. della; < Rina¬ 
scita », sono imputati di favoreggiamento personale; in 

■ quanto, secondo magistratura . e carabinieri, avrebbero ■ 
omesso nel corso dell’inchiesta di fornire notizie utili per 

■ scoprire mandanti ed “ esecutori ' dell’omicidio Valarioti.- - 
Giacomo Nuzzupai^. infine. 45 ante, di Limbadi, at¬ 
tuale presidente dell’APOC, è invece imputato di abuso in 
atto di ufficio pèr aver dato, senza la necessaria gara. ; 
; alla cosca capeggiata da Giuseppe Pesée l’appalto-per la 
distruzione dei prodotti agrumari e per il loro trasporto. ? 
• Ricordiamo che in carcere ieri l’altro, oltre ai Pesce 
e al La Rosa, «ano già finiti Salvatore ' Condoleo. Mi¬ 
chelangelo Cirleo. accusati di associazione per delinquere, 
truffa ai dante di cRinascita» e falsità ideologica. - 
' Il rapporto dei carabinieri avrebbe jaeso il via dal 
controllo dei registri della cooperativa, e del ruolo die 
avrebbe svòlto Giuseppe Pesce. 

Pesce avrebbe ottenuto gli appalti sia per il trasporto 
degli agrumi che per la distx^ooe’dél prodotto agm- 
mario conferito dai soci. . . 

- • • Uno* stesso carico, in. pràtica, veniva contafatHzzatd 
almeno' uiia derina di vtete, è la stessa qualità del pro¬ 
dotto venhte cambiata. 

Si tratta di una truffa, in sostaiuEa; òoktssale. s copqc ta 
dal PCI di Rosamo e da Valarioti, che ha pagato con la 
vita n suo impegno senza sosta contro le cosche maliose. 

A questi elementi intànrentt sarebbero giunti, anzi, 
sulla'scorta di un’agenda dello stesso Valarioti,-e su età- 
il dirigènte dd P(S[ annotava rtìlessdoni c interventi. 

/y" v.-.: •-'y.f.-v. - 


cimi ■ giorni fa a Salerno ’ 
mentre tutti lo avevano vi¬ 
sto, fin dal 5 agosto ad una .. 
festa patronale: l’autosalone 
di Muto, una delle gemme 
dell’impero economico co¬ 
struito dal boss, chiuso per 
alcune settimane, ha riaper¬ 
to i battenti, mentre un rap¬ 
porto preciso e dettagliato 
della, polizia sulle cosche . 
che agiscono sulla costa tir- 
. renica da Paola a Praia a 
Mare sono da mesi net cas¬ 
setti della procura paolana. 

. cLa rabbia per questa si¬ 
tuazione scandalosa — ha 
detto il compagno Speran¬ 
za segretario provinciale del 
PCI —- deve prendere corpo , 
in un grande sussulto di . 
massa, democratico, poppie¬ 
re e ■ di lotta ». E’., questa 
Punica strada — hanno poi 
: ribadito in molti — per apn- 
, re varchi in un fenomeno .. 

che in'Calabria affonda le . 
. sue radici in un certo modo . 

in cui si atteggia lo stato 
, democratico e lo stesso in- ; 

. tervento pubblico neìVecono- 
mia fino al punto di poter 
parlare di ■ un vero e pro- 
.prio sistema di . potere poli- ' 

, tìco mafioso. In questa lotta 
decisiva — ha ricordato. ; 
Martorelli — sono impegnati • 
i : comunisti copie mostra 
esemplarmente la vicenda di 
Losardo e l'assassinio del 
nostro compagno Valarioti. 
Lo scontro fra il boss'Pesce - 
. e l’azione del PCI di.Rosar- 
no riguardava grandi que- 
. stioni, lo sviluppo, l'econo- 
mia, l'urbanistica la coope¬ 
rativa. Io sono a difensore 
di parte chnle del PCI nel 
. processo Valarioti — ha det- 
io Martorelli — e U inio ; 
compito sarà sempre quello 
di colpire- J •' responsabili, 
dovunque si trovino e co- 
' munque si chiamino. 

L’assemblea di Cetraro si : 
è conclusa con l'approva-, 
zione di un documento in , 
. cui si decide che una dele¬ 
gazione del consiglio comur. 
naie di Cetraro si incontri - 
con Rognorn; con . la cosfi-^ 
tuzìone di un comitato uni- - 
' tarió per ' una battaglia a ' 
fondo contro la criminalità ; 
:■ a Cetraro e in Calabria, ffét 
'- documento si chiede infine 
al Pàrlamento la discussió¬ 
ne: di tutte le proposte di 
V l^ge sulla mafia^ 

} Filippo Veltri 


GENOVA - Ricostruito nei particolari il barbaro omicidio delPoperaio comunista 






uccisero il compagno Rosso 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — La magistratura 
ha deciso: dòpo l’esame delle 
pròve a carico dei 23 fermati 
da Digos e carabinieri in 
quella .die è stata defteta. la 
€ seconda fase » dell’opera¬ 
zione antiterrorismo in corso 
a Genova dal settembre sccm:- 
so. è stato emesso ordine dì 
cattura per 19 di essi. L’ac¬ 
cusa è partecipazione a ban¬ 
da armata. Per i restanti 
quattro, (due. donne e', due 
uoimni) invece, non sono e- 
roersi dementi suffidenU per 
la-conyalìda dd fermo e so¬ 
nò stati prosciolti. Conside- 
ràndo, quindi i sedici già in 
carcere, - salgono complessi¬ 
vamente a trentacinque'. le 
persone accusate di far parte 
della colonna gmovese delle 
Brigate rosse. . . 

Nonostante anche qoc^ 
csecmida fase» sia da rit« 
nersi qtendi conclusa. ^ in¬ 


quirenti "non' hanno antòra 
voluto rivelare i nomi dògli 
ultimi 19 arrestati. < Pazienta¬ 
te ancora qualche giorno 
ci hanno detto '— é vi forni¬ 
remo i nomi con le singole 
imputazioni che verranno lo¬ 
ro contestate ». Nonostante il 
ri.s«i>o. comunque. ' due di 
essi sono stati visti ieri mat¬ 
tina mentre venivano trasfe¬ 
riti dalle guardia della que¬ 
stura alle-più sicure carceri 
di Marassi. ■ 

■ Sono ^ Marco Maz^ di 22 
anni e Roberto Bassignanì. di 
26. n primo, sempre sulla 
base di indiscrezìanì raccolte. 
Sarebbe legato ad un gruppo 
non . meglio identincato di 
Autonomia operaia localizzato 
nella zona ; di Pontedecimo. 
n^’alta e indostrìale Valpol- 
cevera. ' - 

11 secondo, invece, è stato, 
nel passato, militante prima 
della' sinistra extraparlamen¬ 
tare e poi te una formazìoiie 


anariteica genovese. Successi¬ 
vamente anch’egli sembra es¬ 
sersi avvicinato all'Ay tono- 
mia. Prima del fermo lavora¬ 
va COTie impiegato . dell'EIri- 
dania.. ’ ' . . . ' 

•' E sul piano delle notizie; 
questo -è tutto. Si attende 
quinte te ctxioscere. come 
hanno annunciato i magistra¬ 
ti. una mappa più jnecisa del 
ter ror is mo in liguria emersa 
nel corso delle rechiti inda¬ 
gini e dagli intenogatori . te 
tutti gli arrestati, ma andie 
da questo -punto te vista 
qualcosa è ^ trapelato - tra 
le maglie del sfleniìo uffìcia- 
le e Hn : d’ora è possibile 
qmnm gèttare imo sgua^ 
^ retroscena : delle ^ aootiì 
che le Brigate rosse hanno 
compiuto in città da d i v e r si 
anni a questa parte. Ad im 
anno e nove mesi te distanza, 
ad esenqiìo. si è appreso che 
ad assassinare il compagno 
Guido Rossa è stato il brì^ 


lista Riccardi Dura che ha 
ajrito àisieme a due compiici 
(e non tre come si è scrìUo 
in un primo tempo). L’atten¬ 
tato è'stato preóèduto da ima 
Itm^ preparazxmé (l’< in¬ 
chiesta». come veniva diia- 
matà' in gergo), durante la 
quale le Br hanno raccolto il 
massimo te informazioni sul¬ 
l’obiettivo da colpire. 

. Sempre per ciò die con¬ 
cerne .Vnccìsìqne del compa¬ 
gno Rossa è stato infine coo- 
fomato ' dìe in im pruno 
tempo il ccommando» vole¬ 
va ferirlo soltanto alle gambe 
e non - assassinarlo. Poi. 
quandò già i terroristi stava¬ 
no^ allontanandosi. Riccardo 
Dima sarebbe tornato * indie¬ 
tro per esplodere i due colpi 
mortali. ' 

Tutte le azioni delle Br se- 
-guivano un codone, rodio 
precìso e deciso ai vertici: a 
q>ar^. ^luasi sempre, erano 
i cosiddetti € regolari ». cioè i 


b^atistì ' che vivevano nei 
diversi covi - cittàdHà nella 
cixnpleta clandèstìnità ■ e che 
ricevevano, per qué^. uno 
stipendio mensile. 

SoUÙunente - agivano m 
o^pia: il primo colpo veniva 
esploso dal più alto in grado 
che dava quindi il ; vìa al 
complice, molto spesso ap¬ 
postato qualche metro più 
lontano. La copertura, invece, 
veniva eseguita dagli « irrego¬ 
lari ». e cioè dai terroristi in¬ 
seriti nella società; nel mon¬ 
do del lavoro. Questi resta¬ 
vano solitamente nell’ombra, 
armati e pronti ad interveni¬ 
re in caso te necessità. 

AI termine dell’azione con¬ 
segnavano le jnstplo ad un 
complice che le riportava nel 
covo o nel deposito. Poi si 
allontanavapo quasi sempre a 
piedi, sicuri (fella loro impu¬ 
nità. : . . 


Come già si è (fette, ima 
buòna I parte (fegli arrestati 
ha «palato», ha fornito in- 
dicazkìhi agli imiinrenti pèr 
consentire lo smantellamoìto 
te una buona parte della có- 
loóna genoir^ delle Br. Ma 
òltrè a questo; (jualcuno Ca- 
vrebbe anche fatto rivelaziom 
circa là profonda « crisi polì¬ 
tica» del gruppo terroristico, 
una crisi • i ’ cui segni — 
sempre < setxndo il ra(x:onto 
dei brigatisti — si sarebbero 
(XHnùMnati ad avvertire al- 
rinterno (fell’organizzazioDe 
(Viminale dopo l’assassinio 
del compagno Rossa, . con 
l’eccezionale risposta te mas¬ 
sa dei lavoratori e te tutta la 
cittadinanza. P(à c’è stata la 
crisi organizzativa - avviata 
dalle rivelazioni te Patrìzio 
Peci, il brigatista pentito, che 
ha consentito la scoperta (fel 
covo te vìa Fracchia. : 


Mrx Maucarì 
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Ondata di maltenipo su tutto il nord-ltaiia 



.Neve, pioggia e vento quasi dappertutto - Proviene dall'URSS 
l'anticiclone freddo - Ritornerà il sole forse per il fine settimana 



BOLOGNA — Ltautostrada del sola durante la . bufera di neve 


ROMA — -E’ arrivato < l'aiitl- 
cicloné continentale freddo » 
éd. è stato, sùbito inverno. Le 
temperàtiùrè ' in quasi • tutta 
Italia si sono bruscamente ab¬ 
bassate. portando neve, piog¬ 
gia, vento. Stavolta la- « col¬ 
pa» è della Ru^ia:.è da quel¬ 
le steppe, infatti, che provie¬ 
ne Tanticiclone (e di conse¬ 
guenza l’aria gelida alle basse 
quòte).. E il maltempo, .nelle 
prossime ore. peggiorerà anco¬ 
ra ma poi come spiegano i me- 
tèòrològi, tenderà progressiva¬ 
mente ad aumentare. Insem¬ 
ina rivedremo il sole, forse, 
per il week-end. . 

Intanto sù tutto il nord-Ità- 
lia il fréddo è intenso méntre 
la neve è caduta , quasi dap¬ 
pertutto al di sopra te una 
certa altitudine. &ull’appenni- 
no tosco-emiliano, dove la ne¬ 
ve cadeva incéssantemehte'da 
ventiquattrore, ieri sera ha 
gelato per cui è stato chiusa 
al traffi<^. J’autostrpda. ^lo- 
gna-B^èhré'. Tutti *' i‘ veicoli, 
leggèri e pesantt, dir^ verr 
so u sud sono usciti 'obbliga¬ 
toriamente à Casale(xdiìo : di 
. Reno senza oltrepassare Sasso 
Marconi. Nelle - ore imeCedènti 
parecchi autotreni erano ri¬ 
marti .bloccati, ed stato, ne¬ 
cessàrio Tìiitérvento'^ me^ 
dell’Autosqle e della polizia 
stràdaife per rìàwìare il traf¬ 
fico. : A causa (fella neve è 
stato chiuso anche Taéropòrto 
«.Gu^elmo Marconi» di. Bo¬ 
logna dà dovè un solo aereo è 
riuscito à' partire.nella.matti¬ 
nata te ieri. V 
Ma sUuariofie anafega si è 
registrata in Liguria. Veneto. 
FViuli, .Piemonte (dove è ne¬ 
vicato p»* tutto il gimmo a To¬ 
rino). .Toscana, Mar<tee ed 
Umbria. 

' Temperature ecceziona]m«i- 
te' négative sulle Dolomiti: U 
térmemìetro ha segnato ‘meno 
dieci a Santo Stefano dì Cado¬ 
re e Misurina e meno otto a 
Cortina. :- . : 

. Da Roma in so. dunque, han¬ 
no fatto la ricomparsa i (»p- 
potti, lé gomme chiodate e 
quànt'altro « correda » rinver: 
no. (»ù pesante. . ; 

bitantO sulle «pazzie» del 
tempo c’è da registrare, nna 
ipotesi.avanzata (lai ricercato¬ 
ri delTistituto. di geo(teiEniica 
dell’Àccadeinia (fenè Sdenze 
ddla Bìékrassia. Gli s(ùenziati 
sovietici sostengono (tee d^i 
invami e(xesrtvaiiieDte fre(W 
o di pioggia contìnua o delle 
inconsueti estati te siccità sa-' 
rèbbe.«coipev(àe n sole». In 
partìoolare le s tr an ezze del 
tempo avrdiberò Orione neDe 
oscOlazìoói (feO’attivìtà solare 
e intereKano (nemicamente le 
varie parti del gk^. spostan¬ 
dosi da. ovest verso est eoo 
r^olaiità,. - 


Ma là tempeFàtùra è 


destinata ad àuméhtàFe 


' Una .mststceia .lnvatlono diaria fredda ha investito l'Ita- 
lià: el tratta di aria'fredda di origine eontiheùtale. Secóndo 
gli echemi dèlio circolazione generale deil’atmoefera. i’aria 
fredde ecende dai poli verso requatorò e l'aria calde riaaie 
dairequatora verao-i poli. Questo eeìapllce scambiò viene parò 
modificato dalla rotazione delia .terra -per cui ai vengono ad 
avere delle circolazioni più conipleseé dalle quali ica'turiscòno 
i centri d’azione, fissi e mobili, ossia i cicloni e gli anticicloni. 

SI tratta di un anticiclone termico, che comporta un note¬ 
vole accumulo di aria fredda nei basai strati dell’atmosfera. 
Accada talvolta eha queàto anticlclorM ai estenda temporanea¬ 
mente verso latitudini più meridionali a tala estensienO è 
abbastanza frequenta durante la stagiono invernalo. E* quan¬ 
to è awonuto in questi Ultimi giorni: l’aria frédda doll’ahti- 
clelona russo si è portata gradualmente versò l’Europa oan- 
traia o euccosaivamonta verso l’Italia. Il passaggio dàlia alto 
temporaturs dalla "terza"decado di ottóbre alio basta tompa-, 
rature attuali è stato abbastanza rapido o quindi niagglor. 

; mento avvertita L’ària fredda, eha affluiva' nel basai atréti 
atmòcferlel,. contrattava con aria calda od umida-cho più 
in alto risaliva dal Mediterranao verso l’Italia: ora Ofuanto 
bastava perchè ai determinassero ccmdlzlonl generali. di 
cattivo tempo. Si preveda però-che la tomporatura aumontarà, 

: - ' L'abbaaaamento dèlia - temperatura ha portato le primo 
' nOvicatO’o (|uoto piuttosto bene specie sulla fascia più pròa- 
ehna al bèetiena alpino, ad agli Appennini centrali.a qiialcha 
- nevicata a carattora temporaneo el è avuta anche su looalltà 
Idi pianura. >■ . ^. , . . 

v; 

.V> ■■ ^ . i • C. -S ? 


Giovane folle 


spAìra a Milazzo : 
morta una doima 


fenii altri 5 


MESSINA' — Un giovane, for- 
-80 'in preda'ad un -raptus -di 
follia 'Omicida,, ha ucciso ieri 
sera a fucilate una d<HUìa e 
ferito -aitré .cinque perscme 
(tee passavano per strada al 
moménto deUa sparatoria. 
L’omicida, Benedetto Arisi, 
di 20-'anm. di-Sàn Filippo 
dei- Mela, è stato arrestato. 

Il grave.fatto.te sàngue è 
avvenuto poco dopo le 18 .in 
contrada «Olivareila» Ri San 
.Filili del. Mela,-un paese a 
pochi'chilòmetri da'Milazza 
Xa dònna uccisa dalI’Arizzl 
si chiamava Angela Cattàfi 
ed'aveva 68 annL 

I feriti sono .Qiovanni Man- 
(teso di 69 anni, sua fi^ia 
Maria Mancuso di .43 e la 
nipote. Santa Materia di 24 
anni; Raimondo Marino di 
69 anni 'e Nloolà Recupero 
di 67 annL I prlnd - quattro 
abitano accanto alia casa di 
ArinL mentre Recupero è 
stato o(>lplto mentre passava 
in strada sol suo motofur¬ 
góne. 

I Ite) gravi del cinque fe¬ 
riti sono Mancuso. operato 
(Turgenaa, e la fi^ia Maria 

Benedetto Arissi. dopo :a 
nMrte del padre, tre settima¬ 
ne fa, aveva dato s^ni di 
.squilibrio e i parenti raveva- 
no fatto : ricoverare nel re¬ 
parto «neurò» 'dell’ospedale 
di MTIario da' dove ieri è fug¬ 
gito raggiungendo la sua ab!- 
tastone; Qui ha preso il fu¬ 
cile. duo scatole di cartucce e 
ha. (xanlnclato a sparare 


; Ritratta il 
; ra^zró che ; 
artrebbe ucciso 
; a GfiaiTé?. 


CATANIA— E* stato vera¬ 
mente: il 13«uie Franco Bies- 
sina od u(x:idere il giovanis¬ 
simo zio Antonio-Gaiatola e 
l’ otn oB e ssaàle Giorgio Agati¬ 
no? K il dùbbio avanzato 
ora dai familiari di Franco 
e da un quotidiano-(«L’Ora» 
di Palermo) che -ha introvl- 
stato il giovanissimo, fino al- 
raltiD giórno reoconfesso as¬ 
sassino. n ragazào avrebbe 
sostènnto, ora, che la tremen¬ 
da confessione' è'stata 
estortaTdagU: investigatori. 

Fran(» . Messina, come è no- 
to, dopo 'U 'ritrovamentow'a 
Giàrie, (fei-doe cadaveri ave¬ 
va affermato (tee era stato 
lui a sparare. Lo zio, (jùih- 
diei annL. e .ramosèsmàle 
Giorgio Agatino, secmido il 
suo primo ’ raimMìto; lo ave¬ 
vano in pratica ^costretto ad . 
uccidere; «Se mi fossi rifiu¬ 
tato ha raòccotato •— mi 
av r rti be i o ucciao kxoa. ; 

NeDe attinie ore ìa ritrat¬ 
tazione. Oli' inveeUgatori dri 
centro siciliano, sconvolto da 
questa trem en d a storia di e- 
marglnartone, sodo convintt 
che la versiooe gitsta sia 
(jueOa fornita. da Franco 
MFarthà la prinav volta. ’R 
padre dri lagaao. dra è. tor¬ 
nato fffnifff 

punibile, oontimia intanto a 
Odatene re rtnnocensa del fi- 
^hx 

Franco.— he detto — è sto- 
to con me per. tutta la gior¬ 
nata ih cui i due ànici oòoo 
stati . 
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La bellnza di un 



r È bdlaihguanìareebelladagtikktn. LaRenauhlSha un equipaggia¬ 
mento completo, raffinato e totalmente di serie. Le versioni Gite GTS of¬ 
frono tra Valtro: abacristaUi elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio 
elettromagnetico simuìtaneodelleporte, Utva-tergffàri, retrovisore esterno 
rt^iabUe daiVintemo, poggiatesta anteriori regoiabili, cinture autoavvoL 
genti, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, ondogio 
al quarzo, predi^fosizione impianto radio, luddiretromarria, accendisi- 
gari, fatetto di Irttura, ant^wfo bloccasterzo. Cambio a S marcesuUa ver^ 
sione GTS. 

Renault 18 inquattrover5ioni:7teGTL(1400cc), GTSèGTSAutonut- 
tica (1600cc). 

Le Renault 9000 h H ìrifi ca i c eoa prodot ti nW 
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ATTUALITÀ' 


Oggi il direttivo 
Sullo sfondo, 

c^ U caso Fiat 

Cgi), Cisi, Uil mettono a punto la strategia per gli anni '80 • Confer¬ 
mato l'impianto coniune del documento, restano le differenziazioni 


ROMA - Il direttivo CGIL, 
QISL. UIL che si riunisce og* 
gi a Roma ha il compito di 
mettere a punto la strategia 
del sindacato per gli anni *80. 
La verifica sarà immediata, 
con una consultazione di mas* 
sa nel vivo della realtà dd 
movimento. A metà gennaiio, 
poi, sarà la conferenza nazio¬ 
nale, dei quadri e . dei delegati 
a lanciare la piattaforma ri- 
vendicativa che caratterizzerà 
la futura azione del sinda¬ 
cato. 

Ma per avere una strategia 
del sindacato, ogni confedera¬ 
zione deve essere in grado di 
mettere in discussione anche 
il proprio modo di essere, ol¬ 
tre che la propria immagi¬ 
ne. U 1981 sarà l’anno dei 
congressi confederali, ed è 
evidente che la discussione 
con e fra tutti i lavoratori, 
che il direttivo si appresta 
a promuovere, finirà con l’in¬ 
fluire sulle politiche di cia¬ 
scuna organizzazione e sui 
processi unitari. 

.Al direttivo è già stato pre¬ 
sentato un documento che non 
nasconde dietro fittizi unani¬ 
mismi le differenti posizioni 
su problemi e tematiche spe-' 
cifiche. Si sa che le tesi al¬ 
ternative (che non sanpre ri¬ 
calcano schieramenti di orga¬ 
nizzazione) riguardano l’ora-, 
rio di lavoro, la struttura del 
salario, l’energia, il fondo di 
solidarietà e le partecipazio¬ 
ni! statali. ■ ■ : ■ - ■ ' 

Non sono, certo, pùnti neu- 


La Fìat 
cilena, 
decìsa a 
Iberni 

CetitoZZ" 

lavoratori 


SANTIAGO DEL - CILE; — 
Dure reazioni .negli- ambienti 
sindacali ha causato la deci¬ 
sione della .Fiat cilemà li; 
cenziare nei prossimi giorni 
un centinaio dei cinquecento 
dipendati del suo stabili¬ 
mento di montaggio di Ran- 
cagua. ■ ■ 

La decisione, -secondo l’im- 
presa — che lo scorso anno 
ha prodotto seimila vetture, il 
30 per cento della produzione 
cilena — è stata presa a cau¬ 
sa di difficoltà nella commer¬ 
cializzazione delle vetture. 

Al di là del caso specifico 
della Fiat, i dirigenti sindacali 
della Federazione nazionale 
dei lavoratori del settore auto¬ 
mobilistico hanno chiesto al 
governo una politica di difesa 
delTindustria nazionale. 

i dirigenti, in ùn documen¬ 
to,-hanno affermato che nei 
1974 a settore occupava 3.300 
operm ridotti a 1.600 lo scor-, 
so anno. Emì hanno sottoli¬ 
neato xhe le barriere itogànali 
nel sètt»e automobilistico, che 
sono attualmente dell’80 per 
cento, saranno .ridotte al 30 
per cento entro il 1964. con 
conse^ém» niic!(hali ■ suH'in- 

dustrìa automobilistìca cileoa. 

- . 

M.àIXftID — La Seal (che fa 
p^e bièlla bolding^efla FiatV 
te comincialo ieri le coosul-. 
tazioiii con i- comitati d*!!!!- 
presà.ptèviste dallo Statuto 
dei lavoratori, in vi^. del 
rinnovo del ricorso alla cassa 
int^azipne già in a^ an; 
che -pCT i primi sei mesi 
del 1981. 

La riduzione della giornata 
di' lavoro per la prima metà 
dell’anno prossimo te lo sa^ 
po di consentire .lo stolli*', 
mento dello stock invendvrto. 
e non riguarda nè la faWnica 
di Pamplona dove si co¬ 
struisce la Panda nè i ser¬ 
vizi che curano i rapporti con 
elicti e concessionari. - - - 

In questo momento il capi¬ 
tale della Seat viene ampUa- 
to con im contributo di 52 mi¬ 
liardi di pesetas (una peseta 
equivale a 11*12 lire) conces¬ 
so dal governo attraver.so 
TINI (che detiene quasi il 60 
per cento, del capitale, con¬ 
tro il 29 per cento circa del¬ 
la Fiat e il resto di azionisti 
minori), p^ modernizzare la 
impresa. ' 

All; ENI prestito 
; internazionale 

ROSiIA' Un prestito del- 
l’ENJ (li 500 milioni di dol¬ 
lari (Oltre 450 miliardi di 
lire) è stato interamente 
sottoscritto da un gruppo di 
dodici bancTife InteriiàiioiiaM 
guidato dalla « Rab Banking 
Corporation » e del quale 
fanno parto anche la Banca 
Nazionale del Lavoro ' e • U 
Credito Italiano. 


tri. Anzi, i riflessi polìtici sul¬ 
la linea e sul ruolo del sinda¬ 
cato sono accentuati dall’lncal- 
rare della crisi. 

Ma il fatto che la segrete¬ 
ria CGIL, CISL, UIL abbia 
deciso di mantenere rimpianto 
comune del documento e di 
concordare un’indicazione uni¬ 
taria sulla democrazia sinda- 
cale (confermata la vlidità e 
la rappresentatività delle as¬ 
semblee e del voto palese, si 
prevederebbe l’introduzione 
del voto segreto su questioni 
che implicano scelte di rile¬ 
vanza collettiva o di partico¬ 
lare delicatezza, méntre il ri¬ 
corso al referendum avver¬ 
rebbe solo in casi del tutto 
eccezionali) sta a significare 
che la volontà di rafforzare il 
tessuto unitario è . più . forte 
delle tentazioni di schiera- 
mmto. 

Sullo sfondo c*è II caso 
Fiat, n direttivo ha dovuto in¬ 
terrompere pér due volte la 
discussione • sul documento 
(con il conseguente slittamen¬ 
to. dei tempi previsti per la 
consultazione • e l’assemblea 
dei delegati) proprio per va¬ 
lutare l’andamCTto della ver¬ 
tenza e decidere la risposta 
dì lotta. Ieri FLM e azien¬ 
da hanno avuto a Torino il 
primo incontro sull’attuazio- 
. ne dell’accordo. Oggi si tor¬ 
nerà a discutere, nel sinda¬ 
cato, delia f'iat e della ver¬ 
tenza di Torino, ma non per 
fare un processo., bensì'tn re¬ 
lazione agli obiettivi di rilan¬ 


cio del sindacato e Uel suo 
rapporto col movimento. 

La cmiclusione della verten¬ 
za di Torino ha, infatti, po¬ 
sto interrogativi cui rinteru 
movimento è chiamato a ri¬ 
spondere. Innanzitutto, sulla 
capacità del sindacato di tu- 
tervwlre sul processi di ri¬ 
strutturazione della grande Im¬ 
presa e di influire sul go¬ 
verno della crisi produttiva, 
economica e sociale. La spin¬ 
ta al cambiamento (nonostan¬ 
te le interpretazioni della m;i- 
nifestazlone dei 40 mila come 
di un segno di regresso o di 
riflusso) resta intatta. C'è 
stato o no uno sciopero ge¬ 
nerale, con milioni di lavora¬ 
tori in piazza a porre una 
domanda di rinnovamento so¬ 
ciale. di piena occupazione e 
di sviluppo del Mezzogiorno? 

Un punto fermo, quindi. Al 
sindacato il compito di rida¬ 
re credibilità di progetto a 
questa domanda. Camiti, ierh 
all’esecutivo della CISL ■ te 
indicato la strada di una « re¬ 
visione culturale » che porli a 
c una più diretta - partecipa¬ 
zione dei lavoratori al gover¬ 
no dell’economia». AH’esecu- 
tivo UIL, Larizza ha insistito 
su un «nuovo livello di re¬ 
sponsabilità del sindacato » at- 
traverto «la maturazione di 
una (niltura di governo». La 
CGIL ha posto da tempo la 
questione hrisolta delle gran¬ 
di rifónne- 

Pasquale Cascella 
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Ancora «perturbazioni» nei voli 
Scioperi di piloti Ati e tecnici 

Soppressi alcuni servizi nazionali e internazionali • Astensioni stamane dalle 6 
alle 9,30 - Nessun segnale per la ripresa del negoziato - Incontro al ministero 


ROMA — Cieli ancora « perturbati ». E 
non si tratta solo di metereologia. Piut¬ 
tosto delle < vie del cielo », del servizi ae¬ 
rei, che non accennano ancora a tornare 
al « bello stabile ». Fuor di metafora, la 
« tregua » prevista dopo Io sciopero dei 
piloti di mercoledì scorso è stata di breve 
durata. Non siamo, naturalmente, alla 
paralisi. I voli nazionali, infatti, vengono 
effettuati quasi tutti. Si è dovuto, invece, - 
procedere alla cancellazione di diverse 
«tratte» internazionali. Ma la soppres¬ 
sione, per quanto limitata, di voli conti¬ 
nua a creare inevitabilmente disagi agli 
utenti, determina qualche dlfflc-oìtà nei 
collegamenti sia interni sia con l’estero. 

Fino a domani prosegue lo sciopero ar¬ 
ticolato dei piloti dell’Ati (linee nazionali) 
aderenti ' all’autonoma Anpac. Si tratta 
di astensioni dal lavoro, ogni giorno, di 
due o^e e mezzo, dalie 6.30 alle 9. Le 
conseguenze: tutti i voli compresi in quel¬ 
la fascia oraria subiscono o la cancella¬ 
zione o la partenza ritardata con possibili 
ripercussioni anche sulla regolarità degli 
altri voli programmati per la giornata. 

' Difficile dire se sul fronte dei piloti 
si andrà verso una schiarita in tempi 


brevi. Le trattative per U loro contralto ] 
sono ormai interrotte da oltre un mese e 
dalla Intersind non sono arrivate, sino a 
questo momento, indicazioni di una possi¬ 
bile ripresa del negoziato con i sindacati. 
Una occasione per parlare della vertenza 
contrattuale e per cercare di aprire uno 
spiraglio (non solo per i piloti ma per tut¬ 
to il settore del trasporto aereo) potrebbe 
essere quella offerta oggi daU’incontro in 
programma al ministero dei 'Trasporti fra 
il presidente deU’Alitalia. Nordiò e le m*- 
ganizzazioni sindacali. Il problema sul' 
tappeto è un’altro: la situazione di crisi 
e dì àiìiouilita'zlone dèli’Aerai, la Cvnnpa-- 
gnia aeree privata. speciaUzzato nei char¬ 
ter-cargo. Ma è anche una occasione di 
incontro a tre (azienda-sindacati-governo) 
che potrebbe essere positivamente utiliz¬ 
zata per riaprire un discorso sul con¬ 
tratto dei piloti. ■ 

I guai sulle linee internazionali vengono 
dallo sciopero del tecnici di volo aderenti 
al sindacato autonomo AlV. Ieri hanno 
scioperato p» 24 ore. Ciò ha comportato 
la cancellazione di 16 voli, effettuati con 
aerei (Airbus A 300 e *’B7^*) sui quali 
è obbligatoria la presenza del tecnico. Le 


linee sulle quali rAlitalia ha proceduto 
alle cancellazioni sono: Roma-Parigi; Ro- 
ma-Barcellona: Roma-Parigi; Roma-Mila- 
no-Dusseldorf: Roma-Madrid; Roma-Ate- 
ne; Roma-Londra. Per oggi e domani’i 
tecnici di volo hanno deciso di ritardare 
di 4 ore il volo AZ 610 Roma-New York 
e per giovedì il volo AZ 1600 Roma-Mila- 
no-New York. Le ragioni deH’agltazione 
— sostiene il sindacato autonomo — sono 
da attribuire al cattivo andamento delle 
trattative contrattuali e alla mancata ap¬ 
plicazióne dì alcune parti del vecchio con¬ 
tratto. L’Alitalia replica: per il contratto 
Tion ci sono ancora ' le pisttafermeì per 
il resto l’ATV non si è presentata ai due 
incontri fissati per il 30 ottobre presso 
i’azienda e ieri all’Intersind. 

Infine, da segnalare uno sciopero' di 
24 ore. in programma per domani, dei di¬ 
pendenti delle compagnie straniere che 
operano a Roma. E’ una manifestazione 
di soUdarietà con i lavoratori licenziati 
dalla Panamerican o coinvolti nelle ri¬ 
strutturazioni delle compagnie Iraqi, Iran- 
Air, Aerai. 


Crovàni; dopo la 285 servono nuove proposte 


Prosegue, dopo Tintervento di 
Marco Fumagalli, il dibattito in 
preparatone deUa Conferenza 
natonf4c^:.^uU’occnpatone gìoviBinile 
? (Naj^SÌ^ 15-16 novembre) ^ ' 
Non più percorribile la strada 
di un’unica legge nazionale 




La scadenza dèlia leg- 
■ge 285, fiq scritto Marco 
Fumagalli ' rècéntèmente 
: siitnJnìiii,': ci chiama à 
una riflessione ma anche 
alla ripresa detta lotta e 
. dell'iniziativa di massa. 
Non possiamo nasconder¬ 
ci le difficoltà che ci 
aspettano proprio per i 
limiti e f < fallimenti » 
cui la legge per {'occupa¬ 
zione . giovanile è andata 
incontro ma anche per 
la situazione economica e 
politica - in cui. ci tro¬ 
viamo. 

Questi temi saranno al 
centro detta Conferenza 
nazionale sutt'occupàzio- 
ne giovanile che si terrà 
a NapolU per iniziativa 
detta FOCI, a metà no¬ 
vembre. Perchè a Napoli? 
La scelta di Napoli vuole 
sottolineare Vesigenza di 
, misurarsi su . questioni 
molto • concrète e tra le 
più complesse che Vespe- 
> rienza detta 285 ha messo 
in luce: il peso detta que- 
■ stione meridionale e fentr 
minile nella disoccupazio¬ 
ne giovanile. Lo squùibrio 
fra Nord e SucL la rigidi¬ 
tà delForganizzazione del 
lavoro e i rnutamenti pro¬ 
fondi intervenuti nel rap¬ 
porto dei giovani con il la¬ 
voro. hanno alimentato 
distorsioni e frammenta¬ 
zioni soprattutto aJTinter- 
no del mercato del lavoro 
giovanile. Mentre nel Mez¬ 
zogiorno si è arnpìtata la 
disoccupazione qualifica¬ 
ta. al nord la conditone 
di laureato o diplomato' 
ha spinto un numero sem¬ 
pre più 'alto dt giovani ài 


rifiuto di lavori non èqui- 
. valenti al titolo di studio, 
incentivando l’immigra¬ 
zione di stranieri per le 
attività produttive meno 
gratificanti. 

Intanto fra i giovani 
fistruzione e la formazio¬ 
ne hanno perso di credi¬ 
bilità, come condizione di 
ingresso qualificato nel 
mondo del lavoro. Cosi, 
accanto atta disoccupa¬ 
zione qualificata meridio¬ 
nale. si è estesa neWuUi- 
mo triennio una fascia di 
giovani senza titolo di 
studio superiore aU’àbbli- 
go. I giovani ili cerca di 
prima occupazione con la 
sola licenza media sono 
passati dal 32,1^M nel 1977 
al 534H nel 1979 (li Rap¬ 
porto sulla mano d’ope¬ 
ra. IsfolCensis), 

Tendenze diverse si so¬ 
no determinate anche nei 
rapporti dei giovani cori 
. ristruztòne 'e la formardo- 
ne. Mentre al Nord negli 
ultimi anni è aumentata 
la domanda di istruzione 
professionale rispètto a 
quella scolastica e degli 
istituti tecnici e professio¬ 
nali. nel Sud questo rap- 
■ porto è invertito.^ E dò 
per più ragioni. Per I 
€ qualificati» dal Mezzo- 
giorno vi sono minon oc¬ 
casioni di lavoro (il tas¬ 
so di inoccupazione qua¬ 
lificata è del ISH al Nord 
e del 63*.% nel Mezzogior¬ 
no). Per le ragazze i pro¬ 
blemi sono ancora più 
complessL Le giovani del 
Sud inserite ndTindustria 
. e neWagrìcoltura posseg- 



ROMA — Giovani In fila al^ufflcte di cellocanfienta 


gono i livelli di istruzione 
più bassi di tutto il pae¬ 
se. Se la ragazza vuole la^ 
varare nei settori produt¬ 
tivi del Mezzogiorno deve 
accettare le condizioni più 
dequalificate e precarie. 
Ma per entrare nel ter-_ 
ziario, o perfino per fare 
la commessa, atta ragazza 
meridionale si chiede un 
livello di istruzione molto 
più elevato (e quasi sem¬ 
pre senza alcun rapporto 
con il lavoro svolto) ri¬ 
spetto ai giovani e alle 
stesse ragazze del Centro- 
Nord. 

Quali effetti ita avuto 
dunque la legge 285 sulle 
aree di particoilare emar¬ 
ginazione giovanile del 


Mezzogiorno? Le assuTt- 
zioni a tempo indetermi¬ 
nato sono state fatte qua¬ 
si tutte nel Centro-Nord 
dove si è attivato anche 
il numero maggiore dei 
contratti di formazione e 
lavoro nelle grandi im¬ 
prese. con un rapporto 
equilibrato fra impiego 
pubblico e impiego priva¬ 
to neWinserimento occu¬ 
pazionale dei giovani. Nel 
Mezzogiorno invece gli in- 
centitd per Foccupazione 
giovanile si sono tradotti 
in una esclusiva espansio¬ 
ne detta capacità di assor¬ 
bimento della pubblica 
amministratone, anche 
per le stesse cooperative 
gUmanilL OH incentivi fi¬ 


nanziari non sono stati 
dunque sufficienti né ad 
amfàiare sbocchi occupa- 
tonali nei settore privar 
tó al Sud, né ad avviare 
meccanismi di inserimen¬ 
to qualificato nella pub¬ 
blica amministrazione. 

La capacità innovatrice 
dèlia 285, più palese al 
Nord, ha dunque trovato 
i limiti maggiori proprio 
nel Mezzogiorno, sia sotto 
raspato della formazione 
e (palificazione detta for¬ 
za-lavoro, sia. sotto il pro¬ 
filo detta espansione, sia 
pure transitòria di nuove 
occasUmi di lavoro. 

Appunto per questo non 
è pU percorribile la stra¬ 
da di urna imlea logge nò- 


tonale per Voccupatone 
giovanile, come è stata la 
285. Appare invece più 
adeguata una politica le-, 
gislativa e contrattuale 
estrèmamètite tarticolqta^, 
a livellò riatcnale e re-j 
gi(màle,-cònùn respiro H- 
forhiàiàré i^ù ampo.'^cfiè 
vada dalla riforma del 
colUxMmento, da un nuo- 
rapportò scuola-laòoro, àl 
l’aUèmanza studio-lavoro, 
alla riforma. dell’appren¬ 
distato attraverso il con¬ 
tratto di formatone-Uivo- 
to (su cui vi è una propo¬ 
sta di. legge comunista), 
all’attuatone di rapporti 
speciali di lavoro ad ora¬ 
rio ridotto o a termine 
finalizzati alla qualifica- 
, zìone e atta esperienza la¬ 
vorativa giovanile. 

' Uesperienza - 285 - ha 
messo in evidenza che la 
disoccupatone giovanile, 
anche in via immediata, 
non - riàscè a trovare ri¬ 
sposte nuove e qualifican¬ 
ti senza un collegamento 
fra formazione, occupato¬ 
ne e sviluppo. Un ruolo 
nuovo; possono averlo nel 
Mezzogiorno, la coopera¬ 
zione giovanile e Vartigia- 
nato fra i giovani, . per 
nuovi spot occupazionali 
nei settori produttivi, in 
particotare in agricoitura, 
ma anche in altre attivi¬ 
tà produttive, zociqti c ci¬ 
vili. Ma (meste nuove for¬ 
me. di organizzazione del 
lavoro, in cortperative o 
in aziènde artigiane asso¬ 
ciate, possono essere an¬ 
che chiamate atta gestio¬ 
ne di impianti o di strut¬ 
ture finanziate da Regio¬ 
ni o Comuni, per realizza- 
re progetti pr<mtosti dàl¬ 
ia amministrazioni regio-. 
naU, dèsttnati ad incenti¬ 
vare ed estendere le atti¬ 
vità produttive, a creare 
un terziario qualificato e 
a rendete concrèti i piani. 
nazionali di settore come 
per-e s e mpi o la stessa leg¬ 
ge (juadrifogUo. 

lìci«P«nK 



omaggio a 

Dì Vittorio di CGIL e PCI 

ROMA — Commosso omaggio ieri alla figura e l’opera di 
Giuseppe Di Vittorio, i*estigkJ9o dirìgane dd movimento 
raio scomparso 23 anni fa nd pieno ^ sua attività si^* 
cale e dd suo impegno politico. Dirigente comunista; Giu- 
seooe Di Vittorio è stato proUgorasta della costituiloiie dd 
si^cato bracciantile in Puglia, combattere antifa scista (ha 
partecipato alle brigate Intemazìooali in Spagna e diretto la 
resistenza nel nostro Paese), segretario generale ddU CGIL, 
esponente di primo piano del movimento sindac^ intema¬ 
zionale. 

Nell’araiiversario della scomparsa una (klegaxiooe ddla 
CGIL, composta da Lodano Lama, aegrdario genera^ e <W 
segretari confederali Enzo Ceremigna, Eho Gìovannini 6 Aldo 
Giunti, si è rscata ieri mattina al dmiteco dd Verancr per 
depom. presente la rigUa BaWna. una canoa di Fiorì sulla 
tomba di Glnseippt D^VIttorioi Alla tanba di Di Vittorio ha 
reso omàggio àndhe una deiegazfcme dd PCI composta dai 
oompagni Natta, Birardi, Caociapuoti. Rapardli a Conte. 

Numerose anche le ddegazioni di lavoratori e di organiz¬ 
zazioni operaie che hanno reso anuìggiò al leadà sindacak. 


Produzione e consumo 

^ ' . r , 

di fibre cresceranno 

MILANO — La produzione totale mondiale di fibra 
nel *79 è stata di 30 milioni e 300 mila tonnellate, 
cioè il 6,3% in.più rispetto al "TB. Di questo totale U 
47% è rappresentato dal cotone, U 48% dalle fibre 
chimiche, il 5% dalla lana. 

« Anche se nel 1960 è sopravvenuta, sul plano mon¬ 
diale, una recessione — afferma il lungo comunicato 
dell’Aschimid (l’associazione imprenditoriale privata dd 
settore) In cui queste cifre aono dottagilaumente 
esposte —è innegabile a medio e a lungo termina 
ci sarà un incremento dd conaumo di fibre. 

«L’elaaUcità deU’offerto di fibre naturali — proaegue 
la note è molto limitata, anche se raeenteniente 
si è avuto un mcremehto dd terreni coltivaU a cotona 
nel Terso Mondo. 

«Dovranno quindi OMarc la fibra alnteileba a a oddik 
sfare la aslfcnsa di conaumo, anche aa 1 loro prmul 
dovranno tefulre, 1 eoatt dd panetto». A riprova di 
quatta affennailont, al ricorda che dal "H ad ofgl, 
nonoiUnta H caroiwtrotto. Il oumunw di fibra tinta* 
tiehe è aumentato molto plA xàpidamenta del conaumo' 
del cotone. • 




1U3ICA — Airivam le lampadine al neon. Non 
ai tratto di una novità aéi d ut a. H naon fìmra è stato usato 
sdo per 1 tubi fl u orescen ti e le inseg ne, mentre per lampadoì 
c abat-Joiv d siamo dovuti acoontentare dei gkM « ad incan- 
descenza ». ' vecchi c oostosL Costoai. si: pensate che una 
lampadina al neon da 25 watt avrà la stessa capacità d’illu¬ 
minare le vostre saate di una corrispondente (« incandeeeoo- 
te») da ben 75 watt, n 

ritolia X aa d ceover tutti al 
•M mittanli, i *» "r*àfaM 

Non è finito: la bnspad ai Oaan ha vha osasi pià 
di pHL ÌNeme le 

.ttradf ^ le 

di llm a ffoiui^ Ma' ii ni nì tt n ^a 
per rloenvcrtha 
2.000 Ùra (e saranno in 


K'lè''OÉae o ..' 
veodtto od nuovo esmo). 



Martedì 4 novembre 1980 


'« Al . .. 

Provincia di Milano 


. AVVISO DI GARA D’APPALTO 

La PROVINCIA DI MILANO Intende procedere a messo 
di licitazione privata col metodo di cui airart. 1 lett A 
della,legge 2-2-1973, n. 14 — all’appalto del servizio per 
reserclzio e la manutenzione degli Implantr termici 
del Centro Scolastico del Quartiere Gallaratese per 11 
periodo i-1-1981/30-6-1983 — 29. lotto — per un Importo 
a base d’asta di L. 587.000.000. 

Possono partecipare le Imprese iscritte per adeguati 
Importi all’Albo Nazionale Costruttori — Categoria Bai. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate a partecipare alla gara documentando la propria 
Iscrizióne all’Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano 
— Via Vivalo n. 1 — entro il 17 novembre 1980. 

Le richieste d’invito non vincolano TAmmlnistrazlone. 

Milano, 24 ottobre 1970 ' 

IL PRESIDENTE: Antonio Taramelll 


Comune di Vercelli 

n Comune di Vercelli dovrà indire la gara d’appalto a 
mezzo licitazione privata, con le modalità di cui agli 
arti. 73 lettera c. .75 e 76 del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827, per l’affidamento della concessione cumulativa 
dei servizi di esazione dellTniposta comunale sulla pubbli- 
. cità e Diritti sulle pubbliche affissioni, della Tassa per 
occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e di 
Gestione del peso pubblico. ... 

Le ditte interessate dovranno far pervenire o spedire 
Istanza di partecipazione alla gara entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 12 novembre 1980, indirizzando al 
(Comune di Vercelli (Ufficio Tributi), v 
A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se¬ 
guenti documenti in carta da bollo: 

a) attestato -di -iscrizioné neU'apposito Albo, esistente 
presso il Ministero delle Finanze, come previsto dal- 

- l-art; 40 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 639; tale certi- 
■ ficaio deve'avere ì requisiti di cui aU’art. 43 del citato 
-D.P.R.;. 

b) certificato, dal quale risulti che la ditta richiedente 
r r; esplica, alla dato deirav^dso. la ee-stìonc del servizio 

' delI’Tmposta ‘ Comunelle sulla pubblicità e diritti sulle 
' pubbliche affissioni in Comune con popolazione non 
. inferiore ai 30.000 abitanti; detto certificato dovrà es¬ 
sere rilasciato dal Comune interessato; ■ 

c) le richieste d’invito non potranno essere prese in con- 

; siderazione, se non risulteranno corredate dalla docu¬ 
mentazione sopra indicata. ' 

; IL SINDACO 
' Ennio BaiardI 
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Il dollaro preme 







ROMA ~ Il dollaro è salitò 
ancora, in vista di up au¬ 
mento ulteriore del tasso*ba- 
se negli Stati Uniti, dal 14,5% 
al 15,% e in base a « voci » 
suU’aimiento del tasso di scon¬ 
to: la quotazione d'ieri è sta¬ 
ta 1,92 marchi per dollaro 
(907 lire). Nonostante la pres¬ 
sione del dollaro il Giappone 
ha ridotto egualmente il tas¬ 
so di sconto,, polendolo al 
7.25%, disponendo di una li¬ 
bertà di manovra che attual¬ 
mente i tedeschi non riesco¬ 
no a conquistare. 

K Negli Stati Uniti l'aumen¬ 
to . dell’interesse viene « spie¬ 
gato» con Tauraento eccessi¬ 
vo della « base monetaria ». 
In Italia la base monetaria 
è stata ridotta in settembre 
— dal Tesoro, per circa 1.334 
miliardi di lire — ed i tassi 
di interesse sono stati egual¬ 
mente aumentati. • Evidente¬ 
mente le politiche restrittive 
sono buone per qualsiasi uso: 
sono Talternativa all’agire 
economico .e politico positivo 
per il controllo dell’economia. 

In questi giorni c’è stato 
un intenso movimento di de¬ 
legazioni ' bancarie intema- 


mio .Lombarda-C^iplo ha e- 
spìtato ieri q"na’ delegazione 
sovietica, diretta dal vicemi- ', 
nistro P.V. Kafpov ’ e ' dal | 
presidente delle. Casse di Ri¬ 
sparmio dell'URSS, P.Vl Rin- . 
bin. La delegazione deU’tlRSS J 
è interessata in niodg .'parti- 
colare all’aiit^azlwe. dei ’ 
servizi. La Banca . Ctnhriier- ' • 
ciale-Comit ospita.- lina dele- ,'; 
gazione della CITIC-Corpora- 
zione ‘dèlia Cina per gli. in- . 
vestimenti esteri, diretta dal 
sub presidente Lein Renmin. 
La'CITIC ha quale scopo la 
promozione di imprese con¬ 
giunte. a partecipazione di ca- : 
pitale cinese ed estero, in • 
base ‘alla recente legge su¬ 
gli investimenti esteri. ■ ‘' 


La Cassa di 


E’ psu-tita dom^iica per la 
Cina 1 una delegazione della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue diretta dai maggiori 
esponenti, Onelio . Prandini, 
Umberto Dragone ■ e Italico 
Santoro. Soggiornerà in Cina 
per una decina di - giorni. 
Giunge a Milano, per un in¬ 
contro con gli ambienti di 
affari, il viceministro per il 
commerdo estero della Bul¬ 
garia Atanas Ghiniev.. . : 


In Jborsa giornata di alti e bassi 


MILANO — Dopo un periodo dl^ «boom» prolungato, la 
borsa ha vissuto ieri uria giornata contrastata, contrasse¬ 
gnata inizialmente da forti rialzi e In chiusura da riasse¬ 
stamenti che hanno riportato i titoli ai livelli, di venerdì 
scorso. . • - ... - ‘ . . 

Sono stati confermati molti dei rialzi registrati nella 
scorsa settimana, ina alcuni titoli che ultimamente hanno 
conseguito gli auménti, più-vistosi hanno subito un sensi- 
bile ridimensionaménto. . - ^ -, 

La giornata si è chiusa con im bilancio complessiva¬ 
mente equilibrato. : . 



si prepara con colpì di mano 


il rincaro deiràssìcurazione auto 


Invito a presentare subito le tariffe per; il" 1981 — Si dimettono gli esperti? — Ce ne sarebbe¬ 
ro già altri pronti ad avallare — Cinzio Zambelli deirUnipol chiede una « operazione verità » 


; 'ROMA — Il comitato in- 
' terìninistéroìale i prezzi ha 
chiesto alte . compagnie di 
assicurazioni di presenta re 
fa nuova tariffa per gli au- 
. toveicoii è natanti entro il 
15 novembre, L’Associazione 

■ fra , le compagnie, f VANIA, 

‘ batte da tempo la grancas¬ 
sa degli aumenti c a pre¬ 
scindere.» da ogni dato- og¬ 
gettivo: nessuno, infatti, sa 
dirci cosa sarà Veconàmia 
nel 1981, quale sarà il mer¬ 
cato dei trasporti, quale il 
livello di aumento dei prez¬ 
zi. . ■ \ 

In questi giorni c’è stata 

■ una novità. Il prof. Enrico 
Filippi e la sua commissio¬ 
ne di esperti, i quali hanno 
affiancato il ministero del¬ 
l’Industria negli ultimi anni 
con analisi tecniche dei. bi-, 
lanci e costi delle assicura¬ 
zioni, si sono dimessi. Que¬ 
ste dimissioni sono - giunte 
dopo una lunga serie di c af- - 
fronti >: le compagnie c pi¬ 
rata», sono state coperte dal 
ministero, il mercato non è 

' stato c risanato ». persino .la 
legge del 1978 resta inappli- 

' T- r- - ‘ - - -- ' * 

' • La < commissione 'Filippi s 
non ha voluto, à questo pun¬ 
to,. fornire una copertura. 
Ma, ci assicurano le agen- 

■ zie, ■ il sottosegretario ■ Ma- 
gtiani-Noya ha già pronto un 
gruppo di esperti per sosti¬ 
tuirla. Se i € pirati » hanno 
avuto un cornato facùe nel 
portare a termine il golpe sul 
ministero dell’Industria — ri- 
dótto a paravento delle loro 
avventure — subiremo an¬ 
che la commedia di un au¬ 


mento tariffarlo che in par¬ 
tenza viene chiesto nella mi- 
. sura del 35% già sapendo 
che il governo è d’accordo 
per concedere il 20^? 

Giriamo la domanda all’ ; 
amministratore delegato del¬ 
la Unipol' Cinzia Zambelli. ■ 
Zambelli dà dei giudizi pro¬ 
fessionali anche se —. fatto 
raro .nell’ambiente assicura¬ 
tivo —si giova di una vi¬ 
sione più ■ larga, quale gli 
viene dall’essere ' un espo¬ 
nente del movimento coope¬ 
rativo, ^ ■ ' V ' - , 
c A mio parere ~ ci dice 
— sulla tariffa c’è un equi¬ 
voco dì fondo. I costi che 
dobbiamo utilizzare ' sono 
quelli del consuntivo 1979, , 

‘ come vengono ’ fuori da un 
conto consortile gestito dal- 
riNA. Sono i costi effettivi 
di quell’anno? No, perché, 1 
sinistri del 1979 produrran- . 
no tutti 1 loro effetti di co¬ 
sto in 6-7 anni. Diciamo che - 
per esaurire il 90% . degli. 
indennizzi - arriveremo al 
1983. Quindi, per fare la ta¬ 
riffa 1981 noi siamo costret¬ 


ti a fare delle stime, delle, 
previsioni.; Fra ’ l’altro, dob¬ 
biamo prevedere il tasso d’in¬ 
flazione: cosa che nemmeno 
il ministro del Tesoro è in 
grado di fare! ». 

Allora, perché questo si¬ 
stema -va avanti da dieci an¬ 
ni? ' ■ -s . 

.'cPerché, il ' governo 'non 
vuole assiunersi le sue re¬ 
sponsabilità e alcune com¬ 
pagnie fanno lo stesso i lo¬ 
ro interessi. Oggi il ministe¬ 
ro chiede le tariffe alle com¬ 
pagnie: poi le cambia un po’ 
e le manda in vigore, per. de¬ 
creto, con • forza di, legge. 
L’anno scorso ha nìandato 
in vigore una tariffa basata 
sul presupposto che l’ìnfla- 
zione sarebbe stata del 14.5 
per cento: poi invece abbia¬ 
mo avuto il 20^. Assumere 
le proprie responsabilità si¬ 
gnifica individuare. chi pa- , 
ga quando ci sonò perdite e, . 
viceversa, rimborsare quan¬ 
do la tariffa si è rivelata 
più alta del costo calcolato »... 

. Il governo dovrebbe fis¬ 
sare la tariffa sótto la sua 


responsabilità? . 

« Si. un prezzo amministra¬ 
to. come si fa per altri ser¬ 
vizi pubblici. Noi non vo¬ 
gliamo né rimetterci né gua¬ 
dagnarci. accettiamo di- ge¬ 
stire l’assicurazione obbliga¬ 
toria autoveicoli = come. ,un 
servizio pubblico. Pen^:Che 
altri amministratori di com¬ 
pagnie, i quali dicono sem¬ 
pre di rimetterci — e,ciò. può 
anche .accadere. — siano d’ 
■ accordo. A conti, fatti, poi, si 
può istituire un conguaglio: 
- se la • tariffa ha superato le 
spese, le compagnie ristor¬ 
neranno una quota; se è sta¬ 
ta inferiore, il conguaglio sa¬ 
rà a carico dell’assicurato». 

Ciò che ■ proponi richiede 
però un effettivo governo del 
mercato da parte degli or¬ 
gani pubblici... > 

. « Ma non è quello che sta 
, scrìtto nella legge e che vìe- 
, >ne promesso '• da anni? Nei 
fatti, il regolamento dì. ap¬ 
plicazione della legge non 
entra in vigore, ci si disinte- 
, ressa dei costi che salgono. 
. Oggi ad esempio'" la tariffa 


T/t^Inffkwnì 
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u rrp 


prevede che le spese, gene- ; 

’ rali non possano superare il 
32%. Ebbene, ci .sonai deci¬ 
ne di compagnie, anche gran¬ 
di. le quali dicono di avere, 
spese generali molto , supe- , 
riori, anche del 40%. Mi chie¬ 
do come si faccia à: credere ; 
in. buona fede che le compa- ; 
gnie.privàte siano disposte a 
perdere denaro.. I casi.sono ■ 
due:, o trovano altri vantag-, 
gi oppure,, prima o poi, por¬ 
ranno tutto a carico degli 
assicurati, : 

In che modo? ■ 

La leggo stessa l’ha pfe- 
■ visto, col Fondo vittime del- ’ 
la strada. A carico di questo ^ 
Fonda sono stati trasferiti ol¬ 
tre 250 mila sinistri di com- ■. 
pagnie fallite, il contributo 
caricato sulla tariffa è sa¬ 
lito dallo 0.50 al 3%, cioè di 
sei volte, E sappiamo che. 
ancora molte compa^ie non 
sono sane». - 
Ma le grandi compagnie? 

€ Un esempio è la mano-', 
vra del'margine di solvibili-' 
lità.. pari ài 16%. Le com¬ 
pagnie sono già tenute, a fa-. ', 
re delle riserve ordinarie^ -a - 
copertura dei premi dell’an- 


ROMA —Venerdì il CIP (Comitato Intér- 
minifteriale prezzi) decide tulle c stan¬ 
gata » SIP. Salvo rinvìi, sapremo quindi ' 
tré pochi giórni se I rincari (mediamente:^ 
del 17,23 per cento) proposti il 23 ottobre 
dalla commissione centrale prezzi passe- - 
ranno tulle nostre bollatte telefoniche.-Il 
.CIP dovrà anche stabilire se gllaumenti ■ 
decorreranno dal prosaimo 1. gennaio o. 
se saranno «retroattivi», dal 1. ottobre. 

. In ogni ceto, ei tratterà di centinaia di ' 
miliardi per la cessa della SIP: «Un pes- , 
elmo biglietto da visita del nuovo go¬ 
verno», he dichiarato in occasione della 
decisione delle commistione il senatore 


‘Libertini, annunciando per là metà del 
mese, In Sanato, una , discussione sui 
«conti vàri» della SIP, nell’ambito del- 
ì’indàginé sul gruppo ^ STET-SIP. ;. 

Se la « stangata > sarà interamente rati¬ 
ficata dal CIP, la. SIP incasserà in un 
solo anno 637 miliardi, poco meno di quan¬ 
to richiesto dalla stessa socle^ dal tele¬ 
foni: 712 milierdi. Ma se il CIP decidérà 
di retrodatare i rincari al 1. ottobre, alla 
SIP andrebbero altri 120 miliardi. Nulle 
à che vedere con l’esigenza di tariffe le- 
getè ai costi, come d’altronde stabilisce la 
convenzióne tra lo Stato e la SIP. 


no e ■ dei rischi - futuri. ' H 
«margine», dunque, dovreb¬ 
be servire a garantire. l’às- 
sicuratò - da eventi imiàreve- . 
.dibili, disastri quali .si veri¬ 
ficano nel campo della ma- ^ 

. rina ' e .dell’aviazione. Ma ! ^ 
conduttori di autoveicoli'pos¬ 
sono provocare catastrofi co¬ 
me gU aerei o le navi? Que¬ 
sto margine può dunque es^ 
sere ridotto della metL . . : 


f. t. 




acciaiò / Che succède in Italia dopo le decisioni della Comunità economica éiiropea 



: l 



CI sono, rm non 


nundata da uno dei massirnl 
dirigenti del mag^ore grappo 
siderurgico italiano non fan¬ 
no che sottolineare la giustez¬ 
za éU alcune critiche sulle nni- 
sure dèlia C^unità elirò^a 
portate Òa fòrze polIticHe ed 


sappiamo quanti 


eoònòmidie delf Uóstìró' Pae»; 


Dalla nostra redazione. 

GENOVA — « Se non d sarà 
lina riduzione consistente del¬ 
le importazioni ' di acdaio, le 
misure introdotte dalla (Jo- 
munità Èuropea non potranno 
produrre alcun • effetto-positi¬ 
vo ». H direttore. gènérale. 
dell’Italsider, ingegner Maglio- 
lo. ha così cohimentato là de¬ 
cisione ddla. Comunità Eutot , 
pea, adottata sabato a Bruxel¬ 
les al termine di una. tra^- 
tiva che .si è ' protoatta 
quasi un mése, ài próclamare 
Io stato di < crisi manife^ > 
della sideriirgia. con la con- 
^giiente riduzione dèlie pro¬ 
duzioni europee in acciaio. 

' «Il provvedimento è stato 
studiato appodtamente per al¬ 
zare il prezzo in Europa : — 
ha sottolineato tra l'altro l’in- 


gegner Ma^lo — e cp^n- 
tire in questo modo all’induT 
stria sideriir^ca europi dì 
non essere travolta dàlia crisi 
internarionale^ Ma, dobbiamo 
andare ad un estrailo sevèro 
delle importazióm. sia .in Ita¬ 
lia (unpcoliamo il 45% di 
."còils”) sia in. Europa rielet¬ 
to.ai paesi extoa-OTOiinitari ». 

. Ma ’ quali riperoissioni a- 
vrahnó queste misure sulla 
siderargia italiana, e. ìn par- 
ticplaro sull’ltalsider? « E* an¬ 
cora presto per dirlo .— ha. ri¬ 
sposto il dirèttore . geniale 
dell'ltalsider • — : e «raunque 
non siàino ancora in.di' 
prevedére, eventuali rip^cu^. 
sioni della riduzione, dì 
duzione sulla nostoa industria». 

|. (Certamente, c’è motta pteoc- 
cupaziràie, e l’inoeitezza de- 


Le quote di produzione del- 
l’industoia siderurgica euro¬ 
pea nei prossimi tré mési do¬ 
vrebbero essere ridotte • del 
.16%. per- quanto ngo^da i 
« coiis > e i nastri laminati a 
csldOi del 12% per le lamiere 
grosse, del 14% per i i^oniatt 
.pesaiÉi € del 12% per i pro¬ 
filati leggeri. . 

' n .pcowediniento della co- 
munito avrà effetto ' fino al 
30 giugno 1981. ma le ^gole 
produzioni interessate dovran¬ 
no :essere riviste ogni trime¬ 
stre. L’Ital^der dovrebbe es-' 
sere una delle _maggìori inte¬ 
ressate, avendo il 75%- della 
sua produaooe sottopo^ allà: 
; riduzione del 16%. «Ma ci 
sono le eccezioni — ha sotto- 
: lìnrato Magliok) — pCT le ’o-, 
dustrie che hanno un bas^ 
,ta^ sfrattainento ■ degli 
imipiaoti, e ritalsider dovreb¬ 
be irientoare . appunto tra 
queste», r ■ 



nostra 




E’ stata approvata ìèii a NàpoU la pia^afohna della vertenza di graj^j^o 


Dalla nostra redaziono > 

NAPOLI — « La risèiittura- 
rione del. cóltro sidoiirgico 
’di Bagnott deve essóè com¬ 
pletata nel risp^ dei tem¬ 
pi: gli impégni per Gioia 
Tauro ' vanno mantenutU 
mentre a' Taranto e'Genova 
si devono ■ eliminare certe 
strozzature degli - impioti ». 
Insomma ~il .‘rinnovatoento 
tecnològico deU’Italsidó: non 
può fermarsi. E ; non può 
tardare ancora l*àppròvazi(xie 
del; {Hano. nazionale .del. setto¬ 
re siderurgico. . 

- ' La decisione detta Cee di 
dichiarare la « crisi manife¬ 
sta ». (che cofoaportà la ridu¬ 
zione della produzione del¬ 
l’acciaio ; eim^ieo) preoccupa 
il sindacato. «Non siamo. 


soddisfate ■ delle gyanzie- 
cpneesse per i TiDdustria -ita-_ 
liana. Non è accettabile che. 
.dal- gigantismo di dieci anni 
-fa. (trenta milioni, di ^tonnetta- 
terall’anno} si passi al mini¬ 
malismo dògli • attuali pry. 
grammi: che costringalo il 
paese a- jiesanti e -crescenti 
imputazioni destinate a gra¬ 
vare sulla Wlancia dei paga¬ 
menti» ha detto Paolo Peru¬ 
gino.. re^nsabile nazionale 
dèlia'Firn per la sidérargia. ’ 
Un onere-che incìde per toe- 
mìlà mili ardi att’aniiol - . 

r' Ieri a NapolL alla Mostra 
d’Oltreniare/ si è svoltò l’as- 
sCTblea .nazionale dei delega¬ 
ti ddritafaider: trecento la- 
vòràtori. in rappresentanza 
dei. 52 "mOa dipendati : del 


groppo siderurgico pubblico, 
^hànno approvato 'la piatta¬ 
forma atta base della verten¬ 
za Italsider. la prima grande 
vertenra - industriale . che 
prende corpo dopo'la‘condii- 
sione detta vicenda Fiat- 
>11 rindacàto. ha scelto la :li- 
nea déU’attacco. Di fronte al¬ 
le tesi di ^^àie Davìgnon, 
alfiere dèi ridimensioriamoito 
produttivo, e alla debolezza 
dèi governo italiano in 
Cee. la Fini ha opposto un 
progetto ben definito; au¬ 
mentare la ' produttivito, la 
qualità ^ inodotto. lo svi¬ 
luppo del settore puntando 
sdìa valorìraazione dèlia yo- 
fessiob^tà ' ‘ ' 

' -Bagnoli è in que^ senso 
uh « labdràtorio vivràte ». La 
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sicw^zza 

Oggi, e dòmani a Bologna il convegno nazionale CGIL-CISl-UIL 


ROMA — è dom^ ’al 
teatro Tesioni'd Boìo^. si 
rioniscoDO ì ddégati’ sindacali' 
alla sicurezza sodale di'tiit- 
tltalìa: indetto dai patronati 
della CGILrCISL-UIL ri tiene 
infatti il convegno nazionale 
su «Difesa del salario previ¬ 
denziale e detta salute dei la¬ 
voratori ' per la realizzazkme 
di un oomiHUto sis tema d i si¬ 
curezza sociale». Dopodoma¬ 
ni. -fl 6 tiovembre; nétta sala 
ddle assemblee della Manu- 
tencoop, Luciano Lama con¬ 
cluderà per la federaziane 
unitaria i lavori del convegno. 

Sol significato deH'iitiziati-. 
va. Lama ha rilasdato ieri 
ima dichiarazione. «L'obietti¬ 
vo del conve^ — dice Lama 
— è quello à riaffermare la 
grande importanza che netta 
priitica sindacale assumono. 
óggL i proUemi-rdativì alla 


rifohna dèi sistema pehrio- 
nistùoo e àll'erigeióa di una 
rapida e onnpl^ .a tbMzfcin e 
ddla riforma sàoitaria ». 

«in un.momentò — ha 
scinto Lama — in cui gli im- 
preaditorì muovono un mas¬ 
siccio attacco all’oyupaziooe 
come misura esclusiva per U 
superaoqento della crisi, nel 
tentativo dì sviare l’attenziooe 
dalla strada detta polìtica del 
cambiamento le fòrze sindaca¬ 
li devono e sp r im ere Q più ri¬ 
soluto impegno per la difesa 
dette, conquiste sodali dei la- 
vòratori, non solo ^ Diano 
ddl'occupazioae e dd salaria 
ma anche su quello ddle ri¬ 
forme avviate o da avviare, 
dove cioè {HO facilmente può 
scaturire il pericolo, o il tén- 
tatìvo,.dì involuzione e di re¬ 
cesso »... 


« H convégno conclude 
Lama — è'un momento di 
rilancio dd dibattito e‘ dd- 
ràiiziatìva imitaria sulla pro¬ 
blematica detta sicurezra so¬ 
dale, vista anche ràssehza di 
qualsiasi ;rifó1niento concreto 
a queste questioni netta piat¬ 
taforma programmatica go¬ 
vernativa. E’ perciò assduta- 
mente necessario che su que^ 
sU argomenti 0 rindacato ri 
impegni ài prima persona per 
evitare che siano varaficate le 
conquiste di questi anni e sia¬ 
no dduse le legìtthiie aspet- 
totive dei lavoratori ài mate¬ 
ria dì pensiooi, di sanità e di 
assistenza sodale». La rda- 
-zione al convegno sarà tenuta 
da Mauro Scaipdlìri. i lavori 
ri 'articoleraniM in tre com¬ 
missioni; previdenza, sanità, 
e presenza nei luoghi di lavo¬ 
ro e nd territorio. 


La CEE discute il bUando ’81 


LUSSEMBURGO — Si è aper¬ 
to ieri all’àiscgna di nuove 
polemiche il dibattito sig bi¬ 
lancio comunìterìo per fl IMI 
in seno al Parlamento euro-’ 
peo. L'organismo Tanno acor¬ 
so aveva bloccato Tappròva- 
zione de] bilancio per boi otto 
mesi, n bilancio che i pmla- 
mentari europei sono chiamati 
ad approvare o respingere 
(non avendo àifatti alcun po¬ 
tére di modifìca) prevede una 


spesa di. 19,2 miliardi, pari 
a 23.30U miliardi di lire di 
unità di.conto (Ecii), (tt cui 
oltre il 67% andrà a finanzia¬ 
re gli interventi di sostegno 
alTagricottura. 

La proposta di bilancio, da- 
borata dai ipinistri del bilàn¬ 
cio dei Nove, , rappresenta ri¬ 
fatti una riditfìópe.di 30 mi¬ 
liardi itt Ecu rispètto alla spe¬ 
sa stanziata ' lo scorso anno 
per l’energia,.TaésisteoM ali¬ 


mentare ai paesi meno ab¬ 
bienti, aiuti a favore à 
aree disastrate, e Tassirienza 
ri disoccupati tidl’intera Cee. 
11 comitato per fl Irilàndo del 
parlamento Cee ha invece 
chiesto uh aumento di 271 mi¬ 
lioni di Ecu alla spesa dd 
fondo regionale, di 2iB ihiBoni 
di Ecu per il fondo sodale. cH 
112 milioni per sidenirgla. di 85 
milioni per il settore energeti¬ 
co e di 215 al Tene Mondo. 


gerarchici (tutti . raggiunge¬ 
ranno il 5. livdlo) che auto¬ 
gestirà il carico . di. lavorò. 
Tutti saranno in j^do di fa¬ 
re tutto, con un arricchìmai- 
to professionale njotevole. 

A Bagndi tra qualche gior¬ 
no ci sarà anche una feria: 
«nnyà in . pendone » il tr^ 
MorròiL un imidaiito in; fun- 
. ziooe.'dagli anni 30 sarà-T»- 
stituito dal Tna. un^ «létema 
sofisticato (con due cérveUì 
elettronki) in grado di soid- 
disfare le commesse di ogni 
tipo di acciaio «coìls».’ 

. Per la festa gli operai han¬ 
no invitato in fabbrica: E- 

duardo De Filippo- 

-Ma lo stabnimento - nàpote- 
tano è .sóio un esempio. I2in- 
tera vertenza Italsite/nasce 
sotto S segno della partèci- 
pozàne dei l a vor ato ri ad un 
ctanplesso processo iM 
listruttttarione diè ' ^ i nve ste 
tetto il gzìqipo ind^trìate. Si 
ihauguha cori un'nàovò capi¬ 
talo . dei ' rapporti sìndsca- 
to-ìmpresa in cui i laròralori 
hanno ' un ruolo - di . primo 
piaho nello sviluppo. d^a- 
zienda. Ma non.è cogestiooe. 
Tutt’altrO. Ancora oggi i la¬ 
vori di anunodernamento 
procedòoo sotto il controBo 


dei lavoratori interessati:- 
n sindacato risomma entra 
hd merito dd. pocerao dd- 
Timpresa. Nella ptatUdorroa 
approvata ieri a Na^ ha 
un posto di rilievo il capitolo 
« riròermri ener g e ti co ». Sta-, 
bilimento per stabOiiDaito d 
sono proposte per il' rispar¬ 
mio e il riutilizzo ddl'energia 
(per esem^ evitare le di¬ 
spersioni à calore), abbinate 
al risanamento ambientale ed 
ecologico. La sfìda degli aiml 
80 è pryrio questa; produr¬ 
rò acciaio, con corii energe ti - 
d bassi. Per quanto r^uàida 
Torganizzazione del laverò le 
roodifìebe vcmzino spai- 
mentale nei vari cidi prodot¬ 
tivi, con Tapparle diretto 
de^ operai addetti Si chie¬ 
de andie una ridoziane 
Tornio «fi lavoro, non fene- 
rattzzatà ma Hmiuta a quei 
settori dove c’è es u ber an ta «fi 
forza lavora Sul salario, in¬ 
fine, ri .esidndano aunitnU u- 
guali per tatti: si punterà in¬ 
vece' alla 

(aumenti per fasce), 
miando la profassionalllà. 


luigi Vkiiiifiu 


fabbrica, che- fihoja due anni 
fa ■ sembrava' ìnesoralnlmeDte 
déstinata atta chiusura, si ria 
trasfonnando (anche se len¬ 
tamente, por i condiziana- 
nienti posti dalla : Comunità 
Europea) " in un : modèrno 
cèntro - siderurgico. Contan- 
poraneamente si sta affer¬ 
mando una nuova órganìzza- 
zione dèi lavoro, basata rifl- 
T< unità operativa ». Gnq^ ! 
(fi «bxfid persone sènza ! 


Amministrotiohé 





di Foggio 


BANDO DI GARA 


La'Provìncia di ' Foggia Intende procedere allo 
esperimento ( di appaltorconcorso' nazionale per 
l'aggiudicazione dei lavori di seguito indicati; 

S, SEVERO: costruzióne nuova sede Istituto Tec- 
nicó Agrano; mq! 55.0()0 v.p.p. ' 

'Termine di esecuzione: giorni .400 dàlia data del 
verbale di consegna. ■ 

Alla gara sono: ammesse offerte dì imprese riu¬ 
nite ài sensi dell'àrt. 20 e seguenti della legge 
n. 584 delrS agosto 1977.. . 

Termine di presentazióne delle domande di par^ 
tecipazione alla gara: 16 novembre 1980. Le do¬ 
mande di partecipazione, redatte su carta da bol¬ 
lo ed in lìngua italiana, devono essere ihdiriz- 
. zate all'Ente appaltante. Piazza XX Settembre, 
'Fòggia. 

Il termine massimó entro il quale verranno spe- 
• dìti gli inviti resta fissato in giorni 60 dalla data 
^del fermine di presentazione delle doniande. 
Documenti da allegare alla domanda dì partecì- 
pazjphe:’; • ' ■ ' ■ ' > • ‘ ■ . ■ :. - / . 

“.dichiarazione di ìneSistenzà di càusa di ,esclu- 
, : sione di cui alTart. 13. della legge 8 agosto 

. . 1977 n. 584, modificato dall'art. 27 della leg¬ 
ge 3 gennaio 1978 h. 1; / ; : ■ . 

—~ dichìàrazione cprhprovante la cap>acità ecorio- 
. mica e finanziaria di cui all'art. 17 della-legge 
; numero .584/77; ■ ' • : . > - 

—- dichiarazione compt'ovante la capacità tecnica 
. dì cui all'art. 18 della legge n; 584/77; ’ ' 

— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
' costruttori-per la cat. 2. ., ; • . . . > , , i 

Copia del presente bando è stata inviata aH'Uf-. 
fido delle Pubblicazioni Ufficiali CEE il 25 otto- 
' bre:i980. • ; ' ' ' : ' • 

. i : - y . : : . 

. (Aw. Francesco Kuntze) 




Dopo la Bibbia, ^ / 
dopo la Divina Commedia, \ 

per iaprimar vqita a dispense 
Hmmortaie capoiavoro romantico 
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ALESSANDRO MANZONI 


I PROMESSI SPOSI 
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GIORGIO DE CHIRICO 





(xw rock inglese ■ 

^ Son^* che - : v ^ ; ■ 

presenteranno il ioip hUGyo afbm 
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l(Peccato chiuderli iti bagno) 
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PAG. 8 runit4 


LA RELAZIONE DI CHIAROMONTf AL CC 


Marfadì 4 novtmbra 1980 


I n compagno Chiaromonte ha a- 
parto la stia relazione sottoli¬ 
neando che la riunione del CC. è 
dedicata all’esame e alla precisazione. 
dei (xnnpiti di iniziativa politica e di 
lotta ai quali dobbiamo assolvere, co¬ 
me partito, nei prossimi mesi. La si¬ 
tuazione si presenta ha sottolineato 
— particolarmente preoccupante . in 
campo economico è sociale. Permane, 
nei suoi dati di fondo, una crisi politi¬ 
ca che non è stata risolta con la cadu¬ 
ta del governo Cossiga e c<m la forma¬ 
zione del governo Foriani. Lo stato 
delle relazioni internazionali rimane 
pesante e pericoloso per la continua¬ 
zione del conflitto armato fra l'Iran e 
l'Irak, per la tensione che continua ad 
esistere fra le due massime potenze 
mondiali, per la mancata soluzione 
delle. crisi aperte in varie parti del 
mondo, per la continuazione della cor¬ 
sa agli armamenti spinta a nuovi terri¬ 
ficanti traguardi, per la mancanza 
pressoché assoluta di fatti nuovi o 
positivi in direzione di un “nuovo ordi¬ 
ne economico internazionale e di qual¬ 
che attenuazione delia contraddizione, 
sempre più drammatica ed esplosiva, 
fra il Nord e il Sud del mondo. La 
crisi colpisce, naturalmente in modo 
diverso, anche le società socialiste, 
come dimostra, ad esempio, il trava¬ 
glio, che attraversa la Polonia e che 
noi ci auguriamo porti ad esiti che 
rafforzino la democrazia e il sociali¬ 
smo. 


In questo quadro noi teniamo questa 
riunione. Alla luce di questi avveni¬ 
menti noi dobbiamo precisare compiti 
e obiettivi dell’azione del nosti'o partito. 
Siamo stati preceduti, nei giorni scor¬ 
si, da un grande clamore pubblicitario, 
orchestrato ad arte da più parti. Sa¬ 
remmo chiamati — secondo questa 
campagna — a definire « una volta per 
tutte » la nostra linea strategica, ci 
appresteremmo ad andare ad - uno 
scratro aspro tra di noi. perfino a una 
< resa dei conti ». C’è gente che ci ac¬ 
cusa, volta a volta, col mutare delle 
stagioni, di grigiore unanlmistico o. al 
contrario, ci presenta impegnati in una . 
discussione politica lacerante e perfino 
in un’aspra lotta di gruppi e di perso¬ 
ne. Di questa campagna, che ha prece¬ 
duto la nostra riunione del CC. e che 
si inquadra , in una campagna più ge-. 
nerale che da tempo viene condotta, 
con grande virulenza, contro di noi, 
hanno fatto parte anche insinuazioni, 
deformazioni e falsificazioni, fra le 
quali le ridicole etichettature di molti 
di noi. ; . . 

Certo, i problemi che ci stanno di 
fronte sono assai diffìcili e complessi, . 
ed esigono un continuo e libero con¬ 
fronto di opinioni fra noi, e in tutto il - 
Partito. Avvertiamo tutti l’esigenza, e 
la sente tutto li Partito,, di una discus¬ 
sione e di una riflessione sèria sopra ‘ 
gli ùltimi avvenimenti politici e sociali, 
dalla crisi di governo e dal modo co*, 
me essa si è risolta, alla grande bai- 
taglia operala della- Fiat. Creolo tutta-. 
via-che,- in questa riunione, non poó- . 
siamo e non dobbiamo trascurare il 
nostro compito principale, come Comi¬ 
tato Centrale del Partito, che è quello - 
di indicare alle organizzazioni nostre, 
ai militàntl comunisti, alle masse lavo¬ 
ratrici e popol^. gli obicttivi per i :- 
quali oggi occone battersi, le vie che - 
bisogna percorrere, le iniziative e le 
lotte che bisogna organizzare, per ri¬ 
spondere positivamente ai bisogni e ed- . 
le speranze delle grandi masse, per 
spingere a soluzione i problemi, per 
fare uscire il paese e la società nostra 
dalla crisL 


Bisogna partire 
dai problemi reali 


Dobbiamo, dunque, in questa nostra 
riunione, come aÙiiamo sempre fatto. ' 
cercare di precisare e chiarire almeno 
quelle questioni di linea gene|;ale che 
sembrano più assillanti e suilé quali, 
ad ogni modo, è più viva e larga la 
discussione, fra i ccanpagni, in tutte le 
nostre organizzazioni. Ma riterremmo 
sbagliata e soprattutto non utile una 
discussiooe che si limitasse solo, o ' 
fosse prevalentemente dedicata, ai temi 
politici goieralì. Siamo convinti che 
sarebbe un'illusione pensare di uscire 
da difficoltà e incertez^ die attual¬ 
mente caratterizzano la situazione del 
noetro pitese e della nostra vita ^liti- 
aolo attraverso una migliare defini¬ 
zione, o una correzione della nostra 
linea generale in tutti i sud aspetti, e 
non invece partendo sempre, con te- 
stardag^ne. dai fatti, dai problemi 
reali dei paese e delle masse lavoratri¬ 
ci, dall’analisi concreta deDe diverse 
sHuazioni e di quella complessiva, dal¬ 
le lotte di massa alla cui direzione 
pditica dobbiamo essere capaci di da¬ 
re il oootributo di un grande partito 
operaio e popolare quale è il nostro, 
dalle pr(^)oste che dobbiamo ' essere 
sempre più in grado dì avanzare neL 
Tinteresse generale, cioè in definitiva 
dai contenuti di una pditìòi die sia in 
grado di fare uscire fl paese dalla crisi 
e di spingere a una nuova situazione 
politica e a una nuova direzione del 
paese. 


può considerarsi risolta la crisi politi¬ 
ca che travaglia da tempo il paese. Il 
governo Foriani non è certo il govero 
di cui avrebbe bisogno l’Italia. La di¬ 
scriminazione anticomunista non è ca¬ 
duta. Restiamo dunque aU’opposizione. 
Nella sua esposizione progranunatica e 
nelle sue repliche in Parlamento, l’on. 
Foriani ha manifestato una certa vo¬ 
lontà di agire, nel Parlamento e nella 
sua' azione di governo, in modo da 
allentare la tensione fra le forze politi¬ 
che democratiche. Ne abbiamo preso 
atto, e giudicheremo I fatti concreti. 
Ma non possiamo limitarci a questo. 
Giudicheremo il governo e t partiti 
della maggioranza dal modo come si 
atteggeranno, nel metodo e nel merito, 
di fronte ai problemi del paese e del 
popolo, e anche di fronte alle nostre 
proposte, e soprattutto di fronte alle 
richieste che saranno avanzate dalla 
iniziativa e dalla lotta delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari. Eserciteremo in 
modo attivo il nostro ruolo di opposi¬ 
zione, per porre sul tappeto le que¬ 
stioni che debbono essere affrontate e 
risolte, e per spingere il governo a 
muoversi nella giusta direzione. 

Lavoreremo per determinare rappor¬ 
ti meno tesi e ricercare punti di 
convergenza fra le forze democratiche, 
nuovi e positivi rapporti fra le forze 
della sinistra, per costruire, cioè, una 
nuova situazione politica. Di questo ha 
bisogno il paese. Ma il compito è tut- 
t’altro che agevole: né ad esso si può , 
far fronte solo attraverso un discorso 
di schieramenti o di strategia politica. 
Cerio, anche di questo c’è bisogno, e 
la nostra iniziativa politica e culturale, 
deve diventare sempre più pressante, e 
chiamare tutti i democratici a pronun¬ 
ciarsi sui danni che arreca al paese, e 
alla sua stessa • governabilità, la per¬ 
manenza della ' discriminazione antico¬ 
munista. in un momento in cui si av¬ 
verte, con acutezza semprè più 
drammatica, la necessità di un ricam¬ 
bio dei gruppi dirigenti della nazione, 
nel quadro deU’avvento del movimento 
operaio nel; suo complesso alla dire¬ 
zione politica. 


La nostra critica 
alla politica del PSl 


2 Non ripeterò — ha detto a que¬ 
sto punto Guardo Chiaromonte 
— fì giudizio che aWiiamo già 
espresso, in Parlamento, sul governo 
presieduto dall'on. Foriani. Né ricorde¬ 
rò come la lotta aspra che abbiamo 
condotte contro il governo dell’on. 
Cossiga sìa sempre partite dalla ne- 
cessite ’di denunciare e contrastare atti 
gravi e sbagliati del governo nel cam¬ 
po della politica estera, o di quella 
economica, o in materia di sottogoverno 
e di lottizzazioni. Abbiamo anche do¬ 
vuto denunciare e contrastare un di¬ 
segno politico neandie troppo nasco¬ 
sto. di divisione delle forze democrati¬ 
che e di quelle della sinistra. L'abbia¬ 
mo già detto altre volte, lo ha riba¬ 
dito fl compagno Enrico Berlinguer 
alla Camera: si è trattato di un dise¬ 
gno poUtioo pericoloso che dovevamo 
c^ire e che abbiamo colpito. Per 
questo con s ideriamo la cadute del go¬ 
verno Cooaiga un successo. 

La posizione noatra verso fl governò 
Foriani non è una poabiont di attesa. 
Abbiamo gii detto c ripetiamo che. 
eoo la aaacite di quosto governò, non 


■ Chiaromonte ha rilevato che [«sano, 
in tutti i sensi, gli avvenimenti degli 
anni passati. Il logoramento rapido e 
la crisi dèUa politica di solidarietà 
democratica e la rottura che ne è de- ■ 
rivata — una rottura perseguita con¬ 
sapevolmente dalla parte più conser¬ 
vatrice ddla De ma non contrastata, e 
anzi in parte favorità anche con atteg¬ 
giamenti demagogici, da altri che si 
muovevano solo in base a ristretti e 
miopi calcoli di partito o di gruppo — 
sono avvenimenti che hanno avuto e 
hanno profonde e pericolose riparcus- 
sloni neflà ^te democràtica del paese.’ 
I aia^'smo séti é grèvi. I fnitfi sono 
velenósi. ."Le dlvìsiohi neF pbjpolo ri- ! 
schiano di aggravarsi e dì diventare 
fossati incolmabili: ‘ in questo senso 
giupea anche la crisi che attraversa la 
nostra società con tutte lé sue conse- ' 
guenze di frantumazione e corporati- 
viauizione. Rischiamo di essere trasci¬ 
nati in una spirale polemica sempre 
più. aspraf e senza sbocco. Il paese può 
essere, anche per questa via, spinto 
alla decadenza e all'emarginazione, alla 
crisi delle sue istituzioni. Anche da 
questo possono prendere corpo tenta¬ 
zioni'aùtóritarié. ‘ " 

La. critica di fondo che rivolgiamo 
alla politica attuale del PSI non deriva 
da un nostro accanimento contro la 
jxesenza al governo, in quanto tale, 
dei compagni socialisti. Nè guardiamo 
con sospetto o invidia alla legittima 
volontà • dei ctmipagni ^ socialisti di 
conquistare uno spazio maggiore nel- 
reirttorato. Non sottovalutiamo il ruolo 
e la funzione della forza socialista, e 
non contestiamo a priori la sua inizia¬ 
tiva politica tendente a instaurare mi¬ 
gliori raiH>orti con altri partiti di ispi¬ 
razione socialista o radicale. Si tratta 
di ben altro..Rifatto è che l’attuale 
polìtica del PSI tende all’accantona¬ 
mento di ogni prospettiva dì lotte e di 
iniziativa politica per l'avvento dell'in- 
sieme della sinistra e del movimento 
operaio aHa direzione politica del pae^. 
se. E.questo ci sembra grave perchè 
ad essm accantonata, così. è. nella 
sostanza. la prospettiva stessa di una' 
trasformazioDe profonda della società 
nazionale e dì un effettivo ricambio di 
gnij^ dirigenti: essendo possibile 
ragfdungere questi obiettivi, come mi 
sembra evidente, solo se le forze della 
sinistra e del movimento operaio sono 
unite. Già abbiamo avuto modo di cri¬ 
ticare, nei oaesi e negli anni passati, 
quella che ci è sembrata una troppo 
rapida acquiescenza del Psi alla volon¬ 
tà della De di esercitare una pesante 
discriminazione nei confronti del no¬ 
stro' partito. Oggi noi assisttamo al¬ 
larmati a qualcosa che ci sembra più 
j^ve: d sembra doè di cogliere, nella 
politica attuale del Psi. un più deciso 
orientamento a non contrastare le 
pretese discriminatòrie della De e anzi 
in qualche misura a giovarsi d! esse. 

Tutto dò viene fatto in nome della 
governabilità, ma a noi sembra in 
verità assai pericoloso: sia perchè in 
questo modo non si assicura, in realtà, 
nessuna governabilità, come ha di¬ 
mostrato l’e^riente del governo Cos- 
siga; sia perèhé sì finisce con fl con¬ 
fluire, di fatto, sulle posizioni della 
parte più anticomunista, retriva e 
ccnservatrice, della De, Queste è. 
dunque, la critica {litica che rivol¬ 
giamo oggi ai compajpiì sodalisti: e ci 
auguriamo die d d risponda con paca¬ 
tezza e con argiomenti politici, perchè 
anche questo è fl modo per migliorare 
i rapporti fra i nostri due partiti, il 
cui deterioramento ci preoccupa for¬ 
temente. Siamo animati, come dirò an¬ 
cora più avanti, da una forte ispira¬ 
zione unitaria, ma. proprio per questo, 
siamo oggi grandemente preoccupati, 
perché riteniamo che l’attuale tendenza 
politica del Psi possa portare a sboc¬ 
chi gravi per tutta la sinistra e per 
tutto fl roo vi m eo lo operaio. 

Ad (^ni m odo, come dicevo, la si¬ 
tuazione appare oggi diffidle. Nè sfug¬ 
giamo ad una contraddizione che è nei 
fatti. Da una parte, remergenxa — che 
ha cause strutturali e profonde — è 
ancora, in moki campi, dramnatlca. 


Lotta e ricerca 



un 




nuovo 



Dall’altra, il lavoro cui dobbiamo dedi¬ 
carci per superare i rischi di divisione 
e di decadenza e per costruire una 
nuova situazione politica, è un lavoro 
di lunga Iena. Ricomporre rapporti u- 
altari più larghi a sinistra, e più in 
generale fra le forze democratiche. 1- 
solare le forze che si oppongono all’u¬ 
nità. e determinare, anche a tale fine, 
spostamenti nei rapporti di forza a 
favore della sinistra. Ecco Io sforzo e 
Timpegno cui chiamiamo il Partito, li¬ 
no sforzo e un impegno che partano 
iilai problemi, dalle cose, dalla loro ur¬ 
genza. e diano vita a una molteplicità 
di'iniziative, dì azioni unitarie, di mo- 
Vimenti politici di massa ()er imporre 
soluzioni giuste, per allargare Tunità, 
per battere le forze della conservazio¬ 
ne e della divisione. Questa è la via 
principale per andare a una nuova si¬ 
tuazione politica. . • 

Non può che trattarsi di un processo 
assai complesso. ' Naturalmente, non 
possiamo escludere bruschi e improv¬ 
visi peggioramenti della situazione, che 
potrebbero far trovare tutti d* fronte a 
scelte drammatiche. Come è noto, noi 
non puntiamo, nè abbiamo puntato, su 
' questò. Manteniamo ferma la prospet¬ 
tiva, per la quale lavoriamo, di una 
larga unità di forze democratiche e di 
una convergenza, di un blocco tra for¬ 
ze sociali diverse. Riteniamo che il 
paese abbia bisogno di. un governo dì 
larga unità democratica, che com¬ 
prenda il PCI, e rinsieme della sini-i 
stra. Questo ci sembra, in verità, ne¬ 
cessario per l’avvento del movimento 
opralo nel suo insieme alla direzione 
politica del paese, per la rottura del 
sistema di potere della De. per avviare 
un modo nuovo di governare. 

E’ chiaro che un processo di rinno¬ 
vamento democratico ha bisogno di u- 
na ripresa della politica di distensione 
. internazianale. Anche per questo —, 
oltre che per i pericoli gravi per la 
pace del mondo — noi lottiarao perchè 
non si aggravi è nemmeno continui 
l’attuale tensione nei rapporti interna¬ 
zionali.' s ^ 

- C’è bisogno, inoltre, di uno sposta-, 
m^to, e di ' uno spostamento a sini¬ 
stra, negli orientamenti di grandi mas- 
. se. Non ci sono, sfuggiti — e li abbia¬ 
mo - rilevati : pubblicamente — -alcuni 
'cambiamenti positivi nella .De che si. 
' sono, espressi anche nei^ atteggiamenti ■. 
’ dell’on. Forisuii. Ma si tratta di cam¬ 
biamenti assai limitati, e avvolti da 
. molti equivoci. Resta in piedi la di- 
- scriminazione anticomuniste, anche se 
espressa in termini più cauti e atte¬ 
nuati rispetto a quelli dd € preambo¬ 
lo ». Ma nessuna cautela ha avuto Tcki, 
PìocoU nel bloccare, con un atto ca¬ 
vissimo di ' imposizione ‘ alla Regione 
sarda, la formazione di una Giunta di 
larga unità autonmnistica, già concor¬ 
data. in tutti gli aspetti, dalle forze 
politiche della Sardeca- Nè possiamo 
sottovalutare il segno politico negativo 
, che è venuto dalle vicende delle Re¬ 
gioni Liguria e Marche. La vìa dell'uni¬ 
tà tra le forze democratiche, che noi 
fermamente pei^guìamo nell'interesse 
del paese, non può che passare, oggi, 
dui^ue, attravèrso una lotta contro la 
politica della DC, di una lotta che po¬ 
trà passare anche attraverso momenti 
aspri e scontri di vario tipo. - . 

E' necessario, soprattutto, im miglio¬ 
ramento dei rappòrti tra socialisti q 
comunisti. . Noi ci poniamo questo' 

. problema — ha detto Chiaromonte ~ 
come un ' obiettivo al quale lavorare 
‘ con pazienza e tenacia. Non rinunce- 
remo. naturalmente, alla crìtica verso 
posizioni che ci sembrano sbagliate e 
pericolose. Ma ^ svilupperemo - queste . 
critica sempre allo sqapo dì giungere 
a rapporti. minori, di allargare le 
convergenze, di consob'dare im lavc^ 

: comune'Che è già larghissimo e che.si 
realizza con successo in posti decisivi 
' per la vite del paese, dalle Regioni 
agli Enti locali, ai movimenti di mas¬ 


sa. 


E* opportuno infine lavorare per un 
- confronto politico e per una conver¬ 
genza di azione con altre forze di si¬ 
nistra, di progresso, anche al di là 
defl’ambito dei partiti. Penso som’at- 
tutto aHa vasta area dei movimenti 
cattolici. Ma penso anche ad uomini, 
•gruppi, formazioni poUtiche: dell’area 
socialista. laica e radicale. E penso 
anche a movimenti e gnqvi vari di 
sinistra. 


Collegarci alla lotta 
delle masse 


Un processo complesso, non facile. 
Un processo unitario che coinvolga, 
nelle trasf(Hmazionj che esso esige, 
anche noi. Un processo riie non può 
non partire — come già dicevo — dàlie 
cose, dai fatti, dai contenuti dì ima po¬ 
lìtica di rinnova^nto. Andie pò- 
questo, noi invitianio il nostro partito, 
e tutte le sue organizzazion!. a con¬ 
centrare i loro sforzi neH’iniziativa po¬ 
litica uniterìa. nella lotte per spingere 
a soluzione ì problemi del Paese e dei 
lavoratici, alla teste delle masse popo¬ 
lari. Incessante deve essere il nostro 
impegno' pv parlare non solo alla 
classe operaia ma anche ad altri strati 
sociali, ai lavoratori delle campagne e 
agli agricoltori, agli intellettuali e ai 
tecnici, ai ceti medi produttivi e im- 
prenditnriali. Dobbiamo collegarcì, 
con |riù coraggio, e anche con una più 
grande fantasia nelle proposte politi¬ 
che e nell'orgamzzazìone dei movimen¬ 
ti. alle masse femminili, alle giovani 
generazioni, a quegli strati sociali che 
uno sviluppo distorto e disumano e la 
sua crisi emarginano dal processo 
produttivo e dalla società. Cibiamo 
saper parlare airitalia, a tutto 11 suo 
popolo. Dobbiamo mettere, sempre più 


e meglio, sul tappeto, il grande pro¬ 
blema deU’avvenire dell’Italia, e del 
destino delle giovani generazioni. Dob¬ 
biamo essere cosi, ed apparire sem¬ 
pre più, una effettiva forza di governo. 


3 L'iniziativa del partito dovrà e* 
splicarsi nei ' prossimi mesi con 
particolare forza in due campi 
decisivi: la lotte per la pace e la di¬ 
stensione, e quella contro il terrorismo. 
Chiaromonte ha ricordato come la si¬ 
tuazione internazionale sia sempre più 
gravida di pericoli. Il PCI dev’essere in 
prima fila nell’impegno di mobilita¬ 
zione di massa e nello sviluppo di 
opportune iniziative unitarie. Questo 
impegno va indirizzato, in primo luogo, 
a spegnere i focolai di guerra nell’area 
del Golfo Persico e nel Medio Oriente. 

Altro obiettivo di urgente attualità 
indicato da Chiaromonte: sostenere 
l’avviato negoziato tra USA e URSS 
sulle armi nucleari in Europa per giun¬ 
gere a risultati che. nella sicurezza 
reciproca, blocchino la produzione e 

••no 

te e dall’altra dell’Europa, di nuove 
pericolosissime armi nucleari. 

L’iniziativa. delle masse popolari e 
delle forze democratiche è anche ne¬ 
cessaria sul terreno della solidarietà 
con tutti quei popoli che si battono 
per rindipendenza, la salvaguardia del¬ 
le conquiste democratiche. le minacce 
reazionarie interne, gli interventi e i 
cóndizionamsnti dall’esterno. I comuni¬ 
sti. che non hanno esitato a prendere • 
posizioni chiare e precise' di condanna 
dell’intervento militare in Afghanistan, 
sono, in diritto di chiedere a tutte le 
forze politiche e democratiche chia- , 
rezza di posizioni e coerenza di com¬ 
portamenti di fronte ad ogni situa¬ 
zione in cui siano violate e minacciate 
le condizioni della sovranità naziona¬ 
le. i diritti di libertà, le conquiste de¬ 
mocratiche. F. 


Respiro unitario 
contro il terrorismo 


4 . n compagno Chiaromonte ha poi 
affrontato la questione dei refe¬ 
rendum ribadendo il giudìzio ne¬ 
gativo su iniziative (quelle del partito 
radicale appoggiate dal PSI, ma an¬ 
che quelle dì settori cattolici oltranzi¬ 
sti) ebe non possono non provocare 
tensioni e lacerazioni di cui fl paese 
non ha affatto bisogno e sottolineando 
per prima cosa che i comunisti difendo¬ 
no, e difenderanno nel voto. la legge 
sull’aborto che si è dimostrate utile 
nella lotta contro la piaga socia¬ 
le dell’aborto clandestino, che as¬ 
sicura a tutti fl diritto e la pos¬ 
sibilità di comportarsi secondo coscien¬ 
za. di affermare e propagare i pro¬ 
pri prind{M, die è vòlte a tutelare la sa¬ 
lute e la dignità delia donna. Orto, 
anche queste l^ge non costituisce la 
soluzione perfette e definitiva del pro¬ 
blema drammatico dell’abacto clande¬ 
stino: è una legge che è necessario 
sperimentare e applicare senza remo¬ 
re o sabotaggi, valutando alle prova 
dei fatti Topportunìtà dì revisioni e 
miglkRamenti. Ma revisioni e miglio¬ 
ramenti — ha sottolineato possono 
essere in avvenire studiati e apporta¬ 
ti solo sulla base della conferma e 
attuazione della legge stessa. Le ini¬ 
ziative radicale e cattoUco-oltranzista ^ 
possono portare ad una battaglia tesa 
e aspra. 

Da partì si avanza la proposta 
di revisioni legislative, ma in modo 
generica Avanzino nel concreto que¬ 
ste proposte di revidone. quelli die 
hanno promosso o appoggiato le ri¬ 
chieste di referendum, o altri: non sta 
certo a noi avanzarle, dato che per 
noi la le^e non va modificate. Non 
siamo evidentemente contrari ad esa¬ 
minare le proposte die ci venissero 
fatte. Abbiamo tuttavia fl dovere di 
aggiungere che siamo molto scettici 
sulla possibilità dì approvare. In tem¬ 
po utile, norme correttive che evitino 
i referendum senza falsare gli Intenti 
della l^e, indie perché I diversi 
referèndum perseguono obbiettivi con¬ 
trastanti e oi^iosti e. nel complesso, 
investeiao Ukù la l^e. 


Bisogna dunque • dire al partito, a 
tutte le forze laiche, ma anche a quel¬ 
le cattoliche democratiche e soprat¬ 
tutto alle donne italiane, ai movimenti 
femminili di varia ispirazione, che è 
necessario prepararsi alla • battaglia 
che condurremo senza cadere in di¬ 
spute astratte, ma guardando alla ne¬ 
cessità di difendere una legge giusta 
e ragionevole. B nessuno pensi di uti¬ 
lizzare i referendum sull’aborto per 
mirare allo scioglimento del Parla¬ 
mento e alle elezioni politiche antici¬ 
pate. E qui Chiaromonte ha ripetuto 
quanto aveva già detto la settimana 
scorsa Alessandro Natta: cl opporre¬ 
mo . allo scioglimento delle Camere, 
che sarebbe il quarto in nove anni e 
che sarebbe atto gravissimo e perico- 
loso per la democrazia italiana. 

Lo stesso ragionamento ' facciamo, 
nella sostanza, per gli altri referen¬ 
dum promossi dai radicali. Anche qui, 
si parla di proposte di modifiche legi¬ 
slative. Aspettiamo ' dì vederle, 
giudicare. Ma 1 tempi sono ristrettis¬ 
simi. E per alcuni referendum (cen-, 
iraìi nucleari, antiterrorismo) sembra 
' ardua, ■ quasi impossibile, i’impresa 
della modifica parlamentare. 


Un analogo respiro unitario, demo¬ 
cratico -.fi .nazionaile, deve continuare. . 
ad. aviere la nòstea-lotta contro il- i - 
rorismq. 'Queste lotte hit' '.r^iùhte, • 
negli ultiinl t^pi. risultati importanti. 
anche se — ha notato tra ràitxo Chia¬ 
romonte — va ribadita la necessità di 
sollecitare con forza, ancora una volta, 
come ha già fatto più volte in questi ul¬ 
timi giorni il sindaco di Bologna, ogni 
impegno del governo e delle àutorìtà 
per le inda^ni sulla orrenda strage del 
2 agosto. I risultati ottenuti si debbono 
soprattutto al fatto che 1 terroristi . 
sono rimasti gruppi isolati, pesci fuor. . 
d’acqua, gente tagliate fuori dalla clas¬ 
se operaia e dal pt^la estranei alle 
idee politiche e anche ai aentimentì 
degli uomini e delle donne del nostro . 
paese. Ma i risultati ottenuti sono do- • 
vuti anche — voglio ricordarlo in re-. 
lazione al riesplodere, in questi giorni . 
di manovre oscure e della polonica 
poiitica sul comportamento del gover-. 
no e delle forze democratiche. durante .. 
la tragica vicenda del ■ rapimento e 
dell’uccisione deil’oo. Aldo Moro — al. 
modo come noi comtmlsti ci slamo 
mossi, in tutti questi anni, dando prò- ; 
va di. fermezza e lealtà democratica. 
e di spìrito unitario. Dobbiamo conti¬ 
nuare a lavorare con questa ispirazio¬ 
ne. La lotta contro U terrorismo è 
tutt’altro che conclusa. Dobbiamo por¬ 
tarla avanti e farla diventare.' sempre 
più. una lotte unitaria della classe 
operaia e delle masse lavoratrici e ; 
popolari, per la sconfitte del terrò- ’ 
riamo 


5 Chiaromonte - ha affrontato a 
' questo punto le questioni dello 
sviluiHPO economico e sociale, che 
sono aperte davanti all’Italia e che 
costituiscono la . parte centrale della 
sua relazione e anche l’oggetto princi¬ 
pale deiriniziativa polìtica unitaria che 
egli propone venga lanciata in questa 
riunione del CC. Mi sembra del tutto 
evidente — ha rilevato — come non 
sia possibile non prendere le mosse 
dalle esperienze deUa lotta alla Fiat e 
da alcune considerazioni che riguarda¬ 
no, al di là della vicenda Fiat, il mo¬ 
vimento sindacale, la sua autonomia, 
lo sviluppo della sua forza e della sua 
iniziativa, v y, ■ ; > ì t r i i • ;, 

Sulla lotta alla Fiat si è già scritto e 
detto molto, da parte nostra. Si sono 
tenute numerose riunioni di organismi 
di partito, a cominciare dal Comitato 
federale di Torino. E’ iniziata una ri¬ 
flessione critica anche nell’ambito del 
movimento sindacale, alla quale guar¬ 
diamo con grande interesse e che ci 
auguriamo possa giungere a conclusio:; 
ni • pos^yè... Io- intendo ripetere 
tutti-i tenti' diFquesta, discussiom 
complesaa, ma rìpèraderne soltanto ol¬ 


eum. 


I problemi aperti 
dalla vertenza Fiat 


La nostra reazione vivace alla tesi 
della sconfitte operaia e sindacale non 
ha-teso a nascondere o abbellire le 
cose che non sono andate bene. La 
fatto di autocritica, l’unica accusa che 
ci sì può rivolgoe è quella, se mal, di 
eccèdere ne) guardare le cose come 
stanno, etm severità permanente verso 
poi stessi. Non è che non comprende¬ 
vamo ' e > non • comprendiamo, d’altra 
parte. Io stato d’animo di amarezza di 
tenti operai, e dì tanti operai comuni- 
sti, che hanno partecipato, con grande 
sacrificio, alla lotta del 35 giorni, e 
; soprattutto di ' qudli messi a cas¬ 
sa integrazione e, fra questi, dti de¬ 
legò sindacali .è degli attivipti eo- 
inuhlsti colpiti da 'diiare «fiscZìBiDia- 
. sioni. Ma perebé. allóra — è chièsto 
Chiaramonte d sìbido ribdlati cod 
vivacemente a giudizi facili, e superfi¬ 
ciali còme qu^ ebe baim Piagato 
sui giornali nei gìonii Immediataniente 
successivi all’accordo? Innanzi tutto 
per amore della verità, die non può 
essere accantonata pn* dar luogo a 
campajpie assai strumentali. ■ 

Nessuno può cancdlare fl fatto die 
la pretesa della Fiat dì pioocdsre a 
beenziamenti è stata Uoccata. Certo, 
bob in modo definitiva L’acoardo vie¬ 
ne infatti già messo in discussiODC dal¬ 
la Fiat per alcune parti. Ma ITtaHa 
resta l’unico paese capitelìsttoo in cui 
daH'industria autamotdistica non poo- 
sono essere effettuati IkenziamentL Se 
la lìnea ddla fìat fosse pasteta. d 
sarebbe iqierta, od nostro pa«a, nnn 
ondate di Ikenziainenti nd’induitrte. 
soprattutto ma non solo nd 
gioma 

. Naturalmente, anche questo 
apre problemi aeri. Lo auppi—w he- 
nìssima Come diremo più avsmti. la 
crisi di una parte impmtaale ddla 
grande bidustria è un fatto realt. E fl 
fatto ebe sia in qualche modo driuM 
la strada dei licenziamenti e ddla wn- 
bflità, intesa come voleva la Flnt. ob¬ 
bliga. se non si vuole ebe d 
l’area defl'industrìa assistita e 
Uria, a seguire altre strade. • 
tutto quella della riconversiont t ddla 
programmazione industriale. Ecco fl 
valore dell'accordo dia Fiat. Ecco 
l'impo^nza della lotta per la sua ap- 
plicàzìone piena. 

Ma c’è un altro elemmto che vo^ 
mettere in evidenza. ' Ndlo aoono 
febbraio. neBa nootra Ckmfcrcnn sofla 
Fiat, denuncummo al paese la gravità 
ddla crisi di mesta azienda. Non vo¬ 
levamo. né vogamo oggi, 
donallzzazione o Irizzaziono, 
mascherata. Bla fl pericolo non è 
salo. Né abbiamo alcuna cvteon che 
la crisi possa essere superata «nteo un 
certo periodo, come vanno .proclwnon- 
do i dirigenti della Fiat Noi sogUnnlo 
una Fiat officiente o oompoUtivà. Ma 


essa deve presentare un piano di risa* 
naniento che sìa credibile e serio. B 
oggi, la Fiat un piano di risanamento 
non ce l’ha. Lo Stato, che pure deve 
intervenire, non può e non deve dare 
•soldi a vuoto, senza nessuna garanzia. 
Denunciammo, ’ nel febbraio scorso, 
come, fra le cause della crisi, ci fosse- 
• ro anche gravissimi limiti e difetti nd- 
ia gestione di quella azienda. Gli avve¬ 
nimenti e le notizie delle ultime setti¬ 
mane ci confermano in questa opinio¬ 
ne. Restiamo perciò fortemente preoc¬ 
cupati per la sorte della Fiat. Possia¬ 
mo trovarci, nel prossimo periodo, di 
fronte a fatti gravi nella vita di questa 
azienda. La lotta nostra su questo pia¬ 
no deve quindi essere ancora assai e- 
nergica, nelle prossime settimane e nel 
prossimi mesi, nel Parlamento, sulla 
stampa, con iniziative opportune. ■ 
Respingere la campagna antioperaia 
e antlsindacale, insistere sui te^ di 
fondo della crisi della Fiat non signifi¬ 
ca non vedere i problemi seri che rl- 
guaidano noi, il movimento sindacale, 
il movimento operaio nel suo comples¬ 
so. Abbiamo parlato, nei giorni scorsi, 
delle forme di lotta (che sempre deb¬ 
bono tendere a consolidare e allargare 
l’unità e le alleanze della classe ope¬ 
raia) 0 dei rapporti fra operai, « ca¬ 
pi », quadri intermedi di fabbrica. Ma 
mi sembra utile porre qui un proble¬ 
ma più generale di cui si è discusso 
molto nella riunione del Comitato fe¬ 
derale di Torino e che riguardarla 
comprensione di massa, da parte defla 
.classe operaia, dei caratteri della crisi 
che attraversano l’economia e la sòcie- 
là italiana e chè colpisce in particolare 
la grande industriò. Non credo che si 
possa parlare di un orientamento ge¬ 
neralizzato. in un senso o nell’alteo. 
Esistono grandi differenziazioni. aU’in- 
terno ^Ua classe operaia. Ma credo si 
possa dire, come hanno detto molti 
compagni a Torino, che non c’è. oggi, 
in generale, una comprendone diffusa 
dei termini reali di una crisi oggettiva, 
né nella classe operaia, né in una par¬ 
te del movimento sindacale. E cosi c’è 
la tendenza ad attribuire ogni difficol¬ 
tà all’attacco e al tentativo di rivincita 
padronale (cose che. natiiralmente, e- 
sistono). Tutto il iMroblema si ridur¬ 
rebbe quindi alla resistenza contro 
questo attacco, per rintuzzare la volon¬ 
tà di rivincita. Sono convinto invece 
che bisogna cercare di non essere rin¬ 
chiusi solo in una lotta per difendere, 
in modo rigido, conquiste e diritti ac¬ 
quisiti. Naturalmente, quando c’è un 
attacco padronale, la difesa è sacr(> 
santa e va condotta con energia: ma il 
problooia è, per i sindacati, per i con¬ 
sigli di fabbrica, la classe operaia, 
per noi, avere 'riniziativa nella lotta 
per una nuova organizzazione del lavo¬ 
ro, per la {sroduttività, per il piano di 
impresa, per la riconversione e pro¬ 
grammazione industriale, e in questo 
quadro per affrontare in modo giusto 


sindacalo dalle posizioni che occupia¬ 
mo in Parlamento (df niaggioranza o 
dì opposizione). Diciamo anche qual¬ 
cosa di più — e lo abbiamo ripetuto 
t di recente a commento dei fatti polac¬ 
chi — che per noi l’autonomia del 
sindacato sarà un fatto fondamentale 
anche nella società socialista. Altri 
vogliono modificare il carattere e la 
collocazione stessa del sindacato e 
trasformarlo In una sorta di istituzione 
delio Stato. 

Di questo si tratta, dunque, oggi. In 
questa impresa per fare arretrare il 
sindacato italiano dalle posizioni poli¬ 
tiche e ideali, che gli, sono proprie, 
sono impegnati in molti. E* un’offensi¬ 
va ’ che bisogna respingere. Ma per 
respingerla è più che mai necessario 
procedere, come movimento sindacale, 
nella correzione di difetti e limiti da 
teinpò individuati. 

■ Solleviamo di nuovo la questióne 
della democrazia sindacale, perché ri¬ 
teniamo che siamo giunti a un punto 
preoccupante. Anche i compagni e gli 
amici che dirigono il movimento sin¬ 
dacale si póngono questa questione 
con grande serietà, come risulta dai 
loro scritti e discorsi. Siamo convinti 
che è necessario superare due ostacoli. 
Da una parte, fa ostacolo al dispiegar¬ 
si di ima effettiva democrazìa sindaca¬ 
le la pratica della mediazione sistema¬ 
tica fra le diverse componenti, certo 
necessaria, ma spesso condotta ai ver¬ 
tici del movimento ma anche ad altri 
livelli, in modo tale che i lavoratori, e 
anche, a volte, i delegati sindacali pe¬ 
riferici e di fabbrica, non riescono* a 
rendersi conto dei passaggi, delle diffi¬ 
coltà, del travaglio della mediazione 
stessa. Un altro problema da risolvere 
è quello del modo come informare e 
consultare • 1 lavoratori nel corso di 
trattative contrattuali o, più ancora, di 
trattative con il governo. E qui vengo 
all’altro ostacolo che oggi si oppone al 
dispiegarsi della democrazia sindacale. 
Quali regole (di tenuta, di partecipa¬ 
zione, di voto) devono avere le as- 
: semblee dei lavoratori, chiamate a di¬ 
scutere^ delia pietica sindacale, dei 
contratti, degli accordi con 11 governo? 
Non è possibile, a nostro parere, che 
queste regole non ci siano: e che ci si 
^fidi, cori spesso, a forme di assem- 
. bleàrismo^ confuso e inconcludente, e 
di € movimentismo » aperto anche a 
: provocazioni. 


Correggere quanto 
va corretto 


la queriione della mobilità. Fare appli¬ 
care raccordo,* e~ non àriUcurarsl' sol¬ 
tanto dtergfl im^gni.vengviq 
ti, significa ahché questo: 'rigmfica "in- 


Bla mi consentirete, in primo-luogo, 
di inviare, a nome del CC, un saluto 
caloroso agli op^ai di tutti gli stabi¬ 
limenti Fifit. di Torino e di ogni parte 
d’Italia. Quella ddla Fiat è stata una 
grande lotta, e noi slamo orgogliosi di 
avervi partecipato, impegnandoci, nel 
modo più aperto, e tutti noi, a fianco 
degli operai. 


tervenire in un processo di ristruttura¬ 
zione e volgerlo nell’interesse dei lavo¬ 
ratori. dello sviluppo indùstrisle, delia 


nazione. 


6 La conclusione ddlà vertenza 
Fiat è stata l'occasiòne perché si 
scatenasse una virulènta offensi¬ 
va contro il naovimento sindacale e. la 
sua politica. In verità Tinino di qiitete 
offensiva fu segnato da un ennesimo 
' tentativo di aprire una contraddizione 
fra noi e il movimento sindacale, con 
la diffusione, anche attraverso ■ gli 
strumenti pubblici dell'infonnazioDe di 
massa, della notizia che i comunisti 
avevano deriso di scaricare sui sinda¬ 
cati la responsabilità delle cose che 
nella lotta alla Fìat non erano andate 
bene. Svanita questa speculazioDe, è 
- venuta fuori la sostanza del proUema. 
In verità le forze conservatrici vor¬ 
rebbero approfittàre drile varie vicènde 
della lotta alla Fiat, partendo anche da 
fatti reali sui quali Si va Sviluppando 
• la stessa riflessione critica dri degen¬ 
ti sindacali, per imporre un allinea¬ 
mento del movimento sindacale in 
funzione restauratrice. Bla anche da 
aìnistra e, qualche vrita. anche dall’in¬ 
terno stesso del movimento sindacale, 
vengono ìnritamenti die. a nostro pa¬ 
rere. vanno anch’esai, dì fatto, in que¬ 
sta direziooe. Anìpani l'altro'^onio. ad 
: coeaqiio. in no articolo di un usponm- 
te dd* partito socialista, si pro s pe tt ava 
l’ipotesi di una sorta di contratto so¬ 
dale tra fl movimento sindacale e « al¬ 
cuni » degli interlocutari prihtei del 
sindacato, e ri auspicava la posrifailità 
ebe il sindacato diventi, conie in altri 
paeaL«imprcn£toce sodale a «.«baiK 
: dilere aoctele ». Si inalbera andie fl 
vetailo dc^ articoli del critaWgM 
Giorgio Aàteodota. Ma per carità, la- 
arìamo stare Aàtetidoia. Qneadn 1» ri 
cita •— he oeeerveto CMaromonle •— ei 
dnentfca di drè che. al di là a n ch e 
di affermazionj dscutifaiU. e che noi 
ate s s L in questa e in altee aedL ab¬ 
biamo dbeóno. e al di là di una de- 
nuDda eroda ctia non abbiamo mai 
c o n tes tat o ^ Tobiattivo dd compagno 
Amcndda ara tott’altro dw m aìoda- 
cato-ìatìtasiQne, o addirittura on sfalda- . 
cato aifasBria i a diiritl a ls o fibaariaria 


' La bandiera della democrazia sinda- 
: cale non deve essere sollevata da quel- 
: Il che vogliono cancellare la peculiarità 
del sindacato unitario in Italia. Deve 
essere il mòvimenlo sindacale mede- 
" simo a correggere quanto va corretto, 
, a prudere con coraggio per rendere 
,. effettiva e chiara la democrazia sìnda- 
cale. Numerosi sono i inòl;lemi da af* 
' frontttte: - dalla régòlazióné delle as¬ 
semblee ai modi del tesseramento (che 
non può avvenire sdo attraverso le 
- dele^ie); dal rinvigorimento democra¬ 
tico def consigli di fabWea (che deb¬ 
bono restare la struttura portante del 
. sindacato unitario) alla trasparenza nel 
dibattito a tutti i livelli; dalla réalizza- 
zione piena e rapida della riforma or¬ 
ganizzativa decisa dal sindacato al. su- 
PerajùMto, sìa purè ^aduale e parzia¬ 
le, della pariteticita. Queste questioni 
le abbiamo sollevate più volte negfl 
. ultimi tempi GH avvenimenti di queste 
; settimane le rendono Urgènti Spetta 
. naturalménte ài ctanpa^ e agli amici 
dd mmlmento siiidat^. nella Ioni 
autonomia, afftonlarle e risdverie. Nd 
ri auguriamo die la prossima cohsul- 
; t^<me fra i lavoratori die fl ONsitatò 
Duetbvo della Federazidie CgU. Cisl, 
Dii lancerà nella riimiòne di domani 
valg'a^ a dare risposte positive anche a 
questi pirpUemi^ della draMcrazia sin¬ 
dacale. 


- ) 


7 Parlando della Piai, abbiamo a’à 
toccato fl tema della crisi dì una 
parte notevole della grande in¬ 
dustria. C’è, a nostro parere, una per¬ 
sistente settovahitaziooe dei periedi 
p« ràwenire de) poese che questa 
comporta: jaà basta dire che ITta- 
Da ha aadte risorse t die non è allo 
sfàscio, o adcflrtttura teorizzare, come 
puro ri è fatto nei mesi passati, so^ 
: prattotto In fdaiiane alle campagne 
dettcìmB. che Taweidre dd paese aa- 
rebhe asaicnralo dalla piccola e media 
. industria o a dd i ri ttur a dafl’eopnomica 
Ksnmena e.dal lavoro nero. Lo sap¬ 
piamo. Alcali drii ddr andam en to e- 
ooDomico di qoest’anno sono ancora 
n^ positivi, anche m ai segnala, da 
ai po' di teaspa un’inversione di ro^ 
ta. previsioni con g iaitu rali per fl 
Itti non SOM certo re e ee , aaa possono 
anche apparire non gravissima Esislo- 
w,P«*dcqBi aitei dati p reo cciqi anti; 
dalrmCfattiane aDa bOanda dei paga- 
me^ crM d ella grai^ indariria. 

in criri. • in dtfficeltà. i acttari aldo- 
rurgìoo. chi ndro . aotemobOislien. ^ 



La autonomìa 
del sindacato^ 


Nd non neghiaa» a nessuno fl dhib 
to di esprfanere nn’apfaiioDa. o andit 
di avanzare proposte, nel marito di 
probleniì che riguardano la vita e la 
politica de) moviinento sindacate. L6 
abbiamo fatto noi stessi nei lOesI pev 
sati. te farò ancora in queata rdcsió' 
ne. Ma la questione sulla quale fl di¬ 
battito deve aprirsi è. il senso politico 
dì questi inteeventi. Nei siamo sempre 
intervenuti e interveniamo anche oggi 
per difendere fl proce ss o di uollà e 
autonoau'a del inoviroeiito sindBcaie, e . 
te caratteriznzMioe dd sfaidacato ita¬ 
liano come forza autonoma che tetta 
par la tessfermazkioe ddla 
ritenuta giusta 
ddla Ifaiea 
qnanda^facgmm^pi ^ d^ 

che siamo airopposfarione, por ricono¬ 
scendo. ovviamente, la naeasattà dagli 

0 




ravrenfao dd paese. E 
può 

so si pensa alte vicende aflod- 
da^ «Itimi assai in materia di 
li sono unite la demaga 
• rincapaellà. Cè 
di d rea denwa per ITtaBa: a 
fl tipo di svflnp- 
amii ’tt e te sua crisi, dalla 
Din sì è saputo uscire fanboc-- 
via mare, r la crisi, faa verità, 
di più proTando: a tal punto 
si mette fai dìscussìane se sia 
o na. a se sia giusto, refolare 
deflo svflmipa E* fai crisi, cioè, 
di 


Nm è sola la e an tre f fanil i a neolibe- 
ririiea, die infoia in Italia e in Euro¬ 
pa oeddentate. a preroeare qnasta eri- 
ri, IteimM ancha te espcrteaaa negative 


vV' • 






. „_inazione: 

dd canteorinistra 
maam qodlì ddla politica di sofi- 
dteMI dmisuBilia. qps) dia ri-, 
fluvda qoeri'tdtima caper tenia , hanno 
flIoBcaIn molte. osttaafRnte, i sabotag¬ 
gi, te ivsiaicnaa te ostilità preconce tte , 
flfl Mtefisal A dMse. ma fl risaltato è 
(Sgguh • Pttlina V) 
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che, ad esempio, le leggi di program¬ 
mazione, elaborate e approvate duran¬ 
te il periodo della maggioranza di cui 
facevamo parte anche noi, sono nma- 
''te, in larga parte, sulla carta e non 
sono riuscite, alcune volte, non dico a 
risolvere ma nemmeno ad affrontare le 
questioni aperte. Io credo che la bat- 
tagUa che necessariamente dobbiamo 
condurre, anche oggi, per l’applicazio¬ 
ne di queste leggi e per vincere sabo¬ 
taggi e resistenze, non può distoglierci 
da una riflessione più generale su 
questa esperienza che ci porti anche a 
proporre, come già stiamo facendo, ad 
esempio, nel campo della politica della 
casa, le modifiche che l'esperienza ci 
dice indispensabili. Io sento che qui — 
su questa questione del modo come 
regolare, per l'essenziale, e in modo 
democratico, i fini e i modi, e la stes 
sa quantità dello sviluppo — c’è uno 
dei nodi più intricali che dobbiamo 
riuscire a sciogliere. A questo stanno 
lavorando il Centro di studi per la 
politica economica e il Centro per la 
riforma dello Stato, che terranno, a 
dicembre, un Convegno di studio. Ma 
su questo noi dobbiamo sviluppale al 
massimo il confronto con altre forze 
politiche e culturali, in primo luogo 
con i compagni socialisti: riflettendo 
anche e discutendo sulle esperienz.e di 
governo, positive e negative dei partiti 
socialisti e socialdemocratici dell'Eu¬ 
ropa capitalistica. 

Àia. detto questo, il problema che 
poniamo in discussione riguarda ap¬ 
punto il giudizio che diamo circa ì 
pericoli di stagnazione e di decadenza 
che stanno di fronte all'Italia: e non 
solo in relazione alla crisi di una parte 
decisiva della grande Induslria. ma an¬ 
che per rinfuriare dell’inflazione, per 
il permanere e raggravarsi della que¬ 
stione meridionale, per lo sfascio cui 
sta andando il sistema dei trasporti, 
per l'incapacità ad affrontare il pro¬ 
blema jiella disoccupazione giovanile, 
per i fenomeni di paralisi che colpi¬ 
scono la pubblica amministrazione, 
ecc. .incile l’on. Forlani ha parlalo, in 
un certo modo, della necessità di una 
modernizzazione dell’economia e della 
società italiana, ed ha citato l’energia, 
le telecomunicazioni, l'informatica, i 
trasporti. Non saremo certo noi a ne¬ 
gare 0 a sottovalutare questa esigenza 
di modernizzazione: né abbiamo mai ^ 
ritenuto che un cOBtpito di siffatta na¬ 
tura non debba riguardare forze che 
lottano per profonde trasformazioni. 
Ma come si lavora per questa moder- ^ 
nizzazione? Attraverso ouali riforme? 
Qui l’on. Forlani tace. Ma veramente 
pensa di poter operare, anche soltanto 
nei quattro settori da lui indicati, sen¬ 
za una riforma delle Partecipazioni 
Statali, o senza procedere a una ri¬ 
forma della pubblica amministrazione, 

0 senza un effettivo e nuovo governo ' . 
dell’economia attraverso la program¬ 
mazione e anche attraverso una diver- - 
sa struttura di governo e un diverso >■ 
funzionamento del Parlamento e delle , 
assemblee regionali? E' forse pensabi¬ 
le una modernizzazione deH'Italia con 
qualche aggiustamento o ristrutturazio¬ 
ne del suo apparato produttivo e insi¬ 
stendo sul vecchio tipo di sviluppo? No, 
questo ci sembra davvero impossibile. 
Non si modernizza un bel niente con 
aggiustamenti, o peggio ancora con le 
ultime trovate che esponenti della De¬ 
mocrazia Cri.stiana, in Sicilia, nel Mez¬ 
zogiorno 0 anche a Roma, vanno ti- . 
rando fuori: proponendo uno stipendio 
per le casalinghe, o proponendo non 
una politica di assistenza per i giovani 
(come anche noi facciamo) secondo 
precisi e severi criteri e in modo tem¬ 
poraneo. ma puramente e semplice- 
mente un sussidio per tutti i giovani. 
Così si fa demagogia irresponsabile e 
si aggrava il pericolo di decadenza del 
paese. E a soffrirne le conseguenze 
sono, in particolare, e in modo dram¬ 
matico. le donne e i giovani. 

Riteniamo necessaria ed urgente una 
riflessione comune., fra le forze de¬ 
mocratiche. fra le forze di sinistra, fra 
gli intellettuali e i tecnici. suH’avvenire 


dell'Italia. Ci sembra che il nostro 
paese e la noslru società siano Jiunti 
a un momento di svolta. Nei prossimi 
anni può decidersi il destino del no 
stro paese per un lungo periodo. E’ in 
corso una lotta aspra per una nuova 
divisione internazionale del lavoro. La 
stessa pace mondiale dipende, ^per 
gran parte, dal modo come i paesi 
industrializzati avanzati si metteranno 
in gtado di aiutare e .sostenere i popo¬ 
li e i paesi in via di sviluppo, trovan¬ 
do nuove vie per lo stesso loro svilup 

PO. 

Non pensiamo ad una riflessione 
astratta o soltanto teorica. Crediamo 
sia necessario partire dai problemi a- 
perti e dalle proposte che per ciascuno 
di essi devono essere avanzate, per 
meglio precisare l’analisi della situa¬ 
zione economica e sociale del paese, e 
della stessa crisi che attraversa la 
nostra società, e soprattutto per me¬ 
glio delineare le linee di un nuovo 
sviluppo per gli anni '80. 

Qui sta il senso dell’iniziativa di cui 
abbiamo discusso nella riunione della 
III Commissione del CC che si è tejiu- 
ta il 15 ottobre scorso: un'iniziativa 
multiforme o. meglio, numerose varie 
iniziative del partito, dei suoi gruppi 
parlamentari, dei suoi Centri di studio 
e di ricerca, dei suoi amministratori 
che. partendo dalle no.stre elaborazioni 
degli anni passati, e in ultimo dalla 
mozione presentata in Parlamento nel 
luglio scorso, e sottoponendole anche a 
un riesame critico, ci porti, nel giro di 
qualche mese, all’elaborazione e pre¬ 
sentazione di linee e proposte per un 
programma di ' politica economica e 
sociale per gli anni ’80 

Dobbiamo partire, dicevo, dalla ' 
concretezza dei problemi Ma dobbia¬ 
mo cercare di inquadrare questa ricer¬ 
ca e queste proposte concrete in una 
visione ampia, di.prospettiva, di gran¬ 
de respiro anche culturale. Credo cioè 
che dobbiamo andare ad un complesso 
di proposte che sappiano parlare an¬ 
che alla fantasia della gente, agli intel¬ 
lettuali. alle giovani generazioni, che 
uniscano cioè alla concretezza forti e- 
lementi di novità e di attrazione Cer¬ 
to. non bisognerà cadere in disegni e ' 
modelli astratti: e tuttavia io ritengo 
indispensabile, in questo momento, 
cercare di guardare gl futuro Sento 
molto l’esigenza che una forza come la 
nostra, anche di fronte ad un certo 
immiserimento complessivo del dibatti¬ 
to culturale su queste questioni, j'ipro- 
ponga i temi di fondo, dell’avvenire e 
de! rinnovamento dell'Italia, come 
grande paese democratico, moderno, 
tecnologicamente e scientificamente a- 
vanzato. in grado di esercitare una 
funzione di progresso e di pace nel 
mondo. 

I grandi temi del 
futuro deiritalia 

ir- . ^ \ 

Non voglio qui entrare nel merito 
dettagliato delie questioni che abbiamo 
discusso nella Jn Commissione - del 
CC. Voglio solo ricordare che fra le 
questioni principali sulle quali ci sia¬ 
mo orientati a concentrare la nostra 
attenzione stanno la politica meridio¬ 
nalistica (al dì là del necessario supe¬ 
ramento della Cassa per il Mezzogior¬ 
no). quella della occupazione femmini¬ 
le (che è capitolo fondamentale della 
lotta per la liberazione delle donne), il 
modo come far riemergere l'economia 
sommersa, la politica industriale, il 
problema del costo del lavoro e \^lla 
sua produttività, la riforma della 
pubblica amministrazione e il funzio¬ 
namento delle istituzioni democratiche. 
Tutto questo Oggi non può non essere 
collegato alle varie questioni degli in- 
dirigi generali e delle politiche speci¬ 
fiche della CEE. e anche, più comples¬ 
sivamente. ai problemi del nuovo or¬ 
dine economico internazionale, sui 
auali stanno già lavorando il nostro 
Centro di studi di politica internazio¬ 
nale e gli altri centri di ricerca Mi 
sembra anche che da questa riflessione 
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Il Partito, le 
scadenze politiche 
per l’azione 
dei comunisti 


siiH’avvenire deH’Italia non possano 
restare estranei i grandi temi della 
scuola e deirUiiiversità: la necessità di 
superare varie forme di disordine e di 
incertezza è legata a una verifica di 
tutto il sistema educativo che non può 
non riflettersi sulla stessa organizza¬ 
zione del lavoro, sui rapporti fra stu¬ 
dio e lav'oro. fra lavoro intellettuale e 
manuale. Anche qui, non partiamo da 
zero: nè io credo che sia opportuno 
andare ad altre più o meno spericolate 
sperimentazioni, ma partire dalle ela¬ 
borazioni e proposte che sono sul tap¬ 
peto. v’erificarle rapidamente alla luce 
degli obiettivi di progresso e di tra¬ 
sformazione che vogliamo raggiunga la 
.società italiana, e organizzare movi¬ 
menti e lotte adeguate. 

Partire dalla concretezza, dunque, ma 
guardare lontano. Ed affrontare anche, 
sempre guardando all’avvenire del pae¬ 
se. questioni assai complesse come, ad 
esempio. ' quella deirattegglamento 
(soprattuttff ma non solo delle giovani 
' generazioni) verso il lavoro, e dei fini 
che il lavoro deve avere. Uscirà fuori, 
da questo sforzo, io credo, la confer¬ 
ma deiropinione che già esprimemmo 
.alcuni anni fa. circa la necessità, per 
superare la crisi, di < elementi di so¬ 
cialismo > nella vita economica, sociale 
e civile del nostro paese e di quelli 
dell’Europa occidentale. 

Non concepiamo l’iniziativa di cui ' 
abbiamo detto come una serie dì di¬ 
scussioni^ interne al nostro partito, ma 
come un confronto e dibattito con al¬ 
tre forze, e una ricerca di posizioni 
unitarie. Ci rivogliamo a tutte le forze 
democratiche. Ci rivolgiamo al movi¬ 
mento sindacale, a quello cooperativo, 
a quello contadino, a quelli degli arti¬ 
giani e dei commercianti. Ci rivolgia¬ 
mo airintellettualità democratica del ' 
nostro paese. Pensiamo alla costruzio¬ 
ne dì un blocco di forze sociali diver 
se. della città e della campagna, inte¬ 
ressate. da diversi punti di vista, e ' 
sulla base dei loro interessi, a uno 
sviluppo democratico. - npoderno. della 
nostra società. 

Ricercheremo, con particolare atten¬ 
zione. convergenze cori il Psi e con le 
forze, i partiti, i gruppi, gli uomini 
della sinistra, deirarea sòcialista.' di 
quella cattolica, dì quella ' radicale, 'dì ' 
altri ^ orientamenti ideal}. Non pensia-’ 
mo certo a un programma comune 
della sinistra: non ne esistono le con¬ 
dizioni politiche, e non ne ravvisiamo 
nemmeno - l’opportunità. Pensiamo a - 
convergenze e intese fra tutte le forze 
rinnovatrici su questioni di fondo del¬ 
l’economia. della società, del funzio¬ 
namento della democrazia, oltre che 
sui problemi ùrgenti che assillano le 
mas.se lavoratrici e popolari. 

8 Cerne affrontare, nell’immediato, ' 
alcune tra le cause deirinflario- 
ne? Chiaromonte ba rilevato che 
non bastano i provvedimenti monetari 
e finanziari, molto spesso anche sba¬ 
gliati; ed ha fatto alcune osservazioni 
circa i provvedimenti approvati nel- 
Tultima riunione del Consiglio dei mi- 
nistrL Intanto, fineilmente la nostra 
lunga battaglia per la revisione delle 
aliquote IRPEF a vantaggio dei lavo¬ 
ratori fa registrare un primo. ‘ parziale 
successo. Va preso atto poi che una 
parte della manovra fiscale viene pro¬ 
posta con un disegno di legge e non 
più per decreto. E. infine, della riba¬ 
dita volontà del governo di non pro¬ 


cedere ad una svalutazione della lira 
che ci porterebbe fuori dallo SME. Poi 
Chiaromonte ha affrontato alcuni temi 
specifici. 

Energia. Quali decisioni saranno 
prese, dopo aver perso degli anni? 
Per il nucleare, bisogna ben guardare 
ai problemi della sicurezza, e bisogna 
anche rispettare le prerogative e l’au¬ 
tonomia delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali. Ma a nessuno venga in mente di ' 
attendere l’esito di un eventuale refe¬ 
rendum: bisogna decidere subito sui 
temi e sui luoghi deiristallazione di 
nuove centrali, anche dì un numero 
limitato di centrali nucleari; e allo 
stesso tempo su quel che si può e si'^ 
deve fare per Incrementare la produ¬ 
zione di altre forme di energia, come 
quella solare. E bisogna mettere in 
atto provvedime iti e investimenti ' per 
il risparmio energetico, non escludendo 
alcuna misura che possa apparire ne- 
ce.ssaria. Non si può pensare, per in¬ 
durre al risparmio, di passare da un 
aumento all’altro del prezzo della ben¬ 
zina: sarebbe .sbagliato, socialmente in¬ 
giusto. e anche inutile. 

Cosa fare per 
l’agricoltura 

.Agricoltura. Si tratta di decidere cosa 
si possa e debba fare, incominciando 
subito per ridurre, nel giro di qualche 
anno, il deficit della bilancia agricolo- ^ 
alimentare che è diventato assai pesan- ^ 
te. Anche qui. è necessario riuscire a 
sviluppare, in tutto il paese, e anche 
in relazione alla' nostra . Conferenza 
agraria, una - pressione di massa per 
l’appHcazione delle leggi dì program¬ 
mazione. per Io svilupoo dell’associa- 
zionismo e della cooperazìone. per aiu¬ 
tare lo s\nluppo della coopcrazione gio¬ 
vanile. per riguadagnare a coltura una 
parte delle terre incolte e abbandonate, 
e oer spingere alla revisione della po¬ 
litica agrìcola comunitaria. Deve ri- ' 
prendere slancio, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. la nostra politica di alleanza 
verOT f contadini produttori, che pos¬ 
sono e debbono costituire punto di Hfe- ' 
rimento ‘ principale per la costriizifipe 
dì un'agHeoUura forte, robusta, tecni¬ 
camente avanzata, moderna. - 

Chiaromonte ha quindi richiamato 
l’attenzione del CC su alcune grandi 
campagne sulle quali è necessario svi¬ 
luppare movimenti e lotte di massa 
ne» prossimi mesi. 

Difesa dei livelli di occupazione in¬ 
dustriale. La situazione è particolar¬ 
mente preoccupante, soecie ma non so¬ 
lo nel Mezzogiorno. Ci batteremo con¬ 
tro i licenziamenti.. soprattutto nel ' 
Sud: raccordo racghinto alla Fiat ci 
rende più forti. E dobbiamo opporci 
con più forza, come partito (e io credo 
anche come sindacato, ha aggiunto) 
agU aileggerimenti di mano d’opera 
femminile. Cosi, bisognerà impegnarci - 
di più nella lotta per la riforma del ' 
collocamento, per norme sicure sulla 
mobilità (anche sulla base deH’accor- 
do Fiati, per un servizio nazionale del 
lavoro. 

' La casa. E' questione drammatica- 
mente aperta ed esplosiva e su cui le 
dichiarazioni programmatiche del nuo¬ 
vo governo sono state generiche, elu¬ 
sive. C’è già in corso nel Paese un 
movimento che diverrà sempre più in- 


.tenso, fino alla nostra Conferenza sui 
problemi della casa che • si terrà a 
Roma a fine febbraio, e che si con¬ 
cluderà con una manifestazione di 
massa. 

Trasporti. Il settore è allo sfascio, 
anche per il blocco degli investimenti 
decìsi nel periodo della maggioranza 
di unità democratica. Occorre appro¬ 
vare il piano quinquennale delle FS. 
definire la riforma dell’azienda ferro¬ 
viaria. varare altre leggi (già in di- 
.scussione) sulle concessioni, sul fondo 
trasporti, sulla programmazione por- 
'tuale. suirautotrasporto pierei E’ in 
questo contesto che occorre affrontare 
CO) maggiore decisione la grave que¬ 
stione di una effettiva autoregolamenta¬ 
zione degli scioperi nei pubblici ser¬ 
vizi. - ‘ ^ ' 

Pensioni. Dobbiamo continuare a 
batterci per la rifo-*ma del sistema 
pensionistico secondo la proposta da noi 
presentata In Parlamento. Ma dobbia¬ 
mo anche essere aUa testa dì una 
pressione delle masse lavoratrici e po¬ 
polari per un funzionamento''Tnigliore 
deiriNPS. senza il quale rischiano di 
essere vanificate anche le cohquiste 
che riusciamo a strappare in Parlamen¬ 
to. Grande rilievo e - rispondenza di 
massa credo debba avere anche una 
nostra iniziativa sul problema più gene¬ 
rale degli anziani, alla quale stiamo 
.lavorando. . 

Riforma sanitaria. L’applicazione del¬ 
la riforma è un compito che si pre¬ 
senta particolarmente arduo in certe 
regioni per battere l’offensiva conser¬ 
vatrice ma anche per superare diffb 
colta oggettive. Riuniremo presto i 
comoacni che lavorano nelle Unità sa¬ 
nitarie locali per coordinare meglio 
la nostra attività e la nostra letta per 
racplicazione della riforma. • 
Chiaromonte ha segnalato infine la 
conferenza - sull’occupazione giovanile 
promossa a Napoli, dalla FGCI. per 
metà novembre. Ci auguriamo — ba 
detto — che essa segni un momento 
ìmoortante di discussione e di approfon¬ 
dimento (anche con altre forze) - delle 
prcDoste che bisogna avanzare dopo 
l'e.^Ho deludente della 285; ma. soprat¬ 
tutto. che e.ssa raDoresenti il punto di 
partenza per lo svìIuddo di un movi¬ 
mento di massa di giovani e ragazze 
per il lavoro e per un nuovo .svilunno, 
sonraftr.tto nelle città e nelle regioni 
del Mezzogiorno. 

Non sì piift porre in discussione 
— come noi facciamo — quale 
Dossa e debba essere l’av'venire 
del Paese e del ' nostro-regime demo- 
■ cratico sen7.a affrontare, contestual¬ 
mente. ■ i problemi. del funzionamento 
della nostra democrazia. Da qui l’esi¬ 
genza di una seria e profonda riforma 
dello Stato, per dare alla nastra de- 
mocrana una base ancora più ampia 
e salda, attraverso la par^ipazione 
responsabile dei cittadini, e un grado 
nuovo e più alto di efficienza, di cor¬ 
rettezza. di stabilità. E’ quindi neces¬ 
sario introdurre, con coraggio, inno¬ 
vazioni anche nell'ordinamento politico 
e i.stituzionale. ' ' 

Chiaromonte ha ricordato come nel 
marzo scorso i comimisti abbiano ri- 
oroposto (scandalo Caltagirone) il pro¬ 
blema della moralizzazione. Ma non vi 
.sono stati poi atti significativi, nem¬ 
meno quando cì sì è trovati di ftente 
al ca.so agli sviluppi clamorosi 

di quello Sindona. alle nuove sangui¬ 


nose aggressioni de’la mafia. Ora sia¬ 
mo (li iioiiit ad uiid nuova, gravo vi¬ 
cenda: quella delle colossali evasioni 
, fiscali sui petroli. Le proporzioni dello 
scandalo sono tali che l’opinione pub 
blica può avere rinipressione che que 
sto cancro investa sempre più tutto e 
tutti. Non è così, certamente. Ma se non 
si affx-onta in modo drastico, con ur¬ 
genza. un’opera di risanamento diventa 
ben difficile un recupero di prestigio 
e dì autorità dello Stato, della pubbli¬ 
ca amministrazione, dei partiti' viene 
a mancare la condizione prima della 
« governabilità ». e sì accentuano i ri¬ 
schi che si vada ad un più accentuato 
processo di decadimento o che possano 
trovare credito propiositi di soluzioni in¬ 
volutive. di segno autoritario. / 

Da qui Chiaromonte ha preso spunto 
per affrontare alcuni nodi del dibat¬ 
tito di questo momento. Intendiamo in¬ 
tanto — ha detto — difendere la plu¬ 
ralità e l’autonomia delle forze politi 
' che contro ipotesi di semplificazioni del 
sistema politico da realizzare attraver 
so accorpamenti e aggregazioni for¬ 
zale e con il ricorso a congegni elet¬ 
torali maggioritari? E’ un azzardo, e 
una illusione, pensare di garantire la 
vita e rautorità di un governo, la 
compattezza di una maggioranza, con 
l’abolizione del voto segreto e con lo . 
scioglimento punitivo di una o dì en¬ 
trambe le Camere. Senza « rifonda 
re » la Repubblica o « ri.scrivere » la 
Costituzione, è però tempo dì nrocérle- 
re a riforme incisive e’ coraggiose, an¬ 
che dì carattere costituzionale. Noi sia¬ 
mo pronti ad affrontare il confronto, 
ha detto tra l’altro Chiaromonte riaf- 
fermanrlo che i problemi deirefficien- 
za. della funzionalità e della gover- ' 
nahilità non si risolvono con un re¬ 
stringimento ma con un’e.sten.sione del¬ 
la democrazia. E* possibile che ner 
definire una legge dì un oualche rilìe- - 
vo occorrano anni'> La funzionalità d*1 
Parlamento è insidiata dalla marebi- 
nnsifà del .sistema bicamerale, dalla 
pesantezza delle procedure legislative, 
da regolamenti parlamentari gravati 
da vecehi usi e da eccessi garanti- 
sh'ci. Riteniamo comunoue. al di là 
dnlla reiri.sione dei regolamenti, una 
d'ffnrenziazione - di funzioni, un cnor- 
dinarnento niù organico tra le due Ca- 
rimnegno ner una leg'slazìnnc 
su' grandi temi, di prìncipi. Ciò com¬ 
porta d’altra parte il ritorno al rigo¬ 
roso rispetto dei limiti della decreta¬ 
zione d’urgenza e il riconoscimento pie¬ 
no delle funzioni e dei poteri delle 
regioni. 


Le riforme 
istituzionali 
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C’è anche il problema delTefficien- 
za e dell!omogeneità deH’esecutivo: 
quindi anche di una revisione del ca-_ 
ratiere e delle funzioni dei ministeri, 
in rapporto alla riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione; di. un rapporto 
corretto con n Parlamento, con la mag-^ 
• gioranza e con le opposizioni. Qui va 
’ ricercata la vitalità e la stabilità del 
governo • 

Lo sviluppo e il consolidamento del¬ 
ia democrazia. la direzione consape- 
' vole dello sviluppo economico, una po¬ 
litica di rinnovamento comportano una 
definizione precisa di finzioni e di re¬ 
sponsabilità. una certezza di regole, una 
disciplina del diritti, altrimenti Io sboc¬ 
co è quello deludente e pericoloso del¬ 
la confusione. deH’impotenza. della de¬ 
stabilizzazione. Se i voti dì fiducia di¬ 
ventano dieci o cento si finisce per 
rompere 0 rapporto costituzionale fra 
governo e Parlamento; se i referendum 
diventano dieci o dodici si finisce per 
logorare irrimediabilmente un i-stituto 
di intervento popolare e di controllo 
democratico; se per 11 diritto di scio¬ 
pero non si riesce ad affermare forme 
e regole di autodisciplina, nel campo 
dei servizi, e di decisione democrati¬ 
ca. si rischia di mettere in giuoco una 
■conouista fondamentale del movimen¬ 
to operaio e della democrazia: se gli 


strum'éVìti nuovi di decentramento, di 
pailecipcizione pop-<lare non ^ vengun(> 
messi il) grado di esercitare in campi 
definiti un potere effettivo finiranno ^ 
per prevalere le tendenze non vinte 
al centralismo e alla burocratizzazio¬ 
ne. Un potere democratico ordinato, ef¬ 
ficiente, forte: questo è essenziale per 
aprire aH’ltalia un avvenire di pro¬ 
gresso e di rinnovamento. In questa 
direz.ione riteniamo debbano muovere 
le riforme istituzionali. A questo fine 
dobbiamo orientare le no.stre propo¬ 
ste. riniziativa culturale e politica dei 
Centri di ricerca. Hei gruppi parla¬ 
mentari. del partito. 

^ Siamo consapevoli di aver 

III delineato un quadro assai 
complesso - di iniziative, di 
lune, di movimenti, e anche di appri^ 
fondimenti e di ricerche. Ritengo indi 
spensabile portare avanti questo la¬ 
voro. proprio sulla base del giudizio 
che ho dato della situazione interna 
e intornazionale nella prima parte del¬ 
la mia relazione e in rapporto alla 
prospettiva politica per la quale ci 
dobbiamo battere Naturalmente, so be¬ 
ne che non siamo solo noi a decidere 
sui da farsi, e che ci troveremo di 
fronte, nei prossimi mesi, a compiti 
di lavoro e di lotta non previsti. Ci 
troveremo certamente di fronte alle 
imp^.-rlanti scadenze elettorali per il 
rinnovo dell'Assemblea regionale in Si¬ 
cilia. dei Consigli comunali di Roma, 
Genova. Bari e Foggia, e di altre as¬ 
semblee locali E questa sarà una ^an- ^ 
de prova, alla quale non sono solo ìnte- 
re.ssati ì compagni delle regioni, prò 
vince e città in cui si vota.^ Ci do¬ 
viamo di fronte, in questi giorni, all’ini 
zio del lavoro per il tesseramento e il 
reclutamento ai Partito per il 1881. 

Esamineremo, nella prossima riunione 
del Comitato Centrale, i problemi del 
Partito. Mi sembra evidente la neces¬ 
sità di ben discutere su questi proble¬ 
mi. proprio per rende.*e il Partito, nel 
suo complesso, adeguato ai (ximpiti dif¬ 
ficili che ci stanno di fronte. Non in¬ 
tendo quindi anticipare una di.scussio* 
ne che dovrà essere vasta e approfon¬ 
dita. Voglio solo dire, a conclusione 
della mia relazione, che le questioni 
di iniziativa e di lavoro che ho indi¬ 
cato esigono modifiche anche serie nel 
nostro lavoro, negli orientamenti, me¬ 
todi e forme di direzione, e anche nei 
modi di essere: soprattutto in direzio¬ 
ne di un accrescimento della nostra ca¬ 
pacità di contatto e collegamento con 
le grandi masse, ma anche con intel- 
' lettuali e specialisti, .cioè di un supe¬ 
ramente'dì ogni a.soetto burocratico e 
staucamento riDelitivo della nostra at¬ 
tività Ed esìgono anche .un confronto 
più .aperto e più franco tra noi; supe¬ 
rando vecchie e tradizionali pratiche 
della nostra di.scussione. superando an¬ 
che unanimilmi fermali, rendendo e- 
snlfrita la dìver.sità di oosìzioni e con- 
. frontandnsi ■ anche attraverso il voto 
‘ (come der''re.'!to già" abbiamo'fatto, .ad 
pqAronio. ner la definizione delie Tè.sì 
del TTV Congres.so). -ma semnre per 
raneiimgere una più salda unità. Ed 
esignno anehe un cosbime niù severo 
e rigoroso in ciascuno di noi. che non 
lacpf im>i7io a vrv'.ìfeTazìnni. invenzio¬ 
ni e caTnnnie. di cui abbiamo avuto, 
nei giorni <!onr.si. qualche eco. nel 
. pnoHro di otiolla pamnatfna ohe ha'ore- 
peHiito oitecfa nostra riunione e di cui 
orima, " - - - 

Ripeto. Di oneste questioni, e del fun¬ 
zionamento del nostro partito, al cen¬ 
tro e alla periferia, e dei rapporti fra 
centro e periferia, discirteremo nella 
prossima riunione del (gomitato Cen¬ 
trale. Ho voluto solo evocare un te- 
' ma. E non potevo farne a meno, data 
la mia convinzione che uno degH ele¬ 
menti che possono farci guardare con 
ottimismo aH'awenire dellTtaKa è il 
nostro Partito, la sua forza, la sua 
canacìtà ' di rinnovarsi profondamente 
e permanentemente, ma di restare le¬ 
gato. al tempo stesso, a un patrimo¬ 
nio di idee, di lotta e anche di costu¬ 
me di vita e dì milizia che appartiene 
alla .storta del nostro popolo e del no¬ 
stro paese. 
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In apertura di aeduta 
del Comitato centrale, in 
un clima di intensa parte¬ 
cipazione, Achille Occhet- 
to ha - commemorato la 
scomparsa del compagno 
Luigi Longo, presidente 

' del PCI, ed ha ricordato 
la figura del compagno 
Luigi Amadesi. Ecco il te- i 
sto del discoreo. 

La statura morale e politi¬ 
ca. l'alta funzione esercitala 
nella storia del nostro partito 
e del nostro paese dal compa¬ 
gno Luigi Longo sono già 
state solennemente ricordate 
davanti alla grande fólla ve¬ 
nuta a Roma a tributare l'e¬ 
stremo saluto al presidente 
del partito. 

Non starò quindi a ripercor¬ 
rere le tappe di'un itinerario 
così intrecciato ai momenti più 
significativi e drammatici del¬ 
la storia d’Europa e d’Italia, 
com'è avvenuto nella guerra a 
difesa della Repubblica in 
Spagna e nella lotta dì Libe¬ 
razione nazionale: né ritorne¬ 
rò. ancora una volta. sulVin- 
teìliqema e U coraggio di Lui¬ 
gi Longo. sulle rapacità che 
mise in luce nella durissima 
prora di capo militare e di 
dirigente politico: la fermez¬ 
za, l’impeto combattivo e n 
realismo. Vinventirità e ta 
determinazione audace colle 
gate a un intuito e a una 
saggezza che sapevano supe¬ 
rare ì limiti anausti dello 
schematismo e della conven¬ 
zione. 

La sua storia come avviene 
per gli uomini che sanno in 
ogni momento trovare la ria 
che conduce dal pensiero al- 
l'azìonc e cori riescono con 
rara fantasìa a trasformare le 
idee in fatti, in avvenimenti, 
in strutture nrgnnizzatire e 
persino in simboli emblema¬ 
tici é la .storia .stessa del io- 
stro partito, del movimento 
operaio e della Repubblica 
sorta dalla Resistenza. 

! 


àfo se ancora qualche co¬ 
sa, in questo momento, va 
consegnata al ricordo e alta 
meditazione è la capacità dt 
Longo di parlare ai giovani, 
a differenti generazioni di gio¬ 
vani. E* un aspetto questo del¬ 
la sua figura che va ricorda¬ 
to perché non abbraccia sólo 
una questione, sia pure cosi 
importante come quella giova¬ 
nile. ma perché getta una lu¬ 
ce chiarificatrice sulle ca¬ 
rati er'istìche pecuRart dei suo 
modo di dirigere e della sua 
concezione della politica, che 
contraddice, nel modo più 
netto, definitivo, con gli ste¬ 
reotipi dell’uomo di partito, 
del burocrate, del funzionario. 

Nella cc^cità di Longo dj 
parlare ai giovani si faceva 
sentire tutta la forza, intima- 
m^te vissuta e non sólo teo¬ 
ricamente acquisita, di un uo¬ 
mo di partito, quale egli era 
in modo indubitabile e fermo, 
che sapeva aprirsi alle miUe 
esperienze della vita esterna 
ai partiti per collegarsi anche 
agli insegnamenti che veniva¬ 
no dalla spontaneità, da for¬ 
ze di rinnovamento che cer¬ 
cano la propria strada attra¬ 
verso cammini non ancora 
tracciati, attraverso sentieri 
pericolosi e angusti o che pos¬ 
sono condurre persino in vìco¬ 
li ciechu 

E ciò perché era in lui irdl- 
mamente vissuta la conve¬ 
zione secondo cui U partito 
non è tutta la società. Ciò che 
più et ha colpito, come una 
rivelazione non solo intellet¬ 
tuale ma emotiva in quest’uo¬ 
mo che era stato per anni 
considerato come l’emblema 
della durezza comunista — du¬ 
rezza e freddezza indubbia in 
un capo quale egli sapeva es¬ 
sere nei momenti decisivi — 
è sfata, in realtà, solo la sco 
porta della sua umanità, che 
é ancora troppo poco nota, del 
suo autentico liberalismo, di un 


La commeinorazìone del compagno Luigi Longo 

Achille Occhetto ha anche ricordato la recente scomparsa di Luigi Amadesi 


liberalismo che può vivere solo 
se affonda le radici nella cu¬ 
riosità intellettuale e umana 
verso ciò che è diverso , . 

Ma si trattava pur sempre 
della curiosità di un dirigente 
che non si lasciava trasporla- 
re in modo indefinito dalle 
tentazioni della ricerco, che 
sapeva indicare con freddez¬ 
za la via detta scelta e deila 
decisione. 

Ed è questo quetto di ein, 
soprattutto nei momenti ptu 
drammatici della nostra vita 
nazionale, hanno sempre eva- 
to bisogiurle giovani genera- 
zioni: il bisogno insieme di 
una comprensione autentica e 
di una guida ferma. Per que 
sto il compagno Luigi Longo 
sapeva parlare ai giovani. 

E ciò grazie a quello che 
recentemente Paolo Spriano 
ha definito conte la sua capa¬ 
cità dubitare e di decidue, 
e che gli veniva dalla tenden¬ 
za a ragionare su dati di una 
reàl^ in movimento, a coglier¬ 
ne w direzione di marcia, a 
non temere di allargare a 
fronte, di conquistare vaste al¬ 
leanze, di andare incontro al 
nuovo, di sperimentare inedi¬ 
te forme associative e fede^ 
rative dette masse e dette di- 
riqenze politiche. E ciò gli de¬ 
rivava anche dall’idea che a- 
reva dello schiermento dette 
forze di progresso oltre la 
.somma dei partiti che si ri¬ 
chiamano al movimento ope¬ 
raio e popolare. 

Per Longo non sólo le fron¬ 
tiere del socialismo erano più 
ampie delle frontiere dei poe.si 
socialisti ma passavano aWin¬ 


terno della società, in un rajh 
porto sempre nuovo e dinami¬ 
co tra il partito e l’esperien¬ 
za autonoma dei movimenti 
détte masse. Una capacità dt 
dirigere che nasceva dunpue 
da una capacità di imparare, 
di imparare dall’esperienza, 
di imparare anche dotte im¬ 
perfezioni e dagli errori détta 
spontaneità, di imparare dal¬ 
le istanze e dalle ansie dette 
giovani generazioni. 

Chi come noi, allora piu 
giovani, ebbe modo di ela¬ 
borare con lui in diverse oc¬ 
casioni. ciò che lo ha colpito 
nel modo di dirigere di Luigt 
Longo è stato B felice combi¬ 
narsi di una grande sempiici- 
tà con ima fertilissima fan¬ 
tasia politica e organizzaiira. 

Le recenti generazioni di co¬ 
munisti hanno avuto modo di 
conoscerlo davanti ad avveni¬ 
menti meno eroici — anche se 
non bisogna mai dimenticare 
reroismo détte scelte che lo 
hanno segnato fino alla soffe¬ 
renza fisica —, le recenti pc-‘ 
nerazioni, dicevo, lo hanno tut¬ 
tavia conosciuto davanti ad 
avvenimenti non meno delica¬ 
ti e significativi: la battaglia 
di massa per la liberazione 
del Vietnam; Vatteggiamento 
da tenere nei confronti del mo¬ 
vimento del ’6S; la scelta di¬ 
nanzi agli avvenimenti ceco- 
slovacchi; la decisione dì pub¬ 
blicare il memoriale di Yalta. 

L’atteggiamento che il par¬ 
tito veniva assumendo di fron¬ 
te agli avvenimenti che ho 
ricordato era decisivo al fine 
di stabilire rapporti politivi 
con tutta una generazione. Il 


merito storico di Longo è a 
questo proposito molto grande. 

Si è parlato molto detta ge¬ 
nerazione dèi Vietnam. Per¬ 
mettetemi di ricordare che an¬ 
che netta formazione di quel 
movimento di coscienze e di 
lotta la funzione dt Longo fu^ 
decisiva. Quand’ero segretario 
nazionale detta FOCI fu Lon¬ 
go stesso a inviarmi in Viet¬ 
nam. in una delegazione ca¬ 
peggiala da Gian Carlo Pajet- 
ta. per chiedere a Ho-ci-min 
se fosse necessario l’interven¬ 
to di giovani volontari italia¬ 
ni. E nei corso di quetto stes¬ 
so ^viaggio in vari paesi eu¬ 
ropei e asiatici ci era stato 
affidato U compito di svolge¬ 
re una vera e propria c rico¬ 
gnizione > dei termini m cui si 
poneva la questione vietnami¬ 
ta. Da quella' ricognizione in¬ 
ternazionale traemmo quegli 
elementi della nostra autono¬ 
ma posizione poìitica sul Viet'- 
nam che ci permisero di lan¬ 
ciare in tutto a paese uno 
grande campagna di solidarie¬ 
tà con i combattenti vietna¬ 
miti. nel corso della quale si 
formò quella che. per l’appun- 
toj fu chiamata la c genera¬ 
zione del Vietnam ». 

Ma decisivo fu l’appunta¬ 
mento di longo con il '68. 

Allora nel partito era in cor¬ 
so un dibattito estremamente 
vivo, un int^ggarsi. un cer¬ 
care di comprendere, c’era 
anche una battaglia piritica 
particolarmente accesa nella 
quale, in alcuni casi. ì difen¬ 
sori delle ragioni del nuovo 
rischiarano di perdere la ne¬ 
cessaria bussola critica, men¬ 


tre chi poneva dei freni all’e- 
spandersi acrìtico di un’ade¬ 
sione a quel movimento ri¬ 
schiava, talvolta, di non com¬ 
prendere la portata'del nuovo 
che stava avanzando. L’at¬ 
teggiamento equUibrato e in¬ 
sieme coraggioso di Longo fu 
in quell’occasione decisivo al 
fine del collegamento con mia 
intera generazkme. 

Egli consenti al partito, pur 
nel contrasto d^U atteggia¬ 
menti. di trovare la propria 
unità su una valutazione in¬ 
sieme critica e posttiva dt quet 
movimento, che veniva cosi 
considerato non come un even¬ 
to specìfico e settoriale, ma 
come un aspetto del più gene¬ 
rale movimento per il rinno¬ 
vamento detta nostra società. 

■ Attrarerso questa espréssìo- 
ne. usata dal compagno Lon¬ 
go. sì riconosceva di fatto l’e- 
mergere di nuoci protagonisti 
detta rivoluzione Battana, nel 
contesto di una concezione 
della ciò italiana al sociali¬ 
smo che è pluralistica non so¬ 
lo per la presenza di più par- 
tifi, ma per lo svBupparsi di 
un vasto sistema di autono¬ 
mie e di movimenti. 

/' Nel momento stesso, in cui 
oggi siamo dolorosamente col¬ 
piti dal destino tragico di gio¬ 
vani, alcuni persino giovanis¬ 
simi. che sono stati condotti 
dal fanatismo a distruggere 
oltre che la cita di altri uo 
mini la propria vita è proprio 
dall’insegnamento concreto dì 
« Gatto », di uno dei fondatori 
della nostra Repubblica, che 
et piene indicata nei fatti la 
via di una grande opera pe¬ 


dagogica capace di muoversi 
óltre le tentazioni opposte del 
permissivismo e dell’autorita¬ 
rismo. 

Longo ci ha detto che non 
c'è guida senza comprensio¬ 
ne, che non c’è comprensione 
senza una guida, una severità 
critica senza una autentica 
capacità di decisione e di dir 
rezkme. 

Anche se B tormetOato cam¬ 
mino detta società Bcttana è 
a testimoniare ette occorre 
esercitare questa funzione dt 
guida con più rigore, che oc¬ 
corre scorgere sempre anche 
nei nuovo gli elementi degene¬ 
rativi, siamo Convinti che la po¬ 
sizione assunta da Longo di¬ 
nanzi ai fatti nuovi che han¬ 
no attraversato la società Ba¬ 
ttana, ha permesso al partito 
comunista di rinnovarsi, di ac¬ 
quisire quadri provenienti da 
quelle esperienze, e che, so¬ 
prattutto, ha avuto un peso 
decisivo nei destino di migliaia 
e migliaia di giovan'u 

Lo stesso vàie per U modo 
come Longo assecondò la 
grande attesa, ta grande spe¬ 
ranza che era venuta dal¬ 
la « primavera » cecoslovacca. 
Non c’è dubbio che B c grave 
dissenso* espresso dal PCI. 
sotto la guida di Longo, nei 
confronti delia cosidetta * nor¬ 
malizzazione* ci permise, in 
seguito, di approfondire l’ori- 
ginatttà detta rivoluzione in 
Occidente e di percorrere più 
agevolmente quél tratto di 
strada che et ha condotto ver¬ 
so l’elaborazione di una c ter¬ 
za rkt». 

i compagni comprenderanno 


che netta scelta rapida di al¬ 
cuni, sia pur significativi, pas¬ 
saggi deli’opera di questo no¬ 
stro indimenticabUe Erigente 
non c’è solo la commozione « 
la pensione che rinvigorisco¬ 
no dinanzi al ricordo di .av¬ 
venimenti più direttamente 
vissuti ma anche la volontà 
di rendere evidente ti sigm- 
ficato di un cammino che ha 
soputo abbracciare Tampto ar¬ 
co dt direrse generazioni, che 
dalla guerra di Spagna, alla 
Liberazione fino al 'C8 hanno 
trovato in Luigi Longo un pro¬ 
tagonista dette loro stesse 
esperienze. 

Più in generale l’apertura di 
Longo verso i fermenti della 
società e détte giovani pene-'' 
razioni è stato un elemento ètt 
grande tBievo nétta nostra 
formazione polìtica. 

n compagno Longo ha di¬ 
mostrato a ciascuno di noi che 
è po^ìbBe combinare la gui¬ 
da sicura di chi è espressio¬ 
ne e artefice di un grande pa¬ 
trimonio di lotta con una pe¬ 
renne freschezza di atteggia¬ 
menti verso ciò che cresce, 
sia pare in modo ’meomposto. 
dal seno stesso della società, 
lo stBe di lavoro Ji Longo 
ci ha insegnato che si può es¬ 
sere dirigenti capaci di scelte 
rapide e anche imperiose sen¬ 
za assumere mai una posizio¬ 
ne di disprezzo nei confronti 
di ciò che viene dalla com¬ 
plessa esperienza della so¬ 
cietà. 

Nei momenti più difficBì ab¬ 
biamo trocato in Longo non 
un mentore del buon tempo 
passato, ma una grande tra-, 
dizione capace di rinnovarsi. 

Per questo tutte le genera¬ 
zioni dri nostro partito Io ri¬ 
cordano con orgoglio e con 
grande affetto. 

.Ma compagni, 'purtroppo, 
dobbiamo ricordare la scom 
parsa di un altro nostro com 
pagno. 

Nello stesso giorno dei fu- | 


nerali di Long^ un altro gra¬ 
ve lutto ci ha cólpBi con la 
morte dt Luigi Amadesu 

La sua vita può essere rac¬ 
chiusa in tre grandi momenti, 
tutfi importanti e tra loro 
strettamente furi. 

n primo, dopo la sua ade¬ 
sione al PCI nel 1921, impe¬ 
gnato netta costruzione tS tota 
combattiva organizzazione dei 
giovani comunisti, nel corso 
del quale insegnò, con l’esem¬ 
pio personale, a lottare con¬ 
tro à fascismo; sfidando per¬ 
secuzioni e processi. 

n'secondo, che lo vede at¬ 
tivo partecipe dril’in^menti- 
càbUe e drammatico periodo 
detta costruzione détte strut¬ 
ture dririniemarionàle comu¬ 
nista. collie éttr^enSe detta In¬ 
temazionale giovanile, come 
insegnante drila scuola ìern- 
nxsta di Mosca, come rappre¬ 
sentante BàHano dri Komin- 
tem. come redattore dei pe¬ 
riodi driTVfficio di infor¬ 
inazione tra partiti comusistì. 

n terzo grande impegno fu 
per Amadesi quello detta co¬ 
struzióne del- partito nuovo, 
come ispettore detta Direzio¬ 
ne dopo B 1945, come respon- 
sabBe della Commissione scuo¬ 
le di partito, come membro, 
per lunghi anni. deìVVfficio 
di segreterìa, accanto a To¬ 
gliatti.'e. infine, come prezio¬ 
so collaboratore, in farcia età 
dell’Istituto GramscL 
' Eletto nel CC del partilo nel 
192S et fece parte dal V àl- 
l’VIII Congresso e poi entrò 
netta Commissione centrale efi 
controllo dàtt’Vni al XII Con¬ 
gresso. 

Una biografia, dunque, quel¬ 
la del caro compagno Amade¬ 
si, che percorre tutta intera la 
storia nostra e la Blumina con 
la sua attiva coerenza mo¬ 
rale e politica. 

Alia moglie Olga e al figlio 
Sergio vadano ancora una vol¬ 
ta le più eféttuose condoglian¬ 
ze nostre. 
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SPETTACOLI 


Mailedì 4 novembre 1980 


Sangemini ha festeggiato il vampiro 

% ^ . V ■ ’ 

Toh, Dracula, 
chi non muore 
si rivede... 





Una settimana di 
film ed nn 
convegno per una 
iniziativa dai 
moventi oscuri 
ma dai risultati 
interessanti 
Dal vecchio 
(cVampyr»al 
nuovo «Nosferatu» 
un mito che 
non crolla ^ 

Dnl nostro Inviato 

SANGEATINI — Di vampiri non sono esperto, 
sia detto per inciso. Questa era la premessa 
che stava a cuore ad alcuni critici cinema¬ 
tografici partecipanti allo strano, messianico 
convegno conclusivo della rassegna Vamp/ 
Vampiro, di scena a Sangemini la scorsa set¬ 
timana. Altri, viceversa, coglievano finalmen¬ 
te l’occasione per sviscerare pubblicamente 
una vastissima conoscenza sul tema « chi non 
muore si rivedo. Tutti, senza eccezioni, 
compitavano poderosamente, tirando Dracu¬ 
la per il mantello nelle loro elucubrazioni. 
Teo Mora elencava i titoli dei film. Li aveva 
visti tutti. Anzi, qualcuno se l’era sicuramen¬ 
te inventato. Tanto, chi se ne accorge? Al¬ 
berto Abruzzese, portavoce « ufficiale > delle 
comunicazioni di massa, si afferrava al tra¬ 
pezio per fare paragoni tra rampiri, flipper 
e televisori. Ci riusciva. Ma non chiedeteci 
come. Irene Bignardi, unica donna fra i re¬ 
latori. andava in picchiata col Black and | 
Decker mille usi del' femminismo applicato. 
Secondo lei, i vampiri del sesso debole ave¬ 
vano succhiato di più, è storicamente provato. 
Sinistro, ma si può condivìdere. Aldo Ber¬ 
nardini. cattolico, a questo punto ci teneva 
a ricordare ai presenti, con un dogma ele¬ 
mentare, che si stava parlando di un’entità 
fantastica, e non di una persona reale. 

Quando le campane della chiesetta di Sange¬ 
mini dindondarono all’impazzata annunciando 
la Festa dei Morti, addì 2 novembre, la mi¬ 
sura dell’irriverenza nei confronti dei vam¬ 
piri fu colma. Pertanto, suonò opportuno l’in¬ 
tervento di un messo dell’Accademia di Ro- 
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mania, che, con sguardo diabolico, arringò 
la sala. Come un rappresentante sindacale 
della stirpe degli immorti, costui invocò un po’ 
di rispetto per Dracula. eroe nazionale, ari¬ 
stocratico baluardo dell’Europa sottoposta al¬ 
la minaccia imperialista turca. Va bene, im¬ 
palava i nemici, e allora? Certe volte, se la 
causa è solenne, si impongono le drastiche 
misure. Venite a vedere il film romeno Vlad 
l'impalatore (1979) di Doni Nastase, conclu¬ 
deva il diplomatico, e saprete tutta la verità. 

Con una vampata di buon senso. Franco 
Moretti (fratello e sosia del più famoso Nan¬ 
ni) ci risvegliò dal macabro torpore. A rega’, 
qui le interpretazioni stanno a' zero. L’avete 
. letto, il romanzo Dracula di Bram Stoker? 
No? Allora, vi mancano le basi. Come si fa 
a parlare di un aristocratico? Quel disgra¬ 
ziato di Dracula rifà persino il letto all'ospi¬ 
te Jonathan Arker, eppoi nei rari casi in 
cui gli troviamo accanto la servitù, si tratta 
di storpi, di reietti, di lavoro nero... Ecco, 
appunto, semmai Dracula è un prototipo, se¬ 
condo Moretti, del neocapitalismo che, lo disse 
Carlo Marx, c sfrutta il popolo come un vam¬ 
piro succhia il sangue delle sue vittime*. 
Cara, vecchia filosofia marxista-mandrakista,' 
per fortuna anche tu non sei morta invano. 

Dopo di che, tutti a guardarsi in faccia. 
L’imbarazzo fu grande, infatti, quando dalla 
cattedra si soRevò la richiesta di un parere 
pagano. In,questi casi, com’è noto, gli spet¬ 
tatori indigeni bisogna assoldarli. Siccome, per 
pudore, non ci aveva pensato nessuno, la 
: seduta fu tolta. In quegli attimi di accorato 
silenzio che precedettero il commiato, ci ven¬ 


ne in mente lo straziante discorsetto di Ferdy 
Maine durante il ballo dei vampiri nel film 
■Per favore, non mordermi sul collo di Po- 
lanski: < Cari colleghi, vi ricordate l’anno 
scorso, quando eravamo tutti qui, assetati di 
sangue, riuniti attorno al miserabile corpicino 
di quel falegname? ». Parlando di vampiri, 
noi non possiamo mai fare a meno di pen¬ 
sare a Polanski, all’umorismo diabolico del 
cineasta maledetto di Bel Air, ai suoi mostri¬ 
ciattoli ebrei che se ne infischiavano della 
minaccia del crocifisso... . h ^ - : 

Fuori, la realtà fantomatica e inquietànte 
di una notte sangeminese, tutta la falsa tran- 
' quillltà di un sano paesino di provincia che 
quasi se lo porta via il vento. Poche anime 
asserragliate nell’ultimo bar, un vigile urba¬ 
no che domina la piazza deserta. Arrivano gli 
sbandieratori, guidati da una specie di trainar 
(■«A Carlé, dai, ar volo!*, grida a un pic¬ 
colo tamburino nei momenti cruciali), che ne 
fanno vedere di tutti i colori. Toh/ dunque 
■ esiste ancora un folclore non patetico in que¬ 
sto bel paese. « Ma guarda questi, ci devono 
sempre mettere in soggezione... », incalza 
Franco Moretti ‘ r . 

Insamma, è andata più o meno cosi. Le -. 
ragioni vampiresche di Una critica ufficiale 
che sì sveglia all’improvviso, morsa da redi¬ 
viva curiosità, lasciano il tempo che trova¬ 
no, ovviamente, mentre il sincero ardore di 
un pubblico dimenticato (i sangeminesi al con¬ 
vegno non ci sono venuti, ma per vedere 
Varapyr, Nosferatu e Dracula in carne ed os¬ 
sa .sullo schermo hanno fatto quasi a botte ),. 
sottovalutato e ritrovato ci apre il cuore. < L* 
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iniziativa non è fine a se stessa — afferma ‘ 
Glanfilippo Della Croce del Gruteater, che ha 
organizzato il tutto insieme con il Sindacato' 
Criiicii la Regione Umbria, la Provincia di 
Temi, il Comune di Sangemini — perché lo 
scopo principale è riappropriarsi di questa sa¬ 
la cinematografica di Sangemini. Mi pare che 
sia andata meglio di qualsiasi ottimistica pre* 
visione. Perciò, continueremo a lavorare in 
questa direzione. Quasi sicuramente, l’hanno 
prossimo, dedicheremo una rassegna al mu¬ 
sical». • - 

L’unico film disertato (però, questi sange¬ 
minesi ne sanno una più di Dracula), guarda 
caso, è stato proprio il romeno Vlad rimpa-, 
latore, che rende giustizia alla storia ma fa 
torto alla fantasìa. E’ un rozzo western me¬ 
dioevale, girato e montato alla Dio solo sa. 
Ineccepibile, sul piano delia ricostruzione di 
stampo didattico delle gesta di colui che ispi¬ 
rò la narrativa popolare draculesca. Ma è 
cosi piatto e realistico, che seriamente ci 
si chiede come abbiano fatto i vari Bram 
Stoker ad inventarci su quél po’ po’ di leg-. 
genda sui vampiri. Una mitologia, quesi’ulti- 
ma, che i romeni in fin dei conti non di- ’ 
sdegnano, se è vero che la Transilvania è di¬ 
ventata una specie di Disneyland. Quindi, 
cari amici, che favole ci venite a raccon¬ 
tare? > 

David Grieco 

NELLE FOTO: da sinistra. Il celebre c No¬ 
sferatu» di Murnau, George Hamilton in 
c Amore al primo morso » e un'inquadratura 
dì c Dracula morde ancora... > di Carlo Ombra 


Limiti e invenzioni sugli altri «piccoli schermi» 

Quella TV che viene 

La quarta puntata del programma di Sartori stasera sulla 


r Riprende ^ Di ta^ca nostra i 

Se la tv smaschera 


Rete lino, aue 22 la ftodc alimentare 



Un televisore per famiglia 
per guardare tutti insieme, 
una sera a settimana, il pro¬ 
gramma di poesia. Evidente¬ 
mente non siamo nella terra 
per eccellenza del poeti (san¬ 
ti. navigatori, ecc.) ma di 
qua e di là idegli Urali, nell’ 
Europa dell’Est. Davanti alla 
TV si ride, si piange e ci si 
^annoia anche là come a casa 
nostra? Carlo Sartori, con il 
suo programma II giro del 
mondo in 80 TV, giunto alla 
quarta puntata, è andato a 
curiosare per noi cosa passa 
ver il piccolo schermo in 
Untone Sovietica, in Cecoslo¬ 
vacchia. in Polonia, in Un¬ 
gheria. nella Germania dell’ 
Est, e celo svela stasera sulla 
Rete uno alle 22. 

Obbligatorio — vuoi per 
pregiudizio, vuoi per realtà — 
affrontare subito la questio¬ 
ne censura: si chiami — co¬ 
me ammette sema veli il di¬ 
rettore televisivo dell’Unione 
Sovietica — propaganda poli¬ 
tica o si chiami manipolazio¬ 
ne ed anche autocensura del- 


f lo spettatore — come voglio¬ 
no i critici più aspri — Tln- 
formazione non gode di gran¬ 
di diritti aU’obìettività. 

Carlo Sartori racconta oggi 
che non ha avuto difficoltà 
a montare questo program¬ 
ma: c’è da ■ pensare che i 
Paesi dell'Est abbiamo acqui¬ 
stato interesse a farsi cono¬ 
scere oltre gli stereotipi, ad 
aprirsi nel a privato » delle 
case e delle TV. Ai russi (for¬ 
se da sempre) piace il circo 
e il balletto e la televisione 
mostra circo e balletto (dove 
queste popolazioni sono mae¬ 
stre. anche di coreografie). 
Piace il teatro e si program¬ 
ma il teatro, pur se spesso 
viziato (come te canzoni) da 
un certo didascalismo e dal 
continuo rimando alle glorie 
rivoluzionarie. Ma tra un pro¬ 
gramma e l’altro filtra per¬ 
sino Voccidentede cabaret e 
la discomusic. 

Le questioni su cui riflet¬ 
tere sono gli sforzi di ricer¬ 
ca nel campo televisivo che 
vengono fatti in questi paesi: 


tentativi che non dovremmo 
lasciarci sfuggire, senza però 
dimenticare che gli ' intellet¬ 
tuali di quei paesi lamenta¬ 
no certi vecchiumi e guarda¬ 
no « invidiosi i> all’occidente. 
• L’Ungheria per esempio è 
riuscita, dopo una decina di 
anni di sperimentazione, a go¬ 
vernare magistralmente il 
mezzo elettronico e a fare 
della televisione « l’ultima er¬ 
te ». Come dirà un intervista¬ 
to nella trasmissione, se die¬ 
tro alla TV c’è un poeta si 
può fare arte, se gli interessi 
sono diversi si andrà poco più- 
in là del prodotto di consu¬ 
mo. A metà stràda, diciamo 
noi. c'è pur sempre la quali¬ 
tà che. ahimè, quale che sia 
il paese, non è sempre l’obiet¬ 
tivo prescelto dai programma- 
tori. 

Nikita MtkhalkoVi il regista 
di Oblomov e di iìchiava d’ 
amore, lamenta che la cine¬ 
matografia • è mediocre, ma 
che la cinematografia televi¬ 
siva del suo paese è due vol¬ 
te mediocre. Anche qui però 
abbiamo occasione di vedere 


prodotti di qualità, soprattut¬ 
to sul fronte dello sceneggia¬ 
to, e Sartori presenta ottimi 
esempi dalla Germania deW 
Est (che si è fatta un nome 
-fra le televisioni del mondo 
per le riduzioni di testi,let¬ 
terari). ... ; - , - 

' La realtà dei diversi paesi 
dipende comunque molto dal 
clima politico: in Polonia si 
trasmettono telegiornali sugli 
scioperi, in Cecoslovacchia la 
cinghia si è stretta e di mol¬ 
to, tra la Germania deU’Est 
e quella detl’Ovest è in corso' 
una imprevista m guerra del¬ 
l’etere 9 combattuta da due 
giornalisti-cavalieri (come già 
avevano fatto ROmà ed Al- 
balonga scagliando Grazi con¬ 
tro Curiazi) che si Scambiano 
(sempre via etere) accuse ti¬ 
po e pagato dal ' partito » e 
'npagato dalla CIA». 

In fin dei conti, pur con¬ 
vinti che non è tutPoro quel 
che luccica, non d aspetta¬ 
vamo di trovare tante pepite. 

s. gar. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


>2,30 


13 

13,25 

Ì3,30 

14.10 

15.10 


15,45 

16,10 


18 

'8,30 

.9.06 

19,20 


OSE - IMPARANO ,AD INSEGNARE: cFonnazIone e ag¬ 
giornamento degli insegnanti in Europa ». di M.A. Garito 
regia di L PelUni (6 p.) 

GIORNO PER GIORNO «Rubrica del TG-1» conduco¬ 
no Anna M. Buttiglione E} Morace 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
ARABELLA - Sceneggiato 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE . TeleHIm con ^irley Jo¬ 
nes e Dossid Cassidy. regia di Jeny Paris: «Uo caso com¬ 
plicato » 

SPECCHIO SUL MONDO - TGl Informazioni 
LOS ANGELES: Ospedale nord «Tasha» telefilm con 
S. Brooks, Stone, B. Krawford. Regia di M. Caffey 
TG-1 FLASH 

3, 2, 1 ... CONTATTO - Un programma Ideato e curato da 
Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti , 

DSE - I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO - 
Il caso della Liuteria, di S. Miniassi (3. p.) 
PRIMISSIMA. ATTUALITÀ' CULTURALI DEL TO-1 
SPAZIOLIBERO: I programmi deH’accesso: 11 nuovo 
leader della Coldlretti 

ZAFFIRO E ACCIAIO - Telefilm: «Un flore d’ottobre» 
con David Mac Callum e Joanna Lumely. 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
>0 TELEGIORNALE 

:0,40 « RUOTE > • Sceneggiato diretto da Jerry London. 
ri,45 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso, consiglio 
nazionale alimentazione: «La fame nel mondo» 

>2 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV di C. Sartori r4. p.) 

«Europa est: il compagno modello arriva dal video» 

U T6 1 EDIZIONE SPECIALE PER LE ELEZIONI AME¬ 
RICANE 

OGGI AL PARLAMENTO - Al ' termine TG-1 In¬ 
formazioni 

“I Rete 2 

30 CARO PAPA' - Girandola di appartamenti. Telefilm 
3 TO-2 ORE TREDICI 


13.30 DSE ' SCUOLA MEDIA - di Maria Paola *1111x1111 Orlila 

14 IL FUGGIASCO: «Processo che scotta», telefilm 

14A0 IL MOSTRO DEOLI ABISSI; serie AtUs-Ufo-Robot 

15.15 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO, dì Maria Vittoria Tom- 

masi: (replica) . • - 

15,46 GIORNI D’EUROPA - 

16.15 LA TALPA • disegni anltnaU 

16.30 HAROLD LLOYD (col) di P. Dnrston 

17 TG-2 FLASH 

17,05 PIPPI CALZELUNGHE > telefilm, regia di O. Hellbom 

17.30 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon. (IL episodio) 

18 DSE • INFANZIA OGGI - "Come andià a-nnire” invito 
alla creatività regia di Sergio Ricci (6. p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TO-2 SPORT SERA 

18A0 « MA CHE STORIA r QUESTA » • di Enzo BiagL 

19.'« TG-2 STUDIO APERTO 

20,40 DI TASCA NOSTRA - settimanale del TG-S < AI servizio 
del consumatore », di Tito (Cortese e Stefano Gentiloni 

2140 FILM DELLA SERIE DEDICATA AL REGISTA JOHN 
HUSTON « D grande cacciatore » - « Riflessi In un occhio 
d’oro» (VII) con Elizabeth Taylor, Marion Brando. 

2340 TG-a STANOTE 


O Rete 3 


ì 


1* T(54 

1940 TG-3 regioni 

20,06 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - U linguaggio fotogra¬ 
fico. Realiznzione e regia di M PucciarelH. (2. p.) 
20,40 L’ITALIA IN DIRETTA • «Carbone si, carbone no» di 
Sergio Le Donne e Marco Fini. Regia di Sergio Le Doivne 
2145 OLI ANIMALI PARLANO (6. p.)? Chi è adatto a me? - 
2145 T04 


□ TV Svìzzera 


ORE 18,06: Per I ragazzi; 18,40: Teirgimale; 1940; LI car¬ 
rozzone; 19,50: n Regionale; 20,15: Teiegiou^le; 20,40: Le 
elezioni negli Stati Uniti d'America; 21: Un uomo In prestito 
(film), regia di Jaseph Snrgent; 22,30: Elezioni USA; 22,90: 
Telegiornale; 23: Martedì sporL ■ 


Da stasera, aalla seconda rete tv (ore 20.40), comincia la 
nuova serie del settimanale dea TG2 Di tasca nostra, a cura 
di *1110 Cortese e Stefano Gentiioni E’ « al servizio del con- ; 
sumatore ». come dice il sottotitolo; ed è proprio il successo 
raccolto dalla serie precedente (quando andava in onda il 
sabato alle 1340, dopo il Telegiornale delle 13), che ha consi¬ 
gliato di spostare la rubrica in un orario di maggiore ascolto 
come quello della sera. • . . 

Gli obiettivi restano gli-stessi: denunciare con nome e 
cognome le mistificazioni le truffe, i soprusi ai danni del : 
consumatore. Olio di oliva che non è di oliva, acqua minerale 
che contiene più calcio dell’acqua del rubinetto, fonnaggini 
pieni di acqua e di scarti di formaggio, scarpe per bambini 
che si vendono in farmacia e che danneggiano il piede in¬ 
vece di curario, dentifrici che mentono prométtendo di cu¬ 
rare la carie; le denunce di questo tipo, che caratterizzano 
Di tasca nostra (sostenute dai risultati delle analisi di labo¬ 
ratorio. e mai smentite), ri moltiplicheranno in questa edi¬ 
zione serale. E in più, oltre all’arricchimento dei contenuti, 
l’uso di tecniche spettacolari daià al settimanale una presen¬ 
tazione di ampio reri>iro: la sigla di riiiusura, ad esempio. 
propOTrà uno singolare canzone sul temi tipici drila rubrica. 

. - ; Alcuni problemi saranno affrontati con la tecnica dello 
aoen^giato, altri con l’inchiesta' giomalistica. (X sarà anche 
la pubblicità e la contropubblicità, la posta e la striscia di¬ 
segnata o3n i fumetti.,I servizi centrali saranno in ogni caso 
quelli riservati airanalisi dei prodotti e alla determinazione 
della loro qualità, , anche in rapporto al prezza Una infor¬ 
mazione ancora una volta fatta con spirito costruttivo, per 
indirizzare il consumatore verso i prodotti che meritano la 
sua fiducia, e non soltanto per allontanario da quelli che lo 
imbrogliano. - 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2L 23; 6: 
Risveglio musicale; 640: Al¬ 
l’alba con discrezione; 7,45: 
Ma che musical; 8,40: Ieri al 
parlamento, le conunissionl 
parlamentari; 9: Radioanch’ 
io ’60: 11,03: Quattro quarti; 
12.03; Voi ed io '80; 1345: La 
diligenza; 1340: . Premiata 
Fomerìa Marconi; 14.03: L’ 
inconscio musicale; 1440: 
Malcostume, mezzo gaudio; 
15,03: Rally; 15,30: Errepiu- 
no; 1840: Il rumore del tea¬ 
tro, di Luigi Goni (capitolo 
terzo), regia di L. Gozzi; 
17,03: Patchwm‘1: 18,35: Spa¬ 
zio libero, i programmi del¬ 
l’accesso; 19,30: Pagine di¬ 
menticate della musica ita¬ 
liana; 1940; La civiltà dello 
spettacolo; 2(^35: Reggae mu¬ 
sic; 2140: Musica del folklo¬ 
re; la Grecia; 22: Occasioni; 
2240: Musica ieri e domani • 

□ Radio 2 

GIORNALI RÀDIO: 6,06, 
640. 740. 840. 940. 1140. 1240. 
1340. 1640. 1740. 1840. 1940. 
2240; 66,06«3S-7.06-7.864.46: I 
giorni; 9,06: «Madame Luci¬ 
fero» di Mara Fazio e Eli- 
sabetU Mori ( 8 . P.); 94215: 


Radiodùe 9131: 10: Spedale 
GR3 spMt; 1142: Vita e av¬ 
venture di Topolino; 1146: 
Le miUe canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13.41; Soimd 
track; 1540: GR2 economia; 
1642: Disco club; 1742; Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico: 
n grappo MIM presenta; «1 
promessi sposi», regia di O. 
Costa (2); 18: le ore della 
musica; 1842: In diretta dal 
caffè greco; 1940: Spazio X; 
22: Nottetempo 

□ Radio 3 ? 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
745, 9.45, 11,45. 13,45. 15,15, 
18.45. 20.4$. 23.55: 6: Quoti¬ 
diana radlotre; 6-S4.30-10.45: 
n concerio del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di. mu¬ 
sica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale:- 15.18: OR3 
cultura; 15,30: Dai fo'lk•stl^ 
dio in Roma un certo discor¬ 
so; 17: La ricerca educati¬ 
va; 1740-10: Spazlotre; 21r 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21.30: Igor Strawinsky; 
22,06: A futura memoria; «U 
caso del de prafUndis», con 
R. Gresslìl!; 29: Il Jazz: 23,40: 
n racconto di messanotto. 


« Pioggia » 
di premi 
a Lucca: 
i comics a 
Moehius e 
Panebarco 


Nostro servizio 

LUCCA — Sabato sera, il 
XIV Salone di Luc6a ha 
chiuso premiando: la mostra 
del fumetto argentino e la 
mostra deirUIustrai^Ione « 
scientifica didattica e divul¬ 
gativa; gli llustratorì Cristina 
-Lastrego e Francesco Testa. ' 
Perenc Pinter e l’americano. 
Robert Weaver; gli autori di ’ 
comics Moebius e Daniele 
Panebarco; i cartoonist Atti¬ 
lio Micheluzzi e il belga Die- 
ter Herman Comes; . l’Edi- 
tiemme e l’americana «Epic 
magazine» per l’editoria; Vi¬ 
ctor de la Fuente con il 
premio speciale della giuria; 
Yellow Kid ad Arturo del 
Castillo e ad Aragones: pre¬ 
mio Unicef — cinema per la 
gioventù — al film inglese 
Air,. Pascal di Alison de Ver 
re, un film dalla parte del- 
Tumanità, • della , tenerezza, 
della fantasia; premio per il 
cortometraggio italiano a 
SÒS • di Guido Manuli, uno 
dei pochissimi film validi tra 
i 19 tìtoli delia rassegna , na¬ 
zionale. ; 

Ma la serata della premia- 
rione. con il teatro gremito e 
pur con l'aria un po’ da fi¬ 
ne-corso che tira comunque 
in queste occasioni, ha avuto 
un momento che è andato 
ben al di là dello specificò — 
dell’editoria, del mercato, 
della produzione, dell’autore' 
e del pubblico; dei comics, 
dell’illustrazione e del cinema 
d’animazione —, E’ stato in¬ 
fatti per Hectpr Oesterheld, 
bravissimo autore argentino 
di comics e sceneggiatore di 
storie e avventure (anche per 
Pratt e Òngaro), ’ l’applauso 
più lungo, più commosso e 
addolorato. Oesterheld è sta¬ 
to il più presente in questi 
giorni ‘ a Lucca; a lui sono 
andati il premio Yellow Kid 
del referendum popolare e la 
targa Unicef (consegnata per 
lui ad Amnesty International) 
« assegnata all’autore che 
meglio, attraverso la narrati¬ 
va grafica, abbia cooperato 
alla comprensione e alla co¬ 
noscenza tra i popoli...». 

' Il premio a Oesterheld è 
un premio drammaticamente 
politico, essendo l’autore uf¬ 
ficialmente < desparicido » da 
tre anni nelle carceri del ge¬ 
nerale Videla. E’ un premio 
che pesa, che vuol dire de¬ 
nuncia. passione, che non ^ 
dovrebbe dare pace. E. fran¬ 
camente, questo Salone che 
da una parie premia Oeste¬ 
rheld, e dall’altra accetta 
come sponsor le Aerolineas 
Argaitioas. dà da pensare. E 
ci dovrebbe anche pensare. 

Intanto domenica, da Luc¬ 
ca, tutti a casa; fumettari edi¬ 
tori personaggi illustratori 
comics e tavole illustrate, au¬ 
tori ^ animatori pubblico - e 
mercanti. Solo i film d’ani- 
mzizione si fermeranno anco¬ 
ra un po’ ia Toscana per l’in- 
telligente operazione di de¬ 
centramento che la Regione 
ha promosso (corredando l’ini¬ 
ziativa con un bel manifesto 
e ■ l’accurato « quaderno-cine¬ 
ma 1»), vista la conferma 
delle 17.000 presenze registra¬ 
te due anni fa tra Firenze-Sie- 
na-Livomo, alle p roie zioni 
decentrate di Lucca XIII. : 

Qiissà che anche questo ^ 
non - porti alla ■ realizzazione 
di quel progetto circa tra ar- 
diirio e una'cineteca perma¬ 
nenti dei materiali in transito 
al Salone, a proposito e a 
sproposito dei quali si sente 
parlare da anni. 

Giusi Quarenghì 


A Radiodae 
€ Promessi 
sposi» in 
82 puntate 


FIRENZE — GII azcoltatort 
della rata dua radiofonica 
avranno un fadelo compafno 
por tutto rinvomo; si tratta 
della riduzione de « I protnee 
ri epos! » che, da lari, va in 
onda per cinque tioml alia 
eattimana — aa c l uao H aaha- 
to a la domenica — con ini¬ 
zio alle ore 1742-' Con la raa- 
lizzaziono dril’opara di Alea- 
sandro ManzonL la rata dua 
sfiora il racord del koieeeel 
radiofonico, tuttora dotonw- 
to da « I miaarahili ». una 
traemitaiono in canto punta¬ 
to andata in onda molti an¬ 
ni fa. 

< I premaa a i apori », nrila 
varziono diretta da Orazio 
Coita a realizzata dalla aa- 
de RAI di FIranzo, dura In. 
fatti ben K puntate, que lc o 
ea come quaranta ero di tra- 
smieriona. 

I radio ae eo t taterl dovranno 
eorbirri una varrione Intagra- 
le del capolavero manzoniano 
perché — corno è alato apio- 
tato tori noi eoree di una 
oonferanaa etampa lanuta al¬ 
la aada RAI di FIronzo — 
fll autori hanno 
una Iattura diatotata, | 
Boché totala' a priva di mu¬ 
sica. dal dramma di Ranao 
o Lucia. 



biPARTIMENTO 

SCUJOLA 

EDUCAZIONE 

RAI. VIA ORAZIO, 21 - 00193 ROMA 

Il Dipartimento radiotelevisivo delle trasmissioni 
scolastiche ed educative per adulti è stato istituito con la 
legge di riforma della PIAI n. 103 del 4 aprile 1975 “al fine 
di valorizzare le attività scolastiche ed educative del 
mezzo radiotelevisivo’’. . ' . V 

DAL LUNEDI AL SABATO 
SULLE TRE RETI TELEVISIVE 
E SULLE TRE RER RADI0F0NIC41E 
MIUONIDHTAUANI v 
SEGUONO OGNI GIORNO 
I PROGRAMMI DEL DIPARTIMENTO 


SCHEMA SETTIMANALE , 
PROGRAMMI - 
TELEVISIVI 



ALCUNI DEI PRINaPALI PRCXàRAMMI 
TELEVISIVI IN ONDA NELLE 
PROSSIME SETTIMANE 




IMPARANO AD INSEGNAR^ formazióne e aggiornamento 

degli insegnanti in Europa. 

USO DELLE FONTI DI ENERGIA, la crisi energetica e le 
prospettive per il futuro. ' 

UNA SCIENilA PER TUTTI, aggiornamento degl! 
insegnanti dei corsi di formazione professionale. 

IL RUSSO, corso propedeutico per la conoscenza della \ 
linguarussa. <• 

LA SCIÈNZA DÈLLÈ ACQUE, gli aspetti fondamentali delta 
ricerca idrogeològica. ' ■ - 

I MESTlEfU DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO, orientamento 
e formazióne professionale. ^ 

. ARCHEOLOGIA OGGI, le nuove tecniche scientifiche per 
la conoscenza dell’uomo di ieri: 

SAN BENEDETTO E IL MONACHESIMO, un riesame 
storico hel)(V centenario. 

I MUSEI EGIZI, un itinerario dalTantichità ad oggi. 

I BAMBINI E GLI ANIMALA un rapporto di amore e di 
paura. ‘ - : ■ 

LA SCIENZA AL QNEMA, 60 anni di film scientìfico in Italia. 
SCUOLA MEDIA UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA. / nuoW 
programmi nella concreta esperienza didattica.. 

I NOMI I LUOGHI LA STORIA, appunti di toponomastica 
italiana. . . 

I GENITORI EI BAMBINI DOPO SPOCK, un ripensamento 
sul permissivismo. - 

LA BIBUOTECA NELLA SCUOLA, come servirsi delle 
biblioteche periferiche e di quartiere. 

DlEa PAESI UN PAESE L’EUROPA, presentazione al 
ragazzi di un’id entità geopolitica. 

LE RLMAStROCCHE, la tecnic:a della filastrocca tras^rita 
al mezzo televisivo. . ^ . 

COME ANDRÀ A FINIRE? un invito alla creatività Infantile. 
VIVERE GIOVANE VIVERE SANO, i giovani e i problemi del 
tabagismo, alcolismo e farmacodipendenza. 

EDUCAZIONE CIVICA,//Zzarne neMa fegge, fra 
comportamenti indMduali e printdpi generali. 

TUTTÒ È MUSICA, l’educazione e la pratica museale. 

IL BAMBINO E LA PSICOANALISI, feorre e fecnAcfw dé/lk 
psicoanalisi infantile. 

LA FOTOGRAFIA A SCUOLA, nuove forme e^yes^vOL 
LA CAOTA NELLA CIVK.TA DEI RIFIUTI. la ricerca di 
nuove risorse energetiche. 

MCONTRO CON IL LIBRO, ìf ragazzo e la lettura oggi 
L’ESPEFHENZA MUSICALE, un viaggio dove la musica sl- 
produce e si prop one al pubblico. 

SCUOLA APERTA, un settimanale di problemi educatìvL 

IN LAVORAZIONE 

T RE SE I, ti rapporto padre-bambino. - ' 

MTERVISTA CON LA SOB^ ir>confri (xm afeurV dW 
maggiori scienziati. 

IL RICICLAGG IO DB RTFRfTL 
I L MCSTCR E DI GENITORI, il rapporto scuola-faml(^ 
ASTHORSICA. come nasce l'universo, il sole, come nasce 
e muore una stella. 

1947. LA SCELTA DEMOCRATICA irAUANA, incontro dei 
ragazzi con la Costituzione. 

SULLE TRE RETI RADfOTONICHE, 

90 APPUNTAMENR NEI PR08SMT1C MESI 


INFORMAZIONI SUGU ORARI 

EOI GIORNI DI TRASMISSIONE 

SONO CONTENUTE NEL RADraCORRlERE TV. 
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Intervista immagin^ia 
con Erik Satie 
bizzarro musiasta i 
di cui si torna a parlare 


NELLE FOTO: qui sopra, Erik Satle bambino (« lo sono ve¬ 
nuto al mondo troppo giovane in un tempo troppo vecchio»); 
a destra, una curiosa immagine del musicista 




i 













«Chi sono? Un fonometro 
che detesta il si bemolle» 


Nella seconda metà dell'Ottocento ap¬ 
parve in Francia un omino con una ber¬ 
retta bianca, calze bianche e un bianco 
panciotto, con barba e occhiali. Era uno 
strano personaggio, molto colto (frequen¬ 
tava Cocteau, Stravìnskij, Diaghilev e fi¬ 
nanche Picasso) e pieno di manie. Scris¬ 
se in bella calligrafia 4000 bigliettini pub¬ 
blicitari con delle inserzioni degne di c Al¬ 
to Gradimento > come « le terribili mac¬ 
chine di guerra del sergente-Pucon, l'inu 


mano: cuoce e disossa più di 10.000 uo¬ 
mini al secondo ». Amava moltissimo gli 
ombrelli tanto da proteggerli sotto la 
giacca in caso di temporali. I suoi con¬ 
sigli agli esecutori se venissero oggi real¬ 
mente séguiti farebbero cadere II pubblico 
sotto le poltrone in preda alle convul¬ 
sioni. La sua musica c rivoluzionaria > 
è inclassificabile. Politicamente prima so¬ 
cialista, poi comunista, infine anarchico. 
Parziario e Maestro di Cappella della 


r , ; ,c'- ;; -i 'H ^ 

Chieda Metropolitana d'Arte di Gesù Gui¬ 
da, a Parigi: una setta religiosa' per ia 
quale andava a caccia di proseliti. Ami¬ 
co per la pelle di Debussy. Miope'dalla, 
nascita, sentimentalmente presbite. J 
Dopo' la lettura di alcuni ■ suol ^ scritti 
geniali e fantasiosi finalmente tradotti in 
italiano (c Quaderni di un mammifero 
a cura di Ornella Volta, Adelphi Edizio¬ 
ni, Milano, pp. 345, Lire 14.000) abbiamo 
pensato di fargli la seguente < intervista ». 


— H suo nome, prego? ., 
<Mi chiamo Erik Satie co¬ 
me chiunque >. ‘ ' 

— Professione? 

< Non sono un musicista. 
Fin dalVinizio della mìa càr~ 
riera, mi sonò, ìmmediàta^ 
mente, situato tra i Jonome- 
irografi. Le mie opere sono 
plora fonometria. Del resto, a 
me piace di più misurare un 
suono che ascoltarlo. Col fo¬ 
nometro in mano, opero alle¬ 
gramente e senza indugi. C’é 
qualcosa ch’io non abbia pe¬ 
sato e misurato? Tutto Bee¬ 
thoven, tutto Verdi, eccetera. 
E* mólto strano. La prima 
volta che feci uso di un fono¬ 
scopio osservai un si bemolle 
di media grandezza. Non ho 
mai visto, ^ ve lo assicuro, 
nulla di più repugnante. Chia¬ 
mai il mìo camerìCTe per far¬ 
glielo vedere. Sulla fonobilan- 
cia un fa diesis qualsiasi, del 
tipo più comune, toccò i 93 
chili. Era stato emesso da 
un tenore molto grasso, che 
pesai ugualmente. L’avvenire, 
dunque, appartiene alla filo¬ 
fonia ». 

— E le sue origini? 

€ L’origine dei Satie risale 
probabilmente ai tempi più re¬ 
moti. Sì... su questo argomen¬ 
to non ho nulla da conferma¬ 
re né da infirmare, del resto. 
La memoria dei miei antenati 
ripósi in pace. Sì... Sorvolia¬ 
mo. Ritornerò sull’argomento. 
Per venire a me, sono nato 
a Bonfleur U 17 maggio 1866. 
Ebbi un’infanzia e un’adole¬ 
scenza qualsiasi, prive di par¬ 
ticolarità degne di figurare in 
scrìtti seri... .divenni un gio¬ 
vane noffnalmente potabile, 
ma niente di più. Fu in que¬ 
sta fase della mia vita che 
cominciai a pensare e a scri¬ 
vere di musica. Sì. Brutta 

idea... pessima idea! _ Ma 

che mai sarò venuto a fare 
su questa terra così terrestre 
e così terrosa? Non sarò mi¬ 
ca importuno? Credendo di 
far bene, poco dopo essere ar¬ 
rivato quaggiù, mi misi a 
suonare qualche motivo mu- 
' sicale che mi ero inventato 
da scilo... Tutti i mici fastidi 
nascono di qui... ». - 
— Maestro che cos’è l’uo- 
mo, per lei? 

«E” un’accozzaglia di car¬ 
ne e di ossa, azionata da un 
apparecchio chiamato cervel¬ 
lo. L’uomo è fatto per sogna¬ 
re come io sono fatto per 
avere una gamba di legno. 
E’ una povera creatura mes¬ 
sa su questa terra per dar fa¬ 
stidio agli altri uomini. L’uo¬ 
mo sostiene di essere stato 
creato a immagine di Dio. 
Dopo tutto, può darsi*. 

— Se un bambino le dices¬ 
se: "Da grande voglio fare 
il musicista”. Che consigli gli 
darebbe? 

€ E" molto semplice: si pren¬ 
de un professore di musica; 
se possìbile lo si sceglie con 
cura, con attenzione, con gra¬ 
vità. Ci si mette d’accordo 
su un prezzo... Gli esercizi si 
fanno di mattina, dopo la 
prima colazione. Bisogna pri¬ 
ma lavarsi bene, essersi-sof¬ 
fiati per be/ìino il naso e non 
mettersi al lavoro con le dita 
sporche di marmellata e non 
alzarsi — ogni cinque minu¬ 
ti — per andare a prendere 


delle caramelle, del torrone, 1 
dello zucchero d’orzo, dei bi- - 
scotti, della cioccolata, o al¬ 
tra roba del genere ». 

— 1,6 piacciono gli animali? 

€ Certi mi piacciono mólto: j 
l’aragosta, per esempio, ma 
mi fa male alto stomaco. Sfor¬ 
tunatamente per lei, àltnmen- 
ti. la mungerei più spesso. 
Non amo il vitèllo: lo trovo 
troppo freddo, anche in piena 
estate... é uno dei pochi ani¬ 
mali che non mi vanno a ge-, 
nió... tranne la testina'che è 
molto buona sott’olio*.^ ' 

— Cosa ne pensa dei cri¬ 
tici? ^ - 

cCi sono tre''specie di cri¬ 
tici: quelli che contano; quel¬ 
li che contano meno; quelli 
che non contano affatto. Que-. 
ste due ultime spècie sono in- ■ 
trovabili: critici senza impor¬ 
tanza non ce ne sorio. Fisica- 
mente, il critico ha un aspet¬ 
to grave, sul tipo del contro- 
fagotto. E’ una persona seria, 
seria come un Budda, come un 
budino. E’ inimitabile e impa¬ 
gabile. Colui che ha detto che 
criticare è facile... si dovreb¬ 
be vergognare, bisognerebbe 
sporgergli querela, sporgerla 
di un paio di metri, almeno, 
n cervello di un crìtico è una 


specie di nujgazzlno; di gran¬ 
di magazzini. Vi si trova di 
tutto: ortopedìa, scienze, 

biancherìa da casa, arte, co¬ 
perte da viaggio, grande scelta 
di mobilio, carta da. lettera 
francese e straniera, articoli 
per fumatori, guanti, ombrelli, 
indumenti. di lana, cappelli, ■ 
sport, Cannes ottica, prof urne- ■ 
ria, eccetera. R critico sa tvd- : 
to, vede tutto, dice tutto, ca¬ 
pisce tutto, si occupa di tut¬ 
to, sposta tutto, mangia di 
tutto, confonde tutto, ma que¬ 
sto non significa che non lo 
p^i. Che uomo! Bisogna 
dirlo in giro!*, ■ . 

r — Com'è la pomata di un 
musicista? 

€ L’artista deve dare una 
rególa alla ' sua vita. Ecco 
l’orario esatto delle mie'at¬ 
tività quotidiane: sveglia alle 
7 e 18; ispirazione dalle 10 
e 23 alte 11 e 47. Faccio cola- 
zione alte 12 e 11 e mi alzo 
da tavola alle 12 e 14. Saluta¬ 
re passeggiata a cavallo in 
fondo al mio parco: dalle 13 
e 19 alle 14 e 53. Nuova ispi¬ 
razione: dalle 15 e 12 alte 
16 e 07. Occupazioni diverse 
(scherma, meditazione, immo-. 
bUità, virìte, contemplazione, 
agilità, nuoto, ecc.}: dalle 16 


Polemiche sul teatro nel Sud 


». ^ t * « - 


PAI^ERMO — H recentissimo accordo tra stabile abruz¬ 
zese, teatro regionale di Calabria e teatro Biondo di Pa¬ 
lermo per organizzare un circuito di spettacoli di propria . 
produzione nel Sud, trova accese resistenze da parte di 
compagnie cooperative e sociali sperimentali che agisco¬ 
no nel tessuto sociale delle rispettive regionL Quattro 
formazioni siciliane hanno redatto un documento di 
protesta contro l’iniziativa degli organismi maggìorL 

Il documento (firmato dal cGruppo cinque» di Pa¬ 
lermo. da «Quarta parete» di Catania, da «Nuove pro¬ 
poste» di Ernia, e dal «Piccolo teatro» di C^atania) 
protesta contro il progetto di stabile a Palermo che « si 
verrebbe a configurare automaticamente come un teatro 
di mercato, un carrozzone ad uso e crnisomo di un àn¬ 
golo personaggio, direttore artistico e regista nello stesso 
tempo. 

Rudolf Nureyev danzerà a Bari 

bari n celebre ballerino russo Rudolf Nureyev Inau¬ 
gurerà 11 6 dicembre prossimo la rassegna Teatrodanza 
SOSl organizzata dal teatro Petruzzélli di BarL Nureyev 
— che ha accettato per la prima volta di e^blrsi in una 
città deiritalia méridiónale — eseguirà il Pierrot ìunaire 
di Schoenberg ed il Canto di un compagno errante dì 
Mahler. La regia sarà di Michel Sebain; l’orchestra del 
«London festival ballet» sarà diretta da David Coleman. 

Un canadese sarà Marco Polo 

ROMA — Michael Ontkean. canadese 30 annL sarà Mar¬ 
co Polo nel «kolossal» televisivo (die il regista Giu¬ 
liano ,Montaldo tncomincerà a girare a Venezia dal 6 
novembre per la uete uno della TV. La decisione è 
ufficiale e Ontkean. protagonista di Io, WiUy e Pàti, 
l’ultimo film de! regista americano Paul Mactmky, è 
stato scelto al temane di una laboriosa sdezione che 
ha visto alternarsi nelle ultime settimane varie candi¬ 
dature tra cui l’inglese Peter Rrth (la cui scelta era 
stata data per certa due settimane fa), e gli americani 
John Shea e Brace Boxleìtner 

Ingrid Thulin gira per la TV 

MILANO — L’attrice svedese Ingrid ’Thulin è a Milano 
per girare II film L’attésa, prodotto dalla RAI-TV e dl- 
. ietto da Marco De Poli, un giovane regista che ha al suo 
attivo numerosi dixiumentari e che-è stato aiuto del fra¬ 
telli Taviani in Pad^e padrone e II prato. 

Con il soggeto de L’attesa, che sarà girato negli studi 
della RAI-’TV di Milano, Marco De Poli ha vinto il pre¬ 
mio Anghiari per un originale televlalvik 


l'ombra che s i moagia la pìttiira : 
aba c'è pììi posto per la bellezza? 


e 21 alle 18 e 47. Il pranzo è 
servito alle 19 e 16 e termina 
alle 19 e 20. Poi, letture''sin- . 
foniche ad alta voce dalle 20.. 
e 09 alle 21 e 59. Mi corico . 
regolarmente atte 22 e 37.,Una ^ 
volta (Òìa 'settimaTui, svègìià : j 
di soprassalto alle 3 e 19 (S 
martedì)... Ho un buon ap- t 
petUò, ma non parlo mai men- ' 
tre mangio per paura dì stroz¬ 
zarmi.. Respiro con precau- 
zìoné (poco per vòlta)... Dor¬ 
mo con un occhio solo: fio U 
sonno molto duro. Il mio letto 
è rotondo con un buco per 
lasciare passare là testa. Ogni 
ora un . cameriere ■ viene a -- 
prendermi la temperatura e ' 
me ne porta un’altra... H mìo 
medico mi- ha sempre detto 
di funtore. Aggiunge ai suoi \ 
consigii:. — Fumi, amkq rhio; : 
se no, un olirà fumerà al suo 
posto... Quand'ero giovane, 
mi dicevano: "Vedrà quando : 
avrà 50 anni". Ho 50 - anni. 
Ma non.vedo niente*. 

— Che consigli dà agli in¬ 
terpreti delle sue , musiche? 

- € Vieto di leggere, ad alta ' 
voce, fl testo Stranie l’esecu- ’ 
zìone della musica... ' .Poi le 
mìe partiture sono accampa- •; 
gnate da alcune istruzioni per ' 
l’uso: ancora più barboso se 
possibile. Come un usignolo 
con il mal di denti. Con serie¬ 
tà. ma senza lacrime. Curvan- _ 
do la schiena. Da succhiare. 
Non perda la testa. Non sudi. 
Pianga come «n salice. Rida 
senza dar nelTocchio. Ritar¬ 
di dì un’ora. Senza arrossire f 
sulle dita. Si salga sulle dita .,. 
Si spìcci Si tenga la testa-tra 
le mani: Tremi come una fo- 
glia. etc. *. > 

— Ha qualdie altro consi¬ 
glio dà dare? 

<Strisciar'è come un verme 
è una bella cosa, tuttavia que¬ 
sta posizione è'scomoda pèr^ 
leccare la mano di chi vi sta 
dando dei calci nel sedere... ' 
Non respirate senza prima 
aver fatto bollire l’aria... Se 
volete vivere a lungo, vive¬ 
te fino a tarda età... Basta con 
capelli corti: strappateli Fug¬ 
gite l’orgoglio: dì tutti i no¬ 
stri mali è quelto che rende 
più stilici*. 

~~ C3ie cosa è la sua « Mu- 
sique d’ameublement ». 

«E* una mtisica Utilitaria 
che ha la stessa futuione del¬ 
la luce, dd calore e del^com- 
fort in fuffe te sue forme. 
Esigete la '’Musìque iTAmeu- 
blement". Disertate le case 
che non adottano la "Musique 
dAmeublement *. Non addor- 
mentatem senza ascoltare un 
brano di "Musique d’Ameu- 
blemcnt", se volete dormire 
samd tranquilli E* una musi¬ 
co d’arredamento che conglo¬ 
ba i rumori delTambiente in 
cui viene diffusa*. 

— Una sua opera strumen¬ 
tale si chiama Embrifojts des- 
séchés, cosa vuol dire? 

« QuesVopera è assoluta- 
mente incomprensibUe, anche 
per me. Eccezionalmente pro¬ 
fonda, non cessa di stupirmi , 
L’ho scritta mio malgrado, 
spinto dal Destino. 

€ Bene, adesso la lascio, de¬ 
vo andare perchè il m» otti- ’ 
brello deve aver paura di 
avermi perduto*. 

Renato Garivaglia 


' ROMA Per lunghi anni, 

’■ e assai aspri e faticati, con 
una tenacia che sembrava 
prendere forza dalla posizio¬ 
ne solitaria, Lorenzo Toma- 
buoni ha inseguito una sua 
luminosa ed erotica imma¬ 
gine di bellezza e di gio¬ 
ventù. Giovani amanti paso- 
linianl sullo- spiaggia me¬ 
diterranea: ginnasti e vo¬ 
gatori possenti nella gran 
luce meridiana: giovani ope¬ 
rai e tecnici che costruiva¬ 
no il socialismo: i piò usati 
oggetti di lavoro esaltati nel¬ 
la loro volumetrìa per la 
sublime concretezza di vita 
che evocavano. • 

Una bellezza che aveva ra¬ 
dici nella grande e meta- 
' fisica melanconia della Ma¬ 
niera Italiana di un Pon- 
torma e qualche affinità con 
la passione per gli atleti che 
'■ hanno avuto pittori sovietici 
come Deineka e Jilinskij. Le 
figure della giovinezza era¬ 
no ossessive, a volte deli¬ 
ranti, ma il sogno di una 
bellezza pura che magari si 
liberava dal tragico era as¬ 
sai nobile e i dipinti che he 
, venivano fuori, con quei co- 

■ tori solari e raggianti cam¬ 
piti come se Tomabuoni com- 
; battesse una sua battaglia 

contro la disgregazione e la 
morte, erano assai convin- 

■ centi. v 

Già ‘ con un quadro ^di ' 
grande formato, « Il bagno 
.. turco ». e te numerose va -, 
rianti fl progetto di bellezza 
: s’era paurosamente incrina¬ 
to: le figure umane erano ; 
lacerti e fantasmi dentro 
. uno spazio vasto, di tormen- 
' (afa e abbuiata materia, se -, 
guato da una quadrettatura 
(tante volte usata come gri¬ 
glia del possibile crescere 
dell’immagine) -sulla quale 
‘ non si arrampicava più Ver- 
. ;ba fantastica della costru¬ 
zione.' ' ■ ‘ 

Ora Tomabuoni presenta 
una fitta serie di dipinti dal 
1978 in qua: alcuni quadri 
piccoli di utensili ancora so¬ 
lidi c solari; alcune varia- 
: Hont titolate * U sonno del¬ 
la Medusa »; una serie di 
studi da Géricault quello più 
: straziante e disperato della 
€ Zattera della Medusa* e 
: delle teste di . giustiziati, 
quando U naufrqgìò e la.ina- 

■ tèllérid : prendono. il pósto 
\ detl’utópìa e del grande só¬ 
gno storico: infine, due qua- 

“■ dri di grande formato, sem¬ 
brano dipinti con le lagrime 
agli occhi, tetri e abissali, 
uno dd 1578- tifolafo c La 
• bestia umana* e l’altro del 
1980 titolato * Piranesiano ». 
Non è U furente riferimento 
[ a Géricaiàt. pure significa¬ 
tivo assai in questo ango¬ 
scioso ' momento ^sociale e 
' culturale, ma il modo dì di- 
pingere i due quadri prandi 
che dice che il sogno di bel¬ 
lezza é infranto. -• 

Ribolle lina materia pitto¬ 
rica luttuosa, carica d’om¬ 
bre. tirata con la spatola in 
modo che lampeggino colorì 
dalla ' profondità. Figure 

- Umane baffute stanno sedu¬ 
te, hanno sostanza di larve 
e una presenza ambigua, te- 

■ tra, mangiata ■ daU’ombra. 
Nétta posa disegnata appe¬ 
na nella materia dell’om¬ 
bra ricordano certe figure 
di terroristi seduti netta 
gabbia ai processi. Ma nes- 
suna ride con quel ghigrio 
che gli scoperchia la faccia 

- con cui ri^ Corrado Alunni 
(di che?)-e che meriterebbe 

r uno di quei calchi che sa 

- fare lo scultore Ipou^eguy 
. o un ritratto anatomico di 

Francis Bacon. Sono figure 
tristi con la presenza ìmpe^ 
rìosa che si manifesta pri¬ 
ma dell’inabissamento. 

• La struttura dell’immagi¬ 
ne è cróOata; i colori sono 
impalati d’ómbra e di fan¬ 
go; in € Piranesiano », al 
. centro c’è uno spazio spa¬ 
tolato di bianco che sembra 
un foglio attaccato cól ruutro 
. adesivo: un foglio pér seri-' 
vere come se non si potes¬ 
se più dipingere. Qualcosa 
del miglior Tomabuoni vìve 
ancora nétte v-ariantì tragi¬ 
che del € Sonno detta Me¬ 
dusa » contemplazione dól- 

- cissìna e disperata di un 
; naufragio. Un naufragio, un 

inabissamento, dove Toma¬ 
buoni. affondata la bellezza, 
ha messo in crisi, forse co- 
ragaìosamente, il suo solare 
modo di far pittura. Certo, 
il perseguimento détta bel¬ 
lezza al di fuori dèlia veri¬ 
tà può diventare occulta¬ 
mento, menzogna, E Tor- 
nabùont è pittore 'che tiene 
alla verità. Meglio quindi 
mettere in crisi una certa 
maniera ' di far pittura se 
questo serve a raggiungere 
un grado più profondo di ve¬ 
rità. Ma, al presente, l’om¬ 
bra che si mangia Timma- 
gine denuncia un turbamen¬ 
to profondo ma non la con- 
' guida di una verità altra 
dalla bellezza. 

Dario Micacchì 

^ NELLA FOTO: c Piraiwtla- 
fw» di Lérefiza Tamabtmil 
(ella M tda, IfW), uno dei 
' dlpHitt e ip e stl nelle beile 
Mire elieMlle a Itenw 


I più ^ recenti 
quadri di 
Lorenzo 
Tornabuoni, 
pittore realista 
che ha dato 
forma a una 
originale 
immagine ' 
di bellezza' 
e di gioventù, 
denunciano un 
turbamento 
esistenziale 
che mette ^ 
in crisi il suo 
modo solare 
di dipingere 



" ^ * Vv 


» ;; ,, 


: VI' ; 

..... ...t /: 



Trecconi: lo sguardo oltre 
lo siepe che cerco lo feliciià 

Con febbrile impazienza del gesto e con guizzi luminosi del segno e del co¬ 
lore, figure umane e cose si dissolvono nel fluire del tempo - Stile informale 





c Venie 


‘ NAPOLI — « Vorrei che un giorno si potesse dire del mio 
lavoro; era un tmipo che andava verso la felicità md- 
grado le nubi e i flagelli », dice Ernesto Treccani in im 
frammento ddla mooo^afia di Giorgio Amendola. E que¬ 
sta ricalca della feliciià come espansione, ccrnie nuova, 
i possibile rinascita dall’inquietudine, che marcò il segno 
degli anni bui del fasiàsmo, è tuttora la nota dominante 
della sua pittura. ■ 

- In quel tempo gli fu subito chiara la necessità dèH’ 
antagonismo tra ■ felicità e realtà esìstente — e il suo 
debito con Corrente sta proprio in questa presa di co¬ 
scienza immediata — tuttavia, anche quando guardò il 
mondo diritto negli occhi,' la zona di comunicazione fra 
qu^ti due poli. _si identificò sempre in un rapporto * amo¬ 
roso » tra la natura e Tuomo che la guardia facendola 
vìvere sotto i »iol occhi " ■ 

' Ma nelle tde e negli schizzi che oggi, dopo circa (Seti 
anni dì assenza daUa nostra città, espone alla galleria 
l’Apogeo ve(SBmo dtil’altro. In quel tumulto fra colori 
atiti e rfiiazze vibranti, nella febbrile impazienza del 
nelle esplosioni improvvise di luce che accendono 
te sue siepi, n(m c’è nessun rtehiamo alla trascend^iza, è 
vero; qui 'Meccani che si rifà all’informale, esixlme la 
sua felicità irradiante nel riconoscere che la natura è un 
campo ottico, del tutto immanente al nostro mondo; un 
campo calamitato dal gioco degU sguardi e daS’intrec- 
(narsi dei significati umani. ■ 

Le sue ultùne figure, intenzionalmente lunghissime, ver¬ 
ticali, sembrano (Sssolte nel fluire ininterrotto dti tempo, 
che non è più vmcolato alle cose: è come se Treccani- 
avesse ritrovato un suo tempo interiore che non si riflette 
più nel tempo degli altri e (ielle cose, come se non ci fosse 
più relazione tra l'uoino e l’umano. E f(Kse non è estranea, 
in (juesta nuova visione della vita, l’influenza della cul¬ 
tura mientate (die egli ebbe modo di conoscere nel suo 
vìaggte in Cina. . . ' 

Oggi sembra ^ le forze dti cosmo abbiano come 
risucchiato ruomo, anche se non travolto. Ci accorgiamo 
allora che anche la natura, sotto lo scardo (tell’artìsta 
che la penetra e la trasforma non è più cod consistente 
e vincolata al domìnio deli’tKxno. e nemmeno la realtà 
del nKxido è cosi ostile se l’essere umano, che sembra solo 
una pausa ritmica ntilo sooxrere del tempo, è stato rapito 
ki un’altra dimensione. Coti, dopo cpiarant’anni dalla sua 
militanza in Corrente, Treccani ha superato — ma in una 
visione contemtiativa un po’ tn^ipb astratta, lontana dalla 
forza dialettica dti suo periodo lombardo — rantagonismo 
tra felicità e realtà esterno. 

Maria Roccasalva 
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Bilancio positivo idbll’e^ierìenza di mi groppo di artisti imiti-nella licei 
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SERRAVALLE SESIA, — H 
discorso sulla crisi oartrad-■ 
(littoria del ' « sistemo (Iti-.^ 
l’arte » e suite difficoltà cre¬ 
scenti che inoltrane og^ 
gli artisti nei rapporti con 
il mercato è certo lungo e . 
ctinplesso. VI è tuttovia un ' 
dato die. sopra ^ altri 
c(diràce; U fenomeno, ormai 
(piasi universate, del c dop¬ 
pio lavoro» (iosegnainento o 
altro) e (pitilo dtila ricer ca 
di sbocciti opgat i vi diverti 
da (lutili tradiziooali per te 
propri e ricer che e prodó- 
zìonL Proprio hi 4]wi^ dt- 
rezioDe va resperienza di 
una cooperativa tarinese, 
nata due anni or sono, die 
a differenza di altre Ini¬ 
ziative simili,' sembra «ton- 
ziooare » ^regiamente e 
con pi^A sodd^azione dei 
soci. L’occasione di parlar¬ 
ne è data da una serie di- 
mostre che la Coop Artì vi¬ 
sive 78 ha tenuto leoenle- 
roente presso l’Accademia R. 
Colombo di Seiravalte Se¬ 


sia (Verctilì), di (mi l’ulti- 
ma si è tiiia^ ad ottobre^ 
B titolo complessivo dtite 
due rassegne in cui si è ar- 
tkelato rinte^T^ito a Serra- 
vaDe è «Attualità dtil’hn- 
magine », un tema- fdte la 
ricca diversità stilistica e, 
formate data dalla diffoen- 
te peraooalità e formazìaoe 
dei partecipanti ha reso 
quanto mai pregnante e 
fruttuoso. IBverstesime in¬ 
fatti tra loro te modolazio- 
ni e le peraonaH tisualizza- 
zionl di qioesta stessa im¬ 
magine. Al punto da defini¬ 
re, nti amtrmAo (jie ne na¬ 
sce. una sorta di suggestiva 
mappa della figarazkxie con- 
temporanea. dtila sua pre¬ 
senza (mlturabnente mili¬ 
tante nell’ambito della so¬ 
cietà italiana 
E’ proprio (pd InfattL In 
questa interessante anche se 
non nuova funzionalità cul¬ 
turale del loro lavoro, che 
(piesN artisti rinvengono 0 
motivo di «attualità». De¬ 


nunciare e testimoniare il 
^Mag te e le sp«anze dti- 
roomo cootempocaneo con 
9 linguaggio dell’arte, (wn 
le.accentuaziOQ!, defonnazio- 
ni. emMematlzàiTteni deBa 
poesìa per immagini, è per 
questi artisti un comi^, tm 
dovere hiteQettaate [nù ti» 
uà modo, tranquilaiaente 
sctito tra i tanti possiliQì.: 
di inten d er e n ruolo dell’ar¬ 
tista ogi^ E* va atteggia¬ 
mento. dtaiqae. come si ve¬ 
de. in qoaldie misara po¬ 
lemico nei coo f iruri U d^ 
t ende nz e oggi iriù (fi moda, 
che rimandano invece al 
disnnpegno. al «privato» in¬ 
teso più come coo- 

8(tiatorio e imfivìdualistìco 
che coooe luogo privOegiato 
(fosservaztene dtite gravi, 
disumananti macro^xintrad- 
tizioni dtila nostra storia 
quotàfima. 

La prima mostra ha pre¬ 
sentato le opere di Marco 
Longo. Danitie ' Fissore. 
FVanco Rasma e Maria Lui¬ 


gia A^anL i (piali muovo¬ 
no la loro ricerca aU’inter- 
no (fi aspetti diversi dell’im- 
ma^be «oggettiva», impie¬ 
gando linguaggi e modi de¬ 
rivati dai mass media, co¬ 
me gli stitenti qKT^eali^ 
d, n dnéma. la tv. la fo- 
U^rafia. La seconda rasse¬ 
gna ha presentato opere di 
Eugenio Comfnrini, Gian 
Graverò. Giuseppe Grosso. 
Marco Seveso e Vito Ibn- 
giani: opere fl cui Im p ian - 
to linguistioo obbe(fisoe ad 
espre^ività jdù soggettive, 
più iitimlstic^ defor¬ 
mate da filtri ed ottiche 
individuali ed hi citi si ri* 
nettano, pn^rìo per ipiesto. 
con po^asivi risultati, ric¬ 
chi spessori esistenzlalL Le 
due rassegne sono state ac¬ 
compagnate da dibattiti, vi¬ 
site guidate e da un «Bi- 
contro con artisti» coi 
ha partedpato tn folto pùb¬ 
blico. 

Giorgio Sovoto 


La generazione degli Anni Venti in nna esposizione a Rieti 

UaaellL Fàblo Mauri, Eugenio MioelnL Marte Bfsii, Mai- 
tia M(»«nL Carlo NangeronL Mario NaimL Gualtiero 
NativL Augusto ftres, Achille Ferini, Cesare Svettili, 
Lamberto PignottL Arnaldo Fomodoro, Cario Ràmom, 
Sergio Romiti, Giancarlo Sangregorkx Bkntlio Soonavtno^ 
Franoesoo SomalnL Guido Stnoaa, Emilio TùdlnL Aldo 
Turchiaro, Otuaqm UneinL Sergio Vacc^ WaHsr ¥a- 
lentlnl, Loiunao VespIgnanL Olus^ps Zlgalna. 

La mostra al articolerà in più sedi «epesttlvu asir 
ambito della Città di Rieti e oompranderà una speciale 
asriooe di (Mbaggl dedicati a Roberto Crtopa, Oastoas 
NbvtilL Anikoiu Rainbem, Antonio aaafll^ipob • Tao- 
crsdL .. 


Il Comitato C>rganteat(ffe (klla 1. Biennale Razionate 
Città di Rieti «Generazione Anni Venti», Istituita dalla 
Provincia di Rleil. ha aeteso gU Inviti al seguenti arti 
stL nati tra il It» e 11 iSSà: Carta Aocaidl. • Vlncenao 
AgneiU. Ugo AttanU, Enrico Bai. Gianfranco Baruchello. 
Franco Beraimad, Vasoo DenduiL Olacoinq BenevellL 
Mirella Bentivoglio. Olannl Bertlni, 

OanutL Arturo Cai 


__, Luigi Boilte, Rado 

annoisi, Eugenio Cariai. Pietro CaaceUa, 


w«MAWi»ae «Mauaau# ^^saaaeesmma, Hinsassav 

Alfk CavaUeie, Giuseppe Chiari, Ketro ConsagnL Leo 
nardo CremeninL Luciano De Vita, Piero D(»milo, Qiann. 
Dova, Savatom Emblona, Gianfraaco FerronL Giannetr 
to Pteachl, Priuioo F iano e m . Cario Guarientl. Marcello 
Guasti, Olusiiips OwrsscH EUo Marc faef l snl , Tltina 

,c.<,vU V • ; •, - ■ ; 
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ROMA - REGIONE 


Martedì 4 novembre 1980 


Positivo incontro dei quattro partiti della maggioranza regionale 


✓ 


Nel programma di governo 
al primo posto roccupazione e nessuno Se ne 


La riunione è durata più di 4 ore - La delegazione comunista composta da Bor¬ 
gna e Ciofi - La discussione sugli indirizzi coinvolgerà tutte le forze sociali 


Il sindacato 
vuole incontrare 
il ministro 
per io centrale 

Anche il sindacato unita¬ 
rio Vuole saperne di più 
suila centrale nucleare di 
Montalto. Vuole sapere qua¬ 
li garanzie ci sono, come 
funzionerà, che rischi esi¬ 
stono. E’ quanto scrive la 
federazione Cgil-Cisl-Uil in 
una lettera inviata al mi¬ 
nistro dell’industria Bisa- 
glia. • ' 

Nella lettera, la segreteria 
dèi sindacato dichiara di 
«non condividere atti e de¬ 
cisioni unilaterali dell’Enel» 
e chiede un incontro urgen¬ 
te col ministro. 


• Si lavora - a ritmi serrati 
per recuj^rare il tempo per¬ 
duto. Ieri, nella nuova sede 
della Regione, il palazzo del- 
rinam, si sono incontrati con 
il presidente incaricato, San¬ 
tarelli, i rappresentanti dei 
quattro partiti che dovranno 
formare la maggioranza al¬ 
la Regione (la delegazione 
del PCI era composta dai 
compagni Ciofi e Borgna). 
L’incontro — durato più. di 
quattro ore — da tutti è stato 
giudicato utile e importante. 
Gli esponenti comunisti han¬ 
no anche consegnato a San¬ 
tarelli una breve nota che 
contiene ulteriori proposte di 
approfondimento. 

Il PCI; il PSI, il PSDI e il 
PRI hanno confermato che il 
, documento elaborato ■ dalla 
giunta, nel settembre scorso, 
costituirà la base di riferi¬ 
mento per la definizione del 
nuovo programma. Un pro¬ 
gramma legislativo che mira, 
come hanno sottolineato le 


forze di maggioranza, soprat¬ 
tutto a un obiettivo: la difesa 
e l’allargamento dell'occupa¬ 
zione, delle basi ' produttive 
nel Lazio. Un obiettivo che 
dovrà . essere raggiunto con 
interventi che siano legati a 
una politica di programmazio¬ 
ne, che siano capaci di inci¬ 
dere sulla formazione delle 
risorse, che siano capaci di 
sollecitare anche il risparmio, 
l'iniziativa privata. 

Un obiettivo, ancora, che 
la maggioranza vuole rag¬ 
giungere col più ampio con¬ 
senso di tutte le forze dispo¬ 
nibili. Ecco perché il PCI, il 
PSI. il PSDI e il PRI si sono 
. trovati d’accordo sulla ne- 
' cessità di riproporre, «nei mo¬ 
di e nelle forme oggi politi- 
camenté possibili >. come ■ è 
scritto in un comunicato, la 
intesa istituzionale, siglata 
nella passata legislatura. ■ In 
tempi rapidi, dunque, si do¬ 
vrebbe arrivare a un incon¬ 
tro che veda riuniti attorno 


allo stesso -, tavolo i partiti 
della maggioranza assieme al¬ 
la DC, al PLl e al PdUP. 

Ricerca del più vasto con¬ 
senso dunque, apertura ■ al 
confronto. È’ la logica che 
ispira anche gli incontri che 
il presidente incaricato San¬ 
tarelli avrà fin da oggi. San¬ 
tarelli vedrà i rappresentanti 
dei lavoratori, degli industria¬ 
li. dei commercianti, • degli 
agricoltori, degli artigiani, 
delle cooperative e via dicen¬ 
do. Vedrà insomma tutte ie 
forze sociali chiamate a svol¬ 
gere un ruolo di protagoni.sti 
nella programmazione regio¬ 
nale. ; ' ■ ■ 

Il ciclo degli incontri si 
concluderà giovedì, quando i 
quattro partiti torneranno a 
riunirsi. Lunedi 10 novembre, 
quando è stato riconvocato il 
consiglio, insomma, tutto do¬ 
vrebbe essere pronto per il 
dibattito in aula. 


La Storia di un vecchio sordomuto morto l'altro giorno al Quadraro 

si ihuore 


Mario Della Costa, 63;anni, conviveva con altri due anziani, una donna di 85 e un uomo di 84 - Non si erano 
neanche accorti che >veva avuto un infarto- il cadavere è rimasto per una settimana rinchiuso nella stanza 


La casa a) Quadrare' dove vivevano i tre anziani 


Duecentocinquanfd cassette svaligiate nell'istituto di via degli Uffici del Vicario: i banditi avevano la chiave? 

Un colpo da miliardi nella <banca dei parlfunentiiri 

Non ci sono segni di serrature forzate né muri rotti: come sono entrati i ladri? - Fra i clienti del Banco Popolare dell'Alto Lazio soprattutto negozianti del centro e deputati - L'ipo¬ 
tesi che nel «caveau» ci fosse nascosto qualche documento scottante - Hanno agito da professionisti, a colpo sicuro, senza lasciar tracce, sfidando un meccanismo sofisticato 


Un lavoro pulito, uii «colpo 
da maestri >, duecentocin- 
quanta cassette di sicurezza 
scassinate in una delle ban¬ 
che più sofisticate della ca¬ 
pitale, per un valore di di¬ 
versi milieurdi. E’ la Banca 
Popolare dell’Alto Lazio, ma 
la : importanza, più che nel 
nome, è raoiiiusa ne] suo 
indirizzo: via degli uffici del 
Vicariò 48. Vuoi 'dire che ci 
sono di fronte gli uffici' dei 
gruppi parlamentari della Cà¬ 
mera, e che Montecitorio sta 
li a due passi. Insamma 1’ 
Istituto oltre ad avere fra i 
suoi clienti anche molti ^ dei 
. proprietari dei negozi più ri¬ 
cercati del centro, è anche 
praticamente la « banca dei 
deputati ». 

Volevano prendere 
anche documenti? 

E questo particolare ha im¬ 
mediatamente fatto nascere 
il sospetto che .il clamoroso 
furto possa ' nascondere an¬ 
che un giallo politico: la ban¬ 
da voleva forse impossessar¬ 
si oltre che dei gioielli 
e della ; valuta — anche di 
qualche documento scottante 
custodito gelosamente da qual¬ 
che deputato in banca? • - 

Più che un’ipotesi, è una 
voce che è ' immediatamente 
circolata ieri e ha tardato a 


spegnersi: ' « Ma in realtà » 

— dice il vice-capo della squa¬ 
dra mobile De Sena, che di¬ 
rige le, indagini — non ab¬ 
biamo assolutamente nessun 
elemento, che confermi que¬ 
sta tesi. Non al momento ». 
Insomma, per. le - ipotesi è 
presto, • e De Sena tiene a 
precisare che non è vero jAe 
nell’inchiesta è . intervenuta 

, anche la Digòs, .Era anche 
questa una « voce > circolata 
nel pomeriggio; e già questo 

— insieme allo stretto riser¬ 
bo che , comunque copre il 
lavoro degli inquirenti di¬ 
ce qualcosa dell'atmosfera che 
si è creata intorno al «col¬ 
po » della Banca Popolare del- 
r.Alto Lazio. . 

Un, colpo da professionisti, 
che devono • aver studiato ; le 
loro mosse una per una .al 
tavolino, che hanno agito si¬ 
curi. e hanno lavorato in mo¬ 
do pulito. Fin tr(q)po. Se la 
polizia non si: bilancia sul 
bottino parla di «svariati 
miliardi» — non è però an¬ 
cora in grado di dire come 
la banda sia entrata all’inter¬ 
no dell’istituto di credito che. 
vista la sua dislocazione, e 
vista la, sua clientela, è do¬ 
tato di sistemi ' di. sicurezza 
all’avanguardia. 

: Ma non c’è niente.' non c’è 
una traccia che faccia capire 
qual è stato il percorso dei 
banditi. Il sopralluogo degli 
agenti nell’istituto di credito. 


e negli uffici adiacenti e so¬ 
prastanti ieri è durato tutta 
la giornata, ma a tarda se¬ 
ra non era stata trovata la 
via d'accesso. -Un mistero. 
Per esclusione rimane allo¬ 
ra solamente l’ipotesi del¬ 
l’ingresso attraverso la via 
più semplice: quella del por¬ 
tone. E’ anche l’ipotesi più 
inquietante. , ■ . 

- ; -1 * ' • >, 

« Non abbiamo 
trovato fori » 

: Un’agenzia di stampa ha 
accreditato la tesi che ‘ la 
banda sia entrata attraverso 
uno dei portoni di via degli 
Uffici del Vicario — ne ave¬ 
vano le chiavi? Non ci sono 
tracce di scasso — e quindi, 
passando di porta in porta, 
(ma anche qui non sono state 
.trovate serrature forzate) sia 
arrivata s(^a ai locali del¬ 
la banca:, poi un foro nel 
pavimento, dal quale gli uo¬ 
mini sarebbero scesi, per poi 
arrivare al caveau delle cas¬ 
sette di sicurezza. - . , 

Ma Sena per ora smen¬ 
tisce; «^on abbiamo trovato 
fori nel muro di nessun ge¬ 
nere. Non finora: * e sono le 
otto e mezzo di sera e il 
sopralluogo. è ancora in cor¬ 
so.. L’unica cosa che siamo 
riusciti a scoprire è come i 
banditi siano arrivati dalla 


banca al caveau: ci sono due 
portelli che collegano le' cas¬ 
sette di sicurezza ai corridoi. 
Uno è ^ il -principale, e non 
sembra sia stato forzata. L’ 
altro è un portello secondario 
d'emergenza: e i banditi so¬ 
no passati ' probabilmente at¬ 
traverso quello». ■ 

E certo è t che . per farjo 
hanno dovuto sfidare vari si¬ 
stemi d’allarme, un circuito 
chiuso televisivo, che hanno 
disadattato. Dovevano eviden¬ 
temente Sapere tutto della- 
Banca Popolare dell’Alto ' La¬ 
zio. se hanno potuto infilarsi 
— come si dice — nella bocca 
del leone, e portare a termi¬ 
ne il col^ in uiia'delle zone 
più sorvegliate di Roma: c’è 
il Parlamento, c’è la caser-. 
ma dei carabinieri a due p^- 
si. ci sono centinaia di ap¬ 
petibilissimi • negozi, vigilati, 
di notte, oltre che dalla po^ 
lizia, da fornitissimi. gruppi 
di metronotte.. - - 
■' Come sempre, accade in que¬ 
sti casi. I bcinditi hanno avu¬ 
to molto tempo a loro dispo¬ 
sizione: il colpo è stato sco¬ 
perto ieri mattina. Teorica¬ 
mente i ladri hannò potuto 
agire fin da venerdì sera. Nel 
caveau ci sono tracce, le uni¬ 
che, di una Rimanenza lun¬ 
ga; anche gli escrementi la¬ 
sciati per terra, insieme agli 
arnesi da scasso, trapani e- 
lettrici, piedi di porco e fiam¬ 
me. e bombole ossiacetileni- 
che. 




il 





L'esterno delle banca 


Eie 


«Cassette di sicurezza»: le chiamano àncora co^ anche 
•se il termine, «sicurezza», suona.un po’ come un eufemismo. 
. Insomma di « colpi » alle cassette ne soik> andati a segno 
parecchi. . : -■ 

‘ Il primo fu nell’aprile del 1975. I banditi, senza neanche 
troppo tribolare entravano dentro" la Banca Nazionale del¬ 
l’Agricoltura. al Trionfale, e nottetempo, indisturbati, ripu- 
;ilrono più dì cinquecento cassette. Il bottino fu di tre. mi¬ 
liardi. Lo stesso mese, sempre di cinque anni fa; altri ladri, 
o forse gli stessi che ormai si erano «specializzati», entra¬ 
rono a! Monte del Paschi di Siena. all’Ostiense. Lavorarono 
indisturbati per quasi 72 ore e si portarono via un miliardo 
e mezzo. 

Un’altra bella somma è invece il frutto dello scasso av- 


dì sicurezza > 


venuto, nel' maggio del 75, alla filiale del Banco di Sicilia, 
in via Appia Nuova. In due giorni di lavoro, senza che 
nessuno se ne-accorgesse i ladri riuscirono a prendersi un- 
miliardo.'Un altro miliardo se l’è portato invece a casa, la 
banda che nel lugUo del '75 (un anno proprio nero per le 
«cassette») rapinò il Banco di.Santo Spirito, sulla via 
• Appia-Nuova - 

Dopo l’exploit ci fu un periodo di stasi I ladri di cas¬ 
sette restarono a lipcso'per 'più di .un anno. Si rifecero vivi 
nel settembre del 77.-Entrarono alla Banca d’America alla 
Farnésinai aprirono 283 cassette,, stabilendo un record d’e in¬ 
cassi »: il bottino fu di 5 miliardi. Ancora, un altro colpo. 
fu portato a termine, nel 78 alla Cassa di Risparmio di via 
Tuscolana e a' giugno di quest’anno al Banco di Sicilia. 
Bottino: due miliardi in preziosi. 


Il signifiorto della battaglia delle sinistre e dell'accanimeato d^li.avversari 

Ecco perché vale la pena rinnovare 
i corsi di formazione professionale 

La lotta dei lavoratori dell'Enaip e gli scontri nel settore ospedaliero - Non solo criteri di 
produttività - Il rapporto con Ja programmazione regionale • Il ruolo degli enti religiosi 


la decisione del pretore di Lotina di eliminare i capi di bestiame all'eitrogene 

Scade Finutile proroga: ogp saranno 

abbattuti i primi 



Gli allevatori sperano in un nuovo rinvio r Vogliono recuperare almeno la carne - « Per 
noi un danno incalcolabile» • Le associazioni dei consumatori invitano all'inflessibiiità 


Spesso In questi anni, da 
quamdo le sinistre governano 
la Regione, il mondo della 
formazione professionale è 
uscito dal limbo di una ignota 
semi-clandestiniUu C’è uscito 
con le cronache delle batta¬ 
glie sostante per sbaraccare 
im vecchio sistema e con le 
notizie delle scelte e dei pri¬ 
mi risultati cons^uiti dal no¬ 
stro modo di concepire que¬ 
sto settore. - 

- OggL di fronte alle recenti 
lotte dei lavoratori del- 
l’ENAIP, agli episodi di duro 
confronto nel settore ospeda¬ 
liero con gli Enti religiosi di 
formazione e di fronte eH'ac- 
canimento, apparentemente 
immotivato, dell’attacco con¬ 
tro di noi e contro l’assessore 
regionale, il compagno Can- 
crini, da parte di alcuni sin¬ 
dacalisti della CISL e della 
UIL, alcuni si pongono una 
domanda: qual è la posta 
in gioco, perchè questo set¬ 
tore è cosi in fermento? 

La formazione professiona¬ 
le è stata ideata dai governi 
nazionali come una scuola di 
. serie B e nello stesso tempo 
come un affare. Una scuola 
di serie B buona per «tene¬ 
re buoni » i figli dei poveri; 
un affare. Toccaslone per far 
crescere la propria macchina 
assistenziale. Negli anni cal¬ 
di, poi se ne è fatto un uso 
gpregludicato per distribuire 
mance in cambio di complici 
idlenzi ed impunità a «ILste 


di lotta» ed a «disoccupati 
organizzati ». 

Contro quest’uso della for¬ 
mazione professionale ci sia¬ 
mo sempre battuti per colle¬ 
garla. invece, alla formazione 
del sapere dei nuovi produt¬ 
tori. Per noi la professiona¬ 
lità è un asse educativo, liini- 
ficazione possibile della tec¬ 
nica-scienza con una concezio¬ 
ne umanistico-storica. 

La 'formazione professiona¬ 
le deve essere considerata co¬ 
me un sistema orizzontale di 
raccordo tra il sistema sco¬ 
lastico e il mondo dei lavo¬ 
ro. Che essa si occupi di 
giovani al termine della scuo¬ 
la dell’obbligo, di diplomatL 
di laureati o di lavoratori 
coinvolti in processi di ricon¬ 
versione o di ristrutturazione 
delle aziende. 

Da] punto di vista del con- 
tenutL POL la formazione pro¬ 
fessionale deve fornire oltre 
che competenze legate « al 
come si fa», strumenti utili 
alla riappropriazione critica 
del lavoro, della sua imganiz- 
zazione, del suo significato, 
dei suoi prodottL 

Ecco la posta della batta¬ 
glia di questi anni. Rompere 
il vecchio sistema assisten¬ 
ziale. legare ad una visione 
dinamica della programma¬ 
zione la stessa prospettiva del 
settore. Il raccordo tra ini¬ 
ziative di formazione profes¬ 
sionale a sviluppo delle atti¬ 


vità produttive è il compito 
proprio delle Regioni e si 
basa 'Sulla loro capacità di 
considerare la forouirione co¬ 
me «710 strumento della pro¬ 
grammazione r^ionale. 

Si deve sempre di più pen¬ 
sare ad una elasticità delle 
iniziative, smantellando (c’è 
stato qui un lungo, difficile, 
non concluso, dibattito con 
gii stessi- sindacalisti) i vec¬ 
chi carrozzoni fondati su corsi 
di formazione ricorrenti e di¬ 
staccati dalle esigenze dello 
sviluppo del Lazio. Quando 
in una zona sì pensa alla 
costruzione di impianti indu¬ 
striali. il progetto deve com¬ 
prendere centri ed iniziative 
di - formazione professionale 
che rendano quegli impianti 
industriali accessibili ai lavo¬ 
ratori di quella zona. 

in questi anni nella nostra 
Regione si sono fatti grandi 
pa^l in avanti attivando de¬ 
cine e decine di corsi spe¬ 
cifici (per la FIAT come per 
la fungaia di Piano, per il 
settore ospedaliero, come per 
la ceramica artistica di Givi- 
tacastellana). 

in attesa che il Governo si 
decida a riconsiderare l'ur¬ 
genza di una riforma della 
scuola media superiore si la¬ 
vora per .potenziare al mas¬ 
simo le.capacità formative e 
lo spessore culturale delie ini¬ 
ziative rivolte ai più giovani 
che, oltre che ad Imparare 
un mestiere, hanno il diritto 


di sviluppare una conoscenza 
critica del mondo di lavoro 
e di fatica in cui si inseri¬ 
ranno. spesso, ancora troppo 
giovanL 

Gli strumenti di legge ela¬ 
borati nel corso di questa 
legislatura consentono di pen¬ 
sare, per l’SQgl ad una ope¬ 
razione di grande respiro del¬ 
la Regione. Si tratterà di pro¬ 
cedere innanzitutto ad una 
operazione di delega ai Co¬ 
muni delle attività di forma¬ 
zione professionale gestite di¬ 
rettamente dalla Regione do¬ 
po aver completato nel cor¬ 
so dell'Sù-Sl il progetto plu¬ 
riennale in corso. 

Trasferire ai Comuni signi¬ 
fica rendere immediatamente 
più elastica, più legata alla 
società la formazione profes¬ 
sionale superando la vecchia 
totale delega all iniziativa pri¬ 
vata di questo settore di at¬ 
tività. 

Certo, per questo bisogna 
trovare la via di un confrón¬ 
to con gli Enti esistenti, in 
particolare con quelli catto- 
IkìL che hanno in diversi ca¬ 
si alle spalle tradizioni e ri¬ 
sultati positivi. Bisogna crea¬ 
re le condizioni di un pas¬ 
saggio non .traumatico tenen¬ 
do conto della opportunità di 
mantenere le attuali direzioni 
e valorizzare la parte miglio¬ 
re deH'impegno che. In par¬ 
ticolare.- il mondo cattolico 
ha profu'» in qU'=“to settore. 

Valtrio VeltrRpI 


Scade oggi la tregua che 
Q pretore di Latina, Giusep¬ 
pe Mancini, ha etmeesso-aglì 
alievatori accusati di avere 
gonfiato i vitelli con gli estro¬ 
geni. E’ quasi certo che il 
magistrato darà il via libera 
agli abbattimenti dei capi di 
b^tiame sequestrati perchè 
risultati « positivi » airesame 
«anti estrogeno». («Se còsi 
fosse — ha detto un alleva¬ 
tore pontino — i danni eco¬ 
nomici per noi sarebbero in¬ 
calcolabili »). 

Si .è giunti così alla fase 
conclusiva della guerra con¬ 
tro la « fettina trriccata » a- 
perta dallo stesso pretore 
Mancini con il provvedimento 
che bloccava la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti a base 
di estrogeni. Ora il magistra¬ 
to dovrà decìdere se confer¬ 
mare l’ordinanza emessa die¬ 
ci gi(xiii fa, di abbattimento 
dei capi incriminati e distru¬ 
zione delle loro carni, o con¬ 
cederne un’ulteTiOfre, quanto 
inutile, proroga. In gioco, 
questa volta, non ci sono .so¬ 
lo i profitti degli allevatori 
(finora - il provvedimento ri¬ 
guarda solo quelli della pro- 
\-inda di Latina, ma si teme 
che possa estendersi a mac¬ 
chia d’olio su tutto il terri¬ 
torio nazionale). ■ ma aòche 
la salute del cittadino. Pro¬ 


prio per questo il giudizio 
dd magistrato dì .Latina as¬ 
sume un significato ed un va¬ 
lore che và al di là dei con¬ 
fini ddla {vovii^. Non si 
spie^ìcrefabe altrimenti le du¬ 
re prese di posizione, le tè- 
rod polemicbe e l’attenzione 
dìnKT^ata, ad esempio, dagli 
allevatori delle altre regioni. 
Oggi, insomma. parecchi nodi 
verranno sciolti, in un senso 
o nell’altro. L’opinione pub¬ 


blica. intanto, è divisa in due 
-blocchi. Da una parte i di¬ 
retti interessati 'premono per 
ottenere una p^lzia supple^ 
tiva. sperando di poter recu¬ 
perare la carne e limitare 
cosi il danno economico; dal¬ 
l’altra ci sono i consmnat^ 
che diiedono al magistrato 
dì andare fino in fondo. 

« Mancini finora — com¬ 
menta, un'organizzazione ' di 
consumatori di Latina — si è 
dimostrato all’altezza della si- 


Lo oggrediscono sotto cosa 
con spranghe 0 bastoni 

Lo hanno aggredito ieri mattina, con bastoni e spranga 
di ferro, e gli hanno portato via U bOTsdlo con dentro 50 mDa 
lire. Una rapina o qualcosa di direno? ^La domanda se la 
sono posta gli agenti della «mobile» che indagano suH’epi- 
sodio. Il fatto è che Taggredito, Gino Ianni di 33 anni (prò 
gnosi di dieci giorni al jS}licltnico GemellL niente ricovero) 
fino a poco tempo fa lavorava come cameriere ncU’hotrì 
« Erfige Palace » dcU’Aurelia, lo stesso che sabato scoi^ 
ha subito danni gnvissfnii a causa di un incen^ senz’altro 
doloso. C’è una relazione tra i due episodi, tra T’aggressiòne 
di ieri mattina e l’incendio di saboto pomeriggio? E se c’è. 
in che cosa consiste? E’ presto per arrimre a concluslonL è 
probabile che alla fine quella subita da Tanni si rivelerà 
per una rapina e' basta ma è certo che le coincidenze sono 
troppe per non fare indagini approfondite. 

Ianni, che adesso è disoccupato, abita in via dell’Assan- ' 
zione, a Primavalle. Ieri mattina è uscito di casa vèrso'le 
sette e subito dopo s’è trovato davanti tré Uòmini armati 


tuaziooe. Accorto e prudente 
com è. difficilmente ci rìser- 
^verà deDe sorprese». - 

«Dal punto dì vi^ proce¬ 
durale — sostiene il legale 
degli allevatorì colpiti dal- 
rordinanza. Roberto Maggio¬ 
re — questo giudizio è molto 
importante. Noi crediamo che 
la distruzione della carne in¬ 
criminata tolga al cittadino 
la possibilità ■ dL potersi di¬ 
fendere ». 

Ma al di là delle afferma¬ 
zioni di principio i casi sono 
due: o gli allevatori non si 
sentono in alcun modo « si- 
,curi » dell'attoidìbilità dei ri¬ 
sultati delle analisi svolte dai 
laboratori {xnvìnciali; o. co¬ 
me è . più probabile, con 
r<aiuto» di qualche labora¬ 
torio privato opp o r tu namente 
scelto, cercano di salvare il 
salvabile. Un motivo dì più 
a favore dell’arione del pre¬ 
tore di Latina poco fiducioso 
dell’efficienza e « limpidez¬ 
za » dell’attuale meccanismo 
distributivo italiano. Cosi co¬ 
me stanno le cose, non è 
del tutto improbabile trovare 
un gro^sta ed un macellaio 
• « compiacente », di.sposfo cioè 
a - far arrivare sulle nostre 
tavole la « fettina incrimi- 
•nata ». ' „ - • 

' Gabritlt Pandòlfi 


Lui, gioviale, comunicativo, 
scanzonato, è morto in si- - 
lemio e nella più disperata 
solitudine. Un silenzio, il ■ 
suo, che lo accompagnava fin 
dalla nascita: era sordomuto. ■ 
Si chiamava Mario Della Co- ' 
sta, aveva 63 anni: professio- " 
ne. calzolaio. E’ passata una 
settimana, prvna che gual- 
cuno s’accorgesse che non 
c’era più. Nella sua stanza 

i7t una casa al Quadraro 
che divideva con altri due 
vecchietti — c’era entrato l’ 
ultima volta la sera di dome¬ 
nica 26 ottobre. Il pomerig¬ 
gio di quel giorno lo aveva 
passato in casa della sorel¬ 
la che abita a Monteverde. 
Un pomeriggio in compagnia 
degli unici parenti che gli 
erano rimasti. Quando è rien¬ 
trato. probabilmente, s’è sen¬ 
tito male, ha tentato di chie¬ 
dere aiuto, ma nessuno se 
n’è accorto. Quando hanno 
aperto la porta della sua . 
stanza, lo hanno trovato se¬ 
mivestito. riverso bocconi sul ■ 
letto. I suoi due coinquilini ; 
(un uomo di 84 anni e una 
donna di 85) non lo hanno 
cercato fino all’altro ieri (do¬ 
menica) quando i vicini di 
casa — preoccupati dal terri¬ 
bile odore — st sono decisi 
a chiamare la polizia. 

Gioviale, scanzonato. • Sì, 
Mario'Della Costa, nonostan¬ 
te non parlasse nè sentisse, 
riusciva a comunicare. E lo 
faceva con - tutti, riuscendo 
simpatico à tutti. Soprattut¬ 
to ai bambini. Ieri pomerig¬ 
gio. sul vetro del box del por¬ 
tiere, al numero 49 di via 
Selinunte,. (fera iin biglietto 
che diceva: .« In onore di 
Della Costa Mario, oggi si 
celebrerà una S., Messa alle 
19 nella parrocchia dell’As¬ 
sunzione. in < viòle ' Sparta¬ 
co ». Nel grosso cortile che sì 
deve/ attraversare - per ■ rag¬ 
giungere il vialetto lungo il 
quale c’è l’ingresso della ca¬ 
sa ‘dove abitavano i tre vec¬ 
chietti,' la gente si ferma a 
parlare. E parlano di lui, di 
«quel poveraccio sempre sor¬ 
ridente... ma. come è possibi¬ 
le — fa una signora che 
gli altri due che stavano con 
lui, non si siànà accorti che 
era morto da nna settimana... 

La - televisione, la radio, i 
giornali ne hanno parlato: 
« Una storia triste... v: «...di 
solitudine...n ela drammati¬ 
ca condizióne degli anziani...». 
Tutte frasi, queste, ripetute 

— come un’eco — dai vicini 
di casa. La signora Arena, 
Una d&nnà calabirese che abi¬ 
ta a sei,, sette metri dal can¬ 
cello della cqsa dei tre anzia¬ 
ni, dice: « Sul giornale ho let- 

, to che era morto da una set¬ 
timana'e che . fi signor Mario 
viveva d’elemosine.- ». E an¬ 
cora: .« La radio ha detto che 
queWappartamentò era pieno 
di sporÓizta e che gli altri due 
vecchietti non volevano far 
entrare la pd^a». 

Gli. altri inquilini dello stes¬ 
so viottatò, dello stesso com¬ 
plesso di. fiose {di proprietà 
detriNA-casa) non sono di¬ 
versi. Le loro sono tutte testi¬ 
moniarne — come dire — «di 
riporto», sentite qua e là, 
lette sui giornali, sentite alla 
radio. Come nei documenta¬ 
ri sulla condizione. degli an¬ 
ziani che Si vedono in TV. 
ieri pomeriggio è venuto fuo¬ 
ri un accenno (certo, non gé- 
neralizzàbile) del tipo di so¬ 
lidarietà umana che regola i 
rapporti fra la gente in al¬ 
cuni quartieri della perife¬ 
ria. Una solidarietà ' che si 
‘ anima a fatto avvenuto: ed 
ecco la messa, i capannelli di 
persone che s’intrattengono 
prima di rientrare in (Msa da¬ 
vanti atta televisione, la vo- 
■ gtia dì parlare, di ricordare 
«quel vecchio», gli aneddoti 
. legati alta'suor vita U, dentro 
quel mucchio di case. Una so¬ 
lidarietà carica di pietismo. 

. Adesso qualcuno gli seru- 
poU p^ quello che succedeva 
e continua a succèdere dentro 
rappartamento dei tre vec¬ 
chietti se li è sentiti, trina 
Shitt, 85 anni e Nicola ■ In- 
' ghingoli, 84, una vecchia si¬ 
gnora viennese lei e un pen¬ 
sionato del ministero delle fi¬ 
nanze, lui, sono Timasti solL 
Mano Dèlia Costa, in fin dei 
conti, era U pii giovane dèi 
terzetto. Certo, dice gualche 
vicino, non è chejra loro si 
aiutassero motto. NH senso 
che se uno dei tre stava ma¬ 
le, gli altri non potevano pro¬ 
prio fare nulla di pia che 
chiamare un medico. «Mario 

— dice a signor Bertótini, un 
altro vicino di casa — si ar¬ 
rangiava facendo un po’ il 
calzolaio in piazza Sidua, id- 
TAppto Claudio e un po’ con 
qualche elemosina. Era molto 
generoso. So che quando 
rientrava in casa con un fia¬ 
sco di vino per quei tre la 
serata passava in allegria. Co¬ 
sa vuole, sono vecchi, io li 
sentito ridere, cantare-, cer¬ 
te volte si ubriacavano. Ma 
Itoli davano fastidio-.». 

Fastidio. La vita dei tre 
• anziani ora tanto tranquilla, 
tanto silenziosa, che per ac¬ 
corgersi che uno di loro era 
morto Volezzo, penetrante di 
un cadavere semidecomposto 
è dovuto penetrare attraverso 
le mura. Proprio come un gri¬ 
do disperato, il gndo, però, 
nessuno lo poteva sentire. Di 
un vecchio sordomuto si ri¬ 
corda la sua affabttità, lo sua 
compostezza, t suoi sorrisi, la 
gentilezza verso i bambini, 
ma poco o nulla si sa detta 
solitudine vissuta net sìlen 
zio detta sua stanza. Questi 
« particolari » si vengono a 
sapere dai giornali, si ascol- 
tanu mila radio. E poi se ne 
parìa con Poltra gente nel 
cortile del palazzo, quando or¬ 
mai tutto è già succes.io. 

Carlo Cìavoni 
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Drammatica protesta ieri mattipa della gente delle borgate sulla Tuscolana 


Stdfono Marucci, 27 anni, avrebbe agito in crisi d'astinema 


^Non vogliamo più morti sulla ^rada;^ 


f 

Fermato tossicodipendente : 


I citfadinrdi Romanina, Gregna,TofdiMezzavìa,.Vermìcino, dopo Ifultimo tragico incidente, hanno bloccato la strada 


per otto ore - Quattro vittime in una settimana - Impegni dell'amministrazione perii semafori, l'illuminazione, la vigilanza 


è ruóihò che rapinò 
Jl’inferauera del ;S/^G 

Una «soffiata» - Fermata anche la ragazza che viveva con lui 


«Non ne possiamo più. Non 
vogliaipo , farci .ammazzare. 
Chi conta, chi può, deve fa¬ 
re qualcosa >. La protesta è 
scoppiata drammatica Ieri 
mattina, all'alba. Poche ore 
prima, domenica sera, il c chi¬ 
lometro della morte », sulla 
Tuscolana. davanti a Ronna- 
nina, si era preso altre due 
vite. Un liomo e una donna, 
anziani, falciati da un'auto 
La gente è venuta da Ro- 
manina, < Gregna, Ponte Li- 
nari, Giardini. Tor di Mezza- 
via. Je borgate che si affac¬ 
ciano sulla Tuscolana, agglo¬ 
merati disordinati, intensi, ve¬ 
nuti su tutti con lo stesso 
drammatico problema: la stra¬ 
da che li taglia fuori dalla 
città, che rappresenta un pe¬ 
ricolo costante, un incubo. 
In una settimana, lungo quel 
maledetto chilometro ci sono 
stati quattro incidenti mor¬ 
tali. v - 

I primi gruppi sono arri¬ 
vati verso le 6,30: donné, so¬ 
prattutto, e poi operai, stu¬ 
denti. Per. bloccare la stra¬ 
da hanno usato i c^lssettoni 
della- Nettezza lurbana. Più 
tardi, mentre arrivava altra 
gente, sono comparse barri¬ 
cate imptrovvisate, rulli stra¬ 
dali. copertoni a cui è stato 
appiccato il. fuoco. Cerano 
cartelli e striscioni con le 
richieste < alle autorità » e 
la descrizione di cosa rap¬ 
presenta ' per la . gente delle 
borgate quella strada, quasi 
una cronaca della paura quo¬ 
tidiana e della ^ rabbia di 
fronte alla morte: € Vogliamo 
strade sicure »; c Basta con 
la morte »; c Anche noi : qui 
abbiamo un morto, la comu¬ 
nità di Capodarco» (U clo¬ 
ro » morto è un bimbo di 11 
anni, handicappato, ucciso Una 
settimana fa; la donna die 

10 accompagnava è ricovera¬ 
ta. gravissima, nell'ospedale 
di Frascati). 

c Quasi tutti, qui, abbiamo 
una vittima in famiglia, uc¬ 
cisa su questa strada», dice 
un uomo, che ha perso in 
un altro tragico incidente la 
suocera. cQui — aggiunge.— 
non ci sono cartelli per li-- 
mitare la velocità, non -c'è r 
scritto " centro abitato c’è ' 
scritto " borgate Ma die 
cosa c'è di più abitato di 
una ■ bòrgaUi? ». , 

‘ c Aspettavamo il sopralluo¬ 
go dei tecnici del Comune 
per mercoledì, ma dopo quel¬ 
lo che è successo siamo scesi 
subito tutti in strada — in¬ 
calza un altro —. Questo trat¬ 
to è quasi un ciioitraP, se¬ 
gnato dalle croci-, dei tanti 
morti travolti dalle auto ». 

A metà, della-mattinata tm 
momento di tensione acutis¬ 
sima: una Biyw ha forzato 

11 bloccò e Ha investito . un 
gruppo di ragazzi seduti a 
terra. Nell'urto è rimasta fe¬ 
rita leggermente una donna.- 
Annamaria Paolinl, 34 anni, | 
è stata lutata in'ospedale 
a Frascati '(il pronto .soccor- J 
so più vicino, in qù^to pezzo 
di Roipa. non è a Roma), 
ne avrà per otto giorni. Il 
proprietario deU’auto è stato 
identificato ^azie alla tar¬ 
ga: ; vjerrà dénùnciato. Nem¬ 
meno .questo episodio grayìs- < 
simo. comunque, ha fatto de¬ 
generare una prdesta che in 
nessun momento è stata vio¬ 
lenta. " - " 











vTJ' 

“-f A 












Quella cittàf vìcinà è lòiitòha 


‘ ' Un . gruppetto di borgate 
dopo - il raccordo antUars, 
buttatei dietro i grandi stabi¬ 
limenti di Cinecittà, in una 
fetta di Roma che non dove¬ 
va essere periferia ma cam¬ 
pagna. Nei piani regolatori, 
qui, non doveva esserci una 
casa. Eppure già nei primi ' 
anni sessanta, mentre le 
commissioni urbanistiche si 
affannavamo attorno ■alle. 
mappe del P'RG ^^1 si . co-, 
struiva. Erano le casette del¬ 
la domenica; Valtrdfaccia'dèi 
quartieri di - palazzine che 
l’Immobiliare andava tirando 
su un po’ dappertutto: era la 
Romanina. E già allora, dopo 
tante lotte, non si poteva far 
finta che non esistesse. Que¬ 


sto estremo lembo del Co- 
tnnììs wi RoTHH n tiiossù d.i 
Frascati, assunse sulla carta 
del piano il colore verde oli¬ 
va delle borgate in <nFt n che 
in codice significa '« zona di 
ristrutturazione urbanistica. 

, Ma il piano regolatore è u- 
na cosa e la realtà un’altra: 
per quindici anni qui 'quella 
€ ristrutturazióne i> - non c’è 
statài Romànina 'era ldivelta¬ 
ta fórmalménte un quartiere 
come un altro, un pezzo di 
città come un altro, ma a 
parole. Niente bus, niente 
fogne, una rete idrica fatta a 
singhiozzo, servizi sociali ze¬ 
ro. Intanto però qui intorno 


erano ‘ nate altre borgate, 
Vsrmiciiio, Tor di Mezza Via, 
Gregna. Ponte Linari: case in 
disordine una dietro l'altra. 
40 mila abitanti in tutto, co¬ 
me un grande paese. Ma la 
città restava lontana, era una ■ 
cosa ben diversa. Perché cit¬ 
tà significa, appunto, servizi,, 
scuole, asili: autobus. ; • ■ 

7 Ci sono volute altre lotte, 
&i voluto il 20 giugno del 76 
perché le cose mutasséro. O- 
,ra' l’asilo c’è. i negòzi anche, 
la linea ’ dell’Atac non è un 
sogno. Non è tutto: non ba¬ 
sta ancora, lo sappiamo, ma 
possiamo dire che finalmente 
questo pezzo di Roma non è 
■più di serie B. non è più. 
« altro » dalla città. 


Eppure... eppure il segno di 
uria storia come questa resta, 
è drammatich^nente. Ed è' li 
in quel chilometro di strada 
extraurbana ghe corre in. 
mezzo alle case di 40 mila 
persone, vire strada extraur¬ 
bana significa due o ire cose: 
niente vinili, niente semafori, 
niente illuminazione, niente 
passaggi pedonali (c parte u- 
no, insufficiente, quasi di¬ 
menticato).' Significa: soprat¬ 
tutto, che percorrere a piedi 
quei pochi metri d’asfalto 
per andare a scuola, a far la 
spesa o sémplicemente a tra-, 
vare uri amico diventa uri in¬ 
cubò e i fatti di quésti giorni 
parlano chiaro, ... 

E’ questo chilometro di 
Tuscolana che fa di queste 
borgate ancora un pezzo di 
città che città non è. Quasi 
un paradosso che si continua 


a pagare, talvolta tragicamen¬ 
te. B’ la piaga più grossa che 
resta di quei decenni di di¬ 
sastro urbanistico, di caos, di 
regali alla speculazione (sì, 
perché c’è chi ha guadagnato 
decine di miliardi a mandare 
tante . famiglie a vivere in 
questa estrema periferia). U- 
na piaga che si può e si deve 
cancellare subito. E’ questo, 
che la gente ha detto ieri 
mattina coi blocchi stradali. 
£* con questa domanda che 
tutta la città (il Caihpidoglio, 
in primo lùogó) deve fare i 
conti Oggi —.^è. detto dopo 
U sopralluogo di àmministra- 
tort e t'ecr.ici — verrà instal¬ 
lato un semaforo. Ed è qual¬ 
cosa, ma non ancora tutto. 
Gli altri passi vanno fatti su¬ 
bito: è una emergènza tra le 
più dure, tra le più drammà¬ 
tiche. 


SI chiama Stefano Maruccl, 
ha 27 anni, è tossicodipenden¬ 
te. Sarebbe lui l'uomo che la 
sera di venerdì scorso sparò 
all'infenniera Franca Bonfi- 
gli colpendola gravemente al 
collo. E' stato fermato ieri 
sera ma con ogni probabili¬ 
tà il suo fermo si trasforme¬ 
rà in arresto. Gli inquirenti 
sono infatti convinti di aver 
colto nel segno e molti par¬ 
ticolari lo confermerebbero. 
Insieme a lui è stata arre¬ 
stata anche la ragazza con 
la quale conviveva nell’appar¬ 
tamento di via di Donna Olim¬ 
pia 30 a pochi passi dal luo¬ 
go delia rapina. Si chiama 
Enrica Boccardi, ha 21 anni. 

Al nome di Stefano Maruc¬ 
cl ci si è arrivati attraverso 
la confessione di un altro tos¬ 
sicodipendente arrestato qual- ' 
che giorno fa che ha spiffe¬ 
rato tutto alla polizia: cSo 
chi ha ferito quella donna », 
ha detto agli agenti che lo 
stavano Interrogando.. 

Stefano Maruccl avrebbe 
agito in piena crisi di asti-' 
nenza e, ammesso che .sia lui 
il colpevole, ha forse sparato 
solo per paura, proprio quan¬ 
do la sua vittima lo ha chia¬ 
mato chiedendogli di ridarle 
i doicumehti. - 

Il giovane era già stato ar¬ 
restato due volte, per deten- 
'zione e spaccio di eroina. 

. Nella zona di Monteverde A 
; molto-noto'come. piccolo spac¬ 
ciatore: ai tossicòmani dèlia 
zona che non erano in grado 
'di pagare la c dose » seque¬ 
strava i documenti. Una sor¬ 
ta di € pegno» in attesa del 
pagamento. 


La testìmonfanza-chiave che 
inchioderebbe, una volta veri¬ 
ficata, Stefano Marucci alle 
- sue responsabilità sembra 
quella di Enrica Boccardi. La 
ragazza sostiene Infatti - che 
r« arma del delitto ». ima pi- 
; stola 7,65 è stata rivenduta 
subito dopo il fatto. - 

Como si ricorderà la tragi¬ 
ca e sanguinosa rapina è av¬ 
venuta la notte di venerdì in 
una via di Monteverde poco 
idopo le 22,30. Via Raffaele 
Paoluccl, questo il nome del¬ 
la strada, e una traversa do- 
;co frequentata e non illumi¬ 
nata di via Donna Olimpia. 
Franca Ronfigli si era fer- 
■ mata aH’angolo con via Bot- 
; tazzi: con una sua collega 
; stava scambiando due chiac¬ 
chiere prima di salutarla. 
Aveva deciso di accompagnar¬ 
la a casa dopo aver finito il 
turno di lavoro. Il rapinato¬ 
re si è avvicinato, pistola in . 
pugno, ed ha intimato alla 
donna che era alla guida, 
appunto Franca Bonfigli. di 
consegnarle tutto il denaro 
che aveva con sé. L-a don¬ 
na, terrorizzata, ha obbedito, 
mentre l’uomo si allontanava, 
però, gli ha chiesto di resti¬ 
tuirle almeno i documenti. Il 
rapinatore, tremante, pallido, 
nervoso, si è girato di scatto 
ed ha esploso il colpo. Fran¬ 
ca Bonfigli è stata colpita al 
.collo. ■- '. ■ • • \. ■ 

j Trasporteta daDa collèga In 
ospedale le sue condizioni 
erano apparse subito molto 
gravi. Ancora oggi, a tre gior¬ 
ni di distanza, la prognosi è 
riservata e i medici dispera¬ 
no di poter evitare ima pa- 
1 ralisi. 


Detenuta 

rifiuta 

l'operazione 


e muore 


- Era stata arrestata qual¬ 
che giorno fa. In carcere si 
è sentita male, ma non ha 
voluto farsi operare. E’ mor¬ 
ta sabato sera al Policlinico, 
dopo atroci sofferenze. i ; 

La ragazza. Rosina Montuo- 
li, era una tossicodipendente 
e aveva solo 22 anni, Era sta¬ 
ta arrestata la scorsa setti¬ 
mana per un furto commesso 
per pagarsi la dose. Venerdì 
sera mentre si trovava • nel 
carcere di Rebibbla ha accu- • 
sato forti dolori tanto che è 
stato necessario accompagnar¬ 
la al Policlinico. Qui i me¬ 
dici dopo averla visitata han¬ 
no diagnosticato una c suboc- 
ciusione intestinale» e hanno 
ordinato immediatamente-l’in¬ 
tervènto chirurgico. E*.stato 
a questo punto che la ragaz- 
.za, forse per- paura' dell'ope¬ 
razione. si è rifiutata, e con¬ 
tro il parere dei sanitari, ha 
firmato il registro dell'ospe¬ 
dale per essere dimessa. Co-' 
.sì è stata riportata di‘.nuovo- 
a’ Rebibbla. Sèmbra.òa chè'le' : 
sue condizioni fossero lègger- • 
mente migliorate. E invece nel. 
pomerìggio ^ del ' giorno dopo 
Rosina MontuoU si è aggra-' 
vata. Alle 19,30 era al Poli¬ 
clinico dove però per lei non 
c'è più stato niente da fare. 


Il naufragio a| largo di FiuriiicinQ: primi risultati dell'autopsia 


Maccorese: c'e chi attacco i lavoratori 


Altri esami si fàranno tra qualché - P rieerchè, iiia bori scarse speranze, per 

ritrovare il corpo di Giovanni : CoUesi k jfl terzetto èraóportito in' .barca;per una battuta di pesca 


La colpa (invece) 


è dei dirigenti 


super-assistiti 


Assistenza ortzidni: 


ódvcpnvegiió 
organizzato 
dalla Regione 


Bimbo iracheno 
perde dite ! dita 
nello scala mobile 
: di Fiumicino 


n probità dell'assistenza 
agli anziani sarà il-tema dì 
un convegno che sì svolgerà 
giovedì pròssimo. nell'aula 
magna' deU'Istituto Superiore 
di Sanità in viale Regina Ele- 
na. 299. • 


D sopralluogo, poi. c’è stato. 
Sono arrivati l’assessore al 
traffico De Felice, i tecnici 
del Comune, quelli dell'Anas 
e il questore di-R<Mna. Men¬ 
tre lungo la strada il blocco 
continuava (la strada è sta¬ 
ta riaperta soltanto v^so 
mezzo^omo), nei locali del¬ 
la parrocchia di Giardini è 
stata organizzata ' una riunlo- 
. ne (c'eràno anche rappresen¬ 
tanti deir Acca,’ Panunto dd 
sindacò delia X, (Tosti, i co^ 
mitatirdi quartiere della zo¬ 
na). E sono arrivate le prime 
decisionL Oggi stèsso comin- 
ceranno i lavori per instal¬ 
lare un semdoró per l'at- 
traversamento ' pedo^le, il 
primo, cui altri, cinque o sei, 
seguirahfio. Nella • zona, poi, 
verrà istituito un.servìzio di 
pattugliamento da parte dei 
vìgili urbani, anche se ‘ si 
tratterà di uno < sconfina¬ 
mento», giacché la zona è 
di competenza della polizia 
stradale di Albano, Poi c’è 
il probl«na del sottopassag¬ 
gio, esistente da tempo ma 
inutilizzabile perché assolu¬ 
tamente buio, e a questo do¬ 
vrà pensare l'Anas che lo 
ha costruito e poi se - ne è 
€ dimenticata ». Infine rfllu- 
minazione: l’ag^unto del sin¬ 
daco si è impesto ad af¬ 
frettare i tempi chiedendo 
uno stralcio d'urgenza del 
€ piano Acca » per le borgate. 
Impegni, garanzie. La gen¬ 
te. lentamente, se ne è tor¬ 
nala a casa. Tutti controlle; 
ranno che le cose, d’ora in 
poi. funzionino in . un altro 
mo^. Sull’asfalto ' sono ri¬ 
masti -1 segni delia tragedia 
di domenica sera, n sangue 
di Nello Proietti. 56 anni, e 
di Giulia Canario, 74 anni. 


■' L’iniziativa è ‘ stata presa 
dal sindacato pénsionati. dal¬ 
la SIGG (Società italiana di 
gerentologia e geriatria) - e 
dall’ANIMOG ^ (Associazione 
nazionale italiana medici ope¬ 
ratori geriatrici) per una ri¬ 
flessione più approfondita sul 
problana delle lunghe degen¬ 
ze ospedaliere di anziani c^e 
spesso non hanno bisogno di 
ricovero negli ospedali. 

Al convegno, indetto dalla 
Regione I^o, parteciperà 
£mche il ministro della Sanità. 


Un bambino iracheno di 
tre anni ha perso due dita 
della mano destra negli in¬ 
granaggi della -scala mobile 
deU'aeroporto di Fiumicino; 

La disgrazia è accaduta in 
pochi attimi. U piccolo è sà¬ 
lito i)er primo sulla scala 
mobile che collega la. sala 
arrivi con-quella transiti, se¬ 
guito dai genitori con 1 ba- 
gaglL.AU Kadum ha comin¬ 
ciato a saltellare sui gratini 
‘ ma è improvvisamente scivo¬ 
lato e la mano destra è fini¬ 
ta nell’ingranaggio della sca¬ 
la. Soccorso U bimbo è stato 
portato prima al pronto soc¬ 
corso dello scalo e successi¬ 
vamente, al centro traumato¬ 
logico ortopedico della Gar- 
batella, dove l sanitari ten¬ 
teranno di riattaccare le di¬ 
ta dello fortunato bambino. 


,Nel € giallo » ‘ di ' Hi^cino 
i da ièri c’è un elónei^ às-più, 
ma ancora non è tulto ^,riiÌa- 
ro. I due péscattH-i. pOdo .Bra¬ 
cale e GelscHniho St^ -i i'cui 
coipi sono stati t^vatì dòpo 
due giorni di rìoércbe, sono 
morti affogati. E’ il primo ri¬ 
sultato d^’attU^isia effettua¬ 
ta ièri su i cadaveri nell’isti¬ 
tuto di medicina legeile. L’à- 
nalisi però non ha detto l'ul¬ 
tima . paróle nell’indagine. Il 
professar Marchiopi, ha dispo¬ 
sto, per rimuovere ogni dub¬ 
bio, ùterìori esami che si con¬ 
cluderanno tra qualche giprnò. 
' Intanto sembrano <xtnai de¬ 
finitivamente sfumate le spe- 
raqzc di ritrovare Giovanni 
CoUèsi — raltro membro del- 
i’equipaggio — disperso in ma¬ 
re dalla sera deUa tragedia. 
Le motovedette della capita¬ 
neria di porto contìnuano a 
perlustrare la costa di Givi- 
tavecdiia, ma gli uomini che 
partecipano alle ricerche non 
nascondono che ormai si trat¬ 
ta solo di una formalità.' ' 
Sul naufragio della pilotina, 
avvenuto martedì della scor¬ 
sa settimana,- si possono for- 


nnilare solò' ipotesi. 'Gelsòmi- 
no Steri, Giovanni Collesi e 
Gildo Bracale, là còmiine 
passione della pesca, sì «rano 
imbarcati lunedi ihattina per 
ima sbattuta ». Gettate le re¬ 
ti. il giorno d<^ erano rien¬ 
trati a Fiumidoo. dicendo di 
non averle più trovate. Nelle 
prime ore del pòmerìggìo era¬ 
no ^ nuovamente riusciti per 
cercarle a largo e non hanno 
più fatto ritorno. I familiari 
hanno denunciato la scompar¬ 
sa, fàcéhdo scattare le ricer- 
chè. Su segnalazione di un 
motopeschereccio, c Mary San¬ 
dra». la pilotioa è stata ri¬ 
trovata mercfdedi sera tra Fo¬ 
cene, e Fregole, semisonuner- 
sa e con la prua In alto. Tra¬ 
scinata in. darsena, l’ìmbar- 
cazìone è stata osservata a 
lungo dai periti. ' ' 

£’ in ottimo stato: lo sca¬ 
fo non presentava segni di 
sperona mento; la radio era ac¬ 
cesa con il volume al minimo 
e sintonizzata su una lunghez¬ 
za'd’onda diversa da quella 
usata per comunicare con la 
capitaneria. 

, Il màré. da quando i tre uo¬ 


mini sono usciti dal porto, si 
è mantenuto sempre calmo e 
nessuno riesce a spiegarsi le 
cause della disgrazia. Dei tre 
pescatori, solo Giovanni CoUe- 
sf nm sapeva nuotare; gli 
altri, sostengono i familiari, 
erano veri clupi dì mare», 
e sapevano cavarsela bene an¬ 
che nelle difficoltà. E allora 
come può spiegarsi la scia¬ 
gura? I tecnici della capita¬ 
neria di porto sono convinti 
che la tragedia sia stata cau¬ 
sata da un incidente^ I tre 
potrd}bero essersi fermati per 
un banale guasto al motore e 
investiti d^’onda di una pe¬ 
troliera. - 
Per ora comunq[ue non c’è 
niente di concreto che possa 
avvalorare la tesi sostenuta 
dai parenti;-per loro si trat¬ 
ta di un delitto. L’autopsia co¬ 
me è stato detto, ba stabilito 
che i due sono morti per an¬ 
negamento. Ed è assurdo pen¬ 
sare che qualcuno, sìa pure 
per vendicare uno sgarbo su- 
Into (come il furto delle .-re¬ 
ti). abbia voluto punìTe i pe¬ 
scato! hi un modo oool or¬ 
rendo. 


E adesso i braccianti di 
Maccarese sono diventati 
K assistiti perrnanenti », ai 
quali non conviene rinuh- 
> dare al posto pubblico e 
ai benefici che derivano 
dall’essere dipendenti stata- 


zo» di rrioviménto operato. 
Se il Corriere avesse guar¬ 
dato le cifre del bilancio 
di Maccarese non avrebbe 
avuto mai - il coraggio di 
scrivere ciò che ha scritto, 
e Perchè — dice Salvo Ues- 


IL Lo dice il Corriere della ' sina, del dipartiménto agro- 


Sera, in un articolo pubbli- . industria deBa CGIL regio- 


cato domenica nella pagina / naie — gravano su quel bì 


sindacale. AssisteTizialismo. '■ lancio 3 miliardi e mezzo 


perchè nonostante il defi- ; di spese generali e ammt- 
dt, c’è chi. come la CGIL, ; nistrative. Il che vuol dire 


si ostina a battersi per una ì. che si spende (sareb^ me- 
azienda pubblica e integra, i glio.dire si sperpera) tanto 


Mentre — è sempre il Cor- • per gestire l’azienda. QUe- 

__.m.«_V_ .e _ ^ 


rieré — sarebbe bene fare 
fautocritica e seguire le in¬ 
dicazioni sacrosante delTIri 
che, poveretto, non intende 


sto, mentre U costo del la¬ 
voro, oggi maggiore impu¬ 
tato, incide soltanto del 28 
per cento, un tasso . infe- 


ptù buttare i soldi dalla fi- ; riore 'o quello deùe tùiré 


nestra. Quindi smembriamo ,. aziende eajAtaUstiehe. 


creiamo 487 piccole aziende quei braccianti qhe gde sto 


contadi]^, aumentiamo la , vengono tacciati di assi- 


produttirntà e '■ ì lavoratori | sténzialismo hanno rijiun- 


st renderanno conto di cosa 
vuol dire lavorare davvero. 
Insomrmt, alla fine, la col- 


dato ' a duecento posti di 
lavoro,' agli straordinari, 
hanno accettato la mobilità 


pa di tutto è del costo del esterna e U prepenskma- 
lavoro, dei braccianti che mento in cambio di un ae- 


non fanno fl toro dovere, cordò, quello dei 73. che è 
del sindacato che favorisce stato Viri per prima a dt- 


Fassistenzialismo. P-una te¬ 
si davvero singotare. Perchè 


sottendere u. 

Le dfre non si possono 


è aprUìTistica e non tiene • manipolare. B a guantare 
conto dette dfre, dei dati, le voci del defìdt d si ren- 


deìla storia di questo e pez- ■ de conto di quanta respon¬ 


sabilità abbia to ,direzione. 
Sprechi, dientele, impiegati '> 
liquidati e wi riassunti, un 
parco macchine che è divèn- ' 
tato abnorme, dirigenti in-. 
. capad. In ogni séttore i co- 

■ sii generali e ammìnistra- 

- - tivi sono esorbitanti. E al- 
rlorà ha ragione .il-Corriere 

a dire che i sòldi sono di 
tutti, ma quel soldi,, spesso, 
sono stati utilizzati per sco¬ 
pi ben diversi dalla pròda- 
zione. 

Che senso ha perciò dire 
che bisogna fare Vautocri- 
-tica. Su che^eosa? Sul fatto 
'v: che là CGIL e ia Federbrac- 
cianti si stanno battendo 
. per fare in modo che Mac¬ 
carese diventi un'azienda 
moderna, produttiva? - Sul 

■ fatto che il sindticato non 

■ vuole che le PartedpazbiHi 
statali sé ne lavino le ma- 

■ ni in un.settore per sempre 
.dimenticato? Sul fatto che 

il Comune e la Regione, in- 

- sterne ai lavoratori, voglio- 
: no impedire gravi fenome¬ 
ni di speculadone edilizia?. 
eSe U sindacato un’autocri¬ 
tica deve farsi — dice Par 
squale^ Piazza, detta Feder- 

", braccianti regionale — è 
quella di non aver denun¬ 
ciato con maggiore forza U 
disegnò dtìPin e detta di- 

■ rzione, perseguito dotta fir¬ 
ma dell’accordo del 73. Un 
disegno fondato esdusiva- 
mente stdfipotesi di sman- 

■ tettare Maccarese e di atf- 
viare processi speculativi^di 
ampia portata». 

La via da seguire, quindi. 
Timone questa. No alto 
s m em b ramento, no alta li¬ 
quidazione. L’intesa del *78 

— con le dovute modifiche 

— rimane un punto di rifa- 
rimento. Maccarese deve re¬ 
stare integra e pubbUea. - 


La protèsta del rappresentante CGIL nel consiglio d’ainininistrazioìie 


Ieri sciopera a Colleferra 


Occupa UCTnen: «qui noli funriona nulla» 


L'organo amministrativo dell'ente (che da tre anni deve ossare rinnovato) svolge solo il lavoro dì « routine » 
riffkili problemi normativi - Non c'è uiì coordinamento del settore ricerca - Oggi conferenza stampa 


Gli operai Snìa ; 
« Dateci garanzie 
per il rientro » 


nelle FOTO: il blocco strs- 
delo Improvvisato lori maffl- 
ns sulla Tauotarta. 


- Ad una sKuaziooe pmdos- 
sale una risposta insolita. Di 
fronte alla presa d’atto uffi¬ 
ciale deH'incapacìtà giuridica 
del (Tnen di svolgere le sue 
funzioni. un consiglile 
d'amministrazione, fl rappre¬ 
sentante sindacale della Cgil 
Tommasò ba occupa¬ 

to da ieri mattina la sede del 
consìglio stesso. La singolare 
(è il caso di dirlo) protesta 
esprime 0 diffuso disagio dei 
lavoratori dell'ente, paralizza¬ 
to {H-aticamènte da tre anni, 
da quando, cioè, è scaduto, fl 
mandato —. mai rinnovato — 
del consiglio d'amministra¬ 
zione. E' questo, infati, l’or¬ 
gano rhe deve prendere le 
decisioni e presentare i piani 
di lavoro e i programmi di 
ricerca. Invece da tre anni si 
svolge solo il lavoro di rou¬ 
tine, c si sono spesi cinque¬ 
cento ' miliari per attività 
mai portate a termine 
Tommaso Suppa non ha in¬ 
tenzione di mollare: conti¬ 
nuerà ad cccupare la sala del 
consiglio fino a quando non 
ci sarà un ~ prommdaroento 


del ministro dell'industria 
Bisaglìa, da. eia dipende fl 
Coen, che awii l'iter per fl 
rinnovo del consiglio e for¬ 
muli un parere sulle attività 
collaterali del CTnen. pregiu¬ 
diziale anche aU'approvazia.e 
dei finanziamenti per fl prosr 
simo anno. 

A questi problemi — da cui 
dipelano tutte le attività-di 
ricerca — si deve aggiungi 
quello di carattere normati¬ 
vo. Infatti Teme che in que¬ 
sti anni ha visto-ampliare fl 
suo raggio di intervento, 
non prevede radeguamento 
dello stato giuridico del per¬ 
sonale alle nuove esigere. 

Tanto più inàdeguata se si 
pensa alle dimensioni e alle 
caratteristiche di questa 
struttura che conta circa 
1.300 dipen^ti. suddivisi tra 
sette centri sparsi in tutta I- 
talia. Particolari poi le 
competenze c 1 campi d’in¬ 
tervento: a Frascati si stu¬ 
diano i problemi della fusio¬ 
ne e dei laser; alla Casaccia. 
nei pressi di Bracciano, tutte 
le questioni legate ril'agricol- 


tura e al combustibile; ricer- | 
che sul combustibile • sono 
svolte andie a Saluggia, vici¬ 
no Vercelli; mentre a Roton- 
della, in provìncia di Matoa 
doYTÒÒbero svolgersi gli studi 
del ciclo del plutonio do¬ 
vrebbero, perché in realtà 
tutta rattività del centro lu¬ 
cano è da tempo i^alìzìLata 
—a Fiascherino, in-prov^ 
da di La Spezia, sono studia¬ 
te le contaminarioni nucleari 
dd marei e infine a Bologna 
si portano avanti le ricerche 
sul calcolo e sui reattori ve- 
kxn. 

Ma malgrado b complessi¬ 
tà dèlia' materia e Finteresse 
delle ricèrdie Fente sì trova 
in una ' situazione ammini¬ 
strativa di impasse. E la 
stessa sorte .tocca ad altre 
strutture della ricerca 
■ Intanto però, per comincb- 
re a risòlv^e i problemi del 
Coen, Tommaso Suppa con¬ 
tinua ' b sua òccupazione e 
questo mattina, alle 11, terrà 
una conferenza stampa per 

illustrare i motivi ddb sua 

--- 



Da CoUeferro, b prima rl- 
poeta operaia all'attacco 


apoeto operaia aU'attacco 
delb Snla, aUa cassa iute- 


craslone aensa garanzie. I 
bvoratorl dello stabilimen- 


' COMITATO REGIONALE 

- E* convocata par ogvi alla 17 
la rìuniona dd Comitato di parti¬ 
to par l'Unhrardtè, Impa 

gno dai coRiunitti par la tpantitén- 
taxiona didattica nagli Atanai dal 
Laxio. (V. Valtroni). 


ROMA 


sezione FSMMINILBi alla .17 

In fadaradona (Napotatano). 

In fadatazìona alla 17,30. ria- 
aiona comitati ' dìritttvi èalta Bo¬ 
ttoni atatatl (Sartelocci-Vitala). 

ASSIMStlIt CASAU PALOCCOi 
alla 18,30 (O. Mandili • V. fo¬ 
rala) i MARINO: alla 1» (Rolli) t 
MONTE CUCCO; alia 18,30 (Cata> 
IMW): CIAMfINO: alia 10 camida 
(aacci)-. ARDEA: aHa 18 (A« 0 - 
stinalli). 

COMITATI DI ZONA: TIBERI¬ 
NA: alla 18,30 a Tlana froopo la¬ 
voro aaaatto torritorìo (Raml-Cac- 
clatH-Caniao): MONTE MARK) 
PRIMAVALlli alta 10 a Tano- 
vaecMa cow vat n a aoita aanRit pr^ 
btami dal aaraaoata (Da}natta)i 
MACUANA PORTUtNSCi alta 
17,30 attiva acvalt (Siinana)| TI¬ 
VOLI; aita 17 r ra pam aÉ I U «aitata. 


a luoghi di lavoro (Fitabead); aita 
18 cemitato dttadlna a sroppa 
(O. Fama). 

SEZIONI ■ CEUVLS AZIO!-. 
DALii CONTRAVES: alta 17.30 a 
Sattacamini (Resaatti). 

Ossi atta ì a e iooi M«rlo danaa 
Nta li aiearablia aa: aborta o 
mondo cattoliee con il , inmMwa 
Alcasta Santini. 


FROSINONE 


FtaffI, ara 18 CO. ao 
IMMO (Cardili). 


Charlotte Dodeert Fornarl 
ringraib tutti gli amici a I 
compagnL In particoUre 1 
compagni detta CQIL, per b 
solidarietà e l’affetto mani¬ 
festati In occasione delb 
Immatura perdita ‘ del caro 
oompagiw 


FOREME 

Roma. 4 norembro IMO. 




to hanno scioperato due 
ore. Ieri mattina, per pro¬ 
testare contro l’invio unito: 
tenie delle lettere di «cas¬ 
sa». La direzione driFazien- 
da, infattL disattendendo la 
Intesa ci giatm dai eruDDo 
col sindacato nazionale, non 
ha contrattato col consiglio 
di f ab b ri c a l’applicazione 
del prov v e d imento. Nell’ac- 
cordo si parto di rotazione, 
ma a CoUefeno il gruppo 
dirigente detto stabilimento 
non ne vuole sapere. E cosi 
to rama Integrarione rischia 
di. Irasformarai in una an- 
tlcaniaca del Ucenziamaito. 
Tutto questo per to zona 
significherebbe un altro du¬ 
ro colpo. . 

OU operai della 8nia si 
sono radunati davanti ai 
eancalU, dove s'è svolta una 
manifestazione. «L’atteggla- 
mento del gruppo — ha ckt- 
to ArnaKk) JdarianL detta 
Pule nazlenale — mette una 
Ipoteca paricotoea euUà ri¬ 


presa detta-trattativa», n 
provvedimento infatti era 
stato richiesto per permet¬ 
tere un’analisi ragionata 
detta attuazione degli stabi¬ 
limenti. Tre mesi, per pre¬ 
parare una propoeta di ri- 
sanamenta Ma a - queste 
condizlonL con una diretto¬ 
ne che smentisce da un gior¬ 
no alFaltro le cose che dice 
c'è poco da sperare. Si trat¬ 
ta di untoltra manovra per 
far fuori qualche centinaio 
,di posti di bvoza 

E d’altra parte non c'è 
tanto da meravigUarsL vi¬ 
sto che sol «caso Saia» 
se ne sono dette e fatte 
di tutti i colori. Basto ci¬ 
tare lo stabUimento di Rie¬ 
ti, dove IMO tovoratori so¬ 
no in cassa integrazione da 
oltre due anni, per com¬ 
prendere qual è la strategia 
del gruppo. Vogìleno taglia¬ 
re 1 cosidde t ti « rami sec¬ 
chi» e per farlo usano tut¬ 
te le armL Oli (veral di 
Rieti ne hanno conosciuti ' 
di ministri e di sottose g r e - 
tari; In due anni tante pro¬ 


messa tonte assIeoraztaaL 
ma atta fine nessun fatta 
B poi c'è un piano — già 
- pronto dìe paria di quat¬ 
tromila Ucentiamenti, del¬ 
la chiusura detta fabbrica 
di Rieti, di un ridimeosto-. 
namento pericoloso dell’at¬ 
tività del gruitoo nel La-' 
zìa Tutto questo — secon¬ 
do i dirigenti detta Snla —. 
dovrebbe servire - al risa- 
namenta . ^ 

La situaziot^ feisomn» 
divento ogni giorno più gra¬ 
ve. Oggi, solo netta nostra 
regione, cl sono oltre 3 mito 
operai Snla hi cassa hìte- 
grazione. Pino a pochi gior¬ 
ni fa erano l.TDO. adesso si 
sono aggiunti i 310 a cui il 
provvedimento è stato ap¬ 
plicato dopo l’intesa nazto- 
nato. Nett’c occhio del ciclo¬ 
ne» c’è Rieti, ma anche 
CoUeferro e Caste U aocla 
Inutile ripetere che, se U 
piano del gruppo pessasse, 
sarebbe un colpo all'bcono- 
mia di intere zone ètel La- 
zia I tovoratori diecno di 
no a quel progetto. Ma il 
no viene anche dai Comutii 
e dall’amministraziocie pro¬ 
vinciale. n debole tessuto 
pr^ttivo detta resone non 
può pennettersi di perdere 
per strada ~ m cambio di 
nbMe^— altri duemfla po- 
all di lavoro 
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ROMA^IREGIONE 


Presentati r progrommi delPARCI regionole del Lazio 


Domenica Cinema 

Snovembre Adriano 

ore IO Piazza Cavour 

Manifestazione del Pei 


Tre idee per avvicinare 


il cinema alla scuòla 






Sandro Luigi 

Mprelli. Petroselli 

Pili forte il Pel per sviluppare 

per continuare nel Parlamento 

roperadi eneiPaese 

rinnovamento la lotta per 

di Roma trasformare 


Il catalogo della cineteca - Una serie dì incontri per inse¬ 
gnanti, operatòri e genitori - Gli audiovisivi didattici 




‘ PC' 




, Un, PCI più organizzato 
più forte, più combattivo 


' . PIÙ forte il PCI." PIÙ forte perché ' nel pieno di un 
aspro scontro politico e sociale c'è bisogno di un partito 
attrezzato, saldo, capace di orientare larghi strati della 
popolazióne. Ecco perché l'appuntamento di domenica al> 
l'Adrlàno col compagno Berlinguer, ' al quale interver* 
ranno anche il segretario della federazione, Sandro Mó* 
relll e.-il sindaco. Luigi Petroselll, assume un significato 
particolare. Sarà l'occasione per fare il punto sullo c stato 
.di salute s del partito, del movimento soprattutto In vista 
degli. obiettivi che cl sono di fronte, dopo il varo del. 
governo FoclanI, dopo il riacutizzarsi delle tensioni Inter* 
nazionali.' y.-t' ■■ 

. Obiettivi che riguardano da. vicino, però, anche la no* : 
stra città. Non a caso nel manifesto di presentazione della ' 
manifestazione ' c'è scritto: c Più forte il PCI per conti¬ 
nuare l'opera di rinnovamento di Roma, per sviluppare 
net Parlamento e ' nel' paese la lotta ' per trasformaré 
l'Italia s. : - . 


Giunta al suo secondo an¬ 
no di .vita ia Cineteca-Regio¬ 
nale deirARCI Im presentato 
ieri mattina 11 suo nuovo ca¬ 
talogo di ‘pellicole a 16 e 35 
millimétri, a dtspnsizione di 
tutti quanti (cineclub, scuole, 
biblioteche, : centri culturali 
eccetera) vorranno program¬ 
mare film o rassegne awa- 
lendpsl - della - collaborazione 
dèlIVARCI. Il : catalò^ pr.esen- 
ta un panorama di opere piut¬ 
tosto ampio; cl.sono film Ita¬ 
liani prodotti tra gli : Anni 
Quaranta e i Sett&hta, e cl 
sono' pellicole: dell’est ;euro- 
peo, della. Francia ' e.- degli 
Stati Uniti. In ogni caso; co¬ 
mùnque si tratta di film di 
alto valore informativo e. cul¬ 
turale, sempre abbastanza 
rappresentative di molti pe¬ 
riodi e correnti che hanno 
caratterizzato gli anni ' e le 
cinematografie del paesi • In 
questione, v ■ . 

Nella ■ stessa. occasione 1* 
ARCI del Lazio ha anche pre¬ 
sentato il proprio Circuito Ci¬ 
nematografico Regionale, che 
negli ultimi mesi del 1980 
prevede una sèrie di inizia¬ 
tive' e incontri che approfon¬ 
diranno' il tema: Cinema e 
Saióla. Infatti i legami possi¬ 
bili Irà questi due nìonòi ab¬ 
bastanza distinti, ancora og¬ 
gi risultano p^ molti versi 
sconosciuti, sebbene la neces¬ 
sità di allargare le stnitture 
didattichè anche ai mezzi ci¬ 
nematografici e audiovisivi, 
sia riconosciuta ormai da tut¬ 
ti. professori, studenti e or¬ 
ganismi culturali. ; - - 



tiche. L|utilizzazlohe dl- audlò- 
visivi nel'mondo della scuola. 


Yul Brinner 


che del mezzo cinematografi¬ 
co e, diciamo cosi, per in¬ 
formare gli Interessati sul ri¬ 
sultati già ottenuti nelle espe¬ 
rienze di questi ultimi anni. 
' Si tratterà, insomma, di far 
re il punto sulle capacità dèi 
cinema di inserirsi nel mondo 
della scuola in fórma diretta. 


■ Le ' attività dell’ARCI ' pre¬ 
vedono innanzitutto una se¬ 
rie di cinque incontri nei ca- 
poluoghi laziali, proprio, sul 
tema Cinema e Scuòla che 
saranno 'diretti soprattutto 
agli, insegnanti, ai direttori 
didattici, agli animatori e agli 
operatori culturali, nonché ài 
genitori, nell’Intento di appro¬ 
fondire le possibilità didatti- 


di studio, ma anche, e so¬ 
prattutto, come mezzo di ap¬ 
plicazione creativa degli scó- 
lari e degli studenti. In que¬ 
sto senso sono già abbastan¬ 
za numerosi gli «esperimen¬ 
ti» sui quali basare le còno- 
àcenze di (^gi, e in ogni ca¬ 
so i risultati sono stati deci¬ 
samente incoraggianti, in 
quanto I ragazzi e 1 bambini, 
attraverso il' cinema, hanno 
trovato modo di applicale la 
loro . creatività, realizzando 
filmati o documentari di si- 
curò interesse. , 


- Un secondo ciclo di Incon¬ 
tri sarà dedicato al mondo 
degli Atidiovisivi', e alle sue 
capacità educative e didat- 


visivi nel mondo della scuola, 
infatti, .rende possibile un re- ' 
stringimento ^ll’egèmònia 
I verbale nella didattica, a-fa- 
' vote di'una più -equilibrata 
‘ organicità. Oggi la- scuòla ,e . 
l’educazióne scolastica vivono 
soprattuttó dl.-pàrole, àgli scó- 
làri .‘e agli studenti .vengono 
offèrte idee-e concetti'àttrà-r 
verso infórrhazioni ' e spièga-1 
zloni. verbali le Imma^ni, 
da sempre, sono state quasi 
messe al bando, méntre si 
sente sempre più ■ pressante, 
la necessità'^ di 'completare : 
.quelle informazioni'.e- qùèlle 

f piègazionl . anche ‘ attravèrso 
e immagini ■ dirette -o rico¬ 
struite. E* il mòìhehto. -dun¬ 
que. di inserire gli àudlovislvl 
in . maniera. concrèta .nella 
scuoia', anche per ridurre'il, 
'p)ù possibile la distanza- reale 
, tra gli studenti c i' -fattl‘da ; 
studiare; , - ' i 

: 1. tèrzo ed-ùltimo momento ; 
del - vasto programma del- ‘ 
l’ARCi rigusùrda una serie di 
proiezioni che. saranno effet¬ 
tuate ogni domenica mattina 
alle ore 10. dal prossimo 9 
novembre al .21 dicèmbre, 
pressò il . cinema Uhlversal. - 
Il ciclo di sette film (im¬ 
prènde, tra. gii altri, Ktò tìrà- 
vo. di John Ford .con . John 
Waiùie. .Un dollaro d’onore di 
Howard .Hawks con. Dewey 
Martin e John Wayhe e il 
famóso. / mognf/ict;. sette'di¬ 
retto dà John Sturges e'iiitèr- ■ 
pretato da Yul Brtnner. Hoist 
Buchols e Jàlés Cóbùrh. - 'Si 
tratta di sette film western, 
attraverso .1 quali gli '(orga¬ 
nizzatori intendono far .avvici¬ 
nare i- più giovani al, cinema, 
ma- non.Jn modo acritico ie 
incondizionato, quanto, attràr- 
verso, un’analisi pièliminàre 
del. mondò, cinèmatògrafico 
che favorisca-uba conoscenza 
più complèta e realistica. 


n. fa. 


Col freddo arriva il problema-riscaldamehfoi 


Non è ancoro in grado di parlare Anno Mariadripnd! 


Si «accende» 


^ .... ^ - 

Si è accoltellata da sola 


*'* vi:*, 


i : v'i •* 


là guerra dèi la padrona dellà ti^ 


Il marito, Antonio Bucci, còl quale aveva 
lite in serata, è stato rilasciato dopo un 


avuto ! una violenta 
lungo interrog^orio 


; n passaggio è stato rapidissimo e da- un ottobre quasi 
estivo siamo arrivati ad un novembre decisamente invernale. 
Ieri notte il termeonetro . s*è ^ fermato sui 3 ^adi e per ' il 
resto della gicìmata - il. mércuiio non Ha varcato la soglia 
dei 10=.. Le previsioni del tempo per oggi e per i prossimi 
gicmi non sono certo (Mnsolanti: nuvole, piog^a. -fréddo, 
mentre la televisione porta in casa le immàgini dì.città del 
nord, in cui si affaccia la neve. Intendiamoci,: ,Dori è che le^ 
temperature siano molto diverse da quelle che i meteieo- 
log! chiamano le c medie stagionali >, ma certaihente il cam¬ 
biamento è stato brusco e per questo più sensibile. • 

■ Col freddo rispunta fuori un problema .vecchio e chiacchìe- 
ràtìssimo: - quello dei termosifoni. Quahdo accenderli? Per 
quante ore al giorno? A che temperatura? Per mesi, l’anno 
scorso, "ministrile tecnici:'si affannarono a spiegare a'tutti 
le :compUcatissime tabelle e sui giornali fece la sua compa- 
rizipnè persino ima'pubblicità (al «sjgnor venti gradi». La 
finanza annunciò anche che i contravventori dèi, lìmiti fissati 
sarebbero stati duramente puniti con pesanti multe. Og^ di 
' quélla regolamentazione non resto più nulla. I detteti 
prèseiitati e ripresentatì sono sempre caduti, senza rius(dre 
a trasfoinharsì in leggi stabili. Risultato: siamo; in piena 
canarchìa». .- ■ , y , - -. .. - , • ’ 

' E sarà proprio per questo che un prob]ema,'in fondo, tanto 
semplice rischia di diventare complicato, fonte (ii litigi nei 
già tonto disordinati dibattiti condtnninìali. La s(}stanza è die 
oggi (piasi tutti gli impiantì di riscaldamento coUéttivi (su 
quelli singoli non si può dire proiHio nulla) sono spenti, 
mentre a; meddo comincia a farsi pungente. Anche ^ edifkn 
puMlici e . le scuole non hanno ancora acceso i termosif(M3i 
aspettando direttive dall'alto, che tordaiip ad arrivare. 

; Ma accanto' alla mancanza di norme ci deve essere anche 
(^alcos’altro che ha rallentato.la «macchina»: prima.del¬ 
l’accensione infatti ogni impianto ha bisogno dì una revisicme 
è eh una controllatina alla «centralina», quella specie dì 
sup erte nnostato. che regola costantemente la temperatura in¬ 
terna in base alle esigenze. Probabilmente queste operazioni 
s(nx> state in molti casi rinviate visto la mitezza^ sìim a 
ieri del clima. C’è poi il problema dei rifornimCTtì di gasolm 
resi più complicati in (preste settimane dal ritocco dei prezzi. 

■ Per tirare le somme c’è da dire che chi vuole può accen¬ 
dere. e fin qui tutto bene. Meno bene invece che non d sia 
più un filo À normativa e (presto in barba a tutti i distxrrsi 
sul'iìsparmio energetico (*e viene invocato — ormai — sol- 
tonto (pran^ si araunKìa fl rincaro della benzina o per parlare 
male degli sceicchi. H signor venti gradi (antipatico (piasi a 
tutti) ikn c’è più. ma non è un buon motivo per sprecare 
gasolio. - 


N(}n è aiKXH'a in condizione 
di .parlare la giovane donna 
die domenica sera è stato ri¬ 
coveratoCon una vasta ferito 
all'addome .ti Sàn Giovanni 
dove è stata operata nèUa 
stessa nottola. La testini 
manza di Alma . Maria Orlan¬ 
di; 34. anni,- proprietaria' di 
ima trattoria in vìa Prenesti- 
na-2DB è foodamenttie Pfr ri¬ 
costruire ladinanUca (ki fat¬ 
ti e scagionare definjtìvamèn- 
té il marito, Antonio Bucci, 
ebe in un (xlmo momento era 
stato ritenuto dagli inquiren¬ 
ti -il' responsabile - dd feri¬ 
mento. ‘ ■ 

Cosa è successo domenica 
serà nel locale di via -Pr«ie- 
stina? E’ ctunctie dirlOi dato 
che .otKi è rtato possìbile rin¬ 
tracciare i campieri : e i 


clienti che in-quel momento 
si trovavano nella trattoria. 
Resto' il racconto .del marito, 
il squale afferma (die , Anna. 
Maria .Oriandi ha: avuto con 
lui un violento litigio per mo¬ 
tivi dì gelosia O’uoroo.avreb- 
be-m’titra. donna e la moglie 
non sopporiava più questa si-.- 
tuazione). In prèda a una. vio¬ 
lenta crisi dì nervi-Anna BSa- 
rta Orlandi avrebbe- afferrato 
im ; còltello : e tentato di vi¬ 
brarsi un colpo; H marito sa¬ 
rebbe riuscito a ' disarmarla 
ma subito dopo, làdonna sa¬ 
rebbe corsa in cucina e, tro¬ 
vato un altro coltrilo, se k» 
sarebbe conficcato neU'ad-. 
(tome. ■ • ' ■ 

- A questo punto quricuno ha 
chiamato un'ambulanza edw a 
sirene spiegate ha tra^pcxta- 


to la: ferito all’ospedaìe, dove 
è stato; sottoposto 'a .imme¬ 
diato ,.intavento. -chinirgìco 
avendo la lama trapassato, il 
(xdon. Quando i carabnikn so* 
.no arrivati in via-Prenestoia 
il -locale era chiuso e. drirnia- 
rìto - non c’era' {hù ^ traccia. 
Qué^ ha'avvalorato ripòsi 
Antonio BiMSri foSsc R'ré- 
sbonsabile.'. • - 

. Sitocessivamriite ‘, Tucano è 
stato trpvàtp a. c^ e inter¬ 
rogato e sembra die abbia po¬ 
tuto Jin K Kti - a Te là sua inno¬ 
cenza Visto che è; stato ’rila- 
sciatò. Pri sdoglkxo ^'ùlti¬ 
mi dubbi,'tiÀtàvìa, si attènde 
. Anna ; Maria' Orlandi sì 
sóita meg^, e po^ péii^ 
con ^ gli' inquirenti. ^ 


Roma Utile 


COSI’ IL TEMPO t Tempe¬ 
rature, registrate alle ore 11 
di' lezL Roma Nòni 10; Fiu¬ 
micino 13; Pràtica di -Mare 
17; Viterbo 6; Latina 17; 
Prosinone IL Tèmpo preyi- 
sto: nuvoloso <xin . prècipi- 
tàtionL 

NUMERI UTILI — Cara- 
■ Wniéri:- premio - intervento 
,212.13L PMIzia: questura 


E’ morto il compagno Costantino 
uno fra i fondatori della sez. Monti 


E* morto U 1. novembre, a 
83 anni, il compagno Pelizio- 
lo Costantino. Iscritto al Par 
tito dal 1921. il compagno Co¬ 
stantino è stato fra I fonda¬ 
tori della sezione Monti. 


I funerali avranno Inogo 
oggi alle 11 presso Toepeda- 
le S. GiovannL Ai familiari 
le affettuose condogllanae 
della secone Monti e del- 
r« Unità». . 


emergenza 113; VigiN dai 
. fuòco: 4441: VlfHf urb a ni: 
asaOBL r PMicUniCO 4928»^ 
Santo Ritrito Msom San 
' Giovaanl 7578421. San .Fl- 
3300 g[, Sab Giacomo 

San càmnio 6850. SanfEu- 
genio 586008; Q ui d ia ma- 
dteu: 4756741-3'34; Guardia 
luadlca a a éat rica : 4750010/ 
480158; Cantra untMrafa: 
738706; Pranoa Sa c ayao 
CRI: 5100; taicaraa atra- 
dala ACI: 116; Tampo a 
viaMlltA ACI: 4312. 


. .FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccaa: - via B. 
Bònlfazi 12; EaquiHno: . sta¬ 
zione TermlnL ria Cavour. 
EUR: viale Europa .76; Nton- 
t a v a rda. Vacclito; ria Cari¬ 
ni 44. Manti: via Nationa- 
le 2M; Namantòno: piazza 
Massa Carrara, vitié delle 
Province ; 88; : Oatia. LMé; 
via Pietro Rosa 2; Peri» , 
li: via Bertolonl 5; Pia- 
tralata: yto .Tiburtina 437; 
Panta Milvio: pUzòa P. Ma¬ 
rio 18; Prati. Trionfala^ Prl- 
ntovalla: piazza ' Capecelar 
tio 7; Qùdrara: ria Tu- 
scDlana .800:. Caatra. Prat» 
rio, LudoritI; via EL Orlan¬ 
do 93. plaaa Barberini 48; 
TrpaOaaura: ptaraa Sonniao 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil- 
vestio 3l;''Tr l aata: ria Rem- 
cantica .2; ApP** Lattoe: 
Tuacolano: piazza Don Bo 
eco 4a 

. Per altre Riformazioni 


,sulle farmacto ebiaraare 1 
numèri~193L 1922; 1923. UOL' 
IL TELEFONO -DELLA 
CRONACA. - CemiaUno 
4951351/4960861; 'Interni xlx- 
33L 332. aeL 


ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarfa Ca la nn a, ria della 
PUoua 'l3, :aritanKo U aaba-'- 
to dalle 9 alle 18 O a Warta. 
Doirta -PiatoAMt, Goii^iio 
Romano 1-a, marteiB, icrier- 
dL sabato e doneotea: M-U. 
Maaai J fatNa ii L riala 'M- 
Vaucanò. 9-17 ago- 

st<à aéetcmbre): SB (tatù : 
gli altri mesi) Ga llar l a Na> ■ 


rd. ria ìv Foòiane'ÌÌ‘ <»a- 
rio;. tortali 9-14, tostivi S-llL 


riafe Rcàle;Aitl.UL orano:- 
martedì, mercoMB,' gfóvedl^ 
a vènénfi dré 14-19; zàbatò 
doménica. e. fectiri .9-13JÌ0I, . 
lunedi cbiuso. . \ 


ACEA - Sospensione di energìa elettrica 


PICCOLA CRONA CA 


Per urgenti lavori di manotenzkme sulla rete elettrica 
verrà sospesa l’erogazione dell’energia dalia era 9J6 

alla ora 18 nel giorni 9, 6 a 7 navambr a p.v. nelle se¬ 
guenti vie: 

Via Imara, dal clv. 2 al civ. 18; Via bacia, dal clv. 23 
al elv. 34; Via Etruria, distributore Mobil e clv. 27; 
Via Cutilia. al civ. 20. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche le 
zone limitrofe. 


Un dibattito 
snU’aborto 



VIMdl ISOOOtON* CHI «ANO ANOR 
AIWCCINMINTO CUITIIRAU I fOUTICO. 


■CANO • V N g«Ma toM, 71. 
TdL (Bt) MnS944»)qt 


fa. (SI» diJEtdt/Miun 



Si svolge domani alle 2040 
al teatro La Maddalena, in 
via della Stelletta 18, un di¬ 
battito sul tema: «Aborto, 
come e perché si ricomin¬ 
cia», (^n la partecipazione 
di Paàqoaliha, Napòietano, 
anziana Del Pier, Elena Ma- 
rlnuocL Simonetta TosL e le 
giomallste Franca FobmU 
di «Lotta-oonUnua a. Oretta 


Bongarzoni di «Paese Sera'», 
Norma Rangeri del «Mani¬ 
festo ». Paola Cacianti del- 
r« Avanti », - Maria Adele 
Teodori delVc Europeo », Sil¬ 
vana Chichl del '«Corriere 
della Sera». Anna Morelli 
dell’Unità». 


ANNIVERSARIO 

Nel seoendo annlveraario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Silvestro Burliti della 
seriene Trieste, la moglie, 
oxnpagna ' Rosa, nel rloar- 
darlo sottoscrive L, lOiOOO per 
l’Unità. 


LUTTO 

E* morto il compagno Pie¬ 
ro Alesi, della Sezione-Porto 
Fluviale. Al familiari le.pto 
fraterne ' eondògOanse ^ da 
parte del compagni della se- 
Nooe. deUa Zona e.delTUititih 


Si sono spoeatl ieri in 
Campidotilo i compagni, Su¬ 
sanna De FooUs e Maislmo 
Manallo. della seaione Fat- 
me.'AI c ompa g ti gU-auguri 
idù atneeri dcQa icNdne. . del 
Comitato di Zona ’Hiifdiino 


con' la stASlonè, llrlc^ Ira 

«n 'rift’t lin ‘hAÌ fritH'oA 


omaggio alla perfezione del 
■tre.' • 



' .'L’Associazione murictie 
«-Vincénzo Bellini » presenta 
stasnar (óre Z)i30) al Tnntro 
Tènda à Stri^ (Via' Cristo- 
foro Còlainbo), 1 risultati 
(incrèti dèlia -seconda’ edi- 
zioine del Frèniiò.'cOiaoònio 
Lauri'Volpi », destinato a.im 
; ctiebre-tenore. .. - c -. . 

.'LTannO'scorso-fu pimitia- 
tó Fianco CòrellL- qnest’ànho 
il premio .è stato àsegnato 
a'Oiànnl Raimondi. 

' L’Associàziòne, .che Uà' tra 
le sue finalità-anche quella 
di sostenere, giovani'cantan¬ 
ti già affermati, ha aegnàr 
lata a maggio^nza, il so- 
pnuoo .Etto .Dèziiaid, zisò:* 


^ Martedì 4 novèmbre 1980 


[ dove in quando 



Béjart da domani al Teatro dell'Opera 


Un sogno irriverente 
tra la vitalità di 


Ravel e Stravìnski 


Arriva a. Róma .Béjart,' e 
. là' tifoseria balléttlsticà è- in 
àgitezlòné; • Non ,è un fatto 
da- sottovalutare': Roma ha 
;. una' splèndida tradizione in 
; fatto" .di : balletto, e • cl - tro- ' 

. vefèmmo in. una situazione 
, beri diverèa, se Diaghilev, ad 
; esemplo , (èra. venuto nella -, 

. nostra città, , ai t^mpl dei ;' - 
suoi Balletti Rùa^ì), dopo la 
. guerra (1915-18). noti se.ne 
-f fòsse: andato altrove. Ma a-. 
" Ronià ' arrivò li fascismo, e - 
11 ballétto, .aspetta ancora . 
ùnà .<.'8Ùà' sistemazione ' ade¬ 
rente 'alle tradizióni, e -alla 
réalfà. Non^'è un ‘caso che, 

: buttato j. giù: .TAùgusteo 
. (1936) . la!; mùsica - non abbia 
, an'cora avuto un vèrb ediff 
: do- da. cònsacràré . alle sue 
manifestàslorii; Vo^liàriK) di- 
' rè phe Diaghilev avrebbè po¬ 
tuto : lavorare' cori liol, tro- 
; vahdo un terréno quanto rhài ' 
favorevole. • ' -. 

Béjart pcrrta al Teatro del¬ 
l’Opera . (sé còhtinuà" cosi, 
Bòra ,'im. «pe<5cato.» .'conti- ; 
nuàre le attività solfando 


*. Yedrenio ;la ‘. Galfé Pòri- 
àienne, su musica di Off èri- • 
bach, il Bolero, di Ravel e ; 
La sagra della primaòera di 
StrarinsÙ. 'che è sempre un 
avvenirnerito, ' uh’ésplosiohè ; 
di gioventù, a dispetto degli . 

' imminènti ' séttànt’ahni. La 
Sagra ■ incominciò à fàre 
scadalo nél 1913. infatti. B 
la ,cqsa. ancora tm tarxtirio ’ 
scanrializza, in quanto - ^ ; 

.. Jart dà al- balletto .ùria sua 
veisione.in nètto contrasto ; 

. cònduella-originale. Non c!è . 
Toscurità di riti, misteriosi, i 
ina la chiarezza della lucè. 

La versione di Béjart ri¬ 
saie-ai .1999, .ed .esercita am. . 
ch’essa, al pari della musi-/ 
, ca, . una. suà. presa partico- 
\ ' : 

• Nel ruoli protàgonisticl’si 
altemèrànnò Patrice Touron 
con Philippe Llzon e Sho- 
nach Mirk con Kàtalin 
Csariioy. - 

■ Al Bolèro di Ravel, Bé- ; 
jartvsi^aocostòjnel I960..81 v- 



dilata anche qui il senso 
della vita nella sua pienez¬ 
za cosmica. Una variante, 
nei, confronti di precedenti 
edizioni, è costituita dalla 
intèrprétazloné' esclùslvé- 
mente maschile. Dal ritmo 
emerge la melodia e questa 
melodia (un ballerino) si af¬ 
ferma tra altri ' ballerini 
(prima erano ballerine). 


" La Gaìté Pàtisienne, che 
apre lo spettacojo, è una re¬ 
cente coreografia di Béjart 
che racconta il suo ingres¬ 
so e progresso nel campo 
dèi balletto. Quasi un sógno 
autobiografico, con mille 
pretesti (chi può mal tene- 
re • sotto controllo un so¬ 
gno?) per qualche puntati- 
na irriverente. ^ i " 


La « prima » è per' donrt- 
ni sera, alle 20,30. Sono pre¬ 
viste repliche fino a sabato. 


e. V. 


NELLE POTO: Jorge Donn 
(« Bolero »), accanto al ti¬ 
tolo; Patrice, Touron (« Ssu 
gra della primavera ») e la 
compagnia («Gaìté Pari- 
sienne »). - • ■ : - 


Toodastrìsce: Preoiio « Lauro Volpi » 



StasCTa gli acuti 
^Gianni : Rain^ndt 
c di Étta Bernard- 


.-f.t , VI.* -:- 


vando una.particolaremen- 
- zione al mezzosoprano Be¬ 
nedetta FecchioU e. ti bari- - 
tono Emilio PurielL La giu¬ 
ria eia composta da Iris Ada-. 
mi-CorradetU. Lina Aima- 
To, Pietro Caputo, Maurizio 
Modùgno, Aldo Nlcastro, Ro¬ 
lando Nicolosi e Laura Pa- 
dellarò. / - • - ■ 

' Alla cerimonia delle pre- 
ntiazioili, seguirà-un concer¬ 
to' diretto dal maestro Giu¬ 
seppe MoiellL In omaggio al 
musicista cui- è intitolatà T 
Associazione, sarà estuila 
la sinfonia . della Norma di. 

BelUni, cui seguiranno arie 
dall’/toliona in 'Algeri e dal 


Barbiere di SMglia. cantate 
dàl baritonó Einiiio Puriell. - 
.n soprano Etto Bernard 
: canterà quindi pagine, dai. 
' Capuleti è Montecchi di Bel¬ 
lini e dall’AmZeto di Thomas. 

•Infine; il; tenore : Gianni 
Raimondi (nella foto, in una 
memorabile interpretazione 
della Norma), canterà arie 
ds^ Traviata e dal Macbeth 
di Verài,- per concludere la 
serata còn Io scorciò finale 
del primo' atto della Bohème 
di Poccitti, insièine con Etto 
Bernard (Che gèlida mani- 
. na. Mi chiamano Mimi, 
Duetto). ; ' ■ 


GxnMésuom^m 


: N^’ùighiltàTà sccnvòlte daBe " lòtte intestine tra la 
r^naiÉe. e .il Pariameitio gindato da (Jromwdl ed 
appena uscitoda^-anni'ddla fetta contro la Spagna e 
efeOa ntorte di MÉria Stnai^ ti stenta' a credere die ti 
p()tes3e' cwy o i TC- TBM nwis^ coti - dolce. - • 

Ha dimostrato il contrario il duo incese di Mary 
’BercH^ (soprano) ’e 'Nigti North (hutiata) che ha pre- 
aptiatò un, pt ogr òm pia ti . moskte del Sefeento.- (ferae- 
. nica scorsa ti Centro -Italiano ti Mùsica Antica, ndla 
chiesa Valdese ti piazza Cavour. 

'Lo stesso eoòlpo' d’occhio» ti nna figura fwnminne. 
etirémazoole esOe vestito, ti velluto rosso trapmàato ed 
afRancato da Ni^-Nottfa fettotiroente «sommerso» da 
w- -gi ga nte ara . «acOioto». ha lìpcatato il numeroso 
ptiiblìoo 'pretonte'ti-(|uadri ti vita (juoditiasa che ornano 
lè.rale dei ndtiri palazti barocdiL Ed un primo aspètto 
intcretoaate è astato pròprio la presentazione degli stiu- 
iiièiti. TaTctiitito ia pòrtirolarè^ con le sue caratteristidie 
ti '«bosso continuò», che permette lai accoiqngmanento 
non fr ai ianchtato ai pezzi vocafi. ' - 

Su qutota .« baitoà ' Ma^ Bemfey ha pttiàe mettere 
in mostra/le sùeeooeàfenali capacità, interpretando'in 
modo davvero esempifere -faraid dd più in^KCtanti compe¬ 
titori del'Sefeento intir^.é, ntila seconda parte dd con¬ 
certo. .ìttiianL 

' Partiootarroente sugges t i vo è risultato « Fafe. zneeL 
éruét » composto iid N07 da Thomas Ford, un brano lento 
affiànpÉto’ da ballale’ qonm «Stay, o Stoy» di John 
.WOson. 

Leggeiuitqle. .meno ooivìncenle . rinterpretozìone dei 
eoBapatiferi (Cacete, Ftesoobaldi. Ffechmi) su col e sec¬ 
cato l’esecuìloae - pofeito dd « Laudate Domiiium» dì 
FreapobaMi con cui ti è conc lu so il progr amm a. 

Resto aoitonto da a^nàlare la bravura di Nigd North 
iwn aokaiito ndla teenfea dd siginoi, ma anche ndla 
oqiadtà ' di • coiavolgimento dd pubbtioo. emersa negli 
astolo, in partioolara nd 'due brani ti Pìcdnni. 

' Sarà sfetoanientè interessante asooitafe questo liutista 
BeLODOceito cte .tcrrt' .daiaani sempre in piazza Cavour. 

' Anguio Mg^iig 



Un parilcelar à dd Cora p e lR ew I co dd CIMA 


fI CIMA (cantre Itattano di 
mus ica antica) nato nd 
1978 a Roma dalfe oo lg on T» ' 
che alcuni m u d cNti hanno 
a woft tt o di ri » pOnder ò al 
i i e l oudo a u men t o di into- 


puHMico M 


Oltre alla otafione een- 
eertietiea, Fattività' ma«- 
liera dd Centra ruot e In¬ 
terno alla eriewliteileno di 
un « Cora pd l fenlco ». al 
quoto d puè j ec r tvera chiun¬ 
que i on ia IbNtti di età e 
prop arai lene. o di un « Co¬ 


da eemer a ». eompeeti da o- 
lomon t l eeelti eotvo la diro- 
tfono di « ori l o Mmlnovi ch . 

L’atttvttà didattica cam- 
prenda audio uno aorlo di 


calondario dofli e p a ttac ol l 
ndla chieaa vaWeee di piaa- 
n . Cavour proeoguirà con 
il aeiuente proframma: 

3 novembre: Il liuto bo- 
roceoi Sonata Ntalpd Narth; 
30 nofvemtoe: Recital di 
vidoncdio befe c c a . Sonata 
Caroline Brann; 21 dicem¬ 
bre: le partite por cemb a 
lo di Bach. Soliete D avi d 
C oHyer; 25 gennaio: I «an- 
corti di Vivaldi. Onliedia 
baracca dd CIMA; 15 feb¬ 
braio; « DMo od Enoo » di 
PuredL Cora od eicliaotia 
da c a me ra dd CIMA; 19, 
20, 21 mano: « Feotino dd 
Oiewodi Gramo» di Bari- 
chiari. Cora po l ifo nico dd 
CIMA; 28 aprUe: RodW di 
davicombolo, « d iata Kard 
«m a n e ; 17 maggio: Muel- 
ca dd peiiede elamico. Co- 


autla teankhe di canto dd re od orcheetra da 


Dapa il cenmrto di Mory 
•ovorty o m«d Narth, H 


dd CIMA; 4, 5. 6 giugno; 
Bach, «Ma«nlflcat» o Tor^ 
ta tutto. 


V 
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Martedì 4 novembre <1980 


ROMAt SPETTACOLI 




ruhitàPAGJIS 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Domani illc 20,30 (in abb. lerala) prima rap- 
presentazlono di « Baliat «tu XX aiècle » di Mau¬ 
rice Béjart. Programma: « Calti ParUianne a di 
, J. .Otfenbach, ■ Bolero a di M. RaveI, « La aagra 
^ dalle primavera a di |. StravinskIJ. I biglietti 
V ; saranno ' niessi In vendila a partire dal giorno 
.'3 novembre.- ■ 




Sono aperte le IscrIxIonI par 20 posti di allievi 
' presso la Scuola di Balio del Teatro dell'Opera 
. riservati a giovani di ambo i sassi che rientrino 
- in eti fra I 9 e 11 anni se femmine e fra i 10 
. e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
sezione femminile • 10 per la seziona maschile. 
Le domande 'di ammissione dovranno essere Indi- 
. rizzate, entro' il 18 novembre, ella Sovralnten- 
> danza del Teatro dell’Opera - Via Firenze, 72. 
. All'ingresso di Via Torino è in distribuzione uno 
• Stampeto contenente' l’elenco dei documenti ri- 
'.. chiesti per l'iscrizione e le modalità complete 
■ - per rinoltro della domande. 


a Complesso vocale strumentalo' Armonia Anti¬ 
que ». La musica del re, espressioni musicali pres¬ 
so te corti dal Medioevo al Rinascimento. Ingresso 
' U. 4.000. Rid. L. 2.000. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Chiesa 

Valdese - Piazza Cavour) 

Domani alle 21 • ^ • i 

«Recital di liuto barocco a con NIgel North (Ar¬ 
ci liuto e liuto barocco). 


Prosa e rivista 


Concerti 


; ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

V Il - concerto di -mercoIadl S ò rimandato e date 
' da destinarsi, per indisposizione dell'interprete. I 
biglietti venduti saranno rimborsati dalia segre¬ 
teria dell'Accademia (ore 9-13, 16-19).. 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Riposo . X . , .... . . 


ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 

Sono Iniziati I Corsi della « Scuola Popolare di 
• musica d'insieme > in Vie Astura n. 1 (Piazza 
" Tuscolo). Per Informazioni rivolgersi ■ in sede tutti 
' I giorni, tranne I festivi dalla 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA- 
■ NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 14 - Te- 
lelono 654.33.03) 

■ Giovedì ore 21,15 ' . ■ ' 

, . Presso l’Auditorium ' dell’IILA (Piazza Marconi 
n. 26 • EUR) concerto della chitarrista Marl.a Lui¬ 
sa Anido. In programma musiche di Purcell, Mo- 
. zart. Sor, Tarrega, Pipò, LIobet, Aguirre, Villa 
Lobos, : Anido. Biglietteria ore 21 - presso l’Audi- 
. torium. 


AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone n. 32-a - Tel. 655952) ; . 

Giovedì ore 21,15 

Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazze Navone, In- 
. gresso In Via S. Maria dell'Anima 3Ò-a): Primo 
concerto del- ciclo di Mùsiche da camera di Rò- 
' bert Schumann eseguite dal c Trio di. Ginevra 
1 SOLISTI DI ROMA (Teatro Politecnico . Via 
■ Tiepolo, -IS/a) v ‘ ‘ 

’T Domani alle 19 ■ ■> ' '. : 

, Musiche di Wolfengo Amadeus Mozart per vlo- 
. lino, viole, violoncello, clavicembalo e oboe. Ii>- 
. gresso gratuito. Per informazioni rivolgersi al 
■ 7577036: , ; . ‘ 

ISTITUZIONE ^ universitaria ' DEI CONCERTI 
(Via Fracassinl, 46 - tei. 3610051) ' 

Ore 21 

Presso l’Auditorio ' S: ‘ Leone Magno - (Via Bol¬ 
zano 88, tei. 853216): Concerto del pianista 
i Daniel Rivéra. 'Musìohe dell'ultimo ^ Beethoven. 
\ Prenotazioni telefoniche all'istituzione. Vendita al 
, botteghino dell’Auditorio un’ora prima del con¬ 
certo., . . 


MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C Co¬ 
lombo tei 5139405) . 

< Giovedì alte 21 •- 

■ li Teatro d'Arte di Roma presenta • Recital por 
: Garda Larea a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore). Musiche, di Lobos,. Tar- 
V .rega, Albeniz, Turruba... eseguite, ella chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni ed informazioni dal- 
■' le ore 16. ' . 

SALA BORROMINI (Piazza delle Chiese Nuova, 18) 

, Ore 21 . 

Concerto del Coro da.Camera della RAI. Diret- 
fora Arturo Sacchetti. Musiche di Carissimi • Be- 
' ' névoli. 'In collaborazione' con l’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma. 

TEATRO OLIMPICO (Via Flaminia n. ,118 • Tele¬ 
fono 360.17.52) 

Ore 21 . (unica replica ai teatro Olimpico) 
Debutta la celebre compagnia di danza < Sidney 
' Dance Company a per la stagione degli Incontri 
'Musicali. Biglietti in 'vendita al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano - 393304) dalle 16. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29. 
Piazza Cavour - tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreterìa: 17-20. 
CIRCOLO ARCI ‘ CALDERINt (Piazza Mancini, 4 • 

< Scala C - tei. 399592) • 

Sono aperte I* iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orarlo segreteria: mart^l e 
mercoledì delle ere 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE V. lARA - CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II. 6 - tei. 6276272 
Bus 46^9) 

Sonò aperte là Isoiztonl per chitarra, plano, flauto 
dolce, sax. batteria, basso elettrico, e per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica c fotografia. Orario segreterìa tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 

ASSOC. ARS MUSICA (Viale Tirrene. 122 - tele¬ 
fono 893691) ....-• 

Giovedì 6 elle ore 21 ; ' - 

> Nella sala Accademica di Via dei Greci, 18: 


, ALLA RINGHIERA (Vie del Rieri n. 81 - Telefoni 
6568711 - 6541043) 

Giovedì alle 21,15 « Prima ■ ■ ' 

- c Notturno - in due tempi e. 1. tempo: « Musica 
di foglie morte >; 2. tempo: « Canicola » di Ros¬ 
so Di San Secondo. Con: R. Bizzarro, A. Brucola, 

- C. .LIguori, M. Maselll; Regia di Rino Bizzarro. 
ANFITRIONE. (Via Marziale, 35 • tal. 3S98636) 

Ore 21 

' ' La Coop. "La Plautina’' presenta: '■ Le furberia 
di Scapino» di.Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirale, M. BoninI Olas,' P. Parisi. 
Prenotazioni al 3598636. “ ; 

BACAGLINO (Via del Due Macelli, 67 - telefona' 

6798269) . . . ' . ' .. 

' Ore 21,30 * ' 

« Non Ibernar Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I. Biagìnl, T. SolenghI, R; Posse. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a ■ tei. S89487S) 
Alle 21-,15 - 

■ Un inarziano ■ Roma » di E. Ralanò. Regia di 
A. Salines. Con A. Salines, C. Stagnavo, E. Ber- 
toloHi, L. Versavi. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenziari, 11 • 
tei. 8452674) 

Riposo ■ ' - ■ * 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tei. 735255) 
Domani alle 21,15 

Pippo Franco e Laura Tresche! in: « Belli si na- 
' sce », commedia In dua tempi di Pippo Franco, 
scritte con Giancarlo Magalli. Prenotazione e ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro ore 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3.500, 5,500, 6.500. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Alle 17,15 (fam.) 

Il Teatro Coinico di Silvio Spaccasi con la parte¬ 
cipazione straordinaria di Giusi RaspénI Dandolo 
e con C. Allegrini, C. Lionello, R. Quarta, pre¬ 
senta: «Ma altrove c’à posto?» d! Giulio Par- 
retta.' Regie di Lino Procacci. . ^ 

DEI SÀTIRI ( via di Grottapinta. i9 - tèi. 6565352) 
Ore 21,15 ' 

. La Coop. C.T.I.. presenta: « L’Importanza ^ di esse- 
.-<re... Erneàto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni con F. Dominici, T. Sclarra, S. Daria. 
delle ARTI (Via Sicilia 59 -.Tei. 475.85.98) 

Alle .20.45 -, 

• « Spirito allegro ». di Noe! ' Coward. Con A. Tiert, 

' ' G.- Loiodice, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di' L. Salvetl. ' - 

delle MUSE (Via Foni, 43 tei. 862948) 

Ore 21,15 , 

[ La. Compagnia Attori e Tecnici presenta:. « il gat¬ 
te con gli stivali » di Ludwig Tieck. Regia di At¬ 
tilio Corsini. Con: G.. Alchieri, S. Altieri, E, 
Aronica. ■ , 

ELISEO (Via Nazionale. ' 183tei. 462114) 

Domani elle 20 (turno L. 1) ' 

. . La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 

ta Turi Ferro, Carla Gravina in: « Sei personaggi 
In cerca d'autore» dt Luigi Pirandello. Con: 

' C Bizzarri, M. Belli e con Warner Bentlvegna. 
Regia di Giancarlo Cobelll. - ■ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tM. 465095) 
Ore 17,30 (fam,, turno F/D 2) 

La Compagnia di Prose dei Piccolo Ellfeo presen¬ 
ta; « Porte chiuse » di J. P. Sartre con F. Acam- 
' ' pora, P. BaccI, R. Girone. • il bell’indifférènte a 
'di 1. Cocteau; Con Franca Valeri. Regia di Giu¬ 
seppe Patron! Griffi. ’ • 

ETI-OUIRINO (Via M. MingheHI, 1 - tei. 6794585) 
Ore 20,45 (■ Prima », abbonem. Teatro Valle). 

: Il Teatro di Eduardo, presenta: « La scòrxetta di 
''' ' ItrhOne », «Dolore tetto chiave», « Slk Sik Par- 
tèfice magico » (spettacbtò in tre atti unicf, con 
Eduardo). Regia ' di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/e - telato-- 
no 6543794)' J/, ^ ■<: 

■ Ore 21 (ultima fém.) 

Le Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefana 
Satta Flores in « Dai... proviamol », due tempi 
di Stefano Setta Flores. Regia U. Gregoretti. (Ul¬ 
time settimana). 

GIULIO CESARE (Viale Giulie Cesare n. 229 ■ te¬ 
lefono 3533601--' ' . 

; Ore 20,45 «Prima» (abben., replica)'. 

' L’Ente Teatro Cronaca presenta: « L’opera buffa 

- del Giovedì Santo », commedie per musica di Ro¬ 
berto De Simone. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • tei. 5895540) 
Ore 21,30 

- Le ■ Cooperativa "Nuova Commedia’' presenta; 

- « Forse una farsa » con M. Poitito, - F. Paoloan- 
teni a V Cibrcalo. Prezzo unico L. 3.S00. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Borsl. 20 • tal. 803523) 

: Ore 20,45 (fem.) 

Direzione c programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto de Giorgio De Lullo: « Tre so- 


WSEGNALlAMa 


CINEMA 


a II .pornografo a (Architnaida) -- 
e 1941 a (Bologna) 

e Ho fatto aplaah a (Capranlea, 
Embaaay) ' . 

t Quando chiama uno sconosciuto a 
(Eden) 't < 

« Voltati Eugenio » (Fiammetta) : 
« io e Annfe a (Giardino) 
c Corpo a cuore» (Quirinetta) 

« Fontamara » (Radio City) 

« I <n uomo chiamato - cavallo » (Sl¬ 
atina) ; 


«Una notte d’estate»'(Savoia) 

■ I magnifici sette » (Africa) 

< Un uomo da marciapiede » (Far- 

naea) . . 

a Questo pazzo, pazzo, pazzo mon¬ 
do» (Madison) • < 

« 007 Casinò Royale » (Novoeine) 

« Pane e cioccolata » (Rialto) 

« Norma Ras » (TIbur) 
a Personale di Herzog ». (L’Offlolna) 
• Generazione Pròteus » (Mignon) 
«Funzioni, del /montaggio» (Fllm- 
etudlo 1) 

■ Rassegna di fantaeclenza > (Il La¬ 
birinto) ' M , 


. ;rella» di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTE9E (Via Nicolò Bettoni, ang. Via 
E. Rolli • tei. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laborato¬ 
rio preparazione proiessionale al Teatro. 

ROSSINI - (Piazza S. Chiara tz. 14 • tei. 7372630- 

- 6S42770) , 

. .• Domani alle 20,45 

La Compagnie Stabile del Teatro di Roma "Cheo 
co Durante” In: < L’allegra commarl de Trasta- 

- ’ vera a due tempi di E. Liberti da W. Shakaspaara. 
' Regia di E. Liberti. Novità assoluta. 


TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n, 520 - 
Tel. 393.269) . . 

Ore 21,15 • 

' n. Piccole donne un musical » di Paola Pascollni. 
Musiche di Stefano Marcucci. Regia dt Tonino 
Pulci. Con: V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. D. 
' Piacentini. • - • - 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
: (Via dai Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3). . 

Ore 17 

La Compagnia del Teatro di Roma.presenta: «Ca¬ 
rta cuorinfranto » di Georg» Bernanf Shaw. Regia 
di .Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Rome. 

TEATRO TENDA (Piazza MencinI - fai. 393969) 

■ . Cic 21,15 • - - r 

I Giancattivi ' presentano: « Smalto per unghia » 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parislni. 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33/a' - tei. 3604705) 
Alle 21.30 . . 

« L’etboro Inutile » uno spettacolo di R. Mambor. 
--Un concerto di P.' Brega. Regia di Mario Pro¬ 
speri, con M. Piazza. P. Speciale. 
beat 72 (Via G. Belli, 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 

.'L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: «Una 
rosa è una rosa è una rosa... »'di Fabio Sargen- 
tini. Con Vittorio Della Rossa. Mario Mechelli. 
Regia di Fabio Sargentini. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28- tei. 5421933) 
Ore 21.30 ^ 

II Gioco Teatro presenta: « Il Dottor Franken- 
atein a Mórtaleza » di Alfonso Sestre. Regie di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO ■ TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 

. Ore 21,30 . 

' I Nuovi Gobbi In « Rotnolelde », cabaret musi¬ 
cale in due tempi di SisH-Magalll'con Giancarlo 
SistI, Susanna Schemmarì. Musiche di Bocci-Gri- 
banovsky," Santucci. 

ILA.COMUNITÀ’ (Vie Zanozzo, 1 • Piazza Sennino - 
,. tei. , 5817413) .. 

Ore 21,30 « Prima» ' 

} « Iliade » di Giancarló Sepe. Regia dt Glancerto 
•. Sepe. Con; F. Cortese, A, Menichetfi, P. MisitI, 

■ R. • Rem. - - • 

TEATRO 23 ,(V{a Giuseppe Ferrari, 1 - Metrò Le- 

■ panto. • tei. 384334) 

.. Ore 21 - . 

« Adorabile Catlna » d! P. Cam (dalla « Bisbeti- 
.ca .domata » . di Shakespeare) con L. Gipzerdi, 
,'r-& Bwàhca,^P...Trlutiiìo, R. Aldrìahetti. Règie di 
■ Michèle Frèh'Cis." ' ' ; ^ 

TORDINONA (Via degl] Acqueiperte. itf)^ " 
Alle 21.30 '■ - » '■>5'''^. 

Lucia Poli in: «Achille In acira a da/Piafrò M»': 
-tastaslo, con - Antonio. Ompobasso. Prudaritia Mò- 
.. I»;:?.. Cèrio. MonnI, ( anusicitti: Meddalana De» 
dato. Massimo Monf( •- Valeria Vènze. Regia di 
Lucia Poli . ., *■>. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - te¬ 
lefonò 58957S2) .V ..i:.. .; .' ^ ' 

- Sala B - Orò: 21,30.', ' • - ■ ' t • 

La Compagnia **Tàih^ (.evoro" prasenfet è L’un 
che bolgia al desio ■ dL Valentino Orfeo 
TEATRO POLITECNICO (Via Ttei^lo. 13/a - tele¬ 
fono 3607559) ' : 

Or* 21,30 ■ . ^ ^ ’ 

La Compagnia "Teatro U.” presente: «Bernardo. 
O’Areize e Sofie Loran apóai »' di Eugbnio'Me- 
sciar!, con MaMstelle Greco e Eugenio' Mascierl. 
Ingresso L. 2.500. (tessera Inclusa). 



VIDEO UNO 

(cénalé 5*1 ' 


21,25 Film: «Il bidone» ^ 
Ù,15 Telefilm. Serie « Agente 
. speciale » - . 


12,00 

14,00 

14,45 


15.20 

16,35 

'18,30 

18.45 

19.30 

19.40 

20.15 

21.15 
23.00 


23.30 

0,10 


Film: X Là strada del sud » 
Tcicgiomaie 

Un probieme ^ un perso¬ 
naggio 

Calcio-brasiliane 
. TV dei regazzi - 
Tei^omale 

I cristiani nella finisti* 
Telegiornale 
Teatro di C. Bove 
Telefilm 

Film: « I magliari » 

Un problema un personag¬ 
gio (R.) 

Teatro (Replica) 

Telefilm 


20,00 

20.30 


QUINTA RETE 

- (ónale 49) ■ 


12,05 


12,25 

13,15 

13,40 

14,30 


GBR 


16,00 

16.30 
17,00 

17.30 
18,00 

18.30 
19,00 
19,25 


(canale 33) 


7,50 

9,00 


13.00 

14.00 


Film (Drammatico) 

Dalie 9 alle 13: program- 
ihl'a sorpresa 
Telefilm. Serie «Star Trak» - 
Film: cVeiwr*' - va «Ila 


20.00 

20.30 


15.30 
16.00 

16.30 
17,00 

17.30 


18.00 

18.30 
.19.00 

19.30 
20.00 
21,15 
21,35 


22,05 

22.20 

22.50 


23.50 

0,20 

1.50 
3.20 

4.50 


guerra » - - ■ . r y, 

Box music : y ' . ■ 

« Birdman » - C 
< Mazinger » 

« Birdman » - 

Telefilm. Serie « K'.-m 

Kum » - 

Alla grande 

Telefilm 

Sopergame 

Telefiim ^ ' 

Supergame 

Invito a far da »é .- 
Teiefiim. Serie « Derìs Day. 
show » 

Pasta e ceci 
Commedia airitallan* 
Telefilm. Serie 
c Star Trek » 

Varietà: « Proibito » 

Film (Sexy) -, 

Rim (Giallo) 

R'm (Comico) ; 

Film (Guerra) 


Telefilm. Serie 
« Dr. Kildar* ». 

Telefilm 

« Marameo » ' " - - 
« Le grande. vallata » 

Rim: ■ La vecchia banda 
colpisce ancora » 

« L'epe Magò » 

« Astrogènga » 
e' Candy Cendy > ' 
e Marameo » • - 

e L'ape Magò » ' 

« A s t i og an ge » 

Telefilm. Serie 
Telefilm. ; Sèrie 
Addams » 

Scienza c Vita 
Rim. Ciclo « Col fiato in 
gola»; «II,falso traditore» 
Con William Hotden. Lilli 
Palnter 

Telefilm. Sericee Quella ca¬ 
sa nella praterìa» 

Talefi Im. Serie «Dr. Kil- 


18,45 e Splendori e miserie del¬ 
le cortiglene » • ^ ; 

Belicstorìe. ■ 

Una storie una vita: ' « Il ' 
Fwaone » ■ 

Felix sera 

Film; « I girasoli » ■ 

Rim: « Sciopero » 

« Splendori e miserie del-' 
le cortigienè » 

« Dipertimento 5 » '.- 
Rim • 


21,00 

21,15 

22,45 

0.15 


23,30 Andiamó al cinema. . 

' 24,00 Glomele TR 45 

0,3Ó' Film:- '« Stranièro fatti : Il ' 
segno dàlia eroe* » 

2,00 Rubrica 

2,30 Rim: « erre la ’ naachar* 

: dalla vendetta » : 


TELETEVERE 

. , (CMal* S4) . 


TELEMARE 

.(capai* 54) 


« Candy 
Famiglia 


6,00 

7.30 

9.15 

13,00 

14,00 


15.30 
16.00 

16.30 


17.00 

17.30 


18,00 

18,30 


C.30 La comica finale - 

0.35 sPaph he sempre legione» 
— L’oroscopo 


SPQR 

(capale 46) 


19,00 

20^0 

21,00 


Rim (Wesfem) 

Rim (Drammatico) ... 
RIni (A aòrprasa) 

Telefilm * ' 

Rim: « Costantino li gran¬ 
de » 

Telefilm . , t-'. -/-’ 

Telefilm ' ' ' 

Questo grande, grande' d- 

nema . . - : - 

Telefilm 

Telefilm. Della sarte « Jim 
delia iungla > - 
Telefilm. Serie c Wanted » 
Telefilm. Della serie «Jim 
della inngla » 

Rim: « Papà ritorna da 
noi » 

Telefilm. Delia serie 
« Taxi » 

Film; c Giuditta e Ole» 


12.00 

13.30 


14.00 


15.30 


16,00 

17.30 
18,00 

18.30 

20.00 

21.30 


Film: « L’attra » 

Bello o brutto a Roma 
succede di tutot. Condotto 
da Francesco Costa. 

Film: « Senza un filo di 
classe > 

Telefilm. Serie 
« Geckeen > 

Fibn 

Rubrica 

Teiefiim. Serie «Gackeen» 
Film; « Pinocchio > 

Rim 

Rine « La Italiana a f 


22.30 
23.00 

23.30 
0.05 

1.30 
3.00 

4.30 


« Doris Day show » - 
TeMiiin. Serie « Taxi » 
« Doris Ooy hrow » 

Rim « Sexy » 

Rlm (Glene) 

Film (Comico) 

Fiba (Guerra) 


TELEREOONE 

(caaala 45) 


7.10 

S,00 


Buongiórno In musica 
Rlm; « Il buco nella 


9.30 


com- 


LA UOMO TV 

(cenale SS) 


amore » • 

23.00 Rlm: «La classe dirìgente» 


12.10 

13,40 

14.00 

14,55 


15,20 

16,10 

17.10 


16,25 

16,50 

17.45 

18,10 

18.40 


19,05 

19,40 

20,00 

20,30 


Film: « La spiaggia > 
Cartellone 

Telefilm. Serie «Blue Eyes» 
Telefilm. Serie « Lucy e 
gii altri > 

« Msnon Lescaut » 
Andiamo ai cinema 
« Il fantastico mondo di 
Paul » 

Magia della lana 
« Sfreengrey » 

« La principessa Zaffiro » 
« Steengray » 

Ttlefilm- Della aerìe « Il 
fantastico mondo di Paul» 
« La principessa Zaffiro a 
Pianeta cinema 
■ Lucy a gli altri a 
Tclafilm. Seria 
•peclale » 


RTI 


11,00 

TUO 

12.00 


3B) 


9.00 


una efori»: « Il 


dal fran 


Una afta 
Faraona a 

9,30 Rlm; ■ Addio 
11.00 «Tokfcam» 

11.30 Rlm; « L’aiba 
- fiorito » 

13,00- « Goo Ciao a 

14,00 « Al confini della raaitb » 

14.30 Talafllm. Serio «La famt- 
•iia Huddiosa 

15,00 Decumontarìoi «La affa la 


12.30 

14.00 


14.30 
16,00 

16.30 
17,00 


1B,30 

19.00 


19,30 

20,00 


15.30 Rlm: a Ora d’anfOida » 
17,00 Amie* la f a ii a 

17.30 BoWa N a tl o 
'1t,00 Cartoni anitnoH. 

« Ciao Oa* a 


2040 


22,00 

22.20 

2240 


reta » 

Rlm: « Opcrarion* 
mandos > 

Documentario 
Musica per tutti 
c 13,00 Stelle planefi o 
cèmpeny 
Restegns atampe 
Giochiamo insicma, con Att- 
na Maria (1. parte) 
Incontro di calcio (R.) 
Telefilm 

Cronedte del dneme 
Rim: * II calore delia pel¬ 
le » - 

« Mkromanla > 

Gìomelc TR 45 
Commento politico 
Telefilm 

GlecMemo l iii l w w i. Con 
Anno Morta (2. porte) ^ 
Film; «24 ora, Mo OR 
mimdo di pio 0 
■ Dtrhy golf a - • 
«Occhio il poroonoBBio* 
Tatafltai 


B,45 Oroscopo 
9,00 Documentario 
9,45 Proposta casa 

10.30 Rim: « L'artiglio blu » 
12,00 Décumantario 
1240-Aria .da Ramo 
13.00 Gttadini e legge 
1340 Incontri musicali 
14-16-20-0.10 I fatti del giorno 
1440 Rlm: c II mostro dolio 

California » 

16.30 Magìa della lane 
17,00 ' Documentario 

17.30 Rim: « Canne infuocate » 
19.00 Biblioteca aperta 

Documentario 
24 Oròscopo 

rcantà In fiera » 
coniato ' 

2140 Fatti a non parola 
Morta 

I dirfftf dafruomo . ' 
2240 Rlm: c Storta Santoro con 
ddifio» 

1,00-Rine e PHofa n. 1'La pi¬ 
sta .dall* morta» 

4,00 Filae «Giovinl 


19.30 

19.S0 


20,30 « li 
21.00 Olarta 


21.30 

22.00 


TVR-VOXSON 


. («Mt n> ' 

740 Fllnb «Tacnici di 


9.00 

10,30 


12,00 


1340 

14,00 

14.30 
14.40 
15.00 

15.30 
1640 


1840 


19.00 

20.00 

20.30 

21.00 

22.30 
22,45 
234S 

1,10 


Rliie _ 

.Rine « La meraviglia dal- 
Puomo » V ^ 

Dalla 12 aita 13.30: Car¬ 
toni animati. Dalla sarta 
« Goipar n fa nl aow lno a. 
« Monkey», loda boy > 
Tolafflm. 

Tsiefitm; e An^ » - 

R,T.C. - 

Ogtf af dnoma 
Magia della lana 
Oodkato a vai 
Odia 1640 alta ora 18.30: 
Cartoni animati. Sorta «Jw- 
da bya. a Caoptr fi fi 
taamlno », « Monfcoy a, 
«Gacfcaan » 

Tatafilm. Sari* . ■ Capitan 
Nica» 

■ Fantaatftandli a ‘ 
Cartona . 

Tatafilm. « Angi* » 

Rine « Faoda A opta a 
Mwakaoia 

Tatafilm. Sorta aVagma 


Fune « 
Filmi e La 


^40 


4,1 d 


r< 

Film: «Il 
Camilla* 

Rine a I pIirN 

aia a 


A. 


t- ♦ : * - 


Attività per ragazzi 


CLEMSDN (Via G.B. Bodonl - Tastacelo): ' 

-Riposo ’ 

CRISOCONO (Via S. Gallicano. 8 - Tal. 58.91.877/ 
63.71.097) , . . . , 

. Ore 17 •' - ' • .. 

Il Teatro del Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
presenta: «Il paladino dt Atilsl » di' F. Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbara Olson. 

GRUPPO DI ^ AUTOEDUCAZIONB COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tal. 7822311-751785) 

Ore 18,30 

Laboratorio di ricerca teatrale par animatori di 
bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO 5. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te¬ 
lefono 9325648-784063) 

Ore 10 

Programma per le scuole « Anche le flabbte han¬ 
no la ali » di Sandro Tuminalll con I pupazzi di 
Lidia Fortini. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera, 317 - 
tal. 2776049) • ^ ^ . . 

CoOpèraiivB dì Svr'VÌM ClntUr«li. AuiUrtMó Romins. 
- IX Circoscrizione. - Alte 16: laboratorio di co¬ 
struzione maschera, mascheroni e macrostrutture » 
. presso il Centro Culturale Polivalente di Villa Lals. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Atrica 32) 

Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
'« II' clown dell’allegria » di Gianni Taffone, con 
Il clown Tata di Ovada a la partecipazione dai 
btimbini. 


Cabaret 


JELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purlflcazlona 41 - 
Tal. 465.951 ) 

Tutti 1 mercoledì a giovedì all* 22 Vito Oona- 
-- ione presenta: «I frutta candita a In «Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Vis Agostino Bèrtaiil o.. 6-7 • Plazn 
San Cosimato . Tel. 581.04.62) 

Musica latino-americana e giamaicane dalle 22. 
PARADISE (Via Mario de’ Fiorì, 7 - tatateno 
6784838) 

Tutta ta sera alla 22,30 * all* 0,30 auperspetfa- 
. colò musicale: « Le pii) beli* stello dot Paradise » 
. di Paco Borau. Apertura locala all* 20,30. Pro- 
, notazioni tal.-865498 .* 854.459 , . . 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vi* Aurora, 27 - telo- 
tòno! 48:3718/483586) 

. /ìàta e'firit .(tata Jam.' ajfhcopatòr* * ' di' 

:/carid Sili:' 

EL TRAUCO (Via Font* dall’Olio, 5 - tal. 5895928) 
Ore 22 - - - - . . 

Dakar lotar . (superstar) In « Canti del mondo ». 
Augusto’ del Santo ed Ely Olivieri « Musica Bra- 
sileira ». Celso Karan en Fantasia Brasilelr*. 
FOLK. STUDIO (Vi* G. Socchi, 3 • toi. 5892374) 

. Ora 21,30 ' 

- Par io seri* ’ « Là voca n^la antich* bollata a: 
Kay MacCarty ensemMs in un programma di 
ballate irlandesi. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via O, Sacchl, 3 • 
::-.tel. 5892374)H': 

Ore 15.30. ' 

' Un cèrto discorse presenta: ; concerto dei T.O.C 
(Testacetó Orchestra ' Creativa). ~ 

MUSIOINN (Largo dei Rorentin:, 3 • tei. 6544934) 
Domani alle 21,30 

Concerto del sassofonista Msssliho' UrbsnI. 
BBLARUM (Via det.Rensroli, 15 - Trastevara) ' 

- Apertura or* 18-24. - Tutta i* s*r* alla or* 21 
musica latino-amarimn* con gli .«Umbn». , • ; 
MAGIA (Piazza Tniutoa. 41 - Mi. 5810307) ... 

Tutta. le Sara dalle 24: « Moalca rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Rlsorgl- 
ihento * Tei 654 03.48 654.56 52) . 

Alle 16 sono spcrt* la iscrizioni ai corsi di mtK 
-.sica per tutti gli strumenti; sita 21 Conesrto con 
.11 gruppo «Trombóne Lord^ con F. Fort* a V. 
Fratamali (tromboiU), R,-Bis«o (piano) O. Ma-, 
zel .(bettèrie), M. Moriconi (basso). Ingresso 
gratùite studenti. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vis Vallo Troinpia 
. n. 54 - Montassero) • 

Dall* 21. alta 2 II lunódi, martedì m nmrcoladlt al 
. ascolta musica dal vìvo. Il giovedì, vanerdl a 
sabato « Discoteca rock ». Ingrassò U 2000 (do- 
' manica riposo). • 

BARAVA’-BAR NAVONA (Piana Nsvona; 67 - ta- 

leféno 6561402) 

'Dalla 21; «Musica brasiliana dal ' vivo « rcgl- 
atrat* ». Spacìalitb vera Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostine Bortoni n, 23 • 
Trastevere • Tel. 589.8246) 

Tutta la sera alle 21 « Ramo dor Remo » canta D 
. folkior* romano. 

CUJB «LA PARENTESI» (Vis della Scala, 45 - 
Trastevara) ; 

il sabato * domenica dallo 16,30 « DIscetaéa a. 


(Via dan* Tra 


LUNEUR • 

Fontani - EUR r tal. 5910608) 

Il posto ideata par trascorrer* una ptacovato aacata. 


Autunno romano 


IX ORCOtCRIZIONÉ (Cantre cufturtf* di VRl* L*!s- 
PiBia G. Caglierò - Tel. 79442.7B) 

. Alta 16-18 < Labofàlerie di cestnaiano di m^ 
aeber* » Gruppo dal Soft. 

Cn* Roralli (Via Temi. 94 - TiL 757.8649); 
imiijn* « Il coler* del cinema ii a lì a o o a; atta 21 
«Sbióll ■ BMóttà in primo potfgn» di Marca 
•oUegddo. Ingrasso gratuife. 


Sperimentali 


III.TJB. MIMOTEATROMOVIMafTO (Vta 9. Ta- 
tasloro, 7 - tei. 63B2791) 

Sono apatia la iscrfrienl al samlnario salta cen»- 
madia dell'arta * costrurioiw dallo ms s ch a ra in 
cuoio condotto do C Boaco * S. P ar r e c*. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 - M. 426160/429334 • 
Quortiar* Nomoatano-IMid) 

« AmM miai » - (1975) «' M. Meaierill, con 

U. Tagnaaif * P. Neirat • Cam l ea 
APRICA (Via Gali* o Sidamo. 20 - tal. 83B0718) 
«I nmgniflcl aalta» (1960) can Y. Briimar a 
S. Me Qaaan • Awantuiga*. : 

HU IS IURIO (Via Orti d’Alibart. 1/c - ta l ofeno 
69404B4) 

Stadi* 1 - Risaàgna « FanstaM- dai ma nta ggia »t 
alta lS,S0-22,30 « lf«M Mna » di P. dal Maalm 
. ■ «Ita 2040 « Gortrad » dì C T. .Dragar. 

Studia 2 • Rosaagaa a I Him ot FiMncrlttca a: 
alta 16,30-22,30 «H i ip H i mhmagla » di P. 
Truffaut) alta 20.30 « R aaRacUamiaaaa » di X 


LUPPICINA (Via Banaca, 3 • M. BSBSBO) 

Alta 16,30-18,30-2040-2240 « Aneto 1 nmd to» 
n« aamiMlain da nisaaR » .di W. Horaog (v.n. 
tadaaca oaa aoit. Inglaai). 

MAMNIA (Vkele dai Cinto*. 56 • taL StlTOlf) 
Dato 2240 ■ Rogar a Retoit In connrt* a. 
BNRMON (Via Vltarbe, t1 • MI. 869493) 

: Alla 16,30-22.30 «Gaaatadtana Pialsaa » «an Y. 
- Praminaticn ■ . - . 


C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 37-- 
Tel. 312.283) 

Alla 17-20-23 «I do* mondi di -Charlay» di R. 
[ Nelson (1968); all* 18,45-21,45 « Captiva wo- 
man » (30D0 anni nel futuro) (v. o,). Inedito, 
di Stuart Gilmora. .. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.ZB Cavour 22, tal. 332153) L. 3900 
. L’Imparo coIplK# ancora di G. Lucas - Fantascienìa 
(15.30-22.30), 

ALCVONE (via L. Ltsina, 39. t. 8380930) L. 1500 
Mezzogiorno a mazzo di fuoco con G. Wildsr - 
Satirico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (via Rapanl. 1. tal. 295803) U 1200 
L’uomo dall’occhio di vetro con H. Tapptrt • Glal- 
‘ lo - VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Monteballo. 101. 
tal. 481570) 1_ 8500 

La ragazza con H lacca lacca 
(10-22,30) 

AMBASSADB (via A. Agiati, S7, tal. 540890)) 

L. 2500 

; American Gigolò con R. Cara • Gialle . . 

(16-22,30) . - 

AMERICA (via N. dal Grand*, 6. tal. 5816168) 

- U 2500 
Th* blaek hole (Il buco aero) • Fantascienza 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Semplona, 198, tal. 890817) L. 1700 
Tra donna Immorali? di W. Borowczyk - Satirico • 
VM 18 

ANTARES (v.le Adriatico, 15, tal. 890947) L. 1500 
Chissà porchA espilano tutta a me con B. Spancer 
Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila. 74, tal. 7594951) L. 1200 
Sexy erotik movia 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimada, 71, tala- 
lono 875567) L. 2000 

Il-pornografo con R. Dre^ss - Satirico • VM 18 
(16.30-22,30) 

ARISTON (vta Clctrone, 19, tal. 393230) L. 3500 
. Saranno limotl di A. Parker • Musicate 
(16.45-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
L’aereo più pezzo dal mondo con R. Hays - Co¬ 
mico 

^ (16-22,30) 

ASTORI A . (vis O. d« Pwidanon», i«i. 3115105) 

■ . L. 1500 

- Pomo areticomani* 

(16-22,30) 

astra (viale ionio, 225. tal. 8186209) L. 2000 
Non oervenuto 

ATLANTIC (via Tuscoisna. 745. . tal. 7810838) 

L. 1500 

Il casliitst* con P. Franco • Comico . i 

(16-27.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. MI. 426160) L. 1200 
Amici miei con P. Noirot • Satirico • VM 14 
AVORIO EROTIK MOV|B (via Macerata. 18 Piaz¬ 
zala Pranestino ■- Tal 753.527) L^ -1500 
' ’ ContaastonI di una, porno heataas 
BALDUINA (p. Balduina. 52, tal. 347592) L. 2000 
: Kràmer centro Kramar con O. Hotfman - Santl- 
1 mentala 

(16.15-22,30) ■ ‘ 

BARBERINI (p. BarbartnI. 25, t. 47S1707) L. 3500 
La locandlara con A- Caiantane Comico 
(16-22,30) ' 

BELSITO (p.la M. d*Oro. 44, tal. 340887) L. 1500 
La mogli» in vacanza. l’amaitto In città con E. Fa- 
nech - Sexy - VM 18 
(16.15-22.30) - i 

BLUB MOON (vi* dal B Cnttonl. 53, ML 481330) 
- r- L. 4000 

Febbre eretiaa dal p ia c ar a 

(16-22,30) - ; J . 

BOLOGNA (via Stamira, 7, tal. 426778) IL 2000 
1941, allarma a Hollyweod con J. Balusfiy - Av- 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (vi* G. Sacconi. ML. 393280) L. 2000 
Cruising con A. Pacino - Drammatieo • VM 18 
(16-22,30) ' 

CAPRANICA (pi,zs Capranlea, 101. taL 6792465) 

' ■ - —' L. 2500 

He fatte splash di « con M. NtchettI • Cothico 
(16-22,30) 

- CAPRANICHETTA (pIsBcm Menta ci forle, ..123, talw 
. fonò 6796957) r - -1. 2560 

All that Isb'Io spotcàtalo comiacla di B. Féssa - 

- Musicele .- .- —, -- - , 

(15.45-22,30) 

CASSIO (Via Cassi», 694) 

E giustizia par tatti (In originala) con Ai Pari¬ 
no - Drammatico , 

COLA DI RIENZO (plBB* Col* di Rloiaai^ 90. tal*. 
v-.;fono 350584) . .^-L. 2900 

Delitto a Porta Romana con T. MilMn - Giallo 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (pj*. R. Pilo, 39, ML^ 988454) 

l_ 2000 

La mogn* la vacanza Pgmaata la dllà con E. Fa- 

■ naeh - Sexy - VM 18 ^ 

^ • (16-22.30) , . . ‘ • V 

DIAMANTE (vta Ptanasttna. 23, taL 295608) 

' U megli* In vacann Panmntn In rinii eoo 1. Fa-' 
nech - Sexy - VM 18 ' 

DIANA (via Appla a. 427, taL 78014S) i. 1800 
.Qua la nmae con A.'Caiantane a E. Mnhtaaano - 

Satirico 

DUE ALLORI (via Coania^ 906. taL 273207) 

.. _ L. 1000 

J* 9^*® * * **** *' Pianeta^ • Gialio - 

V Ito 

eden (p. Cei n di RIanae. 74. tal. S80Ì8S1 L- 1800 

■ chiama «na sconoadola can C Kmm - 

-■ Giallo . . 

(15.30-22,30) 

EMBASSY evia Stcpponl. 7, taL 870245) L. 3000 
Mo ^^^ ^yaab di a con M. NichatH • Comico 

EMPIRE (vJ* R. Marghoritik 29. taL 897719) 

Ito btoh tota cn toc . Pima^t**®® 
(16-22.30) = 

ETOILE (poa m Lwrina..41. taL 6797356) I. 3500 
Non ti rdnaate pi* ma e r a eoa M. Vitti - CooHc 
(16.30-22.30) ««o 

RTRURIA (via Cosala. 1672, taL 6991078) U 1300 
Ntenta vmgiai la conagte con N. Kinski - VM 14 


NEW YORK (V. delie Cave, 48, tal. 780271) L. 2^00 
La locandlara con A. Celentano Comico 
(16-22,30) * ’ ‘ 

N.I.R^ (via B.V. Csrmsio, tal. 6982296) L. 2000 
. . Chissà parebà espilano tuttp a me con B. Spencer 
Comico .J! : J r - V . . 

(16-22,30) 

PARIB : (via Magna Grada, 112, tal. 754368) 

L J:U00 

L’aereo più pazzo del mondo con R. Heys - Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO f (v.le . dai > Piada, 19, tal. S803622) 

. - , ^ L. 1200 

- Oaath 00 th* Nilo (< Assassinio sul Nilo») con 
P. Ustinov - Giallo 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontano, 23, tele¬ 
fono 4743119) L. 3000 

- Il casinista con P. Franco Comico , . 

‘ (16-22,30) ■ ‘ ' 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 

Cruising con A. Pacino • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl. 4, tal. 6790012) 

L. 2500 

' Corpo è cuora di P.-Vecchlali ‘ Dramm . VM 18 
(15.30-22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre. 96, tei. 464103) 

L 2000 

Fontamara con M. Placido - Drammatico 
(16.30-22,30) / 

REALE (p.zB Sonnino, 7. tei. 5810234) ' L. 2500 
; Countdown, dimensione zero con K. Douglas ■ 

' Avventuroso 
(16.30-22.30) ' 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165)' L. 1800 
Un amore In prima classe di 5. Semperl - Comico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei 837481) ' L. 2500 

Saranno famosi di A. Parker ■ Musicala - 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
■ Oltre il giardino con P. Sallers • Drammatico' 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarle, 31. tal. 864305) 

1 L. 3000 

Countdown, dimensiona caro con K. Douglas - 
Avventuroso 
(16,30-22.30) : 

ROYAL (via E. Filiberto, 179. tei. 7574549) 

L. 3000 

Cruising con Al Pacino - Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
. Una notte d'estate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel. 475.68.41) 

Un uomo chiamalo cavallo con R. Harris • Dram¬ 
matico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminate, tei. 485498) L. 3000 
! Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 
(16.15-22,30) 

TIFFANY (via A. Oapretls. tei. 462390) L. 3000 
Mia' moglie rerolicitsima 
TRIOMPHE (p. Annibaltano. 8. tal. 8380003) 

L 1800 

Bronco Bllly con C Eastwood - Sentimontilo - 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina, 254. tei. 433744) L. 1000 
Qua la mano con A. Cètenteno e E. Montesàno' • 
Satirico 

UNIVERSÀL (via Bari. 18. tal. 855030) L 2500 
'La locandiere con A. Celentano - Cornice - 
' (16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbeno. 5. tei. 851195) L 2000 
. - Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer 
Comico ■ .. 

VITTORIA (p.za S. M Liberatrice, tal 571357) 

. L 2500 

L’Impero colpisce ancora di G. Luces • Fantascienza 
(15,30-22,30) 


torcine (via Uszf, 32. tat 5910986) I. 2900 
, Fico 4’lndta con R. Po i àafto - Cesàloo 


L. 2500 


(16.15-22.30) 

EUROPA (fc (TIMIi^ 107. taL BCS736) 

Zacctoro fatata a pagareadaa. con E 

Comico - VM 14 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (via Btaaototf. 47, taL 4751109) |_ 9000 
• Mia asaUia * aaa ataaga con E. Gaottf - 9aiitl- 

. iiMntata 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (vta X ,N. da ToteMfMg X tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

VefMI Eagenie con S. Marcoid • Drammottao 
(16.30-22.30) 

GARDEN (V. Traatavam, 240. taL S82B4B) L. 2000 
Pross:ma ri a pe r t u r a - 

GIARDINO (pjam VuRsp*. tM. 094946) L. 2000 
lo a Anate con W. AUan • SaHrìc* 

(16-22) 

eiWELLO (T. N ow anta na , 43. tM. B64149> L- JBOÓ 
« 1. -1» —, « ». W— . 

(16.30-2240) ' 

COTOTO ^W« Tar a a to ^^ taL 799002) 

Avventuroso ^ Oo^a* 

(16.30-2240) 

GREGORY (via Gtggarid VII. 1B0. taL CSBOtOO) 

^ ^ PiPMandto can 1. 

Cornice - VM 14 Ptow* 

( 16 - 2240 ) 

HOUDAY (L«* a. M M C alla. taL S5832B) L. 2000 
Amnlsan Gitol* con R. Gora . (BMin 

■ (16-22.30) 

KI NG (rio F òMtan a, 37, ta L B31B941) l_ 2900 

a—r. vSf,/ “* *- 

(16 -22,30 ) 

(I6-22!») * Sompori - Cemice 

MAESTOSO (vta Appio Nogg^ 116, taL TB60B6) 

L. 3000 
CM R. ' 


Comico - VM 14 
(15.4S -2 2.30) 
MAJBSnc SEXY 
' tal . 679490B) 

n6-22J0) 

(V. P. 


(ri* 


. 70. 
L. 2S00 


44. ML BSBITBD X 1900 


(16.15-22.30) 

METRO DRIVI IN (via C 
(eoe 6090243) 

Riposo 

(via dM 



7, NL ■7 10 IBI) 
i. 3S00 

OOP 1. 


(16-22.30) 

QDBBIIO (p. 
DfPPilf II 

(1B-2240> 



>44,««.40B3ii> k Mìo 


I. 


Seconde visioni 


ACiLIA (tei. 6030049) 

Cosi maravlgllos» Greta con A. Frank - VM 14 
AIRONE 

Satura .3 con K. Douglas - Fantasciann ' ' 

' AFRICA D’ESSAI (v. Gallia * Sldama, 18, talafons 

- 8330718) . • :- • .- L.-1000 

I magnifici aatto con Y. ' Brynnar • Avventuroso 

APOLLO (via Calroli 68. tal. 7313300) L. 1000 
Contro quattro bandiar* con .G. Peppard • -Aw. 
ARIEL (via di Montevarde, 48, TaL 530S21) 

. X 1000 

Kramar contro Kramar con D. Hoffmah - Santi¬ 
mentale 

AUCUSTUS (cto V. Emanuaìt, 203, t«L 6$S4S5) 

L. 1500 

'. Maladattl vi amare con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 - - 

SDITO (via Bolto, 12, tal. 8310198) 

L. 1200 

. Manoglome * .aMcap- di • fuoco con G. Wildar « 

- ^'Satirico ' - ■ ' 

BRISTOL (via-Tuscotana, 950. tal. 7615424) 

L 1000 

Un amor* In prima clasM di 5. Samperi - Comico 
BROADWAY (via d*i Narcisi, 24, taL 2815740) 
..Porto market^. ... 

‘dODiO (v. ^Ribety 24, t«L 3595657) ’t. 1000 
j- Qua la ma ae con A. Caiantane * E. Montesano - 
SMiiteo ' - .r- 

DEI PICCOLI (Villa Borges*) L. 500 . 

Riposo 

-ELDORADO (vJ* dali'EaarcIto 38. tal. 5010652) • 
il cinico, l'infame. Il vtolanfe con M. Merli - 
Drammatico - VM 14 

ESPERIA (piazza Sennino 37. tal. 582884) U 1500 
/ rblaai pordié capitano tutto a ino con B. Spancer 
Cornice ». : - - - - 

■SPERO .o,/.;-.-■ ; 

Ripeso '- .. ■ 

'FARNESE D’ESSAI (pinza Campo da’ Rorl 56) ' 

- Uà uo m o da mardaptada con O. Hoftman - Orrin- 
matico - VM 18 

HARLEM (v. dal Labaro 49. tei. 6910844) L. 900 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dal PIgnato 108. tiL 290851) 

L. 1000 . ; . . • 

..^^ocky II con 5. stallone - Drammatico . 

JOLLY (via L. Lombarda 4. taL 422898) !.. XOÓO 

- Ha l li a ta calda' caàapogn* - - - 

Bi yiSON (vla G. Chiabrera, 121. taL 9126926) 

‘ 25??“ '•*“ ***** ^•"* ■«S» con S. Tracy - 
Satirico 

MlgCNMfr (vta Bombelir24. tei. 5552344) L. 1200 

MOUUN ROUGE (V. O.M. Corbino 23. L 5562350) 

^_, l- 1200 

Kramar cootr* Kiamar con D. HofTman - Santi- 
manta!* 

NOVOCINt D’^At (via Caitl Morry dal Vai. 14. 
tal. 5816235) L. 800 . . 

Caolab Rogai 

•filWOaWa***- 999116) *- 900 

ODEON (p.zza d. RepubMlea 4. tei. 464760) L. 800 
La amilta la catara 

PAUADIUM (piazza B. Romane 11, taL 5110203) 
l_ 1000 

Dotte 17 «Ho 24: « Concerto Metropoli Rode» 
PRJ MA p orta (Via Tiberina, ta) 6913273) .. 

. -VigBaI* apidala con D: Hoffmin - Drammalico • 
VM 14 

RIALTO (via IV Nmrambr* 156, tat ^ 6790763) 

L. 1.000 ■ 

• ctacc ofata con N. Manfredi - Pi emm e li ce 
RUBINO D’ESSAI (ria S. Saba 24. taL 5750827) 
l_ 900 . 

_^AaMriaR GtiffiH a. 2 con B. Hopkins - Sttlrke 
SPLENDID (v. Pier delta Vigno 4. t«L ^ 620205) 

1_ 1000 - ' 
B rio Pa mpa con t Menrael* - Gtafto '- VM 18 
TRIANON (ria M. Scevota, 101, taL 780.302) 


Cinema-teatri 



taL-731330«) 


0, amai a Rivista di ___ 

(ria Volturno 37. rei. 471557) l. 1000 
taHiri e Rhrisle di apegllatailo 


Fiumicino 


TRAIANO (t*L 6000775) 

Ecco nei, per osoato* con X Caiantane 
rico - VM 14 


Soff- 


Ostia 


SISTO (ria del Romagnoli, taL 6610705) L. 2500 

AB taat Job lo m sttaco l o comiacla di B. Fosca - 


6B0S1B6) 


(15,30-32.30) 

BCOOIO (vta dal Patottiid. 

L. 100B 

Fto a ripita can R Puam li u Cemiee 
BFEMA (vta Ma rina 44 . tal. B696280) L. 2006 


Sale diocesane 


tah S- TtaM » Dramnwtfe 


*2y*!* A (rio locoba Sottaool 3, 
Wl* 


Ltop m 


•m X tock - 


i - - 
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Martedì 4 novembre 1980 



Unaii ancora incerto 
nell'Intér antì-Narites 

Se il difensore non dovesse farcela, lo sostitui¬ 
rebbe Pancheri, con Marini riportato in mediana 


Nostro sc>rvizio 

APPIANO GENTILE — LTn- 
ter prepara In tutta tranquil¬ 
lità rincontro di domani aera 
contro 11 Nantes. Berselllnl. 
dopo la parentesi azzurra, 
che ha bloccato 11 campiona¬ 
to, ha Intensificato in questi 
giorni le sedute di allena¬ 
mento in vista di questo im¬ 
pegno di Coppa Campioni 
che, almeno sulla carta, si 
preannuncla abbastanza deli¬ 
cato nonostante il risultato 
favorevole dell'andata. Pèr i 
nerazzurri insomma il pas¬ 
saggio al turno successivo non 
può ritenersi cosà fatta. I 
transalpini sono una forma¬ 
zione « pungente ». che ia tra¬ 
sferta spesso ha procurato 
grossi dispiaceri a squadre 
anche fortemente titolate. Ne 
sa per esempio qualcosa la 
Dinamo di Mosca, che l'an- ^ 
no scorso fu sorprendente¬ 
mente eliminata con un ri¬ 
sultato sfavorevole patito pro¬ 
prio sul suo terreno di gioco. 
Per questo Berselllnl teme 
giustamente l’avversario: « Il 
Nantes è squadra pericolosa 
era imprevedibile. I francesi 
sanno giocare molto bene a 
centrocampo e sopraiiuiiò ac- 
tuoTio un contropiede rapi¬ 
do e preciso. Per questo dob¬ 
biamo prendere le nostre pre¬ 
cauzioni. Dovremo fare il no¬ 
stro gioco senza chiuderci in 
difesa. Come ho già afferma¬ 
to altre vòlte la mia squadra 
è in grado di esprimersi al 
meglio solamente se può gio¬ 
care in un certo modo. In 
caso contrario giochiamo ma¬ 
le e, come è accaduto con la 
Roma, perdiamo ». 

La sconfitta con 1 giallo¬ 
rossi sembra appartenere or¬ 
mai al passato remoto. Non 
se ne parla più: « Ogni tanto 
qualche capitombolo fa bene. 

1 ragazzi imparano che biso- 


Totocalcio; ai « 13 1 » 
oltre 30 milioni 

ROMA -r- Questa le quote 
del Totocalcio: il 73 vìncenti 
con punti 13 spettano lire 
30 milioni 406 mila 100 lire; 
ai mille 9^ vincenti con pun¬ 
ti 12 epeUeno lire 1.135.300. 


gna sempre lottare e che, 
soprattutto in campionato, 
non si può vivere sugli al¬ 
lori. B’ da quésti scivoloni che 
si trova la voglia di ritorna¬ 
re a vincere ». ■ 

Per Berselllnl 11 problema 
di questa vigilia è rappresen¬ 
tato da Orlali. Il biondo « mo¬ 
torino ». nerazzurro non si 6 
ancora completamente rista¬ 
bilito ed il suo impiego do¬ 
mani • sera sembra incerto. 
In ' questo momento Orlali 
rappresenta la «verve» della 
squadra In attesa che le 
sgroppate di Pasinato torni¬ 
no a create gioco soprattutto 
lungo le fasce laterMi. - ' 

Berselllnl è certo: « Deci¬ 
derò solamente pacò prima di : 
scendere in campo. In questo 
momento le sue possibilità di 
giocare sono del 50%. Aspet¬ 
terò il responso del medico. 
Non potesse giocare Oliali, 
potrei impiegare Pancheri 
terzino facendo > ^'slittare” 
Marini in mediana. Meglio 
comunque attendere. E que¬ 
sto naturalmente con la pie- 
tattica non c’entra assoluta- 
mente nulla! z. . 

Ieri Orlali ha sostenuto en¬ 
trambi gli allenamenti. 81 è 
mosso bene, evitando ogni ti¬ 
po di contrasto con ^1 av¬ 
versari. Luì è óttimista: « Il 
turno di riposo mi ha gio¬ 
vato: Posso dffermare di sta¬ 
re decisamente bene. ■ Spero 
proprio di potere esserci an¬ 
che io a San Siro anche per- ' 
chè in caso contrario dovrei 
aspettare troppo per disputa- ' 
re una partita di Coppa ». La 
coppa dei campioni infatti, 
dopo il tumó di mercoleÀ 
rispetterà la consueta paren¬ 
tesi invernale: si tornerà a 
parlare di Coppa del Cam¬ 
pioni solamente a marzo.- 
Per quanto riguarda gli al¬ 
tri giocatori nerazzurri, tutti 
godono ottima salute. Altobel¬ 
li, rimasto a bocca asciutta 
sabato con la nazionale, vuo¬ 
le ritornare goleador cosi co¬ 
me il suo compagno d’attàc- 
co Muraro che sembra avere 
bagnato le polveri in queste 
ùltime partite. La prevendita 
dei biglietti fa presagire do¬ 
mani un tutto esaurito. 



luforko U Torino 


FRANCESCO ORAZIANI 



Gigi Baj | • ALESSANDRO ALTOBELLI 


I granata nella «tahai» delMagdebiirgo 
e ì bianconeri in casa contro il Widzew 


Dalla nostra redazione 

TORINO— Juve e Torino si riaffacciano alla ribalta inter¬ 
nazionale domani, in occasione del « retour-match » del sedi- 
' cesimi di Coppa UBSPA, ma in confronto all'« andata » le due 
torinesi si, presenteranno in campo con un ben diverso stato 
d’animo.' ' w- - --.i . . • ^ . ,.v i 

' Quando la Juventus parti alta volta della' Polonia, per 
incontrare a Lodz il Widzew era reduce da un pareggio ad 
Ascoli che in parte aveva cancellato la sconfitta casalinga 
contro il Bologna di Gigi Radice, mentre il Torino aveva col¬ 
lezionato due batoste consecutive (a Roma e in casa con il 
Cagliari). . " * ' 

Da quella viglila molto è mutato e almeno tre sono le 
ragioni che spingono a favore del Torino. In primo luogo, la 
vittoria del Torino contro il Magdeburgo (3-1) e la sconfitta 
contro 1 polacchi della Juventus (1-3); in secondo luogo, il 
derby che si è concluso con una rapina del Torino (due gol 
di Grazlani) e con una polemica tra i giocatori della Juven¬ 
tus e l'arbitro Agnolln, le cui conseguènze potrebbero essere 
anche molto gravi (per Agnolln e per Bettega, Furino e Zoff); 
terzo e ultimo motivo, la vittoria della nazionale italiana 
contro la Danimarca ha sancito il momento magico di Gra¬ 
ziarli (altri due gol) e la condizione meno che modesta di 
Roberto Bettega, ormai al. centro di una polemica giomalU 
stica che per coiiìvolgere Enzo Béarzot sta facendo piazza 
pulita di tutto ciò che rèsta in piedi grazie alla «perseve¬ 
ranza» del Ckimmissario Unico della nazionale italiana. 

Tre motivi in grado di mettere in crisi qualsiasi squadra 
e la Juventus rischia.di andare incontro a tempi non solo 
difficili. Per contro il Torino che sembrava destinato ad una 
Ineluttabile crisi, dopo l'impennata (che grida ancora ven¬ 
detta) faiÀ di tutto per rlmeiìere in quota è con questa specie 
di viatico ieri pomeriggio è partito alla volta di Magdeburgo. 

Chiusa la parte chiacchierata si torna ai tèmi più contin¬ 
genti e il discorso ripropone il « ritorno » della Coppa UEFA. 
Per la Juventus non esistono (si fa per dire) problèmi di 
formazione perchè Trapettonl dispone di tutti i titolari: 
ha soltanto l’imbarazzo della scelta e anche ciò è un eufemi¬ 
smo perchè da qualche tempo (nelle ultime cinque partite la 
Juventus ha collezionato 4 sconfitte e un pari) chi gioca 
fa rimpiangere quello che è in panchina (e viceversa), sicché 
per Trapattoni l'unico dubbio riguarda l’impiego o meno di 
Furino e al suo posto subentrerebbe Verza con l'intento di 
rendere più offensiva la manovra della Juventus. -•> 

I polacchi di Macheinski sono arrivati in Italia con tutti 
gli uomini che a Lodz hanno battuto la Juventus ma è dubbio 
che il recupero del lungo Zmuda, lo stopper del Widzew. Il 
difensore sì è fatto male in campionato, contro il Wisla, e 
. l'infortunio sembrava assai grave: «distrazione ai legamenti 
del ginocchio». Se Zwuda continuerà a marcare visita il suo 
posto sarà assunto da Tlokinski e Tuomo nuovo, al posto del 
centrocampista retrocesso in difesa, sarà Jesewski. I polacchi 
sono « bene intenzloirati » e la loro federazione ha concesso 
al Widzew Uh . rinvio della partita di campionato. 

Ercole Rabitti. alla sua terza avventura intemazionale 
(un bello sfizio a sessant’annl) dovrebbe poter disporre per 
domani pomeriggio (inizio alle 13) di tutti i titolari, compresi 
: Danova e VolpaU. Pulici che bene o male si è conquistato ir 
posto di titolare scenderà con la maglia n. Il e l'idea di 
Rabitti è quella di sostittiirlo con D'Amico appena s'accen- 
deià la luce della «riserva». Sabato scorso il Magdeburgo, 
che guida la classifica dell’Oberllga, è stato eliminato dalla 
Coppa della DDR ad opera del Lipsia. 

; 5 : Nell^ Paci 


Giovane calciatore muore a Perfugas 
istroncato in campo da un infarto 


CAGLIARI •— Tragica domenica nel campi di calcio del- 
rieola. Un giocatore è morto durante la partita giocata 
domenica a Perfugai, centro del Satearese, stroncato 
da un infarto. Si chiamava Biagio Pirina, aveva 24 anni, 
ara nativo di Arzachopa ;(8aafari)..^e giocava nel rpoio 
di .ala' einlitra. nella squadra di càlcio del' paese natale 
che milita nella prima categoria. L'infarto io ha colpito 
al venticinquesimo minuto del secondo, tempa Subito 
soccorso è stato trasportato negli spogliatoi e dopo l’In¬ 
tervento di un medico è stato avviato all’ospedale civile 
di Tempio pausanla. Il giovane, è morto tra le braccia 
della moglie che l’aveva seguito nella impegnativa tra¬ 
sferta. Sull’episodio sono in corso due inchieste, una 
degii-organi regionali della federcaicio e l’altra della 
magistratura. • - 

Un secondo Incidente, per fortuna risoltosi felice¬ 
mente, è avvenuto ad Oristano durante una partita del 


girone « A > della promozione regionale. Ne è rimasto 
vittima Titti Mulas di 30 anni, ala destra del Oonnesa 
(Càgllari). Il giovane al 36' del primo tempo della par¬ 
tita Thartos-Gonneva si è Improvvisamente accasciato 
privo di sensi. Subito: soccorso è sembrato riprendersi ' 
ma, al rientro a Oonnesa, le sue condizioni si sono aggra¬ 
vate al punto da richiedere il ricovero in ospedale, dove 
gli è stato diagnosticato uno stato commotivo conse¬ 
guenza di una forte contusione alla testa riportata du¬ 
rante un incidente di giocò. Dopo una notte «staziona¬ 
ria » le condizioni di ' Titti Mulas sono notevolmente 
migliorate nel corso delia mattinata ed li giocatore è 
uscito dallo stato provocato dalla commozione cere¬ 
brale. I sanitari, che lo avevano sottoposto ad una te¬ 
rapia intensiva, constatato il miglioramento ne hanno 
disposto, su richiesta dell'interessato, il rilascio. Titti 
Mulas ha quindi lasciato l’ospedale intorno alle 14. 


Dopo lo costituzione della'federazione che dovrebbe gestire il « mondiale pirata » 


seno 



o « 


» sino in 


Seguire il « padrinon comporta più rischi che vantaggi anche per gli « in¬ 
glesi » - Per i piloti uno « specchietto per le allodole » di diversi miliardi di lire 


Con ; la creazione della 
World, federation of motor 
sport (WFMS). Bemte Sede- 
stone ha giocato la sua ulti¬ 
ma carta: o la va o la spac¬ 
ca. Ora sia il piccolo inolesè 
sia Jean Marie Balestre presi¬ 
dente della FISA (Federazio¬ 
ne intemazionale spoHtva 
automobilistica) sono in atte¬ 
sa di vedere anali teams ade¬ 
riranno all’una o all’altra del¬ 
le due federazioni. 

Il termine ultimo per V 
iscrizione al camnionato lega¬ 
litario è il 15 di questo mese, 
mentre la WFMS scrive nel 
documento recentemente dif¬ 
fuso che le domande di par- 


totip 


ROMA —^ Quest» i» calonaa vii^ 
ceni» del .Totip. 

1. CORSA: Cemp David ' . ; 1 

•• ■ ■. Berli : • ■ 2 

2. CORSA: Ullel ' 2 

Mtepel . 1 

3. CORSA: Chapitr» ' . • ' ì 

, zai» ■ .* 

4. CORSA: Pindaro. '.'’2 

Bakshlth . • . * 

8. CORSA: Bibeeco ' 1 

Ac«aareile ' - ‘ 2 

6. CORSA: Zaclen . , 1 

, ' FattOM ' X 


SERIE B: nèll'ottava giòhtata futfó ha avuto uno svelgimentu fovorevole alla squadra di < Castogner 


Oro la tqzìo II primato devé 




Contro il Rìmini troppe 
Non deve preoccupare 


cose non sono andate bene - ta squadra ragiona troppo e corre poro 
la mezza battuta d’arresto del Milan - Ridimensionate Sampdoria e Spai? 


mrìosità 


• MEDIA INGLESI La- 
tìo 0: Milan —-1; Spai, 
noe, Sainpderia • fiso —2; 
Taranto e Bari —3; R ica 
ra, Ceacna, Alalantai^ - Vara¬ 
la e ' P^crme — 4;'' Fonia 

' -^ 5;* Varona; Rimlid a Lacca 
— 6: .Cataida a Mona.—^7; 
Vlcamb-—S.. ' ' 

è ;lÀ. IORmAZIONE DELLA 
SEniMÀNA — Sarraatino 
ÌCMéàlà), Road ; (Ffea). 
Menini (Pisa), Collevati 
(Milan). Oddi (Casen), 
Onefri (Canea), Viola (La¬ 
zio), SdanBiHMnico ( F o ni a), 
Rusae (Genoa). LnccU (C^ 
aana), Piracciai ( F o ni a). 

• RUSSO RESUSCITATO — 
Sette flol In qua ttro «terni 



' -- ~ 




tino: quattro allo Maaoaoo -in 
omidMvolo. tre al Taranto in 
canpionate. Il ...cacciàtera è 
B cantranmì Raaw dal Genoa, 
flik indiiso da Vkiai nelI’Un- 
dar 21, pei au t o re Panne scar- 
oo' di an caoipionate «rido » 
caosa del servizio militare, ora 
t o rn a t o pr ep ot a nt e me n ta alla 
lifealta. Sa dura, la squadra di 
fipnnni non patri che avorao 
But ti p i a ni . 

• CIA’ 34 RIGORI — Con 
i Ira riffOrI aseraneti domenica 
(tutti.. lualiBati) . i risori. ia 
R, fliè comminati, aatfone a 
34. Ev ldeat e m aalo |B m W Ul 


• FULVIO COLLOVATI 


I mOa t t ata. Ledo o Mi¬ 


la littorio in Ira- 


• SI BegNA di PIU’ — Con 
i.2S «al acnaU dome ni ca (un 
n u m ara davvero notevole) lo 
reti ooprate saiàonè -m ' 1S7, 


meesimi de«ll' nftimi tornei 
dopo otto «ìoriMta. L’ e qu i brìo 
dei valori ia caaraa aoa iai- 
pedisca quindi la i p eWec e l a. 
Reletivaamnta. si capbca. 

• DUE SOLE IMBATTUTE — 
Dopa la aconfitta dalla l amp 


• r LAZIO A TUTTO GAS — 
Aa ctw aa H aua «iacn non 
aataaiaaam la Leda proc ed a 
a tatto «H^ E* alla eoa qae r 


da . bettàta oeirorAaa Var^ 
ae, AtaiOBla. Pa nie h* ba- 
aferta) . a R imi a i . 


c. g. 


ROMA — Che domenica per i 
la Lazio! Tutto si è svolto in ' 
mock> favoreroie per lei. Ha 
vìnto la stia partita con il 
RiminL ottenendo il. quarto 
successo consecutivo, ha vi- 
.■ 6t4> il-MUan bloccato.in €»sa 
dal rèdiVlVo Palérmo, .ha vi- 
sto sevrattutto Sampdoria e 
. ^Md, le- sue più immediate 
inse^trici peidere a Pisa 
e Cesena. Ora tra i biancaz- 
zuiti e* il resto 'del campiona- 
' s’è creato' Ù' vuoto, -fatta 
ecceziiMie per :ìl .Milan-,che 
inse^e ad una sola lunghez- 
: za, mentre le altre sono a tre 
puntL - _ • ; ,, 

Dtóique il campionato ca¬ 
detto s’è tinto per U momen¬ 
to di biancazzurro, perciò 
complimenti a Castagner .e 
ai suoi giocatoli La possilà- 
lità di iniizare una fuga, da 
noi paventata in sede di pre¬ 
sentazione ,ha avuto imme¬ 
diato seguita-Ora però per 
la Lazio ini^a il difficile, 
.n ruolo di prima della clas¬ 
se gli impone un compito 
abbastanza impegnativo; con-' 
servare il primato. Non do¬ 
vrebbe risultare per lei un 
fardello cosi pesante. Del re¬ 
sto prima o poi a quel pun¬ 
to doveva arrivare. Forse Ca- 
' stagna avrebbe desiderato 
attendere ancora qualche set¬ 
timana. prima di uscire allo 
scoperto. Avrebbe preferito 
- ìasciaiè che altri si logoras- 
' sero In vetta élla classifica. 
Ma visto che ma c’è arriva¬ 
te, c’è tutta la volontà In 
casa Uancazzorra di rizna- 
neicL 

La Lazio che ha bàttuto il 
RiminL però non ' è molto 
làaciuta. Senza ombra di dub¬ 
biò è stata . là partita più 
scadente disputata da Bigon 
e. oompagnL Mettendo da 
r parte il p a neaco fiiuUe dei 
biaiKAZzurrL nel corso dd 
quale hanno rischiato di es¬ 
sere raggiunti: (aixdie per¬ 


chè questo potrebbe essere 
un episodio fine a se stesso), 
quello che ci ha lasciato in¬ 
terdetti è stato lo scialbo pri¬ 
mo tempo dove i biancazzur- 
ri mai sono riòsciti a venir 
a capo della 'situatone. Trop- ■ 
po lento il lóro passo, troppo 
ragionaté le : loro iniziativa 
B in serie B certe volte la 
grinta, la foga servono più 
del cervello. La riprova si 
è avuta nel. primo quarto 
d’ora della riprésa, quando 
nelle vene dei giocatori la-' 
ziali è tornato a scorrere U 
sangue. E* arrivato il goL al¬ 
tri ne sono stati sfioraU. ma 
soiBattutto si è vista in cam¬ 
po mia squadra gagliarda, 
quella ' che avrebbe dovuto 
locare : cori' sin dall’inizio. 
Dimqujé la speransa è che la 
lezionè sia servita d’insegna¬ 
mento. Ora che U primato 
è stato raggiunto, c’è l’ob¬ 
bligo di coriservazfo e que- 
. sto potrà accadere soltanto 
se 1 biancazzurrl giocheran- 


somma per Giacominl 1 pro¬ 
blemi non mancano e conti¬ 
nuano ad essere di mentali¬ 
tà. I rossoneri ancora non 
riescono a capire che in sa 
rie B si deve lottare. ; ; . . - > 

À Ihsa è caduta inaspetta¬ 
tamente ia Sampdoria. I‘to¬ 
scani comunque sono in buo¬ 
na forma e lo scivolone del 
liguri quindi è giustificabile. 
Ha perso per la seconda vol¬ 
ta TOnsecutìva in trasferta la 
SpaL Per gii estensi potreb¬ 
be essere una prima avvisa- 
■ ^ia di ridimensionamento. 
Staremo a vedere. E* torna¬ 
to alla vittoria il Genoa, che 
• ha rifilato tre gol al Tarah- 
' to. Come impresa è niente 
male,' visto l’ottimo momen¬ 
to del pugliésL Però dai gri¬ 
foni ci Si aspetta qualcosa 
di meglla . . 

' H Pescara Invece non è 
riuscito a spuntarla contro il 
semine più sorprendente 
Varese. AU’« Adriatico » ha 


rto ad alto UveUo. I rfcralta- |** pe^, no¬ 


ti non sempre d troverazmo 

per strada. ' • • . 

H Milan è Inciaixmato in un 
relativo mezzo passo falso. A 
bloccarne Tasoeaa è atato^ 
ancora & FBierma ead come ' 
aveva ^ fatto in Coppa 
Italia. Ma non efè da ineoo- 
cuparsL perdtè i loasonèrl 
hanno le loro aousanfi. Man¬ 
cavano Franco Baresi e Mal- 
dera e non è cosa da poca 
Iikdtie fl Palermo non è r 
ùltimo azTlVBto. Andre la 
Lazio airCMlmpioo subì la 
stessa sorte. Anche nei ID- 
lan co m unque co n ti n uano a 
ristagnare probicml *dl, gio-, 
ca Troppi suoi « Mg'z anco¬ 
ra non si sono abituati al 
clima infuocato dèi 'Cadetti. 
AntoncÓL uno die dovrebbe 
ispiraze la manovra, continua 
a giocare da fezaao. Novdli- 
no è più le volte che sta In 
terra die qedie in pledL In¬ 


nestante Silvà sia stato pun¬ 
tuale all’appuntamento con 
il goL 


- Per il Bari finalmente è 
arrivato un risultato post- 
tivo in' trasferta.. A Verona 
è riuscito a spuntare un bel r 
pnnticino. ; - 

^ IràportaxM vittorie sono 
state conseguite da Catania 
'e Foggia''cóntro Monza è 
Atalanta. Due vittorie scac- 
ciacrìsL 

A Foggia però è avvenuto 
uh episodio spiacevola L’ar¬ 
bitro Menegali è stato col¬ 
pito da una-pietra, tirata da 
un teppista. Probabilmente 
-il Poggia palerà per que¬ 
sto episodio. Bàa quello che 
maggiormente preoccupa, è. 
la recrudescenza della vio¬ 
lenza. Da un po’ di dome-, 
niche nè^ stadi si verifi¬ 
cano atti di teppismo. Spe¬ 
riamo che siano atti isolati. 
L’importante è che le società ' 
intervengano con maggiori 
controUL per evRare il di¬ 
lagare di questa vloienza, 
che poi flniÀ per ritorcersi 
contro di toro. . > : 

Paolo Capri» 


tecivazione alle «sue» gare 
dovranno ■ essere presentate 
almeno 30 giorni prima delle 
gare stesse. E siccome la pri¬ 
ma gara del mondiale «pira¬ 
ta» è Stata messa in calenda-' 
rio il 7 febbraio in Sudafnea, 
si deve dedurre che ad iscri-. 
vèrsi a questa corsa c’è tem¬ 
po sino ai ^ 7 gennaio pros¬ 
simo. ■ . ‘ , > ; 

Qualcuno avanza Vipotest 
che Bcclestone ^ abbia fatto 
diffondere il documento an- 
nunciante la costituzione dèi- : 
la nuova federazione (di cui 
non sono stati neppure nomi¬ 
nati i componenti del comi-. 
tatù direttivo) per intimidire 
Balestre e indurlo ad un ri¬ 
pensamento: Si ' traiterebbe\ 
ìnsomma delVultimò atto del 
« bluff » ■ dei « padrino ». Ma 
Balestre ha già risposto pic¬ 
che, almeno ufficialmente. ■' 

In effetti i margini di trat¬ 
tativa tra «legalitari» e «ri¬ 
belli » appaiono esigui, se non 
inesistenti, per cui sembra 
difficilissimo che si possa rag¬ 
giungere un compromesso en¬ 
tro una dectrui di giornL ' 

" &è dunque tt rischio di uiià ‘ 
divisióne delta formula t m 
dite troncóni, a meno . cn» 
Bcclestone non veda talmen¬ 
te àssoitigliata la schiera 
dei suoi seguaci da dover fare 
marcia indietro. Cosa non 
impossibile se ei considerano 
i prò e i contro. Chi va con 
la WFMS non ha al momen¬ 
to próbtemi tecnici e sòpr/it- 
tutto di grandi spese, poiché 
U World professional dfivers 
championship. cosi si chiama 
il. torneo del e padrino», si 
dispuièrebbe con le macchi¬ 
ne dello scorso anno, con gli 
stessi pneumatici e natural¬ 
mente con le «minigonne».' 
..Il rovescio delta medaglia', 
è'però che questo, campiona¬ 
to,.senza le vere case co- 
strùttrici I fFerrari, : Alfa Ro¬ 
meo, Renault,: TaÓtot^e OsH- . 
là non vi òderirartno) ' anfeo 
riferimento, nCt bene e nel 
male, per verificare U pro¬ 
gresso tecnico, non interes¬ 
serà più, se non marginai-' 
mente, né Ut grande stampa 
né le tv intemazionali, per 
cui gU sponsor pià ricchi -e 
prestigiosi diffièUmente .sa¬ 
ranno disposti a tirar' fuori 
cifre deirordine di mftìardL 
- B, dunque,: U campionato 
« pinta » appare senza av¬ 
venire, almeno sul piano tee- 
nico e sp o rt iv o. Potrà forse 
nppresentare un discreto af¬ 
fare per alcuni personaggi i 
quali anche in questo modo 
riusctmnno forse a permet¬ 
tersi reiieottero personale, vi- ’ 
sto che pare i grandi circht 
vivono bene, ma ciò compor¬ 
terà la rinuncia ad ogni co¬ 
stosa innovazione e un inten¬ 
so. sfruttamento dei piloti 
(non a caso la WFMS ha in 
p rogr am ma ben 18 GJ*.). 

■■ Ai “^Mi, evidentemente, co¬ 
me specchietto per le aUodo- 
lè', si offre oggi un montepre¬ 
mi eompìesstoo di diversi mi 
noni di doOari, una cifra as¬ 
sai hmtanm da quota messa 
fa palio dona' PISA, ma non 
si dà alcuna garanzia per la - 
steurezzO. S poi. come andrà 
u finire se i soldi dintìnuirun- 


Tfo e verrà a mancare quel 
movente sportivo che fa di 
un pilota un « idolo » e non 
un comune acrobata, magari 
bravissimo ma non certo co¬ 
nósciuto e desiderato .dunque 
(il che significa, in pratica, 
altra ' grossa ■ possibilità ■ di 
guadagno). •. , 

' Ma i piloti, almeno alcuni 
di essi, hanno già fatto sa¬ 
pere di essere costretti, an¬ 
che loro rnalgrado, a seguire 
le squadre da crii dipendono. 
E perciò torniamo ■ gilè squa¬ 
dre., Vorranno Colin Chap 
mah e lo stesso Ken Tyrrell, 
tanto per. fare due nomi il¬ 
lustri, buttare a mare il loro 
passato per imbarcarsi in un. 
circo? E gli altri. /•« piccoli », 
cosa faranno? Sinora costo¬ 
ro hanno vissuto in certo 
qual modo di luce . riflessa: 
quale parte potranno recita¬ 
re in un ambito inevitabil¬ 
mente meno splendente? " 

C’è infine la questione def 
paesi e degli organizzatori 


^ : Boxe: Oliva ■ 
^ a Latina^ 

^ ^ ro^^ Jovfc 

LATINA — Saàat» prawlrne M 
iwlmette Mio sport di Latina 
ai avol ierà nB’interaaaant* riunlo- 
■a di pMMo'hnpaniiata ani ter¬ 
so incontro'da* profaaaloniata di 
PatrUe Oltva. U aanla, nliaoti- 
tn Min é IBP n in collaberaoioM 
eoa In «Bonn Latina» con II 
patrodaio M connno di LnUnn. 
. Qnaato n profraaiaa: paai ao- 
pa i loo àeil M ripraaac Patrialo O- 
Uva (Napol i ) contro Boro Jovie 
-:(Ìn « oa lai ¥ l n)t raoaca: Cre. Do L^ 
«a ' (Napoli) . c on t ro Roàdrto D* 
Ania. (Finora)»' pM anpamaWari 
CliraannI Bnoonl (USA) «ontio 
■Donalo Roraano (Milano). 

In.oportora tono próriott ol- 
coòl iocootri trO; dUottnntL OnoMi 
-1 pirailt Bordo rin«. ooraaiotl, ìk 
ro lOJNIOi primi di rin« non ira. 
nwrati, L. 7.000» poAnaM lira 
3.900. . 


che si dicono disposti ad ospi¬ 
tare le gare del « Professional 
championship». La fantoma¬ 
tica WGMS ha stilato un an¬ 
cor ptii fantomatico calenda¬ 
rio, nel quale ci sono fra l’al¬ 
tro alcuni gran premi che si 
dovrebbero svolgere alla stes¬ 
sa data e nella stessa locali¬ 
tà di quelli previsti dalla 
FISA. B’ annunciato anche 
un G.P. d’Italia a Imola Ù 
1? maggio. 

■ La maggior parte delle fe¬ 
derazioninazionali ha dichia¬ 
rato . di squalificare case e 
piloti che aderirano al cam- - 
pionato a pirata » e di non 
concedere come hamio fatto 
ACI e OSAI, il loro permesso 
per gare al di fuori della 
FISA. Come 'si . è visto, pur¬ 
troppo, anche da Imola si -, 
jporta acqua al carroàvne di ’ 
Bcclestone. Ma si tratta, ap¬ 
punto, di portatori d’acqua, , 
non di una cosa seria. 

Giuseppe Cervello 


Atletica leggera: 
partita la squadra 
per i mondiali militari 

ROMA — E’ portttai lori netta da 
Rema la narienalo italiana min- 
taro di atletica l e n era ctao M 
7 al 10 nevarabra ptenderft parta 
a San Paole dal Braella ài cam¬ 
pianali inonAan odlitarL La rap. 
p raran tat l ra, cha * «aidata dal 
coL Cocaraa a ha noi cap. (Ma 
U taapoocaMla Mia aqgadra. 
conprMiaa i* oimur gro tam 
antri dalla • n a rl on al a aaaoints. 
Onasta la fenaMano efea var* 
ré achiatatm 100400-«x10«i Oa- 

nata» 400 aaHani a Da Mart l noi 
SOO Carradialt 3000 eiopi Scao. 
touM» Mrcfa 30 Knu Pmalf. 
al a Carpaotlarl» hu tpo j Pfedili 
paaar là» Santi» a Slatenl» dIecQc 
Manfarti» aeartollet rnAcnioÉ a 
BlaaMal. 



• AUTOMOBILISMO ' L’Affa 
R eraaa P.1 Ì7»C« la aattara eoa 
la q nala PAnteMla c o m iaca rk la 

4SBI. im pat to alla 179, moMla 
praeedaata a qnaato, ba an nnoeo 
InMo a aicnaa variaall naila car- 
ronaria. A Raiacco, M priaU col- 
laadi d»na 179C, mraltM noi «torni 
acani. Brano CiacomelD ha raiflito- 
iMo a racard Mia piata. ' 


• pui M w » 

■otto tacniea da«ll aamri, Edmoa 
da Fabbri A alato araanlu dNla a*- 
cialh araaclana coma d li a lt oia la^ 
niea. COraa attonatara è tonato 

■Uda'VInrf...._-:_,-^- . . 

• COPPA DORO — Ultimi «tor. 
ni per I l ecr M ooa al Toraae Ca^ 
pa dOn. la maiilTralmliiai calcl- 


• CKUSMO — Il dancia Hmm 
Hmartek OarMM te aiabttito a Ci¬ 


di ddlnne, 
in S’S0"17. 


rt a b ilft e B 4 oHobto 1»M M con- 
naOooala (Ma Rittar. 

• AUTOMOMLISMO — Il piala 
Waltar Baahrf ad n aoa a ai l ptoota 

ChiiNl an C a i a t a d a ul m , vincHarl 


an Hat 


il namaro mito par U 
ale M «bom, to • 
■la aono prajali di f 
l’iacriatona al piè p 
a* al 270104. 


AUTOMOBIUSMO — Al 1 h>- 


la RaOy. 41 
Aborik, hm 
la con la I 


Klilmaèl 
affka «ai 
Vanalaai 


to i pBoU m 
— la Landa 
m 4i Pati a ra 

in lesta alla 



DEC^FreiNATD 


Lotta: successo dei ^ 


a4an, S2 Raaaa, B« Dal- 
:, BO ImwcanM, SS Ba 
7B Coltt. 76-RaocagHa. 90 


lem m ratti i naallaM M 
cM par rani «n apart. 


Clandto PMIto, aiimptonlca a 


I GtocM Balla latta arano 
I a mrari M IS.al li 


■tappi 41 ta 

’TO ■ ’TI» Bl 


i (A: nan M 
M ’fB a ’SO). 


LOtTA BBBCOBOMANAi pri- 


LOTT A STILB UBBRI h primo 

panra,'‘ 44 C a at ap itoa 40 torod- 
tmw. S2 Ubarlo, M Baldocd, 00 
BMoad, OS Maino, 70 Zinpattol- 
lo. 76 Mari. B 2 Taata. 90 Eapa- 
■ira, 110 Cari ralt a a i oaia «rnp- 
pai k«. 32 Graaai, 30 SchHtod, 
40 Maaclarain, 44 Caramidl», 46 
rAltero, 33 M m fu l l an a . 90 Da 
Maro, 00 Gtaanni, «S La Pio 
cala, 70 Tranaana, 76 Vallar*, 
90 Pamat l ara . 

NaI • O l lai l am ' «tovaniralml » 
■i sana Ima siti Mantoraolll (w. A) 
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Ribadita ih appello la volontà di vondotta del regimo di Seul 

Confermata per Kim Dae Jung 
la condanna alla pena di morte 


\ r 


Una settimana per ricorrere alla Corte suprema - Un altro'giro di vite: vie¬ 
tata ogni attività pubblica ai vecchi uomini polìtici per 1 prossimi otto anni 



r < >.-v J- 


SEUL — Anche la Corte di 
appello ha ribadito che il re¬ 
gime vuole la sua morte: con¬ 
tro . il patriota sud-coreano 
Kim Dae Jung i militari di 
Seul hanno confermato la pe¬ 
na capitale imposta il 17 set¬ 
tembre dal tribunale marzia¬ 
le di prima istanza. Altre ven¬ 
titré persone processate con 
Kim, hanno visto confermato 
il giudizio di colpevolezza ■ e 
le pesanti condanne (da due 
a venti anni) a pene detenti¬ 
ve. Le riduzioni di pena sono 
quasi irrisòrie:, il reverendo 
Moon Ik Hwan — autorità re¬ 
ligiosa nota in tutto il mondo 
— si è visto « scontare t cin¬ 
que anni sui venti imposti in 
prima istanza. Lascerà il car¬ 
cere — assieme ad altri — 
alle soglie dell’anno 2000. L’ 
annuncio della sentenza della 
Corte d’appello fa seguito a 
una settimana di tempestose 
udienze, nel corso delle qua¬ 
li gli accusati hanno denun¬ 
ciato la faziosità del tribuna- 
le giudicante. I detenuti • si 
sono rifiutati di pronunciare 


le dichiarazioni «mclusive e 
hanno contestato la corte pre¬ 
sieduta dal maggiore generale 
dell’esercito Vgun Hwan. In 
due circostanze hanno abban¬ 
donato l’aula. 

- La sentenza non è altro che 
una atroce vendetta della dit¬ 
tatura sud-coreana contro il 
più autorevole rappresenta.nte 
dell’opposizione democratica; 
Kim — che fu candidato nel¬ 
le elezioni . presidenziali in 
opposizione al dittatore Park 

— è stato arrestato il 17 mag¬ 
gio scorso, nel quadro di una 
offensiva diretta a disperde¬ 
re ogni voce di dissenso. In 
maggio le autorità militari 
hanno imposto la legge mar¬ 
ziale dopo che la somnvism 
di Kwangju — dove la popola¬ 
zione si era ribellata in mas¬ 
sa — era stata soffocata nel 
sangue. Accusato di aver com¬ 
plottato per rovesciare il go¬ 
verno. lùm Dae Jung ha re¬ 
spinto tutte le accuse, affer¬ 
mando di avere soltanto voluto 
affrettare il processo di de¬ 


mocratizzazione del suo Paese. 

La vicenda umana e politi¬ 
ca di Kim coincide con le fasi 
più drammatiche della affer¬ 
mazione della dittatura milita¬ 
re in Corea del Sud. Il leader 
deH’opposizione — die ha 54 
anni — era riuscito a fuggire 
sette anni fa in Giappone, ma 
agenti dello spionaggio sud-co¬ 
reano lo rapirono a Tokio ri¬ 
portandolo a Seul, .dove scoh- 
tò un lungo periodò di deten¬ 
zione. , , , 

C’è ancora tempo, per muta¬ 
re questa mostruosa senten¬ 
za? I margini appaiono ora 
assai ristretti: dopo ranniin- 
cio della decisione del coman¬ 
dante della Corte marziale gli 
imputati avranno una settima¬ 
na di tempo per decidere se 
fare ricorso alla Ckirte supre¬ 
ma. Quando anche questa avrà 
emesso la sua decisione, il 
capo dello Stato Chun Doo 
Hwan potrà — In caso,di con¬ 
danna — adottare misure di. 
clemenza..Tutto, in realtà, ip- 
pare concertato per affidare 


al dittatore Chun Tultima pa¬ 
rola sulla sorte dei condan¬ 
nati. f . ' ’ 

Intanto il regime militare 
ha operato un altro giro di 
vite nella sua politica di re¬ 
pressione. >' H (^nslglio legi¬ 
slativo per la sicurezza nazio¬ 
nale ha approvato lunedi una 
legge che esclude da ogni at¬ 
tività politica per i prossimi 
otto anni vecchi uomini poU 
ticii ex-parlamentari, impor¬ 
tanti funzionari pubblici e dis¬ 
sidenti. I nomi delle p^soné 
colpite dal provvedimento — 
una vera «lista di proscrizio¬ 
ne*— saranno annunciati, se¬ 
condo i circoli ufficiali, la 
prossima settimana. Chi vio¬ 
lerà il divieto sarà passibile 
del carcere sino a cinque an¬ 
ni o di una multa sino a die¬ 
ci milioni di woh (15.000 dol¬ 
lari). n governo ha intanto 
autorizzato la riapertura del¬ 
l’università e ■ del seminario 
di Seul, chiusi da dicias.se*te 
giorni a 'seguito di una‘ manife¬ 
stazione studentesca antlgo- 
vernativa. . • ; . - 


Proteste contro 
rìnfame sentenza 


ROMA — < Chiediamo che sia salvata la vita di Kim Dae 
Jung e degli altri cinque cóndannntì a morte: che siano 
liberati tutti i prigionieri politici della Corea del Sud, che 
siano ripristinate le libertà democrattche e i airiui civili 
per il popolo sud-coreano. Chiediamo un intervento del 
governo italiano sia verso le autorità di Seul che presso 
i propri alleati affinché siano evitati questi nuovi assassina 
è perché si isoli il governo della Corea del Sud dal consesso 
dei Paesi democratici >. L’appello, a nome dei 7.500. firmatari 
e delle centinaia di personalità che hanno espresso in vario 
modo la loro solidarietà, è stato lanciato venerdì al termine 
di una manifestazione al teatro Centrale di Roma, nel corso 
della quale hanno preso la parola i parlamentari Giuseppe 
Branca, Paolo Cabras, Giàncarla Codrignani, Antonio Lan- 
dolfi e Gian Carlo Pajetta. L’Iniziativa è stata promossa 
dal Comitato per la s^vezza di Kim Dae Jung, r : , ‘ 

' In un ccHnunicato il (Comitato'constata «con amarezza* il 
quasi totale silenzio della stampa italiana e della RAl-TV 
e di alcune organizzazioni < che sostengono di voler difendere 
i difitti delVuomo*. L’^^b è rivolto a tutti i cittadini, 
ai partiti, al governo e ai giornalisti:, «La lotta per la 
salvezza di Kim Dae Jung non è finita. Malgrado la-'sentenzà 
di secondo grado si può ancora tentare di-salvarlo». 


Verso la concretizzazione di un puntò delPaccordo col governo 

Solidqrnosc preparo il suo 

Reazioni òaute ai colloqui, ma la strada del negoziato si è dimostrata ancóra una volta percorrìbile - Resta Pinco- 
guìta della sentenza di appello - Una scelta coraggiosa reiezione di Bratkowski a presidente dèi giornalisti polacchi 





Dal nostro inviato 

VARS.'WIA — Passati i due giorni di festa, 
la Polonia è ritornata alla sua vita nor¬ 
male, ai suoi problemi, alle sue difficoltà. 

Il. paese, ci ha fatto osservare ieri un 
compagno, si trova in una fase di movi- 
.mento e di sviluppo, non ancora di sta¬ 
bilizzazione, ma la linea della discussione, ^ 
della trattativa e della ricerca, delle solu- 
. zioni in accordo con tutte le forze che 
esprimono le differenti posizioni > della so- 
^.òietò ■ — nonj. sQltàrito..À nuovX sindacati, 

\ jha anche i giovani, gli intellettuali — -va _ 
avanti.- v 

. . Ieri mattina i quotidiani, oltre a imb- : 

. bucare dnch’essi, dopo la pausa festiva, 
'una sintesi della conferenza stampa tenuta ' 
da Lech Walesa dopo l'incontro di «Soli- 
. damosc,* con il primo ministro Jozef Pin- 
.. . kowski, - hanno ■ reso noto che .-domenica ... 
l’instancabile leader sindacale aveva incon- 
, trato a Wroclaw membri e simpatizzanti 
della > sua organizzazione per informarli ■ 
' sull’andamentó ' dei colloqui di venerdì. a ‘ 
Varsaoia. Nella giornata di ieri doveva riu- 
- nirsi la presidenza di « Solidamosc» per 
discutere il lancio del nuòvo settimanale. 
Questo è stato uno dei punti concreti con- 
:. cordati con Pinkowski., . - .. . . 

. - Sugli, altri, punti sui quali è stata rag¬ 
giunta l’intesa e su quelH sui quali il di¬ 
saccordo non è ancora stato superato, le 
indiscrezioni sono scarse e anche contrad- 
dittorie. Ma, ci è stato fatto osservare, i - 
risultati raggiunti sui singoli punti hanno 
un'importanza secondaria rispetto al risvl- 
■ tato politico dato dal fatto che la strada 
' del negoziato si è dimostrata ancora una 
volta percorribile. L’incontro ha indicato 
in sostanza che è possibile non soltanto 
discutere ma anche trovare soluzioni ac- 
■'cetfabili per tutti. Occorre però dire che 
si tratta di un'esperienza sostanzialmente 
nuova per entrambe le parti, per gli or- 



VARSAVIA — L'Incontro della scorsa sattimana tra governo a a Solidarnoic > 


goni dèi potere statale é per gli stessi 
nuovi sindacati che si stanno facendo le 
ossa. Non'si esclude che si jpossa anche- 
giungere ad una istituzionalizzazione^ della 
procedura del negoziato. Per intanto là 
discussione sia punti non esauriti nella gior¬ 
nata di venerdì proseguirà in sede di ap: 
posile commissioni. : 

Resta comunque la grande incognita del¬ 
la sentenza d’appello sul contenuto dello 
statuto di a Solidamosc* che la Corte Su¬ 
prema dovrà emettere non più tardi ■ di 
lunedì prossimo. Sino ad oggi i dirigenti 
dei nuovi sindacatU malgrado la decisione 
di mantenere aperta la questione della 


proclamazione di uno sciopero S 12 no¬ 
vembre. se la sentenza sarà per loro in- 
soddisfaeente, si sono mossi con - grande 
prudenza e circospezione, avendo preso co¬ 
scienza del peso che può avere suUa vita 
del paése uno sciopero generale. In gioco, 
infatti non è soltanto lo statuto (M a Soli- : 
damosc >. ma lo sviluppo complessivà. 

Basti pensare a che cosà'è successo atta 
fine detta settimana scorsa al congresso 
straordinario dei giomalistL Già, ot^iamo 
avuto modo (fi segnalare che neo presidente 
è stato eletto Stefan Bratkowski. eottabo- i 
rotore di a Zycie Warszawy >. Il significato 
detta sua scelta acquista ancora maggiore 


I.; : v'i ! tr'. :.:. » ; j j • 

rilievo se si tiene conto non soltanto che , 
Bratkowski per sette anni non aveva po¬ 
tuto firmare un articolo, ma che egli è , 
onche uno dei più noti esponenti del DIP 
fa Esperieinza e avvenire »), gruppo sorto 
alla fine del 1978 al quale aderiscono scrii- ‘ ' 
tori,-scienziati, economisti, sociologi,,eineà- 
.sfi, comunisti e non comunisti. Nei suoi 
due anni di vita il DIP ha elaborato due 
lunghi documénti, il primo intitolato a Rao- 
porto sullo stato della Repubblica e le pos- 
sibìliQT di fliahamehto > e~ir secondo ats>- 
me uscirne? ». > ‘ 

I due. documenti davano un giudìzio mól-X/ 

10 severo sulla situazione del paese e'àbah^ ■ 
lavano proposte di riforme per superare 
la crisi, ma erano stedi ignorati dalle au¬ 
torità. Ora, dopo sette anni di a non esi¬ 
stenza », come egH stesso si è espessó, 

^ Bratkowàeii oltre a dirigere Vassociazìone:. 
dei:giornalisti, è stato anche chiamatola > 
fare parte ddìa commissUme per la rifar* ■■ 
ma economica istituita dal governo. Brat¬ 
kowski, mudante dtd POXJP da ventisette 
’ anni, è anche membro dell’organizzazione ' 
di base del partito nella sezione di Varsa¬ 
via deU’assocjazione degli scr it tori. 

' I delegati al conpresso straordinario dei ? 
■giornalisti erano 39T, dei quali 227 iscritti 
al partito. L’élezione di Bratkowski è av- 
. venuta aXL’unanimità.. La. sua scelta darà 
di certo nuovo impupo al dibattito sui prò- - 
blemi deU’informazióne e detta censura. 

11 *1a» i' venuto proprio da aZycie Wait- 
szawy ». U 'gìormdé del quale Bnàkowsld ’\. 

. è ritornato a essere autohvole firma, con -ì 
' la pubblicazione in prima pagina di una " 
intervista allo stesso Braikòwsld, e con la . 
terza pagina interamente dedicata a una 
:■ nuòva rubrica mtìtolata aTribunà-libera». 

^ Primo, tema detta a tribuna »; i giomalisti 
e la censura. -v' 'r‘ -ìL-^ 

■ * -/'.i 

Romolo Caccavaie 


Brandt è per congelare 
i rapporti con In RDT 
Schmidt risponde «no» 


Fascisti di Fnènn 
Nuova infiltrati nella 
poiiiin 


Proposta dall'Italia 



pera 



BONN — La proposta dei pre¬ 
sidente della ' SPD Willy 
Brandt di lasinare vacante 
qualche tempo il posto del 
rappresentante di Bonn a Ber¬ 
lino. movimenta il dibattito 
politico nella Germania fede¬ 
rale. 

Durante le trattative per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no tra socialdemocratici e li¬ 
berali, Brandt ha proposto di 
ritardare rinvio del succes¬ 
sore - deH’attuale rappreseli 
tante Guenler Gaus (»me ri¬ 
sposta alla politica di « sepa¬ 
razione » alla RDT dopo le 
elezioni nella RFT. 

La ■ proposta, confermata 
ìOT ■ in un’intervista dallo 
stesso Brandt, ha suscitato 
una serie dì reazioni 11 capo 
dei cristiano-sociali bavaresi 
(CSU) Franz Joseff Strauss 
ha detto che con questa pro¬ 
posta Brandt « mostra di ca¬ 
pire che la sua politica di di¬ 
stensione è naufragata ». 

Il governo federale tedesco 
ha fallo sapere che non è d' 
accxx’do <»n la proposta avan¬ 
zata dal presidente del parti¬ 
to s(xdaldenio<3’aU(M Willy 
Brandt in quanto non vuole j 
attuare alcuna politica <Ji « se- 
perazione » come ritorsione, a 
quella perseguita dalla RDT. 

Questo è quanto ha dichia 
rato il portavoce governativo 


Klaus Boelling che dovrebbe 
essere il nuovo rappreseitan; 
te dì Bonn a Berlino. Boelling. 
che non ha smentito le indi¬ 
screzioni che parlano dì «ir¬ 
ritazione » del governo per 
l'uscita di Brandt, ha detto che 
si tratta di «valutazioni per¬ 
sonali» (kl {x^dente della 
SPD. ^ 

Da parte sua il leader della 
RDT &ich HoneckCT ha af¬ 
fermato in un’intervista rila¬ 
sciata a -giomalisti austria<3 
di non ritenere che « a Bonn 
prevarrà TirrazSonalìtà » e (fi 
essere sempre disponibOe per 
gli incontri più volte rinviati, 
con il cancdlia« Helmut 
SdmidL 


n premier 
jugoslavo 
va in Cina 

BELGRADO — Il primo mi¬ 
nistro Jugoslavo Veàelln Dju- 
rànovic ri reeberà dal 6 al 
10 novembre prossimi nella 
Repubblica Popolare Cinese, 
su invito del suo collega Zhao 
Zij^g. Lo riferisce l’agenzia 
ài inforroarione Jugoslava 
Tanfug, precisando che . nel 
corso della visita verranno 
discusse questioni di rilevan 
za intemazionale e bllatemle 


bL^DRID — La direrione del¬ 
la guardia civile spagnola ha 
annunciato - di avere aperto 
un’indagine su evmtuali in¬ 
frazióni del codice militare 
commesse da due agenti del 
corpo arrestati ieri a Vito- 
ria - 

- n fatto che ieri, fra i sri 
dimostranti del partito neo¬ 
fascista «Fuerza Nueva» ar¬ 
restati a VHoria. ri trovas¬ 
sero due agenti della guar¬ 
dia civile e un ' funzionario 
dei servìzi civflì della poli¬ 
zìa, ha suscitato un ceno 
scalpore. I tre. tutti residen¬ 
ti a Madrid, ri trovavano a 
Viteria fuori sevizio, in pos¬ 
sesso (fi armi regoUmentari 
Gli incidenti ifi Vitorìa. do¬ 
ve un giovane è rimasto lie¬ 
vemente ferito a una gamba 
da un colpo di pistola spara¬ 
to da qualcuno dei manife¬ 
stanti di estrema destra, so¬ 
no avvenuti in aeguito alla 
proibizione dì un comizio di 
«Fuerza Nueva» decisa dal 
governatore civile di Alava. 
Eae()uiel Ja(]uete, che è (pia¬ 
si venuto aUe mani col lea¬ 
der di « Fuerza Nueva * ^ 
Intanto negli ambienti pofi- 
tici si segnala con grande 
soddisfazione fl successo del¬ 
la dimo^lraVione centro il ter¬ 
rorismo c per la pace nel 


paese basco, svoltari. a 
Sebastian con la putecipa- 
zkme dì 30 nula pers ó ne per 
iniziativa dei quaftro princi¬ 
pali partiti. rUnionè del Cen¬ 
tro Democratico fl partito 
nazìanalista basco, fl partito 
socialista c il partito cenm- 
nisU. 


Nìkolai Lnnkov 
nuovo 

ambasciatore 

deU’URSS 

ROMA ~ E* stato concesso 
ieri il gradimento per la no¬ 
mina, in qualità di ambascia¬ 
tore dell’URSS a Roma, del 
signor Nilcolal Mitrofàzwvich 
Lunkov. 

L’ambasdatore Lunkov, che 
ha 61 anni, è un espèrto di 
proMeml europei, dei quali 
si è occupato durante tutta 
la tua carriera. Entrato in di- 
plomaria nel 1M3. è s t a t o 
infatti prima consiglleFe a 
Stoccolma e poi ambascia¬ 
tore ar Orio. Richiamato a 
Moeca nel 1168 i stato fino 
al 1971 a capo del diparti- 
; mento degli affari culturali a 
; successivamente ha avuto la 
' responsabilità del Diparti- 
.mento Europa. Dal 19TI eia 
ambasciatore a Londra. 


ROMA — n ({uotàfiano ine- 
liane Hnerete . ha p ubb l i c al o 
un . « s erv iz io spelale » da 
Parigi nd quaié aflcima — 
attribiiende rinfonBazionè a 


di « alto rango » cte fl 
governo italìiòo ha prepe ale 
ai nove paói ddia CEE un 
piaiw (fi « ccngdnneoto » ddb 
le richieste ianMiiane ed ara¬ 
be su Gernsalemnie. . : 

L'iniziattva italiana — sist- 
borata nefl’ambito della pa- 
litica camunitaria definita od 
vertice dd ca{ri (fi Stato o 
di governo dd giugno aoorse 
a Venezia secondo la quale 
la questione roetfiorioitaJe può 
essere risòlta soltanto coin¬ 
volgendo tutte le parti inte¬ 
ressate — tende a concedere 
im «mandalo aU’CHlU» - sui 
luoghi sadi. precisa lo Boa- 
rete. - * 

Secondo rinfonnatore pa¬ 
rigino del giornale la propo- 
sU è stata prceentata dair 
Italia a Copenaghen nel cor¬ 
so (fi ima recente rtonione di 
funzionul dd mìdsteri degli 
Esteri dei «nove», 

; L’obiettivo e u ropeo — ho 
commentato Baaretz — è di 
riccagliere idee e fonnolaidO' 
ni dei paesi membri per p(d 
fonderle in an piano gtohalé 
da sottoporrà d vwtica dsi 

i t i '. •_.. » .. , 


capi St ato a di forarna 
della CEE in p rogr a mm a fl 
30 u o v e ui hr e. eie 2 dtoeia - 
bre pro ssimi a laMOlMrga. 
In qael^rkedfe^ha.concaio 

molata una dsttriiia owa óe 
ddentale sul Msdto Ortenle la 
base alle osodorini dd vir- 
tìce « Vcaeda. 

Bi rifer h ae n le a qaeda la- 
fnriaavinBi la Fóraesfaa ha. 
rsaa nolo da pvle flafia- 
na Bon è stala , avaanla al- 
aam proposta hi ardi» al' 
problemi rdotivi al eoafOOo 
arabe-faraeflano ed la parti- 
c(>lare ai luoghi santi, ma con- 
foma che questo argomento 
è stato rip reso dai ministri 
degli Esteri dei «nove» nd 
loro incontro informale della 
settimana scorsa od Echter- 
nach. al termine del quale 
fl presidente di turno Gaston 
Thom ha chiarito die acqui¬ 
sizioni della «missione euro- 
■ pea » da lui stesao condotta 
in relazione alle posizioni 
elencate nella Achiarazìone 
di Vencsria saranno sottoposte 
al Consìglio europeo in p ro¬ 
gramma a lajsseiiiburfn * 1 
• giorni 1 e J dhieiidNe. Spu¬ 
terà (pilndi al consigliò dricr^ 
minare le fórme che potreb¬ 
be assu mere una spoèiftea ini¬ 
ziativa etiropoa. quando ana 
apparirà tempsativa. 
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^ Dopo le misure di Berlino 
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Tre agenti in una retata 

1 Rivelazioni dì un giornale israeliano 




yolette,leggeie,giistio$e,ciDccaii& 




































































































































































































^ ^ ^ ^\0 . 


m».l- tfc « / 






» 1^» «I 4 . <*♦ \ 


PA©. 18 l'DnlÙ 


DAL MÓNDO 


''f,-*! ' * “=> ."'•, ' I 

li _1- ■ -’ t <(, 

1 . ', . 


Martedì 4. novembre 1980 


^AMERICA SCEGI IE; JIMMY CARTER 0 RONALD REAGÀN? 1^ • DALLA PREMA PAGINA 


Donne, giovnni, 
vecchi, neri... 
tante incognite 

1 

Ma c’è in primo luogo la dimensione delle astensioni: 
quattro anni fa il 45% degli elettori non aindò a votare 


, u>^ 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A ventiquat¬ 
tro ore dai multati, t dati più 
interessanti restano i sondag¬ 
gi sul possibile esito della 
lotta presidenziale, alla lu¬ 
ce delle novità provenienti 
da Teheran. Le cifre, che ri- 
ferìanto in prima pagina, so¬ 
no il punto di partenza obbli¬ 
gato di un’analisi specifica 
sui numerosi segnali che i 
161 milioni di potenziali elet¬ 
tori hanno fornito a chi scan¬ 
daglia i movimenti politici di 
questo paese, segnali che 
vanno tenuti presenti proprio 
per leggere in tutta la sua 
complessità il risultato che 
tra poche ore sì riassumerà 
o nell’ascesa di Reagan alla 


Casa Bianca o nella ricon¬ 
ferma di Carter. 

- Primo, la precisione ^ dei 
sondaggi. Notevole è l’atten¬ 
dibilità dei dati percentuali 
forniti da istituti specializza¬ 
tisi nell’analisi dei movimen¬ 
ti della pubblica opinione. Lo 
scarto tra prewisioni e risul¬ 
tati finali si è andato infatti 
attenuando con l’affinarsi del¬ 
le tecniche di rilevazione. Nel¬ 
le tre elezioni presidenziali 
svoltesi tra il ’Sè e il ’44 il 
margine di errore toccò il 
3,8 per cento, e fu abbastan¬ 
za alto (3.1 per cento) anche 
nelle tre successive votazio¬ 
ni. Tra il ’56 e U ’64 è sceso 
all’1,7 per cento e tra U ’66 
e il ’74 si è abbassato fino 
allo 0.8 per cento. 


Le ragioni dell’apatia 


. ugtviU 

' Secondo, le astensioni. Un 
giudizio corrente affida le 
declinanti speranze del can¬ 
didato democratico alla quota 
degli astenuti che in Ameri¬ 
ca è altissimo. Nelle ultime 
elezioni superò il 45 per cento. 
Se crescerà ancora. Carter 
perderà la presidenza, perché 
vorrà dire che non sarà riu¬ 
scito a riconquistare gli elet¬ 
tori democratici delusi dalla 
sua gestione. La più forte 
percentuale nei votanti fu 
raggiunta nel ’60, nello scon¬ 
tro tra Kennedy e Nixon: 
63,8 per cento. Da allora è 
in calo: 61,S per cento nel 
’64. 60,9 nel ’68. 55.5 nel '72. 
54,3 nel *76. La caduta delle 
ultime due elezioni è consi¬ 
derata > particolarmente gra¬ 
ve non soltanto in assoluto 
ma perché, a partire dal ’72 
un emendamento alla Costitu¬ 


zione ha abbassato il diritto 
di voto dai 21 ai 18 anni. Ma 
i piovani si sono rivelati me¬ 
no interessati di altri gruppi 
alla contesa elettorale. Stori¬ 
camente il blocco dei non vo¬ 
tanti è fatto in maggioranza 
della gente 'più povera, me¬ 
no colta e meno coinvolta 
nell’attività economico-sociale. 
Ma negli anni più recenti, 
ad accrescere l’apatia elet¬ 
torale sono intervenuti fattori 
politici: il disgusto dette am¬ 
ministrazioni di Johnson . e 
Nixon, il Vietnam e lo scar^ 
dola Watergate, l’impotenza 
dei governi a fronteg^are in¬ 
flazione e crisi energetica, U 
declino détt’influenza dei par* 
titi, la trasformazione dei can¬ 
didati in prodotti televisivi 
sempre più confezionati da 
esperti della pubblicità e sem¬ 
pre più lontani dal pubblico. 


L’effetto dei cambiamenti 


Questo ha inciso negativa¬ 
mente soprattutto sui giova- 
nL Nel '78 la percentuale 
dei tjòtanti tra i 18 e i 21 anni 
fu di appena il 32 per cento, 
rispetto al 54.3 della media 
complessiva. 

Terzo, Veffetto dei cambia¬ 
menti. Netta seconda metà 
degli anni 70 il paese ha su¬ 
bito cambiamenti che incide¬ 
ranno sul voto. Cè stato uno 
spostamento di popolazione 
(e di occasione di lavoro) dal¬ 
le aree sovrappopolate del 
nord-est e del mid-west verso il 
sud e l’ovest, un declino dei 


grandi centri urbani a favo¬ 
re dei suburbi, un Slogare 
di fr^briche, case, centri di 
vendita, cotteges, aeroporti, 
uffici, verso aree già ruralL 
Per effetto di questa disper¬ 
sione in grandi spazi si sono 
create condizioni materiali 
psicologiche > più favorevoli 
all’individualismo e alla ato¬ 
mizzazione familiare. La gen¬ 
te è meno disposta a soppor¬ 
tare gli interventi del gover¬ 
no. ad aggregarsi, a capire i 
problemi dei diversi, dèi po¬ 
veri, degli emargùudi che 
non poteva ignorare quando 


era in contatto con loro nei 
grandi centri urbani. Il pro¬ 
lungarsi della vita media ha 
fatto crescere il numero de¬ 
gli anziani. Oggi il 24 per cen¬ 
to della popolazione ha più 
di 65 anni; nel 72 c’erapo 7 
milioni di pensionati,' oggi 
sono 11 milioni. E’ diminuita 
la povertà, sono Aumentati i 
posti di lavoro, ma i poveri 
sono più isolati, più lontani 
dai settori dinamici della so¬ 
cietà, più concentrati tra le 
minoranze (nera e ispanica 
soprattutto). Inóltre si è este¬ 
sa la fascia di quanti hanno 
perduto la speranza o la vo¬ 
glia di entrare in una attività 
produttiva e da qualche gene¬ 
razione vivono di assistenza 
pubblica. 

Quarto, le donne. I sondag¬ 
gi dimostrano che l’elettórato 
: femminile è più sensibile al 
tema del pericolo di guerra, 
* su cui ha insistito Carter, che 
ai problemi economici che so¬ 
no il cavallo di battaglia di 
Reagan. La maagìoranza de¬ 
gli elettori di Reagan sono 
uomini, la^ maggioranza de¬ 
gli elettori di Carter sono 
donne. A mettere in difficoltà 
il repubblicano tra VÀetiara- 
to femminile ha contribuito 
anche il suo rifiuto di soste¬ 
nere l’emendamento costitu¬ 
zionale, sulla parità assoluta 
tra i due sessi, emendamento 
che in precedenza-^U partito 
- di ' Reagan aveva peraltro 
sempre sostenute. La scelta' 
di Reaaan non i etaiq pgrò 
un incìdente, ma un segnale 
lajKìato alTelettorato conser¬ 
vatore che. vuole la donka- 
madre-massaia, è contro la 
emancipazione e vuole erinU- 
naiizzare l’aborto: Per teeu- 
perme, Reagan ha remumipe 
promesso di inserire per la 
prima volta una donna nétta 
suprema corte. Ma Carter, 
che pure i contrario ad inse¬ 
rire il divieto détTàborto ad¬ 
dirittura netta Costituzione 
(come propone Reagan), si è 
detto personalmente contra¬ 
rio aJTaborto. ' 

Quinto, - fl voto dei neri. 
La minoranza più numerosa 
(22 milioni e mezzo, secondo 
il censimento del ’70) è, per 
effetto di un razzismo e di 
una segregazione secolare, 
prft € minoranza»: conta 10 
milioits di voti, quanti cioè 
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sono i cittadini di pelle scu¬ 
ra registrati (in America ha 
diritto di voteare solo chi si 
registra). Un sondaggio (diri- 
buisce una quota oscillante 
fra U 76 e l’85 per cento 
di questi elettori al candidato 
democratico. La parte(Hpa- 
rione al voto dell’elettorato 
nero è in decimo: nel 72 
solo il SI per cento andò tétte 
urne e quattro anni dopo ap¬ 
péna il 49 -per cento. Piò for~‘ 
te (57 per cento) fu la per¬ 
centuale del ’64, quando la- 
cojnmUà nera si mobilitò per. 
fronteggiare il perìcolo di unovj 
vittoria del reazionario repubr/' 
bticano Coldwater, apertamene 
te ostile ai diritti civilf. One¬ 
sto orientamento sptmtanea -, 
mente màggìoritttrio a-favore 
del partito democratico è mes¬ 
so in dis(wsione da alcuni 
dirigenti détta minoranza ne¬ 
ra. Sutt’esemph dettò mino¬ 
ranza ebraica — che con tre 
milioni di elettori ha un po¬ 


tere di contrattazione ^assai 
più forte — e per effetto del 
corporativismo che mima gite- 
.sta società, vi sono nétta co¬ 
munità nera tendenze a fare 
un uso p^ contrattitale dei 
propri voti, non soltanto per 
la presidenza, ma soprattut¬ 
to per influenzare i deputati 
e i senatori. Vi è poi ehi pun-- 
ia addirittitra atta fórmaéone 
un partito politica'nero.- 
Cfìi in^iiitro nazionaie, a qùa^ 
sto fine, è fisscdo per il 21-23 
novembre prossimi a Phtta- 
délphia. 

Sesto, rrilgione'e politiea. 
La preoceupanée-novità 
di quésta votazione i-la pre¬ 
senza crescente e aggressiva 
'di movmenti réìgtosi a sfon-.^ 
do coifserpofore - r eazionar io, 
przfnosti da uno stnotoM pre- 
dicatori evangelici spregòt^ 
coti, capaci ai usare i mass 
media e soprattutto le televi¬ 
sioni a' fini politici. E* la 
« nuova destra » cristiana che 


ha raccolto ben 8 mBkmi di 
dottóri a favore dì Reagan e 
che si attribuisce la forza 
èU inóbilUare SO milioni di 
eristiàni evangeUci a favore 
dei candidati conservatori. 
Uno di ^questi predicatori ha 
\-mnuncìato èie la «maggio¬ 
ranza navale » è stata capace 
di far.registrare quattro mi¬ 
lioni di persone che 'primg 
nop avevano mai vòtato..Lq 
« nuova destra » evangéìca 
ha trovato un sostegno in set¬ 
tari dei clero. catMieo con¬ 
servatore e mèla destra rab- 
bMcq. Un loro manifesto 
accusa con veeipenza Carter- 
di aver fallito nei combattere 
«poc n og a fia. perv er si oni ses- 
sdiriL'abaìrto. sacrile^ e be- 
atcmode nel mass'media e ne¬ 
gli apéttacoii ». : n ' ^ubMicp 
die ascolta le prediche tdè- 
vìsive di (juesti fanatici as¬ 
somma a 27 milioni e mezzo.- 

- Anieilo Coppola 


Voto anche per 34 senatori e 435 dopatoti 

Hconquisla del Senato 




Dura campagna cóntro i candidati c liberala » - Ok^' ninneirosi referendum, soprattutto per ottenere la riduzione deK 
le tasse - Sono pure in palio 13 governatorati sa 50-Alla Caméra probabile logoramento della mag^órànza democratica 


Nostro servirio 

WASHINGTON - Quando gfi 
ameiieani andranno alle ur¬ 
ne <vgi 0 voto per Jimmy 
Cartèr o Ronald Reagan 
sarà solo ~la prima di una 
serie di scelte che troveran¬ 
no euUa scheda. Gli elettori 
sono chiamati a rinnovare an¬ 
che un terzo del Senato e 
tutti 1 435 seggi della Came¬ 
ra dei ra p p i esent anti. A livel¬ 
lo dei singiA statL inoltre, si 
voterà po' trecSd dd 50 go¬ 
vernatori. il rinnovo delle as- 
seaUee kg^tive'e su tm- 
inerose «iniziative cittadi¬ 
ne». 

Con tutta rattenzìone cen¬ 


trata da mesi attorno ai can¬ 
didati la presidenza, motti 
ektUni ignorano Timportanza 
politica delle altre scelte pre- 
^vìste sulla scheda. Come ha 
dimostrato Tesperìenza dd- 
ranuninLstrazione Carter, i ri¬ 
sultati della votazione per il 
rinnovo dd Congresso sono 
invece dì notevole signifìcato. 
Pur avvantaggiato «fan» mag¬ 
gioranza die detiene il suo 
partito nd Congresso (SE per 
cento al Senato. 62 per cen¬ 
to alla Camera). Carter ha 
visto molte sue propos t e re-' 
^ànle. rimandate o ayu o Ute 
dei contenoti orìtrinaU ' (in 
partioalate. il SALT II e fl 
piano energetico). 


st’anfM ha approvato on' bi¬ 
lancio (fi carattere tipicemen- 
te repubblicano, con un au¬ 
mento ddle spesa mflilari « 
una riduzioDe dd progr a tn a d 
sodali). Con la prevista mo- 
difica della sua composizioQe 
a favore dd rqafliblicaéii do¬ 
po le dezknì. sarà ancora 
più (Sffhdie per i seutoef 
la consenso. 
1 fl tiecHare ala 
Una .seconda 



a che fbra con un 
pii «etile di 



' Un parlamento ancora piò 
difficile per la Cosa 


(M fraate ad-un Santo sem¬ 
pre d o minat o dal Partilo de- 
mocratioo. l aefa er W«n par¬ 
te dd 

di perirne S 


B Partito repubblicano ha 
da tempo puntato sulle eie- 
ziooi dd 1980 per riconqui¬ 
stare la magg^anza al Se¬ 
nato, una posizione dalla (jua- 
le è escluso fin dall'epcca 
ddlo scandalo del Watergate, 
die portò non solo alle (Lrnis- 
sioni di Nixoa ma. per asso- 
dazione, alla sconfitta elet¬ 
torale di gran parte dd con¬ 
gressisti repubblicani. Questo 
anno, dd 34 seggi in baDo 
a! Senato. 24 seno occupati 
da senatori democratid. Sem¬ 
bra improbabile che i repub¬ 
blicani riescano a oomiuìsta- 
re i died seggi necessari per 
ottenere la maggioranza al 
Senato, ma è quasi certo che 
ne guadigneranno da tre a 
dnqut. Avvantaggiato dalla 
atmoafen conservatrice degli 
ultimi tempi, fl Partito re- 
piÀblicano ha lanciato, con 
Taiuto di alcune organizzazio- 


ifl A desin On partioelare 
evangdìd e gruppi enntro Fa- 
botto), una campagna tesa 
a sconfiggere i senatori de- 
mocratìd piA «fiberal» — 
George McGovem. Frank 
Chur^ e Bircli BajK per 
dtome alcuni tri i pìA noti. 
Anche da porte repnbbbeaaa 
alcuni personaggi noti rischia¬ 
no di perdere Fincarico: fl 
senatore Jacob Javìts di New 
York, avendo perso la nooii- 
na a favore deU^attracanser- 
vatore Alfonae D’Amato, con¬ 
tinua la sua lotta con Fap- 
poggio dd Partito liberale. 
Aik^ Barry Goldwater. l’em¬ 
blema dd conservatorismo 
repubblicano, si trova in dif- 
fìcoltà nd suo stato dell’Ari- 




Fattuale mag- 
dì2al 
il rinnovo 

nO di tutti i deputati. I re- 


Pur dominato dal Partito 
democratico, fl Senato ha già 
dimostrato una notevole ten- 
(lenza conaervatrloe (quo- 


caperò A chea S 
fl paitflo ha spato a questo 
scopo vaste somme di dena¬ 
ro in pubblicità te l e visi v a con 
lo slogan: «Vota rep uMfli c a - 
oo. Tanto per cambiime», b 
breve, tra Senato e Camera 
dei r a ppr es entanti S nuovo 
Couiresao sarà plb rcpslbbii- 
eaao.o eoMStsulsto, -ànene 
se fosse confermata la mag¬ 
gioranza democntioa. 

Anche a HvdlOvdd sintoiH 
fiati i repubbUcani dovrebbe- 


WMHINGTON — Cartar (a stoMra) 
(a daatoa) nai 
la 


N jdca 


ri guadagnare terreno sla 
nelle etozioai per governato¬ 
re ebe nelle assemblee. A 
]|vdb degli stati vi sarà inol¬ 
tri un alto numero di «ini- 
zialive ctttadioe». a referen¬ 
dum, suDe sdiede. La niag- 
gtor ìHtfto'ddle inisiattve ri¬ 
guardano le tasae. sul model¬ 
lo defla « p repos ltl o o 13 ». la 
inWativa approvala dogli e- 
letteri ddla California nel 
im con Ciri furono ridotte 
le tasoa dal il per cento in 
(lueflo Stato. Un'altra (piestio- 
ne inclusa lulla scheda in sei 
atati riguarda Feoergia nu- 


cIeari^ od South Dakota, ad 
es e mp io, ima iniziativa pre¬ 
vede che la oostruzkne A 
centrali-nuclaari debba 
ri approvata coso per 
dìrettanisnle dai pittadini del¬ 
lo stato.. 

L’uso tempre più 
dri’hriitotiva cittadina 
m en o ' per hrirodurre leggi, 
senta passare psr fl Congre»-. 
so a Washtogton-o par le an* 
am sblm . d Bi siytt stuB è 
on segno, scoourio assereal^ 
ri dd tistosaa poHttoo 'ame¬ 
ricano. di un sentimcnlo anti^ 
autoritario fri ^ ei e tt o r i. La 


A 

i candidali psiitict 
({udii per la presidenza, pa¬ 
re ua’attn e aprea - 
defla desao se n tirn e m e. 


un esperto nel ca m po del 
pre eea ao dettoralo. aftama 
che < esMe nel paese un for- 


psl iUc o. cbeiC’è 
negl Stali UbM 
che è partioolarmenle to¬ 
ta 

rioo». 


Senato 


' Ecco due tabelle per capire II meccanismo dell'elezione presidenziale americana. Ognuno 
dei SO Stati delFUntone (più il distretto di Washington) esprime un numero diverso di « gran¬ 
di eiettori » (tabella 1) i quali vengono assegnati in blocco al candidato che ottiene la maggio¬ 
ranza di voti popolari. Non decide dunque la somma complessiva dei suffragi popolari, ma la 
conquista degli Stati « forti », che asprimone un alto numero di < elettori presidenziali ». Nel 
1976# 27 Stati indicarono Ford, ma vinsa Carter# maggioritario negli Stati più importanti. 


Mary Onori 


scandalo petrolio e quello del¬ 
l'inammissibile comportaipento 
di Segnane. E* evidente, in ta¬ 
li circostanze, l'esigenza di 
fare immediata chiarezza e di 
rimuovere l'ostacolo al regola¬ 
re ^ funzionamento della com¬ 
missione Finanze, costituito 
dall'attuale presidente Segna¬ 
ne ». 

La commissione Finanze e 
Tesoro è stata riconvocata per 
questo pomeriggio. Il ministro 
delle Finanze Revìglio rispon¬ 
derà in aula alle interpellanze 
sullo scandalo petrolio doma¬ 
ni pomeriggio. Sempre oggi 
Reviglio riferirà alla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro ddla 
Camerq. 

• Segnana, dal canto suo. nel 
corso della riunione aveva 
« tenuto la posizione > ripe- 
' tendo l'inconsistente autodife¬ 
sa dei giorni scorsi: «Crede¬ 
vo che i documenti fossero 
coperti dal secete istrutto¬ 
rio». Poi ha giurato di non 
averli mai letti. Le dimissio¬ 
ni? Nessuna disponibilità a 
rassegnarle perché < signifi¬ 
cherebbero l’ammissione di 
colpevolezza ». A tarda sera, 
dopo oltre tre ore di tensio¬ 
ne, Segnana ha sospeso la 
riunione per recarsi nell’uffi¬ 
cio di Fanfani a chiedergli 
suggerimenti. La sospensio- 
rie. invece di cinque, è durata 
quaranta minuti: poi Segnana 
è tornato per sciogliere la riu¬ 
nione. 

L’aula della commissione 
ha registrato sempre il « pie¬ 
no» dei senatori: alla seduta 
ha ■ infatti partecipato anche 
chi non ne è membro effet¬ 
tivo. - - • — - 

Per l’intera prima parte la 
riunione ha avuto tutti i ca¬ 
ratteri di un processo al pre¬ 
sidente Segnana (quindi si è 
passati a discutere della con¬ 
segna dei documenti). Il pri¬ 
mo a prendere la parola è 
stato fl compagno Bonazzi. 
(che insieme a Granzotto ha 
fatto esplodere fl caso . con 
la martellante presentazione, 
nel corso di dieci mesi, di 
interpellanze e lettere sullo 
scandalo petrolio) esprimendo 
«la ferma censura» del grup¬ 
po comunista all’c^ierato del 
de Segnana. Quando il mini¬ 
si delle Finanze Reviglio, su 
richiesta del gruppo comuni¬ 
sta. ' inviò i raf^orti della 
Ckiariiia A finanza. Segnana 
— hanno sostenuto nei loro 
interventi l senat(xi comuni¬ 
sti Bonazzi, De Sabbata e 
Sega — avrri)be dovuto co¬ 
inè minimo comunicare alta 
(immissione che i documenti 
stes^'^anò arrivati. Perché 
non lo ha Tatto? Per ingeniu- 
tt? fraacuratàza? iW- 
ché si era alla vigilia delle 
elezioni? Quri che è certo 
è che tra i titolari dri segre¬ 
to istruttorio non sono c(Mn- 
jaesi né Revìglio né Segna¬ 
na. n'.PariaiSCTto ha inver* 
il, diritto A (nooscere i (tocu- 
menti sottoposti dal g o yena z. 
CioBie h«niv\ fustonatò gli 
itflicj del mtoistero in 
viceiida. il - comportamemo 
della Guardia A "finanza, le 
re^MosalMlità politici delio 
stesso governo sono tutte qu^ 
stioni che riguardano fl Par¬ 
lamento. 

Interrogativi inquietaati so¬ 
no stati posti da tutti i grup¬ 
pi. compresi socìalistf e so- 
cia Mero oq’atici (i repubbli¬ 
cani erano assentì). N^ di¬ 
fesa (fuffkio tentata dalia' 
DC ad un certo ptmto si sono 
registrati cediraàiti tanto cne 
lo stesso Donat Cattin ha 
avanzato la ridiiesta (Ae ai 
senatori fosse consegnata ov 
pìa del dossier. 

L’incarico A avvocato di¬ 
fensore se lo era assunto il 
de 'C^rìstaforo Rìcci, che ha 
concluso (no un lapidario: «io 
avrei fatto lo stesso». ^ pm- 
dente la difesa A un altre 
df Oiecri sOano. De Vtto. viec- 
preside nt e dei gruppo. H qua¬ 
le ha definito « grave la ()ua- 
stiooe» ed ha chiesto che «sia 
fatta pieaa tace» res p in gendo 
però fl precesso a Seitoana. 
De Vito ha poi chiesto la se- 
ditta aegreCa della caoBriBio 
ne per la tettura dei rappivti 
dd o erv ido ispettivo centne 
le dd ( ito ristato delle Finanze. 

P erché la seduta segreta? 
Gaso si nasconde (flebo que¬ 
sta insistente richiesta? Que¬ 
ste le domande poste in aula 
dal presidente dei senatori 
oàmiarisU. IVrea. ha poi mes¬ 
so in risalto la crisi to ari 
era caduto onnai fl finto , 
aamento defla remnisaione fl- 
nasri per responsabilità dd 
SI» presidente. Piutagiaibta 
A un tote f v eoto severo è sta¬ 
to anche fl socìaltda Landol- 
fL fl (piale ha definito «mn 
convìncenti» le mo Uv a ato nl 
ad dot te da Segnana per no- 
arendere al Pariamenla li 
doascr. Landolfi e poi Cipd- 
Ihri hanno chiesto le 
doni dd prcaideDte dda 


Si amo as Bo ciaU a wr i ie fl 
sociakleiBscratico Buzio. Ati- 
derhni# pt ea ìd en te dd gruppo 
degfi indipendenti A sinistra , 
fi radicale Spodaocìa e i mis- 
ÀiL 
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termi, di cui U governo ame- 
rieumo poirdtàe accollarsi 
le eonsegmenme economiche. 
3} L'annullamento delle rf- 
Mtiriioaatoiil economicha 
amarioane e il rismvtmen- 
to dai dttadtmi iraniani 
cond annat i in America 
co mp ortano qualcha proci- 
sornione. 4) La riconiegna 
dei beta dillo sdd è la 


questione più complessa, 
per la difficoltà di accer¬ 
tarne l’entità, la disloca¬ 
zione gli strascichi giudi¬ 
ziari. 

■ Le trattative in corso su 
questi temi si svolgono ora 
per il tramite della Sviz¬ 
zera e dell’Algeria, sono 
segrete e nulla si sa delle 
condizioni e dei tempi in 
cui sarà eseguito il rilascio 
degli ostaggi. Ai glomallstl 
in cerca di notizie la Casa 
Bianca ha fornito soltan¬ 
to lo sbalorditivo elenco 
degli Stati che il presiden¬ 
te toccherà alla viglila del 
voto, in un tentatino spa¬ 
smodico di recuperare il 
terreno perduto nei con¬ 
fronti di Reagan: Ohio, 
Illinois, Missouri, Califor¬ 
nia. Oregon, Washington 
(che non è la capitale, ma 
uno Stato sul Pacifico, 
confinante con il Canada) 
e infine, all’altro estremo, 
la Georgia. Basta guarda¬ 
re una cartina e tener pre¬ 
sente che gli Stati Uniti 
sono grandi come l’Europa, 
Russia compresa, per ren¬ 
dersi conto delle distanze 
dell’incredibile’raid eletto¬ 
rale di Carter. 

La ragione di questi guiz¬ 
zi nelle situazioni conside¬ 
rate più incerte e quindi 
recuperabili con uno sfor¬ 
zo estremo, sta nelle pessi¬ 
me notizie che gli ultimi 
sondaggi hanno portato al¬ 
la Casa Bianca. Tutte le 
valutazioni, tranne una, se¬ 
gnalano che Reagan occu¬ 
pa ormai la prima posizio¬ 
ne, anche per quanto ri¬ 
guarda le percentuali ge¬ 
nerali del' voti popolari. 
(Nella presumibile attribu¬ 
zione dei grandi elettori, 
Reagan già sopravitnzava 
Carter con 214 contro 147, 
ma con 177 ancora incerti). 

Ecco comunque le clas¬ 
sifiche riguardanti i voti 
popolari: ' ' 

CBS-New York Times: 
Reagan 44%, ' Carter ' 43, 
Anderson 8, altri candida¬ 
ti o indecisi 5; • 

Gallup: Reagan 46 per 
cento. Carter 43, Anderson 
7, altri 1, indecisi 3; 

Newsweek: Reagan 44 
per cento, Carter 43, An¬ 
derson 7, altri 1, indecisi S. 

Solo ' il sondaggio del 
Washington Post (svoltosi 
tra il 26 e il 27 ottobre, 
mentre le altre rilevazioni 
sono state compiute tra il 
31 ottóbre e il 1. novembre) 
dà a Carter il 43 per cento, 
a Reagan U 39 per cento, 
U7 ad Anderson e VII agli 
altri o agli indecisi.' 

Poiché la percentuale 
degli incerti è notevole e 
comunque sempre superio¬ 
re allo scarto tra i due can¬ 
didati maggiori, quel che 
conta non sono le cifre ma 
le linee di tendenza. E so¬ 
no queste indicazioni che 
hanno precipitato nel ner¬ 
vosismo la «banda ~del 
georgiani» e Vhanno in- 
dotta a sbaUottcre il pre¬ 
sidente da un capo aÙ’al- 
tro di.questo Paese-^mti- 
nente. 

Mentre si stanno per 
aprire i seggi (dove si vo¬ 
terà, a seconda della mo¬ 
dernità degli Stati, o con 
meccanismi elettronici op¬ 
pure con le schede di car¬ 
ta) Punico dato sicuro è 
che Vincertezza del risul¬ 
tato ha raggiunto U cul¬ 
mine. Ormai comunque 
non (fé più tempo per tdte- 
riort previsioni. Si pud so¬ 
lo constatare che gli ul¬ 
timi sviluppi della questio¬ 
ne ostag^ rum debbano 
aver giovato al presidente. 
Porse anche per questo ha 
ripreso a corniziare, tra un 
atterraggio e un decollo 
deWaereo presidenzkde, il 
famoso «Air force one» 
che da domani potrèb- 
be cambiare usufruttuario 
(per Vesattezza, però, va 
ricordato che il presidente 
in carica resta tale, anche 
in caso di sconfitta, fino 
al 20 gennaio succe ss ioo, 
giorno del solenne insedia¬ 
mento delTeventuaìe suc¬ 
cessore). 

Ostaggi 

fltà Franooforte. dove è già 
in atto (ia gtorni un invaien¬ 
te Asposìtivo A aooo^ieoza. 

Ma seguiamo lo svolgersi 
de^ aw e nime u ti . ddla gtoe^ 
nata A ieri. Ndla mattins. 
ma amiria ddegarione de^ 
«shdenti islamici», si è re¬ 
cata in udienza da Kbomenri 
HI ma mosiAea nd pressi dd¬ 
la sua residenza. Rivulgen- 
dosi all’ayatcrilah, m pixtavo- 
ce degli stodeitti ha detto che 
dopo la decìskme dd Parla¬ 
mento in mer ito agli ostaggi 
e la sua decisione A affidare 
ai governo la sdozioDe della 
(piesticne. gli studenti dàeào- 
no « fl permesso > afl’imam A 
cotsegnare ^ (»taggi sì ga- 
verno per potersi cosi dediai- 
re integratanente al «proUe- 
ma fandamentaie ». cioè la A- 
fesa dd paese contro Fattac- 
<» iracheno. Khomdnì ha ri¬ 
sposto con m discorso A due 
ore al tonnine dd (piale ha 
«autorizzato» gli :M.adena a 
passare al governo «la re¬ 
sponsabilità ddla custodii» 
de^ ostaggi. La consegna for¬ 
male doveva avvenòe «Mflg 
giornata stessa. 

^ CmttrmpaaiieaBiaite, a Te¬ 
heran d B voig era il ceBoquto 
tra il prender Itejai t Fambe- 
adatare algerino. «La attua¬ 
zione degli ostaggi è stata dL 
ocuMa • poecchìt darisiari 


sono state prese — ha infor¬ 
mato la agenzìa iraniana 
"Pars" — durante l'incontro, 
che è durato mezz'ora. In que¬ 
sto colloquio è stato deciso 
che il paese musulmano e fra¬ 
tello d'Algeria si prenderà cu¬ 
ra degli ostaggi ». Intanto, un 
portavoce dell’ufficio del pri¬ 
mo ministro ha informato che 
il governo iraniano ha deciso 
di costituire un gruppo spe¬ 
ciale per affrontare il proble¬ 
ma degli ostaggi, costituito dal 
primo ministro Rejai, da Bch- 
zad Nabavi, ministro di Stato 
per gli affari ai^ministrativi e 
da altri funzionari. E’ stato 
IH'ecisaù) infine che il governo 
iraniano non ha alcuna inten¬ 
zione di trattare direttamen¬ 
te con gli Stati Uniti, o di 
includere nel negoziato anche 
il segretario generale del- 
l’ONU Kurt Waldheim.- 
II negoziato, quindi, verrà 
portato avanti dall'Algeria. E’ 
la diplomazia algerina che, fin 
dalla interruzione delle rela¬ 
zioni Aplomatiche ba Iran e 
Stati . Uniti nell'aprile dello 
scorso anno, cura gli interessi 
iraniani a Washington. La 
scelta dell’Algeria non è sen¬ 
za significato politico. Era sta¬ 
ta Algeri, nel 1975, in una ben 
Aversa situazione, a svolge¬ 
re una mediazione Aplomati- 
ca preziosa tra Iran e Irak 
sulle questioni A confine. Ma 
soprattutto dopo la fine dello 
scià e la vittoria della rivo¬ 
luzione islamica era stata for¬ 
se l’Algeria il paese arabo più 
vicino all'Iran. Insieme a Cu¬ 
ba e alla ^ Jugoslavia aveva 
partecipato al tentativi A me- 
Aazì(Hie dei paesi non allinea¬ 
ti. ma era soprattutto sulla 
questione degli ostaggi che Al¬ 
geri poteva svolgere un posi¬ 
tivo ruolo A mutazione con 
gli Stati Uniti. Ne era stata 
testimonianza la vìsita che fl 
premier tramano Rejai aveva 
fatto ad Algeri il 18 ottobre 
scorso e il suo inconbo con 
il imesidente algerino (^Aì 
BendjeAd. 


Assolti due ex 
comandanti SS 
dì Auschwitz 

BONN •— La Corte di aatì. 
se A Aschaffenburg ha as¬ 
solto ieri due ex comandan¬ 
ti delle «SS» A Auschwitz, 
cu^eusati di avere ucciso 21 
persone nel lager della mor¬ 
te. L’accusa aveva èhtortc 
l’ergastolo per entrambL 
Il processo è Aerato più 
di tre annL I due imputati, 
Hans Olejak, 62 an^ ed 
Ewald Pa na egr a tL A S9 an¬ 
ni. saranno «uMme risanati 
per la lunghezza del proce¬ 
dimento' pénale, che è ccàtà- 
to' alto stato iriù df m ut 
hardo A lire. 

La Corte non ha ritenuto 
Bofflclenti le pr ove eonbo 1 
due imputati che tacevano 
parte delle «SS» in una se- 
storie del lager A Auee.hwitz 
a Jaworzno; in PAonia. Le 
150 testimonlanse rese duran¬ 
te il processo da'parte A ex 
detenrrtl sono state ritenute 
tnsuffictenti e oontiadditte- 
rie per il lurtgo periodo A 
tempo traaoacBO. 


' E* improvvisamente man¬ 
cato all’affetto del soitt cari 

GIUSEPPE ALBERGANU 

Lo annunciano . In 
Lidia, i cognati, i nipoti e 
1 parenti tutti. 

I funerali partiranno da 
piazza S. Stefano allo ore 15 
A oggi 

Milano, 4 novembre 1960. 


■H Comitato Centrale del 
Movimoito Lavoratori per fl. 
Sodalismo mmuncia con Im¬ 
menso ' dolore r imp ro wls a 
scomparsa del 

SENATORE 

GIUSEPPE AUERG/UiTI 

presidente del Mov im e n to 
Lavoratori per fl soetaliamo^ 
grande combattente dèlia 
causa dri l a vora to ri e ddla 
democrazia, comunista dal 
mi. dirigente della lotta 
antifascista dltalla e A 
Spagna, protagonista con' 1 
giovsnl ddle lotte del W a 
defl’nltimo decennia - 
Fino aVUtimo hwpegnale 
nella, batta gita po M tl ea per 
la emina dd sodiAttraa^ il 
romp agno Alberganti ~ 
Feredità A im 

e A un esempio presiooo per 
le nuove generaztanl A 
munisti e per quanti si 
pegnano nella lotta per 
mondo miidiare e m» 
edetà A giusti ed egoalL 
La camera ardente è 
stila a Milano. 


Santo Stefano. M. 
Milano, 4 nove mb re 


Loca Caflero. 
dd Movimento 
par 11 SodaUamo, con pre 
fèndo dotore per la perdita 
imieuvvlaa dd compagno . 

PEPPINO AUERGAIin 


cMo eaitributo alla d lre done 
dd Movliueuto Lavoretert 
per II SociatanBOi la limpida 
dottatone A tutta la sua vita 
^ causa del lavoratori, 
ddla ■ - - - 


Lasn 

m fma morale, 
toro «mano, il 
fino alFulttano 

■tano per noi un_ 

mento ed una eredità 


MiiaiM. 4 nov emta e INIt 


I compagni de&'Isatute 
Oramad A Torino 
le più s enti te 

al oeniMcno Arto 


Ihrino, 4 novembre IWH, 































PAG; 12 l’Unità 


LEIREGIONI 


Martedì 4 novembre 1980 


' r 

Sì sviluppa l'iniziativa dei comunisti contro la crisi Si acuisca la situazione 

----- - — — ■ ; !' ‘ ‘ — ’ ^ . ^ ^ 

Continua il balletto dei rinvìi Nel Trapanese il PSI 

,v 1 . X Isubalter^ 

VenerdiperleviediCataiizaro 

manifestazione regionale PCI 

Si accavallano gli episodi di malcostume e di inefficienza delia giunta sunai,proposta per far fronte alla crisi 

REGGIO CALABRIA — Nessuna schiarita, ancora, nella ingarbugliata vicenda della . cri- Qa| nostro corrispondente 

si regionale: la democrazia cristiana ed i parliti del centro-sinistra, impegnati nello scam- TRAPANI Il sopravvento delle forze più retrive aU’interno 

bio di veti incrociati, accentuano — assumendosi pesanti responsabilità — la decadenza del- - ^ j: notere sancito tra queste forze e la dire- 

le istituzioni ed il loro distacco dalla drammatica situazione clabrese Mentre il centro-sini- ^ , gj aii-indomani del voto del 9 giugno. 

Siro) "pSenT dtw o latjf'.“SL ..^.^^aoMUo ullerì—^ scoio oco«.m,ci cho iove- 

- Sfr?'fuiufoiriilfIla pmSa I noapaoità doilali^ ta regio- “TròssrSS tS“i„ balìa di s^colatorl edili falde 

dpi rinvìi nrocrammata sopravvissuta non man- interne alla Democrazia Cristiana che si ripercuotono sulla vita 

A l loeica ^^infernale — intanto, di stupire: in ri- amministrativa di molti paesi — non ultimo il caso di Alcamo 

Iti Anril770 hreffetti Sfci S nega- «Posta ad una interrogazione, ove la DC. pur avendo la maggioranza assoluta e 1 appoggio 
•t-tl JTWj^ Mngelamento della comunista (avanzata dai com- incòndizioiudo dei socialisti, non riesce ad amministrare e in 

A. rrisi istituzionale non soltan- Pngni Rossi. Ruba, Alessio e tre mesi ha imposto alla città due sindaci diversi —, lo scre^-' 

un vuoto fll iTalla Sne m" m^ Ligotti) l’assessore ai lavori lamento continuo degli Enti locali amministrati all insegna del 

UlI Y U.vFlw vi imnortanti comuni calabresi: pubblici ha riconosciuto che malgoverno, un aumento della recrudescenza maliosa e crimi- 

1 un^ disagio senza precedenti non è stato ancora avviato l’e- naie, sono gli elementi di fondo che rendono ancora pm drani- 

Ctt1V0^nO O 1 I .0 si avverte in tutte le catego- sanie delle 14.000 domande (di matiei i problòmi di cre.scita e di sviluppo di tutta la provincia 

” rip economiche e sociali. <^sse solo 4500 potranno esse- attanagliata da una crisi economica - \ - ' 

^ ^ II gruDDo comunista — co- re accolte) per rottenimento 1 ^, scelte del Partito Socialista sono di una gravita eccezio- 

Jiccdcrft 13- me iS sostenuto il compagno dei mutui agevolati ,per l’ac- naie, pur di assicurarsi il potere in alcuni Comuni, non ha 

Pittante intervenendo nel di- quisto e la costruziorte di ca- esitato a spezzare quel fronte unitario di sinistra che la prima- 

battito con.siliare — sviluppo- se (legge n. 25 del 15-2-1980). vera .scorsa aveva isolato la DC inchiodandola di fronte alle sue 

rà nei prossimi giorni una Mentre quasi tutte le altre re- resijonsabilità e alle sue inadempienze. Oggi il PSI nella stessa 

vasta azione per determinare g'ou» hanno già definito ! le Trapani appare come un unico blocco con la Democrazia Cri- 

g\ i '%Y un forte movimento unitario graduatorie, la giunta regio- stiana, ed è un sindaco socialista die copre, quando non le 

di base che imponga agli al- «ale calabre.se ha' fatto tra- avalla, le inadempienze colpose della DC che presa da un vor- 

tri partiti Tassunzione diret- scorrere, inutilmente, circa lice di intrallazzi non ha consentito che venissero realizzate 

. ta di responsabilità. La Cala- quattro mesi perché — pur di- tutte le opere infrastrutturali previste a salvaguardia della città 

)al nostro corrisponaente anomala ed sponendo di oltre tremile di- dopo ralluvione del 5 novembre di tre anni fa. . . ‘ ^ 

L’.AQUILA — Il segretario eccezionale •’situazione, può pendenti, di decine e decine ‘Una attenta analisi della situazione determinatasi in questa 

regionale del PCI, Luigi San- essere salvata con lo sforzo di videoterminali e di un gros- provincia emerge da un documento diramato dalla Federazione 

dirocco, ha inviato alle segre- congiunto di tutte le forze de- so centro meccanografico — ‘ trapanese del PCI; c Le ultime vicende politiche in alcuni Co¬ 
terie dei partiti di maggio- mocratiche: la giunta minori- non sarebbe riuscita a trova- mimi della provincia ci dicono che. quando le scelte sono fatte 

ranza una lettera oer contri- taria di sinistra e laica (ven- re otto persone per « il lavoro non in base alla possibilità di soluzione dei problemi, ma se- 

buire a superare là crisi che ti consiglieri su 40) è l’unica di trattamento i automatico . condo’ calcoli di divisione e di lottizzazione del potere, non è 

da cinque mesi paralizza soluzione oggi praticabile in dei dati delle domande >. ‘ • difficile passare dalla centralità socialista alla subalternità 

l’amministrazione regionale attesa che la Democrazia cri- Ma non potevano dopo il del PSI nei confronti di una DC resa arrogante da questi supi- 
abruzzese. . stiana, nazionale e locale, fac- < notevole lavoro e la mate- - ni atteggiamenti. < ' i i . - ^ ■ ■ ' 

Il compagno Sandirocco, eia cadere ogni preclusione riale apertura delle buste per- ' * La provincia di Trapani e la sua autonomia sono ad un 

nel documento, porta imme- anticomunista...'* , '• venute» trovarsi otto perso- bivio, l'uso clientelare del denaro pubblico e la logica lottiz- 

diatamente aH’attenzione dei La Democrazia cristiana ne. magari fra i circa tremi--' zatrice deH’utilizzo delle risorse non garantiscono più neanche 

quattro partiti della maggio- calabrese, anche quella elle la ex borsisti, oggi alle dipen- Ir- stesse fqr/.e che pure sono state messe in moto. Senza una 

ranza la situazione di grave dice di volere, l’accordo con denze dirette 0 indirette del- intesa di fondo di tutte le forze sane e produttive, dalla classe 

disagio e precarietà in cui i comunisti, non dimostra al- la stessa Regione? La giunta operaia aH’artigianato. dalla piccola e media impresa indù- 

versa l’Abruzzo a causa di cuna reale volontà > politica regionale, incapace di rcpe- striale a quella agricola, dalle forze poste al margine di questo 

questo forzato quanto ingiù- nell’operare quei mutamenti rire nell’esercito dei suoi di- svilupiio ai giovani e alle donne in particolare e dalle forze 

stificato non-governo. Fab- di scelte e di governo che pendenti le otto unità neces- politiche che più rappresentano questi ceti e classi sociali dl- 

briche in crisi che lottano trovano, a parole, tutti con- sarie aveva deciso il 22 .set- \erse. la provincia di Trapani non avrà una prospettiva di 

senza poter contare sull’in- cordi. . tembre scorso di affidare sviluppo, e anclie quel poco che è venuto fuori sarà destinato 

dispensabile sostegno j comunisti hanno secca- more solito « ad una ditta spe- a deperire >. >.' • • - ' 

stituto regionale: cittadini ai mente annunciato — nel vo- cializzata del settore il com- « Le difficoltà che sì incontrano a dare soluzioni definitive 
quali è negata la casa per la tare centro l’ennesimo rinvio pito del trattamento automa- ^ ai problemi della vitivinicoltura, roccasione storica che si sta 

mancanza di contributi e dell’elezione del presidente tico dei. dati relativi alla ' « perdendo — grazie soprattutto alla DC — di un utilizzo, per 

di creati agevolati; viticolto- della giunta — di non tolle- compilazione della graduato- 1 lo sviluppo, del metano algerino, il lasciare inutilizzati centi- 
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Dal nostro corrispondente 

L’.AQUIL.A — Il segretario 
regionale del PCI, Luigi San¬ 
dirocco. ha inviato alle segre¬ 
terie dei partiti di maggio¬ 
ranza una lettera per contri¬ 
buire a superare la crisi che 
da cinque mesi paralizza 
l’amministrazione regionale 
abruzzese. 

Il compagno Sandirocco, 
nel documento, porta imme¬ 
diatamente all’attenzione dei 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza la situazione di grave 
disagio e precarietà in cui 
versa l’Abruzzo a causa di 
questo forzato quanto ingiu¬ 
stificato non-governo. Fab¬ 
briche in crisi che lottano 
senza poter contare sull’iiy 
dispensabile sostegno deU’i- 
stituto regionale: cittadini ai 
quali è negata la casa per la ( 
mancanza di contributi e , 
di crediti agevolati; viticolto- , 
ri di Ortona e della Valle 
Peligna, e pataticoltori del , 
Fucino che sperano nell’avvio j 
di una reale programmazione 
del settore agricolo; precari j 
della € 285 > che attendono la 
definizione del proprio rap- < 
porto di lavoro;. Comuni che 
aspettano da tempo imme- ] 
morabile l’ai^rovazione dei \ 
piani urbanisti; malati, per- 1 
sonale medico e paramedico, 1 
cittadini in genere che chie- ] 
dono l'attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria. 1 

Se i motivi della paral^i 
nella quale si trova la RegiCH 
ne dipendessero da^ una di¬ 
scussione o da un disaccordo 
su queste questioni e quindi 
sulle relative leggi e , pro¬ 
grammi '(insfHnma sui pro¬ 
blemi concreti della gente) 
sarebbe ugualmente cosa 
grave, ma certamente _ più 
comprensibile e digmtosa. 
Invece no! L’intc^po sta nel¬ 
la spartizione, del potere, nel¬ 
le reciproche faide e cliente¬ 
le. e pn^io per questo si 
rischia un guasto ancora più 
grave di quello già accennato 
poiché «si aumenta il disac¬ 
cordo. la sfiducia, perfino la 
nausea dei cittadini verso le 
istituàoni — rileva Sandi¬ 
rocco — sprecando cosi le e- , 
nergie democratiche d’Abruz¬ 
zo. In questo modo non si 
può andare avanti, dovete ri¬ 
conoscerlo >. 

Come devono riconoscere, i 
' partiti della maggioranza, 
che le difficoltà nascono dal 
fatto che nelle trattative con¬ 
tinuano a prevalere quelle 
forze che non vogli<Mio met¬ 
tere in discussione il vecchio 
sistema di potere. In ogni 
caso, deve essere chiaro che i 
comunisti non intendono en¬ 
trare nel merito delle forme ! 
di governo proposte dal j 
quadripartito DC-PSI-PSDI 
FRI, in quanto pensano che 
l’unica via pct affrontare i 
problemi deU’Abrizzo sia un 
governo con la partecipazione 
diretta di tutta la sinistra; di 
conseguenza il PCI si coUo- 
cher àall’opposizione di qua¬ 
lunque governo lo escluda. 

Chiarito questo fatto, i 
comunisti hanno ritenuto op¬ 
portuno, neirinteresse più 
g^erale della collettività a- 
bruzzese. di dare un contri¬ 
buto affinchè airaccaparra- 
mcnto di poltrone e sgabelli 
si sostituisca im confronto 
democratico su contenuti e 
metodi di governo che^ apra¬ 
no nuovi e più chiari oriz¬ 
zonti alla nostra regione. 

. n compagno Sandirocco, 
dopo essersi soffermato nella 
sua lettera appunto su alcune | 
questioni di metodo e di go- j 
verno, rileva che è ora di 
superare la dìsputa a porte 
chiuse tra partiti e correnU 
per rendere pubblica la ^ di- 
■ scussione e consentire così ai 
cittadini di partecipare e di 
esercitare fl loro peso de- 
mccratico. In tal senso ì co¬ 
munisti sì stanno già adop- 
perando in questi giorni per 
discutere le varie proposte 
programmatiche contenute 
nella lettera e per confron¬ 
tarle con i cittadini, nei con¬ 
figli comunali, nelle assem- | 
bW pubbliche c nelle strut- 
Inrt di base del sindacato. 

ri, c. 


dei rinvìi — programqiata 
con una logica infernale — 
ha effetti pratici assai nega¬ 
tivi nel congelamento della 
crisi istituzionale non soltan¬ 
to alla Regione ma in molti 
importanti comuni calabresi: 
un disagio senza precedenti 
si avverte in tutte le catego¬ 
rie economiche e sociali. 

Il gruppo comunista — co¬ 
me ha sostenuto il compagno 
Fittante, intervenendo nel di¬ 
battito consiliare — sviluppe¬ 
rà nei prossimi giorni una 
vasta azione per determinare 
un forte movimento unitario 
di base che imponga agli al¬ 
tri partiti l’assunzione diret¬ 
ta di responsabilità. La Cala¬ 
bria, con la sua anomala ed 
eccezionale •’situazione, può 
essere salvata con lo sforzo 
congiunto di tutte le forze de¬ 
mocratiche: la giunta minori¬ 
taria di sinistra e laica (ven¬ 
ti consiglieri su 40) è l’unica 
soluzione oggi praticabile in 
attesa che la Democrazia cri¬ 
stiana, nazionale e locale, fac¬ 
cia cadere ogni preclusione 
anticomunista...'* , 

La Democrazia cristiana 
calabrese, anche quella elle 
dice di volere. l’accordo con 
i comunisti, non dimostra al¬ 
cuna reale volontà ) politica 
nell’operare quei mutamenti 
di scelte e di governo che 
trovano, a parole, tutti con¬ 
cordi. . 

I comunisti hanno secca¬ 
mente annunciato — nel vo¬ 
tare centro l’ennesimo rinvio 
dell’elezione del presidente 
della giunta — di non tolle¬ 
rare più il gioco allo sban¬ 
do ed alla deriva. Contro il 
rischio del logoramento delle 
istituzioni, per una soluzione 
autonoma della crisi calabre¬ 
se l’impegno dei comunisti, 
oltre che nelle assemblee e- 
lettive è. oggi, rivolto alla so¬ 
luzione dei problemi reali del¬ 
le singole categorie: un mo¬ 
mento importante di tale at¬ 
tività sarà la manifestazione 
regionale indetta per venerdì 
7 novembre a Catanzaro nel¬ 
la quale parteciperà il com¬ 
pagno Adedberto Minucci. 

La proverbiale inerzia ed 


pagni Rossi, Ruba, Alessio e 
Ligotti) l’assessore ai lavori 
pubblici ha riconosciuto che 
non è stato ancora avviato re- 
sanie delle 14.000 domande (di 
esse solo 4500 potranno esse¬ 
re accolte) per rottenimento 
dei mutui agevolati ,per l’ac¬ 
quisto e la costruziode di ca¬ 
se (legge n. 25 del 15-2-1980). 
Mentre quasi tutte le altre re¬ 
gioni hanno gin definito i le 
graduatorie, la giunta regio¬ 
nale calabre.se ha' fatto tra¬ 
scorrere, inutilmente, circa 
quattro mesi perché — pur di¬ 
sponendo di oltre tremile di¬ 
pendenti, di decine e decine 
di videoterminali e di un gros¬ 
so centro meccanografico — 
non sarebbe riuscita a trova¬ 
re otto persone per « il lavoro 
di trattamento ^ automatico 
dei dati delle domande >. 

Ma non potevano dopo il 
« notevole lavoro e la mate¬ 
riale apertura delle buste per¬ 
venute » trovarsi otto perso¬ 
ne. magari fra ì circa tremi¬ 
la ex borsisti, oggi alle dipen¬ 
denze dirette 0 indirette del¬ 
la stessa Regione? La giunta 
regionale, incapace di repe¬ 
rire nell’esercito dei suoi di¬ 
pendenti le otto unità neces¬ 
sarie aveva deciso il 22 .set¬ 
tembre scorso di affidare 
more solito « ad una ditta spe¬ 
cializzata del settore il com¬ 
pito del trattamento automa¬ 
tico dei. dati relativi alla 
compilazione della graduato¬ 
ria »: 25-30 giorni di tempo, 
mistero assoluto sull’importo 
; L’assurda delibera, bocciata 
dal comitato di controllo su¬ 
gli atti della Regione è, ora, 
ad un riesame della giunta 
attuale per le «ulteriori de¬ 
cisioni dopo l’approfondimen¬ 
to del problema ». Nel frat¬ 
tempo la lievitazione dei prez¬ 
zi ^ il, notevole incremento 
dei costi renderanno ancora 
più onerosa — e per molti, 
forse, impossibile — la possi¬ 
bilità di avere una casa 

Enzo Lacaria 


La scandalosa «soluzione» degli amministratori di Nuoro 

<Ci sono topi neirosilo nido? 
Usate i gotti e le tagliole» 



■ Dal corrispondente 

NUORO — A Cagliari i topi 
scorrazzavano fra i letti dei 
degenti dell’ospedale civile 
ed anche a Nuoro per quan¬ 
to riguarda i servizi sanita¬ 
ri e sociali non c’è certo da 
stare allegri I topi non sono 
tanto ardimentosi da arram¬ 
picarsi lungo i dodici piani 
del moderno ospedale San 
Francesco, ma, molto più 
comodamente, si intrufola¬ 
no nelle cullette dei lattan- 
tL si satollano di pappe, fa¬ 
rine lattee e omogeneizzati 
e si scaldano al tepore del¬ 
la cucina deli’asilq^nìdo di 
via Trieste, il piu grande e 
il più vasto asilo-nido dei 
cinque di cui è dotata la 
cittL 

«Piu comodamente» per¬ 
ché una parte deU’asilo. si¬ 
tuata nei locali dell’ex ON- 
Mì, è ricavato nel seminter¬ 
rato. ex magazzino, che da 
un lato risulta a un piano 
sotto il livello delia via Trie¬ 
ste e dall’altro si affaccia 
su un cortile che per mesi 
è stato tenuto come un im¬ 
mondezzaio. Ecco, i topi vet- 
gono da li anche perché tino 
ad oggi c’era una fogna pra¬ 
ticamente scoperta che, sol¬ 
tanto adesso, dopo le prote¬ 
ste in massa del personale 
e dei genitori, organizzati in 
sottocomitati per la gestio¬ 
ne degli asili-nido, il Comu¬ 


ne si è deciso a far « tap¬ 
pare». 

Dopo l’ennesima richiesta 
da pàrte del personale^ ven¬ 
tisette lavoratrici fra pueri- 
cultricL assistente sanitarie^ 
cuoche e inservientL giunto 
al limite della soppoirtazio- 
ne e dello « schifo », ieri 
mattina era prevista una 
visita deH’assessore comu¬ 
nale alla Sanità, Gungui. 
democristiano. Neanche a 
farlo apposta un topino 
stecchito a pancia, alTaria 
faceva bella mostra di sé 
proprio al centro della cu¬ 
cina. chiusa da dieci giorni 
su ordine deU’uffìciale sani¬ 
tario. E come se non ba¬ 
stasse ancora, un altro topo 
ci è saltellato fra 1 piedi 
mentre facevamo un giro 
d’ispezicne, in attesa delle 
autorità competenti, passan¬ 
do dall’andito alla saletta 
dove stanno i lattanti, 1 
bambini da tre ai sei mesi. 

Ma l’assessore non si è vi¬ 
sto: peccato perché ha per¬ 
so un’occasione visto che. un 
paio di settimane fa, davanti 
alle delegazioni dei genitori 
inferociti per le spaventose 
carenze degli asili nido co¬ 
munali e delle scuole mater¬ 
ne, si è publicamente van¬ 
tato del fatto che Nuoro sa¬ 
rebbe l’unica città sarda for¬ 
nita di servizi sociaU. 

Di che serviri si tratta lo 
abbiamo potuto constatare 


con i nostri occhi perchè, 
oltre ai topi che ballano nel¬ 
le cuUe dei neonatL all’asi¬ 
lo nido di via Trieste c’è di 
tutto, o meglio, manca di 
tutto; cinquanta bambini da 
uno a tre anni giocano am¬ 
massati per terra, sul nudo 
pavimento, in un unico sa- 
loacino. «una bolgia da im¬ 
pazzire». come lamenta una 
puericultrice mentre cerca 
di separare due bambini che 
si acciuffano. Cinquanta let¬ 
tini per la'siesta ammassati 
in un unico stanzone pieno 
di finestroni e di porte aper¬ 
te a tutte le correnti, e an¬ 
cora una decina di cunette 
nella sezione lattanti, tra 
l'altro, organizzata tutta nel 
seminterrato, accanto a cu¬ 
cine e dispense, stipate in 
uno sgabuzzino senza fine¬ 
stre! 

« Questo è il risultato del 
fatto che qua dentro cl han¬ 
no messo IM bambini inve¬ 
ce che 60, quanti ce ne do¬ 
vrebbero stare, è il risultato 
del fatto che in più di trenta 
anni è stato costruito un 
solo asilo-nido mentre tutti 
gli altri sono ricavati In lo¬ 
cali di fortuiui malsani e 
assolataroente Inadeguati, 
anche peggio di questo»: la 
conversatone con l’assi¬ 
stente saQitaria. -- Teresa 
Monni. si svolge mentre per 
telefono si cerca affannosa¬ 
mente l’assessore * Oungui, 


anche perché non si sa cosa 
fare. 

L’ufficiale sanitario già 
dal 30 scorso ha emesso una 
ordinanza per la chiusura 
dell’asilo-nido iwr consenti¬ 
re la derattzzazipne e la di- 
sinfezìone dopo che la chiu¬ 
sura e la derattizzazione par¬ 
ziale non hanno funzionata 
Ma il Comune, anche se la 
giunta DC-PRI è dimissio¬ 
naria, non ha ancora rispo¬ 
sto. L’assessore non si tro¬ 
va da nessuna parte e allo¬ 
ra si decide di mandare una 
delegazione dal sindaco; non 
c'è tempo da perdere, assi¬ 
stente sanitaria, personale e 
genitori pretendeno che sia 
data una- immediata attua¬ 
zione all’ordinanza. 1 rischi 
sono troppo gravi per possi¬ 
bili epidemie e per conse¬ 
guenze di ogni genere per 
attendere oltre. 

. L’incredibile è che fin dal 
primo apparire del topi neL 
rasilo-nido, quàndo ancora 
la Giunta era in carica, i 
responsabili dell’ufficio tec¬ 
nico con in testa l’ingegner 
PirarL dopo aver preso vi¬ 
sione della faccenda, si so¬ 
no limitati a dare carisi^ 
al personale per difendersi 
dai topi: gualche gattp o 
qualche lattina d’olio per 
farci affogare gli inopportu¬ 
ni visitatori sarebbero stati 
suffìcientL anche perché, in 
fondo si tratterebbe «sol¬ 
tanto di topolini di campa¬ 
gna inoffensivi». 

L’impressione sconvolgen¬ 
te. mescolata a im natura¬ 
lissimo disgusto, che in que¬ 
sta città stia veramente an¬ 
dando tutto a catafascio, ci 
accompagna fino dal sinda¬ 
co PltUlis, democristiano. 
Anche 11 la stessa incredibi¬ 
le leggerezza: ma in fondo 
all’ex ONMI i topi cl s<mo 
sempre stati «e voi vi la¬ 
mentate soltanto adesso»! 
Cort viene accolta la delega¬ 
zione del personale deU’aal- 
lo-nido. E’ il edmo dell'liMf- 
ficienza e del sommarsi del¬ 
le gravissime restxxdlibilità 
di tutti l sindaci democri¬ 
stiani che hanno «ammini¬ 
strato » la città e di que- 
st*a1t1ina giunta minoritaria 
e inetta. - ' 

' CanniiM Coni* .. 


Si profila di nuovo il pericolo della cassa integrazione 

Grave decisione del governo: 
salta rincontro per la Pertusola 

Con un telegramma del sottosegretario alllndustria rinvio a data da desti¬ 
narsi - Cresce la preoccupazione tra i 2000 operai dello stabilimento di Crotone 


naia di miliardi per le opere infrastrutturali; il mantenere nel 
precariato e nell'abbandono interi settori chiave della nostra 
economia, come il commercio e rartigianato; la piaga gravis¬ 
sima dell’occupazione giovanile; ^ tutto questo ci dice che ci 
sono forze potenti che si oppongono al cambiamento e queste 
forze vanno cercate nel sistema di potere della DC e nel gro¬ 
viglio di interessi che esso ha creato. Le scelte compiute dal 
PSI — conclude il documento — in provincia di Trapani vqnno 
in direzione opposta e rendono più arroganti le forze della con¬ 
servazione. Emerge pertanto con forza l’esigenza di un ripen¬ 
samento e jli una verifica delle condizioni di una ripresa di 
dialogo fra tutte le forze di sinistra (PCI, PSI, PRI. PSDD, par¬ 
tendo proprio dai problemi gravissimi che assillano le nostre 
popolazioni, per recuperare un piu alto grado di unità che co¬ 
stringa la DC a cambiare rotta ». ' 

- 9-*v 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Per i circa 
duemila lavoratori della Per¬ 
tusola si profila di nuovo il 
perìcolo della cassa integra¬ 
zione. Si mandano a casa i 
lavoratori, dunque; questa la 
scelta del nuovo governo For- 
lani che con un telegramma 
del .sottosegretario all’indu¬ 
stria' Corti, ha rinviato l’in- | 
contro che si doveva tenere 
domani tra governo, padro¬ 
nato e lavoratori. L’incontro 
è ^ stato rinviato a data da 
destinarsi, il che vuol dire 
accrescere i problemi, crea¬ 
re tensione tra i lavoratori, 
rinviare ulteriormente, per¬ 
chè forse un disegno preciso 
' qualcuno ce l’ha. 

Questo è certamente uno 
dei primi segnali significativi 
per una comprensione della 
strategia politica del governo 
Forlani per quanto riguarda 
mezzogiórno, Calabria, zone 
depresse. Dove sono finite le 
dichiarazioni programmatiche 
del governo alle Camere? Si 
gioca ancora lavoratori, 
sulle popolazioni calabresi un 
accordo con i partiti del rin¬ 
vio. in Calabria; questo è 
qudlo che preoccupa. Ciò non 
è altro che una sorta di di¬ 
chiarata - ingovernabilità in 
Calabria per consentire scelte 
che partono da Roma e sulle 
quali non c’è il coraggio qui, 
nella nostra regione, di con¬ 
trobattere. 

- E’ quello che succede per 

la Pertusola; grande insensi¬ 
bilità dei partiti di governo 
che sono stati partiti di go¬ 
verno anche in Calabria e 
che hanno accelerato proces¬ 
si di disgregazione che si pos¬ 
sono ritenere difficilmente re¬ 
cuperabili, f , 

Prendiamo V il Crotonese; 
questa realtà da zona econo¬ 
micamente forte, ha subito 
negli ultimi mesi un attacco 
^ all’occupazione ed una sensi¬ 
bile flessione della produttivi¬ 
tà. n.PCI è stato primo fra 
< tutti a comprendere questo 
stato di cose ed ha intrapreso 
da tempo la via del dibattito, 
del confronto sui punti di 
crisi. 

- «Lo abbiamo ritenuto ne¬ 
cessario — ci dice U segre- 

, tarlo di Federazione compa¬ 
gno Schifino — perchè dopo 
una serie di riunioni con i 
nostri compagni della CGIL, 
ci siamo accorti che un pro¬ 
cesso' sottile si stava avvian¬ 
do. Allo stesso tempo non ab¬ 
biamo mancato nel criticare 
gli atteggiamenti ddla giunta 
^ centro-sinistra di Crotone 
che rimaneva inerte di Tronte 
all’attacco alle capacità pro¬ 
duttive . della nostra città ». 

' - Una serie di responsabilità 
hanno pesato. Dalla chiusura 
della Sud-Pneus, per arrivare 
alla crisi della Cellulosa Ca- 
labra. ed a quella della Mon- 
tedison con la chiusura di 
alcuni reparti produttivi, un 
intreccio di connivenze tra 
padronato. Regione e -forze ! 
pditiche ha offerto il terreno j 
a manovre di ogni tipo e 
die hanno fatto emergere pa- 
les^ente fenomeni di crisi. 

Con la Pertusola si è arri¬ 
vati al grado più alto del¬ 
l’attacco in una situazione 
anUematica. ' Questa fabbri¬ 
ca, infatti, effettua una pro¬ 
duzione di zinco considerevo¬ 
le (la seconda in Eun^), 
ha un mercato che « tira »: 
questo sul .piano puramente 
tecnico. Sui livelli della vita 
airinterno della fabbrica, c’è 
da sottolineare la crescente 
democrazia avviata tra i la¬ 
voratori. le cmiquìste civili 
sul piano della sicurezza ed 
aminente di lavoro da porte 
del consiglio di fabbrica. 

La direzione decide, circa 
due mesi fa, di chiuderla co¬ 
munque perchè la fabbrica 
presenta un forte disavanzo 
doviito al costo dell’energìa 
elettrica. Una via di uscita 
ci sarebbe: al governo si 
chiedono tariffe agevolate, in 
cam'jio l’azienda si impegne¬ 
rebbe ad attuare in fabbrica 
una ristrutturazione ed una 
mnovazione tecnologica. 

Tutto sembrava mettersi 
per il meglio; poi i rinvìi, 
ruttìmo è di queste ore. Non 
v'è dubbio riie si marcia in 
senso contrario alle posìziani 
responsabili espresse dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dai 
lavoratori e che i ritardi ac¬ 
celerano le crisi e possono 
renderle anche irreversibfli. 
Da Crotone un segnale che 
fl governo non vuole aprire 
un confronto su questa situa¬ 
zione punta al rinvìo. 
Una prova, in conclusione, di 
inefficicnia e éi irresponsa- 
bflità. 

’ CarmiiM Talurico 


Nostro servizio 

COSENZA II problema 
degli sbocchi professionali 
della facoltà di scienze eco¬ 
nomiche e sociaU sollevato 
nel giorni scorsi dagli stu¬ 
denti dell’università della Ca¬ 
labria, offre l’occasione di u- 
na discussione oltremodo uti¬ 
le e necessaria su una facolta 
unica in Italia, particolar¬ 
mente innovativa rispetto alle 
similari facoltà di economia 
e commercio, sociologia, 
scienze politiche, ma che non 
ha ancora trovato una fisio 
nomia definita in tutti i suoi 
contorni. ' 

Vediamo le caratteristiche: 
si tiatta di una facoltà pre¬ 
sente solamente aH’università 
della Calaliria e si compone 
di due indirizzi, economico e 
sociale. I due indirizzi però 
non hanno alcun valore giu¬ 
ridico anche se, ovviamente, 
la scelta dell’uno o dell’altro 
indirizzo conferisce agli studi 
una forte caratterizzazione. 
In più, nella stessa università 
calabrese, opera una struttu¬ 
ra dipartimentale sin dalla 
nascita, solamente da qualche 
mese con i decreti sull’uni¬ 
versità. i dipartimenti si af¬ 
facciano in tutte le altre uni¬ 
versità. 

^ Il nuovo fatto legislativo 
pone dei problemi ■ di non 
poco conto all’università - del¬ 
la Calabria che, per ciò che 
riguarda la democrazia nei 
dipartimenti, ha uno statuto 
molto più avanzato di quello 
stabilito dall’odierna legista-^ 
zione. . ' , , ' ' ' 

Si pone dunque una con¬ 
traddizione, a tratti stridente, 
tra ciò che già ad Arcavacata 
è in vigore da tempo e che 
dovrebbe essere abbandonato, 
proprio quando la legislazio¬ 
ne nazionale allo statuto del¬ 
l’università della Calabria 
tende ad avvicinarsi. 

La disgressionc ci ^rve per 
dire che neH’ambito della fa¬ 
coltà di scienze economiche e 
sociali ci sono operanti tre 
dipartimenti: economia poli¬ 
tica, sociologia e scienza del¬ 
la politica, organizzazione a- 
ziendale e amministrazione 
pubblica. Ogni laureato della', 
facoltà deve essere iscritto 
necessariamente, negli ultimi 
anni del corso di laurea, in I 


Una spesa di 7 miliardi 

i 

Per uno 
mandato 
di secondi il 
Comune di 
Cagliari 
riesce ad 
approvare 
il piano 
' per opere 
pubbliche 

L'esecutivo di centrosi¬ 
nistra sfava per far salta¬ 
re importanti lavori per 
la scadenza dei termini 


In Calabria il problema 
di scienze economiche e sociali 

Una facoltà « modello » 
senza prospettive 
e sbocchi professionali 


uno dei tre dipartimenti che 
conferiscono agli studi la 
propria caratterizzazione. Ma, 
ancora tali caratterizzazioni 
scompaiono nel momento 
giuridico del conferimento 
della laurea, il che pone 
problemi, non solo formali 
ma sostanziali riguardo agli 
sbocchi professionali ma, 
prima di affrontarli nel par¬ 
ticolare, è utile un’altra di¬ 
gressione sulle caratteristiche 
di questa facoltà. 

Le scienze economiche e 
sociali, con un percorso assai 
celebre, si sono ormai stacca¬ 
te dalle discipline giuridiche, 
di cui in tempi passati erano 
una appendice. Sempre più 
queste discipline si sono al¬ 
lontanate dall’ambito umani¬ 
stico per approdare a quello 
più tecnico e, se si vuole, più 
scientifico. Questo processo è 
di naturi generale e attraver¬ 
sa ogni divisione di tipo 
geografico, ma l’esperimento 
che a Cosenza i creatori del¬ 
l’università > della Calabria 
hanno tentato, in un’ottica 
fortemente neo-capitalistica 
(siamo all’alba del centro-si¬ 
nistra) è stato quello di far 
convivere in una imita sem¬ 
pre più stretta le scienze e- 
conomiche e le discipline so¬ 
ciologiche. unendole appunto 
in una stessa facoltà. Di qui,- 
i due indirizzi, la appannata 
fisionomia della facoltà, che 
in sé non è da giudicarsi ne¬ 
gativa, a condizione però che 
in una visione di prospettiva 
e attraverso un’ampia discus¬ 
sione si appropri fortemente 
di una caratterizzazione, ori¬ 
ginale quanto si vuole, ma 
solida e facilmente riconosci¬ 
bile. Si tratta di pensare ad 
una nuova figiira professiona¬ 
le che non sia puramente il 
risultato di ima giusta posi¬ 


zione di un economista, di 
un sociologo, un aziendalista. 
Ma veniamo ai problemi 
che fanno riferimento agli 
sbocchi occupazionali posti 
in questi giorni dagli studenti 
dì Arcavacata. Per ciò che ri¬ 
guarda X concorsi pubblici e 
l’insegnamento nelle scuole 
medie superiori la facoltà di 
scienze economiche e sociali 
è equipollente a quella di e- 
conomia e commercio, ma da 
qualche mese l’ordine nazio¬ 
nale dei commercialisti ha 
cessato di ammettere all’e¬ 
same di stato i laureati in 
scienze economiche e sociali, 
giustificando la decisione con 
la eterogeneità degli studi 
che in questa facoltà vi si 
svolgono. D’altra parte l'e- 
quipollenza con economia e 
commercio {(spiazza» gli stu¬ 
denti di indirizzo sociale, i 
quali si trovano ad essere 
accomunati a discipline che, 
se non gli sono estranee, cer¬ 
tamente non sono identiche. 

' Da qualche parte si dice 
che la soluzione può venire 
da uno sdoppiamento della 
facoltà in due corsi di laurea, 
uno economico e l’altro so¬ 
ciologico. intanto gli studenti 
chiedono che nei certificati 
di laurea vi si specifichino 
gli indirizzi e che comunque' 
la Regione Calabria e gli enti 
regionali parapubblicì nel lo¬ 
ro concorsi citino la facoltà 
di scienze economiche e so- 
cialf direttamente e non at¬ 
traverso la ((mediazione», 
potrebbe risolvere cosi alcuni 
dei problemi ' 

Ma si avverte la necessità 
che .‘5U temi di questa portata 
la presidenza della facoltà 
avvìi una discussione pubbli¬ 
ca -x 

Antonio Preifi 


- : ' Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Al Comune di Cagliari si decide in extremis 
la spesa.di 7 miliardi per il piano di opere pubbliche. La 
lunga crisi di governo e le in^ustificate inadempienze delia 
vecchia giunta di centro destra diretta dal democristiano 
De Sotgìu, hanno infatti portato al limite i tempi per la 
approvazione del programma. Con il rischio di mandare 
ail’arià i lavori previsti per strade, scuole, strutture idriche, 
impianti sportivi ed altre importantissime opere pubbliche. 

Mostrando altrettanta improvvisazione, l’esecutivo comu¬ 
nale di centro sinistra ha approvato nei giorni scorsi anche 
il progetto di riorganizzazione dei servizi e degli uffici muni- 
cipalL Si cerca di correre ai ripari smorzando in tal modo 
i guasti provocati dalla vecchia cunministrazione di centro 
destra. Ma anche la nuova giunta, presieduta dal demcKrì- 
stiano prof. Scarpa, quanto a programmazione, sembra pro- 
pno che debba imparare parecchie cose. ' ' - 

Tornando al progetto per le opere pubbliche, c’è da 
sottolineare che il Comune è stato sollecitato più di una volta 
a deeidere la spesa dei 7 miliardi. La cifra è stata assegnata 
in base alla legge regionale 45, per il triennio 1979-81. 

Constatando l’assoluta inattività dell’amministrazione 
comunale, la stessa giunta re^onale ha messo in guardia 
sindaco e assessori cagliaritani sulle conseguenze del mein- 
cato rispetto dei tempi di approvazione. 11 1. settembre 
Tassessorato regionale ai Lavori pubblici ha inviato una let¬ 
tera airamministrazione civica, nella quale si ricordava che 
erano trascorsi oltre 13 mesi dal termine di scadenza per la 
elaborazione e approvazione del secondo piano triennale. 
Sottolineando i danni che sarebbero derivati alla città capo- - 
luogo della Sardegna per rinadempimento. Tassessorato 
cniedeva « nel termine perentorio di 15 giorni, la copia della 
deliberazione consiliare di approvazione del programma». 

Ma alTintemo della DC e dei partiti della giunta erano 
in gioco ben altre questioni. Proprio in questi giontt si deci¬ 
deva come spartirsi le poltrone al Municipio, e si assisteva 
ad una lotta accesissima, senza esclusione di colpi, fra le 
correnti della Democrazia cristiana locale. H risultato: sono 
passati altri due-mesi dair« avvertimento » delTassessore 
regionale, senza che il Consiglio comunale venisse ricon¬ 
vocato per decidere sul secondo piano triennale. 

Paolo Branca 
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CAGLIARI - Incontro al vertice tra I due partiti della sinistra 


Imboccata la 


della trattativa privata con i costruttori 


Strategìa comune tra PCI e PSI II Comune vuole scegliere da solo 
per una giunta autonomistica chi costruirà le case a Palermo 

Convergenza sui punti fondamentali della crisi regionale - Valutazione politica i Si tratta di 1740 alloggi finanziati dalla legge Andreatta - L'amministrazione comunale DC, PSDI e PRI si è 
dopo il veto di Piccoli alla DC sarda > Incontro con delegazioni di metalmeccanici giustificata con la necessità di non perdere altro tempo - Denunciata dal PCI la pretestuosa affermazione 


. Dalla nostra redaiìone 

CAGLIARI — Le delegazioni ufficiali 
del PCI e del PSI si song incontrate 
ieri a Cagliari per valutare gli svi¬ 
luppi della crisi politica regionale do¬ 
po il veto di Piccoli alla DC sarda per 
bloccare l’elezione della giunta di uni¬ 
tà autonomistica. Per il PCI hanno 
preso parte alla riunione 11 segretario 
regionale compagno Gavino Angius, il 
presidente del gruppo all’Assemblea 
sarda compagno Andrea Raggio, l 
compagni Lello Sechi, Carlo Sanna e 
Benedetto ; Barranu. della Segreteria 
regionale. La delegazione socialista 
era formata dal segretario regionale 
compagno Marco Cabras. dal capo¬ 
gruppo consiliare Emidio Casula, dall’ 
assessore comunale di Cagliari ing. 
Paolo Atzeri e dall’on. Sebastiano Des- 
sanay. - . 

«Questa riunione — è stato detto 
ha avuto un suo preciso significatò, 
diretto al miglioramento del rapporto 
tra i due partiti della sinistra, e a con¬ 
cordare una linea di comune condotta, 
in modo da arrivare ad un positivo 
superamento della situazione, soprat¬ 
tutto in vista della riunione del Con¬ 
siglio regionale di venerdì prossimo 
per la elezione del nuovo presidente 
della giunta». 

« L’Iniziativa unitaria ' delle sinistre 
— ha ribadito il compagno Gavino 
Angius — è condizione necessaria per 
andare avanti nell’attuazione del pro¬ 
gramma concordato tra 1 partiti auto¬ 
nomistici. e quindi per la formazione 
della nuova giunta, superando i veti 
romani e le resistenze Interne nella 
DC ». 

Al termine dell’Incontro le delega¬ 


zioni del PCI e del PSI hanno dira- 
mato un comunicato in cui la discus¬ 
sione viene considerata « assai utile ». 
«Si è registrata — dice il comunica¬ 
to — una convergenza sui punti fon¬ 
damentali della crisi sarda. I due par¬ 
titi approfondiranno ulteriormente U 
discorso In occasione di un altro in¬ 
contro, convocato per giovedì prossi¬ 
mo ». 

Al margini di questa riunione, ' è 
avvenuto, sempre nella mattinata di 
Ieri, un altro fatto importante. Una 
folta delegazione di lavoratori metal¬ 
meccanici sì è infatti Incontrata con 
i rappresentanti del PCI e del PSI. 
Per l comunisti era presente 11 com¬ 
pagno Benedetto Barranu, della segre¬ 
teria regionale e responsabile della 
Commissione economica, mentre 1 so¬ 
cialisti erano rappresentati dal presi-, 
dente del gruppo al consiglio regionale 
compagno Emidio Casula. ■ 

« Cl è stato rivolto — hanno detto l 
compagni Barranu e Casula •— un ap¬ 
pello all’unità tra i maggiori partiti 
della sinistra. Una divisione tra PCI 
e PSI, soprattutto In un momento 
drammatico per la Sardegna come è 
quello che stiamo attraversando, non 
sarebbe assolutamente capita dai lavo¬ 
ratori». . 

Domani 1 lavoratori metalmeccanici 
in cassa integrazione speciale torne¬ 
ranno per l’ennesima volta a protesta¬ 
re davanti al Palazzo della Regione, 
in piazza ’Trento. L’obiettivo della ma¬ 
nifestazione è la concessione di una 
proroga della cassa integrazione di¬ 
sposta dalla legge 501, che scade pro¬ 
prio in questi giorni. Nonostante la 
massiccia mobilitazione, e nonostante 
che tanto tempo sia passato dalla so¬ 


spensione di ben 7 mila operai metal¬ 
meccanici in tutta la Sardegna, an¬ 
cora oggi non è stata trovata una so¬ 
luzione alternativa di lavoro. r 

«Non chiediamo assistenza, voglia¬ 
mo lavorare. E rivendichiamo che al¬ 
la Regione sarda, cl sia un governo 
capace di affrontare 1 problemi del 
mondo del lavoro, un governo basato 
prima di tutto sulla unità delle sini¬ 
stre »: è lo slogan che i metalmecca¬ 
nici In cassa Integrazione ripetono or¬ 
mai da settimane, a sintetizzare l’obiet¬ 
tivo della loro lotta.. Domani lo ripe¬ 
teranno àncora una volta davanti al 
Palazzo della Regione. 

Non sono solo 1 lavoratori metalmec¬ 
canici a seguire con attenzione gli svi¬ 
luppi del rapporti tra 1 partiti della si¬ 
nistra, e più in generale della stessa 
crisi regionale sarda. 

In un documento i delegati della 
PULC, difatti, hanno preso posizione 
contro il veto Imposto dal segretario 
della DC Piccoli per la costituzione di 
una giunta unitaria. Il popolo sardo e 
le organizzazioni sindacali — si legge 
nel documento — hanno da tempo ri¬ 
vendicato una giunta regionale auto¬ 
nomistica forte e autorevole, alla qua¬ 
le partecipi, a pieno titolo, tutta la sl- 
, nistra. Questa giunta è necessaria per 
rompere l’antica e storica condizione 
di sfruttamento delle popolazioni sar¬ 
de da parte dei potentati padronali e 
politici. La stessa situazione di crisi 
dell’apparato produttivo industriale 
sardo è la naturale conseguenza, di 
scelte che non hanno fatto 1 sardi, ma 
1 vertici romani ». 

g*P‘ 


Sospeso il segretario capo delia Procura della Repubblica di Potenza 

Violò il segreto istruttorio 
e promise di insabbiare tutto 

Andrea Varango, consigliere comunale della DC, avvisò il presidente della Banca di Pesco- 
pagano di una denuncia contro dì lui - Il banchiere già coinvolto nello scandalo Italcasse 


. ! < Idòrtto «secvizio 

POTENZA — Il segretario 
capo della Procura della Re¬ 
pubblica di Potenza, nonché 
consigliere comunale della 
DC. Andrea Varango, è stato 
sollevato daU’incanco presso 
la Procura potentina, inter- 
dettò dal pubblici uffici e 
sospeso, sia pure cautelati- 
vamente. dal Consiglio co- 
miifiale, in segato alla for- 
mali^zione di una grave 
inciiminàzione. Il Varango 
avrebbe. ' come cancelliere 
della Procura della Repubblica 
del Tribunale di Potenza, vio¬ 
lato il segreto istruttorio in 
merito ad tm procedimento 
in corso nei riguardi del pre¬ 
sidente della Banca di Pesco¬ 
pagano. Nino Somma, ex 
proprietario della Siderurgica 
Lucana e già coinvolto nello 
scandalo Italcasse,. cercando 
di comunicargli, sembra per 
telefono, informazioni e di 
dare assicurazioni per l’affos- 
samento del procedimento 
stesso. I fatti si riferiscono 
eH'inchiesta della compraven¬ 
dita dei terreni al rione 
Francioso della città, sui qua¬ 
li dovrebbe sorgere la nuova 
sede della Banca di Pescopa¬ 
gano. 

A disporre le indagini è 
stato — su una segnalazione 
anonima — il giudice istrut¬ 
tore presso il Tribunale' di 
Potenza Claudio TringalL 
L’accusa mossa al banchie- 


POGGIA — Un’aspra pole¬ 
mica si sta sviluppando sul¬ 
la ftmzlonaiità della commis¬ 
sione di Collocamento di Fog¬ 
gia con un indiscriminato at¬ 
tacco al sindacato i cui rap¬ 
presentanti sono accusati di 
disertare le riimionL Questo 
mancato funzionamento della 
commissione non ha consen¬ 
tito di elaborare la gradua¬ 
toria per l’avvio al lavoro 
di 40 dipendenti alia Frigo 
Daunia. Come stanno 1 fat¬ 
ti in realtà? Davvero che 
la commissione di Colloca¬ 
mento non funziona perché 
«sempre» assenti i sindaca¬ 
ti? Che ci siano problemi di 
assiduita di presenza alle 
riunioni e di funzionalità del¬ 
la commissione non ci sono 
dubbi — afferma una nota 
della CGIL — ma che si vo¬ 
glia sostenere che ciò sia do¬ 
vuta unicamente all’assenza 
dei rappresentanti sindacali 
senza operare, peraltro, al¬ 
cuna distinzione, è indice di 
disinformazione e di non suf¬ 
ficiente documentazione. 


re-industriale potentino è di 
aver costituito una società di 
comodo per acquistare i ter¬ 
reni e rivenderli maggiorati 
alla banca di cui è il presi¬ 
dente. Nel corso delle inda¬ 
gini sarebbe dunque scattata 
la telefonata del Varango a 
casa Somma. Gravi sono le 
dichiarazioni che lo stesso 
segretario capo della Procura 
avrebbe fatto alla moglie del- 
l’Industriale, qualora venisse¬ 
ro confermate. Pare che ab¬ 
bia assicmrato l’insabbia- 
mento, mentre ima richiesta 
di archiviazione fu avanzata 
dalla Procura e respinta dal 
giudice Tringali che decise di 
continuare le indagini. 

Le prime reazioni si sono 
avute a livello politico. «Va¬ 


rango ' — ha dichiarato. 11 
compagno - Piero ^ Di Siena, 
segretario della Federazione 
PCI di Potenza — è un uomo 
potente della DC: consigliere 
comimale e presidente del 
Premio Basilicata e pare an¬ 
che, sulla base di- questa vi- ■ 
cenda, longa -manus nel Tri¬ 
bunale delle forze della spe¬ 
culazione . che ' si annidano 
nella DC e da questa sono 
protette. Anche Somma — 
continua Di Siena — è un 
uomo potente della DC. ' - 
La Federazione del PCI di 
Potenza ritiene aggiunge il 
segretario provinciale — che. 
questo episodio possa costi-' 
turre un varco attraveiw cui 
esplorare le pesanti répon- 
sabilità politiche delia DC 


Sgomberata dai càrabinieri 
la « Sgaravatti di Capoterra 


CAGLIARI — Eseguendo il 
provvedimento emanato dal¬ 
la Procura della Repubbli¬ 
ca di Cagliari, i carabinieri 
hanno fatto sgomberare dai 
cancelli dell'azienda agrico¬ 
la Sgaravatti di Capoterra, 
gli operai che si erano atten¬ 
dati nei giorni scorsL La ma¬ 
nifestazione era stata deci¬ 
sa per protestare contro i 
44 licenziamenti disposti dal¬ 
la direrione aziendale. L’ese¬ 


cuzione dello sgombero è av¬ 
venuto senza alcun incidente. 

Gii operai decideranno ora 
quali forme di lotta adotta¬ 
re per mandare avanti la 
vertenza contro la Sgaravat-' 
tL Alla loro mobilitazione è 
giunta la solidarietà degli al¬ 
tri lavoratori e delie popola¬ 
zioni che non accettano che 
vengano colpite delle attivi¬ 
tà economiche vitali per la 
zona. 


Accuse senzo fondomento o Foggio 

Se il Collocamento 
non funziona la colpa 
(guarda caso) 
è dei sindacati 


infatti basterebbe prendere 
i verbali della stessa com¬ 
missione per verir.care le 
presenze e accorgersi che ad 
èssere assenti a tutte le riu¬ 
nioni sono 1 rappresentanti 
dei datori di lavoro ad ec¬ 
cezione del solo rappresen¬ 
tante dell’ Unione commer¬ 
cianti. 

I rappresentanti sindacali 
in seno ella commissione di 


collocamento hanno denun¬ 
ciato piò volte il mancato 
funzionamento delia mede¬ 
sima commissione indicando¬ 
ne, nel contempo, i motivi, 
le responsabilità e facendo 
anche proposte per un suo 
corretto funzionamento. In 
friù occasioni è stato chiesto 
— con atti ufficiali — «H’uf- 
ficio del lavoro di mettere 
la commissione in condizioni 


per tutelare. un sistema di ■ 
rapporti è di potere fondato 
sulla sistematica elusione del¬ 
la legger su cui bisogna sca¬ 
vare e fare piena luce. Intan¬ 
to chiediamo alla Democrazia 
cristiana — conclude Di Sie¬ 
na — di far dare al proprio 
consigliere Verango, ai dì là 
della sospei^one.cautelativa 
dal Corislglio, le dimissioni 
come eléraentare atto di ri¬ 
spetto verso le istituzioni 
democratiche . * 


Sospensioni 

PATiERMO — La segreteria 
provinciale della federazione 
comunista di. Palermo e la 
presidenza della Commissio- 
né-Federale di Controllo han¬ 
no sospeso cauteiativamente 
per due mesi dell’attività di 
partito i compagni Franco 
Maniaci e Antonino Ricchia- 
ri. «La decisione — come si 
legge in un comunicato del¬ 
la Federazione e della -pre¬ 
sidenza delia Commissione 
Federale di ‘ Controllo - — è 
venuta a seguito della valu¬ 
tazione dei comportamenti 
tenuti dai due compagni al- 
i’ interno della cooperativa 
CAMST- Sicilia, > comporta¬ 
menti che risultano In pieno 
contrasto con le norme ed il 
costume dei comunisti». 


di poter operare in maniera 
corretta predisponendo le gra¬ 
duatorie dei vari settori. A 
tutt’oggi però tali graduato¬ 
rie non sono state ancora 
predisposte, tant’é che la 
commissione riimitasi in da¬ 
ta 16-10^ non ha potuto pro¬ 
cedere all’avviamento di nu¬ 
mero 40 lavoratori richiesti 
dalla Frigo Daunia non es¬ 
sendo in grado di stabilire 
le precedenze negli avviamen¬ 
ti e, per non operare ingiu¬ 
stizie. nei confronti dei nu¬ 
merosi disoccupati, invitò Tuf- 
ficio del lavoro a predispor¬ 
re la graduatoria dei dispo- 
' nibili e di riconvocare la 
commissione per procederé 
agli avviamenti al lavoro. 

Ma neanche questa succes¬ 
siva riunione potè aver luo¬ 
go per mancanza di numero 
legale. Mancavano infatti sia 
alcuni rappresentanti dei da¬ 
tori di lavoro, sia alcuni rap¬ 
presentanti dei lavoratori, 
mentre tra 1 presenti figura¬ 
va però il rappresentante 
della CGIL. 



il settimanale 

Ili 

j. J.cl • aperto al confronto critico 

impegnato in uiia molteplicità 

i 

l ^ di direzioni 

1 

Id- attento ai fatti del giorno 


Dalla nostra redazione , 

PALERMO — Come si spen¬ 
dono 75 miliardi per la co¬ 
struzione a Palermo di 1.740 
alloggi? La risposta della 
giunta DC, PSDI, PRI presie¬ 
duta dal sindaco scudocrocia¬ 
to Nello Martellucci, è stata 
tempestiva: è sufficiente av¬ 
viare la trattativa privata con 
i costruttori e ramministra-. 
zlone comunale — secondo- 
criteri di assoluta disorezio- 
ftalità e a suo insindacabile 
giudizio — potrà scegliere tra ’ 
migliaia di imprese. L'altra 
sera, ■ nonostante il, parere 
contrario espresso in aula 
dai comunisti, socialisti e re- 
pubblicani, il nuovo «affare > 
è stato deciso. Pur di vararlo 
non si sono risparmiati ricat¬ 
ti e menzogne. 

I 75 miliardi, provengono 
dalla legge Andreatta. E « ar¬ 
rivano» a Palermo nel feb¬ 
braio scorso. Dovranno servi¬ 
re per interventi straordinari' 
nel settore abitativo riservati : 
alle grandi città italiane, per 
fronteggiare la piaga degli 
sfratti. Il Comune di Palermo 
rispetta le sue scadenze: in¬ 
dividua le aree, elabora il 
programma • di - costruzione 
degli appartamenti (dovreb- ■ 
bero sorgere in via Tiro a 
Segno, in . piazza • Generale 
Cascino, in via Greto, a Bor¬ 
go Nuovo, a Bonagia. in via 
Alloro e in via Mongitore); il 
.consiglio comunale all'una¬ 
nimità si pronuncia a favore ' 
del meccanismo della conces¬ 
sione. Viene ribadita la gara 
a fine giugno. Ma nel frat¬ 
tempo il ministro dei Lavori, 
Pubblici si accorge dell’ina¬ 
deguatezza ■ dei prezzi (per 
Palermo era stata fissata una. 
base di 231 mila lire a metro 
quadrato) e autorizza una 
maggiorazione che potrà 
spmgersi fino al 40 per cen¬ 
to. Le imprese, a questo pun¬ 
to, sentendo odore dì revi¬ 
sione prezri, .preferiscono di¬ 
sertare la gara. - - ; 

' Adesso, la giunta giustifica 
la suà scélta ricorrendo al¬ 
l'argomento dei < tempi ». Bi¬ 
sogna far presto — hanno ri-, 
petuto fino all’esasperazione 
dempcristiani. socìaldonocra- _ 
tici e. repubblicani — ^ver- ■ 
samente la città perderà i fi¬ 
nanziamenti che le spettano. 
Ma una secca smentita alla 
linea ^ di ^ condotta ; adottata 
dalla ^unta viene pròprio 
dall’iter dell'intera vicenda. 

Dice ‘ Mario Barcellona, 
consigUeie comunale ,comu- - 
nista; <Si possono'costruire 
le case fnianziate con i 100 
miliardi dellà cosiddetta leg- ’ 
ge Andreatta, • nei _ termini 
previsti senza correre 11 ri- | 
sdiio di perdere i fondi as- ' J 
segnati a Palermo. E* prete¬ 
stuoso affermare che il capo¬ 
luogo siciliano verrà escluso 
dall’utilizzazione di ulteriori 
somme. H governo nazionale 
infatti sta già provvedendo al 
rifinanziamaito della legge 
23». Sulla scelta della tratta¬ 
tiva privata, non adopera pe¬ 
rìfrasi; «E’ inammissbile sul 
piano giurìdico (<d sono in¬ 
fatti gli estremi per rannul- 
lamento della delibera da 
parte della commissione pro¬ 
vinciale di controllo, n.d.r.) e 
gravissima sul piano politi¬ 
co ». E prosegue: «Suscita 
gravi perplessità,che l’ammi¬ 
nistrazione pur essendo a 
conoscenza dal 15 luglio 
sc(Hso della possiMlìtà di a- 
deguare i prezzi di appalto 
sino ad un massimo dd 40 
per cento non abbia provve¬ 
duto. non provveda adesso, e 
si riservi, di farìo sottaoto 
d(^ la Òrma dd contratto 
d’appalto con Timpresa ». 

Cod, sncon una vote, 
ramministrazione comunale 
di Palermo perde una prezio¬ 
sa occasione per asstanere 
una decisione trasparente, 
che riscatti aldi occhi dell’o- 
pinione pubica cittadina 
rimmagine di una ammini- 
strazìorfe troppo permealnle 
aldi interessi mafiosi. I pre¬ 
cedenti negativi in tal senso 
non mancano; appalti con¬ 
cessi dia ditta Spatola sono 
all’attenzione della magistra- 
tora, un pubblico appalto nel 
comune per la costruzione di 
sei scuòle, è al centro dd- 
l’indagine sull’occisione del 
presidente I^r Santi Matta- 
rdla. l'Intera vicenda del 
sacco edilizio della città dl'i- 
nizio degli anni sessanta. 

E c’è il rìschio — una volta 
affeimato un precedente pe- 
rìcdosissiino — die la DC ed 
i suoi partziers si preparino 
ad OQ pM lauto banchetto: la 
torta dei Uà miliardi per la 
coetnatone di scade e il fi* 
nanzianiento par, la opere 
pupoucot» ^ 










Un quartiere periferico di Palermo 


li Comitato 
sfrattati di 
Foggia chiede 
l'utilizzazione 
dell'ex Onpi 


FOGGIA — Con un telegramma al presiden¬ 
te Quarta ' e ai capigruppo consiliari, il co¬ 
mitato degli sfrattati ha chiesto un urgente 
intervento del 'governo regionale perché di¬ 
sponga la temporanea utilizzazione dello sta¬ 
bile ex Onpi. Questa richiesta, unitamente 
a quella di fondi straordinari a favore della 
città di Foggia è stata illustrata diretta¬ 
mente da una delegazione consiliare recatasi 
venerdì scorso a Bari dall'assessore regio¬ 
nale alla urbanistica Morea. Morea ha di¬ 
chiarato la piena disponibilità della Regione 
a vagliare positivamente una tale richiesta 
che rappresenta- un primo atto concreto a 




favore degli sfrattati che potrebbero provvi¬ 
soriamente trovare una sistemazione in at¬ 
tesa di interventi definitivi. • 

; A Foggia la situazione degli sfratti è dram- 
, malica se si pensa che vi sono 800 sfratti 
eseguiti e da eseguirsi. H comitato degli 
sfrattati ha inoltre criticato ratte«giamento 
ambiguo della giunta municipale cU Foggia 
e in particolare della DC e del PSI per quel 
che riguarda la volontà reale di utilizzare 
temporaneamente l’ONPI. Infatti aù questo 
aspetto, nonostante il voto unanime del con¬ 
siglio comunale, DC e PSI manifestano In 
concreto delle riserve che devono essere 
subito dissipate. 


Lq decisione dopo la rottura delle trattative q Bari 

Per il nuovo contratto scioperi 

articolati nei cantieri edili 


Aiisemblee nei posti di lavoro per preparare la manifestazione provinciale fissata per 
Il 12 novembre - La giunta regionale tiene bloccàfr i fondi per il piano decennale casa 


; Dalla nostra redazione f 

BARI — Sciopero provinciale 
degli edili a Bari il 12 no¬ 
vembre à seguito della rottu¬ 
ra delle trattative per 11 rin¬ 
novo del contratto Integrati¬ 
vo. Esprìmendo un - gludlziò 
estremam^ite negativo sul- 
l’atteggiamento del padrona¬ 
to, le organizzazioni sindacali 
hanno indetto da Ieri scioperi 
articolati .di un’ora in tutti ! . 
posti di lavoro; con assem¬ 
blee nei cantieri della città e 
della provincia. Questa lotta 
non è che Tacito più evi¬ 
dente. di una situazióne di 
crisi complessiva del settore 
edile, crisi che affligge parti¬ 
colarmente il Mezzo^orno. I 
motivi sono certamente mol¬ 
teplici noh ultimi rimniobl-. 
llsmo e rimnòtenza della fi¬ 
nanza pbublica. che non ha 
saputo né qompensare né 
stlmolaié gli - investimenti 
privati - . 

ZiB crisi è particolarmente 
sentita in.Puglia dove 1 di¬ 
soccupati haimo ra^unto. 
nel periodo lugho-agostò (pe¬ 
riodo di nmggior possibilità; 
occupazionali) di quest’àrmo. 
le 14.000^ unità, contro le 
11.000 dello stesso periodo 
del 1979. U dato app^ par¬ 
ticolarmente preoccupante 
poiché effetto della paralisi 
degli investimenti sia pubbli¬ 


ci (intesi anche In; forma di 
locallzzàziohe di suoli) che 
privati, nonché di un muta¬ 
mento dell’or^nizzazione del¬ 
le aziende edili, in Puglia le 
imprese con in.media 1 ad¬ 
detto sono ben 2.828 mentre 
quelle da oltre- 500 addetti 
sono solo .5, SU' un totale di 
6.974 aziende.- Cosa avviene: 
le Imprese maggiori vanno 
sempre più trasformandosi in' 
à agenzie finanziariè » più che 
in ìmpi^ produttive verè e 
proprie impegnate come sono 
nel- dirottare le proprie Ini- 
ztative verso interventi inte¬ 
ramente coperti dalla finanza 
pubblica. Co^ ’lé altre, specie 
quelle con in media 1 addet¬ 
to. svolgono lavori in .sub.'»tv 
pàlto Q alimraitano l’attiTità 
abusiva a ' carattere locale, 
servendosi appunto di inano- 
dòpera stagionale, precaria o 
minorile. 

Ih questa situazione è faci¬ 
le spiegarsi l’alto. indicé di ' 
incidenti sul lavoro che ' si 
riscontra ad esemplo ' -nella 
pnivincia di Bari. 

n nodo principale in una 
simile - situazione resta co¬ 
munque il ruolo che deve a- 
vere la spesa pubblica, non 
solo per rintervento che di¬ 
rettamente può assumere ma 
per la ste^ pòssibllità di 
indirizzare e orientare Tin-- 
vestlmento ixivato. In questa 


logica non si può certamente 
valutare positi-vamente Tip- 
tervento della Regione Puglìsi. 
A tutt’oggi — per stessa 
aminlssione degli assessori ai 
lavori pubblici Sorice (DC) e 
all’edilizia residenziale Morea 
(PSI) ~ questa non è in 
grado di presentare un piano 
organico d’interventò relati- 
vamente ai problemi inerenti 
al secondo blennio del phmo 
decennale casa - (legge 457), 
dopo che il primo biennio è 
rimasto sostanzialmente sulla 
carta e dopo che non vi è 
stato, da,parte della' giunta 
regionale, nessun intervento 
di recupero del patrimonio 
edilizio esistente. - " ' 

Non è un caso ad esempio 
che dei 162 miliardi stanziati 
per 1 lavori pubblici ne . siano 
stati Impegnati 87, ed effetti¬ 
vamente spesi 32. B’ questo' 
un altro degli aspetti delle 
iiiàdempienze delia giunta re¬ 
gionale che col sistema delle 
« promesse » di finanziamento 
da tm lato impegna somme, 
attivando 11 credito all’azien¬ 
da, dall’aRro lega questa ai 
tempi che li sistema cliente¬ 
lare deciderà. Il dato 
ancora più preoccupante se 
si pensa che dal 1974 ad <^gl 
si sono accumulati oltre.641 
miliardi di tesldid passivi 
non spesi nei lavori pubblici 
in Puglia. 


Di que^ situazlane di i»r- 
ticolare degrado molte prò- 
I poste ' sono state avanzate 
dalla - federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL dì Puglia al ^ 
governo regionale, tra le al¬ 
tre; «L’unificazione di tutta ; 
le leggi esistenti in materia, 
ossia relaborazlohe di un .ta¬ 
sto unico in cui siano com- ‘ 
prese tuttè le leggi per Tedi- 
Jizla agevolata e convenzlona- 
'ta da un lato e quelle per H 
r&jupero ciall’altro; la dota¬ 
zione di un piano regionale' 
tuazlone di InìziatiTe capaci 
di assetto del territorio: il 
controllo dei meccanismi di. 
si)esa regionale, nonché l’at¬ 
tuazione di iniziative capaci . 
di influenzare il mercato del 
credito; ^ la risoltudoné ' dùi 
problemi inerenti la carenza 
di aree' 167 disponibili ». 

Si tratta comunque di una 
prima articolazione dei temi 
connessi al settore delle co¬ 
struzioni,. un primo sforzo 
che va aonricchito ed. articola¬ 
to ma che'può servire final¬ 
mente ad aprire un ampio 
dibattito sull’inteTTento 
glòhale In un settore che per 
troppo t^po è stato gesUt# 
clientelarmrate dalle. giunte 
di centro sinistra. 

Luciinó Sechi 


situazione deiredilizia scolastica in Sardegna 

Gli alunni aumentano ma le aule 
grazie al ministro diminuiscono ^ 

In molte cittadine sarde i bambini costretti ad andare a scuola a marce forzate 
in centri più grossi * Protesta a Banali sostenuta dalla giunta di sinistra 


Dal nostro corrìspondanta : 

SASSARI — n ministero della PI ha 
scelto una via molto particolare per 
ris^ndere all’aumento della popolazio¬ 
ne scolastica. Invece di potenziare 
l’edilizia scidastlea, preferisce soppri¬ 
mere le classi di diveise scuole rìemen- 
tari e medie della provincia. 

Sta succedendo In diversi centri: 
Laerru. lUlreddu. Mara, Tergu, ma In : 
particolare Banari che è stata oggetto 
di assurdi provvedimenti ministeriali. 
Sono 1 piocoil centri ad essere colpiti. 

I bambini di questi paesi sono costret¬ 
ti a spostarsi verso centri più grossi, 
che a loro volta devono sopportare un 
aumento improvviso della popolazione 
scolastica, ferme restando le croniche 
carenze de^ edifici e del locali. 

A Banari si è avuta la reaziraie più 
decìsa a questo tipo di provvedimento: 
«In questo centro — spiega il compa¬ 
gno Giuseppe Sassu — consigliere pro¬ 
vinciale che ha presentato un’interro¬ 
gazione urgente in proposito, è stata 
soppressa una classe di prima media, 
ma U progetto è più ampio e perico¬ 
losa Si vuòte arrivare in definitiva alla 
chiusura di tutta la scuola». 

S 1 bambini, dove stodiaiw? «DI 
quMto li ministero XMio al preoccupa, 


— risponde 11 compagno Sassu — de¬ 
vono andare a Silìgo, senza pensare al 
viaggio che ogni giorno devono intra¬ 
prendere e senza pensare che Tedifi- 
cio di Silìgo non può ospitare dieci 
bambini.che vengono da Banari». 

Nel paese c’è stata una decisa rea¬ 
zione a questo stato di cose: sono tutti 
uniti, 1 genitori, 1 bambini, ramminl- 
strmzione comunale di sinistra che si è 
schierata in prima linea in questa pro¬ 
testa popolare. Hanno iniziato a scio¬ 
perare l ragazzi di prima media, se¬ 
guiti a ruota da quelli delle altre clas¬ 
si. poi insieme gli studenti delle medie 
e 1 bambini drile elementari. Soooessl- 
vamente sono entrati in scena 1 geni¬ 
tori: hanno occupato 1 due edifici sco¬ 
lastici, chiedendo che il prefetto di 
Sassari, il provveditore e l’amministra- 
zlone comunale intervenissero presso 
il.ministero per far ritirare U provve¬ 
dimento di soppressione della prima 
classe di scuola media. 

Queat*aUima intanto, ha deciso di 
adottare la linea del silenzio che era 

f ù produttiva, specie quando non si 
in grado di spiegare le ragioni di 
decisioni assurde e non si può difen¬ 
dere U proprio operata Abbiamo par¬ 
lato di Banari ed abbiamo arKhe vi¬ 
sto che non è un caso Isolata 


Tempio conosce una rituarione ana¬ 
loga. La IV B dell’istituto tecnico per ' 
geomHri e ragionieri, Gavino Pes, è 
stata, con il solito decreto mìnistefla- 
le. soppr e ssa per mancanza di un no- 
mero ^fidente di alunni Lo ha d» 
nimciato il compt^'o Gian Maria 
Cherchi. presidente del gruppo comu> . 
nista al consiglio provlnctale, presen¬ 
tatore anch'esso di un’intemgukma 
a riguarda 

E’ una situazione dilagante, quindi. ' 
che trova esempi pròbantl ant^ M ' 
altri centri, sino a Sassari che in ' 
questi giorni è In fermento per pnre- i 
vedimenti di chiusura di diverse da» . 
sL Focile dire cosa .si nasconde dietra . 
questo malessere diffuso. In primo 
luogo im attacco al diritto allo studia 
La legge regionale 36 anche in questo 
inizio di anno scolastico tarda ad «a- . 
sere resa cperante. IM nuova legisla¬ 
zione se ne paria ma per adesso di 
concreto non si è visto niente. B an- ■ 
cora; dietro la s o p p re ssi one delle clas¬ 
si e II trasferimento di bambini da un 
paese all’altro vi è urta logic a aber- '. 
rame, quella del restring i men to dete ' 
spésa pubblica nel settore ddte pdb-- - 
Mica Istruzione. 


hf.p. 
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Dopo il diktat 
giunto da Roma 


n 


contatti 
tra i partiti 
per la Regione 


; ANCONA — Dopo una breve 
stasi seguita alla discussione 
nel consiglio regionale nel 
quale si sono riconfrontate le 
fòrze politiche alla luce delle 
ulteriori pressioni romane che 
cercano di imporre il quadri- 
’ partito nelle Marche, sono ri¬ 
presi i contatti tra i partiti. 
Ieri il PSI si è incontrato 
con i razpresentanti repubbli¬ 
cani e socialdemocratici e 
stamane c'è un confronto tra 
■ -socialisti e dirigenti del no¬ 
stro partito e successivamen¬ 
te; sempre il PSI si vedrà 
con i rappresentanti della DC. 
Una carenata di incontri per 
preparare la riunione dell'or¬ 
gano dirigente del PSI la cui 
seduta è prevista per il po- 
' meriggio. 

■ Il diktat romano non passa 
senza lasciare segni soprat¬ 
tutto fra le forze politiche che 
ne sono al tempo vittime e 
protagoniste; intenso è il di¬ 
battito aH’interno dei partiti 
che dovrebbero dare vita al 
quadripartito voluto da Ro¬ 
ma. Ci auguriamo che si di- 
sciiia non solo degli schiera¬ 
menti e dei rapporti tra i par¬ 
titi ma delle co.se concrete da 
fare, delle scelte urgenti e 
necessarie che derivano da 
una crisi economica e sociale 
che attanaglia sempre di più 
le Marche e che né i vertici 
romani e né chi li subisce 
in modo subalterno mostrano 
.divedere. 

I - ■ La riunione del comitato di- 
.. rettivo del PCI. oltre al do- 
' cumento di cui abWamo già 
dato notizia, ha deciso di or¬ 
ganizzare una mobilitazione 
delle sezioni per una vasta 
ed ' approfondita discussione 
sulla situazione regionale. La 
mobilitazione delle sezioni sa¬ 
rà seguita da un attivo regio¬ 
nale dei quadri comunisti che 
è previsto per l'inizio della 
prossima settimana 


A Novafeltria attivo operaio promosso dal PCI 

«Gli errori della direiìone 
della Ipi System 
non vogliamo pagarli nòi> 

In crisi le maggiori aziende deirAlta Val Marecchia 
La presenza dei comunisti nei luoghi di lavoro 


La DC condiziona i partiti di maggioranza sui problemi urbanistici 


NOVAFELTRIA (Pes.ìro) — La vertenza 
FIAT, i problemi che lascia aperti, la realtà 
industriale specifica dell’Alta Val Marecchia, 
sono state al centro di un attivo operaio pro¬ 
mosso dal PCI della zona di Novafeltria-Ma- 
cerata Feltria e svoltosi appunto a Nova- 
feltria. . , • 

Che vi sia una generale necessità di dibat¬ 
tere ovunque questi temi lo si è visto anche 
nel corse della affollala assemblea, conclu¬ 
sa a tarda ora dal segretario provinciale com¬ 
pagno Lamberto Martellotti. Il dibattito non 
è mancato, ha lasciato da parte ogni forma¬ 
lismo e ha fatto emergere elementi concre¬ 
ti di proposta e di iniziativa. 

I maggiori punti di crisi deU’industria ma- 
recchiese sono costituiti da due importanti 
aziènde: TIPI System di Pennabilli, trecento 
addetti, capitale pubblico, produce strutture 
per l’edilizia; la Indel di Sant'Agata Feltria. 
un centinaio di dipendenti, produce frigoriferi 
per imbarcazioni e roulottes. ■ - 

Le difficoltà e i pericoli per l’occupazione 
nell’Alta Val Marecchia non vengono però sol¬ 
tanto da queste due realtà. Tessile e calzatu¬ 
riero vivono una situazione più difficile che 
mai, alcune piccolissime aziende hanno già 
ridotto il personale, alla ILPA (lavorazione, 
di pellami) di Pennabilli, gli operai sono da 
quattro mesi senza paga. 

E in questa situazione si pone, appunto, la 
crisi della IPI, )a maggiore industria della 
zona. «Siamo molto preoccupati — dice un 
operaio della fabbrica. Luciano Riccardi — 
l'anno scorso il bilancio del gruppo (due a- 
ziende. a Nerviano in. Lombardia e a Pen¬ 
nabilli) si è chiuso con sei miliardi di per¬ 
dite. e cresce la disorganizzazione interna. Ci 
sono decine di lavoratori che non sanno cosa 
fare, la direzione ammette che non ci sono 
programmi, già si parla di ridurre il perso¬ 
nale. E’ giusto scaricare la crisi — determi¬ 
nata da chi dirige — sui lavoratori? >. 


TELEPESARO 

17.30; film: Buon funerale amigo; 18: Cal¬ 
cio brasiliano: 2: Cartoni animati; 20,25; Te- 
lepesaro Giornale; 21: Calcio: Alma Juven¬ 
tus Fano-Spezia; 22.30: Film; Rlfifl interna¬ 
zionale. 


Un convegno del PCI a Jesi pèril’UnitàjyOTita^^im numero 110 


■ j • Tjì . k 




Nonostante ritardi e sabotaggi 
le USL stanno diventando réaltì 


JESI — Con il primo gennaio 
deli-anno prossimo, dopo un 
travasiate canunino durato 
più di 33 anni, la riforma 
sanitaria entrerà finalmente 
nella fase di attuazione. In 
questa prospettiva il comita¬ 
to di zona 'deiralta e media 
Vallesina del PCI ha organiz¬ 
zato venerdì e sabato scorsi' 
un convegno svoltosi a JesL 
per discutere delle proposte 
per - ITJIiS numero 10 con le 
altre for^e politiche, con 
amministratori operatori e 
tecnici sanitari, con la popo¬ 
lazione. Alla relazione del 
compagno Sergio Cerioni so¬ 
nò poi seguite le comunica¬ 
zioni ' deiringegner Paolo 
Zòppi e del compagno Enzo 
Beccaceci, ' presidente del- 
riRB, il dibattito e le con¬ 
clusioni dell’onorevole Maria 
Tèresa CarlonL membro per 
U PCI della commissione Sa¬ 
nità alla Camera. i 

' Nonostante Tinerzia e Tin- 
capacità di- tanti governi e a 
dispetto di ritardi, inadem¬ 
pienze e perfino sabotaggi le 
UIjS e i distretti sanitari 
stanno prendendo corpo anche 
nelle Marche. Nella Vallesina 
poi. i 19 Comuni che com- 
pan^no lULS numero 1 
hanno avviato già da tempo e 
nello spirito della riforma, 

- un lavoro di programmazio- 
he. Hanno steso un piano di 
intervento in attesa di quello 
nazionale e di quello legicma- 


le di cui fino a oggi esistono 
soltanto • delle bózze • hanno 
deciso inoltre, la funzione dei 
cinque ospedali esistenti nel¬ 
la zona, con conseguente ri¬ 
duzione dei posti letto, come 
era necessario. 

Di pari passo è maturata 
anche la coscienza della po¬ 
polazione, come dimostrano i 
successi che si sono ottenuti 
nella. battaglia per Tinseri- 
mento degli ^ handicappati, 
quelli della nuova psichiatria 
per la chiusura dei manico¬ 
mi, quelli degli operai, per 
un posto di lavoro più salu¬ 
bre. 

Molte cose tuttavia, e sono 
forse le più importanti, ri¬ 
mangono ancora da fare: il 
compagno Cerioni ha avanza¬ 
to diverse proposte fra cui 
l'approvazione definitiva del 
piano deUTTLS numero 10 
ravvio dei ^distretti, sanitari, 
la ristrutturazione e riorga¬ 
nizzazione dei poliambulatori, 
l’istituzione di un sistema in¬ 
formativo ' locale e infine, di 
fondamentale imiwrtanza. 
l'immediata assegnazione alle 
ULS dei servizi sociali e as¬ 
sistenziali e la riconversione 
della rete ospedaliera. 

Le basi su cui si fondava il 
vecchio principio di assisten¬ 
za — lo ha sottolineato anche 
il compagno Beccaceci — so¬ 
no oggi superate: è scompar¬ 
so il personale volontario, 
ma sono mutati anche i bi- 


i; \ . , ■ 

sogni - della ■ popolazione, 
mentre le nuove conoscenze 
mediche hanno dimostrato 
che.i servizi di istituto, il cui 
costo per di più è superiore 
ai nuovi e ricade come quello 
delle opere pie quasi total¬ 
mente sui Cornimi, non sono 
più adeguati alle esigenze 
deUa gente. 

• òPer quanto riguarda - la 
psichiatria ha detto ancora 
Beccaceci — il rischio mag¬ 
giore è quello che continui 
ad essere un servizio emargi¬ 
nato, pur trasportato nel ter¬ 
ritorio». - ' ' , 

' n nodo della riconversione 
degli osp^ali, infine, è uno 
dei più importanti e anche 
dei. più difficili da sciogliere, 
ma é necessario che venga 
affrontato al più presto, se 
non si vuole bloccare tutto 
l’ingranaggio dilla riforma. ^ 
^ La Vallesina, con i suoi 5 
ospedali, ha un elevatissimo 
numero di ricoveri che inci¬ 
dono enormemente su tutta 
la spesa sanitaria; secondo 
ima stima — riportata dal- 
l’ingegner Zoppi — soltanto 
un miliardo è assegnato per 
l’assistenza (p^ lo più per 
ricoveri di anziani nelle case 
di riposto) mentre gli ospe¬ 
dali rastrellano ben 23 mi¬ 
liardi all’anno. Forse il conto 
è per difetto, poiché il com¬ 
pagno Alessi, del consiglio di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali riuniti di Jesi, ha ricor¬ 


dato che il bilancio di previ¬ 
sione 1980 soltanto dell’ente 
jesino ammonta a ben 16 mi¬ 
liardi • i 

In questo mare di problemi 
occorrerà dunque muoversi 
con attenzione e con il più 
ampio spirito unitario. Im¬ 
portante. al riguardo, è stato 
Tintervento del capogruppo 
consiliare jesino. della DC, 
Celli, improntato a una sere¬ 
na valutazione'dei problemi e 
apeilo alla Collabòraziohe 
con le altre politiche. 

: Nella Vallesina ‘dunque ci 
sono le iHemesK partire 
con il piede ^ùsto,' anche se 
pericoli di contraccolpi da 
•parte dei nemici della rifor¬ 
ma ancóra esistono. Gii inte¬ 
ressi economici della medici¬ 
na privata, ad esempli, sono 
troppo vasti per, non scon¬ 
trarsi «m il rigicto creitrollo 
della spesa previsto dalla 
legge, e il rischio di uno svi¬ 
luppo irèlla mutualità privata 
è sempre presente. 

«ET necessario allora — ha 
sottolinato la compaia Car- 
loni — prevenire è impedire 
tali contraccolpi, darsi obiet¬ 
tivi piccoli, ma tangibili, tro¬ 
vare i varchi per chiamare 
i cittadini a sostenere la bat¬ 
taglia, impedire che la logica 
dei partiti prevarichi a danno 
del benessere della gente». 


Un intervento di Guzzini sul convegno della DC 


Cultura dentro (e fuori) le istituzioiii 


ANCONA — Alcuni giorni addietro, nella sala consiliare 
deirammìnistrazione provinciale di Ancona, si è svolto un 
incontro dibattito indetto dal comitato comunale della De 
per discutere sul tema « La politica culturale ad Ancona ». 

Delle quattro relazioni del prof. Trifogli, di Zacconi, di 
Valenza e dellaw. Sparapani. e del documento finale che 
contiene le proposte della De per una « nuova politica » cul¬ 
turale ha già dato abbondante notizia la stirpa: in piarticolar 
modo il * Corriere Adriatico », che ha riporto pressoché 
per intero la relazione Trifogli e il documento finale, sorvo¬ 
lando tuttavia sugli interventi al dibattito, che pure sono 
stati di un certo interèsse, poiché tutti hanno sottolineato 
l’opportunità di superare una certa dose di veemenza pole¬ 
mica che, al di là delle intenzioni, rende sempre difficile 
li persegulniento di obiettivi comuni. 

Che tale osservazione sia venuta dal sottoscritto, potrebbe 
fpparire una sottolineatura dì parte; quando però la stessa 
Oi.«eivazione viene, come é accaduto, dal prof. Angeli, presi¬ 
dente della Deputazióne di Storia patria, da Marco Monco, 
fiociali-sta e responsabile per la Lega delle cooperative del 
settore cultura, e, sia pure in modo più sfumato e diplo¬ 
matico, dal prof. Corsi, e dal resoconto del « Resto del Car- 
. lino»; il fatto assume un minimo di rilievo oggettivo, e forse 
potrebbe « fare notizia » anche per il « Corriere Adriatico ». 

Tuttavia ritengo che dall’incontro promosso dalla De, 


Ma i licenziamenti non passeranno neppure 
in questa azienda a partecipazione statale (il ' 
95 per cento è in mani Italstat, sorta come 
« feudo » de per allargare la forza clientelare 
dello scudocrociato in una zona che però ha 
cambiato ugualmente connotazione politica: 
proprio in questi giorni è stata eletta, per la 
prima volta, una giunta di sinistra alla Co¬ 
munità montana, presidente è il comunista 
Gianfranco Borghesi, die ò intervenuto all'at- . 
tivo operaio. • 

Gli operai — e quelli comunisti in prima 
fila — si battono perché si avvii il risana¬ 
mento attraverso un piano immediato di rior¬ 
ganizzazione. Il sindaco di Novafeltria Franco 
Cangiotti ha proposto di andare ad una con- , 
ferenza di produzione per la IPI. Comunque 
mercoledì sera il consiglio comunale di Pen¬ 
nabilli si riunirà ift seduta straordinaria per 
esaminare la .situazione dell’azienda. ,. 

Sulla Indel sono state espóste da Elvio Ccp- 
petelli, intervenuto a nome deiramministra- 
zione provinciale, le linee per un piano di ri¬ 
sanamento commissionato dalla Provincia. 

« Sarebbe il dramma se la Indel non dovesse 
riprendersi. — lia affermato Gilberto Cecca- 
glia, artigiano comunista di Sant’Agata Fel¬ 
tria —. Crescerebbe ancor di più la pendola¬ 
rità verso Ravenna. Cesena e Rimini. 

Una volta c'era la miniera la cui chiusura 
ci ha lasciato una eredità amara ma anche 
un patrimonio di lotta politica e sindacale che 
dobbiamo utilizzare per la rinascita delia • 
zona. Ma è necessario innanzitutto rafforzare 
la presenza organizzata del Partito nei luoghi 
di lavoro*, t 

Non è passata in secondo piano la discus¬ 
sione sui ruolo del PCI nei luoghi di lavoro. 
Tema affrontato con ampiezza in sede di re- 
lazione dal segretario di zona Ferruccio Gio¬ 
vanetti c ripreso daH'intervento del compagno 
.Alberto Drudi, responsabile della Commis.sio- 
ne problemi del lavoro della Federazione. La 
costituzione di nuove cellule e « nuclei > di 
operai comunisti nelle fabbriche è l’impegno 
assunto daira.ssemblea, che ha approvato al- 
l’unanimità al termine dei lavori un docu¬ 
mento in tal senso. . -1. :! 

Sono anche intervenuti il compagno Luigi 
Cappella della segreteria di zona del PCI, 
Vichi. Raspagli, Paolucci, Mascella. R salu- 
■ to del PSI è stato portato dal compagno Ora- 
zietti. : 


la variante di S. Benedetto? 

La bozza aveva dormito per ben 26 mesi nei cassetti de - Il 29 ottobre doveva esserci una riu¬ 
nione per affrontare il «caso » ma è saltata - Il PCI ha chiesto la convocazione del consìglio 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — : Cera da. aspettar¬ 
selo. I pesanti condiziona¬ 
menti della DC sambenedee- 
tese sugli altri partiti della 
maggioranza ■ (PSI-PRI-PSDI) 
in materia urbanistica ha 
provocato il primo cedimento 
di tutta la ■ giunta di fronte ■ 
alla volontà della DC di av¬ 
viare la vicenda della varian¬ 
te ai 'PRG sul binario morto 
dei rinvi! all'infinito. : 

Da qualche ‘ settimana, in¬ 
fatti, era arrivata alle forze 
politiche la bozza della va¬ 
riante al PRG dopo che essa 
aveva dormito per ben 26 
mesi nella testa degli attuali 
amministratori. dimentiche, 
oltretutto, di avere firmato e 
votato un programma in cui 
si indicava il termine massi¬ 
mo di 6 mesi. 

Tanto ritardo nella elabo¬ 
razione della variante poteva 
meravigliare solo i superdo¬ 
tati di grandi dosi di inge¬ 
nuità. In realtà si sapeva dcl- 
l'avversione democristiana al¬ 
la redazione della variante e 
l'opposizione aperta della DC 
al programma da essa stessa 
firmato. Dunque, in questo 

• clima di opposizione da parte 
:della Democrazia ^ cristiana 
nei confronti di un elaborato 
della maggioranza non - può 

■ non produrre tempi lunghis¬ 
simi. Il " 29 1 ottobre avrebbe 
dovuto svolgersi una riunione 
dei gruppi consiliari per un 

• primo confronto sulla varian¬ 
te ma esso è stato aH’ultimo 
momento (e senza preavviso . 
e senza motivazioni) rinviato 

a data da destinare. '"- 
' Come'inizio non c’è male.' 
«Per la città — ha detto il 
compagno Gius^pe Benigni, 
segretario del Comitato Co¬ 
munale del PCI, nel corso di 
una conférenza stampa — si 
aprono e si approfondiscono 
problemi drammatici se, co¬ 
me ormai è del tutto eviden¬ 
te. la giunta • procederà con 
tempi molto lunghi. Se le 
premesse sono queste e se la 
maggioranza intende scarica- 
:j:e>le sue divisioni.sulla città 
prendere iniziativerra: • • 
pide • per - Tapprovazipne di 
questo = essenziale strumentò 
urbanistico deve anche sape¬ 
re che tutto questo equivale 
a mettere in ginocchio l’eco¬ 
nomia della città >. La va¬ 
riante al PRG dopo mesi di 
■attesa giace nei cassetti del 
Comune. Mai come in questo 
caso nègU ultimi anni si era 
proceduto con tanta segretez¬ 
za. La stampa — lo; hanno 
lamentato ì colleghi del 
«Carlino* e del «Messagge¬ 
ro » : intervenuti. nella confe¬ 
renza-stampa — non è stata 
mài messa al corrente da 
questa Giunta dell’arrivo del¬ 
l’elaborato. • ' 5 .. : ^ ' ; 

■ La giunta stessa ha dimo¬ 
strato in maniera inequivo¬ 
cabile di volere allargare il 

. meno possibile la discussióne 
r sul problema: neppure tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che sono state invitate alla 
prima riunione. « I comunisti 
— ha detto ancora il com¬ 
pagno Benigni — non parte¬ 
ciperanno più a tali riunioni 
se non saranno invitate tutte 
le forze dell’opposizione. La 
maggioranza, inoltre, deve di¬ 
re con strema chiarezza se 
ha ancora la volontà politica 
di applicare il programma 



culazione, comunque, da par- ’ 
te dei comunisti sulle divi¬ 
sioni della giunta. . Non • è 
questo l’obieltivo dèi PCI og¬ 
gi né • era questo tutte le 
volte che il gruppo consiliare 
PCI ha chiesto la convoca¬ 
zione del consiglio per acce^ 
lerare i tempi della redazione 
della variante *. « Bisogna fa¬ 
re presto > — ha detto Be¬ 
nigni. ■ ?■ • 

Edilizia. abitativa per- un 
complessivo ’’ insediamento 
(nei prossimi dicci anni) di 
15.000 persone in ■ una . città 
dove accanto ai tremila ap¬ 
partamenti sfitti vanno • re¬ 


gistrati una pioggia di sfratti 
e ben 1.130 domande di al¬ 
loggi lACP. Aree per attività 
produttivè per 100 ettari pari 
ad un investimento (agli at¬ 
tuali valori della iira) ■ per 
centinaia di miliardi con un. 
potenziale ' occupazionale ^ di 
oltre 4.000. E questo in uria 
città che manca di altre aree 
sufficienti a soddisfare le ri¬ 
chieste '■ di piccoli j e medi 
imprenditori e dove Un gran¬ 
de flusso di danarò da inye- ■ 
stire ha seguito altre strade. 
■«I comunisti ha detto 
Benigni — considerano que¬ 
sta bozza di variante un utile 


strumento di discussione. Es¬ 
so .rispecchia nella sostanza 
le linee contenute nel ; pro¬ 
gramma. Ma la questione 
centrale di cui chiederemo 
conto alla ' maggioranza : ri¬ 
guarda i tempi di questa va¬ 
riante. . Non • conséntiremo. 
. per quanto ci riguarda e ci 
sarà possibile fàre, nessun ri¬ 
tardo. Intanto chiederemo al¬ 
la giunta di convocare rapi- 
.damente il consiglio comuna¬ 
le perchè '.tutti esprimano 
pubblicamente le loro valuta¬ 
zioni *. 


Giorgio Troll 


Nelle Marche 
termometro ■ 
sotto zero 
e prime nevicaiv : 

ANCONA — Prima neve e 
maltempo, da domenica scor¬ 
sa, in tutta la regione. La 
temperatura è ‘ bruscamente 
calata e la pioggia ha inve¬ 
stito quasi tutti i centri co 
stieri e collinari. Sulle mon¬ 
tagne ed .i paesi che fanno 
da confine alle Marche, lo 
neve comincia già a prese-’, 
tarsi abbondantemente. 

Lungo l’arco appenninico 
l’imbiancata^ è scesa fino ai 
G-7(X) metri d’altezza. Parti 
colarmente colpite, come o- 
gni ■ anno, le zone dell’.Altf 
Mqntefeltro: Carpegna, Pen¬ 
nabilli, S. Leo e Sant’Agata 
Feltria. ;. ’ . ■ - ■ , 

' Sul Catria, il più impor¬ 
tante dei rilievi marchigiani, 
ha nevicato ininterrottamentr. 
per. tutta .la notte e la.mat 
.tinaia: alle 10. in località U 
Gorghe, il .manto candido a 
veva già raggiunto i 20 ccn 
timetri. La colonnina del mer 
curio è scesa fino a meno - 
gradi. .' . ‘ , 



di applicare il programma I ze aperta, nel Giardino d’In- 
votato da tutti i partiti. In verno del Palazzo Ducale nel- 

_j__a. ! t»_ 1 . 


caso contrario si deve dimet¬ 
tere ' 

La tendenza della maggio¬ 
ranza o sicuramente quella 
della DC — ha detto Benigni 
— è quella di rinviare la 
questione della variante alla 
prossima legislatura pur di 
non creare ulteriori divisioni 
tra i quattro partiti del cen¬ 
trosinistra che amministrano 
la città dal ’78. Nessuna spc- 


e dal documento reso pubblico in quella sede, lion debba 
nascere nè una delle troppe ed inutili polemichette verso 
l'una o raltra testata regionale, né un ritorno di conflittualità 
fra le forze politiche su un tema difficile ma centrale qual è 
quello della politica culturale, ma che si possa partire daiT 
insieme delle osservazioni e delle proposte e^roinate nelle 
relazioni e negli interventi del dibattito per contribuire, a 
costruire insieme una migliore qualità della vita nel capoluogo 
di Regione, e nel suo immediato o più remoto retroterra. 

Partendo daH’appelIo che Herman H^se. in una circo- 
- stanza conflittuale e bellica, alla < vigiUa della « grande 
guerra ». rivolgeva ai_ suoi compatrioti nel celebre articolo; 

Amici, non questi accenti*, dobbiamo intanto sgombrare 
il campo dalla trappola degli opposti sospetti di mire egemo¬ 
niche e di strumentalizzazioni, per dibattere serenamente su 
un «puntò caldo»; se il pluralismo culturale nelle Marche 
e nel capoluogo di regione sla. favorito o minacciato dal rin¬ 
novato impegno degli enti locali nel settore culturale, e. una 
volta iconosciuto esplicitamente — come fa la DC — die.gli 
enti locali hanno il dirìtto^overe di assumere proprie iniziati¬ 
ve in campo culturale ed artistico sotto il controllo degli orga¬ 
ni democraticamente eletti, quale sia 11 modo migliore per 
assicurare all’ente pubblico un ruolo programmatore (ma 
non esclusivo) che tenda anche a favorire la crescita di. 
iniziative di privati, singoli o associati.. 


Non si tratta di un questione futile, e non esistono, solu¬ 
zioni universalmente condivise già prefabbricate. - Occorre ■ 
quindi discutere serenamente, per arrivare a . punti di whver- 
genza. prima ancora di elencare concrete iniziative sulle 
quali probabilmente raccordo sarebbe cosa fatta. 

Uno dei risultati del convegno della De è che — da parte 
di Valenza — è stata accettata la proposta di organizzare 
un dibattito fra tutti 1 circoli culturali anconitani per amno- 
fondlre questa t«naUca. Irr attesa. che si arrivi presto a - 
tale appuntamento, va detto subito che i comunisti sono 
favorevoli a che gli enti locali, comjweso quella sorU di 
«oggetto misterioso» che è oggi Tentc intermedio Provincia, 
sviluppino il massimo di attività culturali, senza limiti di 
sorta, respingendo ogni volontà egemonica.'^ed ogni tentativo 
di stnmienlaiizzazìone, e respingendo anche scelte drastiche 
del tipo ti tutto fuori* o m tutto dentro* le istituzioni pub- 
bticke, stelle drastiche che non aiutano la crescita culturale 
del territorio, né favoriscono l’autonomia della cultura e/o 
la cultura delle autonomie. • 

Detto questo, che già é qualcosa, resta ancora molto 
da chiarire, dibattendo pubblicamente e serenamente Ad 
esempio la De ricorda nel suo documento «l’obbligo costi¬ 
tuzionale e politico dell’ente locale di sostenere con tutti i 
mezri (offerta di spazi, di attrezzature di contributi finan¬ 
ziari) tutte le iniziative culturali ed artistiche promosse da 
associazioni ed enti senza discriminazioni e senza condizio- 
nanienti». La frase sembra di facile lettura e di agevole 


Nel palazzo Ducale dì Urbino, foto e documenti dell’epoc 

Cè aiahé rahra faccia storia 
nella mostra sella Resistenza 

Accanto ai proclami le veline dì regimè sugli antifascisti ricercati - La lotta pl 
tigiana e Fapìpoggio delle popolazioni‘ Iniziativa di Comune, Provincia e Anp. 

O perlomeno, e per altri 
versi, essa si intre^a - con 
la lotta di altri: delle popo¬ 
lazioni, in maggior parte don- 
. , ne. bambini e vecchi, che la¬ 
sciano i propri paesi, dietro 
rincalzare dei tedeschi in ri- - 
tirata, dirigendosi verso San 
Marino; di quella ‘ famiglia, 
come .testimonia la foto in 
aitò. « sorpresa * da un sol¬ 
dato alleato sotto un ponte. ■ 
r^ugiò « provvisorio » da cliis- 
sà quanti • giorni; ■ di quelle . 
donne che raccolginio corpi ■ 

■ sotto le macerie del bombar¬ 
damento di Urbania -dèi gen¬ 
naio 1944: di. quel prete che 
ospita i partigiani, li riforni¬ 
sce di cibo, li accompagna 
poi -oltre la propria parroci 
'chia; di quanti altri avevano 
■ per i partigiani sempre I? 
porta aperta. ■ . ■ ' 

‘ (guanti sono stati i protago ■ 
, nisti della Resistenza nel Pe¬ 
sarese? Molti di più di quan- - 

Una famiglia In un rifugio dì fortuna all'arrivo di un soldato «Mio troppo alleato-essCTe 

: r -, - ; . . - , ■- " .- -, meotato dalla mostra. Molto 

■ ■" ■• ■ ■ ?■ ' è andato perduto ed è stato' 

LJRBINO — «La Rèsistenza provincia in cui. già nelrven- mentì e .aliarg^entì : dèi già difficile reperire foto, bi- 

nel Pesarese ». la miKtrà do- tennfo fascista; rantifascìsmo campo di-mifogiDe.' ' - - glietti. lettere, oltre che tèsta- 

cumentarìà ricca <ii immagi- ha avuto una' esistenza ed Resistenza 'nel -Pesarese,- te di fogli clandestini perio- 
ni,: di scritti, ih testìmohian- un voltò. • - - - ■ ovvero Y Brigata Garibaldi dici o saltuari, che davano 

te aperta, nel Giardino d’In- La mostra è stata allestita' neU’orgariizzazione. militare, la misura e via via rannun- 
remo del Palazzo Ducale nel- dal (tomune. di Urbino, dal-. Fatta da tutti ì suoi i {àota- ciò di ciò che avveniva sul 

l’ambito dei «Nove giorni con la Provincia'e daU’.ANPI prò-' gpnisti. molti dei quali sffla- frraite della liberazione. ■ - 

la Resistenza », è un ultore vindale e {ueparata da una jk> nelle foto sopra, i pànoel- jì interes- 

tnomento per capire, per ri- | iirerca diretta da Mario li coti una carica cbè era sì anr-anin ar\rnpnr>iaTnav 

nettere, per ritroi^e le ra- è awalsò ^^vai^. m cire era Mprat- usciate dei fascistì® prima 

dici del , nostro oggi. della. collaborazione, tra ^i tutto, ideale — lotta ar nazi- e d; Hnnn la mAi+b Hi iuriicc«. 

E’ un primo tentativo, che altri, di Carlo Pe^lesi e .di' fascismo e votootà tfi costìiii- ^ dei tedeschi si scopre 

gli .organizzàtori hanno inten- Rosétta Borchia. La pubblici- l/re ùnà nuova società —, la i- vAlina r-h^ naccàtra 

rione di consolidare-con la stìca suU’antifascismo pesa- i storia deUa V Brigate «Pè^ Si^ira S^al^con i nomi 

raccolta di altro materiale rese è ampia, rulfimo studio f saro » è anche la risultante antifa-iu'J<ìti Ha ri<s.«>ap.. 

ancora sparso che, -contribui- suU’argomento, prescntetò là | di lina lotte- sostemite parai- g comunque segnalati alla mi- 

sce a ricostruire i giorni di scorsa settimana su queste j lelamente da chi non era in jj^ fascista e remibblichma 

lotta di liberarione in . una. colonne, anticipa aKHtrfondi- ; armi. - _ Cod si scopre pure die quasi 

- .T ,. . jjQjj paese dell’entroterra 

. . - ~ ‘ ' pesarese che non abina avo¬ 

le futile, e non esistono solu- un privilegio assoluto e indiscutibile per qualsiasi iniàativa, 
già prefabbricate. Occorre ^ sia pure di indiscusso e accertato-valore.'nei confronti di ^tnamssirai. o cne non «a 
er arrivare a.punti di cohver-■ un potere pubblico - che non-piiò’« avere una cultura da stato zma di operaziom im- 
afe concrete iniziative sulle imporié ». ma che ha sempre ima funzione di cernita e di pntantì mflitarmente o pali- 
sarebbe cosa fatta. ■ ■programmazione sotto^il controllo degli organi derèocrati- ticamente. 

K> dèlia De è che — da parte Ttxctun» rfLru-:wit E’ storia viva che si¬ 

gi la proposta di organizzare ' Qu^o «nodo» hot può restare peUaneiAla del concetti enoHa nella Imza sala del 
iitnrsii «nr^itani ner aDoró-■ sottintesi, ma • va sciolto confrontando le opiniom„ Anche i«*iga saia oei 

chT aVrirt^rS?t : su questo complesso tema, l'importante è nondremmatizzare. Giardino dlnverno, nella qw- 
-ubitn che ì cofflun^i sono ^ discute in tutta Italia di queste cose, e non c’è niente di le i protagonisti pur con tutti 
Il comnreso oueUa sorta di stràno che se nè ragioni andìe ndle Marche; anzi. è. là i loro nomi, e i nonri A hot- 
i Venie intermedio Provincia, dimc^razlone che slamo meno poetici e marginaU di . ta^. ' sembrano a tratti 

ità culturali, senza limiti di ' 5wwi”^ «scomparire» per riapparse 

Offrii icTitÀtivo iWfi si resti insi pTosiOfiieri di còfiLlitti specifici* leggìi a nrhrrMì si ♦ ^rmitn 

«Sto dSsflchS localismi anacronistici o a personalizzazioni semprep^i- f^ ** *»- 

f dSfro » ^ ùSfLSJf Sf- ciosissime. e che sì riesca a co^rontare le esigenze di di^ Itosis^ nel Pesarese 

aiutano la crescita cultiSale cittadine con prpWeroatichc che sono nazionali ed «j* 

europee, r Ano a v^otiADO* oa serrA. 

auio omia / molto tempo fa, neiraprile del 1979, la rivista Marche s Abbondio alte Alm della 

lualcosa. reste ancora molto **15;*'’*? tra i. segretari provinciali del rei Luna, dalla valle del FogHa 

luatco^ resta anrora irono ; pgj g jjq progetti complessivi di quei partiti _ «urfi- vr-*-..-, 

camente e sei^TOnle Ad : per fare di Ancona uh icaiiotuogo di Regione*; enStoio 

indicazioni interessanti, che per molti versi restano utili punti stagiona a- 

cate di * di riferimento. Ma è Indubbio che forze politiche come il roica. 

^?®^***^“‘,*^*”**'* FRI e la stessa socialdemocrazia marchigiana hanno oggi m I ' 


URBINO —^ «La Rèsistenza provincia in cui. già nelrven- ' inentì e -allarg^eàti dèi 

nel Pesarese ». la mcKtrà do- tennfo fascista; rantifascìsmo campo'di-mifagine.'- 

cuméntarìà ricca di immagi- ha avuto una' esistenza ed ': Resistenza 'nel -Pesarese,- 

ni.'/di scritti, ^ testìmohian- un voltò. • • '•--■ ■ "ovvero Y- Brigata Garibaldi 


l’ambito dei « Nove giorni con 
la Resistenza », è un ultore 
momento per capirè. per ri¬ 
flettere, per ritrovare le ra¬ 
dici del, nostro oggi. • 

E’ un primo tentativo, che 
gli .organizzatori-hanno inten¬ 
zione'.di consolidare .con la 
raccolta di altro materiale 
ancora sparso che, KMntribui- 
sce a ricostruire i giorni di 
lotta di liberarione in.. una 


La mostra è stata allestita ' 
dal (tomune". di Urbino, 'dal-; 
la Provincia e dall’.ANPI prò-' 
vindale e laeparata da una 
I iirerca • diretta • da Mario 
Omicdoli che = si è ; avvalso 
della : collaborazione. ' tra ' 
altri, di Carlo'Pesotesi e.di' 


: Resistenza ' nel ■ Pesarese,- 
'ovvero Y- Brigata ; Garibaldi 
neirorgaiìizzazìone. miiitere. 
Fatte da tutti ì suoi i {àotà- 
gonisti. molti dei quali sffla- 
jio nelle foto sopra, i pànoel- 
li coti una carica che era sì 
gtoyanile, ina che era sòprat- 
'tutto, ideale — lotta al'nazi¬ 
fascismo e volòatà tfi costnii- 


Rosètta Borchia. La pubblici- i:re ùnà nuovavsodetà.-r-, la 
stica [suU’antifasciano pesa- i storia dèm ; V-Brigàte « 
rese è ampia. TUltìmo studio' ! saro'» è _aòcbe la' risultante 
suirargomento. prescntàto là | di una lòtte- sostemite paral- 
scorsa settimana su queste | lelamente da chi non era in 
colonne, anticipa ai^inrfondi- i armi. 


comprensibilità, eppure ha al suo interno qualcosa da svilup- ’j cinte di Ancona. 


un privilegio assoluto e indiscutibile per qralsìasi iniriativa, 
sia pure di indiscusso e accertato ■ valore^ 'nei confronti di 
un potere pubblico - che non- può ’ « avere una cultura da 
imporrè ». ma che ha sempre ima funzione di cernita e di 
programmazione, sotto il controllo degli organi democrati¬ 
camente elettL' . - ... 

- Questo «nodo» non può restare nella nebbia dei concètti 
sottintesi, ma va sciolto-confrontando le opinioni-. Anche 
su questo complesso tema, rimportante è non drammatizzare. 
Si discute in tutta Italia di queste cose, e non c’è niente di 
strano che se nè ragioni ahrtìe ntile Marche; anzi. è. là 
dimostrèzione che siamo'menò periferici e marginali di 
quanto a volte si tema. L’importante, a mio avviso, è che 
non si resti mai progtonieri di cònflitti specifici, legati a 
localismi anacronistici o a - personalizzazioni s em p re perni¬ 
ciosissime. e che si riesca a confrontare le esigènre di diverse 
specificità cittadine .con problematiche che sono nazionali ed 
europee, • . ■ . . v - 

Non molte tempo fa, neiraprile del 1979, la riviste Marche 
ogùi ospitò un dibattito tra i segretari provinciali del PCI 
del P3I e della DC sui progetti complessivi di quei partiti 
per fare di-Ancona un ^capoiuogo di Regione*; emersero 
indicazioni interessanti, che per molti versi restano utili punti 
di riferimento. Ma è indubbio che forze politiche come il 
PRI e la stessa socialdemocrazia marchigiana hanno oggi 
prcinste con te quali misurarsi, e che in parte ritroviamo 
nel programma conrane, siglato unitariamente, anche dalla 
De. e che ha dato vite’an*attimle amministràrtone provin- 


pare meglio: che significa « tutte * e come si concilia (ad 
Ancona, ma anche ad Osimo, a Fabriano, a Macerate, ad 
Ascoli-.) questo « obbligo costituzionate e politico * con il 
dovere dei pubblici amministratori di programmare, di coor¬ 
dinare. e — in qualche caso — con la dolorosa necessità di 
scegliere? 

Non è possibile che il documento della De voglia stabilire 


Oggi ci si presenta una ulteriore opportunità per dare 
un senso, su un tema motto importante, a quella r i cer ca dì 
« coesione » che spesso reste uno slogan privo di contenuti. 
Una divèrsa poliUca regionalista non può che passare attra¬ 
verso verifiche di questo tipo, e — naturalmente — attraverso 
rapide ed incisive scelte amministrative conseguentL 

Miriàno Ginzmi 


Ricordo 

ANCC»iA — m ricordo dèi 
compianto compagno ed aad- 
co Alvarez OlambaTtolomeL 
ricordandolo con affetto, fftv- 
Inigt Carelli e famiglia «Me- 
scrtTono L. lOgON per «lOkiI- 
U». 
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l’Unità PAG<|3 


Qualche domanda 
alla DC 


sulle di 






T ^INVASO sul fiume Chìa- 
scio, la diga di Monte- 
doglio: 9 ^ni volta phe se'ne 
parla sorgono' ‘problèmi ri¬ 
levanti por reconomia della 
regione. Per fare chiarezza 
è necessario . ritornare un 
poco indietro. Scrivevamo 
nel febbraio 1976 su queste 
stesse colonne: « La politica 
delia irrigazione e della uti¬ 
lizzazione plurima delle ac¬ 
que spetta alle Regioni, da 
questo ne discende che tutti 
i poteri doirEntc Val di 
Chiana vanno trasferiti... 
Siamo d’accordo che sia da¬ 
to inizio alla messa in ope¬ 
ra dei progetti compatibili 
con piani di utilizzazione 
delle acque delle due regio- 


Un'inchiesta 
airospedale dì Amelia 

Primi risultati 
del comitato 
indifesa 
della legge 
, pier l'aborto ; 

AMELIA —,'Sarà lina com¬ 
missione di inchiesta a ve¬ 
rificare lo stato di attua¬ 
zione della legge sull’inter¬ 
ruzione , volontaria della 
gravidanza nell'ospedale di 
Amelia. La commissione è 
stata nominata daU’Unità 
Sanitaria locale del corn- 
prensorio Narnese-.Ameri- 
no. Dietro a questa inizia- 
tiva c’è il dibattito serrar 
to che si sta svolgendo ad ' 
Amelia in questi giorni sul 
tema dell’aborto. Le donne 
hanno costituito un comita¬ 
to per la difesa della 191 
in seguito alla denuncia 
fatta da una donna di Ter¬ 
ni nei confronti del dottor 
Salvatore La Torre. 

In; breve la cronaca dei 
fatti. Questa donna si è re¬ 
cata nel mese di luglio 
presso l’ospedale di Ame¬ 
lia per ■ interrompere ' la . 
^avidanza. Aveva preven¬ 
tivamente preso appunta¬ 
mento con il dottor Mario 
Gallirii, medico non obiet¬ 
tore. Quando doveva esse¬ 
re eseguito Tintervento, il 
dottor La Torre, che. è il , 
primario del ■ reparto di ‘ 
ostetricia e ginecologia del- 
Tospedale, non ha ritenu¬ 
to valida la certificazione. 

- Va detto per chiarezza 
che il certificato presenta¬ 
to daUa donna al momen¬ 
to del ricovero, era un cer¬ 
tificato < d’urgenza >. Por¬ 
tare avanti quella che sa¬ 
rebbe stata la terza gravi¬ 
danza, avrebbe comporta¬ 
to per. la donna dei gravi. 
rischi,. come il mancato 
uso delle gambe. Nonostan¬ 
te il parere contrario del. 
medico obiettore. .U don- : 
na, il giorno successivo, 
con lo stesso certificato, ha 
potuto abortire presso l’o¬ 
spedale di Temi. 

La'cosa ha però avuto 
un seguito. La donna, dan¬ 
do pròva di grande corag¬ 
gio. ha denunciato il pri¬ 
mario. Le iniziative prese - 
dalle donne amerine a 
sostegno della donna ter-, 
nana sono state molteplici. ; 
In un dibattito pubblico. ' 
che si è tenuto all’inizio 
dei mese di ottobre, le don¬ 
ne hanno pubblicamente 
espresso la loro solidarietà 
e la loro indignazione per 
il sabotaggio portato avan¬ 
ti dai medici obiettori 

E’ da diverso tempo che 
si parla della funzionalità 
del reparto dì ostetrìcia e 
ginecologìa. Già nel feb¬ 
braio dell’anno scor¬ 
so c’era stata Tobiezione 
« tecnica > del dottor non 
obiéttore Mario Galiini. 

Le motivazioni che ave¬ 
vano^ portato il medico a ' 
obiettare erano proprio la 
mancanza della possibili¬ 
tà di applicare la legge . 
sulllaborto in un clima se¬ 
reno.- 

Le'donne di Amelia sì 
augurano che questa com¬ 
missione possa fare piena 
luce sulle disfunzioni del 
reparto. ■ 


ni. Inizio dei lavori per le 
opere già pronte e un ulte¬ 
riore approfondimento sul 
modo di utilizzo delle acque 
e del tipo di irrigazione da 
effettuare ». ■ E_ aggiungeva¬ 
mo: ■« Sentiamo’ su questo la 
latitanza della DC. Cosa si 
aspetta a prendere una po¬ 
sizione chiara? ». 

;Oggi, torniamo a porre le 
stesse questioni; noi comu¬ 
nisti ci siamo da allora com¬ 
portati coerentemente. Per 
fare un esempio (e ricor¬ 
darlo a chi troppo baldan¬ 
zoso dimentica gli atti com¬ 
piuti e scopra ora di essere 
paladino, in primis, della 
battaglia): noi comunisti du¬ 
rante il voto per il trasferi¬ 
mento delle funzioni dell'En- 
te Val di Chiana alle Regio¬ 
ni non siamo stati presi dal¬ 
la « voglia » di un caffè, per. 
cui queU’assenza casuale ri¬ 
sultò determinante. Di fron¬ 
te agli atti eomphiti ha fat¬ 
to bene ad intervenire tem- 
. jiestivamente la giunta re¬ 
gionale con una precìsa pre- 
: sa di posiziona in cui si chie¬ 
de che vi sia un esame dei' 
progetti prima della loro at¬ 
tuazione. : ’ ' > 

, Strana (imbarazzata?) è 
rinterpellanza- del gruppo 
regionale de in cui si chiede 
ài * conoscere quali siano le 
motivazioni che hanno in¬ 
dotto la giunta ad agire ». 
Perché non le chiedono al¬ 
l’ex ministro Marcora? Riba¬ 
diamo che è necessario ve¬ 
rificare con urgenza i prò-, 
getti, ci sì rende conto di 
quali riflessi economici ed 
ambientali provocherebbe in 
parti fondamentali del terri¬ 
torio regionale l’ultmiazìone 
delle due dighe? 

'Sia chiaro, la nostra non 
è una pura e semplice bat¬ 
taglia ecologica; sappiamo 
bene che Pambiente si man¬ 
tiene à condizione che vi sia¬ 
no attività produttive sane. 
E’ perciò con questo punto 
fermo che affermiamo la ne¬ 
cessità improrogabile per 
Pagrìcoltura umbra di un si¬ 
stema irriguo capace di un 
Impiego delle- risorse che>,i 
esalti i valori ambientali 
della terra umbra. Là diga 
del Chiascio, il progetto di 
Montedoglìb, se realizzati, 
deturperebbero. l’Umbria e 
cenaménte i vantaggi per 
l'agricoltura sarebbero ben 
miseri. 

Avanziamo allora alcune 
domande: . 

1) il consigUo di ammini¬ 
strazione dell’Ente Val di 
Chiana ha terminato il suo 
mandato nel novembre 1979, 
come è possibile, sul plano 
politico e giuridico, permei-. 
tere ad un consiglio scadu¬ 
to da oltre un anno la ge¬ 
stione di miliardi e miliardi? 

2) Le sezioni de di Gub¬ 
bio, Città di Castello ed al¬ 
tri paesi non sembrano con¬ 
divìdere i progetti, perché 
la pc umbra non si fa cari-^; 
co di uh serio contributo- 
sulla questione che, salva¬ 
guardando i finanziamenti e 
gli aspetti positivi di alcuni 
progetti, veda ii loro inseri¬ 
mento organico nei plani re¬ 
gionali? 

3) Il governo (in cui sie¬ 
de un umbro) avverte l’esi¬ 
genza di Un confronto con 1 
piani degli enti regionali o 
preferisce i carrozzoni tipo 
Ente Val di Chiana? 

4) Nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente Val di 
Chiana siedono, in posti di 
grande responsabilità, i mas¬ 
simi dirìgenti della Coldiret- 
tì (quella di Lo Bianco), 
perché non sollecitano un 
confronto con la R^one 
Umbria? 

Ognuno si assuma tutte le 
sue responsabilità, quelle re¬ 
gionali e quelle nazionalL 
I partiti che siedono nel go¬ 
verno a Roma cosa rispon¬ 
dono? Noi comunisti segui¬ 
teremo la nostra lotta. Per 
questo avvertiamo la neces¬ 
sità che su tali questioni si 
coinvo^ano più intensamen¬ 
te e direttarorate le popola¬ 
zioni umbre, sapendo che è 
possìbile realizzare un’am¬ 
pia unità per progetti alter¬ 
nativi. 

Francesco Ghìrellì 

' (Responsabile rcgtonele 

del PCI per l’agriceltiira) 


Richiesto all'unanimità dal, Consiglio regionale 


( , ■ 


Per la Terni è urgente 
unmcontrpa 

II. ministero ; delle Partecipazioni Statali deve convocare con la presen¬ 
za deiriRI Fìnsider una riunione per definire ruolo e indirizzi della società 



PERUGIA — Per la Terni 
il ministro, delle Partecipa¬ 
zioni . Statali deve convocare 
con urgenza un incontro che,, 
con la presenza dell'IRI-Fin- 
sider Terni, definisca i ruoli 
e gli indirizzi della società. 
E’ la prima ricliiesta che il 
Consìglio ■ regionale dell’Um¬ 
bria. in un ordine del gior¬ 
no unitario, fa al governo per 
la soluzione dei problemi del¬ 
la principale industria um¬ 
bra. 

'. Una presa di posizionCì sca¬ 
turita ieri mattina a Palazzo 
Césaroni, al termine del-di¬ 
battito, introdotto dall’asses¬ 
sore regionale . allo .sviluppo 
economico compagno Alberto 
Provantini, su un documento 
approvato' tempo fa dalla 
giunta regionale. 

Nell’ordine del giorno, ap¬ 
provato all’unanimità, il Con¬ 
siglio impegna la giunta a 
chiedere al ministro la con¬ 
vocazione urgente dell’incon¬ 
tro, necessaria a definire < la 
collocazione della Terni nel 
si.stema delle narteoiparìon! 
statali con un recupero ne¬ 
cessario dell'efficienza. pro¬ 
duttiva delle PPSS e specifi¬ 
camente delle singole impre¬ 
se ». Si chiede, ! inoltre,, che 


venga definito € il preciso 
. ruolo. della Terni nella rea¬ 
lizzazione del piano siderurgi¬ 
co. nazionale Progetto che’ 
«dovrà essere realizzato da 
iniziative capaci di- dare ri- 
■ sposte precise' -in termini, di 
produzione e di occupazione 
alle gravi conseguenze che 
possono derivare a fronte del¬ 
la grave ‘ situazione del set¬ 
tore ». . . ? ■ ’ 

■ Per quanto riguarda poi la 
restituzione di competitività 
alla Terni, secondo il Consi¬ 
glio regionale, si rendono ne¬ 
cessari: risanamento finan¬ 
ziario. nuovi interventi finan¬ 
ziàri. sollecita soluzione del 
problema dei vertici ' dell’a- 
zienda (secondo, la Finsider 
— Ila detto Provantini — si 
procederà alla , nomina del 
nuovo amministratore delega¬ 
to nel giro di pochi ‘giorni). 

La finanziaria pubblica ha 
detto di voler scegliere « una 
soluzione interna » e c’è quin¬ 
di da ritenere che si tratte¬ 
rà dell’attuale presidente R<^ 
molo Arena. Tra le altre ri- 
cliiests, di cui si dovrà tener 
conto nel - definire il ruolo 
deU'azienda. c’è quella della 
« costruzione di un’organizza¬ 
zione del lavoro, che risoon- 
da ai criteri della prodhtti- 


• , ■ ■■ M ^ ,.r ■ 

vita ed efficienza, garanzia 
della unitarietà e peculiarità 
della fabbrica, attraverso u- 
na. diversificazione produttiva 
con un impegno per ■ lo svi¬ 
luppo delle seconde -lavora¬ 
zioni e la ' realizzazione di 
rapporti con gli altri gruppi 
con particolari riferimenti al¬ 
la produzione di acciai soe- 
ciali e delle seconde lavora¬ 
zioni », 

« Le dobbiamo difendere — 
ha detto Provantini — come 
sistema portante dell’indu- 
stria nazionale per la costru¬ 
zione delle centrali nucleari ». 

Sono queste condizioni de¬ 
cisive per il mantenimento 
dei livelli occupazionali e per 
la realizzazione dello' svilup¬ 
po dell’azienda. 

Della Terni si dovrà poi 
anche discutere nel corso di 
una apposita conferenza e di 
un convegno sulle pariecipa- 
zioni statali. Due appuntar 
menti che il Ckinsiglio regìo- 
naie chiede alla giunta di 
organizzare. ' ■ 

■ Che un confronto program¬ 
matico fra crisi della fabbri¬ 
ca dell’acciaio («per mettere 
fine alla politica dello scart* 
càbarilèi). 'col ministero del¬ 
le PPSSi IRI, Finsider, TeS" 
ni, Régiòne, Enti locali, siri- . 


dacati, si rende ormai impro¬ 
rogabile. lo aveva già detto 
in apertura del dibattito l’as¬ 
sessore Provantini. 

; «La Terni — ha detto — 
avrà cento anni nell’84. Sen- 
tianio di essere ad un bivio: 
farne una sorta di museo do¬ 
ve inviare studiosi e studenti 
a scriverne la storia oppure 
fame una fabbrica, che a 
C(Hito anni viene rinnovata 
per divenire un pezzo Impor¬ 
tante deH’industria siderurgi¬ 
ca non solo del nostro paese, 
ma dell’Europa e del mon¬ 
do».' 

' Provantini ha poi proposto 
al Consiglio regionale una ri¬ 
flessione sulle decisioni della 
Comunità europea di ridurre 
la produzione siderurgica sen¬ 
za che a questa si accompa¬ 
gni un impegno nel nostro 
paese perchè Tindustria na¬ 
zionale sia, avviata sii un ter¬ 
reno più avanzato tecnologi¬ 
camente, conquistando . un 
nuovo, diverso e più elevato 
spazio nel mercato internazio¬ 
nale del lavoro. «Noi chic- 

allo Sviluppo economico — 
che ‘ci’ siano controUi per ca¬ 
pire perchè abbiamo prodot¬ 
to di meno ed importato di 

più»., i . i,: r.l, :v; 
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Un’indagine-progetto del Comune di Perugia 

«Un nuovo modello di città» 

per una città ^ ^ - 
che è già un modello , 

Come operare per il pieno recupero del patrimonio storico, cul¬ 
turale ed edilizio • I provvedimenti da adottare per il triiffico' 



n Comune di Terni sta cercando dì far fronte alla drammatica situazione 

Con l'autunno arriva una nuova ondata di sfratti 

E* difficile calcolare il numero esatto di famiglie interessate - Sono 52 quello ■ 
collocate fin’ora dalFamministrazione cittadina in case dì i sua proprietà 


TERNI — Altri 35 sfratti — emessi nel 
mése di ottobre — dovranno essere resi 
esecutivi a Terni. A questi potranno ag¬ 
giungersene anche altri, e negli uffici 
giudiziari del tribunale della città'la co¬ 
sa non è affatto esclusa.. Sabato scorso 
è‘ infatti scattata l*ééécu 2 Ìone màferiàlè’ ^ 
di quel secondo scaglione di sfratti che 
la magistratura aveva resi escutivi' dal * 
primo lugRo del ’76 al 30 giugno del ’77. ' 
In tutta Italia sono '10.000 le famiglie 
interessate a questo secondo scaglione. 
Anche a Terni, quindi, come in quasi 
tutte le altre città;del paese la situa-; 
ziòPe' si àpprésta'à diventare sempre più 
difficile per coloro, che'occupano case 
in locazione.' E’ pressoché impossibile 
calcolare esattamente -la quantità delle 
fami^e che vedranno nei prossimi'me¬ 
si diventare esecutiva la propria ingiun¬ 
zione di sfratto a Temi e in provincia. 
Questo problema rende (^munque anco¬ 
ra più difficile l’attività assist«iziale 
promossa daU’ainministrazione locale a. 
favore-di coloro che resteranno senza 
un alloggio. Attualmente sono'52 le fa¬ 
mìglie coUocate ■ dairamministraziòne , 
nelle case di sua proprietà o- in alber¬ 
ghi cittadini sempre a spese del Comu- 
.ne.‘.Una. ritùànOTé precaria rispetto al- 
li jo^'ìei ’fiho^;£\q|^^ ..momento, non :■ 
' orano j^serri |ty^i in; grado di tro-. '' 
vare' ifxun^ate , V : 

■ «E’^uòa 'àitùaziorierCte'non controUia-' 
mo più^’ì' dfcbpoi aì'àérvizi sociedi dd. 


Comune di Temi. Le domande di assi¬ 
stenza tendono sempre più ad aumen¬ 
tare, e i mezzi a disposizione deUa pub¬ 
blica amministrazione per rispondere a 
^ tutte le richieste sono assolutamente in- 
^sufficienti. Attualmente ; sei famiglie / 
'kfrattrite ' urille 'Wrb abìtazioniiisono al¬ 
loggiate nelle case delVillaggio'=‘Mat-' 
•teotti:r36 fqiidgliatqgnpléssivamèhte han¬ 
no trovato -irivéce-'— sempre grazie al¬ 
l’intervento del.-Comune — una colloca- 
. zione nell’albergo Beta, neU’albcrgo Maia 
e nella pensione Colletti. Altre dieci fa¬ 
miglie sono in alcune case di proprietà 

cómuriale. 7'- 

■ - Facendo im rapporto fra la popolaziO- 

;ne residente in una città come Roma e 
quella residente a Terni, ci si accorge 
che il fenòmeno 'd^li sfratti assume 
proporaoni preoccupanti • ’ 

' «Fra- raltrò — fanno sempre’notare 
negli uffici dei servizi sociali — per le. 

- grandi città, quelle che superano i 400 
; mila abitanti, è stato deciso un finanzia- 
-mento speciale in favore degli sfrat- 

■ tati».' '■ '7’-. . -v 

A questo scopo sono stati messi a di¬ 
sposizione 420 miliardi per tutta l’Italia. 
Per .quest’anno il Comune di Temi ha 



Vàrire^àiii 


questi soldi (wtramk} 

. neL m^imì àhni; Fra le 
•''■iniziative «Ù’ammirristrazione o’è quella 
d^'^plìrimento deil'albergo Maia.' re¬ 


centemente acquistato dal potere pub¬ 
blico. Coi> la ristrutturazione si potran¬ 
no rendere disponibili altri 20 àpparta- 
menti nei quali locare i più bisognosi. 
Un dato sconcertante dà probabilmènte 
il senso della situazkme: per il ban^ 
riguardante la costivzlon4)(ttiàliÌJ(El- 
se attraverso ì finanziameni 
no dééetinàle casa », sono giunte in Co-, 
mune circa 2.500 domande, ^ c 

Con i f inanziame nti a ^posìzioae po¬ 
tranno essere realizzati solo una settan¬ 
tina di appartamenti. AUe restanti ri¬ 
chieste, per il momento rion si potrà da¬ 
re risposta. A- causa degli «intoppi» 
burocratici rigùardanti- i finanzìameiti,- 
inoltre, ìper il Comune è anche difficile 
riuscire à comperare abitazióni diretta- 
mente’ da piccoli proprietari. Il mecca¬ 
nismo è paradossalmente più semplice 
quando — avendo a disposizione i*i certo 
numero di miliardi — si decide la co¬ 
struzione di una determinata quantità 
di case. Fra dìciotto mesi. ccxnuDque, 

- verranno terminati i lavori — già av¬ 
viati — per la realizzazione deUe'case 
per i terremotati. 

Sorgeranno nel nuovo villaggio Mat¬ 
teotti. Solo allora si renderanno dispo¬ 
nibili, 'per l’àiriministraziòrié, altri 
loggi dà- deriìMìròJ a^ .'étròttatL 
gli àlló^ ’ occùpatL^ dai', 

terremotati in attesa' di uria abitazione. 



» 71 m I . • . • - » 

Angelo Ammenti : 


Prosegue il dibattito sul finanziamento dei SIM dopo il caso del ricovero in manicomio giudiziario 

Salute menMe: si può tornare aU’avanguardìa 


Per tutti gli anni settanta Temi è stata un punto dì riferimento per la prevenzione e la cura del disagio psichico 


£’ scesa la prima neve: 
bloccati i passi appennìnici 

PEIRUGIA —, Bloccati dalla neve i primi passi appenninici 
dell’Umbria. Il transito, infatti, per fl passo di Bocca Travaria 
• Bocca Seriola, ieri era possibile solo con catene. Nella 
prima mattinata su tutta l’Umbria si era avuto un improv¬ 
viso calo di temperatura, alle 4 del mattino a Perugia si è 
registrata la temperatura più bassa i-erificatasì fino ad ora: 4’. 

Nel, pomeriggio poi le condizioni sono andate peggiorando 
ed alle 18 la polizia stradale ha comunicato che i due passi 
appenninici erano transitabili solo con catene. La neve ha 
fatto anche la sua prima comparsa sulle cime dei monti 
Sibillini. • 



Continuiamo U dibatti¬ 
to aperto su queste pagi¬ 
ne dattintervento di Car¬ 
lo Manuali sulla vicenda 
del servizio Igiene menta¬ 
le di Temi. Pubblichiamo 
volentieri questo inter¬ 
vento di Giorgia Di Pie- 
tro della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI. 

«n dibattito aperto sul ri¬ 
covero in manicomio gindl- 
zìario di MJd. e sul funzio¬ 
namento del servizio di igie¬ 
ne mentale in Umbria im¬ 
pone una attenta riflessione. 
Occorre sviluppare questa di¬ 
scussione sgombrando il cam¬ 
po da inutili ptolemlche pro- 
vincialistiche per guardare 
all’Umbria, una regione che 
ha svolto un ruolo naziona¬ 
le nella battaglia per affron¬ 
tare in modo nuovo U disa¬ 
gio mentale, con Tobiettivo 
di stimolare im salto di qua¬ 
lità intellettuale ed opera¬ 
tivo. Tale impegno di ela¬ 
borazione deve vedere an¬ 
cora una virila 1 comunisti 
soggetti fondamentali di uno 
sforzo unitario che coinvol¬ 
ga tutta la sinistra, le forze 
democratiche e progressiste 
e le istituzioni. 

1) Il punto di partenza di 
questo rinnovato Impegno è 
l'affermazione di una posi¬ 
zione chiara e netta sulla vi¬ 
cenda di M3Ì. Aver permes¬ 
so il ricovero in manicomio 
giudiziario di MJd. è un fat¬ 
to di gravità eccezionale. Cer¬ 
care pastificazioni coprendo¬ 
si dietro difficoltà operative, 
fatti precedenti altrettanto 
gravi o errori altrui signifi¬ 


ca soltanto dichiarare la 
sconfitta pnmria e della li¬ 
nea che ci si è dati. U fatto 
è grave in sé e va respinto 
con grande fermezza. E' al¬ 
trettanto grave però spaiare 
nel mucchio ed BcOumuIare 
alle responsabilità di qualcu¬ 
no tutti gli operatori e tutto 
il SIM Uquidando con un 
colpo di spugna il lavoro se¬ 
rio e costante che un pic¬ 
colo gruppo di operatori svol¬ 
ge per realizzare la linea di 
rinnovamento di cui è ap¬ 
portatrice la legge 180. 

Co^ come non si poò pen¬ 
sare che le difficoltà che og-, 
gi soffrano i servizi di igie. 
ne mentale possono essere 
risolte da un «salvatore del¬ 
la patria > se non si produce 
un rinnovato impegno delle 
forze di sinistra, deRe isti¬ 
tuzioni. d^i operatori e del¬ 
la società nd suo insieme. 
Comunque noi comunisti vo¬ 
gliamo farci promotori di un 
largo movimento per la scar¬ 
cerazione di MM. e faccia¬ 
mo appello a tutta la comu¬ 
nità ternana per condurre 
insieme questa battaglia di 
civiltà. 

3) Superate le punte di po¬ 
lemica più laceranti occorre 
reallztiue un confronto, sul 
terreno del problemi che po¬ 
ne la lotta al disagio 
psichico nella nostra regio¬ 
ne. Per far ciò va compiuta 
una attenta analisi deDa at¬ 
tività svolta a Temi e in 
Umbria prima della 180. L’inL 
zio degli anni settanta cl ha 
'Visti protagonisti della lotta 
al manieoml e del lavoro nel 
torltorio, nella società per 
prevenire e curare U disagio 


mentale alle radici, là dove 
si forma. Temi ha svolto 
un-ruolo non secondario in 
questa battaglia costruendo 
un grande movimento di idee 
che ha aggregato un largo 
numero di forze sociali ed 
inteDettualL 

Tale movimento ha rag¬ 
giunto obiettivi di grande 
valme: il rifiuto della costru¬ 
zione di un manlcoinlo già 
finanziato, la costruzione del 
SIM ed il progetto di terri- 
torlalizzazloDe dri servizio 
anticipando la stessa rifor¬ 
ma sanitaria. 

Questi fatti hanno permes¬ 
so che la nostra realtà fos¬ 
se una di quelle che in Ita¬ 
lia ha tra le-peroentuàli più. 
basse di ricoverati rispetto 
alla popolazione, una delle 
spese più basse per Tlgiene 
mentale ed uno dei rapporà 
più bassi tra operatori psi. 
chiatrici e popolazione. Con¬ 
quiste di grande rDIevo non 
possono essere liquidate a 
cuor leggero e dalle quali 
occorre partirè per una rifles¬ 
sione sui pnririeml deU’oggL 
Se nel nostro paese si è riu¬ 
sciti a varare la 180L questo, 
è bene ricoidaito. è fruito 
delle battaglie e delle realiz¬ 
zazioni attuate in Umbria ed 
anche a TemL 

3) La legge 180 è stata una 
grande conquista nonostante 
le contraddùoni In essa pre- 
sentL E* Indubbio che il la¬ 
voro svolto poneva l’Umbria 
in condizione di grande fa¬ 
vore nella sua attuazione. 
Perché, allora, slamo oostrec- 
ti a zeglstraie una generale 
difficoltà nella af^iUcasIone 


PERUGL* — Erano 28 mila na! 1285; eggb SH cbitanti de! centro storico d; Pernala 
11 mila. Che cosa è successo nel corso dei secoli?, ' come - si è trasformata la città?, qu,- .- 
mutamenti sociali ed urbani sono, intervenuti? Come è necessario-operare.per.-il pieno ret 
pero del patrimonio storico-culturale ed . edilizio della i^ttà, che nel-corso dei-secoli, .sia pi-Tsi 
a fasi alterne, è stato un punto di/riferimento per Tiritera vita nazionale? .Due, le isropos 
recupero del. patrifnohiò edUizip, e ristrùtturazione deT traffico.'-Le-.-consìderazipnl nasci ..i :- 

' dàlia laresentazione :^del voi- ..-' ? 
me « Per un nuovo .model ' 
di- città », progetto Perugi; 
curato dall’amministrazioi .' 
comunale e presentato ieri 
Palazzo dei Priori. ■ • 

La pubbUcazlone promoss . 
dalla giunta e redatta daU’u! 
fido centro storico e dalU 
sezione urbanìstica, oltre p.. 
svolgere un consuntivo delle, 
iniziative realizzate proponi 
un recupero di Perugia comi 
modello attraverso un rìeqqì . 
librio dei sistèmi urbani è del 
le Infrastnitture di traspòrto. 

< Abbozziamo un. ” governo 
culturale " della città — dice ; 
il vicesindacó Rossi — che 
j permetta un maggior coordi- 
' namento delle attività dell’uo 
mo nel centro storico, guar^ 

ta direzionali pur nel quadro 
di centralità delTantico orga¬ 
nismo urbano e nel rispdto 
della città- moderna per.'ga- 
Taptire unà maggiore vivibi¬ 
lità ai cittadini' del centro 
storico*. 

■Ma a;im>pq$ito dfe'vivlbilità' 
e nonòstanfé, la '^legittiiàa' 
preoccupazione» degli arnirii-- 
nistratori comunali,- Perugia 
è ritenuta comunque la pri- 
ma città d’Italia tra le 48 .! 
esaminate sopra i cento mila . 
abitanti, dove si vive meglio 1 
L’indagine è stata compiuip - 
daU’Istituto superiore di'sodo- • 
logia e suUa.base di ^cun ' 

■ parametri, i livelli econòinic: 
la delinquenza, la degradazir 
ne, ambientale.. la ; paitedpa i 
ziooe-aUa vita..puÙ)Uca e i'c 
livèlli :^dei-‘ -servizi - publriicì e s-” 
prilli te'-c-cIàSsifìèàtd » Pe ' "' 
ru|ia'tìr,^irfi^ rèstò "^seguita’-; 
dà.^T^§a,^,UdSfe, Ri ! 

mini etìièfèrò. ■ /' ' 

Una città quindi che nono ; 
stante i contplessi problemi, ; 
altissima popolazione studen- -■ 
tesca. inabilità, centri di ag- : 
^gazione. risulterebbe tutta ' 
vìa a maggiore dimensione ■ 
umana. . . : . .. ' .. —, - —, 

« Comunque. — = continui- ; 
Rossi — Tanuninistrazlane cu ■! 
munale senza sottovaMare ’ 
risultati positivi consegui'! ; 
ormai da alcuni anni, verso ' 
una migliore condizione urba ; 
na, si pone il {soblema di ; 
realizzare un nuovo modello , 
di città. • 

n centro storico come quei- ; 
Io di molte altre città è ca¬ 
ratterizzato dal fenomeno del- ; 
Tinurbamento e daU’accumu- ^ 
Io delle attività terziarie più 
importanti che hanno però . 
determinato una carènte qua¬ 
lità abitativa e una difficoità 
nel sistema di trasporti imfi- 
viduale. Da qui Teaodo del ' 
residuiti la nece^tà di n- : 
sanare'le amfa^ocii dèi éen-’ 
tro storico - . . . . 

Infatti nel volume sono con¬ 
tenuti studi che ,oltre a oon- 
tribuire .alla-.redazìoné iW 
mano r^òlatore; fenmle • 
del piallo pàrticolài^glalo . 
del cCTtro storico definisco¬ 
no alcuni piani di recupei*. 
di vecchi edifici ad oso aM-. . 
tativo: ristrutturazione dell’ex : 
mattate^ di vìa Pascoli, , dol 
Pennaricci, ex con v en to riu¬ 
nite, ex manifattura PtcdnL . ' 
' Per i trasporti il oescera 
della motorizzazione ha prò-. 
dotto la satùraziane deDe atra-, 
de cittadine e soprattutto M . 
centro, storico. . 

Si è sospettata quindi foo^ . 
genza di perc o rs i aotterraiMi, - 
attraverso gallerie attrezzate. 
con tappeti mobili e aacett- 
sori emergenti nel centro sto- ^ 
rico cioè da via 14 Settuiibn 
a via Pellini, da via Felhni ; 
a vìa Pascoli, da piazza Orl- 
mana a piazza Piccinino. 

Alberto Stremeccioirt 


Oggi ì parlamentari ; comunisti 
si incontrano ròn i pensionati 

PERUGIA — Oggi ■ presso la sala polivalente del mercato 
coperto di Perugia si svolgerà un incontro fra parlamentari 
comunisti e. i pensionati penjginì. E’ il . prmo di una serie 
di 'appuntaménti che il cotoRato cc^prepsòriale del Parato 
comimista ha'stahUitq 'pèr,^:di^ùt^è’'';,tì',^j^^ dtìle; pèn- 
sionl-ed esaminare ■ nei-suói ^aspettiproblemi che oggi 'j^ 
ariani vivono. AU’incontro di oggi.i che’ vuole ' avere altre 
scadenze, partecipano i deputati Scaramucci e Bartolini'e-U 
senatore Grossi.7;- ; . ■ 


di questa legge? I motivi non 
sono soltanto organizzativi, 
ma soprattutto politici e ri¬ 
guardano noi: i comunisti, 
la sinistra, le Istituzioni die 
governiamo. 

- Ci sianx> illusi che conqui¬ 
stata una legge la battaglia 
fosse conclusa. C'è stato un 
crollo verticale del dibattito 
politico e della tensione idea¬ 
le intorno ai problemi della 
emarginazione e del disagio 
mentale. Abbiamo messo ai 
margini del lavoro politico ta¬ 
le questione di fondo pro¬ 
prio nel momento in cui si 
chiedeva un grande impegno 
ideale ed amministrativo per 
far fnxite ai problemi che 
l’applicazione della' 180 po¬ 
neva. . - 

Se tutto questo è vero pos¬ 
siamo meglio capire perché 
ancora oggi rimangono aper¬ 
ti - e funzionanti il manico¬ 
mio di Perugia ed il «repar- 
tino» di Temi, perché tro- 
va difficoltà la realizzazione 
di comunità-aUoggio, perché 
non siamo stati in grado di 
realizzare strutture interme¬ 
die per il reinserlmento gm- 
duale dei lungo degenti, per¬ 
ché esiste un enorme squi¬ 
librio nella utilizzarione del 
personale e non è stato at¬ 
tuato un disegno di mobilità 
regionale. 

4) S* necessario, quindi, 
produrre un grande impegno 
che ci consenta di uscire in 
positivo da queste difficolta 
con un progetto di ampio 
respiro. Ciò pone un compi¬ 
to alla Regione: uno sforzo 
rapido e strmordlrurìo che 
metta le basi a questo dise¬ 
gno politico. 


' Vanno poste al centro del 
dibattito le condizioni di disa¬ 
gio e di emarginazione che 
in una società in profonda 
crisi vivono migliaia di uo¬ 
mini e donne. Deve crescere 
la consapevolezza che in mo¬ 
menti cori difficili e. dram¬ 
matici l’alienazione aumenta 
in propoizitme geometrica. 

Cori come maturare sem¬ 
pre fdù la coscienza che il no¬ 
stro ruolo non è quello di 
« normalizzare i devianti » 
ma quello 'di trasformare la 
società e di recuperare ad 
una lotta di trasformarione 
tutti coloro che sono già e- 
marginati o possono diven¬ 
tarlo. . - - - 

! - Querio deve esséré^ il 'pim- 
I to di riferimento elTintemo 
ì del quale affrontare le spe- 
j cificità che ogni singola alie- 
! nazione contiene. Una speci- 
I ficità che non è soltanto fat¬ 
to organizzativo: quando e 
come chiudiamo i manicomi, 
quali comunità-alloggio, come 
utilizziamo il personale. Ma 
che è ricerca di una linea 
nuova ed orij^nale deR'tnter- 
vento leichiatrica Ritengo 
che l’Umbria abbia energie 
intellett'oali e politiche per 
tornare ad essere, negli an¬ 
ni ottanta, punto di riferi¬ 
mento nazionale;. Ciò a con¬ 
dizione che si awii un pro¬ 
cesso di unificazione regio- 
naie delle esperienze e delle 
linee maturate a Temi e a 
Perugia in un progetto ori¬ 
ginale degli umbri. 

Di Pietro Giorgio 

dtìla segreterìa 
deUa federuzitme di Temi 
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Industria, 

■ ' \ 

sanità 
e PRG 

... ■ \i 

i prossimi 
appuntamenti 
del Comune 


Nonostante le polemiche 
e le critiche che « da tan¬ 
ta parte deirultimo oriz¬ 
zonte» si levano nei suoi 
confronti il Consiglio co¬ 
munale continua a funzio¬ 
nare con alacrità. La riu¬ 
nione di oggi pomeriggio 
sarà dedicata alla relazio¬ 
ne sulla situazione scola¬ 
stica in città. L’assemblea 
insieme a questa discussio¬ 
ne, affronterà affari cor¬ 
renti e^ il tema della ten¬ 
sione internazionale pro¬ 
vocata dai fatti del Medio 
Oriente. La giunta ncm ha 
ancora fissato un calen¬ 
dario preciso di riunioni 
per il prossimo futuro 
All’ordine del giorno fi¬ 
gurano la discussione sul¬ 
la crisi che attraversano 
alcune importanti industrie 
della città e della provin¬ 
cia, lo stato di attuazione 
della riforma sanitaria, la 
mozione riguardante il re¬ 
ferendum per l’abrogazione 
della legge sulla tutela del¬ 
la maternità e sulla inter¬ 
ruzione . volontaria della 
gravidanza. Uno dei pros¬ 
simi consigli farà il pun¬ 
to, con l’introduzione del¬ 
l’assessore all’Urbanistica 
Franco ; Camarlenghi, sul¬ 
lo stato della revisione del 
piano regolatore generale. 


In Toscana Drammatico appejjo del padre del giovane sequestrato 
raccolti 
300 milioni 

flli 

operai 
della FIAT 


Continua la sottoscrizione 
a favore dei lavoratori del¬ 
la FIAT. In Toscana ha 
già raggiunto una cifra 
ragguardevole: 338.500.000. 

La somma è stata inte¬ 
ramente versata sull’appo¬ 
sito conto corrente intesta¬ 
to alla Federazione Nazio¬ 
nale Unitaria. La raccolta 
di denaro prosegue in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro. 

Questo l’elenco delle 
principali somme versate: 
Firenze: 46 milioni, Pisa 
65 milioni, Livorno 125 mi¬ 
lioni ( di cui 100 milioni 
versati dai lavoratori por¬ 
tuali e 10 daU’amministra- 
zione comunale). Siena 33 
milioni: Pistoia 20 milioni. 
Prato 21 milioni. Massa 
Carrara 6 milioni. Grosse¬ 
to 4 milioni e mezzo. Luc¬ 
ca 7 milioni e mezzo. Arez¬ 
zo 2 milioni, nel Vald’Ar- 
no 8 milioni e mezzo. 

Inoltre nei giorni scorsi 
da parte della Regione To¬ 
scana "è stata approvata 
una delibera di versamen¬ 
to per un importo di 20 
milioni che è stato versato 
sull’apposito fondo di soli¬ 
darietà istituito dalla Re¬ 
gione Piemonte. Altri lO 
.milioni sono stati versati 
; dal comune di Prato e un ■ 
, milione dal comune di Mon- 
temurlo. ■ - • 


«Dario, stai 
faremo tutto il 



Marco Ciaschi si è rivolto ai rapitori invitandoli a farsi vivi e ad avanzare le loro ri¬ 
chieste - Si tinge di giallo la visita del cardinale ai familiari • Un altro caso Kronzucker? 


« Dario stai calmo, stai 
tranquillo, aspetta tutto - i! 
tempo che p’è da aspettare: 
noi Jaremo tutto il possibile 
per farti tornare a casa sen¬ 
za alcun pericolo ». Con voce 
rotta ' dairemozione. Marco 
Ciasch). padre dello studente 
rapito di Lastra a Signa, ha 
rivolto il drammatico appello 
al figlio che mercoledì sera 
venne .sequestrato da due 
banditi dopo una furiosa col¬ 
luttazione nel corso della 
quale Dario rimase ferito. 

L’appello è stato lanciato 
durante una conferenza 
stampa che Marco Cias-'-hi. 
accompagnato da un parente. 
Mauro Morozzi. e dal . lei ale 
di famiglia, avvocata Paolo 
Manetti, ha tenuto ieri mat¬ 
tina nella sede di un giornale 
fiorentino. Durante il collo¬ 
quio con 1 giornalisti, l'im- 
presario edile si è rivolto an¬ 
che ai rapitori. «Spero si 
facciano vivi — ha detio — e 
mi diano notizie di mio fi¬ 
glio. Li invito ad av''nzar'* !e 
loro richieste nel più breve 
tempo possibile ». / v; i .;- 

' Calmo, sereno ma con i la 
voce rotta dall’emozione ."s ii 
volta che nominava il figlio. 
Marco Ciaschi si è dichiarato 
convinto anche che ; la ma¬ 
gistratura e le altre autorità 
faranno di tutto per far ri¬ 
tornare a casa suo tiglio Ha 
parlato a lungo di Dario 
descrivendolo come un ra¬ 
gazzo normale che frequenta 


Presto un incontro coi partiti e le associazioni 

Casa e sfratti: le proposte 
del consiglio provinciale 

Saranno raccolti i dati più significativi della situazione in 
tutti i comuni - Indispensabile iin piano a medio termine 

li drammatico problema della casa è stato affrontato e discusso anche sui banchi del con¬ 
siglio provinciale. Tutti ' i gruppi politici hanno approvato all'unanimità un documento nel 
quale si annunciano alcune proposte e si indicano lè. scadenze che vedranno impegnate sul 

fronte degli alloggi Tamministrazione' provinciale nei prossimi mesi. Il consiglio ha proposto 
di raccogliere i dati più significativi della situazione abitativa nella provincia di Firenze e 
di trasmetterli successivamente alle associazioni intercomunali con le quali viene auspicato 
. . .^ di avviare un rapporto im- 

Mancano le aule e i professori 


In sciopero gli studenti 
delPistìtuto « Meucci » 

Ieri mattina hanno fatto sciopero gli studenti delle ultime 
classi ■ dell’Istituto ■ tecnico statale « Meucci ». Sono ' esaspe¬ 
rati perché non hanno ancora gli insegnanti dì alcune materie 
e perché la scuola non funziona. Un gnippo di ' studenti ; è 
venuto a trovarci in redazione e ci ha spiegato che oe l’hanno 
soprattutto con il preside che, secondo loro, non farebbe tutto 
quello che è in suo potere per sìsteméire una situazione intol¬ 
lerabile, nella scuola mancano le aule mentre un capannone 
con macchinari e strutture nuove di zecca rimane mutilizzato. 

€ Finora — hanno detto i ragazzi — fl preside ci ha rac¬ 
contato che il capannone non può essere utilizzato p^ché 
manca il collaudo. Questa mattina — hanno aggiunto — siamo 
stati aU’amminìstrazione provinciale e li abbiamo sci^rto 
che il collaudo tecnico delle strutturè è stato effettuato dal 
gennaio del 1980 e da quella data il nostro laresìde ha avuto 
in consegna le chiavi del capannone». - , 

Petizione dopo la chiusura del Marconi 

Chiedono con 854 firme 
il cinema per il quartiere 

Per trasformarlo in una struttura polivalente - La 
politica . perseguita dai proprietari cinematografici 


In un giorno ottocentocin- 
quanlaquaitro firme. Ottocen- 
tocinquantaquattro firme p»* 
chiedere che un pn^riet^uio 
non faccia sempre come gli 
pare. Le ha raccolte il collet¬ 
tivo politico Firenze sud per 
chiedere che il cinema Mar¬ 
coni " venga riaperto e tra¬ 
sformato in una struttura a- 
perta ai bisogni di tutti, con 
un teatro, degli spazi musica¬ 
li, un luogo per dibattiti e 
seminari c naturalmente un 
cinema, con film di qualità e 
a {H-ezzi accessibili. Una 
struttura ge.<?tita non più da 
un privato per fini commer¬ 
ciali ma dal quartiere stesso, 
cioè dalla gente. lasomma 
firme per diiedere che 
non chiuda l’unica sala cine¬ 
matografica del quartiere 2, 
che non siano messi sul la¬ 
strico i 4 dipendenti per a- 
prire un inutile autosalone. 

La mozione firmata dagli 
abitanti della zona, molti an¬ 
ziani che si trovano così pri¬ 
vati di un altro punto d'in¬ 
contro, è accompagnata da 
un documento dri collettivo 
politico: € n caso del Marco¬ 
ni si può considerare un e* 
sempio della politica cultura¬ 


le (e commo-ciale) dei 
proprietari di sale cii:ema- 
tografiche. Fino ad oggi — 
prosegue il documento — ha 
proiettato pellicole di infima 
categoria, come del resto la 
maggioranza dei cinematogra¬ 
fi fiorentini, ed ora che fl 
pubblico si è stancato si 
chiude dando la colpa alle 
teletisioni private 
La politica dei fratelli 
Germania, cioè dei monopolisti 
dei cinema fiorentini, è que¬ 
sta: meno sale, più belle, più 
care. Cioè centralismo cine¬ 
matografico riservato alle 
classi - medio alte, senza 
nemmeno una parola sulla 
qualità dei film. Le sale ec¬ 
cedenti sono vendute a trust 
quali la Gaumont o trasfor¬ 
mate in altro, per esempio in 
discoteche. -. .. • - l 

Noi lottiamo perchè questo 
spazio venga gestito non più 
da un iHìvato ma dagli stes¬ 
si abitanti del quartiere, im¬ 
pegnandoci a collaborare per 
fonnulare un programma che 
lo trasformi in una struttura 
polivalente in cui gli eventua¬ 
li film proiettati rispondano 
a precise esigenze culturali e 
ricreative.» - , 


mediato. Alla giunta provin¬ 
ciale è stato chiesto di pro¬ 
muovere un incentro con gli 
amministratori dello lACP in 
merito alle difficoltà incon¬ 
trate in questi ultimi t«npì 
dall’ente stesso. 

' Per tutti • i partiti presenti 
in consiglio è indispensabi¬ 
le definire un piano a medio 
tendine al fine di dare uno 
sbocco positivo alla grave si¬ 
tuazione degli sfratti e della 
casa. 

■ E’ uno sbocco che può es¬ 
sere realizzato solo con ■ la 
costruzione in t«npi brevi di 
nuove case e soprattutto ac¬ 
celerando fl recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente. . 

■ n Consiglio provinicale ha 
impegnato la giunta a solle¬ 
citare un incontro fra tutte 
le forze politiche e le catego¬ 
rie interessate 

Sul piano della casa e de¬ 
gli sfratti ' sono intervenuti 
nel dibattito i rappresentanti 
di tutti i ^ppi politici pre¬ 
senti in consiglio: Nenci 
(Psdi). Caffaz Ùndipendente 
di sinistra). Signorini e Bflii 
(De). Di Bari (fti). 

Caffaz dopo essersi soffer¬ 
mato sugli aspetti più si^i- 
ficativì del problema-casa ha 
centrato la riflessione sulla 
questione del patrimonio abi¬ 
tativo sfitto. 

L ’ amministrazione provin¬ 
ciale. ha detto fl consigliere 
repubblicano Di Bari, non ha 
nessuna competenza sulla ca¬ 
sa ma se pensiamo che la 
Provincia debba sopravvìvere 
con funzioni di programma¬ 
zione e coordinamento discu¬ 
tiamo di una matoia che si¬ 
curamente sarà di nostra 
competenza. . 



DIRETTIVO FGCI 

E" convocata per oggi, alle 
21, in federazione, la riunio¬ 
ne del Comitato Direttivo 
della PGCI per discutere sul- 
rinizio del tesseramento e Io 
stato dell'organizzazione. Per 
venerdì prossimo, in federa¬ 
zione, con inizio alle ore 17 e 
proseguimento alle 21 è con¬ 
vocato il consiglio provincia¬ 
le della FGCI allargato a tut¬ 
ti i gruppi dirigenti dei cir¬ 
coli. La riunione sarà conclu¬ 
sa da] compagno Marco Pu- 
magalli. segretario nazionale 
PGCI. 

DIRETTIVO PCI 

La riunione del comitato 
direttivo della federazione 
fiorentina del PCI è convo¬ 
cata per sabato prossimo alle 
9.30 In via L. Alamaithl. per 
discutere sul piano di lavoro 
della federazione. 



Marco Ciaschi (al centro) il padre del rapilo, mentre rivolge 
l'appello dagli studi televisivi di «Rete A» 


la scuola, la palestra, gli al¬ 
lenamenti della squadra dì 
pallavolo. « bl ' mouo a i 
fisicamente è un ragazzo 
molto forte. H.a avuto u.i in¬ 
cidente stradale piuttosto 
grave, ma si è ripreso pron¬ 
tamente ». 

■ Nel “ corso della lunga 
chiacchierata l’impresario e- 
diie ha accennato , o la 
anche alle possibilità econo¬ 
miche. della famigi a. « I\ M 
sono quelle che qualcuno ha 
scritto. L’impresà edile prati¬ 
camente svolge attività di 
manutenzione. Sono r » insto 
con tre operai, comunque fa¬ 
rò tutto il possibile perché 
Dario ritorni a casa ». - 


Il padre del ragazzo ha i- 
noltre affermato di non aver 
la piu pahida id/.- d mi 
possano essere I rapitori. « A 
La-tra a S^gna ci con'sc '■* o 
tutti, ci diamo del tu. Non 
ho ' mal • ricevuto mlnàcc. ». 
Naturalmente si è parlato 
anche del cardinale Benei'i 
che si sarebbe recato a casa 
Ciaschi. L QUI la vicsnda si 
tinge un po’ di giallo. L’im- 
prssario di ^ Lastra. a Signa 
sostiene di aver ricevuto la 
visita di molti sacerdoli. ma 
ha escluso di essersi incon¬ 
trato crn l’arcivescovo di Fi¬ 
renze. Una smentita che però 
n^n Vene r-mte »^'ntn d» a 
curia fiorentina che ieri mat¬ 


tina ha confermato nuova¬ 
mente il viaggio di Benelli a 
Lastra a Sirna per ineonuar- 
si con i familiari del giovane 

Secondo la curia arcivesco¬ 
vile il cardinale Benelli ai è 
recato a casa Ciasch! come 
« ogni sacerdote, pastore di 
anime deve . fare » quando 
una persona singola o una 
famiglia si trova di fronte à 
situazioni difficili o partico¬ 
lari e deve « portare 11 suo 
aiuto disintcre.s-snto. Il mo 
conforto, l’aiuto della Chiesa 
che è un aiuto permeato di 
carità cristiana ». Perché 
dunon» .si nega la vi-ita de! 
cardinale? Probabilmente p”* 
ncn .Ti"rtare !a nr>aTi.-t)M’vi¬ 
ra fiorentina che. considerato 
Quap*o è a"r"duto cn.i l'affa¬ 
re Kronzucker. potrebbe a- 
dottare la « linaa iu 'a c 
bloccare preventivamente 1 
beni dalla fam'gi'a Ci^v-hi.' 

I rapitori di Dario Ciaschi 
si rivc'teeranno r>novama»i?c 
al cardinale Benelli? L’ipoti’si 
s*i! prendendo .semnre niù 
piede dopo la vìsita del car¬ 
dinale ai genitori ra » r/.v.o. 
Negli ambienti della magi¬ 
stratura si guarda con 
cupaziùn6 ' sd una ■ possibile 
ripetizione del copione Kron- 
7«ì-»tcer. Ad avvat' ’are un im¬ 
pegno diretto della curia in 
questa nuova e dramo^at'ca 
vicenda, c’è l’offerta del par¬ 
rò*'/' ri* I or;*'-'' n Signa, don 
Antonio Lapucci. 

g* 59*’- 



L’ombra 
grigia 
di quel 
4 novembre 
del 1966 


Quattordici anni fa Firenze cambiò volto. Le'acque del¬ 
l’Amo invasero la città: d’un tratto uno spettacolo spettrale, 
tragico che’ a molti ricordava il tempo dello guerra. Lo Stato, 
si disse, andò sott’acqua e ancora oggi, malgrado lo sforzo 
■ degli enti locali, non ha fatto molto per questo fiume. Pre¬ 
sero il posto dello'Stato le case del popolo, ì centri del- 

M'associazionismo. ■ ' ' r :. ^ 

L’alluvione fu un’cccasione . di un grande incontro del 
popolo fiorentino, vecchie e nuove generazioni che si mette¬ 
vano insigne a spalare nel fango, a ricostruire, a restituire 
alla luce quello che era rimasto. E poi gli aiuti da fuori, 
la gente che è accorsa per dare i pruni > soccotsì. L'acqua 
diventò in qualche maniera fuoco. Eppure quei drammatici 
giorni cambiarono fl volto, della città: molte mani della spe¬ 
culatone si sono allungate da allora sugli alloggi dei quar¬ 
tieri più poveri, delle strade più colpite, strappando intere 
famiglie alla propria vita quotidiana, costringendo interi 
nuclei di immigrati a vivere in abitazioni che non sono degne 
di questo mwne. E poi gli antichi ritardi della macchina sta¬ 
tale nel risarcire chi fu colpito dalla catastrofe.. Il segno di 
quei ^omi è ancora vivo oggi. . 



' Ieri primo ^incontro tra governo. Regione, Comune 

I lavoratori della SI 
venerdì al ministero 

Dopo giorni e giorni di pressione - Esaminata la situazione 
finanziaria e le prospettive di rilevamento deirazienda 


. ■ Incontro con un rappre¬ 
sentante del governo: fi¬ 
nalmente la parola d’or¬ 
dine dei sindacati e degli 
enti locali a sostegno del¬ 
la vertenza SIME si è tra¬ 
dotta in realtà. ■ » 

Ieri al ministero dell’In¬ 
dustria il sottosegretario 
Rebecchini ha ricevuto 11 
presidente della giunta re¬ 
gionale toscana Mario Leo¬ 
ne e 11 sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani. Ci so¬ 
no r voluti ■ giorni e giorni 
di pressione e di freneti¬ 
ci contatti per ottenere 
questo incontro. I lavora¬ 
tori ■ erano pronti fin dal¬ 
la scorsa settimana a tra¬ 
sferirsi in massa nella ca¬ 
pitale mercoledì prossimo 
per strappare un colloquio 
: e mettere il ministro di 
fronte • alle proprie re¬ 
sponsabilità. ■ * 

,. 11 primo scoglio però è 
stato superato con la riu¬ 
nione di ieri, a cui seguirà 
venerdì prossimo nel po-^ 
.meriggio sempre a Ronaa' 
; un nuovo incóntro a cui 
parteciperanno il sottosè- 
gretario. i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali e degli enti locali, che 
hanno sostenuto la lotta 
;deì ' lavoratori SIME con 
■ tutti i mezzi a disposizio- 

Ieri sì è parlato soprat¬ 
tutto di due aspetti della 
vicenda, almeno stando 
alle poche righe del comu¬ 
nicato stilato dal ministe¬ 
ro e diffuso nel tardo po- 
; meriggio: . sono state'pas¬ 
sate in rassegna le inizia¬ 
tive in atto per individua¬ 
re i gruppi interessati al 
rilevamento della azienda; 
si è proceduto ad un esa¬ 
me finanziario a breve ter¬ 
mine per verificare le ga¬ 
ranzie di produzione e dì 
occupazione della SIME. 
Ministero e enti locali han¬ 
no concordato di mantene¬ 
re ned prossimi giorni uno 
stretto contatto. ' 

• L’incontro previsto , per 
venerdì approfondirà sen¬ 
za dubbio questa prima 
presa di contatto, e sarà 
l’occasione perché i ràp- 
pi%sentanti dei lavoratori 
facciano . sentire dirètta¬ 
mente la loro voce al go-. 
verno. . , 

La lotta - dei lavoratori 
SIME è concretamente so¬ 
stenuta dai comunisti ad 
ogni livello. Abbiamo già 
parlato su queste pagine 
dell’interrogazione svolta 
presentata ' dai parlamen¬ 
tari del PCI alla Camera 
dei deputati. — . • 

Intanto in questi giorni 
cominciano le assemblee 
dei lavoratori della provin¬ 
cia in preparazione delio 
sciopero generale rproclar 
mato per il 26 novèmbre. 
Oggi sarà la volta dei de¬ 
legati delle aziende metal¬ 
meccaniche (il settore che 
interessa proprio Iq SIME. 
insieme all’Emerson.. alla 
Siciet e alla De Micheli) 
che si riuniranno alle 14 
airauditòriuin PLOG. 

S. C. 


PICCOLA CBONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20, V. Gi- 
liori 50, V. della Scala 49. 
Pzza Dalma^ 24, V. G J*. Or¬ 
sini 27, V. di Biozzi 282, V. 
Stamina 41. Ini. Stas. S. M. 
Novella. Pzza Isolotto 5, V-le 
Calatafimi 6, V. GP. Orsini 
107, Borgognissanti 40, Pzza 
delle Cure 2, V, Senese 206. 
V.le Guidoni 89. 

LUTTO 

I comimisti di Sieci annun¬ 
ciano la scomparsa dei com¬ 
pagni Vivaldo Cencetti e Pie¬ 
tro Catoni iscritti alla sezio¬ 
ne fin dalla Resistenza. Il Co¬ 
mitato Direttivo neU’indicarli 
ad esempio a tutto il partito 
sottoscrive in Ioto memoria 
40.000 lire per la stampa co¬ 
munista. I compagni Ekirico, 
Maria. Alfio Pantechi sotto¬ 
scrivono in memoria del 
compagno Vivaldo Cencetti 
50.000 lire per l’Unità. 

RICORDI 

n 29 ottobre è morto il com 
pasclo Egisto Rossi, iscritto 
alla sezione del PCI San Gal¬ 
lo-Cure. n figlio e i familiari 
ricordandolo con profondo 
affetto sottoscrivono in sua 
memoria cinquantamila lire 
per l’Unità. 

I cugini modenesi, nel ri- 
cordare la scomparsa di Fran¬ 
cesco Oria, sottoscrivono un 
abbonamento alluniti. 

DIBATTITO ALLA 
«GAOARIN» 

Oggi alle 21,30, nel locali 
della Casa del Popolo France¬ 
sco Pemicci. la sezione « Ga- 
garin » si terrà un’assemblea 
pubblica su < Le lotte operaie 


1 


e crisi economica: riflessioni 
sulla vertenza Fiat ». Parte- 
' cìperanno Guido Sacconi, se¬ 
gretario provinciale FLM e 
altri compagni di alcune se¬ 
zioni dì Fabbrica.. 

DIBATTITO 
A TELEREGiONE 

Alle 1930 di oggi. Teleregio¬ 
ne trasmetterà tvia conversa¬ 
zione cori l’assessore Paolo 
Bemabei sul tema: « i proble¬ 
mi sanitari c la città ». . 

DIBATTITO SULL’ABORTO 

Per venerdì prossimo, alle 
21,30. l’ARCI-UISP di Taver- 
nelle Val di Fesa ha organiz-, 
zato presso la sala « La Ram¬ 
pa » un incontro dibattito sul 
tema: «Le divisioni politiche, 
i problemi morali e sociali di- 
nanri all’aborto», sarà pre¬ 
sente al dibattito Don Fran- 
zonL • 

LEGA MONTAGNA 
ARCI 

La Lega MonUgna del-, 
i’ARCI-UlSP, anche per que¬ 
st’anno organizza i centri di 
addestramento allo sci per 
ragazzi dagli 8 ai 14 anni. Le 
iscrizioni si ricevono presso 
gli sci-club affiliati all’asso- 
ciaziorie. Inoltre sono aperte 
le iscrizioni al corso di roc¬ 
cia. Le iscri^oni vengono ri¬ 
cevute presso la sede della 
Lega Montagna in via Ponte 
alle Mosse 45 li lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì dalle 17 al¬ 
le 19. . 

ASSEMBLEA 

COIL-BCUOLA 

Per oggi alle 21 in via Al- 
fanl 40, al terrà un’assemblea 
degli iscritti alla CGIL-Scuo- 


la, operanti nel settore Uni¬ 
versità per discutere su «La 
sperimentazione dipartimen¬ 
tale nell’ateneo Fiorentino». 

MOSTRA SU 
BETTINO RICASOLI 

La mostra «Documenti di 
Bettino Ricasoli dal 1847 al 
1849 », allestita nella bibliote¬ 
ca Riccardiana rimarrà aper¬ 
ta al pubblico con orario 9-13 
tutti i giorni feriali fino al 
30 novembre prossimo. 

DIVIETO DI SOSTA 

Per lavori SIP, da oggi sarà 
Istituito il divieto di sosta in 


via Dei Serragli dal nomerò 
civico 136 al numero 140. I 
veiccril lasciati in sosta, che 
ostacoleranno i lavori saran¬ 
no rimossi con il carro at- 
trezzL La durata dei lavori è 
prevista in 3 giorni. 

RICORDO DI 
CARLO MAGGIORELLI 

Oggi Mie 8.30 l’assessore co¬ 
munale Pier Lorenzo .'Tassel¬ 
li renderà omaggio, al cimite¬ 
ro di San Felice a Ema, alla 
tomba del dipendente comu¬ 
nale perito 14 anni fa nell'al¬ 
luvione che ool{d la città. . 



Viaggi e soggiorni che siano anche- 
arricchimento culturale e politico 


MOTA’ VACANZI 
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Primaria Società nel campo della distribuzione 
G. P. L. in bombole r . , . : 

RICERCA 

■ . . J • . ' j. 

autotrasportatore con automezzo proprio portata 
50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te¬ 
lefonare 0187/673.351 orario ufficio. 



Una manifestazione di operai della SIME 


Quattro proposte del PRI allo Regione 

Piano a medio termine : 
« I sol^ ci sono 
spendiamoli bene » 

« Ci sono abbastanza soldi per impostare un piano a 
medio termine capace di sostenere e rilanciare recooomia 
della Toscana ». Il rappresentante repubblicano che siede 
ai banchi del consìglio regionale ha sostenuto con le cifre 
questa affermazione. Il consigliere Passigli, insieme al segre¬ 
tario regionale del PRI, l’avvocato Antonio Marotti, le ha 
illustrate ieri mattina durante una conferenza stampa tenuta 
nella sede del'gruppo/ 

• ' I repubblicani vogliono partecipare, come minoranza, alla 
stesura di quésto « piano a medio termine » per trovare « un 
accordo tra tutte le -forze sulle priorità ». A questo fine l’av- 
: vocato Marotti ha sollecitato la costituzione della « commis¬ 
sione speciale per la programmazione che rappresenta la sede 
più, idonea per il confronto tra i partiti ». Proprio oggi il 
consiglio regioiale dovrebbe sancire la nascita delle tre com- 
missicni speciali: quella per la programmazione, per le que¬ 
stioni istituzionali e per la CEE. 

In coriunissiorie il PRI ha annunciato farà le sue proposte 
che sono state schematizzate In quattro punti: * ■ 

Ì)«Si faccia un "conto.consolidamento” della finanza pub-- 
blica di tutta la Regione per cercare modi di spesa più veloci ». 
In altre parole si chiede di calcolare quanto denaro è circo¬ 
lato nelle casse di tutti gli enti locali toscani (Comuni. Re- 
gioné, Provincie ecc.), quanto ne è stato speso e quanto ne 
è rimasto inutilizzato (i famosi residui passivi). 

• n gruppo del .PRI afferma che «pur essendo la Toscana 
una delle regioni con minor residui p^ivi, tuttavia non si 
riesce .ancora a spendere per i settori produttivi, quali i ^ 
progetti speciali e Tagricoltura ». - - • 

2) « Ia regione — ha detto Passigli — ha avuto otto mi¬ 
liardi di interessi attivi fondo cassa (gli interessi che gli 
istituti di credito iiafano per i depositi bancari). Questi finan- 
riamenti dèvono essere utilizzati per favorire le imprese 
toscane (»me-contributo conto interèssi». ---■ 

3) Le convenzioni stipulate dalla Regione con le banche 

le permettono di utilizzare circa 120 miliardi. « Si tratta di 
spenderti subito avendo come punto di riferimento il piano 
a mediò termine». • . - - ■ 

4) H PRI propone dì dotare la Regione di una finanziaria 

che aiuti lo sviluppo, industriale. « La Fidi Toscana — affer¬ 
mano al PRI — era nata a questo scopo, ma ormai è divenuta 
uno strumento creditizio a breve tenriine. O si riporta alle 
origini la FIDI Toscana.— aggiunge il PRI — o si crei una 
nuova finanziaria». - j 

a. la. ■ 


Il pretore di Empoli 


In data 2-10-1980 ha pronunciato fl seguente DECRETO 
PENALE ' — divenuto esecutivo fl -14-10-1980 — contro 
■ ALANCTNI SERAFINO, nato a Cerreto Guidi il S-9-1927, 
ivi residente fraziODe Stabbia via Mazzini n. 19 — impu¬ 
tato: a) del reato dì cui agli artt. 23 e 44 lett. c) 
L. 4-7-1967 n. 580 per aver venduto, senza procedere a 
pesatura, pane di vario tipo e pezzatura: b) del reato 
p. e p. dagli artt, 24 e 44 lett. b) L. 4-7-1967 n. 580 per 
aver tra^iortato per vendere a domicilio Kg. 80 circa di 
pane contenuto in ceste di legno poste sul pianale del 
furgone tg. FI 893529 senza nessuna ts'otezione igienica. 
Acc. in Cerreto Guidi fl 21-1-1960. 

. -. ...Omissis... 

Condanna fl ^iddetto alla pena di L. 500.000 di ammenda 
con ì benefici di legge ed ordina la pubblicazione per. 
estratto del decreto nei giornali: « La Nazione > e • 
• « l’Unità ». 

Per estratto conforme. 

EmpoU. li 20-10-1980 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE 

(Doti. Flliborto Scorzoso) 
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Grossi problemi sono però ancora aperti o si stanno riacutizzando 
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L'economìà livornese ha retto 





n consiglio comunale ha «radiografato» la situazione produttiva - Al dibattito hanno partecipato 
anche sindacato e imprenditori - L’intervento deirassessore Benvenuti - La discussione sul porto 
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LIVORNO — Motofldes, Ri¬ 
chard Glnori, Cheddlte, so¬ 
no i tre stabilimenti livor¬ 
nesi in cui più direttamente 
si è manifestata di recente 
la crisi economica. I lavora¬ 
tori hanno lottato, insieme 
a loro il comitato cittadino, 
per là difesa e lo sviluppo 
dell'economia. Dopo momen¬ 
ti di tensione e mobilita¬ 
zione Tattacco padronale al 
livelli occupazionali è rien¬ 
trato. 

; Questo non significa che 
la crisi a livello locale sia 
stata debellata: grossi pro¬ 
blemi sono ancora aperti o 
si stanno riacutizzando, tut¬ 
te le aziende, per mantenere 
e rafforzare la loro compe¬ 
titività ^e la loro capacità' 
produttiva dovranno essere 
sottoposte ad un complessivo 
processo di ristrutturazione. 

La discussione sul proble¬ 
mi e le prospettive deU’eco- 
nomia livornese è approdata 
Ieri in Comune. Si è tenuta 
una riunione consiliare aper¬ 
ta e informale alla quale 
hanno partecipato rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
sociali ed economiche della 
città, sindacalisti, imprendi¬ 
tori, consiglieri comunali, 


provinciali e regionali, par¬ 
lamentari della circoscri¬ 
zione. i’ 

Una folta platea di inter¬ 
locutori ai quali la giunta 
ha rivolto un appello: quel¬ 
lo di fornire indispensabili 
contributi di idee, di analisi 
e ricerca per approdare a 
proposte concrete di governo 
dell’ecònomia e < colmare 1 
vuoti di programmazione na¬ 
zionale. V - - ;• <• ‘ 

' Il dibattito si è protratto 
sino a tarda sera. E* stato 
un confronto preparatorio, le 
cui conclusioni sono state 
rlmaiidate alla riunione del 
comitato cittadino che si 
terrà a breve scadenza. A 
questo organismo spettano 
infatti eventuàll decisioni; 
ieri, comunque, non sono 
mancate precise proposte di 
intervento. 

Le ha elencate Roberto 
Benvenuti . assessore comu¬ 
nale alla Programmazione 
che, introducendo 1 lavori, 
ha disegnato un quadro com¬ 
plessivo della situazione eco¬ 
nomica locale. Il compagno 
Benvenuti ha esordito conte¬ 
stando quell’elemento ' di 
«presunto impoverimento 
della città» scaturito dal dl- 


Nel settore non c'è per il momento cassa integrazione 


Il vetro empolese tiene 
ma bisogna stare attenti 

Differenti realtà fra «tradizionale» e « cavo meccanico » - L'Introduzione di nuove tee* 
nologie è una scelta irrinunciabile per reggere il mercato e per l'organizzazione del lavoro 


EMPOLI — Il vetro è, ad 
Empoli, sinonimo di lavoro, 
di creatività, di attività che 
tradizionalmente segnano -1’ 
assetto economico della zona. 
Vi lavorano 2.500 persone, di¬ 
stribuite in venticinque azien¬ 
de, alcune di medie dimen¬ 
sioni tutte le altre piccole. 
Dai numerosi forni esce una 
produzione decisamente va¬ 
ria; vetro verde, cioè botti¬ 
glie, fiaschi, damigiane che 
costituiscono il settore del co¬ 
siddetto «cavo meccanico»; 
articoli definiti «tradiziona¬ 
li» per il procedimento pro¬ 
duttivo che richiedono, come 
oggetti da regalo, bicchieri, 
soprammobilL Ornamenti; in¬ 
fine, pezzi per Tilluminazione. 
E’ un ventàglio ampio, sia 
di prodotti che di tecniche. 
In tempi poco luminosi per 
l’economia 'italiana, - come 
questi che stiamo attraver¬ 
sando, il primo interrogativo 
è inevitabilmente questo; che 
aria si respira - ad Empoli 
nell’industria vetraria? Quale 
è la situazione occupaziona¬ 
le? La prima risposta, imme¬ 
diata, è che V&i’ia. non è co¬ 
sì pesante come altrove, non 
c’è cassa integrazione, nel 
complesso si produce abba¬ 
stanza bene. Ma sono affer¬ 
mazioni che richiedono spie¬ 
gazioni e precisazioni, per 
non essere fraintese. In pri¬ 
mo luogo, occorre distingue¬ 
re: tutto sembra procedere, 
abbastanza regolarmente nel 
settore deirUluminamone ed 
in quello « tradizionale » ca¬ 
ratterizzati da una consisten¬ 
te esportazione. Djsco^ di¬ 
verso vale per il «cavo mec¬ 
canico »: si tratta di una pro¬ 
duzione destinata alle ^ndi 
industrie e che quindi si tro¬ 
va a dover fare i conti con 
le multinazionali che domina¬ 
no il mercato intemazionale. 

Negli ultimi anni si è re¬ 
gistrato un sensibile calo de¬ 
gli addetti 

«Chi sa fare 11 s^io i<»voro 
come si deve — dice Rolan¬ 
do Mannucci, della Filcea- 


CGIL —, chi ha professiona¬ 
lità e mestière riesce à tro¬ 
vare un posto, soprattutto tra¬ 
dizionale ». I problemi più se¬ 
ri li incontriamo a proposito 
dei giovani; e non ci si può 
fermare di cèrto al luogo co¬ 
mune di chi dice che non 
vogliono andare in vetreria. 
La situazione è molto più 
complessa: prima di tutto, le 
offerte di lavoro sono poche, 
nel « meccanizzato special- 
mente non ci sono sintomi di 
espansione. E poi, mancano 
le condizioni oggettive, ma¬ 
teriali, per un inserirhento del 
giovani; gU ambienti di lavo¬ 
ro lasciano troppo spésso a 
desiderare, si. arriva fino al 
casi limite di fabbriche in 
cui difettano i servizi Igienici 
e 1 topi circolano- indistur¬ 
bati ». 

Eccoci giunti ad im argo¬ 
mento impiortante; gli inve- 
stiinentl, l’organizzazione del 
lavoro. Per guardare con se¬ 


renità al futuro, per riuscire 
a consolidare il settore ^ del ' 
vetro, non è possibile lascia¬ 
re le cose come stanno. «Gli 
imprenditori empolesi — os¬ 
serva Aldo Uliveri, anch'egli 
della Pilcea-CGIL —• hanno 
una mentalità per molti ver¬ 
si rimasta indietro di qual¬ 
che decennio, sono poco di¬ 
sposti a compiere-scelte lim- 
gimirantL Eppure, proprio di. 
queste scelte cl sarebbe biso¬ 
gno, per reggersi sul merca¬ 
to, per non temere la concor¬ 
renza sempre più spietata. 
Ci sarebbe bisogno di nuove 
tecnologia, di "forni a bacino” 
che consentirebbero un nuovo 
tipo di organizzatone del la¬ 
voro, di ambienti - più ade¬ 
guati alle esigenze della pro¬ 
duzione e — vale proprio là 
pena ^sottolinearlo — sarebbe¬ 
ro opoortune anche forme as- 
soclaUve tra imprenditori 
Sembra di capire, Insom* 
ma che l’industria vetraria 


Due coltivatori rin tribunale a Grosseto 


Procèssò pungente come 
quattro spinosi carciofi 


GROSSETO — Per quattro, 
leggasi quattro carciofi, due 
coltivatori sono finiti in-tri¬ 
bunale con i giudici che han¬ 
no erog£yto complessivamente 
16 mesi, quindici ^omi di re¬ 
clusione e 12 mila lire di 
multa. I fatti risalgono al¬ 
l’aprile di due anni fa e av¬ 
vennero in una zona di cam¬ 
pagna. «la Badiola», di Ca¬ 
stiglione della Pescaia. 

Dante Tamantini, un gros¬ 
setano di 59 anni, si appro¬ 
pria di quattro carcirrfi nel-- 
^ -carciofaia di Roberto Mo¬ 
scatelli. un castiglionese di 
49 anni che. avendo scoperto 
il « ladro », lo rincorre e sot¬ 
to la minaccia di ima de¬ 


nuncia, chiede, riuscendo ad 
averla, la somma di 350 mila 
lire per mettere tutto a ta¬ 
cere. La cosa viene saputa 
dai carabinieri che con det¬ 
tagliato esposto investono la 
magistratura che al termine 
dell’indagine rinvia a giudi¬ 
zio il TamanUni «per furto 
aggravato» il Moscatelli per 
« estorsione ». 

Ieri mattina, dopo un ve¬ 
loce dibattimento la scien¬ 
za: quindici • giorni di reclu¬ 
sione e 12 mila lire di multa 
per il Tàmantinl; un anno e 
quattro mesi reclusione 
per Moscatelli, i^alsiasi com¬ 
mento a questa notizia do¬ 
vrebbe essere superfluo. - 


non può permettersi 11 lusso 
di godere della cohdizlonè di' 
relativa tranquillità in cui a- 
desso si trova, senza preoc¬ 
cuparsi del futturò., I rischi 
sarebbero troppo seri.' Due' 
situazioni atiendali meritano 
una menzione partlcòlare. li 
primo caso è quello della 
GWE ima azienda con una 
quarantina di dipendentlrChe,^ 
ihaspettatamentè ha chiuso 1 
battenti: «E* la vioen^ di 
imprenditori spregiudicati che 
si sonp preoccupati soltanto 
di " spéculare — commenta 
Ulivierl — accumulando Un 
miliardo di debiti in quattro 
anni, di cui 170 con ITNPS. 
Hanno chiuso, ma non cerio 
per difficoltà dell’azienda o 
per crisi di mercato: la loro 
intenzione ^ sembra essere: 
piuttosto quella di trasforma¬ 
re l’impresa In una attività 
esclusivamente commerciale. 
Gli operai sooo stati licen¬ 
ziati, ma per fortuna quàsi 
tutti hanno già trovato jn 
nuovo lavoro: restano in ere¬ 
dita comunque, di tre men¬ 
silità e della liquidazione ». 

‘ L’altro caso — di tutt'al- 
tro segno — è quello .iel 
« Gruppo Del Vivo ». Nel pri¬ 
mi ■ mesi di quest’anno 1 la¬ 
voratori Iniziarono una ver¬ 
tenza che poneva in primo 
piano la necessità dello spo¬ 
stamento deH’azlenda « Vi- 
triim » dal c«itro della citta¬ 
dina — dove. adesso si tro-. 
va — ad un'area periferica: 
per togliere dal ceritro di Em¬ 
poli una fonte d’inquinamen¬ 
to, ma anche perchè un nuo¬ 
vo stabilimento può consenti¬ 
re investimenti, l’adozione di 
più moderne tecnologie, una 
migliore organizzazione del 
lavoro (tutte cose difficilmen¬ 
te realizzabili nella vecchia 
sede). La vertenza si è con¬ 
clusa positivamente, con un 
accordo, nti qnale vengono àc- 
or-lte sòstànzialmènte ie - ri¬ 
chieste degli operai e delle 
organizzazioni sindacali. 

' Fausto Falomi 


battito che si è sviluppato 
in queste ultime settimane a 
più riprese e a più voci, «Il 
datò del reddito medio prò-, 
vinciate — che ha collocato 
Livorno dall'8. posto del 1973 
al 38. dello scorso anno — è 
da considerare con estrema 
cautela». Il procedimento 
adottato per individuarlo 
lascia ampi spazi di incer¬ 
tezza e non è sufficiente per 
capire una complessa realtà 
economica. «Prova ne sia 
che lo stesso Istituto di ri¬ 
cerca pone Livorno nelle pri¬ 
missime posizioni per quan¬ 
to ■ concerne l’ammontare 
della spesa per abitante ». 

^ « Livorno, Teconomla. livor¬ 
nese — ha sottolineato l'as¬ 
sessore dopo aver • conte¬ 
stato quella definizione ba¬ 
nale e fastidiosa di "isola 
felice " attribuita spesso alla 
città — in questi anni di 
crisi acutissima, internazio¬ 
nale e nazionale ha tenuto 
meglio di altre città e altre 
zone del nostro paese; ed ha 
tenuto sia per ragioni ogget¬ 
tive, per il tipo di economia 
presente, sia per le . scelte 
che nel corso degli anni la 
città ha saputo fare anche 
con lunglmlrimza ». ; j .v • 

Segnaii acuti di crisi nei 
tessuto produttivo e sociale 
esistono però'anche a Livor¬ 
no, ma comMessivamente «i 
comparti fondamentali del- 
Teconomia hanno manifesta¬ 
to capacità di tenuta». Sia 
nella grande, industria pub¬ 
blica e privata che nella pic¬ 
cola e media industria e 
nell’artigianato. H livello di 
occupazione delle partecipa¬ 
zioni statali è aumentato ^1 
5,65 per cento dal 1975. al "TB. 
del 4,21 - per cento nell’ln- 
; dustrla privata; del 5,54 per 
cento nella piccola e media 
industria dal 1977 al 1979. 
Senza parlare dell'impetuoso 
sviluppo del porto. Benvenuti 
ha ricordato anche alciml 
dati negativi come quello del¬ 
la disoccupazione giovanile 
e femminile, del lavoro pre¬ 
cario c Bommeréo. • • • ^ • 

~ Niente ottimismo, dunque,’ 
nè catastrofismo. Necessario 
è ‘ invece «rafforzare rim-' 
pegno è l’iniziativa, dèi gover¬ 
no locale e dèlia Regione per 
i piani, di settore », soprat-, 
tutto 1 plani dell’auto e com- 
ìranentistica, navalmeccani¬ 
ca, chimica. L'argomento più 
atteso dell'incontro ^ di ieri 
èra forse il ixirto. Benvenuti 
non lo ha trascurato: ha in¬ 
formato sugli interventi in 
corso (Darsena Toscana, stu¬ 
di sul plano regolatore ecc.) 
ed ha sóttollneató che dalla 
sòliizions di tre problemi di-, 
pendono Questioni esseiùdalL. 
per li futuro del porto e 
della città. ; 

In primo .luogo i problemi 
della viabilità e collegamen¬ 
ti ferroviari. « la presenza 
delle'ferrovie dello stato sul 
porto di Livorno deve essere 
adeguata e ampia», e quelli 
relativi all'utilióo della Dar¬ 
sena Toscana («le aree sul 
porto sono aree pubbliche, la 
amministràzione si opporrà 
a qualsiasi tentativo di in¬ 
staurare privilegi ») e la fun¬ 
zione del centro intermodale. 
Secondo, una riconsiderazio¬ 
ne del modello organizzativo 
e gestionale del porto stesso 
e infine « le esigenze è la 
urgenza di un quadro di 
riferimento nazionale che 
per troppo tempo è mancato 
e che Oggi si impone». 

Su questi pùnti essenziali, 
insieme ad una valutazione 
attenta sulle caratteristiche 
del settore industriale e sul 
ruolo dell'attività terziaria, 
svill’assetto e l’organizzazione 
del territorio « deve essere 
avviata — ha concluso Ben¬ 
venuti — una prima rifles- 
: sione che faccia conoscere 
‘ in seguito momenti di appro¬ 
fondimento ma soprattutto 
di battaglia politica per di- 
fendm U ruolo assunto da 
Livorno n^'economla regio¬ 
nale e na^onaJe». 

-A- ft.f. 
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R.T.U 

17,30; Telefilm; Dick Fcwel 
Th—t re. 1S,05: Telefilm: Giorno 
p«r aiemo • Una proYa Sa so¬ 
perare; 1S,30; Rasseana stampa; 
10,40: Film; I rnsaiiarf, con Al- 
Sarto Sor4i, R. Safratorl, BeliR- 
4a Lae; 20,25; Cartona aninmto: 
Spaca Anael; 20.40: Calcio spet¬ 
tacolo brasiliano: Corinthìans-Vi- 
leria; 21.35: Spade spettacolo 
con Lodo Dalla; 22,00: Te¬ 
lefilm: Ciemo per a<o?tio • Una 
decisione imprer ì sta; 22.30; Te- 
lefifm: La commedia alfìtaliana; 
22.50: Nemici per la pelle, con 
Jean Gabin. Louis De Fono. 

TELE ELEFANTE 

17.00: Il mondo deall anima- 
It; 17,35: Film: I tra agliet¬ 
ti; 15,15: Telefilm: Doris Day 
Showi 15.45; Caitoens: 19,55: 
Stasera con nei; 20,00: Italia 
Doe; 20.30: il tempo domani; 
20.35: Film; Amico di famiglia; 
22,20: Telefilm: Doris Day Show; 
22,55: Il tempo domani; 23,00: 
Un csTCIte per totli; 23,30: Film: 
24 ere non on minate di pih. 

CANALE 4S 

08,00: Cartoons:. VikI il VP 
kinfO; OS,30; Telefilm: Sendo- 
kan; 09,00; Telefilm: Un nomò, 
wna cìtti (Anthony Qainn) 1 10,00: 
Film: Om 10,10 attentato; 11,30: 
Canato 4S con toI; 12.30: Car¬ 
toons; Fanta Saper Meta; 13.00; 
A tnvnio in Toscana • Una rt- 
cetta al «lomo; 13,10: Milla 
Miflia ontro i dasldari di Gio- 
sy; 13,30: Film: Soonsiomo ale- 
fante; 15,00: Cartoons: Il vran- 
. do MadOfer; 15,30: Film: il 


I programmi delle TV locali 


Film; 


satto di Broofctin 
tectnrc; 17,00: Cartoni aniflMti; 
17.30: Marameo • «nasi nn pe- 
mcrissio per i rapnad; 19,20: A 
tavola in Toacana; 19,30: Crona¬ 
che Toscane; 20,00: Spedo re- 
dadonale; 20,30: TdeHInt: Taxi; 
21,00; Fnm: Priaw AoMra (Car¬ 
la Gravina) ; 22,45: TaMila^ 

23.45; Cronache T o s ca n a; 24,00: 
Film: Il domiaatom del deaerto. 

TELE LIBERA FIRENZE 

13,30, 20,00, 21.25: Netida- 
rio; 10,30: TelsHIm: The Bis 
Walley; 11,30: Telefilm; Star 
Trek; 1240: Cartoons: Candy 
Caady; 13,00: Marameo; 13.30: 
Cartoons: Getta Robot, 14,00: 
Telefitin; The Bli Walley; 15,00: 
Tdcfnm: La Famiflis Adams; 
15,35: Fnm: R a p pi a i a ina; 17,30: 
Cartoons;. Ma r a ai ao ; 10,00: Car¬ 
toons: Ciao Ciao; 19,oa Talc- 
Kim;' La Faràfflia Ad a m i ; 1940: 
Cartoons; Candy C a ndy ; 20,09: 
C a r t oo n»; Getta Raia t; 2040: 
TclcfilaR Tba Bit Vallay; 2145: 
FUm; Il falsn traditore; 2343: 
Tclcfnm: Star Trak; f0,15t 
Fitan 


. .RTV M 

07,00: La sv i t ila 


con 

klnci 


do 90, 
00.30: 


6n AntatMti, 
FìIoh La 


GaP 


10,15: TcMiim: 
la; 1240: TeletHaK Joe 90; 
1240: A ati p rlma ri n a ma ; 13,00: 
Cartaaar. GB a a Nn a ti; 1340: 
CartoanK Gaikiat; 14,00: Talo- 
fflm: Aseate Spedate; 15,00: Aa- 
tepriaw daaaM; 15,00: Diacn 
Kim; 17.00: Cartoons: Gli an¬ 
tenati; 1740: Tatafllab Gaiidnt; 
1S.00; TaMilab Joe 90; 1B40: 
Tcieiihn; Paarl Harboor; 1940: 
Cartoons: Gli antenati: 20,00: 
Cartoons: Gaiidnt; 20,40: Tll a u 
Gncndalina; 2240: Telainm: 
Atenla Spedale; 24,00: Film per 
a4nltì; RTV 3B: Non stop. 

TELE 37 

10,30: Cartoons: Gaikiat; 

11,00: Telainm; Lava Boat; 
12,00: Ua polidotfo inaalita; 
12.30: Talainm; Or. KiMare; 
13,00: Badiamo al 
. 13,30; Gaikiat robat 
144,00; Telafilm: L'incro4Ìbila 
Halk; 15.00: 5.04. S«oadra Spe- 
dalet 15,30: Fihai Macho CaP 
latan; 17,00; Tatefiini: Dr. RiP 
dare; 1740: Tciefilaa Aa^le; 
1B,00; 5.04. 

1S40: Galklai 
IS.OOt TS7 Gioraale; 1540: 
A/M ma l o ri ; 20,00; 5.04. 9«aa- 
dra 5p sci a l a • Tatantan fi aw- 
rllo di aria madr i; 20,30: Talm 
fRaa Lava baah 21.00: Talal W a à 
22.00: TaMilmi 
22 . 00 ; 
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1440: 

15,00; Taio- 
Moakair; 1740: FHoc Dia¬ 
rio di aa ìttBmm 10,00: Talm 
lihn: HawR Itndiaaai 1*40- 
22,15; Cranica a«b 1549; Car- 
teoa: Copttan Fa tbaa n 20,15; T»> 
leHlan I M a a ha ao ; 20,45* Filan 
E* staM baBn a mart i; 2240; Ta- 
laHlan Hmmk ITadiaim; 22,00; 
Filan Vie 


TBLETOiCANA UftO 


lOTV. A '■ 

12,00; »mm m Bartami 124i( 
TaWHm; Black beaaty; 1440t N 
1440: 

1S49k La 
17401 Anàa • BioOarat 1740o 
TiliWm WaW hoaatji 1949< 
Filmi : 90401 C m I ooBo t 2049* 
Filan 22,15: Stadia A; 2340: 


TOSCANA TV 


1140: Fitan 

matrii 13,00: TaMUan I 
aìerii 1340: TataMan il 
di SWriay; 14,00: TotaHlm: Lon 
Craal 15,00: Fnm; la canta 
c bll oam tri; 1040; Tolo lll m i Bay 
Rotarsi 17,00; TaMBan 1740; 
Talefìlan Bncaniari; 1B« TaMBan 
Maya ; 19,00; Rap Cam 
le; 20,00; TaMUan II 
di Sfdrtay) 2040; TaMUan 
Hawoy; aepiadi 
2140; FBon AB’Ovoal 
a a àva t 23,15: 

23,45: FOmi II 


1040; Rarifc 
ca s ca Tato ai ta M aa a; 17,00: 
Film; I mai Cari; iB40t CaWa 
1»49< 

2040: 

ala; 21.00; La dirotta 
ladi; 22.00: 
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10 , 00 ; 

In; 12.00; 
13,30; “ 


TBLCRlGIONt TOBCANA 

05,15: FBan IB.OBi Gan Ra¬ 
dia FlaaaM IO 4 O; 
aa; 1t40i Dal 

aMai 1249: H - — — 

oMM aaaaa Marni 12,49; Tala- 
Ktan 14,19* L'aNra apaoR 1449* 



Allo « Forestale » di Chiusi dello Verno ^ 

Record ! Assunte 
e licenziate 
ili ini solo giórno 

Si tratta di 10 ragazze che dovevano raccoglie¬ 
rà semini dagli ontani - Situazione assurda 


AREZZO — Assunti e licen¬ 
ziali ili un giórno: scarso ren¬ 
dimento néua raccolta dei se¬ 
mini. 1 protagonisti: da una 
parte VAzienda Forestaledi 
alato, dall'altra ' una decina 
di ragazze di Chiusi della 
Verna. La storia: l’azienda 
ha bisogno di raccogliere se¬ 
mi nel - bosco per t propri 
vivai. Si rivolge all’ufficio di 
collocamento e gli vengono 
offerti 10 giovani, quasi tutti 
ragazze. Queste vengono coih 
vocale: < Ci portarono nel bo¬ 
sco come ' quando gettano i 
lupi*. Questi sono gli ontani, 
queste sono le scale, questi 
i secchi. Chi s’è visto s’è vi¬ 
sto. E la raccolta cosi ebbe 
inizio. 

Qualche paróla sui raccogli¬ 
tori: due sono ragioniere, di¬ 
plomate l’anno ' scorso, due 
sono maestre, un ragazzo ha 
fatto saltuariamente il mec¬ 
canico, le altre sono giovani 
che non hanno mai visto un 
ontano. Questa specie di mi¬ 
ni-armata Brancaleone ha i- 
niziato cosi la caccia ài se¬ 
mino. Gli avevano dato un 
óbiettivo, 40 chili al giorno: 
« La quantità '1 minima che 
raccoglie un operato*, et ha 
detto il doftor Ferrone, della 
Forestale. - € Noi ne abbiamo 
raccolti in otto ore di lavoro 
si e no 15 chili. Siamo sem¬ 
pre state sui banchi di scuola 
e quei maledetti semini sono 
piccolissimi e leggerissimi*. 


Là mattina seguente alla 
prima giornata di caccia al 
semino c’è stata, da • parte 
della Forestale, la doverosa 
conta '* dei ■ chili raccolti. 
€ Nemmeno un quinto , della 
quantità minima *, ha detto 
il dottor Perfóne. Quindi la 
proposta: una specie di lavo¬ 
ro a cottimo, tanti chili, tanti 
soldi. 800 lire al chilo. Al 
che le dieci ragazze hanno 
lanciato la spugna e sonò tor¬ 
nate a casa. L’entusiasmo per 
il lavoro è quindi affogato 
nei semini, r troppo piccoli e 
troppo leggeri. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Ferrone perchè non ha affian¬ 
cato ai ragazzi un operaio 
specializzato. Ecco la rispó¬ 
sta: €La raccolta è un lavo¬ 
ro essenzialmente manuale. 
L’operaio non gli avrebbe in¬ 
segnalo niente di più dì quan¬ 
to gli abbiamo detto noi pri¬ 
ma di farli iniziare *. La Fo¬ 
restale non ha offerto nem¬ 
meno la prova d’àppeìh a 
questi dieci giovani. Li ha 
rispediti a casa solo dopo ot¬ 
to ore di lavoro. « E pensare 
che noi ci siamo adattate, 
abbiamo fatto addirittura 
un’ora di lavoro in più, nien¬ 
te: U nostro è stato giudi¬ 
cato uno scarso rendimento *. 
E così ognuno è rimasto al 
suo pasto: i giovani a casa 
e i semini nel bosco. 

■ ■ c. r.' 
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Una commissione consiliare per seguire i la¬ 
vori ed intervenire nelle vàrie'situazioni 


GROSSETO — La ' costitu¬ 
zione di una commissione 
consiliare che abbia il compi¬ 
to di seguire ed Intervenire 
nelle diverse fasi Intermedie 
di elaborazione del piano re¬ 
golatore e che, quindi, possa 
essere, sede di confronto e di 
attiva ' ‘ collaborazione ' tra 
amministratori e tecnici, vie¬ 
ne chiesta dal gruppo consi¬ 
liare del Pei e di « Democra¬ 
zia glgliese » in una mozione 
da dlsoutere nel ■ consiglio 
comunale deH'isoIa del Giglio 
per affrontare organicamente 
i problemi concernenti ras¬ 
setto ' territoriale deU’isola. 
Ritenuto che il piano regola¬ 
tore è uno strumento prò- 
grammatorio e planlficatorlo 
In grado di condizionare, at¬ 
traverso l’intervento urbani¬ 
stico, la vita economica socia¬ 
le e culturale della collettivi¬ 
tà, la mozione sottolinea l’é- 
strema Interdipendenza tra 
programmazione territoriale 
e programmazione economi¬ 
ca. Nel considerare come l'I¬ 
sola del Giglio sia abitata, a 
differenza di tutte le altre i- 
sole ■ minori deU’arclpelago 
toscano, da una popolazione 
autocto^ia, dotata di storie e 
tradizioni - proprie; come la 
disposizione territoriale. ■ la 
struttura urbanistica delle tre 
frazioni Isolane e j monu¬ 
menti che la compongono 
rendono l’ambiente naturale 
del Giglio tra 1 più interessan¬ 


ti, diversificati e ricchi .tra 
quelli presenti nel Mediter¬ 
raneo, sia per quanto riguar¬ 
da la zona costiera che quel¬ 
la marina, 11 cui patrimonio 
ha un valore collettivo da tu¬ 
telare e proteggere adegua¬ 
tamente. .. ■ ; 

Nel valutare la costante e 
viva pressione speculativa li 
documento chiede al consi¬ 
glio comunale di impiegnare- 
la giunta a richiedere tem-- 
piestlvamente ' alla ' Regione ' 
Toscana la disp^onibllità di 
alcuni tecnici ^ (economista, 
agronomo, . tecnico naturali- • 
sta. forestale e archéologo) ■. 
affinchè possano valldaicente 
affiancare l’ingegnere Gior¬ 
dani di Padova nel lavoro di 
pianificazione territoriale mi-. 
rante ad un concreto ed or-' 
dinato sviluppo di tutte le ri¬ 
sorse economiche deH’isola 
ed una loro Incentivazione, . i 

La richiesta di affianca- 
mento di tecnici della Regione 
aU’ingegner Giordani, non in¬ 
tende minimamente sminuire 
la sua capacità e serietà ■ 
professionale, ma trova moti¬ 
vazione nella valutazione del-- 
la interdipendenza tra ' eco- ; 
nomia e' assetto territoriale, * 
che ’ pxine problemi ' pjiù * ge- ■ 
nerali, che Un professionista 
pur bravo e prepiarato, Inca-i 
ricato dairamministràzione 
comunale di elaborare 11 pia- ■ 
no regolatore generale non 
può da solo soddisfare. - 


La Regione ha approvato una proposta di legge 

d'alTÌvo la costituzioné 





La costituzióne dèlia Fon¬ 
dazione Franco Antonicelli 
sta avvlandòsi ' sulla -dlrittu*' 
ra d’arrivo.. La : Giunta Rè-’ 
glonaie. ha lappuovato una 
propiOstà di léggé'pèr la àUa 
partecli>azioné. Il progètto 
è stato trasferito al Ck>nsi- 
gUo che dovrà definitivamen¬ 
te, sancire la. presenza della 
Resone in questo nuovo Im* 


iwrtante organismo. '• 
Neli’iUustrare la legge, l’as¬ 
sessore regionale per la Cul¬ 
tura, Luigi Tassinari ha ri¬ 
cordato la. figura o l’opera 
di Franco Antonicelli, il suo 
impiegno negli studi letterari 
e nella vita civile. Anche la 
volontà di donare la sua bi¬ 
blioteca privata alla Compa¬ 
gnia dei lavoratori portiùdl 


di Livorno A ha dettò Tas¬ 
sinari— è li segno di questo 
nesso tra studio ed impiegno 
politico. 

In oltre quarant’anni An¬ 
tonicelli aveva raccolto una 
biblioteca composta da più 
di trentamila pezzi: una do¬ 
cumentazione pressoché com¬ 
pleta della letteratura e della 
culturà Italiana soprattutto 


di questo secolo, con signifi¬ 
cative escursioni anche in 
quella del secondo ottocento. 

Ma oltre alle pubblicazioni, 
la raccolta di. Antonicelli è 
arricchita di documenti non 
a stampa, come autografi di 
Pascoli e di D’Annunzio, ma¬ 
teriale iconografico, carteggi 
e manoscritti dello stesso An- 
tonicellL ... - 
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CHIESINA UZlANESe {Fi} 

TB. («7» mtm ) 

OIBEZIONB: TRINCI AVELLI 


VENERDÌ' 7 

OIULIANO BERGAMINI 

: 5 la sua orchoBtra 


SABATO POMERIGGIO 

D.X LEOPARDO 

(ooul traln disco danea) 

- ;IN SHOW 


Tutto lo Mro diBGOtacB 


PER VIAGGI E SOGGIÓRNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITAr VACANZE 

20142 MILANO' 

VMd P. T«NÌ, 75 . Tal. (02 ) 4443.557 
-M1U DOMA- ■ ■ 

Via M 7awW, 19 - Tal. (M) 4940.141 




CoDsalenza - Progettazione (gratuita) 
Realizzazione - Personalizzazione: 


Bar- Patt fc cf io 

Galaterio - Piznrio 

RMòranti 

Alimantari 

Macdlldrid 

Sàlumerio 

Cella frigorifera 


EspoeitorI murali 

CfHitanitori surgotatl 

Abbigliamant» 

Calzatura 

Tabaccheria , 

Cartoleria 

Orefioaria 


Modulari e vetrine componibili - scaffalature metalllehe 


Esposizioni: TITIGNANO (PI) 

ma Tosco Romagnola. 1907 • TeL (060) 


776116 






CENTRO 

MEDICINA 

estética 

Dr. e. PAuaniBo 

: S7MI UVORNO ' ' 
' Plana AlHas, 37 
TaL 3«31 




À Livorno 
vi consigliamo ... 


GIOIELLERIA 

OROLOGERUL 


MATACENA 

' s CONCESSIONARIA . 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 



COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERASSI 
A MOLLE RIGIDOANATOMICI persona- 
lizzati E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LETTI MATRIMONIALI 
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EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONAIIIA SPECIALISTA 


«CAMBI . ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE 
CECINA - Ta. 441.241/684.565 



PROGETTI 
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Assemblea con Napolitano 

I comunisti aretini 
discutono insieme 

la vita del partito 

'• > 1, 

L'analisi dei fatti - La comprensione dei 
problemi per un nuovo costume interno 


AREZZO — Un pa.rtito 
come e perché. Titolo 
non scritto di un docu- 
: mento , della federazione 
. Pei di Arezzo che sabato 
scorso ha . avtito il suo 
battesimo ufficiale nella 
assemblea dei segretari 
di sezione. 

« Un documento seve¬ 
ro, una analisi critica ed 
' • autocritica ' abbastanza 
: cruda sullo stato del par- 
• tito ad Arezzo ». Que¬ 
ste le parale che Gior- 
, gio Napolitano gli ha ri¬ 
servato nelle conclusioni 
' deH’assemblea al Centro 
affari e. convegni. = 

■ Si ■ pone aU’attenzione 
la necessità di un parti¬ 
to diverso, che non deb¬ 
ba rincorrere le realtà 
' che si muovono nella so¬ 
cietà civile, una orga¬ 
nizzazione che- non respi¬ 
ri solo e soltanto Paria 
delle . ■ federazioni, ’ che 
sappia comprendersi con. 
le esigenze dei cittadini 
senza avere la ■ « verità 
in tasca ». Un partito, 
in -definitiva, che - capi- 
- sca 1)606 quello che suc¬ 
cede intorno, i problemi 
di tutti i giorni, le con-, 
' dizioni dì lavoro, dì stu¬ 
dio e di vita della gente. 

Leggiamo qua e • là: 

« nel nostro metodo dì 
, lavoro c’è da mettere al 
primo posto il momento 
dello studio scientìfico, 

.. critico, collettivo della 
realtà ». Come dire ba- 
: sta con le semplificazio-, 
ni, ; con; la politica fat¬ 
ta sugli slogan e sui sen¬ 
titi dire. ' . 

Occorre invece una a- 
nalisi corrètta, ♦ basata . 
sui dati, e sui fatti: sul¬ 
la fabbrica (produzione, 
organizzazione del lavo¬ 
ro, sua qualità, vita de¬ 
gli operai dentro e fuo¬ 
ri la fabb:àca, orienta¬ 
mento politico ed ideale 
d^li operai delle sihgo- 
. le aziende), -, sui ■ giova¬ 
ni, sulle donne, sulla gen¬ 
te comune. Sulla com¬ 
prensione di questi, pro¬ 
blemi deve vivere la se¬ 
zione: ■ « strumento ■ di 
cerniera tra il partito e 
la società », l’ha defini¬ 
ta Vasco Giannotti nella . 
sua introduzione all-as¬ 
semblea dì sabato. • 

E sottolineando il va¬ 
lore della sezione il com¬ 
pagno Napolitano ha ri¬ 
cordato che proprio in 
questa diredone occor- 
. re operare una svolta, se 
non si vuole che « le se- - 
zìorii diventino dei sém¬ 
plici terminali Attor¬ 
no alle sezioni ruotano al¬ 
tri problemi, pianeti sino- 
, ra scarsamente eàplorati- 
la democrazìa interna al 
partito e il rapporto con 
i movimenti. Più parte¬ 
cipazione alle scelte del 
partito, hanno chiesto i 


- componi, inten'enendo. 

Quésta « parola magi¬ 
ca » ha una serie di ri¬ 
svolti. Non vuol dire sol¬ 
tanto uria chiamata al 
voto. Vuol c/re anche una ; 

. trasformazione interna 
della vita del partito, da¬ 
gli . organismi dirigenti 
alle sezioni. «Cosa trova 
un giovane, ha chiesto il ; 
compagno ; Giannotti, 
quando entra per la pri- 
ma volta : in ima sezio- ‘ 
.ne? ». , ; .... 

La risposta non è cer¬ 
to consolante: « ritualità, 
ripetitività, burocratismo. 

■ Occorre quindi un nuovo 
costume interno al partì- 

• to, altrimenti il decentra- ; 
mento, i comitati di zo-. 
na, la valorizzazione del 

■ comitato federale quale 

. : centro, propulsivo, cuore . 
del partito, rischiano di 
diventare meri aggiusta- 
. menti organizzativi. La 
. linea di tendenza-emersa 
dal ' dibattito . è quindi 

■ quella dì lavorare ' per 
stringere i tempi nel rea-.. 
limare un partito nuòvo,. 

« consapevole però piena- 

■ mente di quello ché è sta¬ 

to e dì quello che è », ha 
tenuto a precisare Napo¬ 
litano. ; r • ■ ■ . 

■ I ' tempi '‘ stringono. 
Giannotti nelPintroduzio- ' 
ne, tutti i compagni ne¬ 
gli interventi. Napolitano 
nelle conclusioni, hanno ■ 
affermato, senza tortuo¬ 
sità verbali, che la situa¬ 
zione per il partito è dif¬ 
ficile. Nel grande salone ; ‘ 
del Centro affari conve¬ 
gni si respirava questa 
aria di preoccupazione. I 
tèmpi - velocissimi delle 
crisi e delle scélte poli- 
tiche hanno visto il par¬ 
tito talvolta attardarsi 
in discussiimi senza fine 
e talvolta rapidissimò nel l- 
prendére posizioni senza 
consultazioni di base. ■ . . 

Gli ultimi anni sono 
stati un continuo saggia¬ 
re la durezza delia nostra 
oppòslzìónè parlairientà- 
re. E non tutti hanno ca- 
. pilo ì sottiir distinguo u- 
sati di volta in volta. Si 
aggiungono poi le ultime 
vicende: quella della Fiat 
e i rapporti con i socìa- 
' listi. Una situazione qiiin- 

■ di éstremamenle diSici- 

] le é cón^lessa. ' ^ ' 

r' • Le soluzioni e le linee - ' 
’ del palato hanno trova¬ 
to .consenziente ('assem¬ 
blea di sabato dei comu¬ 
nisti aretini. E l’indica- ‘ 
none ad esso è ideila di 
; discutere, far conoscere, 

’ fuori del paràto, queste 
, i linée recuperwdp con le 
masse degli operai, dei 
giovani'- e ■ deUe' - donne 

■ quei rapporti ' che negli ' 
ultimi tenq>i si sono fat¬ 
ti forse troppo làbili e oc- 
casionalL 

r.' 


Fermi per, due ore ottomila operai calzaturieri 



mattinai scioperp 
nella fzpi» del cuoìot 

E' la seconda giornata , di protesta contro l'atteggiamento deh 
padronato — Duemila dipendenti sono in cassa integrazione 


PONTEDERA — Questa mat- 
tlna per due oré sclopéràno 
' gli òttomiia calzaturieri del 

■ Yaldarno inferiore; dalle 10 
. alle 12. Assemblee di lavora¬ 
tori ^ sonò in prògranuna 
presso lè sedi sindacali; .ma¬ 
nifestazioni con volantlnag- 

. gio si svolgeranno nei .vari 
.• centrt del comprertsorio, e 
i nelle zone industriali per 
; sensibilizzare l’opinione pub- 
: blica sulla vertenza. - 

Si tratta del secondo, scio¬ 
pero deciso unitariamente 
’ dai sindacati del Valdamo 
f Inferióre prer protestare con- 

• tro l’atteggiamento degli In- 
dustriall che non vogliono 1- 
nizlare. le ' trattative 'sulla 

; plataforma di zona presenta- 
' ta dal sindacati calzaturièri 
' subito dopo le-ferie..Un at¬ 
teggiamento che non trova 
; giustificazioni di sòrta. ; ' 

■ ■ Infatti la piattaforma pre¬ 
sentata non sì riferisce tan- 
' to a problemi salariali ma a 
questioni di fondo della po¬ 
litica industriale del settore 
partendo dal presupposto che 
solo attraverso un confronto 
serràto fra sindacato e Im- 
, prenditori sla possibile 'usci¬ 
re dalla crisi ché si verifica 
nella zona e che' non può 
certo essere .risolta secondo 
le linee classiche dtì ;pàdro- 
nato-che sono quelle di sca- 
( ricare sulle spalle del lavo- 
' ratòil 11 peso dèlia crisi. 

’ H settore calzaturiero . In¬ 
fatti nella zona del Cuoio 

■ dà lavoro, a circa 8 mila dl- 
' pèndenti dei quali oltre due 

mila si trovano da teiripo;Ìn 
cassa integrazione meritrè 'di- 
' verse piccole aziende hanno 
chiuso i battenti e in altro 
, si è proceduto a llcenziamen- 
. ti. che. attualmente sono cir¬ 
ca 500. Senza contare che in 
questo settore è diffuso il la- 
, VOTO nero e a domicilio ed 
anche in questo catripo. cl 

sono sensibili flessioni. .. 

Nella loro ; piattaforma 1 

• sindacati non nascondono 
ché 1 sintontì di crisi tióva- 

’ no una giustificazione nella 
flèsslònè delle èsportàzlohl 
soprattutto versò gli‘ Stati 
Uniti. Ma si avanzano pro¬ 
póste per risòlvere I problèmi 
che non sono quelle della ri- 
dririone del Uvelll di odeu- 
pazione ma im nuovo modo 
di organizzare la produzione 
; andando alla còstiturione di 
. organismi cònsortlll. , 

; . Comunque se gli iridusWa; 

- li continueranno a'non voler 

- aprire una trattàtivà la tot: 

. ta sindacale si intensificherà 

■ è , l sindacati . nel; prossimi, 
giórni avrarinò contatti 'con 
le 'forze politiche è- con gU 
enti- locali - per’ creare -uno 
schieraihento unitario in gra¬ 
do di far. recedere Indu-- 
striali. da un’intransigenza 
che non', trova 'riéssùna giu¬ 
stificazione nel fa^; " ■ - < 

‘ La crisi di. questo, coómàr- 
to - pròdrittivo' è significativa 
anche sul plano rionale — 
come sottolinea - n - sindacato 
di Castelfranco di Sotto, Cor- 
topassi — tri quanto si tratta 
. di- im ..comparto-.impqrtaiite 
' anche per i vantaggi che dà 
alla bilancia del pagamenti 
del nostro paese-con le sue 
espòrtazionL.- - j 
Per . questo gli enti locali 
e .le. associazioni. Intercomu¬ 
nali - del Yaldarno Inferiore 
affronteranno nèT prosimi 
forili il problema - ponendo 
aH’attenrione .della giunta 
regionale ropportunltà di an¬ 
dare' alla stesura di un pro- 
^tto calzature • " • ■ . ( 

; Stefano Baccelli 



E; nemmeno i rappresentanti degli Enti jocali e d éi sindacati 



Sì all a. sèsta nave ma non passando per Pianosa - Il potenziamento linee deve interes¬ 
sare soprattutto l'Elba - Come utilizzare II naviglio disponibile e quello In costruzione 


PIOMBINO—Il consiglio re¬ 
gionale esprìmerà parerò rie- 
gativò sul piano quinquenna¬ 
le ' pres^tato ! daUa società 
di'navigazione Tiitenia per i 
còllegarhènti con le isole del¬ 
l’arcipelago toscano. Questa è 
la - proposto maturata dalla 
giùnta regionale e che l'asses- 
sòre Dino, Rsùgi ha ^topo- 
sto ieri mattina, nel corso di 
una riunione che si è svolta 
pressò il comune di Piombino, 
alla verifica degli amministra¬ 
tori . dei coriiunì dell'Elba e 
ddlé. isole ntìriori, quelli delle 
or ganizzaziòni sind acali dei 
marittimi. ■ 

■ H piano quinquennale, il se¬ 
condo presentato dopo la co¬ 
stituzione della società a par¬ 
tecipazione pubblica Toremar 
(Tirrenia e privati), non tiene 
infatti conto — ha sostwiuto 
Raugi ’e tutti gli amministra¬ 
tori locali — dello spirito del¬ 
la legge 169 che istituiva, ap- 
ptmto. le ■ società di naviga¬ 
zione regionali. . Lo ^luppo 
d^ coìlègainenti'marittinii de¬ 
ve avere, come. punto dì 'rife- 
rimaito • fondamentale , le esi- 
gènzé delle ■ popolarionì iso- 
làriè.' * ■ , . 

; H piano quinquerinàle della 


Tirrenia conferma,, è vero,- la 
sestà nave reclamata, a gran 
voce dagli elbàni, ma proi^ 
ne nel contèmpo la istituzio¬ 
ne di una nuova linea di ^ col- 
legamento - trisettimanale con 
Pianosa. La sestà nave verreb¬ 
be quindi, dirottato dalia To¬ 
remar . su una linea che inte¬ 
ressa-scarsamente le popola¬ 
zioni' residenti. ' per- svolgere 
—■ si dice — un servizio a fa-: 
•Yore delle famiglie dei dete¬ 
nuti della; colonia' penale di 
PianOsa. 

, Questa ipotesi non trova ri¬ 
scontro. nelle- richieste .dello 
stesso ministero di grazia ; e 
giustizia,.che per svolgere que¬ 
sto servizio ha noleggiato im 
abscafò da una società priva¬ 
ta. Per questo novità, pratica- 
mente Tunica contenuta - nel 
piano. k> Stato dovrebbe con¬ 
cedere una sovvenzione di 816 
milioirii su un totale di un mi- 
bardo e 87 milioni ’ richiesti 
dalla Tirrenia iri. ragione del 
previsto incremerito di miglia 
percorse daba flotta Torfe- 
mar. ‘ ^ 

n servizio con Pianosa — 
sostengono Regione e Comu¬ 
ni . —. può èssere assicurato 


mediante Tinserimento in ser¬ 
vizio di un nuovo aliscafo in 
sostituzione di quello noleggia¬ 
to dal ministero di grazia e 
giustizia dai privati, mentre 
la sesto nave dovrà coprire 
gli attuali disagi della popo¬ 
lazione elbana. OTue alle sei 
navi la Regione richiede quin¬ 
di due aliscafi, dato che uno, 
il Fabricia, è già in servizio. 
' Un altro punto con il qua¬ 
le non si concorda con il pia¬ 
no è il reinserimento in ser¬ 
vizio deba motonave Aethaba; 
sarebbe questa la sesta nave 
che la 'Tirrenia propone di 
utibzzare. La soluzione — ha 
détto Raùsi — può andare be¬ 
ne fino alTSl, poi dovrà esse¬ 
re messa in servizio ima nuo¬ 
va nave, poiché per TAetha- 
ba .scadrà il venticinquesimo 
anno di età e dovrà, quindi, 
essere messa in disarmo come 
prevede la legge. . 

Questo è in linea con lo stes¬ 
so piano cantieristico che pre¬ 
vede la costruzione di.380 mi¬ 
la tonnellate di nuovo navi- 
gbo . che anche la Toranar- 
dovrà utiiizzare. Al di là del- 
lè smgolè scélte, tùttàvia. htó- 
no sottolineato gU amministra¬ 


tori dei comuni isolani, deve 
essere rovesciata Tottica che 
sta alla base della program¬ 
mazione dei servizi della flot¬ 
ta pubbbea, che sembra muo¬ 
versi a suppoito di queUa pri¬ 
vata. 

Occorre in primo luogo uti¬ 
lizzare megbo tutto il naviglio 
disponibile, che troppo spes¬ 
so invece viene ridotto per 
immotivate' soste di singole 
unità. L’impiego deUe navi va¬ 
rie linee di collegamento de¬ 
ve. quindi, essere più elasti¬ 
co consentoido sulla base del¬ 
le esigenze delle popolazioni 
residenti, lo spostamento di 
navi e di orari. 

I sindacalisti dei marittimi 
accusano a questo proposito 
la Toremar di programmare 
lo sviluppo delle società di na- 
vìgazioné private, offraido ad 
esse ampi spazi di intervento 
sebbene gli stessi sindacati ab¬ 
biano già chiesto consistenti 
sgravi in favore dell* armamen¬ 
to privato che ' non sembra 
navigare in buone acque. H 
piano presentato dàUa Tirre- 
hia sembra proprio conferma¬ 
re queste accuse. 

Giorgio Pasquinucci 


Vénerdi 14 a Firélizè una manifestòziòha regionale della Confcoltivator! 



■ prèzzi ma riòri è 



Si fegìsfra un ulteriore restringimento delle aree ci^ltiVato -'Fòmiti alcuni dati sut costo della vita - La crisi del mercato - Neces¬ 
sita una visione ImpréndHorlaie nuova - L'Ìfii|ioi1anza delle riforme - Il ruolo della Regione - Il giudizio sul governo 


La Direzione Regionale del¬ 
la COrifcoltlvatori Toeèana ha 
deciso' di . cròìvocare una 
grande ‘ manlfestazioue. dei 
coltivatori- toscàrii, da tènere 
a< Pirèhze U 14 novembóns.. ; ' 

> Ckm questa iniziativa inten- 
dlàmo richiamare Tàttehzione 
delle istituzioni pùbbUche,. 
déUe fòrze :politiche. della in- 
tieni .società, regiònàie. sulla 
gravità della lafsi che investe 
ragricoltura; e sulla nécèssità 
di jintervenirè se vogliamo 
véràmehte contribuire al. ri*, 
sanàmento della nostra eco¬ 
nomia. Lo stato dell’agtiroi- 
tùià, le. condizioni economi¬ 
che e civili degli addetti sono, 
a tutti nòte e avranno il 
giusto ^aziò nella iniziativa. 
L'appello che i; coltivatori ri¬ 
volgono alTinsienie dèlia so¬ 
cietà, .- n(xi. è-.- quello tradirto- 
nale, ma. ha del . contenuti 
nuòri per i quali vale la pe¬ 
na fare, quaichè: riflessione. ' 
Secoitoò prime, sflmè, sul- 
Tandamento dell’annata agra¬ 
ria, in .corsoi la .-tendenza è 
quella di : uh ulteriore re¬ 
stringimento deUe aree colti¬ 
vate, mentre, il volume della 
inroduzione agricola dovrebbe. 
avere .tin'.aumento.del.3,6 per 
cento circa. La gestione del- 
Timprésa; !ci0è; H rèddito per 
il lavoro .e. il capitale spettan¬ 
te- al-còìtlvàtorè e-'aUa-'sua 
famirtU^ si calcola^ avrà 
una lléssionè del 5 per €«ifo- 
click. ' L’inflazione, r è ' aenaa 
dùbbio la prima còsa da 
combattere, ma se non si 


affrontano. e risolvono pro¬ 
blemi strutturali, le iinprérò 
coltivatrici avranno vita dif¬ 
ficile e scarse prospettive. 

' li costo deUa vita aumenta 
in ’ttiOdo vertiginóso. In alcu¬ 
ni gioróali 'di - questi ultimi 
giorni è stata- pubblicata una 
tabella Ùel prèzzi al consumo 
della- alimentazionè per le 
famiglie di impiegati e. ope¬ 
rai. Yi si légge che a Firenze 
per esempio, fra'il settembrò 
*79 e settèmbré '80 Taumento 
é. stato '’.•'» ,17.2, per cento; 
Alcune moduzioni sono. in 
grave crisi di mercato, vedi , il 
.vino,; Toliò di oliva, la zoo¬ 
tecnia, là ' 'cerealicolturà. Le 
aziende singole : o .le, loro 
fórme associate,' noli ’trovano 
. da cftìlocare il prodotto. Sen¬ 
ni mólti 'sforzi^ àbblaino pre¬ 
so i bollettini ufflclall ed id>- 
biàZDo ‘ ricavato questo datò 
di ccnfrtmto fra pfeoo Ùèl 

grano e prezzo dèi pane; 1970 
uri ^ di grano lire 68, 'rmo 
di pane lire'l8l," 1980 un Kg 
di 'granò lire 22S, uno di pane 
lire 950' Con questi dati ab¬ 
biamo che U prezzo al pro¬ 
duttore è -aumentato dèi Z^, 
;5 per cènto.'mentre quello al 
consumo è stato dèi 4240' per 
cento. Di questi esempi se ne 
pótrèbbeto fare mólti altri e 
primn di tutto per l’ortofrut- 
la; ; -- ’V 
DI ' fronte ..a .'questa' situa¬ 
zione il coltivatore chiède tré 
còse precise; la - prima, il 
controllo del prezzi dei meód 
tecnici, (manglrnl, carburanti. 


concimi, macchine, ecc.) ne¬ 
cessari per Tàgricoitùra la' 
aecónda, U controllo sul 
prezzi delle produzioni agri 
òole, a prima di tutto sul 
pàriè e la carnè la terza un 
rapporto divèrso con il mer¬ 
cato. nón éscludeiìdo im se¬ 
rio di scors o. sulle compètehse 
della. CÉE ma anche tuia 
versa organizzazione t; deuà 
distribuzione sul.nostro- ter¬ 
ritorionazionale. 

Per res^iùè .su questo, filo¬ 
ne, r òoltivàtori starino orgà- 
nizzadosi per' agire diretta¬ 
mente Imo stessi nel ccratiol- 
lo .dellà ; parte, idi .valore, ii)*. 
dótto è io fàrino -qaariào sol¬ 
lecitano’ una. lóro presenza 
diretta nella . gelone ' del 
glandi cèntri come il merca¬ 
to-mtofrùttkmlo di Pisa, rii 
Centro Carni - di. ^Chiusi, il 
mercato floricolo ’ di Peecla. 
Cercano di fario anche diret¬ 
tamente attraverso la costitu¬ 
zione delle associazioni dei 
prodnttcri. Lo pongono all’at- 
tenziané quando sollecitano il 
ccnsondo' regionale . delle 
centrali-del latte. In via più 
immediata, cercano di farlo 
attraveso ; la contrattazione 
iriterprofessionale ;. . (latte, 
pooKKloro^ barbabietola da 
zucchero) non- tanto e npn 
solo con la Richiesta di au¬ 
ménto del prezzo^ quanto cori 
la .ricerca della prógramma- 
zione- delle produzioni, cori 
TofgariizsÉzifme della raócol- 
tà, in. una panda, contribueri- 
dó. alla migliore utilizzazione 


degli Impianti e aU’mganlz- 
zazione dei sereiri. r 
Ecco perchè ho parlato di 
cose .diverse,.. In questa Im- 
postazlónè c'è una -visióne 
imprenditoriaie nuòva, che fa 
fare aU’agricolturii un salto 
di qmdità come settore pro- 
duttiri) ebe-devè avere pari 
dignità. Per cancretare que- 
stof cose, sono indi^pensaUli 
riforme cmne quelle dei- patti 
agràri, che consentono un u- 
So-diverso della terra e Ube- 
rano diverse ntìgUaia di im¬ 
prese familiari da vincoli ar¬ 
caici, per pennetterie di as¬ 
sociarsi. In modo. diverso e 
moderno. Là riforma del 
medito che oltre ai mecca¬ 
nismi, òggi superati da qual- 
siàsl -ponto 'di vista; ààegril 
ali’agricoltaia Oria dlqióniU- 
lità creditizia, abròno pari al 
monte di PLV prodotto dal 
sett<m'- " \ - • ;V ■ 

- Coid come è quindi indi¬ 
spensabile la rifonna della 
Pederconsorri, dell’AXMA. del 
MAE, della lègislaZimie'agra¬ 
ria e cooperativa. In -questo 
ccntesto viene -valùtato il la¬ 
vóro della Beglpnè. sia sol 
Ittano di sviluppo, legkriale 
per qoànto rigiùÙRia la scelta 
delie egrandl opere di irriga¬ 
zione e infrastruttuiali, sia 
per ti .progetti di fatt&riùtà, 
coinè il progetto Amiata ó 
quello agroinotecnioo della 
Val di Chiana. - 
L’òrganizsBzkmi . agricole 


toscaha hanno apprézzato T 
annuncio dato dalTàssessore 
règìcnàlé àU’agricòlttifa, che 
entro la fine,dell’anno saran- 
rio presèntàte' le Jineé per i 
piani di sviluppo agricolo di 
zòna, cosi còme molto 
utile discutere attentamente 
il bUàricio ré^onale ’81-’83. H 
lavoro^ in corso -fra .Confcolti- 
vàtori. Coldiretti e Confagri- 
coltura, per .riaboTBre ima 
proposta .comune da presen¬ 
tare alla Regione, sarà-'senza 
dubbio un ' ccàitrlbutò. e uno 
stimolo di grande, importan¬ 
ze: 6miza una profonda revi-, 
sidne,della Politica Agricola 
COmimitaTiB e in assènza di 
tm plano agricolo alimoitme, 
anche gli sf<^ della Regio¬ 
ne, rischiano di essere vanifi¬ 
cali. ; 

Le ■ conseguènze di tutto 
questo saranno ' pagate Ui 
prima' persona dalle immèqe 
coltivatrici, ma avranno effet¬ 
ti negativi sulla occupazione 
e più in géneralè sulla intera 
ecoumnla. : Il governo, nazio¬ 
nale appena ricortltuito, pur 
avendo rappresentato ' tma 
novità in quanto H Presidente 
incaricato, pm la prima volta 
nella- storia rótubblicarià ha 
consultato congiuntamente le 
tré ,oiganiszazionÌ prefessio- 
nàli agricoiè, i cotttvatori non 
potramio che' glttdicaflo dai 
fatti, dalle .risposte; concrete 
é tempestive che darà. ; 

. La Corifoottivatoci Toscana 


ritiene di portare H suo 
contributo di proposta, di i- 
dee e di soUecitazione, anche 
attraverso questa manifesta¬ 
zione, oltre, che con tutto il 
lavoro unitario verso il quale 
dèdica grande attenzione e 
Impegno. 

' ' Emo Canestrelli : 


PICCOLA 

CRONACA 


^ ; Nozze d’oro 

- I-compagni Guido Cortigia¬ 
ni e Speranza Simoncini. di 
. Suvereto. in ' provincia di 
Grosseto, nel fest^gìare le 
loro nozze .d’oro hanno sotto¬ 
scritto lO mite lire per l’Uni¬ 
tà. Giungano alla felice cop¬ 
pia le felicitazioni della no¬ 
stra redazioriè.. 

60° di maOimonio 

. In occasione del sessantesi¬ 
mo'anniversario di matrimo¬ 
nio ftei compagni Pietio Va¬ 
lori e. Adelaide Baldacci, 1 
parenti e gli amici nel for- 
mùlar^ i loro fraterni augu* 
ri al quali si aggiungono quel¬ 
li della nostra redazione, sot¬ 
toscrivono 80 mila lire per 
l’Unità. 


Preoccupazioni per l'azienda. 
di Casfiglìon della Pescala 

La^PaoI^ 

I ha decisa 
di «immergersi» 

GrRb09Eró Che cosa succede allo stabl- 
Bmento Coletti di Castiglion della Pescaia? 
LTri te r r ogat i vo lo pontóne le maestranze, a 
inag^oranza donne e le .organizzazioni sin¬ 
dacò che in un comunicato denuncino il 
proéoctttorio atieggiainento delTazienda che 
sta' procedendo alio smahtetiamento del- re¬ 
parto «ricamo» con li trasferimento di mac¬ 
chine'da destinare, probaMlmente. a labo- 
ratort. « «^andestlni » (iscrìtti all'albo degli 
artigiani) con «lavoro nero» svolto da don¬ 
ne è ragazze. 

’ CIÒ avviene, sostengono le tevoratrid. In 
barba a qualsiasi manìfestaTione di vttìontà 
tesa al confronto e alla collaborazione con 
la rappresentanza operala. A queste valuta- 
rioni : inquietanti ie maestranze stanno dan¬ 
do una loro risposta' attraveiso la. mobilita¬ 
zione e -Tastenrione dal te'voro. .articolate 
per: turno - e reparta L'iniriattva' di lotta, 
scaturita da im’asaemUea di fabbrica intra¬ 
presa rin da lunedi, si concoide domani, in 
occasione ddllnoontro che si terrà all’asso- 
riazione industriali tra Me organizzazioni 
sindacali e l'azienda. . - 

Téle incontro dovrà fare un esame com- 
piesrivo delia «vertenza», con al centro gli 
obiettivi delToccupazionc. degli investiroen- 
ti. Tamblente e Torganizzarione del lavoro; 
noT^ré una profonda ristrutturarione azien¬ 
dale e innovarione tecnologica degli impian¬ 
ti da realizzusi attraverso una organica 
programmazione produttiva. 

. Alla Paoletti. dal primo gennaio del 1978 
a) 31 agosto del 1960 si è avuta una ridu¬ 
zione di 136 unità lavorative, passando da 
#0 à 366 occupati. Per invertire la tendèn¬ 
za. giungere alla meZaa in atto di ,oriènta- 
mentl produttivi qualificati, è necenarto 
porre ulteriormente Tattenrione sul com¬ 
parto biancheria e tovaglie e nón. come im- 
proèrisamentè ha sooperto l'azienda, andare 
Zeno l’alta moda. 


Non sì garenfbcono 
~ i livelli occupazionali. 

Un nuovoZ* stop » 
per la vicenda ; 
della (Kt Forest ; 

PISA — Anco» preoccupazioni per’ te.ex 
ForesL -Dopo Iteppcovozlane . dei finànzia' 
menti da parte dà oóinttato'della 975 per 
la costTUZione detta nuova fabbrica che do¬ 
vrebbe occupare 150 lavoratori e dopo la ri¬ 
chiesta di cassa integrazione guadagni fino 
al dicembre 1980. un cauto aUindsmo aem^ 
brava incoraggiare quanti ri sono battati 

per te aohizkme'di questa vicenda. - 

Ma «gli ottinBsmi e le previrioni di aoln- 
rione certa del problena devono aDoormana 
volta soontoarsi con te voldntà driia .Ttoqii'; 
di tion garantire fino in fondo quante fatt- 
eneamente staUlìto », afrénna in un 'òoimi' 
nlciùo dei sindacati. . • , 

La Tèzpi in parriootere erità di dàre pre¬ 
cise gàranrie suite dhnensione o ccup a riona- 
le che dovrebbe avere te . nuova azienda, sia 
pure ripartite tra una unità' - nrodù tt ivà dl- 
90 lavcuatrici e di quattro consociate di 15 
dipendenti ciascuna come chiede. te stesaà; 
società. NeB'ultiroo incontro con là .Tèxpi 
il sindacato aveva posto la necessità di ot¬ 
tenere queste garaiude, ir» I*tndastrla ha ri¬ 
sposto ròcche addùcendo motivazioni che, 
pur 'non escludendo di tèndere a' cìtié^ risul¬ 
tate .occupazionale, tescterg) tutto nri- vago 
e ammettono te posribilità addirittura di 
un oltèriore riduzione degtì ortanteì- ; 
'«QulrKfi — dioono ancora i sindacati -- 
in mancanza di un'intesa tre le parti che 
renda tra^rente il legame tra le cinque 
realtà produttivè e in aàsenaa di precise 
garanzie per il posto di lavoro di tutte le 
lavoratrici, è difficUe rtconoscere nella aolu- 
rione detta crisi "Fórèst” qiorile oacatteri- 
stkhè di poritività che henna mobilitate 
tante energie a Uèdlò locale e narionale ». 

Intanto si è in atteaa dà prossimo Incon¬ 
tro, previsto per il 13 iwvèmbré. I sindacati 
ri SMgiirano che In quàte occasione si giun¬ 
ga finalmente ad un accòrdo accettabile '«ri 
piano dell'impegno programmatico. 



Nella Valdelso fra FLC a Associazione piccoli imprenditori 



fai trimpi record 


Sólo òtto óre di sciopero e due incontri al tavolo delle trattative r Per la prima 
voha» dicono I sindat^sti» si ^frontai^^ i problemi del settore 


IfeU’Òirienté è dagli Usa 
al còngi^é^b sulle peUì 


:,|r. 


■ ^ : 
. : 1-«4 


USA, Giappone è India a- 
derisoono al congresso InUr- 
hazionate • sulTinriustrta della 
pelle e dà cuoio che si ter¬ 
rà a Flrémaè nel giorni-.19 e 
X novembre proMimL AIT 
inistattva che zi volge sotto 
regida detta Regione T»cà- 
na « dà ■rinlstero dàTindv- 
otrta e che aveva emettere 
iMÉUte era adrélto 
i tre pacai «z- 

dl qtMàa 
„ è stata data 
in occàrionr di un inoonteo. 
sreltoà a Firenze tra là CHOC 
(Confederazione oalrirturieT; 
europà) e TAFIA corrtopon- 


■/il'-,-'.;,- . 


dente onanizsasione di set¬ 
tore degli auti Uniti, non¬ 
ché da ra pp rese n tanti degli 
altri paesi. Il oongressc di 
Firrore -al preeennuncia,- 
quindi come rorcaaione per 
tm eaarée generale • della ri- 
tuaxlonè mondiale dèlia con¬ 
cia, dà ' cuoio c, della pette, 
della loro tradfonnaslpDC In 
prodoUi di con sum o con tut 
li i pzDblemi c on n èeri ella 
loro, coaroevclàlizaazlone.. 

‘ ' n: settore ha risenUto ne: 
gli ultimi sà mesi di un 
terremoto rqeearivrò tanto 
più ròèóccupante se peréto- 
nato allo - sviluppo che ha 
ÒTUto negli anni wo<kA. 


\ . 


CERTALDO^ R ghxKrio dà 
sfaidacaUita jè^HrerentortK 

Aldo ZaMb^, respoosalnle 
dtìie Fèderaziooe Levorzflori 
drile oostruzìanj dàla Valdel- 
sà' fìorentìBa' aUriamo rag¬ 
ghino - con-tsaa associazione 
fanpiendllorteie. un. accordo 
d»è affronta seriamente ì prò- 
faiefiiì dà. settore, dàl’ìndivi- 
dusefame ddle esose delle dif¬ 
ficolto ffaio atte ùidicarisne 
dette pro sp ettivè ed à comu¬ 
ne - imp eg né per icettzxòtle ». 

«E* anche una delle nrì- 
me Toltè agghmge Zana- 
boni — che lè trattative con 
tf fanpreodilori sono, attrii li¬ 
neari ' C' raoìde: som stati 
suffldeutt due incontri, otto 
dre 'à àcieoero. Eridentemen- 
te,<.-ìn questo èccasiqne. ci 
siamo' truvuti dì fronte ad 
ùnà cBvvràa m cà àilà dà da¬ 
tori: di- laverà: più - aperta, 
prira <B' e sas p èra bone. «espo¬ 
sta a aoiecri attorno ad un 
tavolo: e dbeutore ìnsieiBe ». 

' Vaocerda .«die ' miito tutti' 
toltoti' «etorii » è-qu àh . taf- 
giunto nà a ettoré dà làtoo. 
fai Valdàsa fterènttna* tn le 
orgtoilzaàBni rindacali: eMa 
Ciinraid’ ìàtaoctoààrie dalla 
ptocotoò medto faidiistria. che 
kttaresM venUdnqaé. 


Esaminìamaio nàie sue parti 

-. Nella prima proposfatone à 
affenna «fte «la situazioDe 
dà settore e là necessito «fi 
i nd iriiz a r ne più organicamen¬ 
te lò svDcqipiK abbisognano 
«fi. un ptono narionale À set- 
tare dìe ne «cord ini tutti 
e l èrocnt i A so s teg no». Si par¬ 
ia «iella necessito «fi' una pro- 
grammazìtme regtenale che 
«pimti al oonaoiidainenta e 
allo svilu ppo di «y e sto fanpor- 
tante comparto » e «fi uno 
specifico progetto reitooale 
die affronti una faMiagìne <»- 
noac iti v a «M settore, la for- 
nmrione, professkmaie. la ri¬ 
cerca-adenttfica. la politica 
«lèi'«Tretfto. Tattìvito-prooHv 
rionale' e la dhgrlbuziane^ éd 
i : temi fondamentali. della 
riruttura . . produttiva, delle 
materie prime e deria fòresto- 
zione.' 

Anche a IfveOo di zona, si 
parta di p r o g iaanntolum i per 
< avviare um'iMevà' 


àio r garentiaca le avtt u ppo 
puodòttivo e. accapaTiannls »t 
per q ues to; sene pré v toti hi- 
cóntri-aemealruli tra la-FXC 
e TAPI toscana,.per le -pe- 
Btiòa aettortale e'le-aàhbp9 


prod utti vo, la speàalìzxazio- 
ne e il «te o sptr a mwto pro- 
diritivo, la formazione prròès- 
SNoale e la tbobOito. esterna, 
(zm la poBsibaito di sposta¬ 
menti dei lav o r ató r i «la una 
azìei^a ad ua’aRra.' < 
Infine — a conclaslbfie «li 
«luesta pr ima parte — sì pre¬ 
vedono con t atti tra la . Ere¬ 
zione azientlale e n Consigli 
E fabbrica (il cui reoilo vie¬ 
ne decisamente valorizzato) 
per esaminare V am bàente E 
lavoro, rorg aiil ix ari one - del 
lavoro e te .mobilito farierna 
a «dascona impresa, t’orario 
E lavoro, i livelli occupazio¬ 
nali e le In no v a z ion i tecnolo- 
gk^. l'famoaE a men to pro¬ 
fessianele, le assenze, con un 
imp e gno Cfznune ad indivi¬ 
duare e «nmbattere «>gRì for¬ 
ma E as sente is mo. 

' AiKliaino avanti. « Le arien- 
«le sono impegnate ad appor¬ 
tare co ria n te men te le moEfi- 
<he necesserie a oii^iorare 
VanMente E lavoro e: a mi¬ 
la salate, dà to- 
» e du v ra i wo c enven- 
zfa ma r à con .l’Unito Sanlttuàa 
Locale per i s erv ili E medi- 
«M lavoro. 

« to cohsMerezfaaie: dàte 
E 


spec^zzata e tecnica, le 
parti con c or da no E iniziare 
uia> studio suBa reale : sitiia- 
zìooe E neces s i to all’ìaten» 
«là settore sia a lìvàlo «lua- 
litatìvo che «juuititativo »; 
Tobiettivo è quello E àunge- 
re — in acoardo con la Vte- 
gìone. la Provincia ed i Co- 
intaii — alla istìtaziane E 
una scuola professionale (da 
fréqoeiAare dopo la acoofo 
defl’obUigo) che prepari ope¬ 
ratori specializzati. 

L’API Toscana è impegna¬ 
ta a fornire i «lati sulle reali 
necessità «xxmpazkmalì, in ba¬ 
se ai <|uali potranno essere 
«vfafiizzatì rórsi professionali 
per giovani. I corsi «iovrebbe- 
ro comprendere una - parte 
teorica ed tma pratica, da 
svolgere t Erettamente nelle 
aziende e con retribuzione: 
al - termine, naturalmente, la 
sic*rrèzza E un posto E la- 
rèro. 

I ponti E maggior spicco 
dàTaocordo sta» «loestì. GH 
altri riguardano rorarìo E la¬ 
voro, l’aaiticipatione metottta 
ed il. salario (con aumenti 
die escfllane tra le ventlqaÉt- 
trei e le trcntadnquemfla lire 
menafli). 

Fausto Falòrfiì 
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Anche 
nel calcio 
la linea 
dei licen¬ 
ziamenti 
« selvaggi » 


Oggi vogliamo «aprimara 
la nostra solidarietà, pie¬ 
na ed Incondizionata, a Li¬ 
do Viari, ex portiera del 
Torino e dell'inter ed ora 
anche ex allenatore dalla 
Pistoiese, che ò stato li¬ 
cenziato In tronco alcuni 
giorni or sono dal presi- 
dente Melanl. 

Slamo solidali con VIeri 
prima di tutto perché i li¬ 
cenziamenti, di qualsiasi 
genere essi siano, suscita-, ' 
no in noi un irresistibile 
sentimento di avversione e 
di condanna; poi perché 
nel mondo del calcio que¬ 
sto sistematico taglio di ’ 
teste ò un rito tribale, una 
concessione ai peggiori 
istinti della tofiserla, una 
ricerca un tantino vigliac¬ 
ca di un capro espiatorio 
da Immolare sull'altare 
delia classifica. 

Infine Viari ci era pure 
simpatico perché aveva 
accettato con lieta disin-. 
voltura l'Incarico terribile 
di far restare la Pistoiese 
in serie A. L'aveva accet¬ 
tato malgrado l'acquisto di 
Lùls Silvio, un bel bam¬ 
boccio brasiliano che il 
pallone lo deve aver visto 
soio In fotografia, s mal¬ 
grado lo smembramento 
della vecchia guardia ope¬ 
rato con lieta disinvoltura 
da Melanl e C. 

Il « prestdentissimos, il X 
suo fido direttore sporti- ' 
vo e tutta la compagnia , 
restano naturalmente al 
loro posto. Se ne va Lido ^ 
Vteri perché, assicurano i 
bene informati, I tifosi ne 
dicevano mala e si sa. . 
c vox populi vox dei >. A 
noi il licenziamento di LI- - 
do Vieri fa venire In men- . 
te una massima di Victor 
Hugo: • Vero o falso che 
sia, quel che si dice degli 
uomini occupa spesso al¬ 
trettanto posto nella loro 
vita, e soprattutto nel loro 
destino, di quel che fan¬ 
no ». 

E' vero. Peccato che lo 
sia solo per Lido Vieri e 
non, ad esempio, per An¬ 
tonio Bisaglia. 


PISTOIA — Ormai è solo 
questione* di ore. Molto pre¬ 
sto si saprà a quale allena¬ 
tore sarà affidato l’arduo 
compito di portare la navi¬ 
cella arancione in acque più 
tranquille. Intanto il clima 
ih seno alla squad» è se¬ 
reno anche se tutti 1 gioca¬ 
tori appaiono dispiaciuti per. 
il siluramento di Lido Vieri, 
un uomo che era riuscito ed 
entrare nelle grazié di tutti 
per la sua carica umana je 
per il suo modo di fare gar¬ 
bato. 

Le colpe di Viéri? Sono 
due. La prima è quella di 
essere a lungo rimasto in 
balia delle decisioni della 
dirigenza che non gli ha mal 
permésso di lavorare* in 
tranquillità. AU’iniido della 
preparazione ad esempio il 
povero Lido ha dovuto la¬ 
vorare con una trentina di 
elementi, successivamente si 
è visto sparire cdcuni uomi¬ 
ni di spicco come Saitutti, 
Bemi e Nosti infine quando 
la società ha approntato gli 
indispensabili ritocchi (sono 
; arrivati Chimenti, Badlanl, 
Cappeilari ed è tornato Bor¬ 
ni) è stato messo alla porta. 

La seconda a colpa > è 
quella di non essere riusci¬ 
to ad ottenere risultati di 
prestìgio con una squadra 
raccoziiticcia ed inesperta. 


La Fiorentina 
contro ii Cagliari 
rischia grosso 

Dopo la sosta delia Nazionale - Il giovane 
Fattori sostituirà lo squalificato Bertoni 



La sosta intemazionale avrà giovato al Viola? Avrà 
fatto loro rltróvare la migliore concentrazione, oppure 
la squadra proseguirà ad offrire prestazioni scialbe, an¬ 
che se forttmate, come contro il Brescia? La domanda è 
d’obbllgo poiché, onestamente, la Fiorentina che abbiamo 
visto nelle ultime tre partite, dopo un inizio al fulmi¬ 
cotone (con una serie di gol rifilati a squadre minori) 
è apparsa poca cosa. 

Anzi, per essere onesti, dobbiamo aggiungere che la 
squadra ha più punti di quanto si meritasse. Ed è proprio 
perché gli uomini di Garosi non hanno ancora convinto 
che la partita in programma domenica al - Campo di 
Marte, contro un Cagliari In netta ripresa, si presenta 
per loro molto difficile tanto più che in questa occa¬ 
sione il tecnico non potrà contare sull'argentino Daniel 
Bertoni, che sicuramente sarà appiedato dal giudice 
sportivo essendo stato espulso dal campo contro il Brescia. 

Il Cagliari, dopo avere espugnato il campo del To¬ 
rino. in casa, contro il Napoli, non è andato oltre un 
par^gio ma la squadra sarda ha dimostrato di posse¬ 
dere una intelaiatura di buon livello e di sapere sfrut¬ 
tare appieno il gioco del contropiede. ■ 

Insomma per là Fiorentina si presenta im compito 
difficile anche perché le punte. Desolati e Fattori, essen- ' 
do di statura molto piccoli, nel gioco aereo sono handi¬ 
cappati. Di conseguenza Garosi dovrà fare giocare An- • 
tognoni venti metri più avanti in maniera <m metterlo 
in condizioni di battere a rete. 

In questo caso Garosi potrebbe anche decidere di far 
giocare sin dai primo minuto il centrocampista Manzo 
(che assicurerebbe i collegamenti fra 1 due reparti) e 
di far fare esordire il difensore Reali, un giocatore molto 
esperto. Contro U Cagliari la Fiorentina dovrà impo¬ 
stare una gara d’attacco, dovrà aggirare il baluardo di¬ 
fensivo rossqblù sfruttando le fasce lateralL •. ' 

I. e. 


£ adesso il Pisa 
comincia a fare 

. ' i * ■ ' / • ■ « t.1; • I "i- 

paura alle grandi 

Con la vittoria sulla Sampdoria la squadra 
toscana ha fatto l'ingresso tra le prime 



'PISA A fine partita anche Rlccomlni non aveva nlen- 

• te da dire sulla ■ vittoria pisana. Sconfortato, affermava : 
-che la sua squadra non ha fatto granché per meritare - 
'qualcosa di più. Infatti il Pisa visto ieri all’Arena'Qa-- 
’ ribaldi oltre ^ a meritare la vittoria ottenuta ■ sulla più 

quotata * Samp. ha fatto vedere finalmente gioco 
piacevole ed Incisivo, tenendo alto il ritmo della, partita, : 
lasciando dunque poche possibilità di . gioco all’avversario. 
L’assieme nerazzurro si è mosso con destrezza, spe- : 
'! cialmente nel primo tempo, quando un buon a\mo di ! 

Oraziani (che finalmente si è ricordato di essere im 
. giocatore di classe), la consueta vivacità di Chierico e 
gli ottimi disimpegni difensivi, hanno letteralmente fra- ' 
' stornato 1 blu-cerchiati, 1 ' quali non sono mai riusciti 
ad entrare in partita. - - ’ 

Forse nell’undici sampdorlanò si sono sentite le ■ 

. assenze dì Chiorri e Sartori, ma senza dubbio sul ren¬ 
dimento degli ospiti ha pesato la prova opaca di Del 
Meri, opportunamente rilevato dal più attivo Roseli! 
nella ripresa. Ma la dimostrazione della propria grinta : 
e della propria capacità, la squadra di casa l’ha data > 
’ quando,- costretta in dieci-dalla espulsione di Graziani, ; 
ha continuato a far gioco moltiplicando per.due gli sforzi. > 
^ • • Chierico emerge come uno dei migliori elementi della r 
serie B per la sua bravura, ma anche per la continuità . 
' di rendimento, li neo acquisto Massimi ha dato nuovo . 

■ vigore alla difesa, finalmente disinvolta e ben coordinata 
dal libero OcchlplntL In crescita anche Garutl che ave- 

■ va destato qualche perplessità nelle precedenti gare. 

! Ora la squadra va gradualmente ma, Ineluttabil- 
' mente, disegnando la propria personalità e si prepara 
‘ ad essere senz’altro una delle protagoniste dd cas^iio- 
nato cadetto. Sei punti in tre partite cosa sono, se non 

* segno dei progressi dbe la squadra conile settlmaira 
dopo settimana? 

i.--'i a. b. 


Ghimenti e Badiani: 

«Ci occorre tanta grinta» 

Cosa dicono i neo-acquisti della Pistoiese sulle polemiche - Chiu¬ 
so bruscamente il « capitolo Vieri », apprensioni per il futuro 






Comunque il capitolo Vieri 
ormai è chiuso ed è neces- i 
sazio guardare avantL H fu¬ 
turo della Pistoiese - oltre 
' che dal nuovo allenatore è 
rappresentato dagli acquisti 
di ottobre. * 

Ci sono, tre novità: il cen¬ 
trocampista Roberto Badia¬ 
ni; nato a Tavola di Prato 
(Firenze) il 9 ottobre del 49 
proveniente dal Napoli (era 
però di proprietà delia La- 
so) e ^ attaccanti Vito 
Chimenti nato a Bari il 9 
dicembre del 53 proveniente 
< dal Catanzaro e Norberto 
: Cappellari nato a Torino il 
15 settembre del 61 che gio¬ 
cava nella squadra piima- 
. vera granata. 

- Sentiamo lo stato d'animo 
dei nuovi arrivati initiando 
dal tanto atteso bomber . 
ChimentL - - 
Innanzitutto vorremmo un 
parerò culla tua nuòva equa-. 
' dra: c Contro FAscoli affer¬ 
ma Chimenti mi ha lascia¬ 
to una buona impressione. 
Non mi sembra che i mar¬ 
chigiani abbiano espresso un 
gioco molto più incisivo di . 
quello della Pistoiese. I tiri ; 
in porta dti nostri avversari 
sono stati tre o quattro. Pur- 


troptX) uno di essi ci è sta¬ 
to fatale». • .1 

La sconfitta interna con 
TAscoU presùmibilmente è 
stata la molla che ha fatto 
saltare la panchina di Vleii. 

Lei cosa ne pensa? «Quan¬ 
do non vengono i risultati 
spesso chi paga è il Mister. 
Per dare ima sferzata al- 
ramblente, si dice. Spesso 
quando un allenatore se ne 
va 1 giocatori restano ama- 
reggiatL Nel mio caso per¬ 
sonale. poL l'amarezza è an- 
ccna maggiore, in quanto, se 
sono a Pistoia lo debbo so¬ 
prattutto a Vieri che aveva 
calde^iato il mio acquisto 
ed aveva molta fiducia in 
me». -- : • 

Quali aono le sue caratte¬ 
ristiche tecniche? « Scmo un 
centravanti che ama fare 
movimento su tutto il fron¬ 
te dell'attacco. Non sono un 
grosso colpitore di testa, an¬ 
che se all'occorrenza so ca¬ 
varmela. Mi piace essere ser¬ 
vito con palloni filtranti e 
' partire da lontano». - 

L’ebMemc» già visto In 
buona forma In cha modo 
si è allenato? « Ho fatto tut¬ 
to la preparazione con 11. 


i Catanzaro poi sono andato 
: a casa mia a Blatera e mi 
, sono allenato con la compa- 
* gine locale». 

Quanti goal pròmatté di 
, aegnàre? « Purtròppo, affer- 
- ina Chimenti sorridendo, 
non si può promettere una 
cosa del genere. Spero di 
realizzale molti goal e so¬ 
prattutto decisivi per la sal- 
■ vezza della Pistoiese». • ■ 

Come si * sistemato a Pi¬ 
stoia? « Ho cercato un ap¬ 
partamento ammobiliato nui 
per ora non ho trovato nien¬ 
te. Di questi tempi con tut- 
; to quello che succede la gen¬ 
te tdfi^ poco volentieri. 

; Colgo l’occa^one per rivol¬ 
gere un appello in tale sen¬ 
so». 

Roberto Badiani l’altro 
nuovo sorprende, per aver 
compreso subito la menta¬ 
lità che deve avere un gio¬ 
catore di una squadra di 
provhicia come la Pistoiese. < 
Sentite le sue parole « dob¬ 
biamo ritrovare l’umiltà e la 
combattività delle Serie B. 
Solo con queste anni la pro¬ 
vinciale può sperare di far- 
; la franca al cospetto di. bla¬ 
sonati club deUa mas-slma 
divisione. ^ 


Un altro elemento impor¬ 
tante è queUo di riuscire a 
ristahiUre l’armonia tra le 
varie componenti che rotea-^ 
no attorno alla squadra ». ; 
. Dalle sue parole si deduce - 
' che lei si è inserito coh etv ’ 
tusiasmo nel nuovo ambien¬ 
te.» 

«E’ vero sono inòlfo con¬ 
tentò. Da tempo speravo di 
essere ceduto alla Pistoiese, ' 
che oltre a permettermi di ’ 
giocare vicino a .casa (Ta¬ 
vola di Prato) mi dà modo 
a 31 anzil di trovare nuovi 
. stimoli per impegnarmi ^ a 
fondò. Vogiió aggiungere che 
sono dispiaciuto per l'esone¬ 
ro di Vieri In quale gioco 
preferisco giocare? Sono un 
mediano hscontrista ed in 
genere mi viene affidata la - 
maroatura del regista avver¬ 
sario. Le mie doti come me- : 
diano le scopri Tommaso ^ 
Maestrelli mentre all’inizio., 
di carriera giocavo ala tor¬ 
nante». . 

Concludiamo con CappeLt 
lari <die però è poco loqua¬ 
ce: «Spero di giocare il più 
possibile per potermi rende- . 
re utile alla salvezza della 
squadra», si limita a dire. 
Adesso si attende con ansia 
il nuovo allenatore. Di tem¬ 
po se ne è pmdato anche 
troppo. . . - 

Stefano Baccelli 


• ' Cotti® promesso et dtlun- 
gheremo un po’ di più sulla 
CI alla quale avevamo po¬ 
tuto dare poco spazio la set¬ 
timana scorsa, e lo faremo 
cominciando da consola¬ 
zioni soddisfacenti per 0 gi- ' 
rane A, che ha visto due pa¬ 
reggi, ambedue esterni, del¬ 
le toscane, Empoli e Prato. 

Partiamo dai lanieri, in 
debito di classifica, reduci 
la settimana scorsa da una 
prova alquanto sfortunata ' 
con la Cremonese, che non 
a caso è però ancora in 
cima alla classifica, e sono 
andati a prendere un pun¬ 
to a Novara, l piemontesi 
non sono una squadra di 
grandi ambizioni, ma in ca¬ 
sa non hanno mai perso. 
Dunque poteva capitare al 
Prato rawentura della 
« prima volta ». E invece la 
forte difesa dei biancazzur- 
ri ha costretto al nulla di 
fatto, e quindi alla sparti¬ 
zione della posta i novaresL 

Poco non è, visto a pro- 
tpetto détta classifica: ades¬ 
so a Prato è a quattro pun¬ 
ti, penultima se si vuote, ma 
in compagnia di altre tre 
squadre, perfino dot forte 


Orrico, uomo controcòrrente 
che fa gra^n^e la provìncia 

E’ riuscito a portare la Carrarese sola al comando - La 
sorpresa dell’Empoli e la rinascita deU’Arezzo in CI 


Trento, guarda un po’, ma 
. a soli due punti dei centro 
détta classifica, e con un * 
posto già Uberaio o quasi 
per la retrocessione: lo Spe¬ 
zia naviga infatti in beata 
solitudine. Nei fondo del ta- 
beUino. Tanto, si sa, Fim- 
portante è partecipare.- Ad ■ 
ogni modo il Prato non ha ' 
— se stringe i denti — una 
situazione da revolverata al- ■ 
la tempia. 

Bene, anzi benone, TEm- 
poli che dopo aver secca¬ 
mente steso la settimana 
scorsa la Triestina, ancora 
' attuale capoelassifica, i an¬ 
dato a prendere un punto 
a Parma, speranzosa, e con 
mezzi in potenza che gli 
permettono, oltre atta attua¬ 
le classifica, di sperare di 
poter saltare in categoria 
superiore. 

. Le cronache dicono anzi 
che FEmpoii poteva quasi 
ottenere di piu; ma intan¬ 
to è nei gruppo détte se¬ 
conde, ad aa soto punto dal¬ 
le prime, la una classifica 
aOunqdtùatma eoa aao «ta¬ 


to di servizio pttt che pro¬ 
mettente: mai perso ne pa¬ 
reggiato in casti, perso solo 
due volte fuori, ma questo 
pareggio farebbe pensare 
che anche in terreno nemi¬ 
co si è preso te mUstre per 
fare puntL II che significa 
che se gli empolesi conti¬ 
nuano cod^ aoa ci sono so¬ 
gni profbitL 

NelFaltro girone detta CI 
FArezzo ha cominciato a 
recuperare con una vittoria 
sofferta ma tutt’altro che 
immeritata sulla Paganese. 
Il valore di quest’ultima è 
testimoniato, dal fatto che, 
nonostante la sconfitta, i 
terza a un punto dalle se¬ 
conde classificate e dal sor¬ 
prendente FrancaviOa, soli¬ 
tario in testa. Vn po’ jpik di 
fiducia ed è scontato che F 
Arezzo può decollare verso 
una posizione tranquilla. In- 
tonto ha lasciato il fanali¬ 
no di coda, non i poco. 

Ed eccoci atta CZ. La Cor- 
r ame di qsM braso a one¬ 
sto eO e n a tore elle i Orrtoo 
ha già preso nei ginm A 


la testa da sola. T consen¬ 
tito di fare un inciso dedi¬ 
cato agli àUenatort Sia tn 
Ci che pi C2 ne sono già 
cambiati molti, e siamo solo 
atta decima giornata. Trop¬ 
pi, per non suscitare U so¬ 
spetto che, fra i semiprof et- 
sionisti, non si e sasp e rino 
ancor di pm i difetti di sem¬ 
pre dette conduzioni societa¬ 
rie del calcio italiano, e 
che al solito U parafulmine 
sia il tecnico che sconta ma¬ 
croscopici errori societari fe 
qualche volta anche suoi, 
sta chiaro). . v. 

Perciò d pare da mettere 
in risalto la scelta di Orrico 
che, rum essendo sicuro del 
Vicema, rinunciò a fare U 
parafulmine, sia pure ben 
pagato, ancora prima che 
cominciasse tt campionato, 
per tornare, in umittà e se¬ 
renità a Carrmrm. I fetti 
gU danno 

Ooei.eom 
ano Rondinola eha dm sette 
anni, o fòrte otto, dà fhdts- 
eia a Bonzo Milani, fueaa- 


cftlcte testofdP, '' poìetnièo 
ma spiritoso ed intetUàente, 
che ha dimostrato di sàa- 
aliare pochissimo. Ed emeha 
gal partono i fatti. La squa¬ 
dra f i ore nti na i andata a 
pareggiare a San Oiaaanm 
Valdemo, con ano egaodra 
ben eOenata dm Cele di e€ 
lima fattura tecntea « /M- 
ea (e ei vede dalla poiWont 
tn classifica a si vedrà an¬ 
cora di pii nel p ro ssim o fn- 
turo). 

Battuta d’arrerto, taveee, 
per U Montevarchi cM eon- 
tfnao però a fora ben spe¬ 
rare. 

CCMCPMICrB OTHfeO 

girone ~ mentre rmrettro 
la soia totoana ottre aOa 
Car r ar e ee, la La ccò eo e, è 
ancora in buona p O elei cn e 
— le nostre squmdre non «I 
sono m ett e be nltt t i wo» par- 
troppo. Seco ìa rodioffa/la.* 
detto df Jton dfne Bo. Monta 
varchi a Sangioeanmesa, B 
Siena, in r ec up ero, nuvigu 
nM meno, e Jfog t sc att a t, 
Cerretese, Oroeseto, San Sa 
palerò formano rea bel grap- 
\pa aatto tn coda. Obtmd. 

Andrei Mugnai 
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L’ottava di campionato è 
trascorsa via lisc{a e sicura. 
Sembra che la massima se- 

> rie del basket abbia trovato 
‘. U suov v(^ di tranquiUltà. 
' I valori in campo sono stati 

rispettati nella quasi totalità 
dei casi. Insistono la fauri- 
j Banda «ex ED)èrBon»re la 
Orimaldl Torino. 

^ C’è un leouperó vertigino¬ 
so delia Synudino Bologna 
mentre Bylli Milano, Pinti- 
. nox Breseda e Squibb Cantù 
aspettano il momento più pro¬ 
pizio per inserirsi nei vivo 
della testa di daeslflca. Ot¬ 
tima vittoria della I e B Bo¬ 
logna < contro l’Huriingam 
Trieste che vive il suo mo¬ 
mento di particolare orisi an- 
che per le incomprmsloni 
fra la società e il suo gioca¬ 
tore Barnes. L’Antonini vln- 

• ce sicura cimtro il Tal Gin¬ 
seng Gorizia anche con la 
complicità di quest’ultima 
senza nulla voler togliere al 
senesi; ma effettivamente è 

> assai difficile vedere una 

• squadra più caotica di quella 
- di Gorizia. In A-2 è caduta 

una stella: li Brindisi soffra 
la prima sconfitta ad opera 
delI'Honky Fabriano. 

Il suo match winner bfa- 
lagoU si è arenato nelle seo- 

> che dell’imprecisione, mentre 
i Casual «Raggiavano a me- 

; die : di realizzazione ' strato- 
sferiche ». Gli altri risultati 
erano assai scontati in par¬ 
tenza e Blatese Caserta, 8u- 

• perga Mestre. Eldorado Roma, 

' Carrara Venezia. Atroplc Udl- 
; ne (dopo 1 supplementari), 

■ Rodrigo Chleti e Mecap Vi- 
gevano dopo una strenua lot- 

; ta incameravano due. puntL 
. Il Carrera è solo e la ciirio- 
, sità che desta è. di vedere 
. quale sarà la squadra awer- 
. sarta che riuscirà a battéria. 
In questo periodo nelle due 

■ A c’è la moda, di voler cam¬ 
biare ramericano quasi che 
fosse la panacea che guari¬ 
sce tutti 1 mali. Sono curlo- 

. so di vedere cosa farà Tom 
Boswel il nuovo della Squibb, 
più di Ted Stotts che pare- 
. va all’Inizio dell’anno un gran 

■ fenomeno. E David Lawren- 
..ce al posto di Barnes! E Ste- 

;ve Hawes al pósto di John 
Lalngl • 

Continua la caccia alle stre¬ 
ghe e si Identifica IneenUa- 
. mente In un capro esniato- 

■ rio tutta la resoonsabllità di 
una programmazione o di una 
assicurazione più o meno riu- 



cose non vàimo ? 
Allora sì cambiano 
i giocatori USA 

Sembra la panacea di ogni male, o forse 
manca una corretta programmazione? 



scita. Certo chi come l’Hur- 
llngàm fece un contratto a 
Barnes doveva proprio esse¬ 
re convinto di avere le gran¬ 
di qualità di psicanalista I 
Questo americano, ecceziona¬ 
le per capacità fisiche e tec¬ 
niche,, era stato soprannomi¬ 
nato in America « Bad news » 
(cattive notizie) perché negli 
anni passati sia tra i colle- 
ges che tra i «pio» ne ave¬ 
va fatte di tutti 1 colórL 
dalla aggressione a mano ar¬ 
mata a violentissime risse con 
feriti vari. 

; Ora sènza voler analizzare 
il perché del suo comporta¬ 
mento, certo pensare che Bar¬ 
nes venisse in Italia per di¬ 
ventare im santareilo era pro¬ 
prio da ^rowedutL Bla la 

J iresunzlone, l’ingordigia di 
ara un buon affare (ed In¬ 
fatti pubblicitariamente ha 
prodotto buoni effetti 6 lau¬ 
ti incassi) ha fatto ^ che 


tutto fosse dimenticato. Ed 
ora si cambia cavallo al ti¬ 
ro della carrozza. E’ giusto? 
Forse si, forse no. Certo se 
si permette. un cambio di 
straniero perché non riapri¬ 
re le contrattazioni anche 
per i nazionali?' Invece cosi 
ci sarà chi pur spendendo 
potrà eliminare le proprie 
preoccupazioni é chi invece 
ho, ■ 

' Nella maggior parte dei ca¬ 
si sarà uh rito pagano dove 
sull’ara invece del caprétto 
verrà sacrificato il nuovo ar¬ 
rivato. Questo placherà i nuo¬ 
vi deL I megEuHrigenti (e for¬ 
tunatamente non tutti sono 
cosi) che à loro volta po¬ 
tranno giustificarsi con la 
plèbe dicendo al pubblico che 
il possibile è stato fatto. E* 
la pratica del colpo al cer¬ 
chio e colpo alla botte! Co¬ 
sì l’oriundo Italiano Campa¬ 
naro presterà la sua opera 


al Petrarca ‘ di Padova fal¬ 
sando li campionato di se¬ 
rie B. In questo campionato 
la lotta è aperta aU’fnsegna 
dell’équilibrio e tutte le squa¬ 
dre stanno affilando le armi 
per gli scontri diretti. 

La Polenghi Firenze è sta¬ 
ta sconfitta di misura a Pe¬ 
rugia da un diretto avversa¬ 
rio del primato nel girone* C 
e la Kennedy Firenze , ha re¬ 
cuperato la sconfitta rocam¬ 
bolesca del derby di dome- 
nica vincendo, la Libertas do¬ 
mina il suo girone facendo 
Intravedere ottime possibili¬ 
tà per 2.wolay offs delia se¬ 
rie B. Moltissime squadre, 
guardandosi intorno, durante 
l’estate avevano cercato di 
valutare le forze avversarie 
che cosi si erano rafforzate 
di conseguenza. .• • •.. 

■ Ora come dal cilindro dèi 
prestigiatore arriva l’oriundo 
«ed allora le varie Libertas 
Livorno, Cantine Riunite Reg¬ 
gio Emilia, Moto MalaguU 
San Lazzaro e tante ' altra 
vedranno vanificati 1 propri 
sforzi perché nel "palazzo" 
cosi è stato deciso, . Perché 
questo non è uguale per esem¬ 
pio alla nostra politica eco¬ 
nomica e socialel Aumenta 
li deficit, vuol dire che ar¬ 
riva la stangata, qualcuno. 
I più oculati, cercheranno 1 
responsabili di quésto cane 
che si morde la coda, ma 
altri, vedrete, si giustifiche¬ 
ranno dicendo che la colpa 
è della còntlngenzal ».' 

Perché se le cose vanno ma¬ 
le. la colpa è .sempre di qual¬ 
cun altro; dell’allenatore, dei 
giocatori o del pubblico nel¬ 
lo sport, dei lavoratori nel¬ 
la nòstra vita quotidiana per¬ 
ché chiedono sempre, troppo. 
Talvolta mi sorge ùn* dubbio 
e mi viene da pensare che 
forse la colpa è di tuttL E 
da questa globàle responsa¬ 
bilità non dovrebbe far na¬ 
scere l’esigenza e la volontà 
di operare affinché in ogni 
carneo fossero ripulite le In- 
giustirie? ■ 

Ma come disse quello: pio¬ 
ve. govèrno ladro! La cosa 
più Imoortante è che il po¬ 
tere rimanira nelle mani di 
chi l’ha sempre avuto al 
massimo si fanno promesse 
ma cambiare o coUahorare 
sarebbe pericoloso.» - 

. Robérto Raffaele 





ncònquìsta là forma 
ed ima vittoria scaccia crisi 




Gli uomini al centro delle polemiche tra gli artefici della giornata - Smen¬ 
tita lai voce ^di nha sostituzione di Kranler da parte del direttore sportivo 


» 




SIENA — L’Antonini con- 
fexana H suo attuale perk»- 
do di rteonquistata fonna, 
e batte nettamente. anebe 
il Tài-Ciséng di Gorizia, 
Questa seconda vittoria ca- 
satthga, 8cac(ha via quéUa 
crisi che - sembrava in¬ 
combere minaociosamente 
sulla testa del giocatori e 
del coach CardlolL • - 
La cpii 4 >aglne bianco-ver¬ 
de do^ le sonore sconfit¬ 
te con il Bylli e con la 
Squibb sembrava fcase ca^ 
duta in una voragine dal¬ 
la quale difficUe sarebbe 
stato risalire. Ma coei non 
è stato, soprattùtto grazie 
all’apporto di coloro che 
erano stati proprio in que¬ 
sti cdtijni periodi al cen¬ 
tro delle polemiche. Passi, 
Ceo(dierlnl e una volta tan¬ 
to anche .Arvld Kràmér, 
ramericano. hanno consen¬ 
tito la rlnascità della squa- 
di^ confortati anche dal- 
l’aiuto del pubblico che in 
questi ultimi tempi si era 
fatto sentire al grido di 
< forza Bucci ». per itole- 
mlzzare con la scelta del 
diiigenU di 'sostituire il 
fuoriclasse. . statunitense 



che è stato Tincontrastato 
benltunino del palasport 
fino allo semso anno. 

I due americani stanno 
tutt’ora contrastando i pa¬ 
reri dei tifosi e d^U addet¬ 
ti al lavori per le loro pre¬ 
stazioni' alterne; ora abolì- 
ei e tnconoludent! (vedi la 
magra prestariohe del pri¬ 
mo tempo con raorlin- 


gham dove segnavano un 
canestro eìasemno) ora au¬ 
tentici traseinatoiL Tra 
James e Kramer quest’td- 
timo è senz’altro (luello che 
più fa discutere. 

• Sembra che possa esse¬ 
re sostituito da un momen¬ 
to all’altro, voce che però 
viene smentita come ha 
fatto Bovone in qualità di 


manager durante la breve 
intervista rilasciata nell’in¬ 
tervallo dril’incontro tra 
l’Antonini e il Tal Ginseng 
nella cronaca televisiva. 
Adesso gli ulteriori punti 
conquistati stabiliscono r 
Antonini al cèntro della 
classifica, in piena corsa 
per li superamento della 
prima fase appaiata con la 
più titolata Squlb Cantù, 
anch’essa travagliata da 
crisi interne. 

Questo torneo di basket 
si - sta rivelando ancora 
una volta pieno di sorpre¬ 
se e ogni settimana pro¬ 
pone delle novità spesso 
imprevediMlL In <|uesto 
campo una foimazione co¬ 
me l’Antoninl può trarre 
tutti 1 vantaggi del caso, 
n prossimo incontro di Rie¬ 
ti con II Ferrarelle non sa¬ 
rà certo facile, ma servi¬ 
rà a confermare o meno 
Questa rinascita della squa¬ 
dra. 

Probabilmente nem cl sa¬ 
rà James, espulso questa 
domenica per sc<»rettezze 
in campo. 

s.r. 



Le cestiste 


Del Sarto 
• hanBò 
raggiunto 
la matmità 


lA amii-da la AdL 

eporUva Andrea del Sarto ooatttcd la sellane 
pal l aca n estro fenuninUe. Fino a quel momen¬ 
to, cioè dalla Ubaaskme ih poL la Mlapor- 
ttva li era intereaaata di calcio, di dcUarao, 
di peaea riscaotendoi fra raltró, n mit g uMi 




FM antrò fi mtni-baabet e la PòBspocttva 
potendo ntillaare un vasto aalone-pakatra 
.gnaa al volo questa iaiiiaUTa per mettere 
neOe oondiiloof di praticare una attività mo- 
t^ a poi spoctiTa le bambine dd quartiere. 
Si è tra tt ate di un lavoro cha ha comportato 
y a m al aacriflcL una bUttatlva che è af o- 
cM nella costitottone di nna squadra ché 
avare partoeiiMlo aln dal |f9l aOa 
mvlU glovanUI, partecipa al eanplgnato di 
•erte C. 

J>a rioaidare ciM.1t lagaoe ddOt 
éA Sarto banoo gongaittato U diritto di 


toctpare .a questo tonwo dopo avere vinto, 
nella stagione IflfdO, tutti i 16 Incontri del 
campionato di promottone ed avere conqui¬ 
stato il primo posto nella Copi« Toscana, 
ottenendo un pantegfio {tona 
Anche se una aqpèdra partecipa al camphv 
nato nazionale di aerie C 1 dirigenti 
Rdisportiva non h a n no abbandonato il mlni- 
Antt quatta focaia di propaganda a 
di avviamento allo sport piOMgue con larga 
partettpasiooe di pososa, di bambine. 

Fra Valtn se la Poitapoittva non avesse im¬ 
boccato questo strada, se I dirigenU non aves- 
aero Imp oatoto il loro dlsoorao avendo conm 
prtndpala an impegno sociale la 
m p al lacaoto t re non sarebbe cecia- 



che la sHlona è gettito 
atlete e dardi allenatori 

* o ' ' 
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Industria, 
sanità 
e PRG 
i prossimi 
appuntamenti 
dei Comune 


Nonostante le polemiche 
e le critiche che « da tan¬ 
ta parte deU’ultimo oriz¬ 
zonte» si levano nei suoi 
confronti il Consiglio co¬ 
munale continua a funzio¬ 
nare con alacrità. La riu¬ 
nione di oggi pomeriggio 
sarà dedicata alla relazio¬ 
ne sulla situazione scola¬ 
stica in città. L’assemblea 
insieme a questa discussio¬ 
ne. affronterà affari cor¬ 
renti e il tema della ten¬ 
sione internazionale pro¬ 
vocata dai fatti del Medio 
Oriente. La giunta non ha 
ancora fissato un calen¬ 
dario preciso di riunioni 
per il prossimo futuro 
All’ordine del giorno fi¬ 
gurano la discussione sul¬ 
la crisi che attraversano 
alcune importanti industrie 
della città e della provin¬ 
cia, lo stato di attuazione 
della riforma sanitaria, la 
mozione riguardante il re- • 
ferendum per l’abrogazione 
della legge sulla tutela del-. 
la maternità e sulla inter¬ 
ruzione volontaria della 
gravidanza. Uno dei pros¬ 
simi consigli farà il pun¬ 
to, con l’introduzione del¬ 
l’assessore all’Urbanistica 
Franco Camarlenghi. sul¬ 
lo stato della re\isione del 
piano regolatore generale. 


In Toscana 
raccolti 
300 milioni 
per gli 
operai 
della FIAT 


Continua la sottoscrizione 
a favore dei lavoratori del¬ 
la FIAT. • In Toscana ha 
già raggiunto una cifra 
ragguardevole: 338.500.000. 

somma è stata inte¬ 
ramente versata sull’appo¬ 
sito conto corrente intesta¬ 
to alla Federazione Nazio¬ 
nale Unitaria. La raccolta 
di denaro prosegue in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro. 

Questo l’elenco delle 
principali somme versate:, 
Firenze: -16 milioni. Pisa 
65 milioni. Livorno 125 mi¬ 
lioni ( di cui 100 milioni 
versati dai lavoratori por¬ 
tuali e 10 dall’amministra¬ 
zione comunale). Siena 33 
milioni; Pistoia 20 milioni. 
Prato 21 milioni. Massa 
Carrara 6 milioni. Grosse-. 
to 4 mih'oni e mezzo, Luc¬ 
ca 7 milioni e mezzo. Arez¬ 
zo 2 milioni, nel Vald’Ar- 
no 8 milioni e mezzo. 

Inoltre nei giorni scorsi 
da parte della Regione To¬ 
scana è stata - approvata 
una delibera di versamen¬ 
to per un importo di 20 
milioni che è stato versato 
sull’apposito fondo di soli¬ 
darietà istituito dalla Re¬ 
gione Piemonte. Altri 10 
milioni sono stati versati 
dal comune di Prato e un 
milione dal comune di Mon- 
temurlo. • 


Drammatico appello del padre del giovane sequestrato 

«Dario, stai 
faremo tutto il 

Marco Ciaschi si è rivolto ai rapitori invita rfdoli a farsi vivi e ad avanzare le loro ri¬ 
chieste • Si tinge di giallo la visita del cardinale ai familiari •• Un altro caso Kronzucker? 



« Dario stai calmo, stai 
tranquillo, aspetta tutto il 
tempo che c’è da aspettare: 
noi faremo tutto il possibile 
per farti tornare a casa sen¬ 
za alcun pericolo ». Con voce 
. rotta dall’emozione. Marco 
; Ciaschi, padre dello studente 
rapito di Lastra a Signa, ha 
rivolto il drammatico appello 
al figlio che mercoledì sera 
venne sequestrato da due 
banditi dopo una furiosa col¬ 
luttazione nel corso della 
■ quale Dario rimase ferito. 

L’appello è stato lanciato 
durante una conferenza 
stampa che Marco • Ciaschi. 
accompagnato da un parente. 
Mauro Morozzi, e dal legale 
di famiglia, avvocato Paolo 
Manetti, ha tenuto ieri mat¬ 
tina nella sede di un giornale 
fiorentino. Durante il collo¬ 
quio con i giornalisti, l’im¬ 
presario edile si è rivolto an¬ 
che ai rapitori. « Spero si 
facciano vivi — ha detto — e 
ini diano notizie di mio fi¬ 
glio. Li invito ad avanzare le 
loro richieste nel più breve 
tempo pc^ibil^ ». i ' ■ 

Calmo, sereno ma - con ’ la 
. voce rotta dall’emozione ogni 
volta che nominava il figlio. 
Marco Ciaschi si è dichiarato 
' convinto anche che la ma¬ 
gistratura e le altre autorità 
faranno di tutto per far ri¬ 
tornare a casa suo figlio. Ha 
parlato a lungo di . Dario 
descrivendolo come un ra¬ 
gazzo normale che frequenta 



Marco Ciaschi ' (al centro) il padre del rapito, mentre rivolge 
l'appello dagli studi televisivi di «Rete A» 


la scuola, la palestra, gli al¬ 
lenamenti della- quadra di 
pallavolo. «E* mólto attivo, 
fisicamente è un ragazzo 
molto forte. Ha avuto un in¬ 
cidente stradale piuttosto 
grave, ma si è ripreso pron¬ 
tamente ». w- .. 
s* Nel . corso ' della lunga 
l*iniprs£srio c- 
dile ha accennato di sfuggita 
anche alle possibilità econo¬ 
miche della famiglia. « Non 
sono quelle che qualcuno ha 
scritto. L’impresa edile prati¬ 
camente svolge attività di 
manutenzione. Sono rimasto 
con-tre operai, comunque fa-- 
rò tutto il- possibile perché 
Dario ritorni a cesa ». 


Il padre del ragazzo ha 1- 
noltre affermato di non aver 
la più pallida idea di chi 
possano essere i rapitori. «A 
Lastra a .Signa ci conosciamo 
tutti, ci diamo del tu. Non 
ho mai ricévuto minàcce ». 
Naturalmente si-è .parlato 
anche del, cardinale Benelli 
si s&rsbbs rscsto sl 
Ciaschi. E qui ia vicenda si . 
tinge un po’ di giallo. L’im¬ 
presario. di Lastra a Signa 
sostiene .di aver ricevuto la 
visita di molti sacerdoti, ma 
ha escluso di essersi Incon¬ 
trato con l'arcivescovo di Pl- 
renze. Una smentita che però 
non viene confermata dalla 
curia fiorentina che ieri mat¬ 


tina ha confermato nuova¬ 
mente il viaggio di Benelli a 
Lastra a Signa per incontrar¬ 
si con i familiari del giovane 
Secondo la curia arcivesco¬ 
vile il cardinale Benelli si è 
recato a casa Ciaschi come 
« ogni sacerdote, pastore di 
anime deve fare » quando 
una persona singola o una 
famiglia si trova di fronte a 
situazioni difficili o partico¬ 
lari e deve « portare il suo 
aiuto disinteressato, il suo 
conforto, l’aiuto della Chiesa 
che è un aiuto permeato di 
carità . cristiana ». Perché 
dunque sl nega la visita de! 
cardinale? Probabilmente p-?' 
non «Irritare la magUtr.'itu- 
ra fiorentina che, considerato 
quanto è accaduto con l’affa¬ 
re Kronzucker, potrebbe a- 
dottare la « linea dura e 
bloccare preventivamente 1 
beni della famiglia Cia.schi. ' 

- I rapitori di Darlo Ciaschi 
si ■ rivolgeranno nuovamente 
al cardinale Benelli? L’ipotesi 
sta - prendendo sempre più 
piede dopo la visita del car¬ 
dinale ai genitori del ra.gizzo. 
Negli ambienti della magi¬ 
stratura Sì guarda con preoc¬ 
cupazione ad ■ tma possibile 
Tipetitìone del copione Kron¬ 
zucker. Ad^avvalorare un im¬ 
pegno diretto della curia ih 
questa nuova e drammatica 
vicenda, c’è l’offerta del par¬ 
roco di La.stra a Signa, don 
Antonio Lapuccì. j 

: g* sgb. 


Presto un incontro coi partiti e le associazioni 

Coso e sfratti: le proposte 
del consiglio provinciale 

Saranno raccolti i dati più significativi della situazione in 
tutti ì comuni - Indispensabile un piano a medio termine 


^ ,. 


\ ... 1-..- 


' Il drammatico problema della casa è stato affrontato e discusso anche sui banchi del con¬ 
siglio provinciale. Tutti i gruppi politici hanno approvato airunanimità un documento nel 
quale si annunciano alcune proposte e si indicano le scadenze che vedranno impegnate sul 

fronte degli alloggi ramministrazìone provinciale nei prossimi mesi. Il consigliò ha proposto 
di raccogliere i dati più significativi della situazione abitativa nella provincia di Firenze e 
di' trasmetterli successivamente alle associazioni intercomunali con le quali viene auspicato 

di avviare un rapporto im¬ 
mediato. Alla giunta provin¬ 
ciale- è stato chiesto di pro¬ 
muovere un inocntro con gli 
amministratori dello lACP in 
merito alle difficoltà incon¬ 
trate in questi ultimi t«iipi 
dall’ente stesso.' 

Per tutti i partiti presenti 
in consiglio è indispensabi¬ 
le definire un piano a medio 
termine al fine di dare uno 
sbocco positivo alia grave si¬ 
tuazione degli sfratti e della 
casa. ■ - 

• E’ uno sbocco che può es¬ 
sere realizzato ' Mio'“con la 
costruzione in tempi brevi di 
nuove case e soprattutto ac¬ 
celerando il recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente. 

n Consiglio provinicale ha 
impegnato la giunta a solle¬ 
citare un incontro fra tutte 
le forze poiltiche e le catego¬ 
rie interessate - 
Sul piano della casa e de- 
' gli sfratti -. sono intervenuti 
nel dibattito i rappresentanti 
di tutti i gruppi politici pre¬ 
senti in consiglio: Nenci 
(Psdi). Caffaz (Indipendente 
di sinistra), Signorim e Bill! 
(De), Di Bari (Pri). 

Caffaz dopo e^rsi soffer¬ 
mato sugli aspetti più signi¬ 
ficativi del problema-casa ha 
centrato la riflessione sulla 
questione del patrimonio abi¬ 
tativo sfitto. ’ 

L ’ amministrazione ' provin¬ 
ciale. ha detto il consigliere 
repubblicano Di Bari, non ha 
nessima competenza sulla ca¬ 
sa ma se pensiamo che la 
Provincia debba sopravvivere 
con funzioni di programma¬ 
zione e coordinamento discu¬ 
tiamo jdi ima materia che si¬ 
curamente sarà di nostra 
competenza. 


Mancano le aule e i professori 

In sciopero gli studenti 
dell’istitiito « Meucci » 

Ieri mattina hanno fatto sciopero gli studenti delle ultime 
- classi dell’Istituto tecnico statale «Meucci». Sono esasp^ 
rati perché non hanno ancora gli insegnanti di alcune materie 
e perché la scuola non funziona. Un : gruppo di ' studenti è 
venuto a trovarci in redazione e ci ha spiegato che ce l’hanno 
soprattutto con fl preside che, secondo loro, non farebbe tutto 
quello che è in suo potere per sistemare una situazione intol¬ 
lerabile. nella scuola mancano le aule mentre un cai^nnone 
con macchinari e strutture nuove di zecca rimane inutilizzato. 

« Finora — hanno detto i ragazzi — fl preside ci ha rac-. 
contato che fl capamuHie non ' può essere utilizzato perché 
manca fl collaudo. Questa mattina — hanno aggiunto — siamo 
stati all’amministrazione provinciale e lì abbiamo scoperto 
che fl collaudo tecnico delle strutture è stato effettuato dal 
gennaio del 1980 e da quella data fl nostro preside ha avuto 
in consegna le chiavi del capannone». ’ 

Petizione dopo la chiusura del Marconi 

Chiedono con 854 firme 
il cinema per il quartiere 

Per trasformarlo !n una struttura polivalente - La 
politica perseguita dai. proprietari cinematografici 


In un giorno otlocentocin- 
juantaquauro firme. Ottocen- 
ocinquantaquattro firme per 
hiedere che un proprietarto 
lon faccia sempre come gli 
lare. Le ha raccolte il collet- 
ivo politico Firenze sud per 
hiedere che il cinema Mar¬ 
ini venga riaperto e tra- 
formato in una struttura a- 
)crta ai bisogni di tutti, con 
in teatro, degli spazi musica- 
i. un luogo per dibattiti e 
eminari e naturalmente un 
nnema. con film di qualità e 
1 prezzi accessibili. Una 
truttura gestita non più da 
m privato fier fini commer- 
liali ma dal quartiere stesso, 
ioè ' dalla gente. Insomma 
151 firme per diiedere che 
lon chiuda l’unica sala cine- 
natografica del quartiere 2. 
be non siano messi sul la- 
lirico i 4 dipendenti per a- 
irire un mutile autosalone. 

La mozione firmata dagli 
tbitantì della zona, molti an¬ 
fani che si trovano così pri- 
rati di un altro punto d’in¬ 
contro. è accompagnata da 
in documento del collettivo 
xilitico: « Il caso del Marco- 
li sl può considerare im e- 
lemplo della politica cultura¬ 


le (e commerciale) dei 
proprietari ' di sàie cinema¬ 
tografiche. Fino ad oggi — 
prosegue il documento — ha 
proiettato pellicole dì infima 
fcategoria. come del resto la 
maggioranza dei cinematogra¬ 
fi fiorentini, ed ora che fl 
pubblico si è stancalo si 
chiude dando la colpa alle 
televisioni private 

La politica dei fratelli 
Germania, cioè dei monopolisti 
dei ci.óeraa fiorentini, è que¬ 
sta: meno sale, più belle, più 
care. Cioè centralismo cine¬ 
matografico riservato alle 
classi medio alte, senza 
nemmeno una parola sulla 
qualità dei film. Le sale ec¬ 
cedenti sono vendute a trust 
quali la Gaumont o trasfor¬ 
mate in altro, per esempio in 
discoteche. - 

Noi lottiamo perchè questo 
spazio venga gestito non più 
da un privato ma dagli stes¬ 
si abitanti del qùartiere, im¬ 
pegnandoci a collaborare per 
formulare un programma che 
k) trasformi in una struttura 
polivalente in cui gli eventua¬ 
li film proiettati rispondano 
a precise esigenze culturali • 
ricreative. » 


fi paiiitDi 

DIRETTIVO FGCI 

ET convocata per oggi, alle 
21, in federazione, la riunio¬ 
ne del Comitato Direttivo 
della PGCI jjer discutere sul¬ 
l’inizio del tesseramento e Io 
stato deH’organizzazione. Per 
venerdì prossimo, in' federa¬ 
rtene, con inizio alle ore 17 e 
proseguimento alle 21 è con¬ 
vocato il consiglio provincia¬ 
le della PGCI allargato a tat¬ 
ti i gruppi dirìgenti dei cir¬ 
coli. La riunione sarà conclu¬ 
sa dal compagne Marco Pu- 
magalli, se^etarto nazionale 

DIRETTIVO PCI 

La riunione del comitato 
direttivo delia federazione 
fiorentina del PCI è convo¬ 
cata per sabato prossimo alle 
9,30 in via L, Alamanni, per 
discutere sul piano di lavoro 
della federazione. 



L’ombra 
grigia 
di quel 
4 novembre 
del 1966 


Quattordici anni ’ fa Firenze cambiò volto. Le acque del¬ 
l’Arno . invasero la città: d’un tratto uno spettacolo spettrale, 
tragico che a molti ricordava fl tempo dello guerra, ho Stato, 
si disse, andò, sott’acqua e ancora oggi, malgrado 16 sforzo 
degli enti locali, non ha fatto molto per questo fiume. Pre¬ 
sero il posto dello Stato - le case'del popolo, i centri del- 
rassociazionismo. ■ • - 

L’alluviime fu un’occasione di un grande incontro del 
popolo fìoientino, vecchie e nuove generazioni che si mette¬ 
vano insieme a spalare nel fango, a ricostruire, a restituire 
alla luce quello che era rimasto. £ poi gli aiuti da, fuori, 
la gente che è accorsa per dare i primi soccorsi. L’acqua 
diventò in qualche manierafuoco, ^pùre quei drammatici 
giorni cambiarono fl volto della città:'molte mani "della spe¬ 
culazione si sono allungate da allora sugli alloggi dei quar¬ 
tieri più poveri, delle strade più colpite, strappando intere 
famiglie alla pròpria vita' quotidiana, . costringendo interi 
nuclei di immigrati a vìvere in abitazioni che non sono degne 
di questo nome. E poi gli antichi, ritardi della macchina sta¬ 
tale nel risarcire chi fu colpito dalla catastrofe, n segno di 
quei giorni è ancora vivo oggi. - 


Ieri primo incontro tra governo. Regione, Comune 

I lavoratori della SIME 
venerdì al ministero 

Dopo giorni e giorni di pressione - Esaminata la situazione 
finanziaria e le prospettive di rilevamento ddrazienda 


Incontro con un rappre¬ 
sentante dei governo: fi¬ 
nalmente la. parola d’or¬ 
dine dei sindacati, e degli 
enti locali a sostegno del¬ 
la vertenza SIME ai è tra¬ 
dotta in realtà. 

Ieri al ministero dell’In- 
dustria il sottosegretario 
Rebecchlnl ha ricevuto il 
presidente della giunta re¬ 
gionale toscana Mario Leo¬ 
ne e il sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani. CI so¬ 
no voluti giorni e giorni 
dì pressione e di freneti¬ 
ci contatti ; per ottenere 
questo incontro. 1 lavora¬ 
tori erano pronti fin dal¬ 
la scorsa settimana a tra¬ 
sferirsi in massa nella ca¬ 
pitale mercoledì prossimo 
per strappare un colloquio 
e mettere il ministro di 
' fronte alle • proprie re 
sponsabilità. 

; Il primo scoglio però è 
stato superato con la riu¬ 
nione di ieri, a cui seguirà 
venerdì prossimo nel po¬ 
meriggio sempre a Roma 
un nuovo incontro a cui 
parteciperanno il sottose¬ 
gretario, i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali e degli/enti locali, che 
hanno sostenuto la lotta 
dei lavoratori SIME con 
tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne. 

Ieri sì è parlato sopraL 
tutto di due aspetti della 
vicenda, almeno stando 
alle poche righe del comu-. 
nicato stilato dal ministe¬ 
ro e diffuso nel tardo po¬ 
meriggio: sono state pas¬ 
sate in rassegna le Inizia¬ 
tive in atto per individua¬ 
re i gruppi interessati al 
rilevamento della azienda; 
si è proceduto ad un esa¬ 
me finanziario a breve ter¬ 
mine per verificare le ga¬ 
ranzìe dì produzione e di 
occupazione della SIME. 
Ministero e enti locali han¬ 
no concordato di mantene¬ 
re nei. prossimi giorni uno 
■ stretto contatto. . ' • 

L’incontro previsto-per 
venerdì approfondirà sen¬ 
za dubbio questa prima 
presa di contatto, e sarà 
i’occasione . perché l rap¬ 
presentanti dèi lavoratori 
facciano sentire diretta- 
mente la loro , voce al go¬ 
verno. • - ‘ 

La lotta : dei lavoratori 
SIME è concretamente so¬ 
stenuta dai comunisti ad 
ogni livello. Abbiamo .già 
parlato. su queste pagine 
dell’interrogazióne svolta 
presentata dai parlàmen-' 
tari del PCI alla Camera 
dei deputati. 

Intanto in questi gionii 
cominciano le -assemblee 
dei lavoratori della provin¬ 
cia in preparazione dello 
sciopero generale . procla¬ 
mato per il 26 novemb 
Oggi sarà la volta dèi de¬ 
legati delle aziende metal¬ 
meccaniche (il settore che 
interessa proprio la SIME. 
insieme all’Emerson. alla 
Sìciet e alla De Micheli) 
che si riuniranno alle 14 ! 
alTauditorium FLOG. ' 



Una manifestaziona di operai della SIME 


S. C. 


I 


Quattro proposte del PRI olla Regione 

Piano a medio termine : 
« I soldi ci sono 
spendiamoli bene » 

«Ci sono ' abbastanza soldi per impostare un piano a 
mediò termine capace di sostenere e rilanciare reconomia 
della To^na ». ,11 rappresentante repubblicano che siede 
ai banchi del consiglio regionale ha sostenuto con le cifre 
questa affermartone. Il consigliere Passigli, insieme al segre¬ 
tario regionale del PRI, i'awocato Antonio Marotti, le ha 
; illustrate ièri mattina durante una conferenza stampa tenuta 
nella sede'del gnippo. - • 

■ I repubblicani vogliono partecipare, coinè minoranza,'alla 
stesura di questo « piano a medio termine » per trovare « un 
accordo tra tutte le forze sulle priorità ». A questo fine l’av¬ 
vocato Marotti ha sollecitato la costituzione della «commis¬ 
sionespeciale per la progranunazione che rappresenta la sede 
più idonea per il confronto tra i partiti ». Proprio oggi il 
cònsiglio.regionale dovrèbbe sancire la nascita delle tre com- 
misslcni speciali: quella per la programmazione, per le que¬ 
stioni istituzionali e per-la G RR. 

In commissione il PRI ha-annunciato farà le sue proposte 
che sono state schematizzate in quattro punti: . ■ . 

1) «Si faccia un "conto consolidamento" della finanza pub¬ 
blica di tutta la Regione, per cercare modi di spesa più veloci ». 
In altre parole si chiede di calcolare quanto denaro è circo¬ 
lato nelle casse di tutti gli enti locali toscani (Comuni. Re¬ 
gione, Provincie ecc.}. quanto ne~è stato speso e quanto ne 
è rimasto inutilizzato (i famosi residui passivi). 

H gruppo del PRI aiferma che «piir èssendo la Toscana 
una delle r^onl con minor rèsidui passivi, tuttavia non si 
riesce ancora à spendere per i settori produttivi, quali i . 
progetti speciali e l’agricoltura». ' - 1 

2) ' « Ia. regione — ha drtto Issigli — ha avuto otto mi¬ 
liardi di interessi attivi fondo cassa (gli interessi che gli 
istituti di credito pagano per i dejxisiti bancari). Questi finan- 
rtaroenti devono essere utilizzati per favorire le imprese 
toscane come contributo.conto interessi». 

3) Le convenzioni stipulate dalla Regione con le banche 
permettono di utilizzare circa"120 miliardi. «Si tratta di 

iderli subito avendo come punto di riferimento il piano 
. edio termine ». 

4) H PRI propone di dotare la Regione di una finanziaria 

ché aiuti Io sviluppo industriale. «La Fidi Toscana — affer¬ 
mano al PRI — era nata a questo scopo, ma ormai è divenuta 
uno stru mento creditizio a breve termine, o si riporta alle 
origini la FIDI Toscana — aggiunge il PRI — o si crei una 
nuova finanziaria». ' - ' ' • 

a. la.- 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20, V. Gi- 
nori 50, V.. della Scala 49, 
p.zza Dalmazia 24. V. G J*. Or- 
sim 27. V. di Brozzi 282, V. 
Starnina 41, Int. Staz. S. M. 
Novella, P.zza Isolotto V-le 
Calatafimi 6. V. GJ*. Orsini 
107. Borgognissanti 40. P.zza 
delle Cure 2, V. Senese 206. 

Guidoni 89. * • 

LUTTO : 

1 comunisti di Sieci annun¬ 
ciano la scomparsa dei com¬ 
pagni Vivaldo Cencetti e Pie¬ 
tro Catoni iscritti alla serto¬ 
ne fin dalla Resistenza. Il Co¬ 
mitato Direttivo neU’indicarli 
ad esempio a tutto il partito 
sottoscrive in loro memoria 
40.000 lire per la stampa co¬ 
munista. I compagni Enrico, 
Maria. Alfio Fantechi sotto¬ 
scrìvono in ' memoria del 
compagno Vivaldo Oncetti 
50.000 lire per l’Unità. 

RICORDI 

n 29 ottobre è morto il com¬ 
pagno Egisto Rossi, iscritto 
alla sezione del PCI San Gal- 
loUure. n figlio e i familiari 
ricordandolo con profondo 
affetto sottoscrivono in sua 
memoria cinquantamila lire 
per l’Unità. 

I cugini modenesi, nel ri¬ 
cordare la scomparsa di Fran¬ 
cesco Oria, sottoscrivono un 
abbonamento aH'Unità. 

DIBA'rriTO ALLA 
• OAOARIN» 

Oggi alle 21,30. nei locali 
della Casa del Popolo France¬ 
sco Ferrucci, la sezione «Qa- 
garin» si terrà un’assemblea 
pubblica su « Le lotte operaie 


e crisi economica: riflessioni 
sulla vertenza Fiat».’ Parte¬ 
ciperanno Guido Sacconi, se¬ 
gretario provinciale FLM. e 
altri compagni di alcune se¬ 
zioni di FaMrica. 

DIBATTITO 
A TELERE6IONE 

Alle 193) di oggi. Teleregio¬ 
ne trasmetterà una conversa¬ 
zione con l’assessore Paolo 
Bemabei sul tema: « i proble¬ 
mi sanitari.e la città ». 

DIBATTITO SULL’ABORTO 

Per venerdì orossimo, alle 
2L30. rARCI-UÌSP di Taver- 
nelle Val di Pesa ha organiz¬ 
zato presso la sala < 1^ Ram¬ 
pa » un incontro dibattito sul 
tema: «Le divisioni politiche, 
i problemi morali e sociali di¬ 
nanzi aU’aborto». sarà pre¬ 
sente al dibattito Don Fran- 
zont 

LEGA MONTAGNA 
ARCI 

La Lega Montagna del- 
l’ARCI-UISP. anche per que¬ 
st’anno organizaa i centri di 
addestramento allo sci per 
ragai^ dagli 8 ai 14 àpnL Le 
Iscrirttmi si ricevono presso 
gli sct<Iub affiliati all’asso- 
ciartone. Inoltre sono aperte 
le iscrizioni al corso di roc¬ 
cia. Le iscrizioni vengono ri¬ 
cevute presso la sede della' 
Lega Biontagna in via Ponte 
alle Mosse 45 li lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì dalle 17 al¬ 
le 19. 

ASSEMBLEA 

COIL-SCUOLA 

Per oggi alte 21 in via Al- 
fan! 48, si terrà un’assemblea 
degli iscritti alla CGIL-Scuo- 


la, operanti nel settore Uni¬ 
versità per discutere su «Le 
sperimentazione dipartimen¬ 
tale nell’ateneo Fiorentino». 

MOSTRA SU / 
BETTINO RICASOLI 

La mostra «Documenti di 
Bettino Ricasoli dal 1847 al 
1849 ». allestita nella bibliote¬ 
ca Riccardiana rimarrà aper¬ 
te al pubblico con orario 9-13 
tutti i giorni feriali fino al 
30 novembre prossimo. 

DIVIETO DI SOSTA 

Per lavori SIP, da oggi sarà 
istituito il divieto di sosta in 


via Dei Serragli dal numero 
civico 136 al numero 140. I 
veicoli lasciati in sosta, che 
ostacoleranno J lavori saran¬ 
no rimossi con il carro at- 
trezzL La durate dei lavori è 
prevista in 3 giornL 

RICORDO DI 
CARLO MAGGIORELLI 

Oggi alle 83) l’assessore co-, 
munale Pier Lfzrèhso Tesa¬ 
li renderà omaggio, al dilate¬ 
rò di San Felice a Sma, alla 
tomba del dipendente comu¬ 
nale perito 14 anni fa nell’al¬ 
luvione che cdpì la dttà. 



Viaggi 
arri 


iggi e soggiorni che siano anche 
icchimento culturale e politico 


•MTA’ VACANZE 

MÌA.\0 - 75 

TaC (W) 

•Oma - Vie dei a. If 

T*‘. <C4J 4^45 J155I 



Primaria Società nel campo della distribuzione 
G. P. L. in bomtole 

RICERCA 

autotrasportatore con automezzo proprio portata 
50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te¬ 
lefonare 0187/673.351 orario ufficio. 


Il pretore di biipoli 


In data 2-10-1980 ha pronunciato fl seguente DECRÉTO 
PEN.AIE — divenute esecutivo il 14-10-1960 — contro 
-iUNCTNI SERAFINO, nato a Cerreto Guidi fl 2S-9-1927. 
ivi residente frazione Stabbia via Mazzini n. 19 — ìmpu- 
. tato: a) del ^to di cui agli artt 23 e 44 letL c) 
L. 4-7-1967 n, S80 per aver venduto, s^ua procedere a 
pesatura, pane di vario tipo e pezzatura: b) del reato 
p. e p. da^ arti- 24 e 44 letL b) L. 4-7-1967 n. 580 per 
aver trasportato per vendere a domidlio Kg. 80 circa di 
pane contenuto in ceste di legno poste sul pianale del 
' fiB'gone tg. Fl 893S29 senza nessuna protezione igienica. 
.Acc. in Cerreto Guidi il 21-1-1980. . 

... Omissis 

(kxidanna il suddetto' alla pena di L. 500.000 di ammenda 
con ì benefici di legge ed ordina la pubblicazione per 
estratto del decreto . nei giornali: « La Nazione » c 
« l’Unità ». 

Per estratto 'confonne. 

Empoli, U 2M0-1980 

IL C.ANCELLIERE DIRIGENTE 

(DMt. niibMia ScnmM) 
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Grossi problemi sono però àncora aperti 0 si stanno riacutizzando 

l^econohiia livornese ha retto 
al forto soffio del vento della crisi 

Il consiglio comunale ha « radiografato » la situazione produttiva - Al dibattito hanno partecipato 
anche sindacato e imprenditori - L’intervento dell’assessore Benvenuti - La discussione sul porto 






' i ‘ 





Gli impianti della Stanic 


LIVORNO — Motofldes, Ri¬ 
chard Glnorl, Cheddite. so¬ 
no 1 tre stabilimenti • livor¬ 
nesi in cui più direttamente 
si è manifestata di recente 
la crisi economica. 1 lavora¬ 
tori hanno lottato, insieme 
a loro il comitato cittadino, 
per la difesa e lo sviluppK) 
deU’economia. Dopo momen¬ 
ti di tensione ■ e mobilita¬ 
zione l’attacco padronale ai 
livelli . occupazionali è rien¬ 
trato. , 

Questo non significa ohe 
la crisi a livello locale sia 
stata debellata: grossi pro¬ 
blemi sono ancora aperti o 
si stanno riacutizzando, tut¬ 
te le aziende, per mantenere 
e rafforzare la loro compe¬ 
titività e la loro capacità 
produttiva dovranno essere 
sottoposte ad un complessivo 
processo di ristrutturazione. 

La discussione sui proble¬ 
mi e le prospettive dell’eco- 
nomia livornese è approdata 
ieri in Comune. Si è tenuta 
una riunione consiliare aper¬ 
ta. e informale alla quale 
hanno partecipato rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
sociali ed economiche della 
città, sindacalisti, imprendi¬ 
tori, consiglieri comunali. 


provinciali e regionali, par¬ 
lamentari . della circoscri¬ 
zione. • ‘ 

- Una folta platea di inter¬ 
locutori al quali la giunta 
ha rivolto un appello: quel¬ 
lo di fornire indispensabili 
contributi di idee, di analisi 
e ricerca per approdare a 
proposte concrete di governo 
dell’economia e colmare i 
vuoti di programmazione na¬ 
zionale. 

Il dibattito si è protratto 
sino a tarda sera. E’ stato 
un confronto preparatorio, le 
cui conclusioni sono state 
rimandate alla riunione del 
comitato cittadino che si 
terrà a breve scadenza. A 
questo - organismo spettano 
infatti eventuali decisioni; 
ieri, comunque, non sono 
mancate precise proposte di 
intervento. : < 

. ' Le ha elencate ’ Roberto 
Benvenuti assessore ■ comu¬ 
nale alla Programmazione 
che, introducendo i lavori, 
ha disegnato un quadro com¬ 
plessivo della situazione eco¬ 
nomica locale. Il compagno 
Benvenuti ha esordito conte¬ 
stando ' quell’elemento di 
« presunto impoverimento 
della città» scaturito dal di- 


Nel settore non c'è per il momento cassa integrazione 

Il vetro empolese tiene 
ma bisogna stare attenti 

Differenti realtà fra << tradizionale >> e «cavo meccanico» - L'introduzione di nuove tee* 
oologie è una scelta irrinunciabile per reggere il mercato e per Torganizzazione del lavoro 


EMPOLI — Il vetro è, ad 
Empoli, sinonimo di lavoro, 
di creatività, di attività che 
tradizionalmente segnano 1’. 
assetto economico della zona. 
Vi lavorano 2.500 persone, di¬ 
stribuite in venticinque azien¬ 
de. alcune di medie dimen¬ 
sioni tutte le altre piccole. 
Dai numerosi forni esce' lina 
produzione decisamente va¬ 
ria; vetro verde, cioè brtti- 
glie, fiaschi, damigiane che 
costituiscono il settore del co¬ 
siddetto «cavo meccanico»; 
articoli definiti < « tradiziona¬ 
li » per il procedimento pro¬ 
duttivo che richiedono, come 
oggetti da regalo, bicchieri, 
soprammobili. Ornamenti; in¬ 
fine. pezzi per l’illuminazione. 
E’ un ventaglio ampio, sia 
di prodotti che di tecniche. 

In tempi poco luminosi per 
l’economia ■ italiana, come 
questi che stiamo attraver¬ 
sando, il primo interrogativo 
è inevitabilmente questo: che 
aria si respira ad ■ Empoli 
nell’industria vetraria? Quale 
è la situazione occupaziona¬ 
le? La prima risposta, imme¬ 
diata. è che l’aria non è co¬ 
sì pe^nte come altrove, non 
c’è cassa integrazione, nel 
complesso si produce abba¬ 
stanza bene. Ma sono affer¬ 
mazioni che richiedono spie- 
gazioni e precisazioni, per 
non essere fraintese. In pri¬ 
mo luogo, occorre distineue- 
re: tutto sembra procedere 
abbastanza regolarmente nel 
settore deU’illuminazione ed 
in quello a tradizionale » ca. 
ratterizzati da una consisten¬ 
te esportazione. Discorso di¬ 
verso vale per il «cavo mec¬ 
canico »: si tratta di una pro¬ 
duzione destinata alle grandi 
industrie e che quindi si tro¬ 
va a dover fare i conti con 
le multinazionali che domina¬ 
no il mercato internazionale. 

Negli ultimi anni, si è re¬ 
gistrato un sensibile calo de¬ 
gli addetti 

«Chi sa fare il .s’io 
come si deve — dice Rolan¬ 
do Mannnccl, della Pilcea- 


C.GIL —, chi ha professiona¬ 
lità e mestiere riesce a tro¬ 
vare un posto, soprattutto tra¬ 
dizionale ». I problemi più se¬ 
ri li incontriamo a proposito 
dei giovani: e non ci si può 
fermare di certo al luogo co- 
raime di chi dice che non 
vogliono and^ in vetreria ; 
La situazione , è molto, 'più , 
complessa: prima di tutto, le 
offerte di lavoro sono poche, 
nel a meccanizzato special- 
mente non ci sono sintomi di. 
espansione. E poi, mancano 
le condizioni oggettive, ma¬ 
teriali. per uri inserimento dei 
giovani: gli ambienti dì lavo¬ 
ro lasciano troppo spesso a 
desiderare, si arriva fino al 
casi limite di fabbriche in 
cui difettano i servizi Igienici 
e 1 topi circolano indistur¬ 
bati ». 

Eccoci giunti ad un argo¬ 
mento imoortante; gli inve¬ 
stimenti, l’organizzazione del 
lavoro. Per guardare con se¬ 


renità al futuro, per riuscire 
a Consolidare li settore del 
vetro, non è possibile lascia¬ 
re le cose come stanno. « Gli 
imprenditori empolesl -— os¬ 
serva Aldo Uliveri, anch’egli 
della Pilcea-CGIL — hanno 
una mentalità per molti ver¬ 
si rimasta indietro di qual-' 
che decennio," sono poco dK 
sposti a compiere scelte lun¬ 
gimiranti. Eppure, proprio di 
queste scelte ci sarebbe biso¬ 
gno. per reggersi sul merca¬ 
to. per non temere la concor¬ 
renza ' sempre - più spietata. 
Ci sarebbe bisogno di nuove 
tecnologia, di "forni a bacino" 
che consentirebbero im nuovo 
tipo di organizzazione de] la¬ 
voro. di ambienti più • ade¬ 
guati alle esigenze della pro¬ 
duzione e — vale proprio la 
Iiena sottolinearlo — sarebbe¬ 
ro opoortune anche forme as¬ 
sociative tra imprenditori 
Sembra di ' capire, insom¬ 
ma che l’industria vetraria 


Due coltivatori in tribunale a Grosseto 


Processo pungente come 
quattro spinosi carciofi 


GROSSETO — Per quattro, 
leggasi quattro carciofi, due 
coltivatori sono finiti in tri¬ 
bunale con i giudici che han¬ 
no erogato complessivamente 
16 mesi, quìndici giorni di re¬ 
clusione e 12 mila lire di 
multa. I fatti risalgono al¬ 
l’aprile di due anni fa e av¬ 
vennero In una zona di cam¬ 
pagna. «la Badiola», di Ca¬ 
stiglione della. Pescaia. 

- Dante Tamantini, un gros¬ 
setano di 59 anni, si appro¬ 
pria di quattro cardia nel¬ 
la carciofaia di Rpberto Mo. 
scatelli, un castiglionese di 
49 anni che, avendo scoperto 
il «ladro», lo rincorre e sot¬ 
to la minaccia di una de¬ 


nuncia, chiede, riuscendo ad 
averla, la somma di 350 mila 
lire per mettere tutto a ta¬ 
cere. La cosa viene saputa 
dai carabinieri che con det¬ 
tagliato esposto investono la 
magistratura che al termine 
deU’indagine rinvia a giudi¬ 
zio il Tamantini «per furto 
aggravato» il Moscatelli per 
« estorsione ». 

Ieri mattina, dopo un ve¬ 
loce dibattimento la senten¬ 
za; quindici giorni di reclu¬ 
sione e 12 mila lire di multa 
per il Tamantini: un anno e 
quattro mesi ■ di reclusione 
^r Moscatelli. Qualsiasi com¬ 
muto a questa notizia do¬ 
vrebbe essere superfluo. - • 


non può permettersi il lusso 
di godere della condizione di 
relativa tranquillità In cui a- 
desso si trova, senza preoc¬ 
cupami del futuro. I rischi 
sarebbero tròppo seri.' Due 
situazioni aziendali meritano 
una menzione particolare. Il 
primo caso è quello dèlia 
GWE una aziènda'Còri' .hha^ 
quarantina di dipendenti èhe;^ 
inaspettatamente ha chiuso 1. 
battenti: «E’ la vicenda di 
imprenditori spregiudicati che 
si sono preoccupati soltanto 
di speculare — commenta: 
Ulivieri — accumulando un 
miliardo di debiti in quattro 
anni, di cui 170 w>n ITNPS.: 
Hanno chiuso, ma non certo 
per difficoltà dell’azienda o 
per crisi di mercato: la loro 
intenzione • sembra ■ essere 
piuttosto quella di trasforma¬ 
re l'impresa in una attività 
esclusivamente commerciale., 
Gli operai sono stati licen¬ 
ziati, ma per fortuna quasi 
tutti hanno già trovato on 
nuovo iavoFo: restano in cre¬ 
dito. Comunque, di tre men¬ 
silità e della liquidazione ». 

L'altro caso — di tutVal- 
tro segno — è ■ quello .lei 
« Gruppo Del Vivo ». Nel pri¬ 
mi mesi di quest’anno t la¬ 
voratori Iniziarono una ver¬ 
tenza che poneva in primo 
piano la necessità dello spo¬ 
stamento dell’azienda « Vi- 
trum » dal centro della citta, 
dina — dove adesso si tro¬ 
va — ad un’area periferica: 
per togliere dal centra di Em¬ 
poli ima fonte d’inquinamen¬ 
to, ma anche perchè un nuo¬ 
vo stabilimento può consenti¬ 
re investimenti, l’adozione di 
più moderne tecnologie, una 
migliore organizzazione del 
lavoro (tutte cose difficilmen¬ 
te real'zzabill nella vecchia 
sede). La vertenza si è con¬ 
clusa positivamente con un 
aeoordo nel quale Tengono ac¬ 
colte ' sostanzialmente le ri¬ 
chieste degli operai e delle 
organizzazioni sindacali. 

; Fausto Faiomi 1 


battito che si è sviluppato 
in queste ultime settimane a 
più riprese e a più voci. «Il 
dato del reddito medio pro¬ 
vinciale — che ha collocato 
Livorno dall’8. posto del 1973 
al 38. dello scorso anno — è 
da considerare con estrema 
cautela ». il procedimento 
adottato per individuarlo 
lascia ampi spazi di incer¬ 
tezza e non è sufficiente per, 
capire una complessa realtà 
economica. « Prova ne sia 
che lo stesso istituto di ri¬ 
cerca pone Livorno nelle pri¬ 
missime posizioni per quan¬ 
to concerne l’ammontare 
della spesa per abitante ». 

' « Livorno, l’economia livor¬ 
nese — ha sottolineato l’as¬ 
sessore dopo aver conte¬ 
stato quella definizione ba¬ 
nale e fastidiosa di "Isola 
felice ’’ attribuita spesso alla 
città — in questi anni di 
crisi acutissima, 'intemazio¬ 
nale e nazionale ha tenuto 
meglio di altre città e altre 
zone del nostro paese; ed ha 
tenuto sia per ragioni ogget¬ 
tive. per U tipo di economia 
presente, sia per le scelte 
che nel corso degli anni la 

con lungimiranza ». -r 
' Secali acuti. di crisi nel 
tessuto produttivo e sociale 
esistono però anche a Livor¬ 
no, ma complessivamente «1 
comparti fondamentali del¬ 
l’economia hanno manifesta¬ 
to capacità di tenuta». Sia 
nella grande industria pub¬ 
blica e privata che nella pic¬ 
cola e media industria e 
nell’artlgianato. Il livello di 
occupazione delie partecipa¬ 
zioni statali è aumentato del 
5,65 per cento dal 1975 al '79, 
del 4,21 per cento nell’in¬ 
dustria privata; del 5.54 per 
cento nella piccola e media 
industria dal 1977 al 1979. 
Senza parlare dell’impetuoso 
sviluppo del porto. Benvenuti 
ha ricordato anche alcuni 
dati negativi come quello del- 
la disoccupazione giovanile 
e femminile, del lavoro pre¬ 
cario e sommèrso. , . 

Niente ottimismo, dunque, 
nè catastrofismo. Necessario 
è. Invece «rafforzare l’im¬ 
pegno e l’iniziativa del gover¬ 
no lócà|e e della Begione per: 
i.plani di settore», soprat-, 
tùtto i plani dell’auto e com¬ 
ponentistica, navalmeccahK: 
ca, chimica. L’argomento più 
atteso dell’incontro di ieri 
èra forse il porto. Benvenuti 
non Io ha trascurato: ha in¬ 
formato sugli interventi in 
corso (Darsena Toscana, stu¬ 
di sul piano regolatore ecc.) 
ed ha sottolineato che dalla 
soluzione di tre problemi di¬ 
pendono Questioni essenziali 
per il futuro del ^ porto . e, 
della città. -. r. • - ■ ' ' 

In primo luogo ! problemi 
della viabilità e collegamen¬ 
ti' ferroviari, «la presenza 
delle ferrovie dello stato sul 
porto di Livorno deve essere 
adeguata e ampia», e quelli 
relativi ail’utilioK» della Dar¬ 
sena Toscana («le aree sul 
porto sono aree pubbliche, la 
amministrazione si opporrà 
a qualsiasi tentativo di in¬ 
staurare privilegi ») e la fun¬ 
zione del centro intermodEde. 
Secondo, una riconsidèrazio- 
ne del modello organizzativo 
e gestionale del porto stesso 
e infine «le esigenze e la 
urgenza di un quadro di 
riferimento nazionale che 
per troppo tempo è mancato 
e che oggi si impone». 

Su questi punti essenziali, 
insieme ad una valutazione- 
attenta sulle caratteristiche 
del settore industriale e sul 
ruolo dell’attività terziaria, 
sull’assetto e l’organizzazione 
del territorio «deve essere 
avviata — ha concluso Ben¬ 
venuti — una prima rifles¬ 
sione che faccia conoscere 
in seguito momenti di appro¬ 
fondimento ma so pr a ttu tto 
di batteria politica per di¬ 
fendere n ruolo assunto da 
Uvomo neB’eeonomia regio¬ 
nale e nazionale». 

ti.f. 


R.T.L. 

17,3(h Telefilm: Dick Potrei 
TbMlre; 18,05: TelefiliR: Giorno 
»«r aiomo - Una prora da ta- 
pereraj 18,30: Rassegna stampa; 
18,40; Film: I magliari, con Al¬ 
berto Sordi, R. Salratorf, Belln- 
da Lea; 20.25; Cartona animato: 
Spaca Angel; 20,40: Caldo spet¬ 
tacelo brasiliane: Cerinthians-Vì- 
toria; 2135: Spazio spettacolo 
con Lodo Dalia; 22.00: Te¬ 
lefilm: Giorno per gicmo - Una 
dedsione imprevista; 22.30: Te¬ 
lefilm: La commedia all*!tanana; 
22.S0: Nemici per la pelle, eoa 
Jean Gabìn, Lonis Da Fanas. 

TELE ELEFANTE 

17.00: Il mondo degli anima¬ 
li; 17,35: Film: I tra aqnilob 
ti; 19,15: Telefilm; Doris Day 
Sfiow; 19,45: Carfeons; 19,55: 
Stasera con nei; 20,00; Italia 
Due; 20,30: Il tempo 4omani; 
20,35: Film: Amico di famiglia; 
22,20: Telefilm: Doris Day Show; 
22,55: Il tempo domani; 23,00; 
Un cavallo per tatti; 23,30; Film: 
24 ere non im «rinate di pift. 

CANALE 48 

08,00: Cartoensr Vìki H Vi- 
klngo; 08,30: Telefilm: Sando- 
kan; 09,00: Telefilm: Un aomo, 
ana diti (Anthony Oainn); 10,00: 
Film: Ore 10,10 attentate; 1130: 
Canale 48 con voi; 12,30: Car- 
teens; Fante Saper Nega; 13,00: 
A tavola In Toacana - Una ri¬ 
cetta al giorno; 13,10: MDIa 
Miglia ewaro I dasMari di Già- 
syj 13,30: Film: Oaaagionia ala- 
fante; 15,00; Carloons: Il grai»- 
de Madngen 15,30: Film: n 


I programmi delle TV locali 


gatto A BtaekBn 
tcctive; 17,00; Cartoni afrimati; 
17,30: M aram ta • qoasi «a pe- 
meriggie per i lijarii, 1930; A 
tavola in Toscana; 1930: Crona¬ 
che Toscane; 20.00: Spazio 
dadooale; 20,30: TaicfilaK Tasi; 
21,00: Film: Primn Anwra (Car^ 
la Gravina); 2235; Talafila^ 
23,45: Croa scfi e Toscane; 24,00; 
Kim: Il dominatore dal dasaitn. 

TELE LIBERA FIRENZE 

13,30, 20,00, 2135: Notizia¬ 
rio; 10,30: Telefilm: The Big 
Weilcy; 1130: Telefilm: Star 
Tmk; 1230: Cartanam Candy 
Candy; 13,00: Marameo; 1330: 
CartooRs: Gatta Robot; 14,00: 
Telefilm: Tbe Eig Walley; 15,00: 
Telefilm: La Famiglia Adamo; 
15,35: Film; Rapprooogiio; 1730c 
Cartoens; Marameo; 10,00: Car- 
toois: Ciao Ciao; 19,00: Tele- 
nim: La Famiglia AdaàM; 1030: 
Cartoai m Cai^ Candy; 20,05: 
CartoofM: Getta Robot; 2030: 
Telefilm: Tbe Big Valiey; 2135: 
Film: Il falso traditore; 23,25; 
• Telefilm: Star Tiofc; 00,15: 
Film: 


RTV SO 


07,00: La tvegna dei 
con ioe 90, OH 
klng; 00,30; Filmi 


Anfenoti, Oe(- 


10.15: TctcHIan Agsata Speda¬ 
le; I 23 O: Tdcfnm: Joe 90; 
123 O: Aalipilma dnema; 13,00: 
Carta Qot: CQ antanati; 13,30: 
Cartooas: Caiking; 14,00; Tel» 
Klnh Agente Spedale; 15,00; Alt- 
teprìma ti a a m a , 10,00; ' Disco 
Kiai; 17,00: Cartoens: Gli an¬ 
tenati; 1730: Telefitau Calking; 
18,00: Tdcfilnb lon 90; 1030: 
Telefìlm; Fcari Harboar; 19,30: 
Cmteens: GII antenati; 20.00: 
Cartaens: Gmldng; 2030: Film: 
Gacndalitu; 2230: TcMilm: 
Agente Spedale; 24,00: Film per 
adatti; RTV 38: Non idop. • 

TELE 37 ' 

IO 3 O: Cartonns: Caiking; 

11,00: Talcfilac Lovn Oonh 
1^00: Un pnliziottn insolii#; 
I 23 O: Teicfnm: Dr. Kildare; 
13,00; Andiamo al dnama; 
1330: Gaikiag mbat gaan l ero; 
144.00; Telefnm; L’incredibile 
Hnlk; 15,00: 5.03. Squadra Spa- 
daie; 15,30: FHmi Mach* Cal- 
lagaa; 17.00: Telefilm: Dr. KiV 
dare; 173 O: Telefilm: An;^ 
10.00: S.03. Sqnedra Spedale; 
IO 3 O: Gaikiag robot g na r risro ; 
19,00: T37 Gioniale; 193 O: 

A/M motori: 20.00: S.O.S. 
dra Sparlala - TeMitni: Il 
rito di mia madia; 2030: Tela- 
nhm Lnva baat; 21,00: Tata HImi 
Angia; 22,00: TalefDmt Ags a t a 
23,00: Film: Ita gimm- 


. \ 


VIDEO HEENZl 
Aa 


Film; Dean gasMt 1030: 

animad; 17,00: 
chi a cari 

Ci m a C i taIE n ; 1935: 
doni dal p mt lll; 90 . 00 : 
al pismlt; ^ 

223S: Tslsntm. 95.19: L^ i a» 
ta in casa 


13,00: 

imHo spada; 1435: 

Cairiiae FstboaM 15,00: Tsfs- 
fiion Moakess; 1730: Fiiaa Dia. 
rio di aa Halianas 19,00: Tala- 
Klab Hawb l’ia«ana; 19.30> 
22.15: Cmaaca aggi; 1935; Car¬ 
tona: Cap i laa Fatbnm; 20,15: T» 
lefilm: i Maa ksss; 20,45: Fflan 
E’ stata baila ma i r li; 2239: T» 
laKlMB Hawk l’iiMiaon; 23,00: 
Film: Vieleasa cantra : I e l s nfi , 

TELETOSCANA UNO 

1130: Fona U 
m e tti ; 13,00: Ts I s HIan I 
nisri; 1330: TsMilm; Il manda 
di Shiriey; 14,00: TalafEne Loa 
Craat 15,00: Filna la canta 
cWloiaa lrt; 1039; Tal dil m ; Bay 
Eagcm 17.00: TaMilm; 1730: 
Tcfafilm: Oacaaiari; 10: Tatsfllm: 
Maya; 19,00: Fap Cam malica- 
le; 30,00: Teiefilmi 11 nwada 
d] Shiriey; 2039: Tst sfilm: 
Heney. sqaadra «laqae tarai 
2139: Film: AETHasI aiaata di 
naata ; 23,15: 

23,45: Fihnt II 


TELBEIGIONE TOSCANA 


RETI A 

13.00: Anaa a Bsr^wraf 1330: 

di i ie at j; l4jW : R 

eba qaisti; 19,00: La msl lni 
1739: Amm a Bafbarai 1730: 
Tilifmi Mach kiinty; 1039: 
Filmi 29.00: Cm t asta i 2035: 
FHan 22.15: Stadia A; 2330: 
Il moada dal baskat. 


TOSCANA TV 


00,15: 
dia 


Film; 10,00: Caa Ra- 
1039: Frima pagl- 
10,40: Dal CaasI g Ba Ragia- 
1335: il laaata M cm 

_ cerna nanmt 1335: TMm 

fHmi 14,11: L’ilira •ptat; 1435: 


1039: _ - 

.jaca Tata si tsid ca q; 17,90: 
nitalmagliari; 10^ C rtda 

ca Aa g i Ni 393«: Opada aaN- 
dm 21,00; La dirafta dal mar- 
tadb 22,99: Spenta ta 
inda Osila. 

TELEVIDEO TVR 

ta; 1ÌL99: takksr Jnw lailiimi 
1339: FMaa Madia kilton 15,09: 
T sI s H I m i istali; 1539: FRaa 
llsma tatti p iC Ml a rii 17,99: 
Cmlisam Jab b sr law; 1739: Lss- 
sia - T ds fEan L’ariana Od cia- 
lan 19,99: FRan La dtta 
In; 1039: Talafilaa 
29,09: Vita a amrta 
vana; 29,59: TalsfNnu 
21,90: Fflm: I INavali vaintali 
22,30: nhm 

Fio 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Toh 287.833 
(Ap 15.30) 

Poliziotte superpift, diretto da Sergio Cor- 
bucci, in ■ technicolor, con Terenca Hill, Er¬ 
nest Borgnine, Jeanne Oru. ; 'Vx 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) ' 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) , 

' Due fanciulle porno cosi. In technicolor, con 
Catherine Tsllefcrrs, Denise Le Gulllou. 
(VM 18) 

Regia di Hai Ashby. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CAPITOL- 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Il miglior film dall'annol Un capolavoro di 
humor di gmzle, d'Ironlel Oltre il giardino, a 
colori, con Pater Sellers e Shiriey Mac Leint- 
CORSO ~ 

SUPERSEXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
< (Ap 15,30) 

Giochi eretici In tsmiflla, a colori, con Margot 
Mahler, Peter Steiner, Margit Geissier. 

(15.45, 17,30. 19,15, 21. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 Tel. 23.110 
Ho fatto aplsah, diretto a Interpretalo de Mau¬ 
rizio Nichattl. In technicolor, con Angele Finoo- 
chiarie e Lulia Morandlnt. 

(15,30. 17,20, .19, 20,50, 22,45) 

RId. AGIS - 
EXCEuSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.7B8 
(Ap. 15,30) 

Palma d’Oro et Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l’ombra del guerriero diretto da 
Aktra Kurosawa, Ih technicolor, con Tatsuya 
Nakadal e Tsutemu Yamaiakl. 

(15,50, 19. 22,15) ' 

PULOOR SUPERSEXY MOVIES* 

Via M. Pinlguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15,30) 

Le quattro pomo amiche. Technicolor, con 
Flore Marylcne e Jean Chartla. (VM 18) 
(15.45, 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Zùcchero, miele a paparoMlno, di Sergio Ma^ 
lino, in téchnicoior. con nppo rfinCu. cdwìgv 
Fenech, Renato Pozzetto. Lino Banfi. 

^ (15.40. 18.05. 20.20. 22.45) i 
METROPOLITAN ; 

Piazza Beccarla TeL 663i)ll 

' The blacfc _ hele II buco nato, diratto da Gary 

Nelson, technicolor stereofo'nico con: Maximl- 
lian Schell, Anthony Perkins. Robert Forster, 
Ernest Borgnine. 

(15. 30. 17.25 19.15, 20.55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ Tel. 215.954 

(Ap. 15,30) 

La locandiere di Paole Cavara. Technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano a Paolo 
Villaggio 

(15,45, 18.05, 20,20, 22,45) 

L ODEON ■■ ’ 

'Via dei 'Sassetti - Tel 214.068 
Fico d’india, diretto dà Steno, in tachnleeiec, 
con Renato Pozzetto. Gloria Guicta n Aldo 
Macclone • Per tuttll 
(15,36, 18,10, 20,25, 22,45) 

RId. AGIS • 

PRINCIPE . ' - ■ 

Via ISavour. 184/r • Tel. 575.891 
Un thrilling dìvertentlsslmol: Delitto • Porta 
RomaiM. Uh KIm di Bruno CerbuccI, technico¬ 
lor. con Tomes Mllian, Olimpio DI Nardo. Ne- 
rina Nontagnanl. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.50, 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatóri TeL 272.474 
Un dlvèrténtlssimo thrilling!: Delittó ■ Porto 
Romana, a colori, con Toma» Millan, Olimpio 
'DI'Nanfe. Un film di Brune CerbudcL ' 
(1^30, 17.15, : 19. 20.45.‘ 22.45) 
vÈRòr^ -■ 

Via Ghibellina - • ^ 

Il giallo rradizionaitnento appotaionairit etw 
ha sconvolto il mondo: CrolsiiiB, colori, con Al 
Pacino, Keren Alien. Ragia di William Frod- 
kin. (VM 18) ' 

(15,15, 17,15, 1». 20.45. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
CeuDtdowa dlnensloaa «ara di Don Taylor, 
con Kirk Douglas, Martin Schoen. Katharìno 
Ross t James Ferentino. 

(15,30, 17,20. 19. 20.45, 22,45) 
ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 . TeL 110.007 
Venerdì 13, in technicolor, con Betsy Palmer, 
Adryenne King. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19. 20.45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 ' 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranto. cenfertovoio, 
elegante). - 

Il divertentissimo capolavoro di owantura che 
entusiasmerà tuttll Cfcisaà parrbà capHmw 
tutta a ma, a colori, con Bud SpOiKor. 
(15,30, 18. 20,30. 22.45) 
i CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Non ti ceneaco p» amoro di Sergio Cortued, 
in technicolor, con Menico Vitti, Johiuiy Do- 
reill. Luigi Inietti. 

. RW. AGIS 
COLUMBIA 

Via Faenza • Tei.- 212:178 - 
(Ap. 15.30) 

Rigorosamente vietato ai minori 18, In technl- 
colrm tm pomo enginetta con Carìies Mena 
Christina a Francoisa Carìan. . ■ 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 22Si.643 
Un NIm poliziasco ia tactaricolort lapitlBra Cta- 


laghan II caso Storpio k tuo con Clien East- 
ood, Harry Guardino, John Vernon. Per tuttll 
(Ult. Spett.i 22,30) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 30.401 

Film divertente con RoDerto benigni: Berlinguer 
I tl voglio bene,, a Colori, diretto da Giuseppe 
' Bertolucci. (VM 18) • 

(15.30, 17,20. 19.10. 20,45. 22,40) 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 560.240 

(Ap. 15,30) 

Ritorna in una nuova splandlda adizlona il 
' capolavoro di Elllot Silverstein, in technicolor! 
Un uomo chiamato cavallo (A man Callad 
Horse), con RIcharc] Harris a D.J. Anderson. 
Per tutti. 

(U.S.; 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Polo positiont I guerrieri della Formula 1, 
realizzalo da Oscar Orellcl, amts Davis a Ro¬ 
land King, In technicolor. Per tuttll 
(15.30. 17,20, 19,10, 21, 22,45) 
GOLDONI 

Via del SerragU • Tel. 222.437 
Nino Donato r con la vedette internazionale 
• Stelle Love In « Donne, donne strp » con Raoul 
Maddalene, Duo Willy Wood. Film: Homo 
, eroticus, In technicolor. Spettacoli vietati al 
minori 18 annii Rivista: 17,15 e 22,45. 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

Il giorno del cobra In technicolor con Franco 
Nero B Sybll Danning. Diretto da Enbo G. Ce- 
stellari. Per tuttll 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ora 10 antlhfi.) 

lisa la belva del deserto. Technicolor, con 
Dyane Thorme. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Poliziotto supcrplb, diretto da Sergio Corbucct, 
in technicolor, con Terenca Hill, Ernest Bor- 
gnine, Jeanne Dru. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. ' 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Per la gioia a 
l'entusiasmo di tutti ecco le nuovissime meia- 
vigllose avventure di Candy Candy e colori, 
con Candy, Anthony, Terenca, Arde, Sfear, 

, Klllle S 

(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 875.930 
(Ap. 16) 

Un film di Tim ZInneman, selezionato ufficial¬ 
mente al Festival di Cannes! I cavalieri dalla 
lungha ombre. Technicolor con David Carra- 
dine. Per tùttìi 
(U.S.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Manaos con Fabio TesfI, Agostina Balli, Flo- 
rinda Bolkan, Jorge Rivero, Andrea Gercia, 
Alberto De Mandoza. Avventuroso a colori, 
per tutti! 

(16, 17.40, 19,20, 21, 22,40) 
VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 . 

Leone d'Oro- alla Mostra Intcrnailonal da< 
Cinema Venezia 1980; Una notta d’aatata 
(glorie), di John Cetsavetes Technicolor, con 
Gene Rewlandt, Jean Adami. 

05.30, 17.50. 20,15, 22.45) . 

CINEMA D’ESSAI 

AB8TOR D’ESSAI - 

Via Romana, iia - Tei. 222.380 • ' 
Wtorna in adizione integrale II leggendarie 

(oe Co- 

Ji** Guthrle, Santana. L. 1.500. 

(15.30. 18,40, 21.55) 

ALFIERI ATELIER ' 

Via deiruilvo TeL 282.137 ' 

; Finalmente In Italia un film di Paul Vacchiall: 
j*"® **J^*rnBtregedIe di amore e di petaione 
. TJ!?® ■ con Halene Surgére e NIco- 

* L. 1500 

(16.30,. 18.40. 20.50, 23). 

UNIVERSALE D’ESSAI ‘ 

Via Pisana. 17 . TeL 226.196 
(Ap. • 16) 

aclo e Divi d’oggi mede In USA » Jeek Nichol- 
fon nel celab^ Oealcmo volk aul nido del 
tacule di M. Fonnen. Colorì. L. 1.000. AGIS 
L. 800« 

22,30) ' 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, io - TeL 215.634 
« Tw Anicolor Parade » (18,30): Mmbed n 

in rtne lo fi IL .Walleca. (20.30): Un ame- 
Mannelli. (22,30); Tota 

> colori CI Steno. 


ALBA " 

Via F. Vezzanl (Rlfreai) . TeL 459 toc 
Prossima naperhng . 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94J3 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via vniamagncL 111 

Oggi riposo : 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via SeiraglL 104 - TeL 225.057 

(Ap 15,30) 

Karaté: Il drago di ea Kong Kong con J. Weng 
y“ * P- Lazenby. Techniscope. Rid. AGIS 
(Ult. Spett.; 22,40) 

ASTRO - 


Piazza S. Simone 

Today In english: Corning Home by Hai Ashby 
with Jane Fonda, Jon Volghi. 

(Shov/s ah 8.15 10.30) . . 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO'« . 

Via F. Paolettl, 36 - TeL 469.177 • 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pìstna. lOB/r • TeL 700130 ' 

(Ap. 16) 

Arti marziali nel kolossal! Bruco Lee aupercam- 
pione. Spettacolare technicolò con Ho Chung 
Toe e Linda Herst. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito • , 

Oggi riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.45Q 

(Ap. 20,30) ■ 

lo di Blake Edwards, con Julle Andrews, Bo 
Derek (troccine), Dudiey Moore. Per tuttll ^ 
S.M.S. S QUI RIGO 
Via Pisana, 576 Tei. 701.035 

Oggi riposo ' 

CASTELLO 

Via B Giuliani, 374 - TeL 461.480 ; 

Oggi riposo 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - bus 34 , 

Oggi riposo ^ 

COMUNI periferici: 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica ■ TeL 640.062 
Oggi riposo . 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza -Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 2R) 

(Speri, ore 20,30-22,30) 

« Vento Giovani » in: Halr (USA *79) di 
Forman, con J. Savage. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 • TeL 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 

Oggi ripòso 

ivi ìcHeLANGELO ■ ’ ■ 

(San Ca "sciano Val di Pesa) ' 

Oggi riposo , ■ 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

' Corso Italia. 16 TeL 216253 . 

CONCERTI 1980/81 

Domani sera, ore 20,30: Concerto del Tlieme- 
nerchur di Lipsie. Musiche di Pelestrina, Bech. 
(Abbonamento Me) , . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Persola 

Da domani: Hedda Gabler di H. Ibten. Prota¬ 
gonista .Valeria Moriconi, regia di Maàsime 
Castri. Produzione ERT/CTB. . 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini ^ 

Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.560 ■ 

Bus: 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Marino ' • Tina 
Vinci presentano: • La pera p6ppIm della 
pippe », con Nelle Barbieri, Line Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, saboto ore 21i30; 
domenica e festlvl ore 15,30. e 21,30. 
Prenotazioni et 68.10.550 ' • . 

TEATRO AMICIZIA 

; via II Prato TeL 218820 - 

' Venerdì e sabato elle ore 21,30, DomenlcB m 
Festivi alle ore 17 e 21,30. Le Compagnie del 
Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Fuqulnl 
presenta: « ni: adisse donna..._dt 4 *e dasMl».’ 
3 atti comtclssìrnì di lófno 
(4 mesi di fucccssol Ultime rapllche) 

' TEATRO. ORIUOLO. 

Via deirOrluolo. 31 TeL 210.566 
Ore 21,15, là Compagnia di prosa e Città di 
Firenze s Cooperativa Orìuoto presenta: « Fra 
le disturne a 1 canti l’bece eadkie a, di A. 
Roster. Regia di C. - Cirri, scene a costumi 
. di G.C, Mancini. 

(Sono valida ■ le riduzioni)':' 

TEATRO NICCOLINI - 

(Già Teatro del Cocomero) i 
Via Rlcasoll. 5 TeL 213282 ' ■ 

Da martedì 18 novembre compagnia « II Graiv 
teatro »: Antitrìone di Molière, regia di Car¬ 
lo Ceethi, scene e costumi di Reimonda Gae- 
tani, musile di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti I giorni escluso la domeni¬ 
ca ore 10-12,30 / 16-19,30. 

TEATRO RONDO’ DI SACCO ' ' 
PlazM Pitti • TeL 210.595 
Teatro RegioiMle Toscano Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-81. Oggi, ore 21,15, 

I Magazzini Crìmlmll/Carrozzone presentano:, 
Ebdomero. Informazioni e prevendita ore 17-2(j. 
CENTRO HUMOR SIDE 
(Via V. Bmanuele, 303) - Tel. 480.281 
VenàrdI 7, Sabato 8. Domenica 9 novembre 
alle ore 21.30 . inaugura la nuo'va stagione 
teatrale: Victor Cavallo col ' sue spettacolo 
Hara KIri . (novità-assoluta). : . 


DANCING 


SALONE RINASCITA ’ 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bos 28. 

Questa sera ora 21: Campionato Toscano di 
Tango e Fox Trot (cari Amatori). Campio¬ 
nato Italiano di Boogie Woegle (cat. Ragazzi). 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalii n. 2 • Telefoni: 287.171 • 811^440 



CMESmA UZZANiW fTI) 


VENERDÌ’ 7 

GIULIANO BERGAMINI 

' a la tua orahostra 


SANATO POMERIGGIO 

DJ. LEOPARDO 

(aovi train dieoo dance) 
IN SHOW 


Tutto le 
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deUa realizzazione 
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della linea politica 
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partito comunista 
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Oeleteric 

Rislorenti 

ANmentarl 



ProgettazioRe (srataltA) 

• Persd—liriBtiwie: 

• Ea pe elt ef l imiralt 

• Contenltofi eurgelaM 

• Abbigliamente 

• Celzeture 

• Tabaccherie 

• Cartolarle' 


Modulari e retrtne componibili - Scaffalature raetalUcbe 
Esposizioni; TiTIGNANO (Pi) 

via Tosco RMoagnola. 1907 - TeL ((BO) ^Ol 16 



Viaggi e soggiorni che siano orKhe 
arricchimento culturale e politico 


MU* VACàlOI 
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■OM* . V» *1 TfwrM n. I» 
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Editori Riuniti 


Agnes Heller 

Par cambiare ia vita 


« Interventi ». pp. 240. L 4.200 
Quali sono le « possibilità di soclslismo • 
nella crisi contemporsnes? Gusle rapporto tra felicità 
• libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
eils sinistra • si gìcvani. 

——- ■■ —^ÉfcL 
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Martedì 4 novembre -1980 


In una mozione al consiglio regionale tutti i punti della proposta 

Il Sud, la Campania, lo sviluppo 
I comunisti lanciano un'offensiva 

Si chiede uno schema dì sviluppo e di riassetto del territorio, un progetto integra¬ 
to per le zone interne - Il fallimento della politica della Cassa per il Mezzogiorno 


r » 


fri 




Fissato un incontro proprietà-sindacati nazionali 

Niente « Roma » in edìcola 
Sciopero fino a giovedì 

■ I lavoratori decideranno nuove forme di lotta al tèrmine 
del confronto se non saranno presi impegni concreti 


■ Per almeno tre giorni il « Roma > non sa¬ 
rà in edicola. A deciderlo è stato il Comita¬ 
to di lotta dopo un nuovo incontro con il 
presidente della società di gestione della 
testata che ha fatto intravedere. la possibi¬ 
lità di uno spiraglio per risolvere la ver¬ 
tenza. Questo dovrebbe essere il tema al 
centro dell’incontro che si terrà giovedi a 
Roma presso la Federazione della Stampa 
Accantonata per il momento l’ipotesi di 
autogestione (che avrebbe comportato rischi 
legali di una portata non valutabile nel¬ 
l'emergenza di queste ore) come risposta 
airarrùganza - del padrone eiie solo qualche 
giorno fa aveva pensato di - poter impune¬ 
mente mettere in liquidazione l’azienda ' e 
mettere praticamente per strada oltre due¬ 
cento dipendenti, i lavoratori del « Roma » 


per prendere altre decisioni per ora aspet¬ 
tano rincontro di giovedi. 

Non sono però disposti, almeno nella mag¬ 
gioranza stando al clima delle due assem¬ 
blee di ieri, ad aspettare oltre. Lauro e soci 
. sono controparti ormai talmente dopo cre¬ 
dibili die sarebbe un suicidio ridare loro 
« carta bianca » senza pretendere nessun im¬ 
pegno preciso. 

Quello di cui c’è invece bisogno è un pro¬ 
gramma serio, rigoroso e lungimirante in¬ 
torno al quale aggregare le forze sane del 
giornale. ' Una chiarezza nella proprietà e 
nella gestione del giornale che finora sono 
del tutto mancate. 

'■ Su queste basi si va all’incontro di giove¬ 
dì. Alle richieste precise dei dipendenti do¬ 
vranno essere date risposte altrettanto pre.- 
cise. . - • . ■ . 


Lettera aperta di Pei, Psij Psdi,'Pri e Pii 

Dopo il voto nero a Chiaia 
netto isolamento della De 

Questa scelta, hanno scritto i 5 partiti, inquina la tradi¬ 
zione democratica ed antifascista dello scudocrociato 


Comunisti, socialisti, social- 
democratici, repubblicani e 
liberali di Ghiaia, Posillipo, 
S. Ferdinando hanno inviato 
ieri una lettera ape^rta alla 
Democrazia cristiana. * Nella 
letter^ si fa riferimento al- 
l’c irresponsabile accordo po¬ 
litico- con i fascisti » siglato 
nel ■ consiglio ' di quartiere, 
quando DC e MSI hanno de¬ 
ciso di dividersi tutte le pre¬ 
sidenze delle comYnissioni 
consiliari. Un atto gravissi¬ 
mo, che conferma la sciagu¬ 
rata tendenza della Democra¬ 
zia cristiana napoletana a. 
« concorrere > con l’estrema 


destra. Un «voto nero», del 
resto, c’è stato di recente an¬ 
che in Consiglio comunale per 
bloccare tre importanti deli¬ 
bere sull’ATAN e ,la^ inetpo- 
pòlitaria. In quell’pcbàwheJ^ 
direzione provinciale dellà'DQ,' 
!andò su tutte le furie e 'si' 
affrettò a sconfessare l’atteg¬ 
giamento assunto ‘ dal'‘suo 
gruppo consiliare. Ci fu dun¬ 
que un ripensamento. Niente 
di tutto questo è successo dopo 
l’episodio di Chiaia-Posillipo. 

. « Questa volta — hanno 
scritto nella lettera PCI, PSI, 
reDI e PLI — incrina la tra¬ 
dizione democratica, popolare 


ed antifascista della DC e 
si pone in stridente .contrasto 
con lo sforzo che viene com¬ 
piuto da tutti i partiti demo¬ 
cratici^ nell’intero ambito cit-. 
I ta.^o;.:^i?, òfirite soluzijiqi-; 
}cp|lì‘AÌIÌ'^^ àLp^.biemi più ur^,- 
g'éhti'». ' Si” sollecitano quindi' 
le dimisisoni dei presidenti 
del le commissioni eletti con 
i voti del MSI come pregiu¬ 
diziale per riprendere il dia¬ 
logo con la DC. Va notato 
che ripetutamente i cinque 
partiti hanno cercato di tro¬ 
vare un accordo con lo scudo- 
crociato sul problèma delle 
commisisoni. ' 



La giunta comunale ha deciso per l'acquisizione 

Musica e teatro al Supercìnema 


In una d^e sue iiltime riunioni, la 
fiunta comunale ha approvato la delibera 
per Tacquisto del « supercinema » di San 
Giovanni a Teduccio. E* stata cosi accolta 
la proposta da tempo avanzata dal consi¬ 
glio di quartiere e sostenuta da tutte le 
forze politiche e culturali della zona. Al 
provvedimento, adesso, manca solo l’approva- 
zione definitiva del consi^io comunale, che 
ci si augura venga al più presto. 

«Con l’acquisto del ''Supercinema” — si 
legge in un comunicato del compagno Raf¬ 
faele Zlnno, presidente di S. Giovanni — 
si potrà finalmente rispondere aila pressan¬ 
te domanda di spazi culturali e ricreativi 
che viene in particolare dai giovani e dagli 
anziani ». 

L'obiettivo del consiglio di quartiere è di 
ristrutturare l’ex cinema — circa 900 metri 
quadrati con oltre 700 posti a sedere — per 


ricavare un moderno ed efficiente centro 
polifunzionale. 

Tra l'altro — continua il comunicato — è 
possibile ipotizzare una gestione cooperati¬ 
vistica della struttura (in cui realizzare an¬ 
che una mensa di quartiere attrezzata per 
i giovani e gli anziani) che vedrebbe l'im- 
piego • di un cospicuo numero di addetti 
(circa 20 unità da utilizzare in làù turni). 
E* possibile inoltre costituire — a^unge il 
comunicato — una cooperativa di docenti, 
artisti e maestranze qualificate per la co¬ 
stituzione di una bcuola di teatro e canto 
popolare. Nel Supercinema ci sono anche 
spazi che potrebbero essere utilizzati per la 
realizzazione di una scuola di danza classica 
e pattinaggio artistico per i ragazzi. Le 
idee, come si vede, non mancano e perché 
si trasformino in fatti basta il voto del 
consiglio comunale. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 4 novembre 
I960. Onomastico Carlo (do¬ 
mani Magno). 

LUTTO 

E’ deceduta Anna Cali ma¬ 
dre del compagno Vincenzo 
’ Guidelli della ctilula « Stel¬ 
la polare sezione ATAN ». ! 
Giungano al compagno Vin- j 
• eenzo e alla famiglia tutta 
le condoglianze del. compa- | 


gni delia sezione ATAN e 
della redazione deH'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE DAL 
1-11 al 7-11 

Z«na Chiaia; Riviera di Chiaia, 
77; vìa Meraellint, 148; via Car¬ 
ducci, 21. Centro: via Roma, 348. 
Mcrcato-Rendino: piazza Garibaldi, 
il. Avvocala: piazzo Dante, 71. S. 
Lorcnio-Vìcsiia: via Carbonara, 83; 
piazza Nazionale. 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; corso Garìbladi, 218, 
Stella: via Foria, 201; via Mater- 
dei, 72. Peta i eraale: Staz. Centra¬ 


le c.so A. Lucci. Colli Aminci: Col¬ 
li 'Aminei. 249. Vomero-Arcnella: 
via M. PIsciceltì. 138; via D. Fon¬ 
tana. 37; via Merlianì, 33. Pnori- 
arotta; piazza Colonna, 31. Sacon- 
dialiano: c.so Secondigliano. 174 
Soccavo: vìa Paolo Grimaldi, 76. 
via Acate. 28. Paanilpo; via Po- 
sillipo. 84. PiaaaraOiaiaii» Maria- 
Rtlla-Pbdnola: corso Chiaiano, 28- 
Chiaiano. Pianara. 1/11, I. Trav. 
Catena. 25; 2-11, via Tranda, 5/Xf 
3-4-5-6-7-à novembre, via Campa¬ 
nile, 10. ■ ! 


Il partito comunista lancia 
una « proposta » ’ sul ' tema 
delio sviluppo del meridione 
e della Campania e su quello 
deU’assetto del territorio, 

E’ questo 11 senso di-una 
mozione presentata al consi¬ 
glio regionale dai compagni 
Antonio Bassolino, Nando 
Morra, Isaia • Sales, ■ Lucio 
Pierro. Domenico Verde e 
Costanzo Savoia. ' * ' » 

Nella mozione si impegna 
la giunta regionale a predi¬ 
sporre entro tre mesi 

1) Lo schema di piano di 
sviluppo e di assetto territo¬ 
riale della ' Campania. ^ . 

2) Un progetto integrato di 

sviluppo per le zone interne 
e progetti regionali per speci¬ 
fiche aree -della regione; 3) 
Un organico progetto di ri¬ 
strutturazione, potenziamento 
e qualificazione degli uffici 
prevedendo apposite strutture 
di programmazione; di reda¬ 
zione di progetti territoriali, 
settoriali ed intersettoriali di 
sviluppo: per assicurare dire¬ 
zione operativa degli inter¬ 
venti. ' , 

. La mozione comunista in¬ 
dica nel ministero del Bilan¬ 
cio l’organo istituzionale più 
adeguato per coordinare e 
definire, con la nartpoinazio- 
ne delle regioni, l’intervento 
aggiuntivo nel meridione; nel 
ministero - dell’industria l’or¬ 
gano al quale demandare la 
responsabilità dell’attuazione 
dèlia politica industriale an¬ 
che in riferimento alla speci¬ 
ficità degli interventi ■ nelle 
regioni meridionali; nella 
costituzione di una « agenzia 
centrale ».una struttura snella 
ed efficiente al servizio dello 
stato delle regioni e degli en¬ 
ti locali per la progttazione 
ed attuazione degli « inter¬ 
venti per progetti » aventi ca¬ 
rattere, dimensioni e qualità 
interregionale o regionale per 
particolari contenuti , e im¬ 
portanza. . . > 

- Il riassetto delle finanziarie 
pubbliche collegate alla cassa. 
(Pime, • PimeLeàsing, Insud, 
Pinara ecc.) viene definita u-. 
na condizione essenziale per . 
superare le attuali distorsioni 
e frantumazioni degli inter¬ 
venti delineando Invece tre 
strutture specializzate negli 
interventi relativi ai settori. 
industùa,-''àgricqltùra :e‘ tu- 
' risttìb^’àl’iipràpè^ cpiiré^dr'ar^ ’ 
i fidare :àllo lasm e -al^Fotinez 
il niolo di éffettiVé stnittùre 
di servizio In. funzione dei 
programmi pluriennali ed 
annuali delle regioni meri¬ 
dionali. r ; ' . 

Queste proposte dovranno 
essere rappresentate dall’ese¬ 
cutivo regionale al governo. 
Nella lunghissima premessa 
della mozione è stata com¬ 
piuta un’analisi della situa¬ 
zione degli r interventi ^ nel ’ 
Me^giomo. ' della politica 
degli incentivi, della politica 
del governo per il meridione. 
Il punto di partenza è pro¬ 
prio la considerazione che il 
nuovo governo non affronta 
com’è necessario la questione 
meridionale come condizione 
decisiva per avviare una poli¬ 
tica di radicale risanamento, 
trasformazione e sviluppo 
dell’economia e della società 
nazionale. 

Dopo, aver considerato che 
permangono a tuttoggì squi¬ 
libri enormi fra nord e sud, 
fra città e campagne, fra a- 
ree costiere e éone interne, i 
consiglieri comunisti ricor¬ 
dano che alla fine dell’anno 
scade la legge 183 del '76 per. 
la ca^a per il Mezzogiorno e 
j che il Parlamento dovrà di¬ 
scutere e definire ■ strategie, 
politiche e strumenti per de¬ 
terminare adeguati flussi di 
interventi ^aggiùntivi. Nello 
stessotèmpo andrà in di¬ 
scussione il piano program¬ 
matico per le partecipaaoni 
statali; il documento fa nota¬ 
re ' che non è pensabile un 
intervento come quello attua¬ 
to negli anni scorsL • - 

Infatti occorre prendere at¬ 
to che'in trent’anni !’« inter¬ 
vento straordinario » della 
cassa ha prodotto solo risul¬ 
tati assai parziali e che non 
sono stati conseguiti gli o- 
biettivi di fondo per un effet¬ 
tivo decollo del meridione; 
ma. è fallita anche la strate¬ 
gia dei « progetti speciali » 
che non hanno portato affat¬ 
to al riequilibrio fra le re¬ 
gioni in una visione comuni¬ 
taria. Nè si può pensare ad 
una politica per il Mezzo¬ 
giorno « fondata sull'assisten¬ 
zialismo clientelare». , 

Non mancano strumenti, 
afferma la • premessa della 
mozione comunista, che pos¬ 
sono costituire un ■ sistema 
di incentivi «reali». Infatti 
cccorrono degli strumenti 
che vanno dal credito al si¬ 
stema di commercialìzzazkHie 
aU’assistenza tecnica. Ma 
quello che è più importante, 
afferma la mozione presenta¬ 
ta dai consiglieri regionali 
comunisti, prima di formula¬ 
re le proprie proposte, è re¬ 
cuperare le « regioni meri¬ 
dionali ad un ruolo primario 
ed irrinunciabile in ordine al¬ 
la programmazione regionale 
ed alla stessa gestione diretta 
ed indiretta delle politiche e 
degli interventi sul territorio; 
è necessario affermare ri¬ 
spetto al centralismo statale 
e della Cassa il primato delle 
Regioni degli Enti locali co¬ 
me le sole istituzioni abilitate 
a decidere gli interventi sul 
territorio: gli obiettivi e le 
finalità della programmazione 
territoriale con U conseguen¬ 
te trasferimento alle Regioni 
di tutte le relative competen¬ 
ze». 


A confronto Pei, Psi, Pdup e Dp 

Riforma sanitaria : 
sinistra cerca 



intese unitarie 

Ribadito nel dibattito '(organizzato da DP) 
l'impegno per un nuovo concetto di salute 


A distanza di un anno da 
un convegno il cui tema era 
lo stesso di quello di ieri 
i partiti della sinistra ' (su 
Invito di Democrazia proleta¬ 
ria) si sono nuovamente in¬ 
contrati per discutere anco¬ 
ra una volta insieme di ri¬ 
forma sanitaria. 

Certo in questi mesi alcune 
cose sono cambiate, ed è sta¬ 
to giustamente sottolineato. 
Sono stati accumulati altri 
ritardi; 11 programma che al¬ 
lora fu stilato in gran parto 
non ha avuto una attuazione 
pratica; è cambiata la posi¬ 
zione del PSI, allora all’oppo¬ 
sizione con tutti gli altri, ed 
oggi al governo della Regio¬ 
ne e del Paese. Non è cam¬ 
biata però la volontà della 
sinistra di combattere per un 
concetto di salute diverso, di 
trovare piani di confronto 
c di unità di azione su pro¬ 
blemi di vitale importanza 
qual è appunto l’attuazione 
sui territorio della riforma 
sanitaria. i - : 

Ispirata a questa posizione 
la presenza del Partito socia- 
; lista al dibattito: con. De 
: Sanctis, dell’esecutivo regio¬ 
nale del partito, che nel suò 
intepento ha ribadito la ne- 
• C6ssità €Ìi continii&rG ■ sull^ 
strada intrapresa insieme un 
anno fa. ma anche > prima. 
Duella volontà del suo partito 
,a combatere in questo che è 
momento decisivo deU’attua- 
;zÌone della riforma perché 
non avvenganò prevaricazip- 
: ni da parte democristiana, 
perché le minoranze ovunque 
1 siano garantite, perché l’or¬ 
ganizzazione delle Unità sa¬ 
nitarie locali non si trasfor¬ 
mi nella parcellizzazione del 
’ « baracconi di potere » che fi¬ 
nora hanno gestito la salute 
in Italia. 

Un impegno che va sotto- 
lineato,- nella linea dì quella 
.che era stata la relazione in-, 
troduttiva di Piombo, del 
gruppo salute regionale di 
DP, anche se le differenzia¬ 
zioni ci . sono state , ed evi¬ 
denti. Dalla relazione, comun¬ 
que, gli .obiettivi che DP si 
propone nei confronti della 
riforma: centralità del terri¬ 
torio, elaborazione del piano 
■sanitario regionale, progres¬ 


sivo superamento dell’ospe¬ 
dale, forme di partecipazione 
sempre più allargate e ge¬ 
stione popolare dei servizi 
di base. . . 

’ Una riforma insomma, co¬ 
me ha detto nelle conclusio¬ 
ni Mario Rafia, ma come a- 
vevano anche ribadito Mas- . 
slmo Menegozzo (PDUP) e 
' Mimmo Delli Carri (PCI) che 
■vada al di là del problema 
, strettamente sanitario ma 
■ che diventi un fatto sociale. 
«Anche se ih questa fase ci ' 
troviamo a dover rispondere 
a scadenze di stretto sapore 
‘Sanitario — aveva detto Del¬ 
li Carri — è meglio guardare 
oltre. Al problema deH’assl- 
stenza più generale per cui 
ancora si attende una legge 
; nazionale. Al grande spazio ^ 
di democrazia che una rlfor- ' 
ma come questa apre se è 
vero, com’è vero, che la leg- 
; ge stessa istitutiva di questa v 
riforma riconduce ripartlzio-■■ 
ni ed aggregazioni di comuni ■ 
alle unità > sanitarie ■ locali. /:- 
Nel ' loro ambito cerchiamo - 
dunque di programmare tutti . 
i futuri interventi, siano essi 
di trasporti, scuole, edilizia 

ed - avremo reso - veramente 
operativa « nella ' sostanza la 
legge e grandi passi'sulla via, 
della : modernizzazione del 
paese • saranno stati fatti. 
Ma per fare questo — ’na 
concluso — è necessaria l’uni- ^ 
tà delle sinistre indipenden- ‘ 
temente, dalla loro colloca- 
zione. Su questa strada in 
consiglio regionale i sociali¬ 
sti sembrano saldamente dal¬ 
la nostra parte». . 

■■■ n confronto, dunque, è sta¬ 
to ribadito va mantenuto. 

. Insieme si deve continuare : . 
ad operare, anche se le dif- - 
ficoltà sono maggiori. ; 

In tema di sanità va règi- < 
strata la costituzione anche -. 

. a Napoli del tribunale per i 
' diritti del malato. ‘ L’altro ■' ' 
’ giorno, davanti aH’ospedale ^ • 
Cardarelli, i rappresentanti-^ 
del tribunale hanno raccolto : 
decine di denunce sullo 
stato degli ospedali napoleta¬ 
ni, sul trattamento che in essi 
viene riservato.. ai degenti, 
sulla loro stessa dignità trop¬ 
po, spesso mortificata. 



Le rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vendono pubblicate riipetti- 
vamente il martedì e il giovedi. Si tratta 
di dua rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri¬ 


spondenti di quartiere e di fabbrica gii 
collaborano settimanalmente con il no¬ 
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti i compagni che In¬ 
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 


; |I1« S; Ferdinando » 
per; giovani ed anziani 
i a sole duemila lire 


■ I ■ giovani fino a venti¬ 
cinque anni e i cittadini 
con oltre cinquantacinque 
anni . d’età, residenti nel 
quartiere di S. Lorenzo e 
Vicaria (105 mila abitanti), 
potranno assistere agli 
spettacoli in programma al 
teatro S. Ferdinando, usu¬ 
fruendo di notevoli agevo¬ 
lazioni: 11 biglietto per ogni 
singola - rappresentazione 
costerà duemila ; lire, an¬ 
ziché settemila;l’abboha- 
.• mento per tutta la stagio- 
'ne sarà pagato dodicimila 
lire ,• invecè di, cinquantòt- 
tornila. ' ' - . - ■- • . 

Le integrazioni saranno 
a carico dèi fendo che i 
consigli . di circoscrizione 
' gestiscono direttamente, edi. 
' esclusivamente per/-'' prò- ■ 
muovere attività ricreative 
e culturali. ■ -/ - 

Lo fia deciso il consiglio 
di S. Lorenzo-VIcaria, 'che- 
ha così voluto rinnovare' 
la convenzione già esistente 
tra Comune ed ETI (Ente 
Teatrale Italiano). 

In verità una analoga e- 
speriehza dello ' scorso - an¬ 
no non fu del tutto positi¬ 
va. Grossi ritardi nell’esple¬ 
tamento delle pratiche bu- 
' rocratichè necessarie alla 
stipula - della convenzione,- 
resero ' inàttuàbile’ la rea¬ 
lizzazione dij tutto il prò- ' 
• gramma. : t - - - ' ; 

Questa volta si cercherà 
; di propagandare al. massi- , 
rho l’accordo e il suo ele¬ 
vato' contenuto' culturale.' 
Infatti non sono previsti 
solamente -gli sconti - sui 
biglietti dì ingresso, ma 
parallelamente saranno, or¬ 


ganiate visite alle strut¬ 
ture' del teatro ed incontri 
con op'eratori del settore. 

Anche dal punto di vista 
amministrativo la conven¬ 
zione contiene elementi di 
rinnovazione. In questo ca¬ 
so non si assiste ad elargì- . 
zionì a pioggia ed una-tan- 
tum a compagnie e teatri, 
perché il Comune di Napo¬ 
li verserà all’ETI una ci¬ 
fra che sarà « proporziona- ‘ 
le all’effettivo numero dì 
persone che andranno a 
teatro ». - - 

■ La programmazione di i- - 
niziative di questo genere 
in passato ha suscitato no- 

■ tevole, : interesse. La cosa . 
emerge’ chiaramente dalle 
risposte ad un questionario, 


approntato congiuntamen¬ 
te da consiglio di circoscri¬ 
zione ed ETI e distribuito 
; nelle scuole. Molti studen¬ 
ti nell’apprezzare gli sfor¬ 
zi degli organismi promo¬ 
tori, hanno espresso il ram¬ 
marico per non poter par¬ 
tecipare, in ■ quanto resi¬ 
denti in altre circoscrizio¬ 
ni. Ma non è detto che la 
collaborazione tra teatro e 
Comune ncn si estenda 
ad altri quartieri: i consi- 
\ gli di S. Giovanni, Barra, 
PònticelU ' e ' Vomere già 
hanno preso contatti con 
■ la direzione del S. Ferdi- 
, . nando. ■ j - 

Salvatore Turco 


All’Orìani la direttrice 
bloccai il|«precuciriàto» 


Clima particolarmente te¬ 
so nella scuola « Oriani » 
di S. Pietro a Patierno fra 
genitori e direttrice., Que' 
■st’ultìma ha - bloccato =la 
scorsa settimana l’entrata 
dei cibi precucinati senza 
: chiedere il parere; del con¬ 
siglio di circolò impedendo 
di fatto la refezione. E’ co¬ 
minciato così uno scontro 
; con. la maggioranza dei ge¬ 
nitori. Alla incredibile de¬ 
cisione l’h'anno ■ condotta 
';àlcùne'mamme (una venti¬ 
na in tutto) alle quali è 
stato fatto credere che il 
cibo . precvicinato fa male 
ai, lorò. figli, j , ■ 


■ ’ Là protesta non è stata - 
però seguita dalle oltre mii- 
le genitrici (i ragazzini che • 
frequentano la scuola Oria- 

,. ni sono 1.400) che hanno j. 
'. scritto una lettera all’as- ; 

■ sessore all’Edilizia scoìastì- 

■ ca per dimostrare il loro ’ 
‘ disappunto- per le azioni ' 

• ■ che' stava ■ intraprendendo 

■ là troppo zelante direttrl- ; 
■- ce. Incalzata dalle altre .' 

: mamme, però, la dlrettrl- 
: ce è stata costretta, a chie-. 
dere a ogni genitore il pa- 
, rere. sulla questione. Il ri¬ 
sultato del referendurii non 
può che essere scontato. 
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SE AVETE UNA CASA DA VENDERE 
ORA C't UN ENTE 
CHE PUÒ |CQUI|f 

Il Comune di Napoli acquista cose per i semntetto e gii sfrattati 

LIBERI 

; da 2-3-4-5 vani ed accessori in Nàpoli e dintorni 

/ ' 1; ; - - o-FREZZl/m-'MEl^ 

r ::: ! : '//, ^ ttóirT a^e-in^^ 

• FONDI GIÀ’ 


: COMUNE DI NAPOLI ; / / / / / 

I proprietari di immobili per uso abitativo, già costruiti o da ultimare 
entro il 3Q-9-1981, che intendano cederli in vendita ai Comune dr Napoli, 
ai sensi delia legge 15 febbraio 1980, n. 25, possono presentare, entro 
il 30 novembre-1980, presso l'Ufficio Patrimonio, Piazzetta Matilde Serao 
n, 7, offerta di vendita (irrevtxabile per 120 gg. dalla data di presentazione) 
diretta al Sindaco di Napoli, contenente per ciascuna unità imlnobiliare, 
di superficie, non superiore a 120 mq., tutte le indicazioni previste dall' 
art. 7 del D.L 15-12-1979, n. 629, così come modificato dalla legge di 
conversione 15-2-1980, n. 25 e precisamente: 

a) prezzo; / _ . j ' ; / ■ . : ■ 

b) ubicazione e caratteristica dell'alloggio con allegata una planimetria 

aggiornata; ; ! ; ’ ' 

c) ammontare dell'equo canone determinato ai sensi degli articoli eia 12 a 
24 della legge 27 luglio 1978, n. 392, con indicazione di tutti i coeffi¬ 
cienti applicabili. Nel caso di cui al secondo comma dell'art. 1ó della 
legge citata, il proprietario indica la categoria catastale in base ai criteri 
spiecificati nello stesso comma. 

II prezzo in ogni caso non può superare il valore locativo dell'alloggio, 

calcolato con i criteri previsti dall'art. 12 della legge 27-7-1978, n. ^2, 
maggiorato del 20%. , 

E' escluso l'acquisto dì alloggi classificati nelle categorie A/1, A/8 e 
A/9 o che non siano stati costruiti in conformità dello strumenfo urbani¬ 
stico, nonché di alloggi già occupati. 

La vendita è règolata dalle citate disposizióni dì legge nonché dall' 
art. 6 della legge 29-7-1980, n. 385. ;; 

• - N Sindam ‘ - - 


Nel quadro della legge 15-2-80 
25 il Comune di Napidi inizia 
trattative per l’acqnisto 
di abitazioni per i senzatetto 
e gli sfrattati, nelFambito 
del territorio della città e 
dintorni da assegnare secondo 
le norme e le leggi vigenti, 

CÒMUNE DI NAPOLI 


Presentare le offerte entro il 30 Ho w ni h re 19N presso l’Ufltdo PMrintonto • Plaziotia MotlMe Serao, 7 
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Martedì 4 novembre 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


runitd PAGé 13ì 


Contiriuàno le ìntimidà^iòhìi^lè violetizè Snella regione 


Ancora camorra neirAgr^ìn^^ 
iri^stèti in tré per aver §$eqiiéS^o 
e minacciato un lavoratore edilè 


,. ' ■ |.- 
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Laivano: un aeiitu 
e una rapina hello 
spaziò di un’ora 


r ■: i 


L’operaio chiedeva un migliore trattamento - Fu costret- Ritrovato il corpo di un giovane pre 
to a mettere per iscritto che rinunciava ad ogni pretesa giudicato - Spettacolare colpo in banca 


In fabbrica la conferenza Pei sulle Partecipazioni statali 


La 


cfond vive alla giornata 
apoli sempré piu marginale 

1 comunisti propongono di sviluppare il settore della meccanica strumentale 
e delle macchine per Tagricoltura - Gravi carenze della direzione aziendale 


A 


SALiaiNO - — Una volta 
tanto sono finiti in gale¬ 
ra. Tutti: sia il mandante 
deirintimidazlone mafioso, 
sia i « guappi » esecutori 
deU’ordlrie impartito. . E’ 
accaduto in provincia di 
Salerno, nel Nocerino per 
la precisione. Ed in una 
zona flagellata dalla ca¬ 
morra non è poco aver 
mandato in galera indi¬ 
vidui di tale specie. 

La storia, forse, è una 
storia « minima » ; eppure, 
anzi paradossalmente pro¬ 
prio per questo, rende fi¬ 
no in fondo l’idea del li¬ 
vello di degradazione e di 
difficoltà della convivenza 
civile raggiunto in questa 
zona. 

Alfonso Carratù, operaio 
edile del cantiere deU’im- 
prenditore Giovanni Ama¬ 
bile — nel Nocerino, ap¬ 
punto — aveva da tempo 
cominciato una sorta di 
«vertenza.» privata con il 
padróne per ottenere ora¬ 
ri di lavoro più umani ed 
un aumento del salario. 
L’imprenditore — una per¬ 
sona senza scrupoli, come 
poi dimostrerà ampiamente 
— dapprima ha tentato 
con le buone di convince¬ 
re il muratore a lavorare 
e stare zitto; poi, visto.che 
il Carratù insisteva, ha de¬ 
ciso di passare alle manie¬ 
re spicce. Ha « assoldato » 
due Individui — non è dif¬ 
ficile da queste parti — e 
ha ordinato loro di < dare 
una lezione » aU’operaio. 
I due. Giuliano Falcila, un 
passato alle spalle di guap¬ 
po di seconda fila, e Be¬ 
nito Mazzei, ufficialmente 
commerciante nel comu¬ 
ne di Polla, nel vallo di 
Diano, una mattina han¬ 
no prelevato di peso l’ope- 
raio, lo hanno portato in 
un appartamento di Cava 
dei Tirreni e qui lo han¬ 
no convinto — facile Im-: 
maginare con quali siste¬ 
mi — a rinunciare ad ogid 


pretesa «sindacale». - ; 

Anzi, per essere più si¬ 
curi, gli hanno fatto ad¬ 
dirittura firmare un do¬ 
cumento nel quale sotto¬ 
scrive di non avere nulla 
a pretendere dal suo pa¬ 
drone. Al tre, però, que¬ 
sta volta è andata male. 
I carabinieri di Nocera, 
infatti, li hanno arrestati 
l’altra mattina in esecu¬ 
zione di mandati di cattu¬ 
ra emessi dalla Procura 
della Repubblica di Saler¬ 
no e con 1 quali li si ac¬ 


cusa di estorsione aggra¬ 
vata e sequestro di per¬ 
sona. . : . , 

Se i magistrati — come 
è auspicabile — giudiche¬ 
ranno questi ‘ reati tenen¬ 
do conto di come ormai il 
sistema di ricatti ed inti¬ 
midazioni stia compieta- 
mente soffocando l'agro 
Nocerino Sarnese J e ■ di 
quanto sla quindi neces¬ 
sario colpirlo con fermez¬ 
za, per 1 tre la condanna 
non si annuncia certo 
lieve. 


Misterioso delitto scoperto 
ieri pomeriggio a Galvano, 
Una telefonata anonima, al¬ 
le 14, avvisava 1 carabinieri 
che in via Scotta a Galvano, 
alle spalle dell’istituto tec¬ 
nico, c’era un uomo in una 
«127» bianca che non dava 
più segni' di vita. ■’ 

Ai carabinieri di Gasoria, 
guidati dal capitano'Gentore, 
si è presentato uno spetta¬ 
colo che, nell'hlnterland napo¬ 
letano, sta diventando tri¬ 
stemente frequente: il capo 
riverso sul volante dell’auto, 
con il cuore spaccato da un 
colpo di pistola, c’era il ca-, 
davere di un uomo 


Contro la criminalità 
mobilitiamo la gente 


' Una bomba esplode davanti al porto- 
ne di casa del magistrato che dirige il 
processo contro ■ Cutolo; all’Italcantieri 
di Castellammare gruppi ' camorristici 
mettono ' in chisi un punto di ■ identifi¬ 
cazione storica della classe operaia cam¬ 
pana e meridionale: Vabusivismo di Pia¬ 
nura mette davanti agli occhi di tutti la 
. volontà di potenza e gli effetti devastan¬ 
ti della criminalità, contro Vapparato 
produttivo, contro la civile convivenza, 
contro lo sviluppo democratico della città. 

Tre esempi — tra mille episodi di ra- 
cket, rapine, estorsioni, delitti di ogni 
genere — che scegliamo perchè sia chiara 
■ a tutti la sfida, e le implicazioni di essa, 
che pesa su Napoli e sulla regione. E' 
la stessa cosa del terrorismo, ma più 
ramificato, più articolato, più liquefat¬ 
to, nell’economia, nei centri di potere, 
negli apparati stessi; e per questo anco¬ 
ra più deleterio. . • 

E’ criminalizzato il quotidiano collet- 
‘ tivo e quello, più visibile e drammatico, 
del singolo * individuo, del cittadino co¬ 
mune. Certo, c’è la paura, anche in quei 
corpi e istituzioni che dovrebbero, inve¬ 
ce, preservarci da essa. 

Allora, se tutto questo è chiaro; se, 
per semplificare, è prevedibile il risulta¬ 
to dello scontro tra forze sema leggi e 
leggi sema forza, anche la risposta giu¬ 
sta ed efficace deve essere evidente. E" 
quella di un immediato .movimento .di 
massa che deve coinvolgere le istituzioni, 
le organizzazioni democratiche, i singoli 


cittadini. L'Unità ' ha ' suonato un cam¬ 
panello di allarme che va recepito da 
. tutti. La città deve sapere che per i co- '• 
munisti la lotta contro la violema ca¬ 
morrista è assunta come elemento essen- ' 
siale della strategia di risanamento e di ¬ 
sviluppo ordinato e democratico, di Na- . 
poli e del Mezzogiorno. . ■ . - - 

• I magistrati, le forze dell’ordine, i la¬ 
voratori e i nostri compagni di Pianu¬ 
ra e di Castellammare, debbono, nei fat- . 
ti, sentire il peso e l’appoggio della mo- ' 
bilitazione e delle iniziative che saranno 
sviluppate, nelle prossime settimane e ■ 
giomL Rappresentano già fatti moltq '■ 
positivi lo sciopero generale di ' Castel¬ 
lammare contro la camorra, la manife- ^ 

• stazione che sta organizzando il settore ■ 
del commercio per VII novembre, il con¬ 
vegno sull’abusivismo indetto dal nostro , 
giornale, le iniziative unitarie prese in 
tribunale dal Sindacato Forense d’intesa 
con VAssociazione Magistrati. -, 

La tensione, però, deve estendersi e di- •• 
ventare permanente, suscitare un con-' 
senso e un coraggio di massa, sui posti. 
di lavoro, nelle fabbriche, nei quartieri, 
nelle scuole. Credo che questo, prima an- - 
coro che la condizione, sia il presupposto 
onche per l'efficacia dei nuovi mezzi le¬ 
gislativi progettati dal nostro partito, 
cAe illustreremo specificamente — per 
vincere la partita contro la violenza e 
la camorra. 


Gerardo Vitiello 


Bruno di capelli, indossa¬ 
va Jeans e un maglione cele¬ 
ste su una camicia dello 
stesso colore. - - 

E’ stato identificato come 
Giuseppe Mosca, di 22 anni, 
nato ed Afragola. Abitava a 
Salvano in via Ugo Fosco¬ 
lo, 3. Era pregiudicato per 
furto e ricercato -perché, fer¬ 
mato dopo una rapina a Mo¬ 
dena, era evaso .dal locale 
Policlinico. 

Sono scattate subito le in¬ 
dagini dei carabinieri: l'auto 
targata NA E75534 è risultata 
ruteta la sera prima ad Afra¬ 
gola a Giovanni Esposito, di 
21 anni. 

" Secondo le prime indagini, 
la morte risale a qualche 
ora prima del ritrovamento, 
e. giacché nessun bossolo è 
stato trovato (né in macchi¬ 
na né all’esterno), l carabi¬ 
nieri ritengono che l’uomo 
sia stato ucciso altrove e 
che poi sia stato trasportato 
ili via Scotta. • 

Sempre a Galvano, ieri, 
c’è stata un’audace rapina 
in banca. A quelli che si tro¬ 
vavano a passare per il cor¬ 
so Matteotti alle 14,23, dev’ 
essere sembrato di assistere 
alla sequenza di un film: in 
tre, armi in mano, con un 
passamontagna calato sul 
volto, si sono lanciati con 
l’auto contro la porta di in¬ 
gresso della filiale del Ban¬ 
co di Napoli. La ragione di 
tanta « irruenza » da parte 
del rapinatori, era che l’in- 
gressò a vetri della banca 
montava cristalli antiproiet¬ 
tili molto spessi, inattaccabl- 
! li da qualsiasi pallottola. Die¬ 
tro al vetri dell’ingresso c’era 
la guardia giurata Michele 
Anatrlello di 44 anni chè ha 
fatto - appena in tempo ^ a 
scansarsi, prima che la « Lan¬ 
cia Beta» rossa dei rapina¬ 
tori entrasse per metà fin 
dentro la banca. Ad alzare 
le mani, dietro la consueta 
sollecitazione dei rapinatori, 
sono stati in cinque: tutti 
impiegati delia banca. Il di¬ 
rettore, Massimo Tatafiore, 
di 37 anni, si era assentato 
poco prima, per fare cola¬ 
zione. Mentre 1 due tene¬ 
vano 1 presenti sotto la mi¬ 
naccia delle pistole, xm ter- 
-zo. ha-scavalcato il bancone- 
impossessandosl del denaro 
contenuto nella cassaforte. 


A causa della frana caduta domenica sera 

Si circola con disagio 
sulla statale soiTéntìna i 

Lo smottamento all'altezza dello Scraio - Da ieri mattina sensi 
unici alternati - Forse in giornata ' il traffico tornerà normale 


'Mai^ioranza divisa sùlìe spartizioni 

E/ 

il moiioiéli^é de a Nola 


. : jì. - / V’ • 

«jr •/ >L-* • 


Tre dorotei fanno cadere il fanfaniano 
Napolitano - Delusione fra gli elettori 


Poteva provocare una stra¬ 
ge ma ha i^ovocato fortuna¬ 
tamente solo molto disagio la 
grossa fréna che domenica 
sera verso le 22,10 è caduta 
sulla statale Sorrentinai stac¬ 
candosi dal 1 costone- che so¬ 
vrasta lo scraio. - 
Mediò' .disagio soprattutto 
per gU raùto^obilisU d&'ettl' 
da Castellainmarè"’ a' Vico 
Equense e viceversa ì quali 
per sph sètte ..chilpm'etH sonò' 
stati. cbstrettr a ìpercorrOTe 
una trentina lungo la tortuo¬ 
sa strada del Faito che si 
inerpica-- fino a . oltre mille 
metri di altezza: ' 

Ma tutto ciò è durato solo 
fino alle otto dì ieri mattina, 
quando le ruspe, già sul po¬ 
sto all’alba, hanno liberato 
una parte della carreggiata 


rendendo po^bile la circola¬ 
zione in sensi unici alternati. 

n lavoro per sgomberare la 
strada prosegue alacremente 
e ì tecnici che la polizìa stra-. 
dale prevedono che il traffi- 
00 potrà essere ripristinato 
normahnente entro oggi, se 
beninteso non si verifidieran- 

• . } ; : _ f _ 

IL PARTITO 


Rione Traiano ore 18,30 
riunione comitato direttivo 
e consiglio di quartine con 
Cotroneo. 

FOCI 

ATTIVI 

Piscinola ore 18 con Pul- 
crano; Acerra, ore 18 con 
Nappi; S. L<mnzo. ore 17 
con Perrtone; Centro ore 
1930 con Bruno. 


DO altri smottamenti e se il 
costone non presenta dissesti 
tali da r«)d^ pericolosa la 
situazione. - 

La frana che si è abbattu¬ 
ta dom^ùca sera sulla 'Sor- 
mitiaa^-iKmì ;eraL 41 .‘ pìóopla 
entità. E’ stato valutato che 
,almeno.trecento tfmndlate dì 
irocéìa e terriccio hanno ostmi- 
'to 'la statale 145 all’altezza 
del chilometro 14,800. su un 
fronte di circa ^trenta metri. 
Poteva essère. ma per fortu¬ 
na n<Hi è ^ta. una strage; 
ma ciò non rende meno ur¬ 
gente la necessità di ónlai- 
gliare e sventare con oppor¬ 
tuni lavori la minaccia del¬ 
la montagna. Tanto {mù die 
altro sroottamoito ve¬ 
rificatosi in qu^ta località 
anni fa seminò vìttime e lutti. 


Sorpresa e amara delusio¬ 
ne ha provocato nella mag¬ 
gioranza dei dttadìni nolani 
che avevano votato DC, la 
caduta della giunta monocolo¬ 
re guidata dal fanfaniano 
Anidló Ni^Utano. 11 rammà-; 
rìco dd più sta nel costatare 
che neppure una maggioran¬ 
za assoluta di 17 consigHm 
su trenta, come c'è a Nola, 
mette la DC in condìzkne di 
anunmistrare comunque la 
dttà. 

H’ bastato che affiorasse 
lo scoglio della Unità sanita¬ 
ria lo^e perdié i contrasti 
interni al partito deDo scudo- 
CFodato si facessero più acu¬ 
ti e si ^unge^ alla rottura 
sulla divisione dei posti. Un 
contrasto die è approdato al¬ 
la caduta della giunta mono- 


col<»e nella seduta consiliare 
di giovedi sera, in seguito al¬ 
la mozione dì sfiducia che i 
tre coodglìerì de dd gruppo 
doroteo hanno presentato nd 
confronti dd loro amìcL 
La sHdocia, che alla fine 
è stata approvata con sedici 
voti su 14, era stata motivata 
da. ifì comportamento ddla 
^untà definito antidemocra¬ 
tico e prevaricatore. Dietro 
le frasi genenefae di condan¬ 
na si c^ però il concreto 
diverbk) suBa costituzione dd¬ 
la unità sanitaria. Infatti, 
dopo il voto di sfiducia, quan¬ 
do si è trattato dì votare per 
la unità sjmitaria. i tre do- 
Totd hanno presei^to e vo¬ 
tato una prc^rà lista, senza 
peraltro ottenere alcun rap¬ 
presentante. 


Potrebbe essere un’azienda 
leader nel Mezzogiorno nel 
campo della meccanica stru¬ 
mentale e delle macchine per 
l’agricoltura. Invece da anni 
occupa un ruolo marginale sul 
mercato interno e nazionale, 
pur avendo grosse capacità 
produttive. E’ il destino della 
FMI-Mecfond, azienda con cir¬ 
ca 1.300 dipendenti del .gruppo 
IRI-Finsider (6-7 miliardi di 
deilcit), un tempo fabbrica di 
primo piano a Napoli. . . 

Nei giorni scorsi all’interno 
dello stabilimento di Giantur- 
Co si è svola la conferenza 
del PCI della campagna sulle 
Partecipazioni statali; vi han¬ 
no partecipato anche rappre¬ 
sentanti del GIP democristia¬ 
no e del NAS socialista, della 
Mecfond. La relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dal com¬ 
pagno Guglielmi a nome della 
cellula comunista di fabbrica; 
le conclusioni sono state tenu¬ 
te dal compagno Nando Mor¬ 
ra, ^lla segreteria regionale 
del PCI.' n dibàttito è stato 
arricchito da numerosi inter¬ 
venti (ha preso la ^ola an¬ 
che un dirigente aziendale, e 
si è sviluppato per tre ore e 
mezzo. E’ stata messa in evi¬ 
denza la mancanza di strate¬ 
gia della FMI-Mecfond che 
coincide con l’assenza di un 
preciso ruolo produttivo. 

’ La _ presaiza di altre forze 
all’iniziativa del PCI ha sotto- 
lineato la necessità, come ha 
rilevato il ' compagno Morra 
nelle conclusioni, di tenere in 
fabbrica in tempi brevi una 
assemblea aperta con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 

politiche, r.;• . - t -, V 

" ’ Attualmente la FMI-Mecfond 
ha una vasta gamma di pro¬ 
duzioni che va dalla mecca¬ 
nica pesante a maccWnari leg¬ 
geri: dalle presse per l’indu¬ 
stria alle macchine per fare 
scatolette ; per le fabbriche 
conserviere. Si tratta tuttavia 
di_ attività poco. qu^cqte, 
cberischiaim di>iab>uscire>fi^ 
Tptni^itóU’à^ndó.^^ ’ 
sto il P(n Ha proposto _ che 
l’azienda si 4 specializzi nd 
campo dei beni strumentali e 
delle macchine per l’agrico!- 
tura. Un esempio del tipo di 
politica peiseguito dalla FBO- 
Mecfocid vfcne da; un rèooite 
accordo eòo * l’Rmocditi: la 
fabbrica napoletana sì è ag¬ 
giudicata una . commessa - di 
inresse, ma del tipo meno so¬ 
fisticato di tutta la partita òr^ 
dinata daU’Innocenti. . i 

Tra Taltro col passaggi 
dalla Ftnmeccanica alla Fm- 
sider la Mecfond òpera ih col- 
laborazkxie con la genovese 
Italimpianti ^ cui. prende 
commise a «prezzo scanna¬ 
to». Grosse responsabilità ri¬ 
cadono anche sulla direzio¬ 
ne napoletana (amministrato¬ 
re delegato è l’ing. Maccafer- 
ro) che non riesce ad andare 
óltre rordhiaria amministra¬ 
zione, fxn ima gestiohe che 
potrebbe essere definita di 
«routìDe». : 

L’inadeguatezza del « mana¬ 
gement» contribuisce a fare 
della Mecfond un luogo di spe¬ 
rimentazione per le cqperazìo- 
ni più ardite. Di recente è 
giunto da Genova, da una dit¬ 
ta privata in procinto di fal¬ 
lire, un dirìgente die ora ope¬ 
ra a Napoli come «consu¬ 
lente». 


Ad Avellino con una maniiestazione alle ore 17 


Si inaugura oggi 
il centro studi 
«Guido Doréo» 


AVELLINO — Oggi, alle ore 
17, presso il salone della bi¬ 
blioteca provinciale di Avelli¬ 
no, avrà luogo l’inaugurazio¬ 
ne del Centro di studi del 
pensiero meridionalistico in¬ 
titolato a Guido Dorso, il 
meridionalista avellinese au¬ 
tore, tra l’altro, della «Rivo¬ 
luzione meridionale». Il 
programma del centro «Dor¬ 
so» sarà illustrato dal pro¬ 
fessor Manlio Rossi Doria, 
che è anche il presidente del 
comitato scientifico del cen¬ 
tro stesso (del quale fanno 
parte, tra gli altri, i compa- 
. gni professori Biagio De Gio¬ 
vanni e Rosario Villari). 


ri centro, che di fatto già 
funziona da circa tre anni, 
ha come suoi fondatori la 
famiglia Dorso, la fondazione 
Feltrinelli, il Comune e la 
Provincia di Avellino, la Re¬ 
gione ed il Formez. Le sue 
finalità fondamentali sono 
quattro: 1) ordinare e con¬ 
servare il materiale docu¬ 
mentario del fondo Guido 
Dorso e delle componenti ed 
organizzazioni economiche, 
sociali e politiche del Mezzo¬ 
giorno; 2) promuovere la co¬ 
noscenza e lo studio della 
storia, dell’economia e delle 
idee sociali del Mezzogiorno 
e delle componenti della sua 


L'avvocato Francesco Polizio 

Atteutato aUa villa 
di uu assessore de 


Attentato contro l’abitazio¬ 
ne dell’assessore regionale de¬ 
mocristiano aU’AgncoItura e 
Foreste, l’avvocato France¬ 
sco PoUzio. -1 , 

L’altra notte a Gasoria, al¬ 
cune guardie notturne nota¬ 
vano del fumo provenire da 
una villetta di via Principe 
di Piemonte 60, ji®i pressi 
della statale 87. 

Si sono ' avvicinate, inso¬ 
spettite, M hanno notato che 
la porta della villetta, dove 
Tassessore 'vive con la sua 
; fanùglia, era ,.ìn pi’eda , àllé, 


teressare tutta la struttura 
: deiredificio. Avvisato rapi¬ 
damente, l’awocatò France¬ 
sco PoUzio è riuscito a por¬ 
tarsi in salvo con la sua fa¬ 
miglia. NeUa villetta dormi¬ 
vano • tutto. L’episodio pote¬ 
va anche avere un esito ben' 
più grave se i «vigilantes» 
non se ne fossero accorti 

Le fiamme sono state rapi¬ 
damente domate dalle guar¬ 
die notturne, daUo stesso as¬ 
sessore e da un vicino di ca¬ 
sa accorso in aiuto. 

.SùH’episodio stanno ora ih- 
' dàg£lii'do‘’i!‘'carabìà[eri'‘’é‘'là 
■Dlioè."'''’i-.v-v.! 


formazione socio-politica; 3) 
mettere a _ disposizione di ri¬ 
cercatori e studiosi tutti i 
suoi materiali; 4) fornire in¬ 
formazioni e contatti con or¬ 
ganizzazioni similari. 

Il centro ha fino ad ora già 
svolto una importante serie 
di iniziative. Presso la sua 
biblioteca è stato innanzitutto 
raccolto ed ordinato il car¬ 
teggio di Dorso, costituito da 
centinaia / di lettere da lui 
scambiate nel periodo che va 
dal 1921 al 1947 con i mag¬ 
giori rappresentanti del 
mondo politico e culturale 
antifascista. Inoltre, vi si 
trovano i manoscritti delle 
opere di Dorso e degli artico¬ 
li da lui scritti nel corso del¬ 
la sua attività giornalistica, 
di cui probabilmente alcuni 
inediti. 

. La , biblioteca, oltre à 
compredere ■ i volumi deUa 
biblioteca privata di .Dorso,' 
offre agli studiosi ed ai ri¬ 
cercatori un vasto ^ aggior¬ 
nato repertorio di opere, di 
riviste e periodici sul pensie¬ 
ro meridionalistico, sulla sto¬ 
ria e sui problemi di econo¬ 
mia e di politica. .. > - ■ 

Da poco è stato anche ini¬ 
ziato il lavoro di documenta¬ 
zione sulla storia irpina e 
meridionale. Infatti il centro 
prowederà, pressò bibliote¬ 
che, archivi pubblici e priva¬ 
ti, al censimento delle fonti 
storiche esistenti sul territo- 
*rio, allestendo lev schede di 
notizie, cataloghi,, inventari, 
copié e —ove possibile — 
originali.’Attuàlmentè prèsso 
il centro si trovano già i ca¬ 
taloghi della ' biblioteca For¬ 
tunato. della fondazione Fd- 
trinelli, degli schedari dei pe¬ 
riodici e delle pubblicazioai 
irpine presso la biblioteca di 
Avellìho.^di inventari dì fonifi- 
archiyistìtìi' sii a. 

!f: ftjriofririelii si i?. g. àj 


Interrogazione del Pei alla Regione 


vAnctìé TassessiÒrè àllà Sanità 
- può essere antìabi^ ? 

L'Iniziativa è relativa alla scandalosa campagna/condotta eontro 
la « 194 » ad Ayelljno - Lo stato di applicauone in Caiiipanìa 


Una precisa e dettagliata in 
terrogaziooe all’assessore alla 
Sanità, il demitìanò Mario Se¬ 
na. è stata inoltrata nei ^ornì. 
scorsi dai consi^ìerì regiona¬ 
li conounìsti Floro e Tavér- 
nìDO, in relazione allo scanda^ 
taso attacco aoti-abortista con¬ 
dotto ad Avellino da esponen¬ 
ti locali della DC, in. consi¬ 
glio cmnunale. Nel documen¬ 
to si chiede, ùoanritutto, se 
l'assessore è al corrente del¬ 
le «deliranti f^gomentaziom» 
svolte da consi^Heri comunali 
de dì Avellino contrarie alla 
appheazioDe della « 194 ». non 
solo in quanto consigliai ma 
anche come «funzionari del- 
Tassessorato regionale aUa Sa¬ 
nità» (il riferimento è al de 
Enzo Venezia che è consiglie¬ 
re di AveOìno. ma anche capo 


della segreteria particolare 
dell’assessoFato rionale aUa 
Sanità - n.d.r.). ' 

; Si chiede, quindL se il ram¬ 
marico egrèsso in quéU’occa- 
sione a pn^KBito d^'appUca- 


Proteste 
J a Calvìzzano 

IDopo la DC che ha condan¬ 
nato la decisione di formare 
a CaMzano una giunta in¬ 
sieme al IISL è ora la volta 
del PSDI che è intervmuto 
per Invitare il prtgirtò rap¬ 
presentante In condito co¬ 
munale od uscire dolm giun¬ 
ta DC-PSDI-MSL ^ 

In proposito la federazio¬ 
ne provinciale del partito so- 
cialdeamocratioo ha diffuso 
una risoluzione 


ziqoe della legge suU’intemi- 
zi^ della ^indanza;^i]aIl’o- 
spedalè di AvelUno sia condi¬ 
vìso . dall’assessore = e rappre-' 
senti la' 'votontà polìtica della 
giunta.,:! .con^^lieri- coniunisti 
demandano àncocm se l’asaes- 
sore non ritenga peditteamen- 
te ÙK^poituno avvalersi del¬ 
la collaborazione di sùmli fun- 
zìcmari e se non ritenga suo 
dovere cxmtndlare ciò cte van¬ 
no dichiarando funzionali del- 
rassessorato, lasciando inten-, 
dere di essere « inter pre t i au- 
tentid» dd parere dàTasses- 
sex-ato stesso. - . - „ 

LiSne, si chiede se l’asses- 
sqre nc» sì senta in dovoe di 
presentare in consìglio una 
dettagliata sitoazìooe sullo sta¬ 
to dì appiteazione della leg¬ 
ge in Campania. • 


L 


infomtazìonì SIP agli utenti 


BOUETTE TUEFONICHE 
DEL 4‘ TRIMESIBE 
1980 


U scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 4® trimestre 1980. 
Preghiamo, pertanto, (±»i non avesse an¬ 
cora provveduto, di effettuare subito il 
relativo versamento. Si fa, inoltre, pre¬ 
sente che la decorrenza dei termini per 
l'addebito degli indennizzi per ritardato 
pagamento stabiliti con le modalità pre¬ 
viste nelle (Condizioni di Abbonamento 
riportate sull'avantielenco, è stata, in 
questa occasione, eccezionalmente pro¬ 
tratta di dieci giorni. 


SocitU RsisMatr rEssnUsTUtfooiGo 


«La Giovane Fioraia 
al San Carlo 


Vivissimo successo ha ot¬ 
tenuto al San Carlo la Com¬ 
pagnia Artistica Popolare Ma- 
Bionale di Mansudai-Pyon- 
gyang della Repubblica iHipc»- 
lare Democratica di Corea. 
La compagnia, diretta dal re¬ 
gista Kim CUn Tong, è un 
complesso straordinariamente 
organico ed affiatato che può 
contare su un folto gruppo 
di cantanti-attori in posse^ 
di raffinati e discipUnatlssiroi 
mezzi. « La gtovaoe Fiorala ». 
l’opera che gli artisti coreani 
hanno preaentato, trae lo 
^onto dalla lotta del popolo' 
. Coreano contro i grandi 
proprietari terrieri per il ri¬ 
scatto da una condizione ser¬ 
vile secolare. 

Kot Poun, la giovane fio¬ 
raia, simboleggia l’intero po¬ 
polo, ma la sua fona d’abne¬ 
gazione e di sacrificio. Una 
figura che trova U suo risvol¬ 
to pooitivo nel penonag- 
glo di Tclieul Tong, fratello 
della fioraia, la cui reaztane 
sfocia In m attsgglsaMato di 
dichiarata lotta contro il 
nre p o t st o dti padroni. «La 
glahm Fionda si pnsmta 
come un rsooonto contraddi¬ 
stinto da un «oocntuato re» 


SCHERMI E RIBALTE 


fCATM 

ARCI - rAunrio - 
Tal. SSOASI. 

Or* 213» «MM 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINTRO CnLTWUUa (VlB Ci 
«ori. T«a. OBsasi) 


oftu pausa om 
Tal. 41A1S4) 

ne» eUriOz, eoa R. 


llsmo, con personaggi e si¬ 
tuazioni costruiti a tutto 
tondo, a rmdere netUssimo il 
divario tra due mondi: queUq 
degli oppressi e quello degli 
oppressori. Una situazione, 
dunque, che si rlallaocia alle 
tradizioni e alla meccanica 
del più tipico melodramma 
occidentale con dei oontenuU, 
ovviamente, che sono quelli 
d’un impegno politico assolu¬ 
tamente esplicito e pro¬ 
grammatica In tal senso fo- 
pera segue un introto dida¬ 
scalico che può essere imme¬ 
diatamente colto e valutato. 

I modelli ai quali ^ artisti 
coreani si sono rifatti aono 
chiaramente importati dal¬ 
l’occidente. Il riferimento a 
certe cadenze della consone 
popolare russa ci sembra il 
più rloorrenta L’intenzione, 
ripetiamo, di comunicare con 
un pubblico il più vasto ed 


Erio Marina 
OIANA 

. Osti ina 21 Luitf Da Filippo 
a Piano Da Vico iiu aOn ot 


«AN CARkO 

Alla ora 17 a Zini U d a m ai 
noraiaa, opor» lopiM anni ala 
dalia Con^osnia Artistica Hi- 
rionoia di Mauu d a P yoaeyo n i- 
Rcpubbiìca Da nocTilì ca Pbpoia- 
r* di Coroo. 

SAN FERyWAry ^PNnn^^ 

Vonordl 7 iium iaS it la Coepa 
raliva Gli Ipocriti pi n iwliw a i- 
M ere 21i « daoRa ronarM^ ■ 


. ae Orioa a NoSo Madda. (Con- 
thna la vendita •SaaMOHnH). 

SAMCARUIGCIO (VIb Saa Paaeea 
•e a «Mola. 4S Tal. «SAStSI 
Ore 2130 il Taotro Stadia di 
Cnirti p i o o on ta. e ftapasanda 
a. 2». 

CILRA 

Ore 21,1S; « SR iei l a a aaSMk >. 
con Datew Pal a nS o. 


R. Cariìd • S 

MAXlMma (Via A. GreaMt 1S 
Tal. 002.114) 

Le reonanla conlada di R. Foa- 

- M. 

MICRO. (Via «M C M ae n a Tal. 

. S3S37S) 

HoN, « M. Fonnon - M 
NO RINO Spazio 
Chhnara estiva 

RinDUSIM (Tal. 210310) . 

Icn • SA 
SPOV - 

Cititnu-a «Tir» 

aN»IA FUMÉ VISIONI 

AOADta (vn re m i IBI oiomi . 

Tal. ZVT.SST) 


CMPiRt (im p. mmom 

fooa S S13SS) 

eoa M Vntl > C 

azcRuiOR (im sisBBa 
«aao2n37S) 

Ijocas - FA 

FiAMaiA (V» e. Pnrto, 
Tal. 410300) 

Crahlat^ con Al Parino 
PtLANOIORl (im FRaosNi 
Tal. 417 .427) 

PNMONTlNl'lim a. Oroc* 
TM. 210.403) 

Od» le Slonda 

metropouvan (im a 

Tel. 4103001 


AU3 GINtSTRO (PlOHO SOR Vi- 
10 » . Tal. 010302) 

* I - FA 

AMCOEO (im amia ni. OR • 

ToL 000300) 

Aonifcaa dodo, con R.Gire-Q 
AMERICA (Via TRa AasoMN. 2 
ToL 240302) 


iMOPA om N 

TaL 2S2322) 
V iadi tta areal 


(MORIA « A • (Via 
’ TaL 20130S) 


ACACIA (Tal. 2701071) . ; : 
Oda la Vtmém 

ALCTONO (Via Lanaaaia 2 • 
Tot. 400.271) 

ORre n d N R —. can P. Sol 
Mt* or 

AMOAKIATORI (Via ONpi. 22 
Tot. 002.180) 

Kisoanisa 

ARISTON (ToL 277302) 


AAZA (im Rnaiiii . 2 • 
foaa 27R3IS) 

oaaH, con C Gooria - H 
ROX7 (Tal. 242.14S) 
fka CU RI, can R. rearetl 
SANTA LUCIA (Via I. Lari 
TM. 412.572) 

Ha falla ndreS. 41 a ca 
Nìcintti - C 

TITANN2 (Caroa Narere. 27 
-Maaa 801.122) 


con H. Socreutla - DR (VM 14) 

ARCORALENO (VM C CMR. 1 
TeL y7302) 

' Ooodaa - A 

ARGO (VM A. reorio. 4 . ToM- 
faaa 224 704) 

• ActMn M lava 

AZALEA (Via Canoai, 32 • rare¬ 
fane 41S300) 

Creare, con . Trrretta • M 

ASTR A_ (Ta l . to037S) 

AVtON (VMM OHkUSSmmm - 
. ToL 74132304) 


IC Deodaa - A 
(MORIA ■ R • flVL SRI 

Riposo 

LUE (VM N i m laa. 7 . 
414322) 


ctengenoo pssrihflo^ ptetsle 
1)4 «LO OlOTiiw Ftantoa su 


ogni Altro ppBMus dVtdlns 
estetico od ezprasslvo. Non 
si^iplsiiio fkio A chs punto 
sctfU do do COOdlTl-. 

SimSro Roiti 


A NNA Z A RO • (VM CSMM 

ToL 411.722) 

AIM ore 21 Laiia Canta a Ni- 


ARLSCCNINO (in. 41 Sw731) 


M ire 


4, OD .. 

Mdl t SviiM 
evia -m M. 

41 l. Geni. 


Ma • TaL 410301) 
Rama a parta Ha 
T. MilMn • G 
CORSO (Corre SMrMN 
loMna 220311) 

' OolMa a parta Ra 
T. Mltlan • Q 


FROSEGUIMENTO 
PldME VISIONI 


G. Locas • FA 

SCiLINI (VM Ca 
ToL 841328) 
Cktaw 

SORN I NI (VM Ri 
I oaa S77.1SS) 
Llwp i ia colpi 
G. Locai • FA 

CASANOVA (C« 
TaL 8SS341) 


i>. 118 - Ta- 


con M. Merli 

MIGMm (VM 
ToL 234308) 
Actioa M Mm 

VITTORIA (VM 
Miao 277087) 
A oa rtcaa c pO 

Monroe - C 


ALTRE VWONi 

IT A L MA F OU (T^ 013SS1) 

dar - SA 

LA PERLA (ToL 700.17.18). 
KipODO 

MOOtRNiSSIMO (VM Q 
Tot. 31S.S03) ^ 


- C (VM 18) 

PIERROI (Vw PiiilaUi 
rtoaa rat. 72.07308) 


ACANTO (VM 
as 01S3a) 


CORALLO ( 

ToL 4444 


O. 0. VMa 


K. P aa dM • A 
ARRIANO (ToL S1S3RS) 


RIAMA (VM L. < 
Maa 877387) 
Vedi toaiTt 
RRgH (VM «. t 
Mas 328.7T4) 


POMLLtPO (VM I 
TéL 7S.S4.741) 

A aal 400, con C 
qVARRtPORLlO (VI 


CIRCORaMA ORFII (41 
Haa l de Orfrt - RMoa ^ 
Dot fprttacaili are 10.1 
Trt. 


4re1M8/»K 





















